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Dopo anni di malgoverno democristiano 

È esplosa la crisi 
dell'ENI e dell'IRI 
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Clamorosa presa di posizione dei dirigenti — Interro
gazione del PCI — Le minacce sull'industria di Stato 

Un sistema di potere 
che non regge più 
QUATTRO mesi fa, dopo 

la protesta dei direttori 
IRI contro la inammissibile 
nomina di Calabria a coor
dinatore finanziario dell'en
te, fummo pressantemente 
invitati a designare uno dei 
membri del comitato di pre
sidenza del più importante 
ente di gestione italiano. Bi-
saglia aveva promesso che 
entro dieci giorni avrebbe 
rinnovato tale comitato e si 
attendeva che il designato 
dai comunisti si aggiunges
se ai nomi già proposti o 
confermati dagli altri parti
ti per dare attuazione al-
l'oDerazione che avrebbe 
chiuso « onorevolmente per 
tutti » la vertenza. 

Rifiutammo, resistendo agli 
appelli insistenti di amici e 
compagni della sinistra, per 
non cedere anche noi alle 
lusinghe della lottizzazione 
e perchè profondamente 
convinti che non era con la 
nomina di un comunista o 
di un amico dei comunisti, 
al di fuori di ogni riforma 
e di ogni innovazione di me
todo, che si sarebbe risolto 
il problema di fondo dei rap
porti tra Partecipazioni sta
tali e potere politico. Rifiu
tammo, perchè ritenemmo 
necessario che il problema 
aperto esplodesse in tutta la 
sua verità e gravità, senza 
veli e coperture e senza le 
deformazioni causate da 
quanti non miravano a sal
vare e rilanciare le PPSS, 
ma solo a utilizzarne la cri
si o il caso Egam per issare 
i colorì di qualche club pri
vato su aziende e patrimo
ni appartenenti alla collet
tività. 

Il nostro comportamento 
ha concorso a spezzare ogni 
omertà e a portare in piena 
luce la crisi delle PPSS e le 
sue cause. La rivolta di po
chi è diventata rivolta del
la grande maggioranza dei 
dirigenti delle PPSS ed è 
ormai destinata a non pla
carsi con qualche nomina 
isolata. Ciò che è ormai in 
discussione è un metodo 
trentennale di gestione del
le imprese a PPSS ed è tut
to il processo di formazione 
dei gruppi dirigenti. Ed è 
su questi nodi che possono 
e debbono cominciare ad 
operare le due Camere e la 
speciale commissione previ
sta dalla legge di riconver
sione, ormai competente per 
le nomine. 

Noi siamo tra coloro che 
ritengono che le sollecita
zioni che il sistema di pote
re della DC ha esercitato in 
questi anni sui dirigenti del
le PPSS siano in genere sta
te « resistibili », e che quan
ti hanno confuso la qualifica 
di manager con quella di 
maggiordomo o elemosinie
re di un partito o anche 
con quella di mediatore po
litico hanno dunque una 
grossa parte di colpa. Chi 
ha voluto resistere ha in 
verità resistito e ha trova
to spazio e stima tra le for
ze politiche più serie, anche 
se ha pagato qualche prez
zo personale. Ciò non toglie, 
tuttavia, che occorra porre 
al più presto finevad un si
stema nel quale bisogna lot
tare per affermare la pro
pria professionalità, e per 
partire dai problemi della 
chimica o dèlia siderurgia 
anziché dagli equilibri di 
corrente, per affermare cri
teri di economicità e razio
nalità. 

E' fuori di dubbio che le 
PPSS sono subordinate, nel
le loro scelte, agli indirizzi 
finali del Parlamento e del
l'esecutivo. E* altrettanto 
fuori di dubbio che tali in
dirizzi vanno perseguiti con 
criteri economici, al fine di 
produrre ricchezze e non de
biti e che gli ordini corpo
rativi delle segreterie dei 
partiti, quando non addirit
tura del sottobosco di certe 
•egreterie, non possono in 
nessun momento sostituire 
né gli indirizzi del Parla
mento né i criteri di econo
micità che, sia pure in un 
orizzonte temporale e spa
ziale diverso da quello dell' 
impresa privata, debbono fa
re delle imprese a parteci
pazione statale delle «im
prese», appunto, e non dei 
centri di spesa assistenziale 
• clientelare. 

H problema è di quelli 

che non possono attendere. 
E' unanime previsione che 
i prossimi mesi saranno mol
to duri dal punto di vista 
della produzione, degli in
vestimenti, dell'occupazione. 
O il governo prende, appli
cando gli accordi program
matici, immediate iniziati
ve capaci di provocare in
vestimenti nel breve perio
do, soprattutto nel Sud, op
pure le tensioni economi
che e sociali diverranno gra
vissime. Guardando ai set
tori, l'edilizia è indubbia
mente il campo dove più 
sollecitamente possono a-
versi effetti positivi, sem
pre che la DC si decida ad 
operare a favore dell'im
prenditorialità pubblica e 
privata e non delle rendi
te parassitarie. Guardando 
ai soggetti, quello sul qua
le si può fare maggiore as
segnamento per interventi di 
rilancio è indubbiamente il 
soggetto pubblico, e cioè il 
vasto sistema delle PPSS. 

Non è certo un sistema dal 
quale si cacciano uomini 
come Egidi e nel quale si 
fanno diventare manager 
uomini come Medici o do
ve Sette appare perfino in
capace, di fronte ad una 
crisi gravissima, di parlare 
francamente con i suoi di
retti colaboratori, quello che 
può garantire investimenti 
validi e occupazione effetti
vamente produttiva. La cor
rezione va fatta subito nei 
metodi e nei contenuti di 
politica industriale. Occorre 
cominciare a costituire con 
nuovi criteri il comitato di 
presidenza IRI, investendo
ne la costituenda commis
sione; occorre dare subito 
vita dall'interno delle for
ze valide all'ENl alla finan
ziaria che deve gestire le 
azioni Montedison. Occorre 
dare alla Agip madre il ruo
lo per cui ha lottato Egidi, 
a proposito dell'approvvigio
namento energetico, e far 
sapere al Paese quale è il 
piano strategico dell'ENI per 
la chimica. Occorre in pri
mo luogo, impegnare a tut
ti i livelli, dirigenti e tecni
ci delle PPSS per farne i 
protagonisti dell'avvio dei 
piani di settore, dando alle 
imprese pubbliche quel ruo
lo di promozione e orienta
mento dello sviluppo che è 
essenziale sia svolto dall'en
te pubblico, sapendo bene, 
come noi sappiamo, che con
tro tutto questo è diretta 1* 
offensiva sferrata dai gran
di gruppi privati e dai co
siddetti centri studi da essi 
sussidiati. 

Luciano Barca 

La protesta 
dei manager 
ROMA — Il dibattito tra le 
forze politiche sui problemi 
e sulle scadenze più urgenti 
del paese è oramai destinato 
ad allargarsi al tema della 
grave crisi che si è aperta 
ai vertici dei due principali 
enti delle Partecipazioni sta
tali. l'IRI e l'ENI. Le dimis
sioni dell'ingegner Egidi dal
l'Agip, già di per sé un av
venimento grave ed emble
matico di una situazione di 
immobilismo e di incertezza. 
sono servite a far precipitare 
uno stato di profondo disagio 
maturato da tempo. 

Ieri, tredici dirigenti han
no inviato al presidente del
l'ente. Sette, ai membri del
la giunta e — per conoscen
z a — a l ministro delle Par
tecipazioni statali un tele
gramma nel quale rilevano 
d a grave crisi istituzionale 
ed operativa del gruppo* e 
chiedono < misure urgenti al 
fine di ricondurre il gruppo 
al necessario livello di effi
cienza imprenditoriale ». Il 
telegramma è firmato dai cin
que direttori dell'ENI (Acci-
vile, Colitti. Di Donna. Sar
chi. Sfligiotti); dal vice pre
sidente e amministratore de
legato della Tescon. Caprera; 
dal presidente della Saipem. 
Gandolfl; dall'amministratore 
delegato della Snam proget
ti. Cimino; dal presidente del-
rAnic. Ragni; dal presidente 
ed amministratore delegato 
della Snam. Barbaglia; dal 
presidente del Nuovo Pigno
ne, Fogu; dal vice presiden
te ed amministratore delega
to dell'Agip Roasio che. co
me è noto, è anche designato 
a presidente dell'Agip com
merciale; dal direttore gene
rale dell'Agip mineraria. Fa-
verzani. 

I tredici dirigenti che han
no preso l'iniziativa di que
sto passo congiunto sono per
sonaggi ben diversi tra loro 
sia per collocazione politica 
sia per fi ruolo svolto in pas
sate vicende dell'ENI. Il fat
to che oggi abbiano inteso 
muoversi con una iniziativa 
che li vede accomunati, vie
ne interpretato come un ul
teriore segno dello stato di 
crisi profonda in cui versa 
Teme di stato. Nel telegram
ma i dirigenti hanno chiesto 
al presidente una iniziativa 
politica non ritenendo di do
ver chiedere e di doversi 
accontentare della convoca
zione di un incontro: si sa 
però che nel tardo pomerìg
gio di ieri il presidente Set
te ha fatto chiamare sia i 

La commissione parlamentare sta per concludere i suoi lavori 

Si profila per la 3 8 2 
un successo democratico 

Sull'equo canone martedì la discussione al Senato - Il governo de
ve pronunciarsi - Precisare le conseguenze delle diverse proposte 

ROMA — Anche ieri la com
missione parlamentare per le 
regioni ha fatto le ore picco
le. Il lavoro è stato duro, ol
tre che molto complesso, ma 
i risultati appaiono rilevanti. 
Sarà possibile conoscerli in 
modo analitico, articolo per 
articolo, soltanto tra oggi e 
domani. Fin da ora si sa pe
rò l'essenziale, e cioè che per 
la legge 382 si è venuta pro
filando un'intesa in base alia 
quale si conferma nella so
stanza il testo die era stato 
preparato dalla stessa Com
missione in una fase prece
dente. Nella rielaborazione 
del provvedimento sono sta
te accolte anche correzioni 
che erano contenute nel testo 
approvato dal governo nella 
famosa seduta fiume della 
scorsa settimana. 

Le modifiche sono in parte 
del tutto formali, in parte 
migliorano e perfezionano 
il provvedimento. e in 
parte, infine, tendono a pre
cisare aspetti che prima era
no trattati in modo sinteti
co. Sono state riscritte le par
ti che riguardano l'agricoltu

ra. l'organizzazione dell'assi
stenza e il commercio, defi
nendo l'attribuzione delle com
petenze. delle funzioni e del
le deleghe che verranno tra
sferite alle Regioni ed ai Co
muni. 

L'intensità del confronto nel
la Commissione è stata pari 
al rilievo delle questioni che 
venivano trattate. I partiti. 
nei giorni scorsi, vi sono sta
ti coinvolti in modo diretto. 
partecipando a una serie di 
incontri e di riunioni. Rap
presentanti del PCI, in par
ticolare. si sono incontrati pri
ma con il PSI, poi con la DC. 
e infine con i socialisti e i 
de insieme. Vi è stato anche 
un incontro con il ministro 
per le Regioni Modino, men
tre il presidente della Com-
missione# parlamentare. Guido 
Fanti, ha avuto un colloquio 
con gli esponenti del go
verno. 

Il frutto di tutta questa at
tività sta, appunto, nel nuo
vo testo legislativo per il tra
sferimento dei poteri alle Re
gioni. La conclusione che si 
profila è — ripetiamo — mol

to importante. Ma ora la pa
rola spetta nuovamente al 
governo, che deve approvare 
in via definitiva il decreto de
legato che attuerà la legge 
382 (pare clic lo faccia in 
una seduta prevista per ve
nerdì mattina. Il termine ul
timo per il varo del decreto 
è quello del 25 prossimo. Dal 
punto di vista dei tempi, dun
que. i margini sono ormai 
quasi ridotti a zero. E dal 
punto di vista politico vi è un 
vincolo che non può essere in 
nessun modo eluso, quello 
dell'impegno contenuto nella 
mozione dei sei partiti, appro
vata a larga maggioranza dal
la Camera venerdì scorso. Si 
tratta di un impegno esplici
to: sulla scorta di esso, il 
Consiglio dei ministri è tenu
to a redigere il testo definiti
vo del decreto nel pieno ri
spetto delle conclusioni della 
Commissione parlamentare. 
Anche i segretari dei partiti. 
del resto, intervenendo in 
aula a Montecitorio non hanno 
detto niente che contrastasse 
con gli orientamenti della 
commissione Fanti; in molti 

casi, al contrario, hanno sot
tolineato che il rispetto degli 
impegni presi per il trasferi
mento dei poteri alle Regioni 
era un banco di prova per mi
surare la volontà politica del 
governo e degli altri partiti 
(questo hanno detto i comu
nisti). 

La portata della legge 382 
è evidente, e le polemiche 
di questi giorni sono servite. 
tra l'altro, a darne un sag
gio all'opinione pubblica. Con 
questo provvedimento (che è 
un provvedimento di attuazio
ne della Costituzione) viene 
notevolmente a cambiare la 
mappa del potere, e viene 
ad accelerarsi un processo di 
decentramento e di rinnova
mento dello Stato. Ciò spie
ga le resistenze talvolta furi
bonde che il provvedimento ha 
incontrato, specialmente in 
alcuni settori della DC e da 
parte di certi ministri, i qua
li si son fatti portavoce di 
ambienti burocratici centrali-

C. f. 
(Segue in penultima) 

I. t. 
(Segue in penultima) 

Apparsa sulla facciata del ministero del commercio estero 

A Pechino una grande scritta 
annuncia: Teng riabilitato 
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La decisione sarebbe stata presa dall'ufficio politico del PCC - Reintegrato nel
le funzioni di vice presidente del Partito, vice premier, capo di Stato maggiore 

PECHINO. — Una grande 
scritta apparsa sulla facciata 
dell'edificio in cui ha sede, a 
Pechino, il ministero per le 
relazioni economiche con 1' 
estero ha dato la notizia che 
era attesa ormai da vari me
si: la decisione definitiva sul
la riabilitazione e sul ritorno 
sulla scena politica di Teng 
Hsiao-ping è stata presa, ed 
egli è stato reintegrato in tut
te le sue funzioni. La scritta, 
che è apparsa ieri sera, di
ce testualmente: e Accoglia
mo calorosamente la decisio
ne del Comitato centrale di 
nominare il compagno Teng 
Hsiao-ping vice presidente del 
partito, vice primo ministro. 
vice presidente della Com
missione militare del Comi
tato centrale e capo di stato 
maggiore generale». 

L'ora tarda in cui la scrit
ta è stata esposta non ha per
messo. a diplomatici e gior
nalisti. di avere conferma. 
presso fonti ufficiali, della de
cisione del Comitato centrale. 

Ma non sarebbe la prima volta, 
in Cina, che annunci dati dai 
e tazebao » (giornali murali a 
grandi caratteri), o da scritte 
come quella apparsa alla se
de di un ministero, prece
dono anche di molti giorni 
annunci formali. Talvolta, es
si esprimono soltanto un de
siderio. che la realtà non 
giunge poi a confermare: ac
cadde nell'aprile scorso, 
quando nell'anniversario del
la destituzione (la seconda 
della sua vita politica) di 
Teng Hisiao-ping. giornali 
murali dai grandi caratteri 
comparsi in alcune città ci
nesi anticipavano (erronea
mente. come si potè poi con
statare) la decisione annun
ciata ancora una volta ieri 
sera. 

Questa volta, tuttavia, l'an
ticipazione non ufficiale sem
bra dover corrispondere al
la realtà. Erano in circola
zione. nella giornata di ieri. 
voci secondo le quali l'ufficio 
politico del partito si era riu

nito per preparare la convo
cazione dei principali organi 
smi dirigenti del paese: Co
mitato centrale, congresso del 
Partito, e Congresso nazio
nale del popolo. Poiché sareb
be pressoché impensabile 
convocare riunioni di tanta 
importanza senza aver prima 
risolto il caso di Teng Hsiao-
ping. gli osservatori ne ave
vano tratto la conclusione che 
la riunione si sarebbe occu
pata in particolare del caso 
dell'ex segretario generale del 
partito. 

La stamoa cinese, dal can
to suo, nei giorni scorsi ave
va fatto accenni quanto mai 
trasparenti al ruolo positivo 
svolto da Teng Hsiao-ping 
nella direzione del partito e 
dello Stato. Teng non veniva 
mai nominato, ma le circon
locuzioni utilizzate per indi
carlo non lasciavano dubbi. 
Il tema centrale degli arti
coli di questo genere era che 
egli aveva presentato piani e 
scelte corretti a riunioni di 

Le idee nuove che stanno alla base 
del progetto a medio termine del PCI 

L'esplicita indicazione, con
tenuta nella introduzione al 
Progetto a medio termine, 
che esso costituisce e una pro
posta aperta a ogni positivo 
apporto dì valutazioni criti
che e di suggerimenti », non
ché l'avvertimento che solo 
dopo un'ampia discussione si 
arriverà alla redazione defini
tiva e alla sua formale ap
provazione, costituiscono il 
chiaro segno del suo caratte
re innovativo rispetto alla tra
dizione dei documenti di par
lilo. I l Progetto cioè, presen
tandosi come un programma 
di trasformazione della socie
tà, con lo scopo di avviarla 
sulla strada della partecipa
zione di massa alla direzione 
consapevole dello sviluppo 
economico e civile, si pone 
giustamente i l problema di 
trasformare prima di tutto Io 
stesso modo di programmare, 
cioè di discutere e di decide
re da parte della collettività. 

Questa novità, si badi bene, 
non ha carattere velleitario o 
idealistico, perché muove prò-
prio dalla constatazione dei 
mutamenti reali della società 
contemporanea e dalla analisi 
delle concrete contraddizioni 
nella fa«e storica attuale del 
capitalismo. Che è certaaaen-
te una fase di accentuata cen
tralizzazione del capitale e di 
corrispondente forte aggrega

zione delle masse lavoratrici 
ma anche, per converso, di 
pericolose tendenze al decen
tramento produttivo, alla de
composizione del corpo socia
le, allo sviluppo di aree di 
emarginazione e al costituirsi 
di interessi corporativi. La 
socializzazione delle forze pro
duttive, indotta dal capitali
smo, ha effetti contradditto
ri, in parte unificami e in 
parte disgreganti. 

I l Progetto a medio termi
ne propone appunto la via da 
seguire per rafforzare i pri
mi e indebolire i secondi. 
Sollecitando la più larga di-
scu«ione critica dapprima, e 
poi la più estesa convergen
za di forze attorno a propo
ste che mirano a introdurre 
« elementi di socialismo » nel 
nostro sistema, occorre sfor
zarsi di superare, sin dalla 
fase della progettazione, le 
divisioni, gli antagonismi e ì 
conflitti di interesse che de
rivano essenzialmente dal ca
rattere capitalistico del siste
ma stesso. 

La prima parte del Proget
to si articola e sviluppa in
torno • tre pasti chiave: in 
primo luogo le trmsformmzio-
ni strutturali della società ita
liana, scaturite dal processo 
di accumulazione degli anni 
'50 e *60 ormai esauritosi, e 
lo strascico delle contraddi

zioni che esso ha lasciato die
tro di sé; in secondo luogo 
la irrecuperabililà delle rec
ete condizioni di sviluppo e 
quindi la necessità di percor
rere vìe nuove, introducendo 
« elementi di socialismo » nel 
funzionamento dell'economia 
e della società; in terzo luogo 
la indispensabilità di un'am-
pia convergenza unitaria del
le grandi forze democratiche 
e popolari per rendere ope
rante i l conserto democrati
co e un nuovo ruolo del mo
vimento dei lavoratori attor
no all'opera dì programma
zione per i l risanamento del
la società e dello Stato. 

Sotto l'aspetto delle trasfor
mazioni strutturali nel Pro
getto si richiede con forza 
e profondi mutamenti nei rap
porti sociali » partendo dalla 
constatazione delle tendenze 
contraddittorie in atto e del
le ricche potenzialità esisten
t i . Nel Progetto si chiarisce 
infatti che la crisi attuale del 
processo di accumulazione de
riva da mutamenti intervenu
ti nei rapporti di fona sia 
a livello internazionale, per 
l'aumentato peso politico dei 
paesi del Terzo mondo deten
tori di materie prime, sia a 
livello interno per l'accresciu
to potere eontrattaale delle 
classi lavoratrici. Ne conse

re un ruolo crescente al mo
vimento dei lavoratori nella 
determinazione di una poli
tica programmata dello svi
luppo che tenda a superare 
la crisi economica risolvendo 
te contraddizioni e gli squili
bri di fondo. Se è innegabile 
che i l movimento sindacale 
si è rafforzato, occorre però 
eliminare la drammatica di
visione « tra chi lavora ed è 
sfruttato e chi non ha lavoro 
ed è emarginato ». E poi an
che quella Ira coloro che la
vorano protetti dai contratti 
collettivi e chi vive di lavoro 
nero e precario. 

Così pure è urgente sope
rare le discriminazioni pro
fonde nel campo della cultu
ra, la subordinazione a mo
delli di consumo artificial
mente indotti dai gruppi mo
nopolistici che esaltano ten
denze individualistiche, rista
bilire il rispetto e la tutela 
dell ' equilibrio tra 1' uomo e 
l'ambiente in cui lavora, eli
minare il ritardo grave del
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
ristabilire un più equilibrato 
rapporto tra campagna e cit
tà. Come si vede, alla base 
di politiche che intendono 
agire in queste svariate dire-
rioni, sta «n complessivo in
dirizzo di ricompoùziom* del
le forze e delle istituzioni che 

gue la necessità di riconosce- , i l capitalismo tende a disgre

gare e a dividere per render
le subalterne ai suoi disegni 
e al suo potere centralizzatore 
e autoritario. 

La irreversibilità della cri
si del vecchio meccanismo di 
sviluppo per i mutamenti av
venuti nei rapporti sociali e 
per l'aggravarsi delle contrad
dizioni che esso stes«o ha ge
nerato. implica dunque • l'in
troduzione di alcuni elementi 
di socialismo nel funziona
mento dell'economia e della 
società, l'assunzione di alcu
ni valori propri della conce
zione socialista negli orien
tamenti della collettività na
zionale ». E ' qui che si inne
sta i l discorso dell'annerirà 
intesa come « proposta rivo]-

• la a cambiare, secondo un 
preciso programma, il modo 
di funzionare e le finalità so
ciali del meccanismo econo
mico ». Perciò occorre inci
dere sulle scelte di investi
mento e di produzione, sugli 
orientamenti della spesa pub
blica, sulla qualità dei con
sumi. E* del tutto evidente 
che, essendo i l capitalismo un 
sistema in cui quelle stesse 
variabili sono determinate 
fondamentalmente dal moven
te del profitto per le singole 

. Guido Carandini 
(Segue in penultima) 

livello nazionale, la cui at
tuazione la e banda dei quat
tro» aveva poi sabotato. Già 
da mesi, d'altra parte, fun
zionari cinesi di livello ele
vato davano per certo che il 
partito e avrebbe preso una 
giusta decisione a proposito 
del compagno Teng Hsiao-
ping », un compagno, si ag
giungeva. e di grande valo
re » anche se, nel corso della 
sua lunga attività (egli ha ora 
74 anni), aveva commesso de
gli errori. 

La notizia del ritorno sulla 
scena di Teng suggella una 
vicenda personale die ha 
scarsi paralleli. Segretario 
generale del partito. Teng era 
destituito una prima volta nel 
1967, nel corso della rivolu
zione culturale del 1966-67. 
come e sostenitore della via 
capitalistica », secondo in 
questo solo a Liu Shao-chi, 
allora presidente della repub
blica. Dopo anni di completo 
silenzio sulla sua attività. 
Teng fece una sua clamorosa 
e non preannunciata ricom
parsa in pubblico, nell'aprile 
del 1973, quando apparve co
me vice primo ministro ad un 
banchetto in onore del prin
cipe Sihanuk. allora presiden
te del FUNK (Fronte unito 
nazionale di Kampuchea). 
Quattro mesi dopo, Teng ve
niva riammesso nel Comitato 
centrale, e nominato mem
bro dell'Ufficio politico del 
partito. Nel gennaio del 1975, 
veniva nominato vice presi
dente del partito, oltre che 
capo di stato maggiore del
le forze armate. 

La decisione di reintegrarlo 
al massimo livello veniva at
tribuita direttamente a Mao 
Tse-tung ed a Ciu En-lai, il 
primo ministro che era già 
allora colpito dal male che 
lo avrebbe portato alla morte 
nel giro di un anno. Alla 
morte di Chi En-lai. sembra
va certo che Teng ne sarebbe 
stato il successore. Ma quan
do nell'aprile dell'anno scor
so. sulla piazza Tien An Men 
di Pechino si riunivano cen
tomila persona per ricordare 
Ciu En-lai — ed esaltare 
Teng Hsiao-ping — e ne se
guivano incidenti che allora 
vennero presentati come frut
to di e mene controrivoluzio
narie» dello stesso Teng, 1* 
antico segretario generale del 
partito si ritrovava nuova
mente destituito da tutte le 
cariche, sia dentro che fuori 
il partito. Allora venne detto 
come la decisione di destituir
lo — annunciata contempo
raneamente alla nomina di 
Hua Kuo-feng alla carica di 
primo vice presidente del 
partito, carica mai esistita 
prima, e di primo ministro — 
era stata presa su proposta dì 

(Segue in penultima) 

Riabilitati dopo 50 anni 

Giustizia 
per Sacco 
e Vanzetti 

Invalidata dal governatore del Massachu
setts la sentenza capitale - La giornata del 
23 agosto, anniversario dell'esecuzione, 
dedicata alla memoria dei due anarchici 

Bartolomeo Vanzetti e Nicola Sacco in una foto dell'aprile 
1927, pochi mesi prima dell'esecuzione 

BOSTON — A mezzo secolo di 
distanza, una delle più gravi 
ingiustizie della storia giudi
ziaria americana è stata ripa
rata ieri con una riabilita
zione di fatto della memoria 
di Nicola Sacco e Bartolomeo 
Vanzetti. - -. 

I due operai anarchici ita
liani furono uccisi sulla sedia 
elettrica dello stato del Mas
sachusetts il 23 agosto 1927, 
accusati nel 1921 di una ra
pina e di un omicidio che non 
avevano commesso. Inutili fu
rono tutti i tentativi di otte
nere una revisione del proces
so o un atto di clemenza del 
governatore dello Stato. 

Finalmente, a cinquant'anni 
di distanza, la battaglia dei 
parenti dei due emigrati e dei 
comitati per la loro riabilita
zione, di qua e di là dell'Atlan
tico, si è conclusa con suc
cesso. Il governatore del Mas
sachusetts Michael Dukakis 
Ita diramato infatti una dichia
razione che definisce scorret
to il giudizio con cui i due 
italiani furono mandati a mor
te. La dichiarazione, basata 
su uno studio dell'ufficio le
gale dello Stato, annuncia che 
il 23 agosto, cinquantesimo an
niversario dell'esecuzione del. 
1927 sarà proclamato • e gior
nata di Sacco e Vanzetti ». 

I due italiani vennero giudi
cati colpevoli della morte di 
un uomo, durante una rapina 
di buste paga per 15.000 dol
lari a South Braintree. e giu
stiziati nel carcere statale di 
Charlestown sei anni dopo. 

La dichiarazione — nella qua
le si riconosce che il proces
so fu viziato da e pregiudizi 
contro gli stranieri e i dissi
denti » — è stata letta dal 
governatore durante una ceri
monia pubblica. , 

Lo studio su cui il docu
mento si basa, preparato dal 
consigliere legale di Dukakis, 
Daniel Taylor, riconosce co
me esistano emotivi sostan
ziali, che impongono di cre
dere che il procedimento le
gale a carico di Sacco e Van
zetti fu permeato di iniquità ». 
I due — vi si afferma ancora 
— vennero giudicati e con
dannati in un'atmosfera di 
isterismo a sfondo politico ». 

Il documento di riabilitazio
ne postuma, pur evitando di 
riaprire il problema dell'inno
cenza o della colpevolezza di 
Sacco e Vanzetti, riferisce 
una serie di abusi commessi 
al processo dall'accusa, abusi 
che invalidano completamente 
il finale giudizio di condanna 
degli imputati. Fra l'altro — 
si riconosce cinquant'anni do
po — l'accusa forni prove fal
se alla giuria e tenne segrete 
alcune informazioni a favore 
dei due imputati fra cui ad
dirittura una testimonianza 
oculare dei fatti. La pubblica 
accusa non volle indagare su 
nuove prove che potevano es
sere presentate. 

PER VINCENZINA VANZET
T I SI CHIUDE MEZZO SE
COLO DI LOTTE - A PAG. 2 

OGGI 
processo di lor signori 

•«ASTEREBBE — dxs-
"** se l'agente Kling 
dando un'ultima occhiata 
al cadavere — scoprire 
dove e da chi è stato ac
quistato questo nastrino 
rosso, per venire a capo 
di ogni cosa*. Leggevamo 
tra altre queste parole 
giorni fa in un romanzo 
giallo di Ed Me Bain, dedi
cato con la consueta mae
stria alle imprese della 
Squadra investigativa del-
r«7» Distretto, e ci sono 
tornate in mente ieri mat
tina (come altre volte, 
del resto) quando ci sia
mo dedicati alla lettura 
dei resoconti del processo 
di Catanzaro, dove è sta
to interrogato per la pri
ma volta il capitano La 
Bruna, la cui deposizione 
non è terminata. L'altra 
settimana era stato ascol
tato, come tutti sanno, 
il generale Maletti. 

Ora, voi fareste male a 
credere che gli agenti 
Kling, pronti a mettere a 
soqquadro mezzo mondo 
e a non mollare Fosso su 
un labilissimo indizio, 
vivano soltanto in Ame
rica o in Inghilterra e 
nella fantasia dei roman
zieri. So. Ce ne sono, in 
carne ed ossa, anche da 
noi, ma a una sola e in
derogabile condizione: che 
i sospettati e gli inquisiti 
siano povera gente, senza 
protezioni o, come si dice, 
* coperture». Basta che 
durante una perquisizio
ne in casa di un povero 
diavolo si • rinvenga un 
qualsiasi oggetto capace 
di attirare l'attenzione o 
che durante un interroga
torio un testimone che 

non merita riguardi esca 
in una dichiarazione am
bigua, perché subito scat
tino tutti i mezzi di in
dagine e di accertamento 
più ostinati. Non è am
messa, con i poveri, nep
pure la perdita della me
moria. Sentite invece a 
Catanzaro (^Corriere del
la Sera » di ieri): «Ri
guardo a una lettera che 
Giannettini avrebbe scrit
to a La Bruna fornendo
gli notizie sulla attività 
di estremisti di destra: 
dov'è quella lettera? 
"Non la consegnai al 
Sid — spiega La Bruna 
— perché era personale. 
Non so dove sia, non 
l'ho cercata, ma se la 
trovo la porto qui"». La 
Corte ascolta queste pa
role e non batte ciglio. 
Ci fosse stato seduto, 21 
davanti, un muratore sen
za amicizie ni fra i ge
nerali né fra i ministri, 
il giudice avrebbe detto 
prontamente: *La faccio 
immediatamente arresta
re per reticenza. Cosi in 
galera forse le tornerà la 
memoria», e via quel po
veretto ammanettato. 

Invece sapete come è 
andata ieri? La Bruna a 
un certo punto dice: «Io 
non lo so». Un avvocato 
urla: «Invece lo sa. Si
gnor presidente, questa è 
una affermazione gravis
sima» e a presidente (al
largando, crediamo, le 
braccia): «Ma se non lo 
vuole dire, che cosa ci 
posso fare?». 

Questo, compagni, t M 
processo di Catanzaro, 
ovvero il processo di lor 
signori. 

i 
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Non ha mai smesso di chiedere la riabilitazione del fratello 

Per Vincenzina Vanzetti si chiude 
mezzo secolo di attese e di lotta 

L'affollarsi dei ricordi, in un colloquio nella sua casa di Cuneo - « Non condi
videvamo le sue idee, ma lo rispettavamo » - In che modo apprese la notizia 

Dal noitro inviato 
CUNEO — Questa volta 1' 
America le manda una buo
na notizia. Vincenzina Van
zetti l'ha aspettata per mez
zo secolo, paziente, instan
cabile nel chiedere il rico
noscimento dell'innocenza 
del fratello Bartolomeo e 
del suo compagno Nicola 
Sacco. Cinquant'anni tutti 
dedicati alla memoria di due 
uomini senza colpe mandati 
a morte perché anarchici, e 
alla battaglia per la loro 
riabilitazione. E ora. forse. 
la lunga battaglia è vinta. 
Vincenza accenna a un sor
riso, e con la voce velata 
mormora: « Adesso potrei 
anche morire, sono felice ». 
Ha i capelli candidi, gli oc
chi azzurri rimasti limpidi 
come quelli di una ragazza. 
L'annuncio ufficiale non è 
ancora giunto, ma lei sa, è 
tranquilla, sicura: «L'ho sa
puto da Spencer Sacco, il 
nipote di Nicola, che è ve
nuto a trovarmi venerdì. Ho 
promesso riserbo, non posso 
anticipare quel che sarà 
detto dal governatore del 
Massachusetts. Ma qualco
sa di molto importante ac
cadrà tra poche ore a Bo
ston, e riscuoterà la mia 
piena approvazione». 

Nel piccolo appartamento 
di via Castellani il telefono 
squilla in continuazione. 
Amici, gente che chiede con
ferma e si congratula. Sono 
tanti quelli che hanno con
tribuito perché si arrivasse 
a questa giornata. < Grazie. 
sono tanto felice » ripete a 
tutti Vincenzina. e torna a 
sedere nella poltroncina ver
de del salotto. 

« Cinquant'anni, sembra 
ieri... ». Ora che solidarie
tà e ragione trionfano sul 
buio dell'odio e dell'intol
leranza. quella tragedia può 
sembrare anche più amara. 
più intollerabile. L'onda dei 
ricordi sale. Vincenzina ri
caccia a fatica le lacrime: 
« Li ammazzarono il 23 ago
sto del "27. Io ero a Villa-
falletto, il paese della mia 
famiglia, con mio padre e 
un fratello, Ettore. Luigia. 
la sorella maggiore, era an
data negli, Stati .Uniti, per 
chiedere la grazia. Il tele
fono in paese non c'era an
cora, non poterono avver
tirci che nella notte c'era 
stata l'esecuzione. Il giorno 
dopo, però, arrivarono gli 
strilloni coi giornali. Noi abi-

, tavamo in centro, e le ft-
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Il disegno di Ben Shanh dedicato a Sacco e Vanzetti 

nestre erano spalancate per 
il caldo. Mio padre, pover' 
uomo, lo seppe cosi che Bar
tolomeo era stato ucciso >. 

Le ceneri dei due anarchi
ci furono portate da Luigia 
Vanzetti. Erano insieme, nel
la stessa urna. Alla stazio
ne di Villafalletto. l'urna fu 
aperta, una parte delle ce
neri proseguì per Torremag-
giore, il paese di Nicola Sac
co in provincia di Foggia: 
la parte restante fu tumu
lata nel piccolo cimitero 
immerso nel verde della cam
pagna cuneese. E da quel 
momento Vincenzina Vanzet
ti cominciò a lavorare per 
dimostrare che Bartolomeo 
e Nicola non erano..due .ra
pinatori assassini (con que
sta accusa erano stati con
dannati a morte), ma le vit
time predestinate di una cer
ta «ragion di Stato», i ca
pri espiatori offerti a una 
opinione pubblica alla quale 
si erano additati i «sovver

sivi anarchici » e gli immi
grati come la causa di tutti 
i mali. 

Si mise a raccogliere gli 
atti del processo e le lettere 
che Bartolomeo aveva scrit
to dall'America e che sono 
poi state pubblicate (« Non 
tutte, purtroppo, perché la 
polizia fascista ne sequestrò 
molte nel corso " delle per
quisizioni compiute a casa 
nostra mentre mio fratello 
era in carcere »). Poi, dopo 
la Liberazione, prese contat
to con esponenti delle forze 
politiche italiane e con ami
ci in America. Il resto è 

^abbastanza. noto, la nascita 
t̂fei comitati per la riabflìta-

, zione. gli sforzi-per ottsoer» 
'negli Stati Uniti una revisio
ne del processo, prese di 
posizione, manifestazioni an
che in America, e finalmen
te questo successo. 

«La nostra — dice Vin
cenzina — era una famiglia 
cattolica. Non condividevamo 

le idee - di Bartolomeo, ma • 
lo rispettavamo e tutti lo 
hanno poi dovuto rispettare. 
per il comportamento ». 
Apre un cassetto, mostra con 
una punta d'orgoglio foto
grafie di cerimonie e copie 
di documenti comunali: a 
Borgo San Dalmazzo. a Cu-

. neo, a Cremona, in tantissi
me località ci sono strade 
e piazze intitolate a Sacco 
e Vanzetti. « Ecco vede ». 

A Villafalletto, invece, nes
suna via porta il nome dei 
due anarchici, nulla li ricor
da. La casa dei Vanzetti era 
stata venduta con l'esplicita 
riserva della famiglia di po
tervi apporre una lapide in 
memoria, ma la lapide non 
è mai stata collocata: quan
do il comitato cuneese per 
la riabilitazione fece la ri
chiesta, si trovò il modo di 
bloccarla. L'anno scorso la 
foto sulla tomba di Bartolo
meo è stata asportata. In
somma. si capisce fin troppo 
bene che l'opinione di certa 
gente e anche degli ammi
nistratori de del Comune 
su Bartolomeo Vanzetti era 
tutt'altro che benevola: nella 
migliore delle ipotesi un in
dividuo un po' strano, con 
un modo di pensarla troppo 
originale e pericoloso, la cui 
tragica storia non era co
munque da considerarsi me
ritevole di particolare atten
zione. 

Ma ora. che si va verso 
il riconoscimento dell'inno
cenza anche da parte ame
ricana. cosa si intende fa
re ? Lo chiedo al sindaco. 
Francesco Ballano. Ecco la 
risposta: «Per noi è una 
grana perché il consiglio co
munale è unanime per la 
revisione del processo, ma 
non è unanime per farli di
ventare due,eroi. Penso che 
questo caso si possa confi
gurare come un errore giu
diziario ». Il buio dei tem
pi andati può riaffiorare 
quando meno te lo aspetti, 
ma i tempi nuovi premono. 
Al sindaco è già giunta la 
richiesta, corredata da qua
si 150 firme, di convocare 
una seduta « aperta » - del 

.';QWOByriMfeJSfimuhale, per una 
'discussione pubblica sulla 

-•£3&*nda d*,Saceo e. Vanzetti.. 
- é sulla loro morte." «Vedre-

' mo — dice il sindaco — co
munque. se la maggioranza 
sarà d'accordo, sono favore
vole a intitolare una strada 
a Vanzetti ». 

Pier Giorgio Betti 

Conversando con gli studenti agli « orali » della maturità 

L'assemblea nazionale dei segretari di federazione della F6CI 

L'accordo fra i partiti apre 
spazi nuovi anche ai giovani 

Scuola, occupazione e partecipazione: temi centrali del dibattito - La relazione di Mino-
poli e le conclusioni di Massimo D'Alema - L'importanza della legge sul preawiamento 

ROMA — «Ci sono diverse 
forze che cercano di far pas
sare l'Idea che con l'accordo 
programmatico tra i partiti 
democratici verrebbe inevita
bilmente a crearsi un nuovo 
regime che finirebbe per sop
primere la dialettica politica, 
che soffocherebbe con la re
pressione ogni forma di dis
senso. Si tratta di posizioni 
pericolose che vanno sconfit
te con una forte battaglia po
litica e ideale». Massimo 
D'Alema, segretario naziona
le della FGCI. concludendo 
l'assemblea nazionale dei se
gretari di Federazione ha rut 
tolineato i compiti che do
vranno assumersi i giovani 
comunisti in questa nuova fa
se politica. « Nel momento In 
cui — ha detto D'Alema — si 
è fatto un ulteriore passo in 

Alle Frattocchie 
corso sii progetto 

e accordo 
programmatico 

E* stato convocato dalla 
sezione nazionale scuole di 
Partito, in accordo con la 
segreteria nazionale, dai 25 
al 30 luglio, presso la Scuola 
Centrale di Partito e Palmiro 
Togliatti» alle Frattocchie 
il corso sul tema: «La pro
posta comunista di trasfor-
maxione della società italia
na. n progetto a medio ter
mine. L'accordo programma
tico ». 

Tale corso di studio e di 
dibattito al quale partecipe
ranno compagni dirigenti 
delle federazioni, è il pri
mo di una serie di corsi 
programmati nelle diverse 
scuole di Partito e si inseri
sce nell'ambito della discus
sione più generale che va 
sviluppandosi sui e proget
to» e sull'accordo program-
matico. 
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avanti, che apre nuove pro
spettive di confronto unitario 
e di lotta, dobbiamo portare 
nel dibattito fra le nuove ge
nerazioni i contenuti dell'ac
cordo, le conquiste ottenute, 
la nostra concezione della de
mocrazia come sviluppo del
la partecipazione ». 

Già nella relazione intro
duttiva del compagno Umber
to Minopoli, della segreteria. 
e negli interventi dei nume
rosi compagni che hanno par
tecipato al ricco dibattito, lo 
sforzo principale era stato 
quello di individuare i nuovi 
terreni di lotta sui quali mo
bilitare le nuove generazioni. 
«Ma i giovani — si è chie
sto Minopoli — come devono 
partecipare in maniera attiva 
alla fase politica nuova? Non 
possiamo negare una certa 
assenza nostra e dei movi
menti giovanili dalla fase del
le trattative. E* mancata una 
presenza unitaria sui contenu
ti di una politica verso i rio-
vani. ma anche sulle questio
ni politiche generali. Non sia
mo riusciti ad esprìmere tut
to il peso politico della que
stione giovanile nell'attuale 
fase ». 

Secondo la FGCI tutto dò 
è avvenuto soprattutto per il 
travaglio che vive oggi la 
politica unitaria fra i movi
menti giovanili. Per i giovani 
comunisti è però possibile ri
lanciare un grande movimen
to di massa organizzato e 
autonomo, radicato In strut
ture rappresentative con pro-
Erie sedi di elaborazione del-

! scelte e con un profondo 
carattere unitario. Un movi
mento — è stato più volte 
sottolineato — che sia all'al
tezza della fase politica nuo
va, quindi fattore di accele
razione e non di freno del
l'accordo politico fra i par
titi. La nuova politica di mas
sa che la FOCI intende por
tare avanti ha tre obiettivi 
principali: la partecipazione. 
la scuola e l'occupazione gio
vanile. 

«Bisogna sviluppare — ha 
detto Minopoli — una reale 
partecipazione, una crescita 
di nuove ferme di vita e di 
potere democratico; un risa
namento delle forme di ag
gregazioni culturali. Ideali e 
ricreative nelle città, nel 
quartieri nelle campagne. Im

pegnando, per fare un esem
pio, gli Enti locali nell'idea 
di un "piano giovani"». Per 
quanto riguarda la scuola la 
FGCI intende sviluppare l'ini
ziativa per sviluppare un mo
vimento di lotta per la ri
forma e la costruzione del
l'associazione degli studenti. 
La FGCI — è stato più volte 
sottolineato nel corso del di
battito — deve proporre alle 
masse studentesche nuove 
forme di sperimentazione, le
gate agli obiettivi della ri
forma, e uno stretto collega
mento con tutte le forze so
ciali e istituzionali della 
scuola. 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione giovanile è stata 
sottolineata l'importanza del
la legge sul preawiamento. 
la «massiccia diffusione di 
spinte alla cooperazione e al

l'associazionismo che vede le 
nuove generazioni Impegnate 
nella ricerca di esperienze 
nuove di lavoro. Anche se 
— è stato ricordato — biso
gna sconfiggere ogni utopi
smo: le cooperative devono 
essere un fatto produttivo e 
organizzativo (occorrono quin
di esperti e tecnici) non pos
sono diventare degli enti as
sistiti». L'applicazione della 
legge sul preavviamento è 
uno degli obiettivi più imme
diati che vede mobilitati i 
giovani comunisti. Ma vi sono 
dei ritardi molto forti soprat
tutto da parte dei sindacati 
e delle Regioni e in moltissi
mi casi dei Comuni. Si tratta 
di limiti che vanno superati 
per dare uno sbocco positivo 
alle richieste dei giovani, e 
dare nuova fiducia alle isti
tuzioni democratiche. 

Collaborazione sospetta 
Recentemente si è riunita 

a Roma la « Commissione 
CDU-DC* (la CDU è la De
mocrazia cristiana della Re
pubblica federale tedesca ) . 
« La Commissione — ha scrit
to Il Popolo — ha rilevato 
che per rafforzare Vamicizia 
e la solidarietà tra i due par
titi è necessario ampliarne 
in forma sistematica le col
laborazione ». In rappresen
tanza della CDU era a Roma 
Heiner Geissler che di quel 
partito è il segretario gene
rale. Lo stesso Geissler, tor
nato nella Germania occi
dentale, ha rilasciato delle 
dichiarazioni che le agenzie 
di stampa e alcuni quotidia
ni italiani hanno così ripor
tato ieri: « / democratici cri
stiani intendono costituire 
una loro internazionale come 
risposta alla organizzazione 
internazionale di comuni
sti e socialisti. Lo ha 
reso nota a Bonn il se-
gretario generale della CDU. 
Base della nuova organiz
zazione sarà Wnione mon
diale democristiana ». E 

inoltre: *Il segretario ge

nerale della CDU ha rile
vato che la Democrazia cri
stiana è il solo partito in 
grado di governare in Ita
lia e che i suoi dirigenti 
sono d'accordo con lui nel 
considerare l'eurocomunismo 
null'altro che una variante 
tattica del comunismo so
vietico». Di queste due af
fermazioni di Geissler U Po
polo ha pubblicato solo la 
prima. Chiunque si doman
derà a questo punto: davve
ro Il Popolo e i democri
stiani italiani non sanno che 
non esiste, e da tempo, una 
internazionale comunista? 
Il partito comunista italiano 
con cui Moro e Zaccagnini 
hanno in questi giorni fir
mato un accordo per un 
programma di governo è per 
n Popolo e i democristiani 
italiani espressione « tattica 
del comunismo sovietico*? 
Non vorremmo dover costa
tare che Ut « sistematica col
laborazione » con la CDU au
spicata dagli incontri di Ro
ma abbia già dato come ri
sultato un offuscamento del
l'autonomia e capacità cri
tica dei de italiani. 

«Ma con il diploma in tasca 
riusciremo a trovare lavoro?» 

Il titolo di studio è 
versità, ma in una e 

ROMA — « Adesso sono forse 
in grado di affrontare l'Uni
versità, ma in una classe di 
bambini non saprei da che 
parte incominciare *; «Se a 
ottobre dovessi mettere piede 
come geometra in un cantie
re, non mi • resterebbe altro 
che seguire passo passo un 
muratore, lo so come si met
tono sbarre di ferro in un 
pilone, ma soltanto sulla car
ta del mio quaderno >; « Ap
pena entrato in una banca 
o in una ditta dovrei rimet
termi a studiare daccapo e 
certo non sui miei vecchi li
bri di scuola ». 

Sono questi alcuni dei com
menti raccolti per il corridoi 
semideserti e invasi dal sole 
di due scuole secondarie ro
mane: il magistrale « Carduc
ci •» ed il tecnico commerciale 
« Medici del Vascello », dove 
si stanno svolgendo in questi 
giorni gli orali della maturità. 

A poco più di una settima
na dall'inizio delle prove orali. 
una prima ondata di studenti 
hanno concluso più o meno 
« brillantemente » l'avventura 
degli esami di maturità, e molti 
di loro il diploma possono dire 
averlo ormai in tasca. Eppu
re il « titolo » appena conqui
stato è sentito come un qual
cosa di inutile, come l'ultima 
faticosa tappa di una strada 
imboccata senza molta con
vinzione e che oggi non con
duce da nessuna parte. 

E' infatti sufficiente rivolge
re davanti ai cancelli o nel 
cortile di una scuola supe
riore la domanda: « E adesso 
cosa farai? » per sollevare 
tra gli studenti un coro di 
risposte che partono dal 
« Niente, tanto il posto chi me 
lo dà? » e si trasformano su
bito dopo in una analisi ser
rata della scuola, della prepa
razione « professionale » che 
i quattro, cinque anni di stu
dio avrebbero dovuto dare 
loro, e che ora gli stessi ra
gazzi devono dimostrare da
vanti alle commissioni. 

«Né Io studio della peda
gogia, né le ore di tirocinio 
— dice Sabrina del magistra
le « Carducci » — sono sfati 
capaci di darmi un, metodo 
di insegnamento. Dohftmf^i 

• fronte ai miei piccoli alunni 
dovrei inventare tutto, speri
mentare giorno per giorno, 
con passione, d'accordo, ma 
anche alla cieca, il mio modo 
di fare scuola ». Massimo, una 
pila di libri sotto il braccio 
si inserisce con foga, sulle 
ultime parole della compagna. 
Parla dei programmi di peda
gogia tutti centrati sul « pen
siero dell'autore», ed ancora 
sullo stesso tirocinio che si 
riduce ad un puro € guardare 
come alunni troppo cresciuti. 
quello che fa un'altra mae
stra >. Anche dal punto di 
vista culturale il bilancio per 
Massimo è quesi passivo: « La 
nostra è una cultura tutta ma
nualistica — dice —. la scuo 
la ci ha dato ben pochi stru
menti. ci è servita solo come 
uno stimolo ad approfondire, 
autori e argomenti per conto 
nostro ». Dalla pedagogia e 
le materie più propriamente 
umanistiche il tiro si sposta 
alla psicologia. Freud quasi 
nulla. Piaget qualcosa, e di 
un nodo scottante e attualis
simo per un futuro maestro: 
l'integrazione degli handicap
pati solo qualche accenno di
stratto. « Molti di noi — è 
di nuovo Sabrina a parlare 
— pensano che basti accoglier 
li in classe ed essere gentili 
con loro ». 

Nell'aula della II commis
sione del « Carducci » fra una 
domanda su Kant, una sul vo
lume della sfera e un'altra 
ancora sul materiale didatti
co di Rosa Agazzi, gli inse
gnanti di tanto in tanto chie
dono anche argomenti più 
specifici. <Se dovessi dimo
strare ad un bambino che due 
figure geometriche sono ugua
li come faresti ?» Il candida
to esita poi risponde: < Rito
glierei nel cartone due poli
goni e glieli farei sovrappor
re » L'insegnante insiste: « E 
se dovessi spiegare le tabel-
line ?» Il candidato appare 
ancora più disorientato: « Non 
so. partirei dagli oggetti e poi 
arriverei ai numeri » Ma que
ste domande rimangono delle 
« perle » e lo stesso imbaraz
zo del maturando dimostra 
che è chiamato a rispondere 
a naso, su problemi orecchiati 
solo di tanto in tanto. 
«E* difficile dire quanti di 
loro saranno dei bravi mae
stri — dice il commissario 
di pedagogia —. Con la pre
parazione che U magistrato 
ha dato loro, dovremmo basar
ci soltanto sulle qualità per
sonali. Kon possiamo che au
gurarci che buttali in acqua 
imparino a nuotare, e ammet
tere U naufragio della scuola ». 

All'istituto tecnico «Medici 
del Vascello» i ragazzi della 
V-B. assieme ai loro inse
gnanti hanno provato a di
minuire l'enorme divario tra 
studio e professione, tra teo
ria e pratica. Hanno preso ac
cordi con un Comune della 
provincia: San Vito Romano 
che ha appaltato loro il pro
getto di un tronco stradale e 
i rilievi dell'edifìcio comunale 
e del gerontocomio. Laura. 
di fronte alla commissione il 

sentito come qualcosa 
lasse di bambini non 

di inutile — « Adesso sono forse in grado di affrontare runi-
saprei da che parte incominciare » — Tentativi di svecchiamento 

suo esame lo centra proprio 
sulla parte del progetto da 
lei attuata: U tronco tra l'Em-
politana e la località Ceselle. 
Gli insegnanti la ascoltano 
con interesse. « E* stata per 
noi una vera sorpresa — com
menta, a colloquio Anito, il 
commissario • di topografia 
prof. Cosimelli —. Questi ra
gazzi hanno finalmente avuto 
un primo contatto con il la
voro che dovranno svolgere 
un domani. Una delle strade 
da loro progettata era larga 
quattro metri. Cosi strette a 
mio parere forse non si trac
ciano più. Ma anche questo a 
positivo. I ragazzi hanno final
mente toccato con mano i 
limiti di un'impostazione di 
studio tutta teoria e di tecni
che e parametri antiquati ». 

Anche nella sezione ragio
nieri qualche tentativo di svec
chiamento di metodi e pro
grammi è stato fatto, proprio 
per iniziativa del consiglio 
d'istituto. I ragazzi delle quin
te hanno seguito un corso di 
contabilità da Buffetti, una 
ditta specializzata. « Ma que
sto non basta — dice il prof. 
Francesco Telese. membro in
terno per la sua classe —, 
è una misura utile ma di emer
genza in vista della riforma, 
per agganciare un minimo la 
scuola alla realtà. E' la totale 
ristrutturazione della scuola 
che si impone senza possibilità 
di dilazione e di attese. Ce 
lo dimostrano ogni giorno pro
prio questi esami dai quali è 
la scuola così com'è a uscir
ne ogni giorno bocciata per 
la sua incapacità a matu
rare, a formare ». 

Rosanna Cancellieri 

Necessario saldare partecipazione e delega 

Intervista di Ingrao su Parlamento 
partiti e sviluppo democràtico 

Compito delle Camere è di decidere presto e in maniera organica e di verifi
care l'attuazione delle decisioni - Combattere qualunquismo e burocratismo 

ROMA — Istituzioni e svi
luppo della democrazia, fun
zionamento delle Camere, 
ruolo dei partiti: su questi 
temi il compagno Ingrao ha 
rilasciato un'ampia intervi
sta al Giorno. Punto di par
tenza è l'irrompere di gran
di masse nei processi poli
tici e nello Stato: « o si riu
scirà a riorganizzare le isti
tuzioni in funzione di questo 
cambiamento o il rischio è 
grave: rischio di paralisi o 
addirittura di decudenza. La 
nuova democrazia è messa 
a dura prova ». 

Come devono collocarsi le 
forze politiche in questo pro
cesso ? I partiti — dice In
grao — « devono cimentarsi 
oggi con due grandi proble
mi: come realizzare una de
mocrazia rappresentativa ca
pace di orientare lo svilup
po economico generale; e co
me garantire ai cittadini una 
partecipazione alle decisioni 
politiche che non si risolva 
nel diritto di voto ogni tanti 
anni». In funzione di ciò 
i pericoli da combattere so
no, da un lato, la svalutazio
ne qualunquistica, e dall'al
tro il burocratismo. 

Come saldare partecipazio
ne e delega ? La delega — 
dice il presidente delia Ca
mera — è un dato necessa

rio in una democrazia di 
massa, ma essa va usata per 
diminuire e non per accre
scere la distanza e la sepa
razione fra governanti e go
vernati. Insomma occorre 
impedire che si consolidi un 
« ceto » di politici per affer
mare invece una tendenza 
alla « socializzazione » della 
politica. 

Venendo allo stato e al 
ruolo del Parlamento, Ingrao 
documenta anzitutto l'incon
sistenza dell'accusa di un suo 
esautoramento, e ricorda la 
specifica dialettica che esi
ste nell'istituzione: « né il 
governo né le segreterie dei 
partiti possono essere sicuri 
oggi che una loro proposta 
passi intatta in Parlamen
to ». Ma. naturalmente, la 
centralità del Parlamento 
non si misura tanto dal nu
mero delle leggi quanto dal
la loro qualità, dalla influen
za reale che hanno sulle que
stioni fondamentali e dalla 
gerarchla del poteri che esse 
determinano. I partiti, dal 
canto loro, nella duplice ca
ratterizzazione di organismi 
« privati » e progettuali e di 
titolari di funzioni pubbliche 
secondo il dettato costituzio
nale, sono chiamati a orga
nizzare la loro vita interna 
in modo tale da non cancel

lare e deformare le regole 
stabilite per la vita e gli atti 
dello Stato. 

Ingrao sostiene quindi la 
esigenza di una reale pro
grammazione dei lavori par
lamentari raccordata ad una 
effettiva capacità di orien
tare lo sviluppo sociale e de
mocratico. Fa parte di que
sta esigenza anche un mi
gliore coordinamento dell'at
tività delle due Camere e, 
soprattutto, l'esigenza di ren
dere più veloce il processo 
legislativo in modo da >( de
cidere presto su più cose In
sieme e verificando l'attua
zione delle decisioni ». Dopo 
aver sostenuto la necessità 
dì un migliore raccordo fra 
il potere legislativo centrale 
e le Regioni, pure esse tito
lari dì potestà legislativa. 
Ingrao affronta, infine, il 
tema de! rapporto fra Par
lamento e società civile. 

« / sindacati — egli dice — 
sono oggi una forza decisi
va. non solo per la sorte del 
salario. Una forza autono
ma: e confonderla con lo 
Stato. « statalizzarla », sareb
be impossibile e dannoso. 
Però, avere chiara la loro 
collocazione nella dialettica 
politica e istituzionale è im
portante. Invece c'è un rt-

I tardo ». 

Esaminata la proposta dei repubblicani 

Riunione a Montecitorio 
sulla unificazione 

delle «amministrative» 
Hanno partecipato rappresentanti di DC, PCI, PSI, 
PSDI, PRI e PU - Una dichiarazione dell'on. Biasini 

ROMA — Si sono riuniti ieri 
sera presso il gruppo repub
blicano di Montecitorio i rap
presentanti del PRL del PCI, 
della DC, del PSI, del PLI e 
del PSDI per esaminare una 
a ipotesi» di proposta di leg
ge per la concentrazione del
le consultazioni elettorali 
amministrative. Hanno parte
cipato alla riunione per il 
'PRI il vice-segretario Terra-
na, l'on. Del Pennino e Dî  
Re della direzione repubbli" 
cana; per il PCI il compa
gno Cossutta, responsabile 
dell'Ufficio Enti locali della 
Direzione; per la DC 11 vice
segretario Galloni e il respon
sabile del settore enti locali 
del partito sen. Signorello; 
per il PLI il presidente del 
gruppo parlamentare dì Mon
tecitorio Bozzi; per il PSI 
l'on. Spinelli e per il PSDI 
Bufardeci esperto del partito 
per le questioni degli enti lo
cali. 
- La riunione, promossa dal 

PRI che aveva avanzato nei 
giorni scorsi una proposta 
per la concentrazione delle 
consultazioni elettorali, è sta
ta interlocutoria. Il sen. Si
gnorello ha dichiarato ai gior
nalisti che a è stata esami
nata la proposta del PRI e 
ciascuno di noi riferirà ora 
alle rispettive segreterie. 

Prima della riunione, il se
gretario del PRI Biasini si 
ere espresso, con una breve 
dichiarazione, a favore dell' 

eventuale abbinamento delle 
elezioni amministrative. «Non 
si tratta di un semplice rin
vio — egli ha detto — ma di 
un tentativo di razionalizza
re lo svolgimento delle con
sultazioni amministrative. 
poiché siamo l'unico Paese 
in cui si vota più volte ogni 
anno». 
' L'ipotesi è quella di fissare 
un turno elettorale unico nel 
corso dell'anno (data propo
sta dal 15 aprile al 15 giu
gno). . Inoltre, la data delle 
elezioni non dovrebbe più es
sere fissata dai prefetti, ma 
dal presidente del Consiglio. 

Il prof. Lazzati 
confermato rettore 

della Cattolica 
ROMA — Il prof. Giuseppe 
Lazzati, 68 anni, è- stato con
fermato per la quarta volta 
rettore dell'Università catto
lica S. Cuore di Milano che 
regge dal 1968. 

Sostenitore da tempo, an
che con interventi critici, di 
una rinnovata presenza dei 
cattolici nella vita politica 
e culturale italiana, Lazzati, 
che gode dell'appoggio dello 
stesso Papa, è stato uno dei 
vice presidenti del Comitato 
organizzatore del convegno 
ecclesiale su «Evangelizzazio
ne e promozione umana». 

Con una spesa di 34 miliardi e mezzo 

Approvato il bilancio 
di previsione '77 

per Palazzo Madama 
Il relatore compagno Napoleone Colajanni ha po
sto il problema della funzionalità del Parlamento 

ROMA — La esigenza di as
sicurare al Parlamento strut
ture e servizi adeguati al suo 
ruolo centrale nelia vita po
litica del Paese è stata ieri 
al centro del dibattito, svol
tosi nell'assemblea di Palaz
zo Madama, sul bilancio in
terno del Senato per il 1977. 
Un bilancio — come risulta 
dalla relazione dei questori 
Ricci (DC), Buzio (PSDI) e 
De Sabbata (PCI) — che pre
vede nel complesso entrate 
e uscite pari a 34 miliardi 
e 445 milioni, con un incre
mento di circa 4 miliardi e 
mezzo rispetto al precedente 
preventivo. Va inoltre notato 
che l'esercizio 1976 si chiude 
con un avanzo di oltre un 
miliardo che potrà cosi ri
fluire nel preventivo del 1978. 

Relatore è stato il compa
gno Napoleone Colajanni. pre
sidente della commissione 
Bilancio. 11 quale ha posto 11 
problema della funzionalità 
del Parlamento. Per quanto 
riguarda il Senato, egli ha 
notato che gli stanziamenti 
per gli studi e le indagini 
conoscitive sono insufficienti 
di fronte alla necessità di ga
rantire alle commissioni e al
l'assemblea una funzione ade
guata di indirizzo e di de
cisione. 

Se si vuole rendere più pe
netrante l'attività legislativa 
del Parlamento — ha detto 
Colajanni — bisogna che es
so possa autonomamente ela
borare dati e disporre di pro
prie conoscenze in modo da 
evitare di ricorrere a fonti 

esterne che si tradurrebbero 
in pressioni di parte. Da qui 

anche l'opportunità di una più 
specifica qualificazione dei 
funzionari della carriera di
rettiva. 

Intervenendo per il grup
po comunista il compagno Ce-
brelli ha posto l'interrogati
vo se il problema dell'Infor
mazione debba essere affron
tato distintamente dai due ra
mi del Parlamento o se con
venga arrivare ad una strut
tura informativa unitaria. Il 
senatore comunista si è quin
di occupato delle condizioni 
di lavoro dei singoli parla
mentari, particolarmente di
sagevoli a Palazzo Madama 
le cui strutture antiche, pur 
se razionalmente adattate e 
migliorate, risultano comun
que insufficienti alle crescen
ti esigenze della attività par
lamentare. Ciò riguarda an
che la pede e il lavoro dei 
gruppi parlamentari, oltreché 
dell'attività del personale di
pendente del Senato. E* que
sto un problema che dovrà 
essere affrontato globalmen
te. 

Nella replica a nome del tre 
questori, il senatore Ricci, ac
cogliendo alcune sollecitazioni 
emerse nel dibattito, ha ac
cennato alla prospettiva di 
una nuova moderna sede del 
Senato e del Parlamento, prò 
spettiva che se si verificherà 
non esclude che l'attuale Pa
lazzo Madama possa conser
vare una funzione di rappre 
sentanza. 

IL DIBATTITO SULL'ENERGIA ORGANIZZATO A ROMA DALLA FIM 

Confronto aperto sulle centrali nucleari 
ROMA — n sindacato non 
mostra di essere chiuso e ar
roccato sulle posizioni dì po
litica energetica, né si rifiu
ta di discutere sulle scelte 
fatte in questo campo attra
verso un'elaborazione di pro
poste e un dibattito che si 
vanno svolgendo nelle sue file 
ormai da molto tempo. In
somma, si tratta di una scel
ta non costruita «burocratica
mente », ma che ha impegna
to il movimento sindacale ita
liano in tutti i suoi settori. 

Dissensi, certo, ce ne sono 
e molti; ma ciò che sarà 
importante nei prossimi mesi 
è combattere — non esaspe
rando la divisione tra chi può 
considerarsi favorevole alla 
« scelta » nucleare e chi ncn 
la sostiene — perché possano 

-affermarsi i contenuti posti 
dalla piattaforma sindacale 
per una politica energetica 
coerente che meglio affronti. 
tra l'altro, le questicnl riguar
danti la sicurezza interna 
(dei lavoratori delle centrali 
nucleari) ed estema (delle 
popolazioni nelle zone limi
trofe), la scelta del tipo di 
centrali da costruire (filiere), 
e i problemi di una più larga 
partecipazione e informazio
ne della collettività, in modo 
tale da evitare che scelte e 
decisioni finiscano poi per 
ricadere-passivamente su di 
essa. 

Tutto quatto, infine, può co

stituire un terreno comune di 
esigenze per richiedere un di
battito parlamentare su quei 
piano dell'energia tanto di
satteso e che è stato oggetto 
di un'indagine ccnoscitiva da 
parte della commissione In
dustria delia Camera. Su que
sta posizione, nel suo com
plesso, sono stati esplicita
mente invitati a lavorare i 
numerosi partecipanti (sinda
calisti, delegazioni di consi
gli di fabbrica, docenti, ricer
catori e politici) al convegno 
sul tema «Centrali nucleari: 
sono proprio necessarie? », 
organizzato ieri a Roma dal-
1TLM. 

I temi del dibattito (ed è 
ben noto quanto esso oggi sia 
spesso aspro e carico di ele
menti che non facilitano cer
to l'esigenza di fare chiarez
za) sono stati riassunti nello 
intervento introduttivo di 
Gianni Bon, segretario della 
PLM. Bon ha anche precisato 
quali sono i punti fermi, ac
quisiti dal sindacato, in te
ma di politica energetica. La 
nostra posizione — ha det
t o — è per la richiesta di una 
razionalizzazione dei consumi 
di energia e per una diversi fl-
caaione delle fonti energeti
che, perché sappiamo quanto 
stretta sia la nostra dipen
denza In questo campo: dun-
3uè, accanto alla costruzione 

i centrali (la nostra scelta 
— ha aggiunto Bon — è « mo

deratamente » nucleare), va 
affrontata la questicne della 
geotermia, del carbone, di 
fonti idroelettriche più razio
nali. dell'utilizzo di rifiuti ur
bani e industriali, dell'ener
gia solare. Perciò, un uso in
tegrato delle fonti di nereg.a 
che non sia al servizio di un 
qualsiasi tipo di sviluppo, ma 
che si indirizzi verso la riso-
luzicoe di annosi problemi 
della società italiana, 

Fortemente critico è stato 
nel suo intervento il fisico 
Marcello Cini, il quale ha det
to che l'atteggiamento appa
rentemente ragionevole del 
a poco nucleare » è un'utopia, 
perché nei fatti ciò che fini
rà per passare sarà una scel
ta al livello economico e so
ciale favorevole alle multina
zionali 

Il segretario generale dei 
lavoratori elettrici. Levio Bot-
tazzi, si è soffermato sul ri
tardo ancora oggi esistente 
nell'affrontare le questione 
dell'offerta e della domanda 
(troppo trascurata) di ener
gia; sul necessario rapporto 
che deve stabilirsi tra obietti
vi di un diverso modello di 
sviluppo e fabbisogni energe
tici; e sui grossi pericoli di 
un e buco » nella disponibilità 
di energia, che si potranno 
manifestare tra il 1979 e 11 
1982. n deputato radicale Em
ma Bonino ha lamentato gli 
squilibri presenti a suo avviso 
nella indagine parlamentare 

(tutta di tipo « nucleare ») e 
ha chiesto per le scelte delle 
centrali «una pausa di rifles 
sione ». Questa « moratoria » 
— gii ha risposto Fausto 
Sabatucci, dell'ufficio studi 
CGIL — è in atto in Italia da 
quindici anni: ora, se non 
facciamo una scelta, le cen
trali le dovremo importare da
gli USA. 

SullV eurocomunismo » 
tavola rotonda 
fra esponenti 

della DC e del PSI 
ROMA — Quali sono gli 
obiettivi de'.l*« eurocomuni
smo? » Come è nata e come 
si sviluppa questa politica 
dei maggiori partiti comuni
sti dell'Europa occidentale? 
E" una forma di eresia nei 
confronti dell'URSS? Sono 
questi alcuni interrogativi 
che si sono posti, durante 
una tavola rotonda durata 
quasi quattro ore, alcuni rap
presentanti del PSI e della 
DC. 

Al dibattito, che si è te 
nuto all'Hotel Flora, hanno 
partecipato gli on. Piccoli, 
Galloni. Granelli. Sarti, Bo-
drato della DC; Manca, Vii-
torelli, Signorile e Cabrla ÓM 
PSL 
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Gli ultimi 
giórni, 
di Richard 
Nixon 

H «mostro» 

Nel reportage di Woodward e Bernstein un ritratto inedito del
l'ex presidente e un momento unico della recente storia USA 

Nella seconda parte del 
celebre reportage di Bob 
Woodward e Cari Bernstein 
sull'affare Watergate (« / 
giorni della fine », Garzanti, 
pagine 582, lire ottomila) 
due motivi di fondo emergo
no, al di là della paziente, 
minuziosa ricostruzione de
gli ultimi cento giorni di 
NMxon. Uno è il ritratto, per 
molti aspetti inedito, del pre
sidente nel suo rapporto con 
il potere. L'altro è la te
stimonianza che ci viene of
ferta su un momento unico 
nella storia • recente della 
massima potenza liberal-bor-
ghese: il momento in cui il 
sistema, identificando nel 
suo massimo esponente poli
tico una fonte di pencolo, 
ne elabora e ne attua il 
« rigetto ». 

In breve volger di tempo, 
dopo la conclusione della vi
cenda, gli americani si sono 
abituati a considerare Nixon 
come una sorta di mostro 
e a rimuoverne il ricordo. 
Ma quella che esce dalle pa
gine dei due giornalisti del 
Wns/miptou Post, è l'imma
gine di un « mostro » in
credibilmente, pateticamen
te fragile. L'uomo è colpe
vole, oltre ogni dubbio (« col
pevole come il diavolo », am
mette il generale Alexander 
Haig, suo capo di gabinet
to e, come tale, impegnato 
in prima linea nella difesa). 
La cinica disinvoltura con 
cui conduce la lotta senza 
esclusione di colpi contro i 
suoi accusatori, la franchez
za con cui prospetta la fab
bricazione di prove a disca
rico e l'occultamento di quel
le a carico, l'impermeabilità 
a qualsiasi forma di etica, 
la totale assenza di « stile » 
lasciano senza fiato i suoi 
stessi collaboratori. 

Ma Nixon, contrariamente 
a quanto ci si potrebbe at
tendere. è anche un pessi
mo bugiardo (Buzhardt, uno 
dei consulenti legali della 
Casa Bianca, * si faceva un 
vanto di riuscire a capire 
quando il presidente menti
va. Di solito non era diffi
cile. NLxon era forse il bu
giardo più "trasparente" che 
avesse mai conosciuto. Quan
do mentiva, quasi invaria
bilmente si ripeteva, maga
ri anche tre volte, come se 
stesse cercando di convince
re se stesso »). 

' • * 

I nastri 
fatali 

E' un uomo che, ignoran
do la sua stessa esperienza 
di avvocato, commette l'er
rore elementare di nascon
dere la verità ai suoi di
fensori, mandandoli allo sba
raglio e costringendoli, l'uno 
dopo l'altro, ad abbandona
re la sua barca. E' un uo
mo che alterna una durez
za e un'aggressività decisa
mente competitive, nel sen
so più americano del ter
mine ( « Non sono uno che 
abbandona il campo»), a 
momenti di debolezza e di 
sconforto profondi. E' un 
uomo che nei tempi lunghi 
della battaglia sullo impeach
ment. perde colpi: « Fa fa
tica ad esprimersi », improv
visa tirate di cui nessuno af
ferra il significato, cerca ri
fugio nell'alcool. 

« Guardando al problema 
dei nastri come alla trama 
di un dramma. Léonard Gar-
ment (un altro consulente 
legale - NdR) non riusciva 
a spiegarsi come mai Nixon 
non li aveva distrutti prima 
che trapelasse il segreto del
la loro esistenza. Se questa 
storia, diceva Garment, l'a
vesse scritta Shakespeare 
(oppure Pirandello. Pinter, 
o anche Mickey Spillane), si 
può star certi che il prota
gonista cercherebbe, senza 
riuscirci, di distruggere i 
nastri: un agente del servi
zio segreto lo farebbe inciam
pare nella corsa verso l'in
ceneritore, oppure sarebbe 
l'accappatoio a tradirlo, im
pigliandosi in una porta. Una 
conclusione del genere, se-
non altro, avrebbe reso più 
credibile, più realistica, l'in
tera storia. Ma il fatto che 
un presidente prima regi
strasse le prove della sua 
complicità meschina, e poi 
conservasse i nastri, era un 
atto di pazzia trascendenta
le... Nixon aveva uno strano 
inoltro appollaiato sulla spal
la che gli bisbigliava nel
l'orecchio.. e anche nei na-
• f t C Arerà rivelato all'Ame

rica le brutture della sua 1 head ne è sconcertato. Vie-
mente... Questo era il vero ne messo, perciò, a punto, 
reato passibile di impeach 
mcnt: far vedere a tutti ». 

Le brutture estreme di un 
dottor Jekyll reincarnato op
pure quelle veniali di un uo
mo tutto sommato abbastan
za comune, rese evidenti, 
per contrasto, dall'esercizio 
di una carica così alta? Le 
risposte non sono univoche. 
Per i vecchi intellettuali del
l'amministrazione — i Burns, 
i Moynihan, gli Shultz — il 
linguaggio sgrammaticato e 
scurrile dei nastri è l'indi
retta rivelazione di un com
plesso di ipferiorità: con lo
ro Nixon aveva sempre par
lato in modo ineccepibile e 
perfino « facondo », perché 
li considerava dei « nobili 
pensatori » e desiderava la 
loro stima: perché, in altre 
parole, si sentiva in sogge
zione. 

Kissinger e altri rilevano 
i « pregiudizi » del presiden
te nei confronti di vari grup
pi etnici: gli ebrei, i negri. 
Ma, tra i collaboratori più 
stretti, nessuno ignorava che 
egli sapesse essere « meschi
no, malvagio, vendicativo, a-
morale » in un senso più pro-
do. « Durante una telefona
ta, Kissinger disse il nume
ro delle perdite americane 
in una grossa battaglia nel 
Vietnam. "Boh, che vadano 
a farsi fottere" fu il com
mento ». Secondo Goldwater, 
Nixon era « ossessionato dai 
segni esteriori del potere:. 
trombe, uniformi per le guar
die della Casa Bianca, ceri
monie, tutta roba che per 
il senatore era, secondo una 
delle sue espressioni favori
te, « un sacco di merda ». 

Chi non ha dubbi sull'ini
quità del trattamento riser
vatogli dalla sorte, è, natu
ralmente, lo stesso Nixon. 
Già nella primavera del '73, 
riferisce uno dei collabora
tori. « un'espressione quasi 
infantile sul suo volto sem
brava dire: "Perché io? Co
s'ho fatto? Come mai siamo 
arrivati a questo punto or
ribile?". Più tardi, alla vi
gilia delle dimissioni, c'è la 
scena famosa riferita da Kis
singer ». « Era diventato iste
rico. "Henry — disse — tu 
non sei un ebreo molto or
todosso e io non sono un 
quacchero molto ortodosso, 
ma dobbiamo pregare". Ni
xon si mise in ginocchio. Kis
singer capì che non aveva 
scelta e si mise anche lui in 
ginocchio. Il presidente co
minciò a pregare ad alta 
voce, chiedendo aiuto, ripo
so, pace e amore. Come po
tevano sciocchezze del gene
re dilaniare un presidente e 
un paese? Kissinger pensò 
che avesse finito. Invece, il 
presidente non si rialzava. Si 
era sciolto in lacrime. Sin
ghiozzando ancora, si chinò, 
battendo il pugno sul tap
peto. urlando: "Ma cosa ho 
fatto? Cos'è successo?". Kis
singer toccò il presidente, 

10 abbracciò, cercò di conso
larlo. di calmare quell'uomo 
che si era rannicchiato sul 
tappeto come un bambino. 
11 presidente degli Stati Uni
ti d'America ». 

L'altro tema che si è ac
cennato all'inizio — il mo
do. cioè, come l'establish
ment ha organizzato l'estro
missione del presidente dalla 
sua carica e dalla vita poli
tica, per uscire dalla crisi 
con il minor danno — non 
è oggetto nel libro di un'in
dagine specifica. Bernstein 
e Woodward restano dei gior
nalisti piuttosto che degli 
storici, e non sembra abbia
no segreti da rivelare a que
sto proposito. E' anche pro
babile che, se segreti vi so
no, essi continueranno an
cora per molti anni ad es
sere gelosamente custoditi. 

Nella cronaca dei « gior
ni della fine > il ruolo di 
protagonista è attribuito, per 
questa operazione, a figure 
che possiamo considerare di 
secondo piano. Ce un « grup
po di transizione », che co
mincia a operare nel mag
gio del '74. quando Philip 
Buchen, un avvocato di 
Grand Rapids amico del vi
cepresidente Ford, e Clay 
T. Whitehead. direttore del
l'ufficio politico telecomuni
cazioni della Casa Bianca, 
discutono le prospettive del
l'impeachment. Il problema 
è quello della passiviti di 
Ford, personaggio che resta 
tuttavia la chiave dì una so
luzione costituzionale. White-

un progetto del quale « Jer-
ry non deve sapere niente ». 
I capigruppo di maggioran
za e "di minoranza al Sena
to, Mansfield e Scott, in
tervengono solo più tardi 
per spiegare a Ford, che 
continua a giurare sulla « in
nocenza » di Nixon, quali, 
sono le prospettive e che 
cosa ci si aspetta da lui; 
e il vice-presidente viene ad
destrato come un bambino 
ottuso. Gli stessi nomi com
paiono in seguito, con mag
gior frequenza a mano a ma
no che • il progetto risulta 
sempre più « agganciato al
la realtà ». Ed è a questo 
punto che si delinea un col
legamento con Haig e con 
altri personaggi del campo 
avverso, i quali resteranno, 
dopo le dimissioni, al fian
co di Ford. 

Un'operazione 
bipartitica 

Nel complesso, dunque, la 
« transizione » si presenta 
come un'operazione colletti
va, bipartitica. La porta 
avanti un settore maggiori
tario del quadro politico, 
che si rivela capace di ac
cantonare i contrasti imme
diati sotto la spinta di una 
esigenza urgentemente sen
tita e soprattutto di agire 
nell'ambito della dialettica 
prevista dalla Costituzione. 
Definirla « aperta » sarebbe 
probàbilmente andare trop
po in là. E tuttavia si deve 
ammettere che ci si è mos
si, in una situazione carat
terizzata da difficoltà ine
dite e perfino drammatiche, 
sullo sfondo di un dibattito 
aperto, al quale partecipava. 
in forme diverse, l'opinione 
pubblica del paese intero. 
Grazie al successo di quel
l'operazione, l'America è 
uscita, anche se profonda
mente segnata, dal pantano 
del Watergate, e si è accin
ta a restaurare la sua im
magine. 

Ennio Polito 

Politica energetica e programmazione della domanda 

LE RISORSE CHE CI SERVONO 
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Un dibattito segnato dai rilevanti difetti1 di impostazione del piano approntato tre anni fa dal ministero della 
Industria - Tre ordini di obiettivi: risparmio a parità di occupazione; differenziazione delle produzioni; rap
porti commerciali attivi con i paesi detentori delle fonti primarie - Per consentire il decollo dell'energia solare 

Le discussioni, le prese di 
posizione e le polemiche così 
accesamente in atto nel no
stro paese a proposito della 
situazione energetica e dei 
possibili interventi, sono do
minate dal dilemma se si deb
ba oppure no dare l'avvio 
all'operazione elettronucleare. 

Questa schematizzazione, 
così drastica da divenire fuor
viatile, trae origine da un di
fetto di impostazione del co
siddetto piano energetico na
zionale preparato circa tre 
anni orsono dal ministero del
l'Industria; un piano che, per 
quanto non operante, ha però 
rappresentato dalla sua na
scita la traccia di tutte le 
discussioni in materia ener
getica. 

Tale difetto di impostazione 
sta nel prendere in conside
razione la programmazione 
dell'offerta energetica trascu
rando in pratica la program
mazione della domanda; e, 
quanto all'offerta, dando ab
norme rilevanza al settore 
elettrico: una forma di ener
gia che, per quanto di gran
de riliero q::a!ifafiuo, copre 
purtuttavia. dal punto di vi
sta quantitativo, poco più di 
un sesto del nostro sistema 
energetico. 

Queste critiche non sono 
nuove e sono state in realtà 
considerate pertinenti dalla 
quasi totalità degli esperti; 
tuttavia raramente si è cer
cato di superarle intervenen
do in positiro con proposte. 

Se, come è doveroso, il pro
blema energetico viene rove
sciato, dando priorità alla 
programmazione della do
manda cercando poi di di
mensionare l'offerta a que
st'ultima, ne risulta un qua
dro assai più articolato in cui 
il dilemma nucleare è meno 
drammatico, mentre grande 
rilievo assumono altre consi
derazioni politiche e tecniche. 

La domanda energetica è 
dominata da tre settori di 
peso quantitativamente con
frontabile: quello industriale, 
quello domestico e quello dei 
trasporti; mentre un quarto 
settore, quello agricolo, con
tribuisce poco al. , consumo 
energetico ' del nòstro paese 
principalmente a causa del 
suo sottosviluppo, ma ci si 
deve aspettare da esso un 
contributo non indifferente al
la domanda qualora, come ne
cessario, si faccia uno sforzo 
per rivalutarlo al fine di di
minuire il nostro deficit del
la bilancia commerciale ali
mentare (negli USA, l'agri
coltura copre circa il 16 per ! 
cento del consumo energeti
co globale). j 

In una politica energetica 
sensata, le scelte program
matiche in questi settori do
vranno mirare ai seguenti ob

biettivi: risparmio energetico, I mezzi pubblici non è nem-
a parità di impegno occupa
zionale; differenziazione del
le fonti; possibilità di rap
porti commerciali attivi coi 
paesi detentori di risorse 
energetiche primarie. 

Se si analizza il problema 
in quest'ottica, ci si renderà 
conto ad esempio che la più 
grossa voce del settore tra
sporti — quella dei trasporti 
urbani di persone — ha avu
to nel nostro paese, nell'ulti
mo trentennio, uno sviluppo 
distorto poiché mentre il vo
lume di traffico (passeggeri 
per chilometri) trasportato da 

meno raddoppiato, e aumen
tato di quasi un venti volte 
il traffico di mezzi privati: 
mentre questi ultimi hanno 
un consumo specifico circa 
cinque volte maggiore rispet
to ai mezzi pubblici. Appa
rirà che una programmazione 
dei trasporti di persone, con 
privilegio dei mezzi pubblici. 
e una politica territoriale che 
coordini geograficamente la 
produzione con la domanda, 
rappresentano operazioni con
frontabili con il piano elet
tronucleare dal punto di vi-

taiiro sul sistema energetico 
nazionale. 

Rilievo analogo assumerà, 
sempre continuando ad esem
plificare. il problema della 
programmazione delle tipolo
gie edilizie in rapporto alla 
dislocazione geografica e al 
clima, operando affinchè edi
fìci vecchi e nuovi abbiano, 
a parità di confortevolezza. 
un più basso consumo ener
getico ai fini del riscalda
mento invernale. 

Ma '• soprattutto. intendo 
mettere qui in evidenza i ri
flessi che questo spostamento 

sta del loro impatto quanti- | di accento dalla offerta alla 

DIPINTO DI 46 METRI 

MONACO — Una pittura lunga quarantasei metri in un'area commerciale vietata al traffico. 
Il dipinto stradale è del pittore Alfred Darda ed è stato realizzato nel quadro di alcune ini
ziative culturali locali 

Lo stato dei beni musicali nel nostro paese 

Se a Parma muore Verdi 
Caro Direttore* 

il vasto dibattito che. nel
l'ambito del processo di 
sempre più profonda e vasta 
presa di coscienza democra
tica. ha investito a tutti i li
velli il campo della musica, 
rende urgente chiarire (ac
canto ai grandi temi delle 
strutture didattiche e orga
nizzative) le competenze e le 
funzioni specifiche da attri
buire ad enti ed istituti in
vestiti di compiti di ricerca, 
conservazione e valorizzazio
ne di un vastissimo patrimo
nio culturale troppo spesso 
lasciato in deplorevole ab
bandono o comunque gestito 
in modo discutibile. 

Anche in questo campo la 
musica sconta il suo stato di 
arretratezza, i pesanti condi
zionamenti storici e sociolo
gici che per secoli l'hanno 
tenuta ai margini dell'espe
rienza e dell'organizzazione 
della cultura, la carenza vi
stosa di strutture scolastiche 
e di operatori specializzati. 
Ma quello che più contri
buisce a perpetuare situazio
ni negative e critiche appare 
la mancanza di una diffusa 
coscienza dei nuovi modi di 
intervento che il mutato 
quadro culturale, politico, so
ciale sollecita e obiettivamen
te rende ormai possibile. 

Esemplare appare al ri
guardo la storia di una delle 
pochissime istituzioni operan
ti nell'ambito della tutela dei 
beni musicali: l'Istituto di 
Studi Verdiani di Parma. Na
to nel 1959 con lo scopo di 
«promuovere ricerche e studi. 
sull'opera di Giuseppe Verdi 
e diffonderne la conoscenza», 
si trova da anni nell'impossi
bilità di operare essendo la 
dotazione di cui fruisce da 
parte dello stato appena suf
ficiente per pagare le spese 
del personale e di affitto dei 
locali. L'ulteriore recente 

aggravamento della sua si
tuazione economica fa in
combere sull'Istituto la non 
lieta prospettiva di una defi
nitiva liquidazione e chiusu
ra. a meno che lo stato non 
intervenga con provvedimenti 
urgenti ed eccezionali. 

In questo contesto occorre 
dire con molta chiarezza che 
l'Istituto non deve essere 
lasciato morire e che il suo 
patrimonio non deve andare 
disperso. Ma con altrettanta 
fermezza deve essere richie
sta una decisa ristrutturazio
ne dei suoi organi ammini
strativi e direttivi, per met
terlo finalmente in condizio
ne di svolgere un'attività a-
deguata ai nuovi bisogni. 

Recentemente, il ministro 
Pedini ha indetto a Roma un 
convegno semiclandestino 
sulla tutela dei beni culturali 
musicali, nel corso del quale 
ci si è dimenticati di prende
re in considerazione istituti 
come quelo Rossini di Pesa
ro. che pur nell'abbandono o 
quasi da parte dello stato 
svolge un lavoro di indubbio 
rigore, come del resto lo 
svolgono parecchi istituti uni
versitari altrettanto dimenti
cati dal ministro Pedini. 
mentre invece una dubbia at
tenzione del tutto acritica, e-
logiativa senza riserve, è sta
ta riservata a un Istituto na
zionale di storia della musica 
di cui è ben nota l'inconsi
stenza. o appunto all'Istituto 
di Studi Verdiani. Sembra le
cito chiedersi che cosa si 
nasconde dietro queste ope
razioni di antico sapore 
clientelare, che non si preoc
cupano di lasciare le cose 
come stanno, cioè male. 

In realtà, che cosa non ha 
funzionato in questi anni al
l'Istituto di Studi Verdiani. 
al di là dell'assenza di un'at
tenta opera di vigilanza e di 
stimolo da parte dell'ammi

nistrazione pubblica? Intanto 
si è preferito fin dall'inizio 
battere la via di un prestigio 
assai più di facciata che at 
tento a predisporre strumenti 
e servizi per gli studiosi e 
per il pubblico. Di qui la 
scelta di una sede principe
sca non certo indispensabile 
all'attività di ricerca, mentre 
poi si pubblicava un dispen
dioso Bollettino m quattro 
lingue, ma di modesto conte
nuto critico, o si organiz7a-
vano. con ancora maggiore 
dispendio dei già modesti 
fondi, in Italia e all'estero, 
congressi di scarso rilievo sul 
piano strettamente scientifi 

ziativa critica nell'ambito del
la produzione teatrale, di
scografica. editoriale? Sarà 
un caso die Martin Chusid. 
direttore dell'American Insti-
tute • for Verdi Studics (il 
corrispettivo statunitense del 
la nostra istituzione) abbia 
ritenuto prioritario redigere e 
pubblicare con le sue sole 
forze quel Catalog of Verdi's 
Operas clic insieme con il la
voro dello Hopkinson costi- ! 
tuisce una sorta di indispen- ' 

Turismo e dello Spettacolo. 
Al direttore, scelto esclusi
vamente in base alle sue ca 
pacità scientifico organizzati 
ve. dovrebbe essere affianca
to un Comitato tecnico coni 
posto di e->iKTti e studiosi di 
sicura competenza e afferma
to prestigio nel campo degli 
studi storici e musicologici 
con compiti di consulenza 
sugli indirizzi, i programmi. 
le iniziative dell'Istituto. 

Ma al di là di queste pur 

il ! 

sabile vademecum per ogni j doverose modifiche dell as,et 
studioso verdiano? E nem 1 to degli organi direttivi, do 
meno casuale sarà, date ! vra mutare radicalmente lo 
queste e simili premesse, che j stile dell'attività e della filo 
l'iniziativa privata abbia av- soha gest,onale dell'Istituto 

co. in effetti di valore quasi i viato l'edizione critica delle di s t u < " verdiani. Si dovrà 
soltanto cultural mondano. } opere verdiane al di fuori di | cercare uno stretto rapporto 

Sono appunto le iniziative J un qualsiasi (e peraltro do j «"> collaborazione con il 
che tanto colpiscono i mi-] veroso) intervento statale. | I 1 ^ 0 .della t

s™^_lligna\ 
ni stri Pedini, che certamente 
serviranno ad assicurarsi si
mili coperture, e che però 

sua endemica situazione di „ ; , i ,e , ; j „ i r / . ^ „ A; \ ~ ^ A ; 
. . _ „,, .„_„^ .,„„ cialisu dell opera ni \ erdi. 

cns. se non attraverso una ^ d . £ t e s a ^ , e 
vera e propria nfondazione s t ^ U u r e or£,anizzative della 
basata su un nuovo a«etto , « , Radiotelevi 

legislativo) capace di ade-

con una valida impostazione 
degli studi su Verdi, hanno 
ben poco in comune. Certo. 
qualcosa di utile è stato fatto 
e ne va dato francamente at
to: per esempio la serie dei 
Quaderni, anche se casuali e 
talora approssimativi, la rac
colta in fotocopie di buona 
parte della corrispondenza 
verdiana e la costituzione di 
una biblioteca critica su Ver
di e il melodramma ottocen
tesco. 

Ma si potrebbe passare sot
to silenzio il fatto che l'Isti
tuto in tutti questi anni non 
ha messo assieme un serio 
repertorio delle fonti musica
li e librettistiche relative alle 
opere verdiane, premessa a 
qualsiasi serio discorso criti
co sul musicista e strumento 
indispensabile per qualsiasi 
lavoro di edizione? Che non 
ha elaborato precisi criteri 
scientifici e piani dettagliati 
per una nuova edizione delle 
opere di Verdi? Che non è 
intervenuto con qualche ini-

L'Istituto di Studi Verdiani tamente con le Università e i 
. . „ , i Conservatori, con istituzioni 

non sarà in grado - a, no- , m u s i c o l o g i c n e n a z i o n a H e i n . 
stro parere - di uscire dalla , terna7Ì0IfaU c t ) n s i n „ o l i 

sua endemica situazione di ' e> r 

domanda comporta sull'im
portanza relativa delle fonti 
energetiche primarie. 

Risulta in primo luogo che 
data la estrema differenzia
zione delle tecnologie connes
se • con l'utilizzazione della 
energia, non esiste a tutt'og-
gì alcuna fonte energetica pri
maria in grado di candidar
si legittimamente alla solu
zione del problema energetico 
nel suo complesso: il presen
tare in tale veste (sia pure 
solo m prospettiva) l'energia 
nucleare è frutto della di
storta identificazione fra pro
blema energetico e problema 
elettrico. 

Tenuto conto anzi del tem
po caratteristico con cui gli 
effetti di ogni intervento pro
grammatico si riflettono sul 
sistema energetico, tempo che 
è come minimo dell'ordine 
del decennio (di tale ordine 
è. ad esempio, il tempo di 
realizzazione di una centrale 
nucleare; il tempo richiesto 
perchè un programma di 
compressione dei consumi nel 
settore trasporti o domestico 
dia effetti macroscopici; o 
l'attivazione su larga scala 
dì un'altra fonte provata, co
me i gas naturali), risulta 
che. sia pure in ottica di 
superamento, i provvedimen
ti a effetto immediato sul si
stema energetico non posso
no che essere provvedimenti 
di carattere commerciale nei 
riguardi dei paesi produttori 
di fonti energetiche conven
zionali (petrolio, gas natura
li. ecc.). 

In secondo luogo, risulta 
che alcune fonti non conven
zionali che in un quadro pu
ramente elettrico vengono 
classificate come fonti del fu
turo. assumono attualità im
mediata nel contesto energe
tico complessivo: ed intendo 
al proposito porre accento 
particolare sull'energia so
lare. 

Infatti, se non è dato spe
rare che la conversione del
l'energia solare in energia 
elettrica assuma peso quan
titativamente rilevante prima 
di • qualche decennio (tempo 
che.-tuttavia, sulla scafa 'dei 
tempi caratteristici di ogni 
sistema energetico è tutt'al-
tro che lungo, il che indica 
la esigenza di una presenza 
pesante della ricerca in que
sto settore, se non si vuole 
rinunciare a priori a man
tenere il passo con tutti i 
paesi tecnologicamente avan
zati). la energia solare è in 
grado di giocare da subito 
un ruolo di rilievo per lo 
meno nei settori domestico 
ed agricolo: ed anzi, poiché 
rappresenta per un paese co
me il nostro, e per la mag
gior parte dei paesi tecnolo
gicamente avanzati, uno dei 
pochi settori energetici in cui 
è possibile jwrsi in veste di 
esportatori di tecnologie nei 
riguardi dei paesi detentori 
di fonti convenzionali prima
rie. sì presenta sotto tale 
aspetto come la fonte energe
tica più attuale per l'imme
diato futuro. 

E' solo in questa ottica che 
possono essere comprese cer
te recenti affermazioni del 
presidente Carter, che anche 
in occasione di pubbliche pre
se di posizione è parso dare 
più enfasi all'energia solare 
che a quella nucleare: o cer
te sorprese che hanno avuto 
i nostri uomini di governo 
che. presentandosi ad in
contri internazionali sulla 
energia solare, nello spi
rito del convegno scienti
fico o accademico, si sono 
trovati dì fronte a chiari di 
segni tecnico<ommercìali di 
paesi che sono nostri partner 
nel contesto europeo, disegni 
rotti ad emarginarci da una 
presenza concorrenziale sui 
mercati dell'esportazione ver
so i paesi in via di sviluppo. 

Ma se questa è la situa
zione occorre avere chiara 
idea di quali prorredimenti 
sono richiesti perchè l'ener
gia solare abbia un deciso l 

decollo sia in vista di un 
contributo concreto a copri
re fxirte della domanda in
terna, che come • terreno di 
scambio tecnologico coi paesi 
in ria di sviluppo. 

/-imitandoci a considerar» 
le applicazioni a breve ter
mine (cosa che qui farò, pur 
nella consapevolezza che ciò 
è lungi dail'esaurire il pro
blema ) , cioè il settore dome-
slico ed agricolo e, per quan
to riguarda le applicazioni in
dustriali. il preriscaldamento 
di acqua, risulta che le ap
plicazioni dell'energìa solar* 
comportano una serie di pro
blemi abbastanza peculiari, 
derivanti dal fatto che il fun
zionamento dei sistemi di con
versione dipende non solo dal
le caratteristiche tecniche dei 
dispositivi, ma anche dalla 
collocazione geografica e dal
le condizioni climatiche. 

Se dal punto di vista dei 
dispositivi i problemi di svi
luppo industriale sono in lar
ga misura risolti e comunque 
alla portata di competenze 
largamente diffuse, l'intera
zione fra dispositivi e clima 
e la messa a punto della re
lativa complessa metodologia 
progettuale pone una serie di 
problemi non solo tecnici ma 
piuttosto gestionali, legati al
la circostanza che si impone 
uno sforzo coordinato di in
novazione. 

SuU'un terreno e sull'altro, 
quello dei dispositivi e quel
lo delle metodologie proget
tuali, esistono oggi nel no
stro paese alcune buone com
petenze tecniche; esse vanno 
potenziate e correttamente 
gestite politicamente. 

E' necessario, dal punto di 
vista politico, muoversi su tre 
terreni. 

Il primo è quello legisla
tivo. Normativa e incenti
vazione alla domanda, intro
duzione di opzioni per l'ener
gia solare nelle realizzazioni 
pubbliche, regolamentazione 
degli aspetti fiscali e credi
tizi degli operatori nel set
tore (produttori ed utenti)^ 
possono incoraggiare il mer-, 
cato-dei dispositivi kblari por--
tando molte industrie, nazio
nali, già attìtalm'enie 'presen
ti nel settore, alla fase di 
commercializzazione su larga 
scala. 

Esistono su questo terreno 
possibili punti di riferimento 
assai precisi, come tutto quel 
bagaglio legislativo operante 
negli USA che consente a 
Carter di essere consapevol
mente ottimista. Esso va ana
lizzalo e rielaborato in chia
ve italiana, curando che l'in
centivazione ricada principal
mente, come è possibile, sul 
tessuto produttivo della coope
razione e della piccola e me
dia impresa. 

Il secondo è quello gestio
nale. Le strutture di program
mazione e finanziamento del
la ricerca e dello sviluppo 
e gli organismi di coordina
mento nazionale ed interna
zionale sono attualmente ter
reno di spartizioni clientelati 
e lotte fra gruppi di potere, 
che lasciano uno spazio pra
ticamente nullo alla qualifica
zione tecnica e alla efficienza 
gestionale: ne risultano effet
ti deleteri sullo sviluppo in
terno del settore, sulla no
stra credibilità a livello in
ternazionale e sulla possibi
lità di invertire una lunga 
tradizione dì partecipazione in 
perdita alla cooperazione in
ternazionale. 

Il terzo è quello della mo
bilitazione delle forze de
mocratiche. La scelta di 
affrontare il problema e-
nergetico partendo dalla pro
grammazione della domanda 
richiede per sua natura la 
presenza attiva dei comunisti 
e dei democratici — non so
lo dei ricercatori o tecnici 
operanti nel settore — per la 
partecipazione alla costruzio
ne di una alternativa energe
tica a misura dei lavoratori. 

Vittorio Silvestrirti 

guarlo alle nuove esigenze. 
L'Istituto, elevato a Ente na
zionale. dovrebbe passare 
sotto le competenze del Mi
nistero per i Beni Culturali: 
andrebbe modificata la com 
posizione del Consiglio di 
amministrazione, dando spa
zio più adeguato alle realtà 
politiche e culturali locali e 
nazionali, al mondo della 
scuola, alla Radiotelevisione 
italiana e a una rappresen
tanza qualificata del mondo 
teatrale e dell'associazioni
smo culturale. 

Andrebbero viceversa aboli
te (non ravvisandosi rapporti 
tra le loro competenze e i 
suoi specifici fini istituziona
li) le rappresentanze della 
Direzione Generale delle Ac
cademie e Biblioteche, del
l'Ispettorato dell'Istruzione 
Artistica e del Ministero del 

sione italiana e in fattiva col
laborazione con le ammini
strazioni locali e con l'asso
ciazionismo culturale. Solo 
all'interno di questa rinnova
ta prospettiva potrà prender
si in considerazione un au
mento del contributo statale. 

Sappiamo che è in atto il 
tentativo di ridurre il com
plesso problema della ristrut
turazione dell'Istituto di Stu
di Verdiani a una semplice 
richiesta di rivalutazione del
le sovvenzioni: questa solu
zione suonerebbe come una 
sconfitta delle istanze più 
consapevoli e avanzate emer
se negli ultimi anni e non 
farebbe • che riproporre - a 
breve scadenza i problemi 
dei quali sarebbe agevole. 
oltreché doveroso, affrontare 
subito -la soluzione. 

: Francesco Degrada 

Editori Riuniti 

Proposta di progetto 
a medio termine 
Introduzione di Giorgio Napolitano 
• Fuori collana • - pp. 112 - L. 1.000 
Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 
discussione nel paese e un serrato confronto tra le 
fona politiche • sociali. -

novità 
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Oggi a Montecitorio il Varo della «legge di principi» 

Camera: concluso il dibattito 
t, • -» 
v , t . . 

si vota la disciplina militare 
Sullo schema fondamentale del provvedimento si sono avute alcune differenziazioni 
tra Pei e Psi e all'interno dello stesso gruppo socialista - Intervento del compagno Corallo 

ROMA — Conclusa ieri sera 
la discussione generale, la 
Camera vota oggi le norme 
di quella « legge di principi > 
della disciplina militare che, 
finalmente - introducendo la 
Costituzione nelle caserme, dà 
una voce a chi per definizione, 
sino ad oggi era « uso obbe
dir tacendo e tacendo morir ». 
L'immagine è del compagno 
Salvatore Corallo che, inter
venendo ieri nel dibattito sul 
provvedimento, ha rivendica
to ai comunisti un ruolo trai
nante perché la legge giun
gesse all'esame del Parlamen
to e potesse diventar presto 
realtà con tutto il suo poten
ziale innovatore. 

Un potenziale — c'è da ag
giungere — che proprio le 
votazioni di stasera (ma. an
cor prima, una seduta del Co
mitato ristretto delle commis
sioni Difesa e Affari costitu
zionali dedicata all'esame pre
liminare degli emendamenti 
che saranno discussi dall'as
semblea di Montecitorio) po
tranno ulteriormente arricchi
re, fermo restando ormai 
lo schema fondamentale del 
provvedimento che delega al 
governo l'emanazione di un 
regolamento che dovrà essere 
unicamente di attuazione del
le disposizioni, largamente 
precisate nella legge. 

Ma proprio su questo (ol
tre che su singoli aspetti del
le norme) anche ieri si sono 
confrontate talune differen
ziazioni non solo a sinistra 
dello schieramento parlamen
tare (tra comunisti e sociali
sti) ma anche all'interno del 
gruppo socialista dove le ri
serve del PSI sul testo pre
parato dalle commissioni so
no diversamente considerate 
ai fini di una valutazione 

complessiva del provvedi
mento. ' 

In particolare, il socialista 
Fabrizio Cicchitto è tornato 
ieri mattina sulle riserve ma
nifestate l'altra sera dal suo 
collega Antonio Labriola, - e 
lo ha fatto con una preoccu
pante sottovalutazione del te
sto per lungo tempo oggetto 
di dibattito in Comitato ri
stretto e nelle commissioni. 
Da rilevare, in particolare, 
un inaccettabile giudizio di 
Cicchitto secondo cui il te

sto del provvedimento sareb
be frutto di « accordi sotto
banco » tra DC e PCI. In 
realtà, l'intesa — ha più tar
di ricordato il compagno Co
rallo — è stata raggiunta nel
le appropriate sedi parlamen
tari e in pubblici dibattiti, e 
non è certo colpa dei comu
nisti se troppo frequentemen
te i rappresentanti del PSI 
erano assenti. 

Benché un altro socialista 
(Gianni Savoldi) abbia assun
to una posizione assai di-

Da 300 lavoratori delle FS 

Le stazioni di Napoli 
bloccate per protesta 

NAPOLI — Per 5 ore e mezzo 1 collegamenti da e per il 
meridione sono stati interrotti ieri a Napoli ' da trecento 
lavoratori dello smistamento ferroviario che hanno bloccato 
gli scambi di Napoli centrale e di Napoli Campi Plegrei, im
pedendo così l'arrivo e la partenza di tutti 1 treni dalle 11,30 
fino alle 16,55. Il primo treno che è rimasto bloccato è stato 
un rapido per Roma, poi, via via, la lista si è allungata. 

Le richieste del manifestanti, che hanno anche occupato 
1 binari, erano volte ad ottenere subito un acconto sul 
cosiddetto « premio di fine esercizio », perché dovevano man
dare le famiglie in ferie o comunque avevano fatto affida
mento su questa somma che normalmente viene pagata agli 
inizi di luglio. 

Quest'anno, invece, il premio,, che è oggetto della trat
tativa nazionale con l'azienda delle P.S., non è stato, proprio 
per questo, messo ancora in pagamento. Di qui, dunque, 
la richiesta di pagamento di un acconto per fronteggiare 
le più immediate esigenze. Addirittura in un primo momento 
i dimostranti hanno chiesto già per questa mattina di 
riscuotere l'acconto. «Questo non è certamente possibile 
— ha spiegato subito il capo compartimento dott. Luigi Di 
Frunzio — perché il sistema di pagamento meccanografico 
non lo consente». 

Un piano di emergenza è stato anche predisposto dai 
dirigenti del compartimento ma. almeno nelle prime ore, 
gravissimi sono stati i disagi per migliaia di viaggiatori. I 
ritardi accumulati sono tali che, sempre che l'agitazione 
sospesa intorno alle 17 non riprenda, saranno smaltiti sol
tanto nelle prossime 12 ore. 

Inchiesta aperta in un paese ligure 

Muore d'aborto a 14 anni: 
tròjipò tSrdi ^«Spedale 

I familiari affermano che è caduta per le scale — Ma si pen
sa ad un tentativo clandestino d i interrompere la gravidanza 

ti j»*5 *« i 

Dal nostro corrispondente 
BORDIGHERA — Adriana 
Fazzini, una ragazza di 14 
anni incinta di cinque mesi è 
deceduta all'ospedale civile di 
Bordlghera In seguito ad un 
aborto. Spontaneo, procurato? 

Ai medici dell'ospedale la 
madre aveva in un primo 
tempo dichiarato che la fi
glia era caduta dalle scale 
battendo 11 ventre. Una tesi 
che non ha convinto la Pro
cura della Repubblica. Ieri 
la magistratura ha infatti 
bloccato i funerali della ra
gazza ed ha ordinato l'au
topsia per accertare le reali 
cause della SUA fine. 

Adriana aveva compiuto 1 
14 anni il 29 giugno scorso ed 
era la più «vecchia» di sei 
figli. DI minore età vi sono 
due sorelline e tre fratellini. 
I genitori non hanno sempre 
un lavoro: il padre Onorino 
Fiorino Fazzini di 40 anni è 
manovale edile: la madre, 
Italia Fecondo, di 38 anni, fa 
la lavapiatti presso 11 risto
rante di uno stabilimento bal
neare di Ospedaletti. E' in 
questa cittadina, lungo la co

sta tra Sanremo e Bordlghe
ra, che la numerosa fami
glia vive In una casa sita 
lungo una strada che porta 
alla collina, in strada Costa 
Pini, nei pressi del cimitero. 

La ragazza era in stato di 
gravidanza avanzata, cinque 
mesi, e con la sessione sco
lastica 1976-77 aveva frequen
tato la media dell'obbligo ot
tenendo la promozione al ter
zo anno. I compagni di scuo
la, gli insegnanti non si era
no accorti del suo stato e re
sta da stabilire quando i ge
nitori ne siano venuti a cono
scenza. 

Sabato mattina Adriana 
Fazzini si è sentita male. E' 
svenuta nei pressi dell'abita
zione e la madre l'ha trovata 
accasciata al suolo priva di 
sensi. Forse per timore dello 
scandalo, forse per la spe
ranza che il malessere fosse 
passeggero, i genitori non 
chiamarono subito il medico e 
la ragazzina venne curata 
alla buona, nonostante 1 sinto
mi fossero gravi. 

Soltanto la domenica sera 
quando le condizioni di Adria
na si erano fatte preoccupan

ti i genitori decisero di ri
coverarla all'ospedale civi
le di Bordlghera. Purtroppo 
non vi era ormai che poche 
speranze di salvarla. Con 1' 
aborto erano sopravvenute 
complicazioni: setticemia e 
blocco renale. Dopo due gior
ni e due notti di sofferenza 
la giovane è deceduta. 

I funerali — come si è 
detto , avrebbero dovu
to aver luogo alle ore 17 di 
ieri ma sono stati bloccati da 
un fonogramma della Procura 
della Repubblica di Sanre
mo. L'autopsia verrà effet
tuata probabilmente entro og
gi. La prima cosa da accer
tare è se l'aborto è stato 
di natura spontanea oppure 
procurato. Inoltre avendo 
avuto la giovane rapporti al
l'età di 13 anni, si configura 
il reato di violenza, per i l , 
momento nei confronti di 
ignoti. Oggi, dunque, o al più 
tardi domani, si saprà la ve
rità. Si saprà se Adriana è 
stata, a soli, 14 anni, l'en
nesima vittima dell'aborto 
clandestino. 

Giancarlo Lora 

Corrotti alcuni impiegati della Procura 

Ambrosio elargì milioni 
per sfuggire alla cattura 

Dalla nostra redazione 
MILANO — n noto e discus
so miliardario Franco Ambro
sio. tre funzionari della Pro
cura della Repubblica, l'avvo
cato Fernando Rosa e il pe
nalista Giovanni Bovio sono 
stati rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore Antonio Pia 
xi per un clamoroso caso di 
corruzione e rivelazione di 
segreto istruttorio emerso a 
palazzo di Giustizia nel mar
zo del 1976. 

I fatti avvennero nell'am
bito dì una inchiesta in cor
so sul miliardario: dietro lo 
esborso di una cifra aggiun
tesi sui 14 milioni, vennero 
fatti pervenire ad Ambrosio 
copie di verbali redatti dai 
carabinieri e gli venne comu
nicato in anticipo l'emissione 
di un ordine di cattura a 
suo carico. 

A distribuire il denaro, stan
do alle accuse accolte dal gìu-

• dice istruttore, fu l'avvocato 
Rosa che pervenne alla ac
quisizione de; documenti gra
zie alla complicità di Anto
nio Illuminati, Stefano Espo
sito e Carmine Cimmino. fun
zionari addetti alla Procura 
della Repubblica. A carico del 
cinque è comune l'imputazio
ne di corruzione, aggravata 
dal ruolo di pubblici funzio
nati per i tre addetti alla Pre-
tur* della Repubblica: coito
lo dovranno rispondere an

che di favoreggiamento per- ' 
sonale nei confronti di Am
brosio. 

Grazie all'esborso del de
naro e al giro descritto, Fran- : 
co Ambrosio venne a cono
scenza di rapporti seereti re
datti dai carabinieri di Lina- j 
te inerenti a procedimenti pe
nali In corso. Con lo stesso 
sistema venne fatto conosce
re ad Ambrosio che « un atto 
di coercizione personale era 
stato predisposo dal PM Vio
la nei suoi confronti »: il che 
configura il reato di favoreg
giamento personale perchè « è 
indubbio l'aiuto prestato al
l'Ambrosio, mentre era allo 
estero, facendogli conoscere 
in anticipo l'imminente spe
dizione di an ordine di cat
tura. mettendolo cosi al ri
paro delle ricerche in Italia 
da parte della polizia giu
diziaria ». 

Per quanto riguarda il pe
nalista Giovanni Bovio, il giu
dice istruttore, respingendo 
una richiesta di stralcio fatta 
dal PM Muccl, ha deciso il 
contestuale rinvio a giudizio 
per « concorso, con funzio
nario ignoto, nel delitto di 
violazione di segreto istrut
torio». 

- Iie circostanze vennero ri
velate nel corso dell'Interroga
torio dallo stesso Ambrosio 
che riferì di avere visto nel
lo studio di Bovio, oltre al 
due rapporti dattiloscritti dei 
carabinieri, un altro rappor

to degli stessi carabinieri di 
Pomigliano d'Arco: il docu
mento venne consegnato, in 
effetti, al giudice istruttore 
dal * difensore di Ambrosio. 
avvocato Achille PetXieHo, per 
il tramite dei presidente dell' 
Ordine degli avvocati.il docu
mento in questione risultava 
essere una fotocopia. Tutto 
il materiale era stato seque
strato nello studio dell'avvo
cato Bovio nel corso di una 
perquisizione effettuata dal 
sostituto Viola nell'ambito 
dell'inchiesta sui falsi danni 
di guerra Caproni nella qua
le lo stesso Bovio era coin
volto. 

Il rapporto dei carabinieri 
fotocopiato si riferiva alle in
dagini sul certificato penale 
presentato dallo stesso Am
brosio al minuterò della Ma
rina Mercantile e poi ritenu
to falso, per ottenere la licen
za di navigazione per la sua 
società aerea « Albatros ». 

La decisione del giudice 
istruttore di rinviare tutto da
vanti agli stessi giudici è mo
tivata con il fatto che si e trat
ta della divulgazione del con
tenuto degli stessi documen
ti », che questi « sono tutti 
stati rinvenuti o comunque 
custoditi nello studio dell'av
vocato Bovio», che tutti ri
guardano Ambi oslo e che so
no stati tutti sottratti dallo 
stesso ufficio. 

Maurizio Miehtlini 

sponibile nei confronti del 
provvedimento, le riserve del 
PSI — che. allo stato dei 
fatti, porterebbero questo 
gruppo ad un voto di asten
sione — hanno oggettivamen
te creato spazio ad inizia
tive demagogiche e strumen
tali dei radicali. Era suc
cesso già l'altra sera quan
do tra farneticazioni (una 
tra tutte: la legge sarebbe 
frutto di e un mercato per 
ottenere la neutralità dei ver
tici militari sul compromesso 
storico »), il PR aveva ten
tato di bloccare il dibattito 
avanzando una pregiudiziale 
secondo cui non sarebbe stato 
possibile alla Camera rinun-
dare alla sua « riserva di 
legge » in questa materia. 

In effetti, — aveva replicalo 
il compagno Francesco Mar-
torelli. sostenendo l'improponi-
bilità della pregiudiziale poi 
respinta - la riserva è sta
ta soddisfatta pienamente, 
dal momento che il regola
mento non potrà influire sull' 
esercizio di diritti e dei do
veri di cittadini militari per
ché già la legge disciplina 
nel concreto i diritti soggetti
vi pubblici, la libertà di riu
nione'e di manifestazione del 
pensiero e delle opinioni po
litiche. i limiti al dovere di 
obbedienza gerarchica, gli or
ganismi di rappresentanza. 

Anche i demoproletari, d' 
altra parte, hanno avvertito 
l'esigenza di prendere netta
mente le distanze dalle far
neticazioni di parte radicale 
riproposte ieri. Eliseo Milani 
ha così riconosciuto i con
sistenti passi in avanti com
piuti rispetto all'originario 
testo governativo, pur affer
mando l'esigenza di ulteriori 
miglioramenti del provvedi
mento, che in ogni caso la Ca
mera deve varare al più pre
sto per consentire la ratifica 
da parte del Senato e costrin
gere il governo ad emanare 
rapidamente il regolamento di 
esecuzione. 

Per questo — ha ribadito 
dal canto suo Corallo — non 
Botiamo patulo accogliete. 

clSlisti. •latfiftèsp^nslblle pro
posta dei radicali di affron
tare i problemi della riforma 
e della giustizia militare già 
in sede di questa legge: una 
discussione già difficile sareb
be divenuta impossibile, e si 
sarebbe tradotta nel blocco di 
tutte e due le riforme, così 
come desideravano le forze 
più conservatrici. Ma la rifor
ma della giustizia militare è 
necessaria e urgente, ed ove 
il governo non dovesse man
tenere l'impegno assunto di 
presentare presto un disegno 
di legge di riforma anche in 
questa materia, saranno i co
munisti a farsi carico di que
sta iniziativa. 

Per quanto riguarda la leg
ge di principi, il compagno 
Corallo, dopo aver ricordato 
che tale soluzione fu accetta
ta da tutti nella scorsa legi
slatura per sfuggire alla pa
ralizzante contrapposizione di 
due tesi (quella che sostene
va la riserva di legge su tut
ta la materia, quella del go
verno che pretendeva di con
servarsi una piena compe
tenza sulla disciplina milita
re). ha sottolineato che tale 
accordo non eliminava, in un 
primo momento, il pericolo 
che una legge estrerqamente 
generica lasciasse poi mano 
libera agli estensori del re
golamento. 

E. per la verità, il disegno 
di legge elaborato dal gover
no rendeva estremamente at
tuale questo pericolo. Di fron
te alla decisione dei compa
gni socialisti di riproporre la 
questione della riserva di leg
ge — ha ricordato Corallo — 
ci riservammo allora ogni de
cisione non volendo da una 
parte perdere l'occasione che 
ci veniva offerta di giungere 
rapidamente all'emanazione 
del nuovo regolamento, ma 
condividendo d'altra parte le 
preoccuoazioni circa le pos
sibilità di uno stravolgimen
to della legge. Abbiamo quin
di lavorato sodo nel comitato 
ristretto, per costringere il go
verno e la DC a mutare il 
loro atteggiamento. 

Ha concluso Corallo: «Sia
mo convinti di essere riusci
ti a raggiungere quest'obietti
vo trasformando il regolamen
to di disciplina in regola
mento di esecuzione della leg
ge. risolvendo così in r.-.odo 
inequivoco il problema del
l'affermazione dei diritti fon
damentali ». 

Sulle dimensioni della dele
ga al governo è intervenuto 
più tardi lo stesso ministro 
della Difesa Lattanzio con
cludendo la discussione gene
rale. Una volta determinati 
i principi che la legge pre
scrive — ha detto — la con
seguente sfera regolamenta
re è ridotta in limiti talmen
te stretti da fugare di per 
sé ogni preoccupazione ga
rantista. 

Per gli incarichi arbitrali non autorizzati 

II CSM per un'inchiesta sul 
procuratore capo di Roma 

* * * i* * 

L'indagine dovrà essere condotta dal ministero di Grazia e Giustizia e dalla Cassazio
ne — Polemica dichiarazione dell'alto magistrato — Ci sarà un giudizio disciplinare? 

ROMA — Il Ccosiglio supe
riore della magistratura ha 
deciso di inviare gli atti che 
riguardano 11 procuratore del
la Repubblica di Roma Gio
vanni De Matteo, al procu
ratore generale della Cassa
zione e al ministro di Grazia 
e giustizia. Questi ultimi so
no i titolari dell'azione di
sciplinare e dovranno quindi 
dire se. a loro giudizio, nel 
comportamento dell'alto ma
gistrato, (che è stato anche 
segretario dell'Unione nazio
nale magistrati) possano es
sere ravvisati gli estremi per 
un giudizio disciplinare. 

In sostanza, il procurato
re di Roma era « accusato » 
di aver fatto parte di 52 ar
bitrati. mentre aveva ricevu
to l'autorizzazione, dal capo 
dell'ufficio, solo per uno. Al 
dottor De Matteo, inoltre, è 
stato contestato di non aver 
avvertito, come invece chiede 
una circolare del CSM del 
1967, l'organo di autogover
no degli incarichi che aveva 
assunto. 

Nel comunicato emesso al 
termine dei lavori, si affer
ma: «Il CSM ha esaminato 
gli atti relativi agli Incari
chi arbitrali assunti dal dot
tor Giovanni De Matteo nel
le ccntroversle insorte tra la 
Regione Lazio e imprese già 
ccncessicnarie di servizi di 
trasporto. A norma dell'ar
ticolo 20 del proprio regola
mento Interno, ha deliberato 
di informare i titolari del-
l'azlcne disciplinare per quan
to eventualmente di loro 
competenza ». 

Il comunicato prosegue: «TI 
CSM precisa in' proposito 
che, secondo il citato artico
lo 20. se da rapporto esposti 
risultino fatti suscettibili di 
valutazioni in . sede discipli
nare o essi emergano nel 

Il procuratore capo De Matteo 

corso dell'istruttoria, il Con
siglio ne informa immedia
tamente 1 titolari dell'azione 
disciplinare. La comunicazio
ne non implica nessuna va
lutazione da parte del Con
siglio sulle responsabilità di
sciplinari che possono even
tualmente risccntrarsl ». 

E" evidente la preoccupa
zione da parte del CSM di 
ncn anticipare nessun giudi
zio in attesa che l'iter della 
pratica si compia. Nel gior
ni scorsi, diverse e serrate 
seno " state le polemiche ed 
è quindi del tutto ovvio che 
l'organo di autogoverno ab
bia voluto fare delle preci
sazioni con l'obiettivo di non 
ingenerare confusioni. 

Tuttavia, nonostante le 
precauzioni e i distinguo, l'at
to del CSM ha un preciso si
gnificato: dopo un esame at
tento della documentazione 
riguardante 11 dottor De Mat

teo, è stato accertato che 
vi sono elementi, nel com
portamento tenuto dallo stes
so, che possono essere giudi
cati passibili di procedimen
to disciplinare. Il fatto, poi, 
che la decisione di rinviare 
gli atti al PG e al ministro 
sia stata presa — come in
forma una agenzia di stani-
pa — a larga maggioranza, 
19 voti favorevoli, 8 contro^ 
ri e due astenuti, dimostra 
che ncn si è trattato, coma 
invece in alcune dichiarazio
ni ha sostenuto 11 dottor De 
Matteo, di una pretestuosa 
iniziativa dettata da malani
mo o da prevenzioni. 

Bene quindi avrebbe fatto 
il magistrato a non pren
dersela, come invece ha fat
to con una dichiarazione al
le agenzie dì stampa dopo 
aver appreso la notizia del
l'Iniziativa del CSM. con 1 
giornali, da lui accusati di 
aver riportato « indiscrezio
ni » e «deformato» i fatti. 

Il Procuratore della Re
pubblica di Roma ha infatti 
detto testualmente: «La tra
smissione della pratica al 
titolari dell'azione discipli
nare è stata disposta su mia 
esplicita richiesta, perchè de
sidero che non rimanga alcun 
dubbio sulla correttezza del 
mio operato (ndr: in verità, 
egli ha fatto di tutto per
chè tale decisione non fosse 
presa e perchè il CSM di
chiarasse infondati tutti l 
sospetti). Devo però precisa
re che tale trasmissione non 
significa riconoscimento di 
responsabilità, come taluno 
ha insinuato, ma significa 
accertamento ed esame del 
caso. Devo infine aggiungere 
che quanto è avvenuto — 
cioè linciaggio e aggressione 
con titoli di giornale — di
mostra che non ci salviamo 

da due fenomeni spiacevoli: 
fuga di indiscrezioni su ar
gomenti ancora riservati e 
deformazlcne di notizie su 
fatti non ancora accertati». 

Ritorniamo al comunicato 
del CSM. In esso si fanno ul
teriori precisazioni: «1 col
legi arbitrali presieduti dal 
dottor De Matteo, come ri
sulta da certificazione 18 lu
glio 1977 del segretario dei 
collegi stessi, pur avendo 
provveduto a depositare tut
ti 1 lodi sin dal giugno scor
so, ncn hanno proceduto alla 
liquidazione degli stessi ri
mandandola, a norma del
l'articolo 814 del codice di 
procedura penale, al presi
dente del tribunale di Ro
ma, il quale ncn vi ha anco
ra provveduto. Ncn risulta 
pertanto, allo stato, che 11 
dottor De Matteo abbia per
cepito emolumenti di sorta». 

Questa precisazione vuole 
essere, chiaramente, la rispo
sta alle voci, secondo le qua
li il dottor De Matteo avreb
be già riscosso una Ingente 
cifra. Il fatto che non l'ab
bia ancora riscossa, non si
gnifica, però, che essa non 
gli debba essere versata. SI 
tratta insomma di una que
stione di tempo. E non è 
azzardato pensare che se il 
presidente del tribunale non 
ha ancora proceduto alla li
quidazione, è perchè, nel 
frattempo, 1 giornali hanno 
cominciato ad interessarsi 
della faccenda. 

Ora PG e ministro devo
no al più presto prendere 
una decisicne: il caso è gra
ve, soprattutto perchè non è 
isolato. Deve essere posta la 
parola fine allo sconcio del
le «cause private» risolte da 
magistrati in servizio. 

Paolo Gambescia 

La strage della famiglia a Messina 

Quando la lite quotidiana 
itìr. 

L'allucinante testamento dell'uomo che ha 
stra prima di ammazzarsi — « Voglio un 

ucciso moglie e f igl i gettandoli dalla fine-
monumento al cimitero dove stare uniti » 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — A stampatello, 
nel testamento sconnesso ab
bandonato sul tavolo del sog
giorno, ha scritto che tutti 1 
suol beni dovranno essere 
venduti per costruire una 
tomba al cimitero che riuni
sca in eterno la sua famiglia: 
quella stessa famiglia che 
Pietro Cappello, 46 anni, im
piegato all'università, ha di
strutto lunedì scorso, sca
gliando nel vuoto, dal balco
ne di casa al terzo piano pri
ma la moglie, Celestina Pre
viti, 39 anni, centralinista ai 
telefoni di Stato, poi la figlia 
Barbara, di appena un mese 
e mezzo, e il figlio Vincenzo, 
di 5 armi. Si è lanciato infi
ne anche lui in un tragico 
tuffo su un cortile interno. 

L'unica, delirante sua spie
gazione della tragedia esplo
sa dopo una lite tra marito e 

moglie, mentre 1 bambini dor
mivano, è tutta qui in questo 
testamento tracciato con gra
fia sconvolta su un foglio di 
carta protocollo. Cappello ha 
annotato qui la sua decisione 
di «finirla per sempre», ha 
confessato l'esasperazione per 
i frequenti litigi con la mo
glie, provocati dal terrore che 
lo lasciasse portandosi maga
ri dietro la bambina e il fi
glio, definito dal padre «la 
mia vita». 

«I figli — ha scritto Cap
pello — li porto con me per
ché non me ne separerò mai. 
Risponderò di questo mio at
to al Padreterno». Nel foglio 
non mancano neppure gii ac
cenni alla moglie, «la cara 
Celestina», che Cappello ac
cusa di essere «una buona ra
gazza, ma dotata di Immensa 
prosopopea, e mania di gran
dezza », incapace di «com
prendere le piccole manie di 

mettere ordine e di essere 
padrona in giusta misura di 
casa sua ». 

In via Istria è tornata una 
quiette allucinata: ieri mat
tina, un'autopompa ha lavato 
il sangue all'angolo del cor
tile; i vicini di casa, molti 
dei quali hanno assistito im
potenti dai balconi alla dispe
rata lotta tra marito e mo
glie, confessano incredulità e 
orrore. Nel palazzo. Pietro 
Cappello era conosciuto come 
uomo tranquillo, attaccato ai 
figli e alla moglie, ordinalissi
mo. «Un gentiluomo, un si
gnore» lo definisce anche il 
suo medico curante. Pasqua
le Casuscelli. che lo aveva in
contrato l'ultima volta il 15 
luglio per un controllo medico 
e lo aveva trovato di umore 
normale, appena scosso dalle 
difficoltà della vita in fami
glia. «Aveva forse — aggiun
ge Casuscelli — un concetto 

esagerato della famiglia, una 
fede esasperata nell'unità del 
nucleo familiare tradizionale, 
ma era una persona tranquil
la». 

L'unico ritratto problemati
co di Pietro Cappello lo dà in
vece Mario Scarcella, diretto
re dell'ospedale psichiatrico 
di Reggio Calabria, che lo a-
veva visitato quasi dodici an
ni fa, prima che si sposasse 
e che trovasse un posto di im
piegato all'università. I suoi 
pochi colloqui con Cappello 
sono molto distanti nel tempo, 
ma Scarcella lo ricorda come 
«una persona con forti distur
bi alla personalità, accompa
gnati da una visione paranol-
cale della vita ». Forse Diso
gnava seguirlo, controllarlo, 
ma poi nel quartiere di Mes
sina nessuno ci aveva pensa
to più. . . • 

Bianca Stancanelli 

Occorre prevenire 
agendo sul tessuto 
sociale e civile 

9-f.p. 

PALERMO — «La prima co
sa che colpisce nell'episodio 
di cronaca — dicono i dottori 
\atale Calderaro e Vito Pe
truzzellis di "Psichiatria de
mocratica" invitati a discu
tere della sciagura di Mes
sina — è che la tragedia na
sce, si sviluppa e si conclu
de all'interno di un quadro 
di vita assolutamente "nor
male": una /amiglia piccolo 
borghese come tante altre, 
considerata addirittura un 
modello ». 

« Invece l'episodio — dico
no gli psichiatri — apre uno 
squarcio su tutta la violenza 
del "quotidiano", di lutti que
gli atti e relazioni apparen
temente normali che si svol
gono all'interno di un nu
cleo, come quello familiare, 
che per tanti aspetti funzio
na come un "sistema chiu
so" sui quale però si riversa
no e si concentrano tutte le 
contraddizioni della nostra 
organizzazione sociale ». 

Cos'era, infatti, la famiglia 
di Pietro Cappello? Lui, im
piegato all'università, lei di
visa tra il lavoro come di
pendente della Sip e l'attivi
tà di « casalinga », due figli. 
Un'esistenza come tante, con 
speranze ed aspirazioni pro
prie di questo tipo di fami
glie: il mito della seconda 
casa per la villeggiatura, da 
costruire su un terreno re
centemente acquistato con i 
risparmi. La reazione comu
ne — aggiungono Calderaro 
e Petruzzellis — dì fronte a 
vicende di questo tipo è quel
la di liquidare i problemi che 
vi stanno dietro, confinando
li e rinchiudendoli nel « ge
tto inconsulto » del « matto ». 

In questo modo « si tenta di 
negare e di esorcizzare tutta 
la contraddittorietà che. al 
contrario, è insita nella fami

glia " normale " e nella qua
le ognuno potrebbe ricono
scersi. Tutto quanto si ridu
ce, cioè, al fenomeno della 
" follia " del singolo, non in
teso come prodotto storico-
sociale e come tale compren
sibile, ma come il manifestar
si di alterazioni imprevedibili 
della psiche ». 

Ci si chiede: possibile, og
gi. intervenire tempestiva
mente per prevenire tali epi
sodi'' « La risposta — dico
no Calderaro e Petruzzellis — 
non può essere certo un'in
tervento tecnico volto a sco
prire precocemente (ad indi
viduare per finalità quasi po
liziesche} il potenziale folle. 
il "mostro" che ognuno può 
trovarsi accanto». 

Insomma non avrebbe sen
so, oltre che impossibile rea
listicamente, pensare ad uno 
psichiatra dietro ciascuna 
porta di ogni palazzo. Piut
tosto l'intervento dell'opera
tore psichiatrico deve essere 
considerato « agente attivo 
che può mettere a disposizio
ne le sue conoscenze per com
prendere una serie di feno
meni che si verificano nel 
sociale ». 

L'obiettivo finale però t 
sempre quello di ricostruire 
a livèllo territoriale una col
laborazione tra tecnico e col
lettività, forze sociali nella 
lotta ai meccanismi di pato
logia. Ecco il vero punto: av
viare un efficace sistema di 
tutela della salute, anche 
mentale, «fondato sulla pre
venzione. concepita come par
tecipazione attiva della co
munità insieme agli operato
ri sanitari, alla lotta, alle 
cause di malattia». Che poi 
(è la conclusione) è la vera 
idea-guida della battaglia per 
la riforma sanitaria nel no
stro Paese. 

Dietro la facciata 
del benessere 
una gran sofferenza 

Per la seconda volta in 
pochi giorni un nucleo fa
miliare è stato sterminato 
proprio da colui che secon
do le tradizioni e secondo 
una ideologia obsoleta do
vrebbe provvedere alla dife
sa e alla integrità della fa
miglia. Se nel primo caso 
(quello di Alberto Maccioc-
ca. romano, che ha stermi
nato moglie e figli a colpi 
di pistola) i motivi economi
ci immediati erano riconosci
bili. in questo secondo caso 
di Messina la crisi di rap
porto del : nucleo familiare 
sembra essere l'elemento fi
nale determinante. E' fin 
troppo facile « psichiatrizza
re n questi casi e parlare di 
situazioni depressive • indivi
duali o di altre condizioni 
morbose. Ed è molto proba
bile che tali condizioni real
mente esistessero in entram
bi i protagonisti. Tuttavia 
ciò che colpisce è la dimen
sione di sofferenza nella 
quale queste tragedie si veri
ficano: è questo un tipo di 
sofferenza che non è ineren
te ad una specifica psico
patologia. ma t invece espres
sione di un crescente males
sere che incombe sulle fa
miglie e sui singoli sottopo
sti alla pressione di fattori 
economici, ideologici, psicolo
gici, relazionali, capaci di 
limitare grandemente le pos
sibilità di un'accettabile qua
lità della vita. 

E appare abbastanza evi
dente anche la assoluta ina
deguatezza delle strutture 
preventive di questo disagio. 
La psichiatria alternativa 
tenta di risolvere, attraverso 
la liberalizzazione dei rico
verati e l'intervento nel ter
ritorio, la condizione dei pa
zienti già « psichiatrizzati»; 
la fona politiche democrati

che sono generalmente im
pegnate a sostenere questi 
programmi sia sul piano na
zionale che (dove possibile) 
sul piano locale. Ma l'im
pegno reale resta quello pre
ventivo. modo unico per im
pedire o per limitare al mas
simo le manifestazioni del di
sagio. Ma ciò significa con
cretamente un atteggiamen
to che è insieme, elemento 
fondamentale e portante 
della riforma sanitaria e 
psichiatrica e lotta — al di 
là degli specifici settori — 
per una trasformazione pro
fonda di rapporti umani, 
delle ideologie, delle condi
zioni di esistenza dei sin
goli e dei gruppi. La dispe
razione totale che ha origi
nato i fatti che giustamente 
hanno colpito la pubblica 
opinione deve essere affron
tata in una dimensione ge
nerale che restituisca la pos
sibilità di opporsi dialettica
mente alle cause del males
sere e recuperare la spe
ranza. 

SERGIO PIRO 
(Direttore dell'ospedale psi
chiatrico Frullone di Napoli) 

• • • 
« Le esplosioni di violenza, 

come quelle di Roma e di 
Messina, in cui t protagonisti 
st rivolgono contro sé stessi 
e contro la propria famiglia, 
considerata "cosa propria", 
sono un fenomeno che non si 
può definire solo psicopatolo
gico, pur se la causa può es
sere anche di questa natura. 
Spesso infatti è l'emergere, 
come la punta di un iceberg, 
di un profondo disagio per
sonale e sociale, come tale non 
controllabile con criteri psi
chiatrici. ma con interventi 
di tipo sociale». 

ANTONIO SLAVICH 
direttore dell'OP di Ferrara 

EMILIO ISGRÒ 
Marta de Rogatììs Johnson. 
Lire 3.500. Questo sperlmen 
tatore in più campi torna an 
cora a smuovere, a incrinare 
le dure lastre sopra le pu 
trefazionl Vincenzo Consolo / 
Di -storico» ci sono 1 perso 
nnggi reali, sociali e politici, 
dei nostri giorni, ma trasfor 
mati in protagonisti di ope 
retta, inconsapevoli e Idioti 
Antonio Porta. 

GIOCO VIOLENTO 
di Richard Price. Storie diver 
tenti e spietate: le avventure 
nel Bronx di un gruppo di ra 
gazzl (italoamericani, neri, ci 
nesi) • «senza privilegi». Lire 
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LEDDA 
Lingua di falce. Una nuova 
opera di grande intensità co 
rate scritta dal pastore sardo 
che è riuscito a riscattarsi 
dalla sua dura condizione 
subalterna. Lire 3.000 
Padre padrone. Lire 3.500. Da 
un grande libro un grande 
film diretto dal fratelli Tavla 
ni Palma d'oro al Festival di 
Cannes. 

FRANCHI NARRATORI 
IL QUIRINALE DEL RE 
di Matteo Mureddu. Una ero 
naca di palazzo ironica ma 
anche malinconica. Il re, la 
regina, il duce, Umberto. Ma 
ria Jose. Badoglio. Acquaro 
ne, Balbo, il Fhiirer. Ciano, 
Lucifero. Goering... la vita 
quotidiana, la statura privata 
dei personaggi più in vista 
di una corte provinciale e be 
ghina. di uomini inadeguati 
ai loro ruoli politici. Lire 
3 500 

ATTUALITÀ 
DIRETTA DA MARCO FINI 

L'ANONIMA DC 
Trent'anni di scandali da Fiu 
micino al Ouirinate di Orazio 
Barrese e Massimo Caprara. 
Leggere come un romanzo le 
Storie che abbiamo vissuto e 
che stiamo vivendo. Lire 3.500 

LAURA CONTI 
Visto da Seveso. L'evento 
straordinario e l'ordinaria am 
ministrazione. In un «vissuto» 
ricco di commozione amarez 
za e rabbia Un'esemplilicazio 
ne del «non fare» in Italia. 
Lire 3.000 

PETROLIO E CRISI 
Storia e problemi economici 
di M. Chatelus. J.-M. Cheva 
lier, G. Destanne de Bernis, 
T.O. Enders, E.R. Fried, E. 
Penrose. Introduzione e cura 
di G. Merzagora. Un libro di 
grande rigore scientifico nato 
dal contributo di esperti di 
fama internazionale. Lire 4.000 

LA RINASCITA 
DEL LEVIATANO 
Crisi delle libertà politiche 
nella Repubblica Federale Te 
desca di C U . Schminck-Gu 
stavus. Introduzione di V. 
Accattati*. Lire 2 500 
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IL PARTITO COMUNISTA 
SOVIETICO 1917/1972 
di T.H. Rigby. Una rigorosa 
analisi cronologica dalla Rivo 
luzione d'Ottobre ai giorni no 
stri. Lire 8.000 

DIDEROT 
L'APPELLO Al POSTERI 
di A .M. Wilson. Dopo Oide 
rot: gli anni decisivi si com 
pietà con questo secondo vi» 
lume la più articolata biogra 
fia del filosofo, dello scritto 
re. dell'uomo la cui provoca 
zione intellettuale è oggi più 
che mai viva. Lire 10 000 

JERVIS 
Il buon rieducatore. Scritti su 
gli usi della psichiatria e dalla 
psicanalisi. Una maniera di 
fare scienza che si lega alle 
passioni politiche e alle nuo 
ve idee di questi anni. L. 3.000 
Delio stesso autore Manuale 
crìtico di psichiatria. [7* ed.). 
Lire 5.000 MATFPIALI MARXISTI 

a r . i ' i cip' Co l le t t i vo d ' 
S c i f ' v e Do>it<c^e d> Padova 

SOHN-RETHEL 
Lavoro intellettuale e lavoro 
manuale. Per la teoria della 
sintesi sociale. Uno dei più 

j originali teorici marxisti con 
I temporanei ancora sconosciti 
l to in Italia. Lire 4.000 

ANTONIO NEGRI 
La forma stato. Per la critica 
dell'economia politica della 

j Costituzione. 11 primo tenta 
tivo da un'ottica marxista 
di critica della Costituzione 
del '48. Lire 5 000 

T. S. SZASZ 
Il mito della droga. La persa 
emione rituale delle droghe, 
dei drogati e degli spaccia 
tori. Lire 3 800 

OCt iN ECONOMICA 

GRAMSCI VIVO 
nelle testimonianza dei suoi 
contemporanei a cura di M . 
Patilesu Ouercioli. Prefazione 
di G. Fiori. Lire 2.000 

SCHNEIDER 
Nemico della Costituzione. L' 
inatteso gonfiarsi dal fasci 
colo personal* dell'insognali 
te Kltff. Nella morsa anoni 
ma del •Berufsverbot». Lira; 
1 500 
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Processo per Piazza Fontana 

CATANZARO — Pozzan (a sinistra) a confronto con 11 capitano Labruna 

Il capitano Labruna 
ha voluto scegliere 
la via del silenzio 

Interrotto continuamente dai legali di Freda e di Pozzan l'uffi
ciale del SID ha smesso di parlare - Misteriosa storia di una foto 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Anche il ca
pitano Labruna ha smesso 
di parlare. Lo ha • fatto al 
termine di una lunghissima 
udienza, dopo aver risposto 
a tutte-le domande del pre
sidente- 'Sctitèri.-' Interrótto 
continuamente dai legali di 
Freda e di Pozzan in modo 
apertamente provocatorio, lo 
ex ufficiale del Sid ha mo
tivato la sua grave decisione 
dicendo che non poteva più 
tollerare di sottoporsi alle in
giurie per tutelare la pro
pria dignità di ufficiale dei 
carabinieri e di uomo. In 
effetti gli insulti sono stati 
pesanti. L'avv. Agapito, ad e-
sempio, l'ha definito « Cial
trone ». Freda, al quale in 
nessun modo avrebbe dovu
to essere consentito di in
tervenire, ha parlato addirit
tura di una « bonifica del
lo stato e delle sue struttu
re > il che detto da un im
putato rinviato a giudizio per 
strage e accusato di avere col
luso con esponenti dei ser
vizi segreti acquista significa
ti che è poco definire grot
teschi. , • . . - , ' • 

Resta il fatto, però, che 
il capitano Labruna, che ha 
fornito ieri una versione dei 
fatti francamente incredibile 
ha gettato la spugna, provo
cando impressioni che non 
possono certamente giovare 
alla sua linea difensiva. La 
corte, nei suoi confronti, ha 
anche adottato metodi discu
tibili, suscitando la protesta 
aspra dell'avv. Giuseppe Gian-
zi, difensore del capitano. Ma 
Labruna doveva continuare a 
rispondere alle contestazioni, 
giacché il silenzio, che è la 
tattica adottata da molti im
putati di questo processo, 
non può che essere interpre
tato come paura di affron
tare l'interrogatorio. 

Che cosa ha detto nella u-
dienza di ieri il capitano La-
bruna? Sul favoreggiamento 
concesso a Marco Pozzan ha 
ripetuto pari pari ciò che 

" già aveva detto al giudice 
Migliaccio, nella fase istrut
toria. Il bidello • padovano, 
sotto le mentite spoglie di 
Mario Zanella, gli venne pre
sentato. a suo dire, da una 
fonte che collaborava con ser-
\izi segreti stranieri, presu
mibilmente spagnoli. Il nome 
di questa fonte, per ragioni 
di incolumità personale, non 
ha voluto farlo. Questa fon
te gli aveva garantito che lo 
Zanella - Pozzan sarebbe sta
to in grado di introdursi 
negli ambienti dei fuorusciti 
italiani in Spagna per rac
cogliere utili informazioni. Il 
Labruna — sempre a suo di
re — si sarebbe fidato e a-
vrebbe provveduto a fornire 
di un passaporto il falso bi
dello padovano, facendolo poi 
accompagnare a Madrid dal 
maresciallo Esposito. Del Poz-
xan, il Labruna ' sostiene di 
non aver mai sentito parla
re in precedenza, né di aver 
mai visto una sua foto né 
al Sid né sui giornali. 

Di tutt'altro avviso, natural
mente. è Pozzan che, messo 
ripetutamente • a confronto 
con l'ufficiale, conferma che 
la sua vera identità era per
fettamente conosciuta da La-
bruna. E qui salta fuori la 
storia di una fotografia. la 
cui esibizione nel corso del 
dibattimento ' verrà criticata 
duramente dai difensori del 
capitano. Di che cosa si trat
ta? Come si sa nel falso pas
saporto intestato allo Zanel
la e ra . stata apposta la fo
to autentica del Pozzan. Co
me se l'era procurata Labru
na? «Gli dissi di farsela, 
quando era negli uffici di via 
Sicilia, e di consegnarmela. 
Ne ebbi due copie. Dove sia 
andato a farsele non lo so». 
Sì era allora nel gennaio 
del 1973. La corte, mesi fa. 
aveva chiesto al comune di 
Padova se conservasse anco
ra una foto di quelle usate 
dal Pozzan quando si Tece ri
lasciare, nell'agosto del 1970. 
la carta di identità. La foto, 
•tvwidcnzialmente, è arriva

ta proprio oggi ed è iden
tica, anche se non perfetta
mente eguale, a quella del pas
saporto. In due anni e mez
zo una persona adulta non su
bisce sostanziali modificazio
ni. ma almeno nell'abbiglia
mento qualcosa di diverso 
dovrebbe essere possibile no
tare. La foto del comune 
viene fatta vedere al capita
no, il quale non può che 
riconoscere che è, per l'ap
punto. identica a quella usa
ta per il documento falso. 
Non è proprio la stessa, in 
realtà, perché risulta più lun
ga e con maggiori partico
lari. dunque, rispetto a quel
la del passaporto. Ma il ne
gativo della fotografia è lo 
stesso. 

I difensori di Labruna rim
proverano alla corte la grave 
scorrettezza, giacché, anche 
se arrivata oggi, la foto do
veva essere mostrata a tutte 
le parti processuali prima 
dell'inizio dell'udienza. Il di
battimento si svolge, infatti, 
all'insegna della massima pub
blicità, non della segretezza. 
I difensori si sentono legit
timamente menomati nei lo
ro diritti. Ma ormai la frit-

Nicoli non sa nulla 
del passaporto 

di Remo Orlandini 

ROMA — « Del passapor
to di Remo Orlandini non 
so proprio nulla»: questa 
in sintesi la dichiarazio
ne di Torquato Nicoli ex 
golpista poi passato nelle 
file del Sid. come infor
matore. Nicoli era stato 
convocato dal sostituto 
procuratore Ierace che sta 
indagando sul contenuto 
di una lettera inviata da 
Orlandini alla Corte del 
processo Borghese. Nella 
lettera. Remo Orlandini 
affermava che era stato 
il SID a farlo espatriare 
in Svizzera con un passa
porto fornitogli attraverso 
Torquato Nicoli e Mauri
zio Dell'Innocenti. Di qui 
l'inchieste. 

Dai primi accertamenti 
è risultato che il passa
porto, tuttora in mano 
del costruttore romano, 
era stato falsificato in due 
punti in modo da essere 
esteso nel tempo e da na
scondere i precedenti pe
nali. Ieri mattina il ma
gistrato è riuscito a rin
tracciare Torquato Nicoli 
che è caduto dalle nuvole 
smentendo completamente 
Orlandini. 

tata è fatta, e la corte in
cassa le critiche senza bat
tere ciglio. L'elemento della 
foto, però, risulta ovviamen
te negativo per l'imputato, 
fornendo una ulteriore dimo
strazione della scarsa credi
bilità della sua versione. Ma 
del resto era già difficile cre
dere che il capitano Labruna 
non sapesse di avere di fron
te il bidello padovano, brac
cio destro di Freda. L'uffi
ciale continua, invece, a rac
contare questa favola perché 
evidentemente, ragioni più for
ti gli impediscono di dire la 
verità: una verità che si rial
laccia direttamente agli at
tentati terroristici del 1969 sfo
ciati nella strage di piazza 
Fontana. Su questo punto, 
d'altronde, anche il generale 
Maletti aveva raccontato le 
stesse storielle, pur non a-
vendo ragioni personali per 
farlo. Il generale, però, non 
ha scelto la strada del si
lenzio. 

Labruna. a meno che non 
intervenga un ripensamento 
sulla propria decisione, sem
pre ' possibile, ha scelto la 
via' del ""silenzio^* Dice "di* a-
ver "fatto questa scelta « a-
mara » perché « dopo 28 anni 
di servizio nell'arma dei ca
rabinieri, facendo più che il 
mio dovere, non intendo più 
sottopormi ad offese che le
dono la mia dignità ». L'uf
ficiale ha ancne aggiunto di 
essere sottoposto a continue 
minacce telefoniche e ha con
cluso affermando che vuole 
tutelare la propria incolumi
tà e quella dei suoi con
giunti. Un imputato, come è 
noto, ha tutto il diritto di 
non rispondere alle doman
de e di adottare la linea di
fensiva che gli sembra più 
efficace. E* la legge che glie
lo consente. Il silenzio però 
non è certo il modo miglio
re per difendersi. Con la ver
sione da lui fornita alla cor
te sul favoreggiamento di Poz
zan, il capitano Labruna non 
ha fugato le ombre che gra
vavano su esponenti qualifi
cati del Sid. Il silenzio è 
destinato inevitabilmente ad 
aggravare i già seri sospetti. 

Oggi, infine, vedremo quale 
sarà Io sviluppo di questo 
dibattimento. Se Labruna in
sisterà nel tenere chiusa la 
bocca, la corte dovrà pren
dere in considerazione la ri
chiesta dell'avv. Guido Cal
vi. il quale, per sbloccare co
munque la situazione, ha pro
posto che si passi all'interro
gatorio degli imputati Freda 
e Ventura. 

Nel giro di pocheore tre uccisi, un ostaggio e feriti al Nord 
i ~ 

Atroce sequela di sparatorie e rapine 
Banda saccheggia una banca e fugge con un impiegato sull'autostrada Novara-Milano - Fred
dato mentre assalta un'armeria - Regolamenti di conti con due morti a Torino e Genova 

Nel giro di poche ore, 
un incredibile sequenza di 
rapine, di regolamenti di cen
ti, di inseguimenti tragici 
fra criminali e polizia ha in
sanguinato diverse località 
del Nord. Il bilancio è di tre 
morti e di diversi feriti, men
tre autostrade e centri cit
tadini seno rimasti intasati 
per ore fra Milano, Novara e 
Varese alla caccia dei ban
diti. Vediamo uno dopo l'al
tro i vari episodi che si seno 
susseguiti tutti fra il primo 
pomeriggio e la notte. 
MILANO — Un tentata ra
pina ai danni di una banca 
di Arena, sul lago Maggio
re. in provincia di Novara. 
ha avuto ieri pomeriggio una 
drammatica coda lungo le 
strade che collegano la citta
dina piemontese a Varese e 
a Milano. I tre rapinatori, ri
masti assediati all'interno 
della banca si sono aperti 
la via della fuga trascinando 
ccn se un ostaggio, Franco 
Ferrari, impiegato presso la 
filiale presa d'assalto, che 
hanno poi rilasciato lungo la 
tangenziale est di Milano, ad 
un chilometro dal casello di 
Cormano. Nel corso della bre
ve sparatoria con la quale 
i banditi hanno coperto la 
loro sortita dalla banca, un 

stesso ha fatto pochi istanti 
dopo, con un altro gruppo 
di dipendenti dell'istituto di 
credito, uno dei due rapina
tori rimasti in macchina. 

Il piano dei rapinatori, evi
dentemente basato su una 
perfetta conoscenza delle abi
tudini degli impiegati della 
banca, è stato tradito dal ri
tardo del cassiere, l'unico che 
conoscesse la combinazione 
della cassaforte. Quest'ulti
mo quando già i banditi era
no all'interno della banca, 
deve aver intuito quanto sta
va accadendo ed ha avvisato 
i carabinieri. La banca è sta
ta circondata ed i banditi 
sono stati invitati ad arren
dersi. Dopo qualche minuto. 
tuttavia, si seno presentati 
all'uscita facendosi scudo del 
corpo di cinque impiegati. 
Per impedire l'intervento del
le forze dell'ordine hanno an
che sparato qualche colpo, 
uno dei quali, come si è det
to, ha raggiunto alla gam
ba un carabiniere. 

Una volta nei pressi della 
« Mercedes » si seno disfatti 
di quattro degli ostaggi e si 
sono allontanati a tutta ve
locità trattenendo il solo 
Franco Ferrari, 24 anni. I 
carabinieri li hanno seguiti a 
distanza con le gazzelle, men-

carabiniere è rimasto ferito > tre anche un elicottero se-
ad una gamba. ' guiva le mosse dei banditi. 

Ecco, in sintesi l fatti. Al- | A Varese però le tracce sono 
le 14,30 di ieri pomeriggio i state perse. 
una « Mercedes » azzurra con I Franco Ferrari, come si è 
targa svizzera e con il con- I detto, è stato rilasciato un 
trassegno del corpo diploma
tico si è fermata presso la 
filiale di Arona della Banca 
popolare di Intra. La ban
ca, data l'ora, era già chiu
sa al pubblico. Due dei tre 
banditi che si trovavano a 
bordo della «Mercedes» han 
no atteso che un gruppo di 
impiegati rientrasse dall'in
tervallo di mezzogiorno e si 
sono accodati ad essi. Una 
volta all'interno della banca 
hanno estratto le armi ed 
hanno immobilizzato gli im
piegati contro le pareti. Lo 

paio d'ore dopo lungo la tan
genziale Est 4 di Milano, a 
poca distanza dall'uscita di 
Cormano. 

A quest'episodio, in un pri
mo tempo, era stato messo 
in collegamento anche un al
tro grave fatto di sangue av
venuto a Tradate, tra Vare
se e Milano, dove un ban
dito è rimasto ucciso dopo 
un tentato assalto ad un'ar
meria. Si era pensato che il 
rapinatore facesse parte del
la banda che aveva assalito 
la banca di Arona e che fosse 

stato ucciso in un conflitto 
a fuoco con le forze dell'or
dine. Era stato invece lo stes
so proprietario dell'armena 
ad aprire il fuoco contro i 
banditi in fuga su una « 128 » 
ritrovata un'ora più tardi ad 
Appiano Gentile con a bor
do il corpo esamine del ra
pinatore. Tra l'assalto alla 
banca di Arona e la tentata 
rapina all'armeria non vi era 
comunque alcun rapporto. 

» * « 
TORINO — Un uomo è ri
masto ucciso nel corso di una 
sparatoria avvenuta ieri a To
rino, nel tardo pomeriggio. 
in piazza Corpus Domini che 
si trova nel quartiere popo
lare di Porta Palazzo. La vit
tima è Santo Amico, di 33 
anni, nativo di Caltanissetta. 

Colpito da parecchi proiet
tili al torace, è stato traspor
tato all'ospedale Molinette, 
dove però è spirato Gubito 
dopo il suo arrivo. E' stato 
assalito in un piccolo bar da 
killer Incappucciati giunti a 
bordo d'una potente auto. 

• • * 
BOLOGNA — Un'altra spa
ratoria è avvenuta poco pri
ma delle ore 13 di ieri, tra 
carabinieri e rapinatori a 
Loiano, un centro appennini
co a 35 chilometri da Bolo
gna, lungo la statale della 
Futa. Secondo le prime in
formazioni alcuni malviventi 
giunti in paese a bordo di 
una Alfa Romeo « Giulia » 
rubata, hanno rapinato l'agen
zia della Banca del Monte e 
la sede della Cassa Rurale. 

Al momento della fuga, i 
malviventi sono incappati in 
una pattuglia di carabinieri 
che hanno aperto il fuoco. 
Un militare poi, a bordo di 
un'autovettura civile condot
ta dal proprietario, si è get
tato all'inseguimento dei ra
pinatori e con alcuni colpi 
di pistola ha centrato le gom
me della vettura in fuga. I 
rapinatori, a questo punto, 
hanno abbandonato la «Giu
lia» e sono fuggiti a piedi. 

GENOVA — Una sparatoria, quasi certamente un « regola
mento di conti » è avvenuta verso le 16,30 di ieri nei vicoli 
dell'angiporto. Un uomo, Carmine Papa, 38 anni, di Napoli, 
è morto; un altro, Vincenzo Campana, 40 anni, è gravemente 
ferito, mentre un terzo, Salvatore Corradengo, 46 anni, di 
Palermo, è leggermente ferito ad una mano. Quando la 
polizia, avvertita da alcune persone, è giunta sul posto, in 
vico Durazzo, Papa e Campana erano stesi a terra in un 
lago di sangue. I due sono stati trasportati subito all'ospe
dale. Per Carmine Papa non c'era più nulla da fare mentre 
Vincenzo Campana è stato subito sottoposto ad intervento 
chirurgico. Salvatore Corradengo è stato invece fermato 
dagli agenti nella sua abitazione. Ora si trova in ospedale 
piantonato. La polizia è sicura che si tratti di un «rego
lamento di conti » fra appartenenti alla malavita locale. 
NELLA FOTO: il vicolo dove è avvenuta la sparatoria. 

Mite sentenza al processo contro i « boia chi molla » 

Condannati a soli 16 mesi 
- ' '/• . T . ' 4 

Ciccio Franco e Matacena 
Il P.M. aveva chiesto quattro anni per il caporione 
missino - Il tentativo di camuffare un piano eversivo 

I b i O PaOlUCCi Ciccio Franco eoo l'armatore Amedeo Matacena 

Formalizzata l'istruttoria per l'uccisione dello studente 

LORUSSO: INCHIESTA CONTRO IGNOTI 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il sostituto pro
curatore della Repubblica dr. 
Ricciotti. a conclusione del
la fase preliminare dell'in
chiesta, durata oltre quattro 
mesi non è riuscito a far* 
chiarezza .sulla morte dello 
studente universitario Pier-
francesco Lorusso, militante 
<j» « Lotta Continua » ucciso 
l'il marzo, sotto il portico 
di via Mascarella, da un col
po di pistola che gli recise 
l'aorta. 

La lunga requisitoria, che 
accompagna il voluminoso 
«dossier» spedito all'ufficio 
istruzione *d ora all'esame 
del consigliere istruttore dr. 
Angelo Velia, non ha chiari
to che in minima parte gli 
interrogativi emersi nella vi
cenda. ' 

Il P.M, infatti, ha chiesto 
di ncn doversi procedere n»l 
riguardi del carabiniere Mas
simo Tramontani, l'unico che 
si presentò al magistrato e 
ammise di avere sparato, per
ché secondo il magistrato non 
esisterebbero prove sufficien
ti a dimostrare che fu 11 
militare a sparare il colpo 
mortale. Si afferma nella re

quisitoria che non sarebbe 
stato provato un nesso di cau
salità tra il comportamento di 
Tramontani e la morte <3t 
Lorusso. In ogni caso questa 
sembra essere la conclusione 
alla quale è pervenuto il pub
blico accusatore — anche se 
fosse stato provato che non 
fu cosi, il carabiniere, avreb
be fatto un uso legittimo del
le armi, in quanto, il camion 
sul quale si trovava venne 
colpito e incendiato da una 
bottiglia « molotov », ed il mi
lite non fu coinvolto, nel rogo 
solo per un caso. D'altra par
te contro l'ignoto che ha uc
ciso lo studente Lorusso sa
rebbe stato chiesto di proce
dere per omicidio volontario 
non premeditato. Il P.M. a-
vrebbe chiesto inoltre l'incri
minazione di chi lanciò la 
bottiglia incendiaria contro il 
mezzo militare, per tentato 
omicidio. Quale la ragione di 
tale accusa, il cui destinata
rio è per ora altrettano sco
nosciuto. A quanto e parso 
di capire, la bottiglia incen
diaria, secondo il P.M., sa
rebbe stato ritenuto un ordi
gno atto a uccidere, in quan
to se, per malaugurata ipo
tesi, fosse esplosa all'interno 

colla cabina di guida, pote
va cagionare lesioni gravis
sime al militare. Il PAI. dr. 
Ricciotti. infine, avrebbe chie
sto di non promuovere azione 
penale contro il capitano Pie
tro Pistoiese, comandante del
la compagnia urbana dei ca
rabinieri. Per quel che si sa 

Rapina di Corfu: 
rilasciati 

i due italiani? 
ROMA — Moselles, il proprie
tario dello yacht «Alexia» a 
bordo del quale erano fug
giti gli autori della sangui
nosa rapina al «Club medi
terranee» di Corru, e la sua 
amica Daniela Valle, si tro
vano in Jugoslavia, dove so
no stati lasciati liberi dagli 
stessi rapinatori. La notizia 
è stata data per telefono dal
la ragazza alla sorella e alla 
madre del giornalista che vi
vono a Roma. 

Il padre di Monselles ha 
detto comunque di non ave
re altri dettagli. Anche l'In
terpol non sa nulla. 

i ci sarebbe la testimonianza 
i di un agente, il quale avreb

be detto di avere visto un 
I ufficiale dei CC ordinare al 
i Tramontani di sparare. La 
j requisitoria, del pubblico ac-
! cusatore, a quanto si è ap

preso si conclude con la ri
chiesta di formalizzare il pro
cedimento, sempre contro i-
gnoti, per vari altri reati mi
nori. quali, il porto abusivo 
d'arma, la radunata sedizio
sa. ecc. 

In sostanza, l'inchiesta, ri
parte praticamente da zero. 
Chiuso per il P.M. il «caso» 
Tramontani, nei cui confron
ti. gli avvocati <f« parte ci
vile a più riprese avevano 
richiesto l'incriminazione inu
tilmente. Gli inquirenti do
vranno ora riesaminare tutte 
le varie ipotesi che erano sta
te momentaneamente accan
tonate. n dr. Velia, sul cui 
tavolo è giunto il fascicolo. 
un paio di giorni fa, non ha 
ancora deciso a chi assegna
re l'istruttoria. Si fa il nome 
del giudice istruttore Cauta-
notti, ma al momento, la no
tìzia non ha trovato confer
ma. 

g. p. v. 

POTENZA — Dopo dieci ore 
e mezzo di camera di consi
glio la Corte di Assise di 
Potenza ha emesso la sen
tenza per i fatti di Reggio 
Calabria ed ha condannato 
il capo dei « boia chi molla », 
Ciccio Franco e l'armatore 
Amedeo Matacena ad un an
no e quattro mesi ciascuno 
di reclusione; Angelo Calafio-
re, Antonio Dieni, Giuseppe 
Lupis e Marisa Pellegrino a 
10 mesi; Demetrio Mauro e 
Alfredo Perna ad otto me
si; Filippo Cordova a quat
tro mesi; Francesco Cutrupi 
a lire 40 mila di multa. 

La Corte ha riconosciuto 
Ciccio Franco colpevole dei 
reati di apologia e dei reati 
continuati a disubbidire al
le leggi; Matacena, dei rea
ti di istigazione a disubbidi
re alle leggi e, ritenuta la 
continuazione tra i reati ri
spettivamente ascritti a tutti 
i predetti imputati, fatta ec
cezione di Mauro, Pema e 
Cutrupi, ha concesso a tutti 
le attenuanti generiche. 

tHa condannato tutti in 
solido al pagamento delle 
spese processuali e tutti, ec
cetto Pellegrino e Cordova, 
alle spese ciascuno della pro
pria custodia prevevntiva. 
Sono stati assolti Elio Bar
buto. Eugenio Castellani, 
Domenico Siclari, mentre è 
stata confermata la prescri
zione per Renato Meduri e 
Giuseppe Polimni. Nei con
fronti di Giuseppe Canale 
non si è proceduto per av
venuto decesso. 

Al termine della lettura 
della sentenza, il PM Apon
te ha preannunciato che pro
durrà appello. 

Per 19 udienze, attraverso 
le deposizioni di una quaran
tina di testi, t r a ' i quali il 
dottor Pietro Viola commis
sario capo della questura Ci. 
Reggio, (Santillo ha telegra-

ì fato di non poter essere pre
sente) e diversi giornalisti 
(Trionferà. Mazzone, Lugli). 
sono stati ricostruiti i tragi
ci avvenimenti della estate 
del "70 che videro i caporioni 
missini soffiare sul fuoco del 
malcontento popolare, dell'e
marginazione. della miseria, 
per realizzare il loro p:ano 
eversivo. 

A conclusione del proces
so è toccata alla difesa (e per 
essa all'avvocato Aldo Mor-
lino di Potenza) una breve 
replica. «Mi sono addormen
tato questa notte — ha esor
dito l'avvocato Morlino — al
la nenia di Mancini che al
la TV parlava di Gioia Tau
ro, dichiarando che egli con
tinua a lottare per la sua Ca
labria », lasciando subito in
tendere la linea difensiva. In 
sostanza, l'avvocato — ripren
dendo una brillante idea che 
del resto ha già sfruttato lo 
stesso Franco nel suo «co
mizio • deposizione» — ha 
legato i fatti di Reggio al
la vicenda del 5. Centro si
derurgico Ci Gioia Tauro, im
plorando precise attenuanti a 
« quanti come Matacena si so
no sempre battuti contro lo 
insediamento, per la difesa 
dell'agricoltura ». 

Di contro, passando poi a 

parlare degli imputati, li ha 
descritti come una specie di 
armata brancaleone o di e-
sercito di « Franceschiello » 
affermando «che nessuno de
gli imputati ha la sagoma di 
" capo ", nessuno ha il diritto 
di passare per capo della ri
volta, tutt'al più si sono com
portati da soldati obbedienti 

Per questi motivi, l'avvoca
to Aldo Morlino della difesa, 
ha chiesto a l'assoluzione sto
rica di questo processo» per 
tutti gli imputati. 
Va ricordato che il PM Clau

dio Aponte nella requisitoria 

aveva chiesto in totale 30 
anni e 2 mesi di reclusione: 
4 anni per Franco, Lupis e 
Matacena; tre anni per Cala-
fiore; due per Castellani. Cor
dova, Pellegrino, Dieni Perna 
e Barbuto; per Siclari un 
anno e 2 mesi; per Cutrupi e 
l'industriale Mauro un anno, 
mentre per Polimeni e Me-
turi era stato richiesto di 
non procedere, in quanto i 
reati sono caduti in prescri
zione. . 

Arturo Giglio 

Disperato per 
non poter curare 
il figlio si uccide 

PALERMO — Disperato per
ché gli mancavano i soldi 
per curare il figlio, affetto 
da una grave cardiopatia. 
Rosario La Paglia. 58 anni 
portiere in uno stabile di via 
Fiume a Palermo, si è uc
ciso lanciandosi in mare m 
contrada Arenella. 

Rosario La Paglia era as
sillato dal pensiero di ncn 
poter sufficientemente assi-

, stere il figlio. Giuseppe, di 
j 24 anni. Per le cure mediche 
! di cui il giovane aveva biso-
1 gno, il padre, che doveva far 
| campare la moglie ed altri 
I tre figli, aveva contratto 
, numerosi debiti per centina-
I ia di migliaia di lire. 

Evaso bandito 
del « clan » 
di Turatello 

CREMONA — Due degli uo
mini di maggior spicco della 
banda di Francis Turatello 
sono evasi dal carcere di Cre
meria dopo aver tenuto per 
qualche tempo :n ostaggio, 
minacciandola con una pisto
la, una guardia carceraria. 
Gli evasi. Michele Argento. 
32 anni e Antonino Di Mauro, 
27 anni, al momento della 
fuga hanno rinchiuso l'agen
te in uno stanzino. 

Dei due evasi il più noto è 
Michele Argento, indicato co
me il braccio destro di Fran
cis Turatello sia nel traffico 
della droga a Milano, sia nel
l'organizzazione responsabile 
di numerosi sequestri. 

Il neofascista arrestato a Bologna 

In libertà provvisoria 
partecipò a una rapina 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il fascista Ro
dolfo Crovace e Franco Gatti, 
uno dei tredici evasi da S. 
Giovanni in Monte il 12 giu
gno scorso, che sono stati 
arrestati la notte scorsa a 
Bologna, sono stati denuncia
ti dai carabinieri anche per 
una rapina. 

Il 12 luglio due malviventi 
fecero irruzione nella filiale 
del Credito Romagnolo in lo
calità Ponterivabella a Monte 
S. Pietro. 

Dopo aver preso tutti 1 
soldi che c'erano (circa otto 
milioni) i due rapinatori se 
la svignarono a bordo di una 
« Mini minor » pilotata da un 
terzo complice. Sulla base 
delle testimonianze la squa
dra mobile bolognese denun
ciò alla magistratura il 28en-
ne Cosimo Giuoco originarlo 
di Canosa delle Puglie ma 
residente a S. Donato Mila
nese che come il Gatti faceva 
parte della «comitiva» che 
prese il largo dal carcere di 
Bologna il 12 giugno. 

Ora dopo il ritrovamento 

nell'abitazione del Gatti e de! 
Crovace di mezzo chilo di 
dinamite in due candelotti 
assieme a parrucche e pas
samontagna, gli inquirenti 
hanno ritenuto, alla luce an
che del riconoscimento del
l'esplosivo da parte degli im
piegati del credito romagnolo 
di Monte S. Pietro, di incri
minare i due arrestati per la 
rapina. Durante il soggiorno 
in carcere dove era detenuto 
per rissa, Crovace aveva u-
sufruito di permessi. Proprio 
durante uno di queste «libe
re uscite » e cioè dal 9 al 16 
luglio Crovace avrebbe parte
cipato alla rapina imputata
gli-

Questo sistema dei fascisti 
milanesi rapinatori nelle mo
re del processi non è la pri
ma volta che viene alla luce: 
basta ricordare la tragica fi
ne di Alessandro D'Intino, 
sanbabilino anche lui, impu
tato nel processo Mar-Fuma
galli morto in una sparatoria 
mentre assaltava e uccideva 
un orefice. La mattina era al 
processo. la sera rapinava in 
piena Milano. 

Milano 

Due brigatisti 
rinviati a 

giudizio per 
partecipazione 
a bande armate 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Due rinvìi a giu
dizio per partecipazione a 
banda armata sono stati de
cisi dal giudice istruttore An
tonio Lombardi nei confron
ti di due appartenenti alle 
« brigate rosse » e alle « bri
gate comuniste » a queste col
legate: si tratta di Enzo Fon
tana. il giovane brigatista che 
a Settimo Milanese il in feb
braio di quest'anno fulminò. 
— esplodendo all'improvviso. 
quattro colpi di pistola du
rante un normale controllo 
dei documenti — il brigadiere 
della stradale Lino Ghedini 
e feri 1 appuntato Adriano Co-
mizzoli; l'altro, accusato di 
appartenere alle « brigate co
muniste » è un dipendente del
la Sit Siemens. Antonio Mu-
scovich. individuato dopo 1* 
arresto del Fontana, nella cui 
abitazione venne, fra l'altro. 
ritrovato materiale riguardan
te la bozza di un volantino 
in cui si annunciava la « pu
nizione » di un ingegnere del
la stessa azienda da anni i-
scritto al nostro partito. 

Per quanto r i t a r d a il Fon
tana è da rammentare che 
il processo per l'assassinio 
di Ghedini e il ferimento di 
Comi//oli è stato fissato per 
il prossimo ottobre: insieme 
a lui comparirli, davanti alla 
corte di assise, con l'impu 
ta/ione di concorso in deten
zione di arma, anche la sua 
ragazza. Renata Ciliari, che 
si trovava nell'auto con Fon
tana ììl momento della tra
gica sparatoria di Settimo. 

Quali sono Jc JlTOke a ca
nto* fiei due*trai giudice ri
tenute convincenti? Per Fon
tana esse sono costituite dal 
ritrovamento di un documento 
« br » intestato « risoluzione 
della direzione strategica n. 
2 » in cui sono contenute 
« norme operative sulla lotta 
armata clandestina », dal ri; 
trovamento di due giubbotti 
anti proiettile « dei quali Fon
tana rivendicava la proprie
tà >. dal ritrovamento di una 
« colt » con relative cartucce 
e. in una cassetta di sicu 
rezza presso una banca di 
Lugano, di una « Colt 45 » 
con munizioni. A tutto que
sto il magistrato aggiunge la 
stessa dichiarazione del Fon
tana: « La mia collocazione 
politica è un fatto che riguar
da solamente il movimento 
rivoluzionario e non il nemi
co di classe ». 

Per quanto riguarda Anto
nio Muscovich. le prove so
no date dal materiale rinve
nuto nella sua abitazione: un 
volantino firmato « brigate co
muniste > rivendicante un at
tentato alla Face-Standard 
avvenuto nel febbraio di que
st'anno, appunti relativi all' 
ascolto radio di comunicazio
ni della |x>lizia, il progetto 
dell' azione « punitiva » nei 
confronti di un nostro com
pagno. le piantine « mano 
scritte della centrale SIP di 
piazza Cavour, del comando 
dei carabinieri Pastrengo e 
della centrale telefonica del 
la questura di Milano». 

m. m. 
• » • 

ROMA - Maria Pia Mana
le. la giovane nappista cat
turata insieme a Franca Sa
lerno dopo la sparatoria du
rante la quale fu ucciso, An
tonio Lo Muscio. è stata tra
sferita al carcere di Messi
na. Il trasferimento è avve
nuto in tutta segretezza: nep
pure i magistrati romani co
noscevano il provvedimento. 
La notizia si è appresa dai 
familiari della Vianale che 
avevano ottenuto dall'ufficio i-
struzionc del tribunale il nul
la osta per sottoporre la nap
pista a visita medica. La Via-
naie aveva dichiarato durante 
il processo per porto abusivo 
di armi svoltosi a Roma di 
non vedere più da un occhio. 
Ieri mattina si sono presen
tati al carcere di Rebibbia 
la sorella della Vianale e i 
professori Durante e Mottola. 
ma la e nappista » alle pri
me ore dell'alba era stata 
prelevata dai carabinieri ad
detti alle traduzioni dei dete
nuti che l'hanno accompagna
ta al carcere di Messina. 

Il trasferimento della Via-
naie rientrebbe in un vasto 
piano studiato per dislocare 
gli elementi più pericolosi del
le «Brigate rosse» e dei 
« NAP » nelle carceri ritenute 
più sicure. 

Nei giorni scorsi numerosi 
« brigatisti rossi » sono stati 
trasferiti all'Asinara mentre 
sono previsti altri trasferi
menti nel carcere dell'isola di 
Favignana di fronte ali» eo
ste della Sicilia. 
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Dopo mesi di lotte, scioperi e manifestazioni 

A Salerno conquistato 
41 primo contratto 
bracciantile del Sud 

* •* » 
Impegno per la ristrutturazione e l'ammodernamento delle azien
de • Gli altri aspetti qualificanti dell'intesa - No al « caporalato » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il primo contrat
to provinciale dei braccianti 
nel Mezzogiorno è stato fir
mato ieri mattina a Salerno 
tra le organizzazioni unita
rie dei lavoratori ed i rap
presentanti degli agrari. 

Mesi di aspre lotte, sciope
ri, manifestazioni, di diflicili 
trattative, più volte interrot
te sulle rivendicazioni qua
lificanti e riprese faticosa
mente. si sono così conclu
si nella sede salernitana del

l'Unione degli agrari con la 
firma di un accordo che vie
ne considerato assai positivo 
e di grande importanza per 
i braccianti delle altre pro
vince dove le discussioni so
no ancora in corso. 

La prima parte del contrat
to. rispetto alla quale si era
no registrate le più tenaci 
resistenze degli agrari, pre
vede il controllo, da parte del 
lavoratori, sugli investimenti 
pubblici concessi per la ri
strutturazione e l'ammoderna
mento delle aziende agricole; 
prevede anche il diritto di 
intervenire in merito agli in-

• dirizzi produttivi, • nel senso 
. che questi siano armonizzati 
• con le linee più generali di 
sviluppo dell'agricoltura, cioè 

con i piani di zona e setto
riali. 

Nel testo sottoscritto si leg
ge che t le parti convengono 
sulla necessità di concorrere 
allo sviluppo agricolo nel con
testo delle scelte regionali ». 
Vi sono indicati anche 1 set
tori produttivi in direzione 
dei quali agricoltori e brac
cianti del Salernitano con
vengono che si debba con
centrare il maggiore impegno. 
Sono, in primo luogo, il set
tore ortofrutticolo nel quale 
la provincia occupa il posto 
di maggiore produttrice, la 
zootecnia, la cerealicoltura, 
l'olivicoltura e la viticoltura. 

Un ruolo importante nello 
assolvimento di questi com
piti di controllo e di inter
vento, viene affidato alle Com
missioni paritetiche interco
munali. Tra l'altro il contrat
to precisa che le aziende do
vranno presentare i piani col
turali anche a queste com
missioni entro la fine del mu
se di settembre. Le commis
sioni paritetiche sono inve
stite. inoltre, del compito di 
seguire e vigilare lo stato del
l'occupazione nelle campagne, 
in relazione " soprattutto - ai 
miglioramenti e potenziamen
ti produttivi delle aziende 
connessi agli investimenti pub

blici che essi otterranno. 
Per quanto concerne l'oc

cupazione, peraltro, il con
tratto contiene parti specifi
che che riguardano l'occupa
zione femminile, di cui viene 
sollecitato lo sviluppo e la 
maggior qualificazione, e la 
occupazione giovanile. ••'• 
• Una parte molto importan

te del contratto per le con
quiste che contiene e per la 
apertura che offre a succes
sivi sviluppi è quella che ri
guarda i problemi ambienta
li, della salute, dell'organiz
zazione del lavoro e del sa
lario. 

Le ore disponibili per il 
recupero scolastico sono ele
vate da 60 a 150; il salario 
lordo dei lavoratori viene au
mentato di 13.500 lire al mese; 
saranno prese misure per ren
dere meno disagevole al brac
cianti raggiungere i luoghi di 
lavoro. 

Un impegno di rilievo, in
fine, è quello che è stato 
concordato per evitare che la 
corresponsione del salario av
venga attraverso il « capora
lato», una delle forme di pa
rassitismo mafioso che tutto
ra imperversa nelle nostre 
campagne 

f. de a. 

Gli obiettivi della giornata di lotta della categoria 

Sciopero generale degli edili 
per equo canone e 

Risposta di lotta alle manovre in atto - Le piattaforme per gli integrativi pro
vinciali - Le vertenze nei grandi gruppi del settore costruzioni - Truffi: « Con
fronto con partiti e governo per dare corpo agli impegni programmatici » 

ROMA — « Già c'è fame di 
case, ora il colpo di mano 
sull'equo canone e le resisten
te a una reale programma
zione decennale per l'edilizia 
abitativa rendono ancora più 
drammatica la situazione, in 
quanto determinano le con-
dizioni perché la casa esca 
del tutto dal mercato. La no-
stra e una risposta di lotta 
a manovre che di fatto impe
discono l'effettivo rilancio del 
settore ». Così 11 compagno 
Claudio Truffi, segretario ge
nerale della Federazione del 
lavoratori delle costruzioni, 
motiva lo sciopero generale 
della categoria Indetto per 
11 giorno 27. 

Rigidità padronali 
La giornata di lotta si Inse

risce nella mobilitazione uni
taria per le vertenze del gran
di gruppi Industriali. Del re
sto. anche il settore delle co
struzioni ha l suol grandi 
gruppi. In uno di questi, 
runlcem, il gruppo cementie
ro facente capo agli Agnelli, 
si è già raggiunto un accordo 
con conquiste di rilievo, in 
particolare sull'occupazione, i 
programmi di Investimenti, 
l'ambiente di lavoro e 11 po
tere contrattuale dei Consi
gli. Negli altri le trattative 
segnano il passo: l'Italcemen-
ti ha manifestato rigidità che 
tendono persino a vanificare 

le timide aperture del mesi 
scorai; la Cementir, azienda 
a Partecipazione statale, ha 
assunto una posizione di net
ta chiusura; altrettanto av
viene alla SCAC e in molti 
altri gruppi. Dall'Intesa rag
giunta all'Unlcem emerge, pe
rò, la rottura del fronte pa
dronale, in quanto si è di
mostrata la compatibilità e 
l'accettabilità delle richieste 
avanzate dai sindacati. 

Inoltre, In questi giorni 
vengono presentate le piatta
forme per 1 contratti integra
tivi provinciali degli edili. 
« Queste vertenze — dice Truf
fi — assumono lo stesso ri
lievo di quelle dei grandi 
gruppi, anzi a queste sono di
rettamente collegate in quan
to le piattaforme hanno con
tenuti innovatori: privilegia-
no l'occupazione e gli inve
stimenti, prefigurano pro
grammi di sviluppo dell'edi
lizia incentrati sui lavori pub
blici di vasto interesse sociu-
le, rivendicano scelte priori
tarie sull'ambiente e sull'or
ganizzazione del lavoro. Si 
punta cioè a un ammoderna
mento del settore, in direzio
ne dell'industrializzazione del
l'edilizia. Proprio per la por
tata di queste vertenze andre
mo a una articolazione pro
vincia per provincia con coor
dinamenti regionali e nazio
nali, investendo direttamente 
gli enti locali e le Regioni». 

L'associazione padronale ha 

posto già unR serie di pre-
giudiziali che il sindacato de
gli edili giudica « pretestuose 
e inaccettabili » anche perché 
« ripropongono una inammis
sibile centralizzazione del 
confronto ». 

: f Nuovo assetto 
SI punta, in definitiva, a 

un nuovo assetto del settore 
sulla base della programma
zione. Per questo tra gli obiet
tivi dello sciopero generale 
assumono particolare rilievo 
quelli più precipuamente po
litici. Innanzitutto l'equo ca
none. « Ci battiamo — affer
ma il segretario della PLC — 
per un cambiamento in me- \ 
glio dei vari coefficienti, per j 
una legge realmente equa 
che corrisponda alle attese dei ! 
lavoratori. Ribadiamo, quln- i 
di, le posizioni adottate dal 
sindacato e sollecitiamo tut
te le forze politiche demo
cratiche al varo di un prov
vedimento che a tali posizioni 
si uniformi». 

La FLC, inoltre, si impe
gna a sostenere i punti del 
programma di governo sul ri
lancio dell'edilizia residenzia
le pubblica e dei lavori pub
blici a carattere sociale e in
frastnitturale. « / contenuti 
del programma — sostiene 
Truffi — possono essere con
siderati validi punti di rife
rimento, ma attengono al me

dio ' termine. Riteniamo per
ciò necessarie misure per la 
emergenza ». In particolare la 
PLC chiede che vengano va
rati provvedimentl-etralclo al
la legge di programmazione 
decennale riferiti a esclusiva
mente alla edilizia sovvenzio
nata e al patrimonio degra
dato » In quanto in quasi tut
te le province italiane « si 
vanno esaurendo i program
mi di edilizia residenziale 
pubblica » con gravi conse
guenze di fronto all'esigenza 
di abitazione del lavoratori 
con redditi al di sotto del 
4-5 milioni annui, dei giova
ni e degli anziani. Tra l'al
tro « la stagnazione della pro
duzione edilizia in tali com
parti è tale da rendere di per 
sé insufficiente anche il prov
vedimento di equo canone». 

Su questo insieme di pro
blemi la Federazione del la
voratori delle costruzioni è 
dispon'bile ad un confronto 
con i partiti e con il governo. 
« Siamo anche disposti — con
clude Truffi — a discutere 
su progetti speciali per l'edi
lizia, con scelte ad hoc non 
con provvedimenti a pioggia, 
in particolare per le grandi 
città soprattutto quelle del 
Mezzogiorno. Ma deve essere 
chiaro che ciò deve inserirsi 
organicamente nel contesto 
di una politica che dia cor
po e sostanza agli iinpegnl 
programmatici ». _ r 

Su richiesta delle organizzazioni sindacali 
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Pubblico impiego: 
per le festività 
nuovo incontro 

1 V. > , 

oggi col governo 
Sollecitate sostanziali modifiche alle proposte go
vernative - Convocati i sindacati dei ferrovieri 

ROMA — Governo e sindaca* 
ti si Incontreranno nuova
mente oggi per cercare un 
accordo sulle festività sop
presse per 1 due milioni e 
mezzo di lavoratori del pub
blico impiego. La riunione è 
fissata per mezzogiorno a Pa
lazzo Vldonl. Vi prendono 
parte per 11 governo il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Bressani e il sotto-
crjretario al Tesoro Abis e 
per la Federazione Cgll, Clsl, 

, UH 1 segretari confederali 
Oiovannini. Clancagllnl e 
Bugli. 

L'incontro odierno fa segui
to alle richieste avanzate nel 
giorni scorsi dalle organizza
zioni sindacali al presidente 
del Consiglio e ribadite anche 
ieri mattina nella riunione 
della segreteria della Federa
zione unitaria con le segrete
rie delle organizzazioni di ca
tegoria. 

Nella riunione Federazione 
unltarla-organizzazlonl di ca
tegoria di ieri mattina non ci 
si è limitati al solo esame 
della questione delle festività: 
si sono affrontati anche I 
temi più generali dei contrat
ti di lavoro le cui trattative, 
con alterne vicende, sì pro
traggono da lungo tempo. 
Per quanto riguarda li pro
blema specifico delle festività 
1 sindacati sollecitano — co
me hanno dichiarato i tre 
segretari confederali — «una 

Riuniti a Roma gli organismi dirigenti 

Proposte per l'unità in discussione 
all'assemblea dei sindacati chimici 
La relazione di Beretta - Il superamento della pariteticità nel Consiglio gene
rale Fulc - Assemblea dei delegati - Sciopero ii 22 nelle aziende Eni e Montedison 

- ROMA — Gli organismi diri
genti dei sindacati chimici a-

\ dercnlttaìl'à: X&l \$$tf£\,Uil 
. (Filcea. Federchjmici, Uilcid) 

te presso la Sala Rimoldi a 
Roma, hanno avviato la fa
se post-congressuale affrontan
do alcuni nodi, come quello 
ampiamente dibattuto nei 
congressi di categoria e con
federali del superamento del 
patto federativo per accele
rare il cammino dell'unità or
ganica. che investono il movi
mento sindacale nel suo com
plesso. Le decisioni che og
gi. a conclusione dei lavori. 
saranno prese dall'assemblea, 
sia in ordine ad una diver
sa strutturazione della Fulc. 
sia allo sviluppo della lotta 
per le vertenze dei grandi 
gruppi e territoriali e per il 
conseguimento degli obiettivi 
più generali di politica eco
nomica e di programmazio
ne. non mancheranno di ri
flettersi anche su altre cate
gorìe e sulle confederazioni 

La relazione introduttiva 
del segretario generale della 
Federchimici-Cisl. Danilo Be
retta. ha offerto all'assemblea 
ampi motivi di riflessione, an
che autocritica, sui grandi o-
biettivi di lotta e un largo 
ventaglio di proposte orienta
te tutte ad assicurare una 
maggiore e più continuativa 
partecipazione dei lavoratori 
alle scelte del sindacato e ad 
adeguare le strutture della 
Fulc (federazione unitaria la
voratori chimici) al consegui
mento di quell'unità organica 
che è indispensabile per dare 
maggiore forza al movimento. 

Vediamo subito come in ba
se alle proposte della relazio

ne dovrebbe essere superato 
il patto federativo che fino 
ad: oggi, adottando', criteri {di 
pariteticità fra ie. Jtfe . orga
niszazioni', ha regolatela vi
ta interna della Fulc. 

Innanzitutto si tratta di da
re periodicità alle assemblee 
di fabbrica e di procedere al 
rinnovo dei consigli non ol
tre i due anni di attività 
« per garantire anche con il 
ricambio, il massimo di rap
presentatività ». Ma sopratut
to. per quanto riguarda gli 
organismi di base, l'attenzio
ne viene rivolta ai Consigli 
di • zona ' attraverso i quali 
determinare una saldatura 
con i disoccupati, i giovani. 
le donne, le aree del lavoro 

Intervento 
comunista 

per Ottano 
ROMA — I deputati comu
nisti sardi sono intervenu
ti presso il ministero del 
Bilancio e la presidenza 
della" commissione • parla
mentare per il Mezzogiorno 
per chiedere che. di fronte 
alle iniziative della Chimica 
e Fibre del Tirso (Anic-Mcn-
tedison) di ridimensiona
mento dei livelli d'occupazio
ne (blocco di 4 lire produtti
ve), sia mantenuto lo status 
quo fino alla definizione dei 
piano di settore. 

Denunciano inoltre gli at
tacchi che la Montedi5cn e 
altri gruppi stanno portan-

! do all'occupazione nel Mez
zogiorno e in Sardegna (Ot-
tana, Villacidro) 

nero e a domicilio. Per ren
dere possibile questa aggre-

, gazioneijila Fujc proporle, la 
costituzipne dei Consigli nel-

"W zone :W. cui è itfa'gfor-
merite concentrata l'industria 
chimica, andando contempo
raneamente allo scioglimento 
delle strutture zonali di ca
tegoria. 

L'assemblea nazionale dei 
delegati, anche sulla base del
le indicazioni formulate in di
cembre al convegno di Fi
renze. dovrebbe essere istitu
zionalizzata e riunirsi alme
no una volta l'anno. La sua 
composizione (circa 1.300 de
legati) dovrebbe essere al 70 
per cento di eletti dai consi
gli di fabbrica e di zona e 
il rimanente delle altre strut
ture, ivi compresi i comitati 
centrali della Filcea e della 
Uilcid e il Consiglio generale 
della Federchimici. Il Consi
glio generale della Fulc (177 
membri) dovrebbe essere 
composto da 87 membri elet
ti dagli organismi dirigenti 
dei tre sindacati e da 90 
membri eletti dai consigli di 
fabbrica. 

Il rafforzamento dell'unità 
— ha sottolineato Beretta — 
è ' condizione indispensabile 
per dare maggior forza e in
cisività alle lotte della cate
goria: vertenze dei grandi 
gruppi, investimenti, occupa
zione. nuova organizzazione 
del lavoro. C'è comunque nel 
complesso, pur attraverso dif
ficoltà. una ripresa delle lot
te in fabbrica e nel territo
rio e — ha detto il relato
r e — i n una situazione che 
mostra elementi di segno po
sitivo quali la recente inte
sa programmatica fra i par

titi che «rappresenta non so 
lo una evoluzione positiva dei 
rapporti -politici, ma anche. 

'per il sindacato, un banco di 
prova- sul1' quale •*. misurare 
le sue proposte autonomamen
te mature ». 

Montedison. Eni e le altre 
aziende raggruppate nell'Ass-
chimici, oppongono forti resi
stenze al confronto sulle piat
taforme presentate dalle or
ganizzazioni sindacali. Si è 
riusciti a bloccare tutta una 
serie di attacchi diretti all' 
occupazione sopratutto da 
parte della Montedison, a de
finire intese per alcune aree 
chimiche come Gela. Ora è 
necessario incalzare: un mo
mento importante — come 
ha sottolineato nel suo inter
vento il segretario della Fe
derazione unitaria. Garavini. 
sarà dato dallo sciopero na
zionale di 4 ore del 22 nelle 
aziende Eni e della Monte
dison — Per arrivare ad una 
stretta nelle vertenze aperte 
con i grandi gruppi. 

La linea complessiva del
la Fulc dovrà essere ulterior
mente approfondita con alcu
ne iniziative specifiche a bre
ve termine proposte dalla re
lazione: un seminario sulla 
struttura del salario e sull' 
inquadramento che definisca 
i temi su cui sviluppare il 
dibattito fra i lavoratori: una 
conferenza di delegati delle 
piccole e medie aziende: una 
conferenza per il Mezzogior
no con la partecipazione del
le strutture orizzontali e di 
altre categorie dell'industria 
e dei braccianti. 

Ilio Gioffredi 

Da parte delle multinazionali 

Rifiutato il confronto 
sugli investimenti nel 
settore dell'elettronica 

Vertenze alla IBM, Sperry e Honeywell - Interessati 
circa 15 mila lavoratori - Incontro FLM-ltalsider 

Una operaia della Honeywell 

fin breve 
) 

• FARINA AIMA AL VIETNAM 
In esecuzione di accordo concluso tra l'Italia e la Repub

blica socialista del Vietnam, l'Azienda di Stato per gli in
terventi nel mercato agricolo (AIMA) fornirà al Vietnam un 
aiuto alimentare di 3.311 tonnellate di farina di frumento 
tenero. . 

• +10,71% IMMATRICOLAZIONI AUTO 
Un aumento del 10,71r; pari a 75.972 unità, nelle imma

tricolazioni degli autoveicoli a nuovi di fabbrica » è stato 
registrato nei primi sei mesi del 1977 rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. 

• TERMINALI OLIVETTI ALLA COMIT 
Un contratto per la fornitura di 1.000 sistemi terminali 

TC 800 è stato ccticluso fra la Olivetti e la Banca Commer
ciale Italiana, che impiegherà questi sistemi nelle agenzie 
su tutto il territorio nazionale sia per la gesticne in tempo 
reale del servizi di sportello sia per le attività amministra
tive e contabili inteme. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I tre maggiori 
colossi USA che operano nel
l'informatica. IBM, Sperry 
Rand e Honeywell. (elabora
tori. • • calcolatori. . memorie. 
per esemplificare) non tolle
rano « interferenze » di sorta 
in materia di Investimenti e 
di ricerca. In sostanza l'Ita
lia per le « corporations » 
americane è e deve conti
nuare ad essere un'area com
merciale dalla quale ricavare 
enormi guadagni. 

Le cifre, da capogiro, le 
hanno fornite ieri i rappre
sentanti dei consigli di fab
brica e della segreteria della 
Firn Mario Stoppini e Bruno 
Marabese, nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
a Milano: solo la Ibm ha 
realizzato in Italia nel '76. 
53 miliardi di profitti, con un 
incremento del 75',c rispetto 
all'anno precedente, un ritmo 
che rappresenta il doppio 
del già rilevante incremento 
(38° b) fatto registrare dalla 
multinazionale su scala mon
diale. 

E ancora: la Ibm-Italia 
rappresenta iti termini eco
nomici il 13-I47e degli affari 
della Ibm ' Europa, mentre 
nel nostro paese si realizza 
solo l'offe • della produzione 
europea dell'Ioni. 

Uno squilibrio tra la quota 
di mercato e valore aggiun
to che rappresenta il nodo 
della vertenza aziendale in 
atto negli stabilimenti Ibm 
dal marzo scorso e che in
teressa circa novemila lavo
ratori, dei quali cinquemila 
in provincia di Milano. Que- j 
sta politica di affari d'oro | 
ha naturalmente un prezzo i 

tro tra FLM e direzione Ital-
sider per la trattativa rela
tiva alla vertenza di gruppo. 
In particolare l'Italslder ha 
confermato il rinvio di ogni 
decisione su Gioia Tauro agli 
organi superiori dell'IRI e 
del governo, mentre per Ba
gnoli si è parlato di un pia
no di ristrutturazione che 
prevederebbe il risanamento e 
lo sviluppo dell'area lamina
zione, senza precisare le con
seguenze occupazionali. 

La posizione dell'Italsider è 
stata definita dalla FLM 
« sfuggente e reticente ». Il 
sindacato metalmeccanici ha 
chiesto il rispetto degli im
pegni per Gioia Tauro e un 
piano organico per Gioia Tau
ro. Inoltre la FLM ha richie
sto un documento dettaglia
to con il programma di in
vestimenti produttivi ed eco
logici per le varie unità del 
gruppo. 

Il sindacato ha riconferma
to gli scioperi precedente
mente programmati. 

soluzione che non può ewere 
intesa come una deroga peg
giorativa dell'accordo con la 
Conflndustrla, ma come un» 
Indicazione di valore generale 
che renderà possibile l'unlfl-
oaaiane del .trattamento per 
tutti i lavoratori dipendenti 
per l prossimi anni. Ogni ca
tegoria — hanno aggiunto — 
non solo ha sollecitato la ra
pidità della conclusione, ma 
ha ribadito lo specifico della 
situazione di fatto e comun
que l'Inadeguatezza delle of
ferte governative per quel la
voratori che non usufruisco
no del riposo ». • 

L'accordo con 11 governo — 
hanno concluso 1 tre segreta
ri — deve quindi « essere di 
carattere generale, non con
trattato dalle singole catego
rie, anche se sono previsti 
momenti applicativi diversi". 

Iie proposte formulate dal 
governo nei giorni scorsi e 
definite «ultime e immodifi
cabili » avevano determinato 
un acutizzazione della tenslo 
ne in particolare in quelle 
categorìe (ferrovieri, poste
legrafonici. ospedalieri) che 
per ragioni di servizio non 
possono usufruire dei riposi 
compensativi. I ferrovieri 
nell'ultima riunione del comi
tato direttivo unitario aveva
no confermato la decisione di 
scendere In sciopero riser-

. vandosi di definire data e 
modalità ,dl attuazione dopo 
11 nuovo incontro richiesto al 
governo. 

E* chiaro — ha dichiarato 
Ieri 11 compagno Sergio Mez
zanotte. segretario generale 
del Sfl-Cgil — che se la riu
nione con il governo non da
rà risultati positivi « sarà dif
ficile non attuare 11 mandato 
che la segreteria ha ricevuto 
dal Comitato direttivo della 
nostra federazione». Una de
cisione sarà presa oggi dopo 
l'incontro di palazzo Vldonl 
dalla riunione, già convocata. 
delle segreterie del tre sinda
cati di categoria. 

In sostanza i ferrovieri, ma 
anche i « turnisti » di altre 
categorie, costretti a lavorare 
in quei sette giorni già festi
vi, se dovessero passare le 
proposte del governo, si tro
verebbero a dover rinunciare 
a quanto già acquisito nel 
passato quando cioè le ore 
effettivamente lavorate veni
vano retribuite come straor
dinario. 

Ora — ha detto Mezzanotte 
— « la soluzione Ipotizzata 
dal governo (cioè due giorni 
attaccati alle ferie e 4 per
messi straordinari di recupe
ro) per l ferrovieri non è di 
fatto applicabile con un or
ganico che è, a tutt'oggl, al 
di sotto del fabbisogno. Basti 
dire che fra il '76 e il '77 i 
ferrovieri hanno accumulato 
2.735.000 giornate di congedo 
non goduto. Da questa situa
zione — ha aggiunto Mezza-
note — nasce la nostra ri
chiesta di farci pagare queste 
festività (naturalmente per I 
ferrovieri che lavorano, e so
no la quasi totalità) sulla ba
se di un trentesimo della re
tribuzione compresa la scala 
mobile, la media delle com
petenze e l'assegno di 20 mila 
già percepito». 

"•"tfuwrro 

L'ON. ATTILIO ESPOSTO SI E' INCONTRATO CON I RAPPRESENTANTI DELLA STAMPA AGRICOLA 

La Costituente per convergenze unitarie 
• « • • ; . . . i . » 

Il problema è di concretizzare gli accordi di programma relativi all'agricoltura - Verifica delle possibilità di una azione comune 

ROMA — L'accordo di pro
gramma sottoscritto dai sei 
partiti dell'arco costituziona
le e approvato nei giorni 
scorsi dalla Camera del de
putati prevede, in materia 
agricola, importanti provve
dimenti e concreti interventi. 
Forse è destinato a segnare 
l'xiizio di un rovesciamento 
della tendenza che ha riser
vato per anni alla nostra 
agricoltura un ruolo del tut
to marginale. Esso contiene 
importanti principil di pro
grammazione, nuovi per le 
campagne italiane per le 
produzioni che ki esse si fan
no, e prospetta l'esigenza — 
peraltro già affermata in 
una precedente mozione uni-
Uria votata sempre alla Ca
mera — di una revisione del
la politica agricola comuni-
Uria. L'ingresso di Orecta, 
Spagna e Portogallo nella 
CEE dovrebbe costituirne 
l'occasione. Si e di fronte. 

'Quindi, per la prima volta 
da molti anni a Questa parte. 
• d una situazione insolita 

! taatreatante e soprattutto 

capace di positivi sviluppi. 
L'importante ora è tradur
re le parole dell'accordo in 
fatti concreti. 

n settore primario alle pre
se con t guai strutturali di 
sempre, al quali si sono ag
giunti guai di carattere ec
cezionale per cui la presen
te annata agraria quasi cer
tamente risulterà fra le peg
giori dal punto di visU pro
duttivo, r.on può attendere 
oltre. 

Bisogna, Insomma, fare 
presta Per questo la Costi
tuente contadine, che la 
scorsa settimana ha segna
to con l'assemblea dei 3.500 
delegati all'Eira uno dei suoi 
momenti più importanti, pro
pone alle altre forze profes
sionali (Coldirettl, Confagli-
coltura e organizzazioni mi
nori) una rapida verifica 
delle convergenze che è pos
sibile subillre su una se
rie di punti previsti dal
l'accordo, onde creare tutte 
le condizioni per una loro 
rapida concretizzazione. Lo 

ha affermato ieri mattina 
uno del massimi esponenti 
della Costituente, - il presi
dente della Alleanza dei Con
Udini. l'on. Attilio Esposto. 
nel corso di un incontro or
ganizzato dalla associazione 
della sumpa agricola presso 
l'Hotel Jolly. Accanto ad 
Esposto sedevano i compa
gni Afro Rossi, segretario ge
nerale della Federmezzedrl 
CGIL, e Selvino Bigi, vice 
presidente della commissione 
agricoltura del CNEL. 

Naturalmente non ci si li
miterà — ha detto il presi
dente della Alleanza dei Con
Udini — alla verifica delle 
convergente con le organiz
zazioni professionali, « fare
mo opportuni passi anche in 
direzione della Federazione 
sindacale unitaria per sUbl-
lire opportune intese che va
dano nella medesima dire
zione». 
' La ragione di quesU dupli
ce proposU nasce non solo 
dalla esigenza di tradurre In 
pratica raccordo, ma anche 
dalla necessità di affidare 

alle organizzazioni professio
nali dei coltivatori un ruolo 
nuovo: per questo è n a u la 
Costituente, che entro l'an
no — l'impegno è stato riba
dito — sfocerà In una nuova 

I organizzazione, unitaria, de-
; mocratica. « aperta ». 

Se l'agricoltura è stata 
emarginata — ha aggiunto 
Attilio Esposto — la colpa 
è della politica del governo, 
degli indirizzi comuniuri ma 
è anche colpa delle stesse 
forze professionali. «Noi del
la Costituente vogliamo far 
fronte alle nostre responsa
bilità in positivo, ma ci sem
bra che lo stesso travaglio 
della Coldirettl e le apertu
re del presidente della Con-
fagricoltura vadano in que
sto senso. Oggettivamente 
quindi esiste la possibilità 
del confronto che noi auspi
chiamo ». 

Le domande dei giornalisti 
hanno avuto come centro la 
Costituente. Le risposte, da
te da Esposto, possono esse
re cosi riassunte. 

UCI - Fino a tre mesi fa 

il suo apporto è stato totale. 
Poi avvicinandosi le scaden
ze. seno saltate fuori prima 
le riserve e infine i «no». 
di una sua parte. La giusti-
ficazicne (« Non ci stiamo. ! 
perchè !a Costituente deve i 
essere di tutti, compresa la ! 
Coldiretti») non sta in pie- j 
di. è fuori della realtà. Con ' 
la Coldiretti nell'immediato 
è possibile al massimo accen- J 
tuare le convergenze, anda- j 
re oltre è impossibile, n con
tributo dell'UCI, malgrado la 
spaccatura intema, tuttavia 
resta notevole, lo ha dimo
strato l'assemblea dell'EUR. 
Con le organizzazioni conta
dine minori (AIC e ACLI 
Terra) o con quelle confede
rali (Federcolt Iva tori CISL e 
UTMEC UIL) saranno stabi
liti rapporti. 

PRESI DENZA D E L L A 
NUOVA ORGANIZZAZIONE 
• Tutto ancora è da discute
re, la notizia che la presi
denza andrebbe ad un aocla-
lisU — ha detto Esposto — 
« l'ho le tu anch'io sul giorna
li e devo confessare che per-

serialmente - l'ho giudicata 
una eccellente notizia. Ma 
per il momento questi pro
blemi, non seno stati anco
ra affrontati ». 

RAPPORTI CON LE CEN
TRALI SINDACALI - Sono 
buoni con la CGIL che al i 
suo congresso di Rimini ha | 
definito il processo della ! 
Costituente un - fatto di 
straordinaria importanza e 
ha consentito l'adesione del- ! 
la gloriosa Federmezzadn. 
CISL e UIL invece sono po
lemici affermano che per su
perare i riurdl in agricoltu
ra. devono essere le stesse 
centrali confederali ad orga
nizzare l coltivatori. E que
sto è un errore grave di va
lutazione. Se le nostre cam
pagne non sono andate avan
ti. ciò è dovuto anche alla 
assenza di un grande e uni-
Urlo movimento conudino, 
autonomo dai partiti e dal 
governo, ma anche dai sin
dacati, con 1 quali peraltro 
vanno ricercate intese 

Romano Bonifacci 

per le filiali italiane, pagato 
in termini di totale subordi
nazione tecnologica ed eco
nomica alla casa madre, di 
esportazione legalizzata di 
capitali per finanziare labo- ! 
ratori di ricerca che risiedo- ; 
no in altri paesi europei. 
quando non addirittura negli 
Stati Uniti, e di ulteriore di- I 
soccupazione intellettuale. j 

Non solo; si utilizzano 1 
finanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno per realizzare i 
stabilimenti nel Sud, è il ca- j 
so di quello di Pomezia, che i 
ora si vorrebbero smantella
re. perchè definiti inutili. • 

Una politica di disimpegno 
identica a quella messa in 
atto negli altri due grandi 
gruppi dell'informatica, la 
Sperry e la Honeywell. 

La Sperry Rand corpora
tion (87 mila dipendenti, 71 
stabilimenti in tutto il mon
do) come divisione Sperry 
Sud è presente con uno sta
bilimento a Napoli che ha 
vissuto una vita tormentata 
e che, a secondo delle conve
nienze di mercato, è oscilla
to dalle 1200 alle 200 unità. 
Dopo due anni di cassa Inte
grazione i seicento dipenden
ti occupati montano macchi
ne elettriche, una produzio
ne che è tuttavia destinata 
a spegnersi. 

Alla Honeywell la piatta
forma rlvendicatlva verrà 
presentata dal sindacato nel 
prossimo mese di settembre. 

In altri paesi esiste un co
dice di comportamento che 
le multinazionali devono ri
spettare. Ci vuole ben altro. 
osservano i sindacati- Occor
re in primo luogo una legi
slazione vincolante, che ob
blighi i colossi statunitensi 
ad investire, a fare ricerca. 

g. e. 
• • • 

ROMA — Si è svolto Ieri 
pretto l'Interslnd un incon-

• Iscrizione non fa ancora rima • Bob Dylan: Wah-hey. Due tra-
con organiszazione. Che cosa di- -duzioni inedite di canzoni del rilu
cono i giovani che si iscrivono sicista americano 
alle liste di collocamento. Le loro 
attese, le loro speranze 

• Chi ha paura degli enti locati? 
Che cosa è la 382 e perché ci 
sono tante resistenze di Luigi 
Berlinguer 

• Il cerchio di gesso: il fascino 
irresistibile dal «modello Ger
mania » di Mauro Fé!icori 

• In Abruzzo quattro giorni di 
festa • di movimento di France
sco DI Paola 

• Che cosa è la nuova religio
sità. Una riflessione sugli orien
tamenti dei giovani cattolici di 
Massimo De Angelis. Beppe Mai-
nardi e Ruggero Orfei 

• Morto un festival: non feccia-
mone un altro di Quadrio 

• Il personaggio Carter: un sor
riso tutto denti di Fabio Capace-
latro 

• I comunisti spagnoli di Paolo 
Sorbi 

• I l «Berlieer Ensemble*: un 
• Magistrati • ordina pubblico teatro* moderno « che non vuole 
di Tullio Grimaldi sesere di moda 

Una copi* L 5 0 C . Abbona», «turno steciaU I_ IOA0O mricM I 1 W • V 
lui cxp . n. 2412*000 intnlilo a « ! • Citta Futura» - \i* <kll* Vite, JI 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI SIENA 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14. 

si comunica che verrà indetta da questo ufficio, una gara ufficiose 
per l'appalto dei lavori di costruzione in latero-cemento dei tetti 
del Convitto Nazionale To!omei in Siena, per un importo a bete 
d'asta di L. 287.366.000. 

La gara verri indetta con il sistema indicato dall'art. 1 • lette
ra e) della citata legge n. 14 del 2-2-1973, il cui procedimento 
i disciplinato dal successivo art. 3 della stessa legge. • 

Le imprese interessate che intendono partecipare alla gara 
dovranno inoltrare domanda — In carta legale da L. 1.500, me
diante il servizio postale raccomandato, all'UHicio del Genio Ovile 
di Siena, precitando nel retro della busta l'oggetto della domanda 
che vi e inclusa, entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

Si fa inoltre presente che le Imprese, per poter essere invitate 
alla gara, dovranno essere iscritte aWA.N.C. per un importo non 
inferiore a L. 500 milioni e per la II o IV categoria. 

Siena, Il 9 luglio 1977 
• .L'INGEGNERE CAPO 
• - =- ,. .. (Elio Riccio). 
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Nei primi tre mesi dell'anno 

Aumenta dell>80 % 
Centrata fiscale 

per l'imposta sui 
redditi personali 

Minore il gettito delle altre imposte — Si 
parla di revisione delle aliquote nel 1978 

Entrata tributaria del I trimestre 

Tipo di imposta Miliardi 
di lire 

Incremento 
percentuale 

IRPEF - Imposta personale (1) 2.343 
IRPEG - Imposta società (2) 49 
ILOR • Imposta locale redditi (3) 135 
IVA • Imposta sui consumi 1.370 
Registro e bollo 
Oli minerali (benzina) 
Monopoli 
Lotto 

254 
1.017 

319 
73 

+ 81% 
+ 277% 
+ 127% 
+ 11% 
- 16% 
+ 48% 
+ 18% 
+ 28% 

(1) Quasi tutto trattenuto sulle buste paga, dato che 
nei tre mesi non sono stati emessi ruoli. 

(2) L'importo irrisorio è dovuto anche alla pratica di 
ricorrere sistematicamente contro l'accertamento. 

• • • (3) Nuova imposta, in fase di avvio, che entrerà a 
regime quest'anno • insieme all'INVIM 

Nel primo trimestre di que
st'anno. pur essendo mancata 
l'emissione dei ruoli e l'azione 
di accertamento, le entrate 
tributarie sono aumentate del 
38.3 per cento. Basta dare uno 
sguardo alla tabella per com
prendere cosa sta avvenendo. 
Le trattenute sulla busta pa
ga costituiscono di gran lun
ga la fonte più cospicua e in 
più rapido aumento dello Sta
to, Come sia possibile aumen
tare deir80 per cento l'IRPEF 
cioè in misura di gran lunga 
più elevata degli aumenti sa
lariali. senza intraprendere 
un accertamento più appro
fondito sui redditi da lavoro 
dipendente, è il segreto di 
pulcinella: l'inflazione, facen
do salire nominalmente i sala
ri, fa scattare anche aliquote 
crescenti a carico di salari 
apparentemente più elevati 
ma in realtà diminuiti nel po
tere d'acquisto. 

Unici progressi fatti in que
sti mesi sul piano della ri
scossione delle imposte perso
nali. riguardano le trattenute 
d'acconto ai professionisti. 

Del tutto anormale resta la 
situazione per quanto riguar
da l'IVA. Il prelievo di impo
ste sulle vendite ai consuma
tori resta inferiore all'aumen
to dei prezzi. L'area dell'eva
sione. dopo i recuperi dell'an
no scorso, tenderebbe nuova
mente ad aumentare. Comun
que la riscossione dell'IVA^ è 
un problema non risolto. L'a
vere stabilito la riscossione 
mediante banca può avere li-

Visentini v.; ;; 
e Agnelli 

alla Commissione 

Bilancio 

del Senato 

ROMA — L'indagine cono
scitiva sul finanziamento 
delle imprese industriali nel 
nostro Paese, iniziata la 
•corsa settimana alla Com
missione Bilancio del Sena
to, presieduta dal compa
gno Colajanni. con l'audizio
ne di Leopoldo Pirelli, pro
seguirà nelle giornate di og
gi e domani. Saranno ascol
tati Bruno Visentin!, Presi
dente della Olivetti e Gian
ni Agnelli per la Fiat. La 
prossima settimana sarà il 
turno dei dirigenti della U-
tillever. che chiuderanno 
questa seconda fase dell'in
dagine (la prima è stata de
dicata alla raccolta di un ab
bondante * materiale. ora 
pubblicato dalla stessa Com
missione). 

In autunno si riprenderà 
eoi responsabili delle azien
de a Partecipazione statali e 
con i dirigenti di alcune tm-

f»rese medio-piccole, partico-
armente significative. Il di

battito nell'aula di Palazzo 
Madama sulle conclusioni 
cui la Commissione perver
rà, è previsto per la prima
vera del 1978 L'indagine, che 
si avvale anche di un que
stionario, distribuito a tut
te le aziende, si prefigge lo 
scopo di conoscere quali so
no le fonti di finanziamen
to ed autofinanziamento del
le Imprese, di avere noti
zie sul capitale sociale, sul 
prestiti obbligazionari, sui 
crediti a medio, a lungo e a 
breve termine. In questo qua
dro generale, particolari in
formazioni sono chieste sul
l'incidenza del costo del la
voro. delle materie prime, 
delle forniture dei servizi e 
degli oneri finanziari sulla 
formazione degli utili; sul-
I» possibilità o meno di tra
sferire sul prezzi e ki qua
le misura l'aumento del co
l l i ; sulla politica degli am-
•Mrtamenti. 

cerato l'amministrazione fi
nanziaria di qualche incom
benza ma gli accertamenti e-
videntemente non hanno fatto 
progressi. Le principali pro
poste di controllo — bollette 
di accompagnamento per le 
merci, registri di cassa fisca
li nei negozi — sono rimaste 
senza seguito. Continua ad es
serci una vasta area di eva
sione anche sulle importazio
ni. 

Ampie evasioni riducono an
che il gettito delle imposte sui 
tabacchi. 

L'importo irrisorio dell'Ipeg 
è «normale». Mentre si fa un 
gran discutere sugli sgravi da 
concedere alle società per a-
zioni ed agli azionisti queste, 
ad ogni buon conto, di impo
ste ne pagano pochissime e 
contestano in massa gli ac
certamenti. 

Del tutto assente, ancora 
nei primi mesi di quest'anno. 
è il gettito dell'imposta sull' 
incremento degli immobili 
(INVIM). 

Si attende ora che il mi
nistro delie Finanze renda no
ti i risultati delle dichiarazio
ni dei redditi per il 1975 (pre
sentate nel 1976) e, soprattut
to, i risultati dell'autotassa-
zione il cui termine di ri
scossione si è avuto il 15 lu
glio. Poiché la previsione di 
entrata dell'IRPEP supera i 
diecimila miliardi di lire, ci si 
attende che l'autotassazione 
abbia fornito un gettito attor* 
no ai duemila miliardi di li
re, pari al 20 per cento cir
ca. Va ricordato che il lavo
ro «autonomo» — le cui im
poste sono pagate essenzial
mente per autotassazione — 
rappresenta ben oltre il 30 
per cento del reddito anche di 
solo lavoro, per cui l'attesa 
del gettito da autotassazione 
sconta il permanere di una 
notevole area di evasione, sia 
pure ridotta rispetto agli an
ni precedenti. 

Invece dei dati sull'autotas-
sazione ed un -loro commento 
sono venute, ' invece, nuove 
«voci» circa l'aumento delle 
aliquote, subito raccolte da al
cuni organi di stampa. Che il 
ministero delle Finanze stia 
studiando le aliquote per il 
1978 è normale dato che deve 
tener conto degli effetti dell' 
inflazione. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL sta anch'essa 
studiando, fra gli altri pro
blemi, quello delle aliquote in 
vista di un confronto col mi
nistero delle Finanze sulla di
stribuzione del prelievo fisca
le sulle varie fasce di reddito 
da lavoro dipendente. La stes
sa Federazione sindacale, tut
tavia, non intende certo limi
tare la sua attenzione alle a-
liquote ed ha da tempo mes
so al primo posto per urgen
za e significato politico, il 
problema dell'accertamento. 

Può darsi che le «voci» sul 
ritocco delle aliquote siano in 
relazione all'insoddisfacente 
risultato dell'autotassazione. 
Infatti, se le dichiarazioni dei 
redditi del mese scorso sono 
insoddisfacenti anche il getti
to del previsto anticipo di im
posta per gli «autonomi», fis
sato per settembre, risulte
rebbe inferiore alle aspettati
ve. Del tutto aberrante sareb
be tuttavia una reazione che 
si scaricasse ancora una volta 
sul lavoro dipendente. L'an
damento delle dichiarazioni e 
dell'autotassazione riflette, in
fatti, l'esistenza ancora di va
ste scappatoie per il reddito 
fondiario, professionale e di 
capitali, oltre alla mancanza 
di veri controlli. Qui bisogna 
concentrare l'attenzione poi
ché ulteriori prelievi sul po
tere d'acquisto dei lavoratori 
indeboliscono pericolosamente 
la domanda e solo la mobili
tazione delle rendite, anche 
con mezzi fiscali, può solleci
tare la ripresa economica. 

Nel rapporto semestrale sulla congiuntura al CNEL 

\ >* 

» t > . . * > 

L'ISCO indica la necessità di agire 
per evitare il declino dell'economia 

Alcuni elementi positivi: stabilità della lira e bilancia dei pagamenti - Interrogativi sulla spesa pub
blica ed in particolare per l'entrata - Possibilità offerte da una selezione della domanda, special
mente per gli investimenti nei settori edilizia e agricoltura - Dati drammatici sull'occupazione 

il bilancio Pirelli 

L'andamento per settori 
del colosso della gomma 
MILANO — Nel corso dell'assemblea degli azionisti della 
Pirelli S.p.A. (la «Pirellona») tenutasi ieri per l'approva -
alone del bilancio, la relazione del consiglio ha passato in 
rivista i diversi settori in cui si articola l'attività industriale 
del complesso. 

Il settore dei cavi elettrici ha registrato un modesto 
sviluppo dei volumi di vendita all'interno, compensato da 
consistenti commesse sui mercati esteri, soprattutto dei 
paesi in via di sviluppo. Quest'anno sarà iniziato l'appron
tamento di un sistema a 1.100 kv. che verrà installato alla 
stazione sperimentale dell'Enel a Suvereto. Questa realizza
zione, prima nel mondo, rappresenterà un considerevole pro
gresso teccnologico nel settore dei cavi in olio fluido. Con
tinua, frattanto, la messa a punto di sistemi avanzati di 
telecomunicazione: è in programma un primo collegamento 
sperimentale a fibre ottiche. 

I pneumatici hanno realizzato un aumento dei volumi 
di vendita del 27 per cento, che ha ccnsentito di recuperare 
la flessione del 1975. Anche in questo settore, particolar
mente sensibile l'incremento delle esportazioni. 

Nel settore dei prodotti per l'industria, oltre un aumento 
dell'B per cento nei volumi di vendita, sono stati ccnseguiti 
rilevanti progressi tecnici nel campo delle cinghie per tra
smissione di potenza e dei nastri trasportatori, con acqui-
sizicne di forniture di prestigio all'estero. 

II valore delle vendite di impianti e macchinari, infine, 
è salito di oltre il 60 per cento. Si è trattato di forniture, 
principalmente destinate all'Urss. 

ROMA. — L'Istituto per lo 
studio della congiuntura-ISCO 
ha presentato il rapporto se
mestrale' al Consiglio nazio
nale dell'economia e del la
voro (che non lo discuterà, in 
quanto elabora un proprio do
cumento sulla situazione con
giunturale). Si tratta di una 
rassegna di 270 pagine divisa 
in quattro parti: analisi e pre
visioni andamenti settoriali: 
35 tabelle di documentazione; 
riassunto dei provvedimenti 
economici e sociali presi nel 
semestre. Il quadro che vie
ne" tracciato è quello di un 
riassestamento che ha il suo 
perno nella ripresa dei prò 
fitti, nella stabilizzazione del 
cambio della lira, nel miglio
ramento del cambio con l'e
stero. La produzione indu
striale* continua ad aumenta
re — ristagnerà nel ter/o tri
mestre ma si riprenderebbe 
nel quarto — ma a ritmi or
mai debolissimi. L'agricoltu
ra ed il settore alimentare non 
forniscono quell'incremento di 
produzione di cui ci sarebbe 
bisogno per tornare in attivo 
con la bilancia dei pagamenti 
e dare un sollievo allo stesso 
mercato interno. 

E' il quadro di una situa 
zione che non consente alcun 
ottimismo. L'ultima rilevazio
ne sulla disoccupazione, fat 
ta con criteri appena più ade 
guati, ha messo in evidenza 
« una disoccupazione assai 
più elevata — 0,8'r delle forze 
di lavoro — e per la più gran 
parte strutturale, posto che 
su poco meno di un milione e 
mezzo di persone in cerca di 
occupazione solo 253 mila uni
tà erano classificate come di
soccupale per la perdita di 
una precedente occupazione ». 
Se l'economia ristagnerà, nei 
prossimi sei mesi, le .speranze 
di alleviare la disoccupazione 
sono vane. Eppure, l'analisi 
dell'ISCO. tutta protesa a mo
strare che una recessione in 
autunno può essere evitata, 
insisto sui risultati positivi 
degli ultimi .sei mesi quando 
« il miglioramento della bilan
cia valutaria, così come la sta
bilizzazione della quotazione 
esterna della lira, ha comun
que rappresentato un fatto 
importante, posto che l'espe
rienza di questi ultimi anni ha 
fatto risaltare in maniera 
drammatica la reattività del 
sistema dei prezzi interni alla 

Pesanti effetti della crisi che ha colpito la produzione del 73-76 

Mezzo milione di occupati in meno 
nell'industria tessile della CEE 

Questo settore ha fornito alla massa dei disoccupati un contributo del 10% 
La concorrenza del terzo mondo — Le misure della commissione esecutiva 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Dopo la si
derurgia, l'allarme suona og
gi per un'altra industria euro
pea in crisi, l'industria tessi
le. Due serie di decisioni pre
se recentemente dalla com
missione esecutiva della CEE 
— una per il contingentamen
to delle importazioni di filati 
e di tessuti di cotone, l'altra 
per la limitazione delle capa
cità produttive dell'industria 
delle fibre sintetiche — danno 
la misura dei problemi che 
incombono su questo fonda
mentale settore produttivo eu
ropeo. 

Per quanto riguarda le fi
bre sintetiche, le misure de
cise dalla commissione esecu
tiva della CEE sono di tre 
specie: 1) impedire un ulte
riore sviluppo delle capacità 
produttive, chiedendo agli sta
ti membri di sospendere ogni 
aiuto agli investimenti privati 
e pubblici nel settore; 2) isti
tuire un sistema di formazio
ne permanente a livello comu
nitario sulla situazione delle 
aziende; 3) vigilare sulle im

portazioni riservandosi, In ca
so di perturbazioni del mer
cato di far scattare la «clau
sola di sàlvagtiàTdia»: come 
per 1 prodótti tli cotone. '" •' 

L'industria delle fibre sin
tetiche ha conosciuto un enor
me boom fra il '65 e il '73, 
quando i consumi sono passati 
da mezzo milione a 2 milioni 
di tonnellate. A questo punto 
la domanda - ha subito una 
brusca frenata: nel '75 1 con
sumi di fibre tessili erano di
minuiti a 1 milione 700 mila 
tonnellate e nel '76 erano ap
pena tornati a toccare il livel
lo del *73. Mentre i consumi 
stagnavano, i nuovi produtto
ri 6i affermavano sui merca
ti: per le fibre sintetiche, la 
bilancia degli scambi • com
merciali della CEE, che era 
in equilibrio nel 1971. ha rag
giunto nel 1976 un deficit pari 
al 13-14 per cento dei consu
mi globali: per l'insieme dei 
prodotti tessili, tale deficit è 
stato nel 1975 di 1 miliardo e 
283 milioni di dollari, rispetto 
ad un saldo attivo di 950 mi
lioni di dollari nel 1973. Vale 
a dire che l'Europa, sino a 

Tra Confesercenti e CIDEC 

Coordinamento nazionale 
per riforma commercio 

a La riforma del commer
cio — dalla produzione al con
sumo — capace di avviare un 
ordinato processo di ammo
dernamento... per rimuovere 
le vistose sacche speculative 
che provocano anomali e in
giustificati aumenti dei prez
zi»: questa la richiesta fon
damentale alla base dell'in
tesa sottoscritta — ed illu
strata ieri mattina alla stam
pa — tra Confesercenti e 
C.I.D.E.C. Le due organizza
zioni delle piccole e medie 
imprese commerciali hanno 
costituito anche un Comitato 
interconfederale - di - intesa 
permanente per « intrapren
dere e coordinare azioni uni

tarie a livello nazionale, re
gionale e provinciale ». -

Tra gli obiettivi dell'* inte
sa » quello di « aprire un va
sto e franco confronto tra 
tutte le forze che operano 
nel settore (a questo propo
sito Confesercenti • e Cidec 
hanno rivolto un appello alla 
Ccofcommercio - n.d.r.) e so
prattutto con i partiti dell'ar
co costituzionale, con la Fe
derazione sindacale unitaria, 
con le tre centrali cooperati
ve, con il governo, le Regio
ni e gli Enti locali per trac
ciare le lìnee di uno schema 
di riforma globale del com
mercio ». 

pochi anni fa dominante sul 
mercato dei prodotti tessili, 
oggi subisce in passivo, la 
concorrenza'vdei paesi pòveri 
del terzo inondo che non""sblo 
diminuiscono i loro acquisti 
in occidente, ma vi aumenta
no le loro proprie vendite. 

Se questo è vero da tempo 
per i prodotti di cotone, co
mincia a diventarlo ora anche 
per le fibre sintetiche. Com
plessivamente, le importazio
ni tessili dei nove paesi della 
CEE sono aumentate dell'80 
per cento fra il 1973 e il 1976. 
Negli stessi tre anni 3500 fab
briche tessili europee hanno 
chiuso i battenti, con una per
dita di mezzo milione di po
sti di lavoro, 11 15 per cento 
del totale. La sola - Indu
stria tessile ha dunque for
nito alla massa dei disoccu
pati in Europa quasi il 10 
per cento dei suoi effettivi. 
Nonostante la riduzione della 
produzione, nelle Industrie 
delle fibre sintetiche il tasso 
di utilizzazione degli impian
ti è caduto nel 1975 ai 62 per 
cento delle capacità, ed è ri
salito solo al 68 per cento 1* 
anno scorso. 

Per quanto riguarda l'insie
me dell'industria tessile euro
pea. se l'andamento degli 
scambi non dovesse modifi
carsi. sparirebbero nei prossi
mi anni ancora un milione 
600 mila posti di lavoro nel 
settore. Nel 1982 la manodo
pera nell'industria tessile eu
ropea risulterebbe cosi dimez
zata: è quanto ha dichiarato 
recentemente a Ginevra, dove 
è in corso la trattativa per il 
rinnovo dell'accordo interna
zionale sugli scambi di pro
dotti tessili «multifibre», il 
rappresentante della Comuni
tà Europea. 

Anche in questo campo dun
que l'industria europea sof
fre dell'incapacità dei diri
genti delle economie occiden
tali di pianificare lo sviluppo 
delle loro proprie capacità di 
produzione e di organizzare 
gli scambi in un quadro più 
vasto, in stretto collegamento 
con i nuovi paesi produttori. 
Ora. nella stretta della crisi 
economica e dell'aumento del
le capacità produttive dei 
paesi dell'Africa, dell'Asia, e 

dell'America Latina, la co
munità si trova di fronte a 
difficili scelte. Venire -meno 
al principio della libertà dei 
commerci su cui si è basata 
tutta la sua politica nei con
fronti del terzo mondo (una 
politica, va detto, concepita 
quando ancora si pensava ad 
una predominanza assoluta 
dell'industria dell'occidente) 
può significare, nei confronti 
dei paesi in via di sviluppo, 
chiudersi l'accesso a mercati 
essenziali per l'Europa, e su
bire contraccolpi per le im
portazioni delle materie pri
me. Continuare come ora, con 
una politica di mercato, che 
si preoccupa degli scambi 
senza incidere sulle strutture 
produttive, può portare rapi
damente al caos 
• Questo dilemma si pone im

mediatamente per quanto ri
guarda gli scambi di pro
dotti tessili, per i quali * 
in corso a Ginevra la trat
tativa per il rinnovo dell'ac
cordo « Multifibre », che sca
drà nel '78. La posizione del
la comunità, si basa su due 
principi in contrasto fra lo
ro: l'espansione e la libera
lizzazione progressiva del 
commercio mondiale dei pro
dotti tessili, e al tempo stes
so uno sviluppo « ordinato ed 
equo» di tali commerci, «evi
tando gli effetti di disorga
nizzazione sui mercati e su 
certi tipi di produzione sia 
nei paesi importatori che In 
quelli esportatori ». La con
traddizione è evidente, tanto 
è vero che. pochi giorni do
po la dichiarazione ufficiale 
del rappresentante della co
munità a Ginevra, la commis
sione esecutiva della CEE ha 
preso, dietro la pressione del 
governo francese misure re
strittive sulle importazioni di 
prodotti di cotone (filati, ma
gliette, camicie da donna e 
da uomo) dai paesi terzi. Le 
decisioni più recenti sulle fi
bre sintetiche rischiano, iso
late da un discorso globale 
sull'industria europea e sul 
suo avvenire, di aggravare 
il caos e di lasciare la porta 
aperta ad una nuova gravis
sima ondata di licenziamenti. 

Vera Vegetti 

In vista dell'ampliamento della Cee 

Gruppi di lavoro comuni Italia-Francia 
per la politica agricola mediterranea 

BRUXELLES — Gruppi di la
voro comuni saranno costi
tuiti da Italia e Francia per 
affrontare congiuntamente i 
problemi posti alle agricoltu
re dei due paesi dal previ
sto ampliamento della Cee 
a Grecia, Portogallo e Spa
gna. Questa decisione è sta
ta presa ieri a Bruxelles a 
margine del lavori del Con
siglio dei ministri dell'agri
coltura dopo che il ministro 
francese De Mehatgnerie, «ve* 
va illustrato la posizione del 
suo governo sulla politica me
diterranea, n governo italia
no aveva presentato un suo 
memorandum sugli stessi pro
blemi nelle scorse settimane. 
Le richieste su cui convergo
no Italia e Francia riguarda
no le garanzie di mercato 
per i prodotti agricoli medi
terranei e per il miglioramen
to delle strutture. 

Per quanto riguarda il con
siglio di ministri dell'agricol-

J tura sono state approvate 
. una serie di misure nel setto-
| re vitivinicolo e sono stati 

esaminati i problemi posti 
dall'Istituzione della tassa 
dell'Ibi sulla produzione di 
latte da metà, settembre. 
Marcora già a marzo aveva 
chiesto che l'Italia, a causa 
della sua situazione defici
taria fosse esclusa dalla fis
sazione della tassa. Ma la 
richiesta era stata respinta. 

Intanto la commissione eu
ropea ha continuato a oc
cuparsi delle questioni rela
tive al potenziamento del
l'agricoltura nel Mezzogiorno 
Italiano e nel Midi francese, 
E" ancora nella fase di studio 
un progetto che prevede l'in
tervento comunitario per la 
Irrigazione del Mezzogiorno. 
Il Fondo agricolo europeo do
vrebbe assumere a su carico 
la metà delle spese per 200 
mila ettari. 

fin breve1 
) 

C3 BILANCIO '76 DELLA STET 
L'assemblea ordinaria della Stet ha approvato il bilancio 
"76 che si è chiuso con un utile di 30 miliardi e 300 milioni. 
Il dividendo è di duecento lire per azione. Il fatturato è 
cresciuto del 23,7 per cento giungendo a 2.412 miliardi di 
lire (114 miliardi e 800 milioni all'estero). 

• CALANO LE ORE DI SCIOPERO 
Nei primi cinque mesi del T7 le ore di sciopero sono state 
40 milioni e 240 mila, meno della metà rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso (99 milioni e 123 mila ore). 

O SI VENDONO MENO ELETTRODOMESTICI 
Continua la flessione della domanda Interna di elettrodo
mestici iniziata In aprile dopo che il periodo gennaio-marzo 
aveva mantenuto 11 favorevole andamento del 76. Il calo 
della domanda interna è compensato dal buon andamento 
delle esportazioni. 

caduta de) tasso di cambio ». 
Gli analisti dell'ISCO non 

precisano, tuttavia, a quali 
condizioni ciò si è potuto fare: 
la penalizzazione della specu
lazione. con la tassa sui cam 
bi e la legge per il rientro dei 
capitali, ancora in parte da 
attuare. Bisogna ricordarselo 
per i prossimi mesi. 

Un altro punto critico, quel
lo dei bilanci pubblici, ha re
gistrato anch'esso qualche mo
vimento nella direzione giusta. 
Il rapporto fra spese delibe
rate (80 mila miliardi), e 
obiettivi proposti (55 mila mi
liardi) resta enorme. D'altra 
parte il problema del risana
mento della gestione pubbli
ca non sta tutto nel ridurre 
la spesa poiché c'è, al di là 
del volume di spesa, una que
stione di produttività delle 
spese. Tuttavia il fatto che 
nel primo trimestre di quest' 
anno l'entrata fiscale sia au 
mentata del '•&'< — a fronte 
del solo 4.4rr del primo tri
mestre 1976 — indica l'esi
stenza di uno spazio, per il ri
sanamento dei bilanci dello 
Stato e dei Comuni, che a-
spetta ancora in gran parte 
di essere lavorato attraverso 
forme di accertamento selet
tivo. Ed è in questa direzione. 
precisamente, che può final
mente concentrarsi l'attività 
dell'amministrazione pubblica 
nei prossimi sei mesi. 

PREVISIONI — L'ISCO ri
tiene che « la decelerazione re
gistrata dal tasso di espan
sione della domanda di consu
mo nei primi mesi dell'anno in 
corso sia verosimilmente de
stinata a • proseguire. Essa. 
anzi, potrebbe accentuarsi nel
la seconda parte dell'anno ». 
Unica compensazione, il pos
sibile aumento dell'8-9^ per 
le importazioni, previsione che 
si basa sul fatto che la dece
lerazione della domanda in
tema spingerà ancor più le 
imprese sui mercati esteri 
(con quali prezzi di ricavo, -
però?) e farà importare- di 
meno. D'altra parte , si ritie
ne che le entrate valutarie da 
turismo possano consentire di 
pagare gli interessi sui debiti 
esteri. Da ciò dovrebbe deri
vare la stabilità per la lira: 
cosa di cui è lecito dubitare 
quando non è un mistero che 
i più grossi gruppi fanno con
tratti di valuta a termine, o 
comunque si preparano fin da 
oggi, per tentare di imporre 
a ottobre una svalutazione 
della lira a loro favore. Ad 
un . tale attacco non basta 
rispondere negando ogni li
quidità al sistema, tenendo i 
tassi d'interesse alle stelle e 
deprimendo comunque la do
manda. tutte cose che frenano 
la speculazione ma ancor più 
la produzione. 

Si tratta di spingere le gran
di imprese a cercare la solu
zione dei loro problemi altro
ve che non nella svalutazione 
esterna e nell'aumento dei 
prezzi interni. Come rileva 1' 
ISCO la situazione si presen
ta favorevole puntando sopra 
una e evoluzione della doman
da interne relativamente con
trollata e selettivamente orien
tata nelle sue componenti, on
de alleggerire la pressione 
.sulle importazioni, ed un an
damento dei costi di produ
zione tale da non comportare 
sui prezzi dei prodotti indu
striali sp.otc abnormi », qua
li deriverebbero dal rincaro 
delle materie prime conse
guente a ulteriori svaluta
zioni. Domanda selettiva signi
fica più produzione agricola e 
di edilizia sociale, questioni 
da tempo all'ordine del gior
no su cui è però possibile agi
re positivamente anche in 
queste settimane. 

PREZZI — I prezzi all'in
grosso. aumentati dello 0.6'c 

j in maggio, registrano un ral-
t lentamente che era già visibi

le nell'andamento del fattu
rato dell'industria di aprile 
(più 17rr). La decelerazione * 
negli aumenti del fatturato in
dustriale è stata interpretata 
negativamente, in relazione 
al rallentamento produttivo. 
ma presenta anche aspetti po
sitivi : la minore pressione dei 
costi di materie prime, la ri
duzione degli oneri posti sui 
cambi valutari. Questi fattori 
positivi agiranno ancora nei 
prossimi mesi, ad es. attraver
so la restituzione del deposi
to infruttifero sulle importa
zioni. 

OCCUPAZIONE — L'Istitu
to statistico della Comunità 
europea ha reso noto uno stu-

( dio da cui risulta che in Ita-
é lia lavorano soltanto 34 per-
! sonc ogni 100 abitanti mentre 

in Inghilterra e Danimarca ne 
lavorano 46 su 100. m Francia 
43 su 100 e in Germania occi
dentale 42 su 100. 

BILANCIA ATTIVA — La 
bilancia dei pagamenti è ri
sultata attiva in giugno di 
350 miliardi di lire. Il detta
glio non è ancora noto. 

r. s. 

ali9 Unita: 
Anche questa è bat
taglia per la difesa 
delle istituzioni 
Caro direttore, * 

le circostame che hanno 
portato all'uccisione del nap-
pista Lo Muscio hanno solle
vato non poche preoccupazio
ni ed anche perplessità; non 
solo esterne al nostro partito 
via anche interne, com'era del 
resto prevedibile. 

Non v'è dubbio che una di
scussione ed un accertamen
to, su queste circostanze, van
no affrontati con immediatez
za anche soprattutto nell'esi
genza di correggere (e puni
re) eventuali prevaricazioni ed 
abusi che possono essere sta
ti introdotti nell'azione delle 
forze dell'ordine le quali, pur 
nel comprensibile pesante sta
to d'animo in cui sono co
strette ad operare, mai deb
bono smarrire l'ispirazione di 
fondo (quella del rispetto del 
dettato costituzionale) alla 
quale ancorare la propria a-
zione nella difficile lotta di 
prevenzione e repressione net 
confronti dei criminali comu
ni e politici. 

Tanto più ti partito nostro 
deve rendersi promotore di 
una iniziativa che tenda a sta
bilire la verità dei fatti, quan
to più starno fermamente con-
vmtt che si può (e qualcuno 
lavora in questa direzione) 
stravolgere il senso di una più 
profonda battaglia democrati
ca e di massa attorno alla di
fesa delle istituzioni e della 
democrazia, se si scade ap
punto, pericolosamente, sul 
terreno preferito dai provoca
tori e dai fautori della stra
tegia della tensione. 

FRANCO CORTESE 
(Consigliere regionale 
del PCI in Calabria) 

Sull'arresto del 
sindacalista 
della CISL a Praga 
Caro Reichltn, 

ho letto con meraviglia il 
breve articoletto con cui si 
dava spiegazione dell'equivo
co in cut si è incorsi a pro
posito dell'arresto del snida-
calista della CISL avvenuto a 
Praga. Non solo non si è trat
tato di una « persecuzione » 
polìtica, ma, al contrario, quel 
giovane avrebbe commesso un 
reato, seppur in buona fede 
e con grande ingenuità. L'epi
sodio, m sé davvero non mol
to importante, mi pare sinto
matico della serietà professio
nale dei nostri giornalisti e 
delle nostre agenzie di stam
pa, ed are segno chiaro del
l'atteggiamento pregiudtzional-
mente ed ostinatamente pole
mico nei confronti dei Paesi 
socialisti. • 

. i Che tn queste società Vi sta
no difficoltà e si commettano 
errori, anche gravi, e soprat
tutto nel caso della Cecoslo
vacchia, è un fatto che il no
stro partito ha riconosciuto 
da tempo e sul quale non do
vremmo sentire complessi di 
sorta; ma mi stupisce che il 
nostro giornale non senta il 
bisogno di aggiungere ad una 
notizia come quella a cui mi 
riferisco anche soltanto poche 
righe di commento. Almeno 
per sottolinearne l'aspetto grot
tesco se non per reagire ad 
un clima, questo sì, di cac
cia alle streghe nel quale non 
viene lasciato spazio, non di
co al dubbio, ma nemmeno 
alla razionalità. 

Della maturazione e della 
evoluzione positiva che oggi 
si riconosce ai comunisti, che 
hanno imparalo ad analizza
re le società capitalistiche con 
sempre minore schematicità, 
avrebbero bisogno molti di 
quel mondo così tanto impe
gnato politicamente e cultu
ralmente. E' certo che in que
sto modo anche la stessa po
lemica verso i Paesi socialisti 
diverrebbe più feconda. 

DARIO COSSUTTA 
(Roma) 

Proposte sugli 
affitti e 
sull'equo canone 
Signor direttore, 

in riferimento al comples
so problema dell'equo cano
ne vorrei esporre qualche mia 
osservazione se può essere u-
tile ai fini di una giusta cau
sa perché ritengo dovrebbe 
comprendere pure qualche lo
gica modifica alla regolamen
tazione degli affati tn genere. 
Mi riferisco alla vendita de
gli appartamenti occupati ai 
quali il compratore, che già 
ha risparmiato parecchi mi
lioni rispetto alle case libere, 
ha la facoltà di procedere allo 
sfratto dell'inquilino col termi
ne fissato in tre anni. 

Ora mi domando: una fami
glia che purtroppo non può di
sporre di mezzi finanziari per 
l'acquisto, può oggi trovare in 
affitto un alloggio adeguato 
nel suddetto termine di sfrat
to? Assolutamente no, perché 
vi sono disponibili solamente 
un'enorme quantità di appar
tamenti liberi a prezzi astro
nomici, mentre per affittan
ze tediamo che più di 40 000 
domande attendono da anni 
presso l'IACP la sospirata si
stemazione. 

Perché non si ripristina la 
legge di un tempo, la quale 
faceva obbligo al compratore 
di procurare un alloggio simi
le al disgraziato inquilino co
stretto a lasciare l'apparta
mento col rischio quasi certo 
di trovarsi senza alla scaden
za del suddetto termine? Si e-
tiferebbero gli sfratti e l'av
vilimento di essere cacciati di 
casa, 

Seconda osservazione: per
ché non si obbligano i pro
prietari dei molti appartamen
ti liberi ed invenduti, ad af
fittarli secondo l'equo canone 
dopo un termine fissato per 
esempio ad un anno dalla mes
sa in vendita? 

G. SILVA 
(Milano) 

'La faziosità del 
« GR2 » sul sinda-
cato di polizia 
Cara Unità. 

con il radiogiornale dell» 
7,30 del 3 luglio, si è conclu
sa t'« inchiesta » del a GR2 », 

• condotta da un certo Buca-
relli ed un altro giornalista 
di cut mi sfugge il nome, sul 
tema del sindacato di polizia. 
Le conclusioni tratte dall'inef
fabile Selva sono ovviamente 
contrarie all'adesione del sin
dacato alla Federazione uni
taria. sulla base dell'argomen
to principe che si correrebbe 
il rischio di avere una a poli
zia del sindacato », anziché un 
sindacato dt polizia. 

Purtroppo non ho potuto re
gistrare gli sprazzi dell'* in
chiesta » che mi è capitato 
di ascoltare, prevalentemente 
basata su interviste a funzio
nari ed agenti di polizia. Mi 
sembrano però esemplari i 
termini in cui Bucarelli e 
l'altro hanno posto un quesi
to ad un dirigente della po
lizia di Cagliari, invitato ad 
esprimersi su rischi e op
portunità di una adesione 
del sindacato di polizia al 
«carrozzone CGIL-CISLUIL» 
(testuale). 

Ora, padrone chi vuole di 
sostenere le tesi che vuole, 
e tanto peggio per lui se lo 
fa con argomenti talmente 
rozzi e poveri che finiscono 
per smascherare la vera na
tura dei suoi obiettivi politici. 
Ma parlare di « carrozzone » a 
proposito di CGIL-CISL-UIL 
— da parte di chi pur do
vrebbe avere cognizione non 
generica ne indiretta del signi
ficato del termine — ed il por
re domande agli intervistati 
in modo così sfacciatamente 
contrastante con le più ele
mentari regole del metodo 
dell'intervista, come si conci
lia con la a professionalità » 
e la sua autonomia? 

CARLO TURCO 
(Roma) 

Uno studente nella 
polemica tra inse
gnanti democratici 
Cari compagni de/runità, 

vi scrivo in relazione all'in
tervento di Bice Chiaromonte 
Foà (l'Unità del 10-7-1977) sul 
(vero) problema delle boccia
ture, quale indicatore della 
funzionalità della scuola ali» 
giuste esigenze dei lavoratori, 
confrontandolo con la mia »• 
sperienza politica di studen
te' (medie superiori) fra gli 
studenti. Dall'articolo in que
stione traspare in tutta la sua 
rilevanza il richiamo che vec
chie e ora riemergenti moti
vazioni corporative esercitano 
anbhe' su alcuni 'settari di in
segnanti democràtica quale fal
sa rìÈflósta òlla loro non risol
ta crisi di ruolo. Per que
sto ritengo molto gravi le mo
tivazioni che si propongono 
per giustificare (perchè dt que
sto si tratta) l'aumento di boc
ciature avutosi quest'anno (che. 
non dimentichiamolo, ha col
pito più pesantemente le scuo
le frequentate da figli di pro
letari). 

Si afferma così l'enciclope
dismo nozionistico come fon
damento di una cultura per 
tutti, saltando a pie pari la 
inconcludenza acritica di tale 
tipo di studio e la sua valen
za regressivamente selettiva 
(a danno delle classi proleta
rie) soprattutto nella scuola 
dell'obbligo; st afferma la li
bertà d'insegnamento del do
cente tn senso burocratico, co
me autonomia deteriore e ri
fiuto di ogni a riqualificazio-
ne » democratica delle proprie 

' metodologie didattiche; si ir
ride un organismo di genito
ri democratici attivamente im
pegnato nel rinnovamento del
la scuola come il COG1DAS 
perchè parla di didattica mo
derna e tutto questo in no
me di astratti pregi della ca
tegoria insegnanti, ovvero pre
parazione individuale e com
petenza, pregi che eravamo 
abituati a sentir declamare co
sì acriticamente dai € sinda
cati » autonomi. 

Il problema in definitiva è 
questo: è riuscito il movimen
to operaio ad operare con la 
dovuta incisività su quella par
te dei ceti medio-inferiori qua
li gli insegnanti tanto da mar-
ginaltzzarne ogni motivazione 
corporativa e renderli interni 
alla propria volontà di trasfor
mazione globale della società 
oppure, nell'attuale crisi so
ciale. non si è riusciti ad evi
tare che consistenti settori di 
insegnanti si richiudessero nuo
vamente (dopo la stagione di 
lotte popolari iniziatasi con la 
fine degli anni '60) nei vecchi 
stereotipi ideologici del siste
ma. dt accettazione acritica 
delle reazionarie tecniche pe
dagogiche (voto, bocciatura. 
autoritarismo cattedratico ec
cetera) imposte da un'istitu
zione burocratica e assurda
mente gerarchica qual è da 
sempre la mai riformata scuo
la italiana? 

Insomma, t assurdo porr» 
il problema della selezione ve
ra, ossia della emarginazio
ne dalla cultura di larghe fet
te di masse popolari, difen
dendo poi il * sacro diritto * 
dell'insegnante di decidere as
sieme a pochi altri suoi col-
leghi della maturità culturale 
degli studenti senza nessun 
confronto con la classe nel 
suo complesso, i genitori ecc. 
Non è certo con maggiore 
autorità (sia del ministro sia 
del singolo insegnante) che si 
risolvono i problemi della 
scuola, della sua separatezza 
dalla realtà sociale, ma solo 
con l'impegno quotidiano gior
no per giorno per aprire la 
scuola atta Gente comune (an
che con i decreti delegali, se 
si ha l'umiltà necessaria per 
costruire una scuola social
mente utile), ai lavoratori, in
terrompendo l'ozioso e imvro-
duttivo funzionamento della 
istituzione scolastica, affron
tando sia i problemi della pro
fessionalità sìa quelli del ruo
lo dell'insegnante (al di fuori 
delle imoopolari convenzioni 
burocratiche che regolano la 
vita della categoria). 

ROLANDO DUBINI 
(Milano) 
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MOVIMENTO OPERAIO \fi' u' 

Presente e futuro 
del sindacato 

NARRATORI STRANIERI •y 

Una topologia del terrore Dalla parte 
f-- r-

AUTOBIOGRAFIE 

L'anagrafe borghese e i compromessi 
manzo di un giovane scrittore tedesco o 

sociali sono come sfigurati, in questo ro-
ccidentale, in modelli di emarginazione 

LUCIANO LAMA, € Il sin
dacato nella crisi Italia
na ». Editori Riuniti, pp. 
301, L. 3090 

Luciano Lama è un prota
gonista di primo piano della 
vita politica e. per indole e 
formazione, è abituato ad in
tervenire « a caldo » sui prò-

• blemi. non rifugge dal con-
fnnto diretto, non si sottrae 
alle polemiche. Il libro pub
blicato dagli Editori Riuniti 
riflette queste caratteristiche 
e ne guadagna in vivacità e 
in immediatezza. Il suo inte
resse è accresciuto dal fatto 
che raccoglie scritti, intervtn 
ti. discorsi (alcuni dei quali 
inediti o poco conosciuti, ma 
non per questo irìeno impor
tanti) che ripercorrono il cam 
mino degli anni '70. Nonostan 
te la frammentarietà intfvita 
bile, dal volume esce con chia
rezza una « teoriu ». una con
cezione IK'II definita del sin 
dacato, del .suo ruolo, della 
sua colloca /.ione nella società. 

Quello che Lama ha con 
tribuno a costruire è un sin 
dacato soggetto compartecipe 
delle grandi scelte politiche 
che siede da pari a pari al 
tavolo del governo, del Pai-
lamento. dei partiti. Una vi 
sione pansindacalista. quindi'.' 
No. perché è ben chiara la 
distinzione dei compiti («ai 
partili compete la gestione del 
paese e non al sindacato*). 
Ncn è. d'altra parte, il |>cri 
colo di diventare « il settimo 
partito » quel che più preoccu
pa Lama: piuttosto, è la Un 
tazionc opposta: il corporati
vismo, la logica di categona 
che è sempre nascosta dietro 
l'angolo e minaccia di com
promettere il difllcile lavoro 
di un decennio. Di qui la bat
taglia anti corporativa che è 
una costante di ogni suo .scrit
to o discorso e recupera una 
tradizione storica della CGIL. 

Lama crede' che nella so
cietà in trasformazione, un sin 
dacato che sappia condiziona
re le grandi scelte economi
che e politiche sia indispen
sabile per dare ai lavoratori 
un grande strumento di par
tecipazione e' .sia fondamenta
le per avere nel Paese una 
istituzione che, muovendo dal

l' la tutela-ddlà,cja$&fltf.,«.prn-
; duttori v, si proietta nello Sta-
' to e mantiene aperta una dia

lettica tra sociale e politico. 
superando barriere ormai ana
cronistiche. 

Si potrà dire che anche le 
Tracie Unions contrattano con 
il governo, anzi, tengono in 
piedi, stipulando un patto « ad 
hoc ». il governo laburista. 
Fanno politica, quindi, e nel 
modo più diretto. Ma nel caso 
inglese, come in quello tede
sco. una volta stretto il «con
tratto». se ne delega al par
tito la gestione". In Italia, in
vece. l'idea di partecipazione 
politica è legata indissolubil
mente a quella di autonomia: 
non solo per una necessità 
imposta dalla pluralità di sin
dacati esistenti, ciascuno col
locato in una diversa area po
lìtica. ma anche, e soprattut
to, come frutto di una scelta 
che per Lama ha un valore 
molto più vasto. « L'unifà nel
l'autonomia — cosi concluse 
nel 1972 il suo intervento al 
XIII congresso del PCI — è 
necessaria anche nel sociali
smo: è una garanzia di demo
crazia. una difesa contro il 
monolitismo, la gerarchizzazio-
ve dello Stato, la confusione 
dei poteri tra partiti e istitu
zioni ». 

Accanto all'autonomia, l'uni
tà: ecco le due idee-forza 
sulle quali Lama ha insistito 
sempre, in tutte le sedi, apren
do un confronto senza peli 
sulki lingua anche dentro il 
partito. 

L'unità rappresenta, nella 
concezione del segretario del
la CGIL, un valore che supe
ra ogni tatticismo contingen
te: essa significa colmare i 
fossati ideologici che divido
no le masse» sfruttate ed è 
una garanzia di forza, di so
lidità dei lavoratori di fronte 
ed ogni tempesta. Sulla stra
da dell'unità, quindi, bisogna 
marciare risoluti, senza la
sciarsi distogliere da mano-
\re diversive, ma compatti. 
preoccupandosi di non lascia
re indietro il grasso dell'eser
cito mmtrc Va cavalleria cor
re in avanscoperta: anzi, so 
«tando un pò* per assicurarsi 
che anche le salmerie. sia pu
re a distanza, seguono le 
truppe. E" una visione che 
spesso è stata contestata da 
alcuni settori del movimento 
sindacale, ma che. tuttavia. 
ha saputo resistere a molte
plici spinte centrifughe. Cer
to. oggi l'unità segna il pas
so. La stessa autonomìa sem
bra essersi affievolita di fron
te ai « richiami della stir
po». fortissimi in un Paese 
in cui da sempre sono stati 
i partiti a creare i sindacati 
e non viceversa. Tuttavia, dai 
congressi appena conclusi so
no emerse affermazioni e im
pegni imoortanti perché CGIL. 
CISL. UIL chiudendo gli orec
chi alle tentazioni integrali
stiche o al collateralismo, pro
seguano sulla via maestra. 
impegnandosi ancora di più 
nella battaglia politica. 
• Unità e autonomia, però, so-

W0 condizioni necessarie, ma 

non sufficienti: anzi, anche 
un sindacato grande, unito, 
formalmente autonomo da 
condizionamenti e.stcrni, può 
essere o forza di progresso 
o forza di conservazione. Su 
questo punto Lama insiste in 
continuazione, da anni. Î o 
spartiacque non può essere 
ideologico. La sua natura an 
ticapitahstica il sindacato la 
deve mostrare muovendo da 
« un'azione concreta a Iirello 
di società, strettamente con 
giunta a quella insostituibile 
a livello di fabbrica... questo 
collegamento, che deve diven 
tare sempre più stretto e m 
scindibile, dà al lavoratore, 
anche a quello più sprovve 
cinto, una coscienza della prò 
pria funzione nella società ». 

E" la scelta fatta agli inizi 
degli anni '70; ma proprio -*u 
questo terreno minori sono 

1 .stati i frutti raccolti. L'auto 
critica è stata già fatta da 
tempo ed è inutile ricordare 
limiti ed errori che l'insieme 
del movimento o|>eraio ha ri
conosciuto di aver commesso. 
L'ostacolo principale .sul qua
le ci si è scontrati è, comun 

quo, di natura politica. ' IJO 
stesso • sindacato ha portato 
la sua lotto fino ad un tetto 
per sfondare il quale occor
re una direzione politica nuo
va. Ma giunto a questo pun
to, la politica rivende il suo 
primato e il sindacato che 
vuol essere autonomo e che 
non vuol delegare, incentra 
una barriera contro la quale 
rischia di frantumare la sua 
forza e la sua unità. Che fa 
re7 E' l'interrogativo degli 
ultimi congressi, al quale pa
la verità non è stata data an 
cora una risposta esauriente. 
E' emersa una volontà di 
« partecipare *, di essere co 
involti, di entrare dentro lo 
Stato — come ha detto Lama 
nella .sua rela/.mu' al con 
gresso della CGIL - vincen
do le spinte di chi vuol chiù 
dersi nel proprio guscio, tor 
naie a fare il mestiere tra
dizionale. Ma tutto è ancora 
a|>erto. Davanti al sindacato 
e al movimento operaio si 
spalanca un terreno ine.splo 
rato. 

Stefano Cingolani 

Gli atti 
del convegno 
« Togliatti e 

il Mezzogiorno » 
Tra i recenti titoli degli 

Editori Riuniti va segna
lato questo « Togliatti e il 
Mezzogiorno », inserito nel
la collana Nuova bibliote
ca di cultura (2 voli. pp. 
881.. L. 12.000). 1 due vo 
lumi contengono integral-

. mente gli atti del conve
gno tenuto a Bari nel no-
\embre del l'J75. Sono sta
ti curati da Franco De Fe
lice. Il convegno, organiz
zato dalla sezione puglie
se dell'Istituto Granuvi. 
si articolò in una serie di 
relazioni e di comunicazio 
ni. Fra i relatori numerosi 
i dirigenti del PCI e gli 
studiosi marxisti. 
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Due immagini prese da due libri, usciti in questi giorni, che hanno a protagonisti gli 
animali. I titoli sono: di Michel Klein e Le bestie che mi hanno fatto uomo» (Somogno. 
pp. 315. L. 4800) e di George B. Schaller « Criniere dorate. Zoccoli volanti > (Rizzoli, 
pp. 279. L. 6500). Il primo narra la storia del rapporto quotidiano fra un veterinario e 
animali di tutte le specie; il secondo è il frutto di tre anni di ricerche scientifiche sulla 
vita degli animali nelle pianure africane. 

FUMETTI 

La Storia per una bimba 
CARLO C A G N I . RENATO 
FERRARO. G I A N N I PEG. 
• L'Italia s'è destai >. Edi
zioni Ottaviano, pp. 112. 
L. 2500 

C I N Z I A G H I G L I A N O . 
MARCO T O M ATI 8, « L'I
talia l'è malada >. Edizioni 
Ottaviano, pp. 120. L. 2500 

A N T O N I O M A N G I A F I C O . 
« Sicilia: storia di una co
lonia >. Edizioni Ottaviano. 
pp. 12B, l_ 2500 

Una bambine si addormen
ta nel leggere un testo di sto
ria. Al risveglio, crede di so
gnare: le passa davanti la 
carovana dei mendicanti di
segnata nel libro. Cominci* 
così un « fantastico » viaggio 
nell'Italia e nell'Europa del 
Settecento. 

Sono le prime tavole de 
«L*Ital:a s'è desta!», fuma
to che apre un'ampia storia 
nazionale m nove volumi rea
lizzati per l'editore Ottavia
no da un'equipe di sceneggia
tori e disegnatori di forma
zione marxista. Gii altri due 
fumetti, rispettivamente il 
sesto e il settimo volume, 
trattano temi monografici. 

La parte grafica del primo 
volume è stata realizzata a 
quattro mani: Cagni <Zacca-
gninl) e Peg (e Pegoraro). I 
due « stili ». riconoscibilissi
mi (quello del primo reso da 
sole linee di contorno riecheg
gia il brasiliano Pai va: quel
lo del secondo, più persona
le. è giocato sul trattamento 
delle superfici con trattini). 
Incontrandosi negli stessi epi
sodi e talora negli stessi ri
quadri, riescono, senza per
dere il rigore dei testi di Per 
raro e svolgendone il pigilo 
cinematografico, a rendere la 
Stona avvincente come una 
fiction, 

Nel ' fumetto vediamo la 
bambina assistere ad avveni

menti famosi giustapposti o 
intrecciati ad accadimenti e 

j situazioni immaginate per ri
creare nella vita quotidiana 
lo stato dei rapporti di pro
duzione esistente nelle città e 
nelle campagne. Le avventure 
della bambina non u n o po
che. come non sono poche le 
persone incontrate, che. per 
emblematizzare le classi, al
cune compagini sociali e le 
nazioni, di volta in volta sa
ranno nobili, contadini, vaga
bondi. artigiani, borghesi, un 
giacobino lombardo, un am
miraglio inglese. Voltaire con 
il chiodo fisso della Ragione, 
Napoleone oscillante tra mili
tarismo e Legge del Denaro. 

I • ' 

Il fumetto si avvale di tec
niche diverse (collage, ditour-
nement) e utilizza molto ma
teriale didattico: cartine geo
grafiche. statistiche, stampe 
ritagliate dall'iconografia dei 
secoli scorsi, riproduzioni di 
macchinari industriali, rico
struzioni di strutture urbani
stiche; e non manca qualche 
riferimento colto come le se
quenze di pagina 95 ispirate 
a « I disastri della guerra » 
di Goya. 

A parte alcune forzature 
« estremistiche », qualche pas
saggio storico non sempre giu
stificato (dalla struttura in
terna del fumetto, s'intende) 
e l'omissione di alcune date, 
complessivamente questo fu
metto risulta convincente e 
in mano ad un insegnante 
può diventare un ottimo stru
mento di lavoro. 

n sesto volume, curato dal

ia coppia Ghignano Tomatls. 
ripercorre gli ultimi cento an
ni di storia italiana attra
verso io svolgimento conte
stualizzato di sessanta canzo
ni prese dal patrimonio di 
lotta di contadini, mondine. 
partigiani, operai (chiude la 
rassegna « Per i morti di Reg
gio Emilia »). 

Per ogni canzone, con una 
grafica debitrice ad alcuni di
segnatori spagnoli — e for
se eccessivamente realistica 
— viene ricreato il clima eco
nomico-politico del periodo in 
cui è stata concepita. Ma la 
condizione degli oppressi — 
raffigurati fedelmente nei ve
stiti e nelle abitudini delle 
varie epoche — è resa in una 
drammaticità che non sem
pre r.esce a scrollarsi da pa- j 
tetismi deam:c&ani. 

L'altra monografia, realiz 
zata da Mangiaftco. tratta 
delle vicende storiche della 
Sicilia a partire dai primi 
ab.taton f:no al de Gioia. 
L'impostazione metodologica 
e le soluzioni espressive ri
calcano quelle del primo vo
lume (e dei fumetti di Rius): 
giustapposizione di figure em
blematiche delle classi con
trapposte. utilizzo di diverse 
tecniche e materiale vario 
(occhieggiano tra l'altro im
magini della cultura di mas
sa: Charlie Brown, Paperon 
de' Paperoni, King Kong. « il 
quarto stato» di Pellizza da 
Volpedo). 

Il pregio maggiore di que
sto fumetto sta nel recupero 
di temi folklonstici (prover
bi. canzoni, costumi) e in 
una certa sensibilità socto-
antropologica. Non vengono 
taciute nemmeno le contrad
dizioni tra gli stessi sfrutta
ti: basta una battuta in boc
ca ad un nobile («un ma
cellaio come te~ mettersi con 
ciabattini e barbieri-») e 
già è reso il dramma della 
eterna faida degli oppressi. 

Lillo Gulle 

HUBERT F ICHTE. < Pu
bertà >. Garzanti, pp. 274. 
L. 3600 

All'istinto filologico e al 
l'incontinenza del letterato. 
Hubert Fichte, scrittore tede
sco occidentale poco più che 
quarantenne, suggerisce indi 
rettamente reminiscenze di
stribuite in ogni dove: ci so
no ragazzoni pubescenti, in 
questo romanzo, e dunque 
eccoti subito Musil con i suoi 
tipi collegiali, e meglio an 
cora, il più incauto e spre
giudicato Grass di Gatto e 
topo; il suo linguaggio disi
nibito e l'orizzonte sottilmen
te perverso di onanismo e 
croci uncinante ne fanno un 
modello allettante. Ma per
corse le cinque sezioni o bloc
chi dell'agglomerato fichtia 
no è quasi inevitabile non ri 
cadere nel sospetto d'un an 
tiromanzo di formazione o 
sviluppo. 

Pensiamo cosi, quasi con 
malinconia, come di fronte 
a vecchie cartoline ingialli 
te. all'apprendistato di Wi
lhelm Meister (e Fichte. 
guarda caso, tematizza il tea
tro) o a Wackenroder o a 
Keller, per terminare nei ca 
novacci ormai ridotti a gè 
nere, da riempire di sfidu
cia o parodia, in Peter 
Handke. 

Certo l'anagrafe borghese 
e i compromessi sociali, con
servatori dei caratteri goe-
thiani sono qui sfigurati in 
modelli di emarginazione d'io 
narrante, omosessuale, epi-
cizza la banalità del quoti
diano e le esperienze omoero-
tiche) e in una topologia del 
terrore. La società è sgreto
lata, sezionata nelle tante fa
tiscenti immagini di dolore e 
di morte: i tavoli d'obitorio. 
la fiera dei cadaveri, le pu
trescenti larve, che hanno una 
pertinente sede letteraria in 
Gottfried Renn. si schiudo
no alla violenza, ai rituali che 
dal Brasile ad Amburgo 
proiettano gli stessi fanta
smi. Ma il viaggio nel socia
le emerge dagli anni di ap
prendistato della coscienza. 
dai faustiani itinerari del sog
getto nel ricordo per ripete
re un'espressione di E. Bloch 
sulle ultime pagine della Fe
nomenologia hegeliana. . 

È' l'iniziazione alla sessua
lità d'un anonimo soggetto ri
vissuta come spazio storico. 
come rituale antropologico: è 
il tentativo di affastellare at
torno a tale schema di pro
pizia regressione eros e tha-
natos, stagioni e tempi, le 
stratificazioni dell'arcaico e 
i modelli del presente, che 
sviluppano queste pagine af
fascinanti ed esorbitanti, es
senziali talora, ma non di 
rado fumose. L'ottica di 
Fichte nasconde disinteresse 
per l'intreccio: lo lascia scor
rer via, afferrato da una 
scrittura agevolmente mani
polata fra reportage, isteri
smi seriali, squarci lirici, rea
lismo lucido e ossessivo, co
me nelle pagine su un'altra 
pubertà, quella di Hans, che 
ben figurerebbe accanto alle 
scene più lucide del Salò pa-
soliniano. 

'Sono pochi i destini da se
guire. e anche questi ad in
termittenza: lo scrittore Poz
zi e l'attore Alex Kraetsch-
mar. con cui il narratore in
trattiene rapporti amorosi. 
veri o presunti: infine un nu
cleo familiare privo, come 
ben si conviene al destino ses
suale del giovane, del Super-
Io paterno. E se gli intellet
tuali succitati sembrano com
parse nel «romanzo di fa
miglia del nevrotico ». se
condo l'accezione freudiana, 
non è del tutto improponibile 
un loro ruolo come emblemi 
dell'intellighentia disadattata. 
il loro valore alternativo e per
dente. l'opposizione che si 
gioca ai margini del gran
de Divenire. 

Dietro i fantasmi istintua
li di questo libro opera for
se un bisogno di identità e 
l'avventura primeva della li
bertà. che il percorso nell'in
conscio e nello spasimo della 
regressione, senza spazio né 
tempo, pietrificano in cifre 
magiche e irrelate. Non è il 
quotidiano che si carica di 
ambiguità metafisica, ma il 
gioco speculare del linguag
gio. e accanto, un'ebrezza 
metaforica che ha fatto del 
soggetto e della sua ricerca 
il luogo ideale del mondo. 
L'identità dell'omosessuale. 
che tenta un ruolo e una vo
cazione oltre i recenti del 
codice borghese nella Germa
nia occidentale • del dopo
guerra. non si distanzia trop
po dalla terapia (« ...egli si 
trasforma - nel grande anti-
mago che potrebbe tagliare il 
nodo dell'incantesimo ' fisico 
che in trent'armi mi ha stret
to sempre di più »). così co
me il viaggio (« ritornare a 
strati anteriori, più antichi >. 
programma il soggetto in pri
ma pagina) ricorda lo psico
logico processo d'individuazio
ne di Jung, la ricostituzione 
dell'Antriropos Gnostico, tan
to caro a Breton e compagni. 
E la libertà qui postulata è 
fuga a doppio senso, dal pas
sato t dal presente, una aor

ta d'iiequietamento dell'esse
re neìgli strati arcaici del 
mondo. Ovvero la scoperta di 
magidie leggi, di rituali che 
emergono dall'iniziazione pu-
bertaria e che si possono per
petuare. protestando « contro 
l'ordine della rinuncia >, am 
pliando così i confini del prin
cipio della realtà e di una 
morale libidica costrittiva. 

Sospeso sull'apocalissi, gi
rovago tra i più grandi po
striboli dell'immaginazione, 
questo romanzo è una gros
sa pausa tra il prima e il 
dopo: come tentando di rag
grumare il tempo, rievoca 
nella fenomenologia di ogni 
quotidianità l'assurdo gioco 
del qui ed ora come somma 
della Storia e oracolo del Fu
turo. Poi. d'un tratto, lo sce
nario baroccheggiante si fran

tuma. « L'incantesimo è spez
zato. Ora il vomito dei ricor
di a poco a poco si calma. 
(...) Continuo a vivere in un 
mondo interamente secolariz
zato >, sono le ultime frasi, 
che laicizzano ogni utopia. 
Lo spettacolo di son et lu
mière si spegne mentre la 
storia rimanda, come anno 
tava Benjamin, a tutto ciò 
che ha di inopportuno, 'di 
doloroso, di sbagliato. Là si 
configurava nel teschio d'un 
morto; qui, a cose fatte, nel | 
cadavere del rivoluzionario-
bandito Lamarca. Fichte Or
feo ha riperso Euridice, ma 
ora forse sa camminare da 
solo e non si fa più illusioni 
su magici e irrazionali ri 
tuali di salvezza. 

Luigi Forte 

di chi 
U t , ' -J l.: te* 

KATE M I L L E T T . « In vo
lo ». Bompiani, pp. 689, 
L. 8000 -1, v, , , . 

' Come autobiografia l'opera ' 
della Millett è pienamente 
riuscita: è la storia di una 
donna « autentica » e felice 
di esserlo. Autentica an
che nelle sue contraddizioni 
più esasperate, continuamen
te combattuta, com'è, tra mi
litanza nel « movimento > e 
individualismo d'artista, tra 
il credere di essersi lilial
mente liberata per sempre e 
lo scoprire invece che « tutto 
il mio parlare di libertà era 
aria fresca... ». 

La Millett parte da una 
duplice esigenza: da un la 
to quella di mettere «ordi
ne » in una vita privata dis
sestata e di essere « norma-

ANTROPOLOGIA 

Feste «sacre» e «profane» 
V I T T O R I O LANTERNA
R I , « L a grand» festa», 
Dedalo, pp. 590, L. 6000 

Sono trascorsi diciassette 
anni dalla prima edizione di 
questo libro. E in questi an
ni sono state molte le vicissi
tudini teoriche delle discipli
ne etno-antropologiche: anco
ra nel '59 Lanternari poteva 
allineare il suo lavoro sul 
fronte dello storicismo, impe
gnandosi insieme a De Mar
tino e Pettazzoni nella batta
glia contro i vari irrazionali
smi teologizzanti e umanizzan
ti di Rudolf Otto. Karl Ke-
reny e soprattutto Mircea 
Eliade. 

Nel '60 usciva in Italia «Tri
sti Tropici», forse il testo 
meno significativo dello strut
turalismo di Lévy-Strauss, ma 
la cui accettazione acritica 
dava la misura del punto di 
logoramento a cui era ormai 
giunto il rapporto fra storici
smo e scienze sociali. 

Questo rapporto negli anni 
'50 si era infanti consumato 
senza realizzarsi: ogni qual 
volta si tentava un connubio, 
si produceva una delle tante 
« eresie », contro cui si af
fannava il Croce. Può anzi 
dirsi che lo storicismo in Ita-

; ha non avesse mai prodotto. 
nella sua versione * ufficiale » 
alcuna opera di scienza so
ciale. E forse non poteva es
sere altrimenti. Ma spesso 
erano proprio quelle « eresie » 
ad aprire direzioni nuove di 
riflessione e ricerca: ciò è 
accaduto per « Naturalismo e 
storicismo nell'etnologia » di 
De Martino, e accade anche 
per quest'opera di Lanternari 
(che Brelich significativamen
te recensiva allora come mar
xista). per cui oggi essa, ol
tre all'immediato valore etno
logico. rimane preziosa come 
testimonianza del procedere 
teorico nella storia degli studi. 

La battaglia doveva allora 
condursi contro le interpreta
zioni irrazionalistiche della 
storia delle religioni ed in par
ticolare contro la copiosa pro
duzione di Eliade. Per Elia
de la storia delle religioni non 
è altro che il manifestarsi nel 
« tempo » di alcune fondamen
tali strutture eterne, di alcu
ni motivi immanenti nello spi' 
rito umano. L'arbitraria scis
sione fra « sacro » e « profa
no». che Eliade pone a fon
damento della sua interpreta
zione. fonda l'autonomia e la 
priorità dell'esperienza reli
giosa e costringe la storia prò-

novità 
L U C I O S IMONETTA. 
• L'appuntamento ». Lan-
doni, pp. 188, L. 4.000. 

Temi e situazioni della vita 
quotidiana trasformati da 
una sfrenata fantasia in ven
ticinque racconti dove stre
ghe. angeli, ecologia, bestie e 
altri imprevisti nascondono 
un sostanziale disagio di vi
vere il presente. 

SERGIO BALI STRI ERI, 
- • Papa Giovanni. La San

ta follia», Landoni, pp. 
113. «.p. -

Che cos'è rimasto di Papa 
Roncalli a 15 anni dalla sua 
scomparsa? - Questo volume, 
curato da un giornalista del-
l'«Avvenire», con lettere, di
chiarazioni e testimonianze 
ci aiuta a capire perché papa 
Giovanni, del suo pontifica
to, parlò di «Santa follia». 

ROSARIO V I L L A R I . 
« Mezzogiorno • contadini 
nell'età moderna». Later
za, pp. 278. L. 3.500. 

Immutato rispetto all'edi
zione del 1961, il volume rac
coglie sei saggi sulle campa
gne meridionali nella grande 
crisi del XVII secolo fino al

la caduta dei Borboni, fra i 
quali spicca l'analisi storico 
sociologica di una comunità 
feudale. 

G U I D O PESCI. « Handi
cappati e scuola in 7 pae
si », Armando, pp. 118, li
re 2.000. 

Abolite ufficialmente le 
classi differenziali, nel no
stro paese non esiste ancora 
una legislazione sulla scola
rizzazione degli handicappa
ti. Appaiono perciò di gran
de interesse le esperienze e 
le prospettive di altri paesi 
riportate in questo volume. 

E T T O R E CATALANO. 
« La forma della coscien- i 
za». Dedalo libri, pp. 264, 
L. 4.000. 

Attraverso l'analisi di «Ga
rofano rosso ». «Conversazio
ni in 8icilia» e l'antologia 
« Americana », l'autore sco
pre l'ideologia letteraria del 
primo Vittorini (1929-*42) e il 
retroterra teorico del dibatti
to con Togliatti su politica e 
cultura. 

r. t. 

fana ai margini della « vera 
storia » dello spirito, in una 
continua e mai soddisfatta 
tensione verso la realizza
zione delle eterne ed immobi
li forme sacre. 

Lanternari nel suo lavoro 
sceglieva di confrontarsi sul 
terreno più difficile, apparen
temente più favorevole all'av
versario. Si proponeva di di
mostrare la storicità di una 
delle forme della vita religio
sa che più di ogni altra sem
bra fondare il suo statuto su 
un archetipo eterno: la festa 
del Capodanno. 

La festa del Capodanno è 
sì. come vuole Eliade un com
plesso religioso di rigenerazio
ne. un tema della rifondazio-
ne del ciclo vitale. Ma ad un' 
attenta indagine etnologica 
questo motivo non si presen
ta né immutabile né imma
nente ad ogni coscienza reli
giosa. è anzi la storia « pro
fana » a definirne le diverse 
forme e prima ancora a de
terminare o meno la presen
za del motivo religioso. Solo 
abbandonando l'ipotesi di Elia
de e trovando i punti di ac
cordo fra la struttura mate
riale delle diverse culture 
profane e le varie manifesta
zioni di questo fenomeno reli
gioso. sarà poi passibile co
struire una sua tipologia sto
rica che concretamente dia 
ragione delle leggi storiche 
che lo governano. 

I diversi miti e culti di ri
generazione del mondo appaio
no ancor più legati al momen
to profano, quando sono e-
spressione non di una cultu
ra in equilibrio, ma di cultu
re in disgregazione o in rapi
da trasformazione, quale è il 
caso di certe culture neo-colo
niali e dei corrispondenti cul
ti millenaristici e messiani
ci. E con ciò nelle ultime pa
gine del suo libro. Lanternari 
anticipa il tema del suo noto 
lavoro sui « Movimenti reli
giosi di libertà e di salvezza 
dei popoli oppressi ». 

Gli anni trascorsi dalla pri
ma edizione pesano però su 
questo libro. Gli strumenti al
lora a disposizione di Lanter
nari permettevano di condur
re una compiuta polemica 
contro l'irrazionalismo più im
mediato. non sarebbero stati 
però sufficienti per affron
tare impostazioni più sofi
sticate (Cassirer), e appariva
no deboli in generale quando 
dal momento critico si pas
sava a costruire una tipolo
gia positiva dei fenomeni re
ligiosi. 

Alberto M. Sobrero 

le»; dall'altro quella di tro
vare in ogni rapporto umano. 
anche omosessuale, una ve
rità nuova, una dimensione 
ed una qualità della vita di
verse, e migliori, una dolcez
za ed una delicatezza tutte la 
scoprire. Ma in ogni incon 
tro c'è il dramma della ri 
caduta « nella schiavitù dei 
ruoli ». persino in un rappor
to d'amore fra donne. E da 
quei ruoli Hate fugge seni 
pre. alla ricerca di altri rap
porti che spera più liberi e 
felici. 

Peccato die l'uso di un 
linguaggio che noi chiame 
remino * .scssantote.sco » risul
ti a tratti (per dirla fran
camente) insopportabile. Fra
si come « la dolce depressio 
ne che si trasforma in eb
brezza » — iwr esempio — o 
« vegliare Zeli (l'amico pit 
tore negro morto) con qual 
cosa da lx»re ». sembrano 
essere per la scrittrice qua
si uno schermo: parole alla 
moda che hi proteggano dal 
timore di apparire troppo 
semplice. I" forse lo stesso 
timore che lo ha suggerito 
l'uso di un « flusso della co
scienza » sempre stanco e 
manierato e spesso inutile. 
Questo modo di scrivere, an 
ziché sveltire il racconto e 
dargli autenticità ed imme
diatezza. lo , rende non di 
rado macchinoso, freddo, e gli 
conferisce un suono falso. 
Ma il lettore (certamente la 
lettrice) è disposto a perdo
narle lo stile salottiero. Per
ché fra un momento di sno
bismo e l'altro, la Millett sa 
avere grandi slanci poetici. 
Come quando, con struggente 
nostalgia, racconta della mor
te del padre che pure non 
ha amato molto, o che for
se non la ha amata molto: 
o come quando con fanciul
lesco candore ed una punta 
di compiacimento, descrive 
la sua casa «da artista». 

SCRITTORI STRANIERI 

Destinazione Petuski 
V E N E D I K T E R O F E E V. 
• Mosca sulla vodka ». Fel 
trinelli. pp. 106, L- 3500 

Scritto nel 1969, questo ro
manzo ha circolato per an
ni a Mosca prima di essere 
pubblicato nel 1973 in Israe
le ed ora, quasi contempora
neamente. in Italia e in Fran
cia. Va detto subito che, a 
differenza di tante altre pub
blicazioni di analoga prove
nienza. il romanzo ha una 
sua dignità letteraria e rive
la uno scrittore di sicuro ta
lento. « smaliziato ». colto, pa
drone di tutti I ferri del me
stiere. « il cui ricorso al ger
go e al turpiloquio — osser
va Pietro Zveteremich, cura
tore dell'edizione italiana. — 
appare nel libro sapientemen
te dosato e calato in un lin
guaggio letterario perfetta
mente controllato». 

Mosca sulla vodka (il cui 
titolo originale è MoseaPe-
tutkt) è la storia di un al-
cooiizzato che, in preda ad 
una sbronza fantastica e con 
una abbondante provvista di 
vodka nella valigia, parte da 
Moaca per recarsi a Petuski, 
dove l'attende la donna ama
ta, «amatissima sgualdrina», 
«diavolessa dalle chiarissime 
ciglia». Petuski. per il no
stro ubriacone, è il porto si-

£ 1 curo, la salvezza, il «posto 
dove gli uccelli non tacciono 
né di giorno né di notte; do
ve il gelsomino non sfiorisce 
né d'inverno, né d'estate. Do
ve il peccato originale non 
tormenta nessuno. A Petuski 
perfino quelli che non smal
tiscono la sbornia per setti
mane hanno lo sguardo lim
pido e senza fondo... ». Ma 
per arrivarci bisogna andare 
alla stazione, salire sul tre
no. viaggiare per un centi
naio di chilometri lungo un 
percorso dalle infinite fer
mate e scendere alla ferma
ta giusta. Tutte cose normali 
per un uomo in condizioni 
normali. Ma Erofeev — cosi 
si chiama anche il protagoni
s t a — è ubriaco al limite 
della pazzia e con lui lo so
no quasi tutti i rari passeg
geri. persino il controllore del 
treno, che da ogni viaggiato
re sorpreso senza biglietto 
esige un grammo di vodka 
per chilometro. Cosi qualsia
si azione, decisione, pensiero, 
la vita stessa, tutto diventa 
difficile, impossibile. Il ro
manzo è un continuo solilo
quio vaneggiente del protago
nista, che, facendo uso di 
un linguaggio ufficiale svuo
tato del]suo contenuto, met
te in ridicolo tutu i valori 

' consolidati della società so-
I v;etica. n risultato dell'ope-
j razione è una satira corro-
. siva, spumeggiante, che non 

risparmia nessuno e nulla, 
né Lenin né la stessa rivolu
zione d'Ottobre, ma neppure 
i miti della società prerivo
luzionaria e quelli della pro
paganda occidentale. 

Alla fine del viaggio il pro
tagonista sarà ritornato, sen
za accorgersene, a Mosca, do
ve troverà una morte orribile 
e assurda. Per Erofeev, in 
questo nostro mondo domina-

I to dalla retorica esteriore e 
dalla solitudine interiore, non 
c'è salvezza per nessuno, nep
pure per gli ubriaconi. E' un 
mondo che egli respinge, pur 
sentendosene parte: «So che 
morirò senza aver accettato 
questo mondo: si, morirò a-
vendolo capito da lontano e 
da vicino, dal di fuori e dal 
di dentro, avendolo capito 
ma non accettato». In que
sto mondo « tutti siamo come 
ubriachi, solamente ciascuno 
a modo suo». 

E ciascuno ha da qualche 
parte la sua Petuski. Sola 
— sembra questa la conclu
sione amara di Erofeev, — 
non ci arriverà mai. 

Dino Bernardini 

E poi. per fortuna, al di 
là della forma sempre di
scutibile (di lei la critica in
glese Patricia Meyer Spacks 
dice che scrive malissimo): al 
di là di una specie di « terro
re » (rorse del pubblico ma
schile). che la costringe a 
fare della « letteratura » so
fisticata a tutti i costi, c'è 
nel libro il valore sostanzio
so di una testimonianza va
lidissima della condizione di 
una intellettuale impegnata 
nel movimento di liberazione 
delle donne e delle omoses
suali. combattuta tra la vo
glia di essere «sempre dalla 
parte di chi perde » e il de
siderio di affermazione perso 
naie, di successo, di fama. 

Questa contraddizione -sem
bra essere per la scrittrice. 
ma soprattutto per la mili
tante. fonte di un forte com
plesso di colpa verso le al
tre donne, non solo le com
pagne del movimento, ma le 
donne in generale. Spesso 
sembra addirittura che la 
Millett scriva spinta dal bi
sogno di farsi perdonare un 
suo presunto narcisismo. E' 
come se sentisse la necessi
tà di riconciliarsi in ogni pa
gina con tutte le sorelle, di 
convincerle : e riconvincerle 
che, nonostante il suo succes
so di donna «arrivata», lei 
è sempre « una di loro ». dal 
la parte, appunto, di «chi 
perde». 

Insieme con questo bisogno 
di sentirsi una .sorella, ugua
le a tutte le sorelle, al desi
derio di amarle e di esserne 
riamata, c'è l'urgenza di tra
sformare il privato di tutte 
le donne in un fatto politico. 
attraverso l'analisi del suo 
stesso privato; e la consape
volezza dell'enorme difficol
tà di riuscirci. 

Gli aspetti meno interessan
ti del libro sono invece pro
prio, e forse contro l'inten
zione dell'autrice, le sue par
ti pubbliche: le descrizioni 
delle lotte studentesche nel 
campus universitari sono 
troppo simili a tante altre del
lo stesso genere per risulta
re autentiche e sono troppo 
piene di luoghi comuni, co
me « selvaggio sacrificio ri
tuale > e simili; e neppure 
convincono le feste di intel
lettuali newyorkesi correda
te da femministe alla moda 
e di divi mitologici quali John 
Lennon e Yoko Orio. Ma fi 
continuo ritorno all'intimità 
dei rapporti umani etero e 
omosessuali, la delicatezza di 
certe descrizioni così difficili 
(non vogliamo dire scabrose). 
la capacità straordinaria di 
restituire al lettore, con la 
stessa grazia e la stessa bel
lezza con cui le ha vissute. 
le sue numerose esperienze 
d'amore con le amiche e con 
Fumio. suo amatissimo mari
to, fanno della lettura di que
sto romanzo autobiografico. 
un'esperienza importante, a 
tratti molto bella. Kate Mil
lett è. insomma, a suo modo, 
una autentica interprete del
la condizione femminile. 

Valentina Savio» 
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Come un vino di qualità 
«Pastorale» di loseliani 
Visto fuori della rassegni, nella quale non ha avuto accesso in 
nessun modo, il più recente e pregevolissimo fi lm del. regista 
georgiano - Degno di nota anche « Aquila » di Gheorghi Dane-
lia - Felice ritorno dello spagnolo Bardem - Il successo italiano 

Dal noitro inviato 
MOSCA — Come alle nozze 
di Cana 11 vino migliore 
venne servito alla fine del 
pranzo, cosi al Festival di 
Mosca 11 meglio è stato ri
servato agli ultimi giorni. -

Comunque 11 vino In botti
glia, quello a denominazio
ne controllata, lo abbiamo 
trovato per una fortunata 
occasione, domenica mattina 
In una saletta della vecchia 
Casa del cinema. E" un vino 
genuino, altamente selezio
nato, di notevole gradazione. 
fortemente profumato e dal 
retrogusto amaro: si chiama 
Pastorale ed è prodotto dal 
georgiano Otar loseliani, di 
cui il pubblico italiano co
nasce C'era una volta un 
merlo canterino (Importato 
nel nostro paese dall'Italno-
leggio: e si spera qui a Mo
sca che l'ente di Stato voglia 
replicare). 

Pastorale • non rientra In 
nessuna delle manifestazioni 
del Festival: non è in- con
corso, né Invitato, e nemme
no nella mostra mercato. lo
seliani stesso, alla fine della 
programmazione, richiesta da 
estimatori e compratori, se 
ne è andato con un grande 
portapranzi verniciato d'az
zurro, dentro cui erano si
stemate le pizze. 

Il film.- girato in bianco e 
nero nel '75, è un racconto 
di vita contadina in Georgia, 
d'estate. In una casa di cam
pagna vengono alloggiati, per 
le vacanze, quattro giovani 
suonatori di musica classica 
— Settecento italiano, per 
l'esattezza — giunti dalla 
città. 

Le due ragazze e I due uo
mini passano la giornata 
esercitandosi nel loro quar
tetti. Dinanzi ad essi, pren
dendovi parte, ma non trop
po. anzi stando spesso al!a 
finestra, scorre l'esistenza 
della famiglia, — tre gene
razioni — che ha ceduto agli 
ospiti un po' di spazio, e del 
villaggio. 

Di che è fatta questa esi
stenza? DI piccole, grandi 
cose: di lavoro, di lìtiel. di 
succulente mangiate, di no
tevoli libagioni, di piogge 
violente, di soli Improvvisi. 
di tenerissimi, appena eboc
ciati sguardi d'amore. 

La terra del viottolo che 
si trasforma in melma, 11 ri
gagnolo che si Ingrossa e 
che occorre riportare nell'al
veo. un fiume in cui sì pesca 
di frodo, le case Illuminate 
di notte come in un presene 
napoletano, l'aereo che SDar-
ge disinfettante sulle messi. 
prima, e che « rloosa » poi 
accanto al cavallo, sono vi
sti dal reeista con occhio cu
ro. limpido. E rasi oerfino 
l'«»Jbero fiorito, che chiude il 
film, sembra un'immagine 
assolutamente Inedita. 

Ma Pastorale non è un 
film elesiaco. né bucolico. Vi 
scorre tanto sangue da dare 
le vertigini. E non manca il 
raffronto con la città, che 
viene dato dalla presenza 
continua del quattro musici
sti. SI potrebbe; dire che la 
vita del villaggio loseliani la 
guardi contemDoraneamente 
da tre punti di vista: quello 
dei contadini, quello dei mu
sicisti-cittadini, e duello suo. 
che è tutt'uno con la macchi
na da presa. ' :. 

Tornando alle opere i In 
concorso, accenniamo al 
Quinto sigillo di Zoltan Fa 
bri. tratto da Un rormnzo 
di Ferenc Santa. l/'mpian-
to è decisamente teurg
ie: in un bar di Budapest. 
durante l'occupazione nazi- • 
sta. si riuniscono a parlare 
quattro amici. Fra una di
scussione culinaria e una bat
tuta, il discorso diventa se
rio: come comportarsi di
nanzi alle proprie responsa
bilità. Alla prova dei fatti. 
quando i quattro verranno 
arrestati dagli uomini di Sza-
lasi e torturati da questi e 
dai tedeschi, si vedrà quale 
differenza c'è tra il parlare 
e l'agire. Il film, pur mono
tono. ha un suo fascino spe
culativo non indifferente. 

Una lieta sorpresa è giun
ta dalla Spagna, donde Juan 
Antonio Bardem ci ha por
tato il delizioso Un lunao. 
lunao fine settimana, realiz
zato dopo la morte di Fran-

, co. Il meccanico .Tuan. a bor
do della sua moto scalcina
ta. si imbarca, novello Don 
Chisciotte ma anche Saneho 
Panza. dietro due turiste 
straniere le quali vanno a 
Torremolinos. a 550 chilome
tri da Madrid, sul mare. Glie
ne succedono di tutti i colori: 
avventure divertenti e tristi. 
Incontri folli e strampa'ati. 
Arrivato al mare, avrà appe
na il tempo di gettargli una 
occhiata e subito dovrà ri
partire. Ma il viaggio, poi
ché quella che ha visto è una 
Spagna per lui inedita e as
solutamente non turistica. 
non sarà stato inutile, e al 
ritomo nell'officina ascolte
rà i suoi compagni di lavoro. 
che discutono di problemi po
litici e sindacali, con orec
chio diverso. 

E* pure assai oiaciuto a 
tutti, e giustamente. Omar 
Gazlato, dell'algerino Alloua-
ehe Merzak. che viene Indi
cato 'da molti come il pro-
h->hil" vincitore d»l Festival. 
Già presentato alla Ouinzai-
ne des réalisateurs di Cannes, 
esso richiama alla memoria. 
per molti aspetti, non ultimi 
l'ambientazione periferica e 
la falsa arroganza del prota
gonista fOmir Gazlato. ao-
Cinto). II pasolinlano Accat-

ne, anche se le avventure 
sue e di un suo amico sem
brano recare l'impronta del 
primo Felllni. Omar, cui è 

stato rubato 11 registratore, 
ne ottiene In prestito un al
tro. All'interno, per caso, c'è 
un nastro Inciso da una ra
gazza, della quale il nostro 
giovane si innamora. Ma lui, 
che sembra cosi sicuro di 
sé, è In realtà un timido, 
e fuggirà l'Incontro. 

Ancora da segnalare le ac
coglienze partecipi del pub
blico a Mtmino, (che In geor
giano significa Aquila) di 
Gheorghi Danelia. E" una 
commedia all'Italiana, scusa
te, alla sovietica, in cui un 
pilota di elicottero che tra
sporta 1 contadini e 1 loro 
prodotti dalia campagna alla 
città — bestiame compreso 
— va dal suo paesello na
tale in Georgia a Mosca. 
per cercar di entrare nel set
tore del voli intercontinen
tali. Che casa gli succede nel 
suo breve soggiorno nella ca
pitale, durante il quale fa 
amicizia con un guidatore 
armeno di camion, non 6i 
può immaginare. Prima fi
nirà in prigione, poi tente
rà le rotte transoceaniche. 
ma Infine sceglierà il suo 
vecchio elicottero e la sua 
gente. 

Danelia, con molto gusto 
e sottile Ironia, ha interpo
lato Il suo Mimino di piccole 
annotazioni sui trucchi da 
escogitare per vivere nelle 
grandi città. L'arte di arran
giarsi viene messa alla ber
lina, e che la denuncia col
pisca nel segno lo hanno con
fermato gli applausi e le ri
sate del pubblico. 

Ma non sono mancate, -n 
questa fase conclusiva del 
Festival, le cadute paurose. 
Una vera e propria « frana » 
— per dirla alla romana — 
è Amleto Donna del turco 
Metin Erksan. Amleto è qui 
la sedicente attrice Tatma 
Girlk. dal folti capelli neri 
e dagli occhi azzurri, assai 

procace, ma totalmente ne
gata allo schermo. Il lllm 
non è catalogabile: nemmeno 
dei vecchi, sciocchi goliardi 
avrebbero avuto tanto catti
vo gusto. Il fatto grave è 
che un simile prodotto tro
vi accoglienza in un festival 
internazionale. 

Abbiamo lasciato per ulti
ma l'Italia, che sta vivendo 
In questi giorni il suo mo
mento di gloria. San Bablla 
ore 20 di Carlo Lizzani è sta
to presentato in concorso do
menica sera e accolto mol
to, molto bene. Applaudltis-
slma la delegazione italiana, 
tra cui era lo stesso Lizzani. 
anche se l'ovazione più lunga 
e più calda l'ha ricevuta Giu
seppe De Santls, qui sempre 
molto popolare. 

Una riprova dell'Interesse 
per 11 nostro cinema si è 
avuta nella conferenza stam
pa svoltasi Ieri mattina, do
ve hanno parlato della loro 
esperienza e della attuale si
tuazione del cinema Italiano 
— non certo rosea — lo stes
so Lizzani. Giorgio Ferrara. 
Giuliana Berlinguer e Ber
nardo Bertolucci. 

E Novecento — oul ribat
tezzato Ventesimo Secolo — 
è 11 film di cui tutta Mosca 
parla. Non ci 6ono In giro 
un manifesto, una riga scrit
ta. un annuncio. Eppure al
la proiezione al cinema Udar-
nik — caoace di tremila "osti 
— la coda per comperare 11 
biglietto avrebbe spaventato 
un l'aliano del tempo di 
guerra. Chi è riuscito ad en
trare ha però seguito l'one
ra di Bertolucci — oltre cin
que ore — solo attraverso 
una versione frammentarla. 
fatta sulla base di sottotitoli 
in francese tradotti in russo 
da una voce femminile fuori 
campo. 

Mirella Acconcìamessa 

stato di 
salute eli 
Groucho 
Marx 

SANTA MONICA — Le con
dizioni di salute dell'unico 
superstite dei famosi fratelli 
Marx, Oroucho, di 86 anni. 
stanno • peggiorando sensibil
mente, secondo quanto ha di
chiarato un'amico, lo sceneg
giatore Nat Perrln, di 72 an
ni. • • •• 

Perrln è un amico di lunga 
data di Groucho — ha scritto 
per l Marx alcuni delle loro 
più brillante battute — e si 
reca a fargli visita ogni gior
no all'Ospedale di Santa Mo
nica, dove è ricoverato l'an
ziano attore. «E' molto am
malato — ha detto Perrln al 
giornalisti — non è più quel
lo di una volta. SI stanca su
bito e la sua intelligenza non 
è più cosi sveglia ». 

La Conferenza d'organizzazione 

Più respiro al 
circuito toscano 
cinema 

Un ampio programma di interventi che pre
suppone una definizione la più democra
tica possibile dei contenuti della legge 382 

• • \ 

più 

concrete 
chieste dai 

V . ' V I 

Sjòman non verrà 
al Festival 

di Taormina? 
TAORMINA — Alla vigilia 
dell'apertura del Festival del
le Nazioni, il regista svedese 
Vllgot 8j8man. che avrebbe 
dovuto presentare e accom
pagnare Il suo film Taboo al
ia rassegna, ha fatto sapere 
che quasi certamente non ver
rà in Italia, memore della 
condanna a sei mesi di re
clusione che la magistratura 
Italiana gli ha inflitto alcuni 
anni fa per il suo film lo 
sono curiosa. In un telegram
ma inviato alla casa distri
butrice in Italia di Taboo, il 
regista svedese si dice per 
questo « piuttosto perplesso » 
nel venire In Italia. 

Taboo sarà ugualmente 
proiettato al Festival delle 
Nazioni, nel quadro della no 
na «Settimana del film nuo
vo »: esso tratta delle mino
ranze sessuali in Svezia e al
la sua uscita a Stoccolma, lo 
scorso mese di aprile, sollevò 
vivo scalpore. 

Nostro servizio 
FIRENZE — Una cifra or-
mal familiare è stata la pro
tagonista della seconda Con
ferenza d'organizzazione del 
circuito regionale toscano del 
cinema tenutosi al Palazzo 
dei Congressi di Firenze: 
382, il numero del progetto 
di legge per 11 trasferimento 
alle Regioni delle funzioni 
amministrative il cui iter 
contrastato e ancora Incer
to ha in parte condizionato 
l'intensa giornata di lavori 
di operatori culturali e del 
settore, amministratori loca
li, rappresentanti dell'associa
zionismo, esercenti. 

La Toscana, che con legit
tima fierezza si trova alla 
avanguardia dell'intervento 
pubblico nell'organizzazione 
dell'attività cinematografica. 
come dimastra questa secon
da edizione del CHTC. più 
ricca e articolata della pri
ma (e lo hu ben documen
tato la relazione introdutti
va di Walter Ferrara), avver
te oggi più che mai, in un 
momento di crisi generaliz
zata del cinema, dalla pro
duzione all'esercizio, l'esigen
za di un decentramento rea
le di poteri. Come ha riba
dito fermamente nelle sue 
conclusioni l'assessore Tassi
nari. per poter proseguire 
nel processo di trasforma
zione della fruizione del pro
dotto • cinematografico, per 
contrastare l'Inadeguatezza 
del provvedimenti legislativi 
dello spettacolo e del suo ana
cronistico Ministero, per fa
vorire quelle aree di conver
genza tra pubblico, privato e 
associativo che possano con
sentire una maggior circola
zione del cinema di qualità, 
la Regione deve poter eser
citare pienamente la sua au
tonomia. 

E se battaglia c'è da dare. 
magari anche contro la crisi 

critici di 
cinema alla 

Biennale 

Ultimato a tempo di record «Berlinguer, ti voglio bene» 

Un tragicomico Edipo contadino 
Il regista Giuseppe Bertolucci spiega i motivi e i propositi del suo film 

ROMA — « Cazzo, che ven
to! » sarebbe stato, secondo 
noi un titolo bellissimo. Ma 
lo si è bocciato senza esi
tazione. Nonostante ciò, ' a 
Giuseppe Bertolucci (fratello 
di Bernardo, già sceneggia
tore, autore teatrale, e regi
sta, fra l'altro, di un curio
sissimo reportage poetico su 
Novecento, ossia Àbicinema) 
e a noi stessi appare comun
que un trionfo dell'audacia 
quel Berlinguer, ti voglio be
ile che è stato, non senza re
ticenze. pur sempre approva
to dal distributore del pri
mo lungometraggio a sogget
to di questo giovane cinea
sta. 

A parte che, nella storia del 
film, l'invocazione « Berlin
guer. ti voglio bene » è un co-
sldetto • elemento chiave 
(pensate ad un nevrotico vi
tellone toscano dei nostri 
giorni, ossessionato dalla po
litica, insinuata, ineffabile. 
fra la briscola, il calcetto e 
la sbornia, il quale ha piazza
to al centro del suo orticel
lo uno spaventapasseri che ha 
per volto una foto del segre
tario del PCI», bisogna consi
derare che la crescente, dif
fusa popolarità del dirigen
te comunista ha prodotto sin
golari forme di spicciola mi
tologia quotidiana. 

Il protagonista della vicen
da, cui accennavamo è il già 
piuttosto noto Cloni Mario, un 
personaggio nato sui palco
scenici del teatro off e appro
dato al piccolo schermo in 
quella Onda libera che ha fat
to un certo rumore. Cioni Ma
rio è l'attore Roberto Benigni. 
interprete legato indissolubil
mente alla maschera. Accan
to a lui. Alida Valli e tanti al
tri misconosciuti ma prestanti 
professionisti che Giuseppe 
Bertolucci ha scovato nelle 
«cantine» degli spenmen'.ili. 

Girato a tempo di record. 
nella prospettiva di utilizzare 
la colonna sonora in presa 
diretta, Berlinguer, ti voglio 
bene è ora in fase di mon
taggio, e Bertolucci insiste nel 
sottolineare le caratteristiche 
atipiche di questa operazione. 
le cui spese vWe sono al d -
sotto dei duecento milioni. 

i Sono riuscito a fare Ber
linguer, ti voglio bene con 
un produttore privato — di
ce Giuseppe Bertolucci — in 
virtù di un paradosso, cioè 
grazie alla crisi del cinema. 
Messi di fronte a una situa
zione di congiuntura estre
ma. com'è quella attuale, al
cuni produttoii e distribu 
tori vanno cercando le idee 
quali unici, possibili motori 
delle loro imprese commer
ciali. Quando c'erano i sol
di. e un grande, docile pub
blico, bastavano le trovate 
convenzionali, e la più trita 
riproduzione di certi modelli. 
Oggi, invece, la routine è 
naufragata, e le esigenze del
l'industria culturale possono 
stranamente identificarsi con 
quelle di un autore. E' una 
delle tante contraddizioni de! 
cinema italiano che esplodo
no. perché con questa crisi 
si pagano tanti anni di pi-

Srizia e di inerzia, si paga 
rifiuto di superare la di

mensione casuale e artigia
nale e di darsi un modello di 
sviluppo. Adesso gli alibi non 
servono più. Lo dimostra il 
fatto che un film come Ber

linguer, ti voglio bene non sia 
finito nel ghetto dell'/ia/no-
leggio, nonostante il suo 
aspetto comunque piuttosto 
originale, nonostante un uso 
del dialetto sostanzialmente 
diverso dal solito, non più 
strumentale, nonostante un 
influsso del teatro sperimen
tale, e un abbandono della 
tradizionale messinscena che, 
a mio avviso, erano già a 
priori le cifre più evidenti di 
questo progetto». 

Il discorso si sposta sai 
mercato. 
«Mio fratello Bernardo avrà 
anche commesso degli erro
ri — aggiunge Giuseppe Ber
tolucci — ma è stato lascia
to solo in questo mercato che 
pure esiste, e che ci deve 
condizionare nella nostra ela
borazione di quel famoso mo
dello di sviluppo. Non serve 
a nulla ritrarsi con aria di 
schifo, o fare piani campati 
in aria. Hollywood è odiosa, 
d'accordo, ma funziona, e 
quindi anche in tema di qua
lità ci surclassa, con il ri
sultato di Invaderci peggio di 
quando "eravamo sprovvedu
t i" . Secondo me. giunti a 
questo punto, l'unica, seppur 
flebile risposta può venire da 
questi nuovi film minori che 
il cinema italiano pare si sia 
deciso a promuovere. Tanto 
per fare un esempio, aspet
to con grande curiosità // 
Casotto di Sergio Cittì, che ha 
l'aria di essere un film a 
suo modo esemplare». 

Ritornando a Berlinguer, ti 
voglio bene, chiediamo a Giu
seppe Bertolucci di dirci 
qualcosa di più. 

« Berlinguer, ti voglio bene 
è nato come un film comico 
— risponde il giovane regi
sta —. ma è diventato pian 
piano tragico, sempre nell'or- ] 
dine della metafora, s'inten- . 
de. Mi spiego: il protagoni
sta. in una delle tante apoca- | 
littiche nottate al tavolo delle j 
carte, si gioco persino la ma- i 
dre. e perde. Cosi, si ritrova 
ad avere per patrigno uno de- j 
gli amici del cuore. Ecco, qui 
c*è il nodo di Berlinguer, tt 
voglio bene, ossia di un com 

Roberto Benigni in • Berlinguer, ti veglie bene > 

Ideale che sembra aver pa
ralizzato gli « Intellettuali » 
del cinema, ebbene la si dia. 
con coraggio, nonostante i ri
tardi delle forze governative 
e in attesa di nuove riforme 
legislative, forti di un'espe
rienza. quella toscana, che, 
pur nella sua scomoda uni
cità, avanza, tra difficoltà e 
verifiche. 

Le relazioni della giornata, 
forse troppo folte per con
sentire margini sufficienti ad j 
un dibattito che si prefigu
rava stimolante, hanno toc- I 
cato I vari momenti della i 
organizzazione clnematogra- i 
fica, dai rapporti con l'eser- ) 
cizio alla distribuzione,, al ' 
ruolo delle Province e del- ; 
l'associazionismo, fino all'in- i 
tervento degli audiovisivi j 
nella scuola e agli aspetti t 
sociologici della fruizione ci
nematografica. 

Ma la preoccupazione co
stante è sembrata quella di 
trovare una risposta, per 
quanto parziale, incerta, spe
rimentale anche, alta reces
sione che percorre il cine j 
ma Italiano e che minaccia 
gli stessi livelli occupazione- | 
li della prossima stagione. 
Le analisi sulle cause, che 
riportano poi al dibattito a 
livello nazionale, non sem
pre sono state convergenti, 
anzi hanno dato adito a po
lemiche anche • vivaci, come 
quelle suscitate dall'lnterven-

. to di Franco Bruno, segre
tario generale dell'AGIS, che. 
scettico nel confronti dell'In
tervento • pubblico, ha addi
tato soprattutto negli aggra
vi fiscali per gli esercenti e 
nel proliferare selvaggio del
le televisioni le cause della 
crisi attuale: visione assai 
riduttiva e di parte, a cui 
è stata contrapposta una più 
complessa analisi 

La crisi si sconta anche per 
le scelte padronali della 
grossa concentrazione, che 
tende allo sfruttamento in
tensivo dei prodotti nei cir
cuiti delle prime visioni, con 
prezzi insostenibili per il pub
blico popolare e con lo stran
golamento progressivo del 
pur ricco tessuto del piccolo 
e medio esercizio come del 
noleggio indipendente. Que
sti riflessi si hanno anche in 
Toscana, come ha sottolinea
to Giorgio Bruni in rappre
sentanza degli esercenti cat
tolici. in seguito alle recen

iti concentrazioni dei « Ieo-
jni» locali che determinano 
• l'andamento del mercato, ed 
è in difesa del piccolo e me
dio esercizio che anche l'in
tervento regionale Farebbe 
auspicato. 

La pluralità dell'intervento 
regionale, ormai fulcro del 
coordinamento di program
mazione e di promozione cul
turale da strutturarsi in un 
futuro prossimo in un orga
nismo stabile o cineteca. 
come ha auspicato lo stesso 
presidente Logorio introdu
cendo i lavori, deve coinvol
gere tutte le forze disponi
bili ad un confronto opera
tivo. dalle università ai cen
tri studi, dalla scuola allo 
associazionismo, dal noleg
gio agli esercenti privati. 
per superare la crisi da un 
lato e ricostruire, dall'altro. 
in modo permanente, un cir
cuito di proposte a largo 
spettro che restituisca il 
pubblico al cinema, ma an
che Il cinema al pubblico 
incidendo sui modi di produ
zione e di distribuzione. 

L'esperienza e la battaglia 
della Toscana escono quindi 
dai confini strettamente re
gionali per confrontarsi con 
il contesto nazionale, indi
cando vie. suggerendo inter
venti, strutturando un am
pio movimento cosciente di 
riforma e di lotta. 

Giovanni M. Rossi 

in breve 

ROMA — « Le ultime vicende 
della Biennale di Venezia 
(tardive e discordi decisioni 
del Consiglio direttivo sulle 
manifestazioni estivo-eutun-
nall e successive dimissioni 
del direttori dei tre settori) 
non sono che i sintomi più 
evidenti di uno stato di para
lisi progressiva In atto da 
tempo ed al quale non ha re
cato finora alcun rimedio 
neppure la legge di rifinan-
zlamento. giunta con troppo 
ritardo rispetto alle esigenze 
operative dell'istituzione ve
neziana»: questo quanto af
ferma una nota del Sindaca
to italiano dei critici cinema
tografici (SNCCI) che cosi 
prosegue: 

«L'attuale situazione di crisi 
della Biennale non è certo ri
solvibile con precipitasi alle-
stimenti di manifestazioni de
stinate a dimostrare soltanto 
che "qualcosa si è fatto". U-
na scelta del genere a causa 
della ristrettezza del tempi 
organizzativi e l'Inadeguatez
za delle strutture non por
terebbero altro che ad uno 
spreco dei fondi disponibili. 
La ragionevole rinuncia ad 
ambizioni illusorie, viceversa, 
può offrire alla Biennale la 
possibilità di affrontare con
cretamente 1 problemi essen
ziali da cui dipendono la sua 
stessa esistenza e vitalità nei 
termini indicati dal program-

>ma quadriennale rimasto in 
gran parte Irrealizzato ». 

« Pertanto — aggiunge il 
SNCCI — l'ultimo scorcio del 
quadriennio dovrebbe essere 
prioritariamente utilizzato 
per dotare la Biennale delle 
strutture tecnlco-organlzzatl-
ve (a cominciare dall'attiva
zione dell'archivio storico) 
indispensabile al suo corret
to funzionamento, con parti
colare riguardo all'attività 
permanente e di decentra
mento. Questo sforzo, d'altra 
parte, non può e non deve 
esaurirsi In un efficientismo 
fine a se stesso che rischie-
rebbe di portare alla burocra
tizzazione dell'Ente, ma va 
perseguito attraverso il rea
le coinvolgimento di tutte le 

I forze culturali e sociali di-
| sponibili a fare della Bien-
| naie un centro vivo di pro

mozione culturale a livello 
nazionale ed internazionale. 
tale da ridare, fra l'altro, an
che alla città di Venezia,quel. 
prestigio e quella captìottfcftK 
richiamo che » non 
certo venire da manifesCàzió 
ni tanto dispendiose quanto 
disorganiche ». 

Nel sollecitare «un chiaro 
impegno In tal senso» da 
parte degli organi responsabi
li ' dell'Istituzione veneziana, 
il SNCCI «si dichiara a di
sposizione per contribuire in 
unione con tutte le altre for
ze culturali alla soluzione 
dei problemi indicati ». 

Autobiografia di cantante diventa film 
'NASHVILLE — La cantante «country and western» Loretta 
Lynn ho venduto i diritti cinematografici della sua autobio
grafia Coal miners daughter all'Unlversal per una cifra di 
parecchie centinaia di migliaia di dollari. t 
-Tom Rickman adatterà per U grande schermo il libro della 
cantante, scritto In collaborazione con George Vccsoy, ohe è 
stato venduto In milioni di copie nella versione tascabile negli 
Stati Uniti. • 

Opera di Pizzetti a Macerata 
MACERATA — Dopo il successo di Bohème o dol 7Yor«-
tote e in attesa del Festival del jazz, è andata in scena 
ieri Mio Sferisterio di Macorata. /Issassimo nella catte
drale di Ildebrando Pizzetti, per la prima volta rappie-
sentato all'aperto.. 

L'orchestra dello Sferisterio è stata diretta da Gian 
franco Masini, il coro da Romano Gandolfl; regia di To
nino Del Colle.. Nicola Rossl-Lemeni ha Interpretato an
cora una volta la parte dell'arcivescovo Becket. 

Rai $ 
oggi vedremo 

Miniciclo 
su Bunuel 

Primo di un ciclo che, in 
verità, si concluderà nel gi
ro di quindici giorni (il se
condo e ultimo film, infatti, 
va in onda mercoledì pros
simo). viene trasmesso sta
sera il film di Luis Buftuel 
Estasi di un delitto. 

Bunuel girò questo film nel 
'55 e vi narrò, con caustica 
ferocia, la storia di un gio
vane borghese che tenta per 
tutta la vita di assassinare 
le donne che incontra e, alla 
fine, viene assolto perché 
non è nemmeno riuscito nel 
delitto. Parafrasando 11 tito
lo di un oltro film del gran
de regista, si potrebbe dire 
che, quindi, qui si narra 
« l'impotenza discreta » della 
borghesia. 

Prima del film, che va in 
onda sulla Rete uno alle 
21,40, viene trasmessa un'al
tra puntata del godibile do

cumentarlo di Folco Quiliel 
/ mari dell'uomo. 

Sulla Rote due, dopo il 
consueto telefilm americano 
che apre la serata, va in 
onda la puntata conclusiva 
dell'inchiesta Riprendiamoci 
la vita sulla salute delle don
ne. Questa volta la puntata 
si ripartisce in due: c'è 11 
resoconto di un'esperienza di 
partecipazione in un consul
torio di Reggio Emilia; c'è 
poi la sintesi delle monife-
stazlonl che hanno avuto 
luogo quest'anno, in occasio
ne delì'8 marzo e dopo la 
votazione negativa del Sena
to sull'aborto. 

E' una conclusione che 
tende a Indagare, giustamen
te, sul modo nel quale l mo
vimenti femminili e femmi
nisti si esprimono, in parti
colare sul tema della salu
te. La serie, che si è rivela
ta in queste settimane di 
notevole interesse e novità. 
riprenderà, come abbiamo 
già scritto, in autunno. 

programmi 
TV primo 

13.00 

13.30 
13,45 

18,15 
19.20 

19,45 

20,00 

Sfanley Kubrick 
torna negli USA 

HOLLYWOOD — Dopo quin
dici anni di assenza, il regi
sta americano Stanley Ku
brick tornerà a lavorare ne! 
suo paese con The shining. 
storia surreale di una fami
glia bloccata dalla neve in 
una stazione di sport inver
nali. Protagonista del film sa
rà Jack Nicholson. 

Kubrick lasciò gli Stati 
Uniti agli inizi degli anni 
sessanta stabilendosi in Gran 
Bretagna dove ha girato tut
ti i suoi film successivi do 
2001: Odissea dello spazio fi 
no ai recente Barry Lyndon. 

JAZZ CONCERTO 
« Dizzy Glllesple > 
TELEGIORNALE 
OGGI 
AL PARLAMENTO 
TRA IERI E OGGI 
IL TRIONFO 
DI TARZAN 
Film di William Thiela 
con Johnny Weisjmul-
ler. Prima parte 
ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
I MARI DELL'UOMO 
ESTASI DI UN 
DELITTO 
Film. Regia di Luis 
Bunuel con Ernesto 
Alons 

23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI 

AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 
13,15 
18,15 
18,45 
19,00 

19,45 
20,40 

22,00 

23.00 

23,30 

TELEGIORNALE 
SUPERMIX 
TV 2 RAGAZZI 
DAL PARLAMENTO 
SECONDA VISIONE 
« La donna di liorl » 
con Ubaldo Lay 
TELEGIORNALE 
COLOMBO 
Telelllm con Peter Falk 

,e Robert Culp 
otr 

INCONTRO 
CON I PANDEMONIUM 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO - ORE: 7. 
8, 9, 10. 12, 13. 14, 15, 
18. 19. 2 1 , 23; 6: Sianoli* 
stamane; 8,40: Ieri al Parla
mento; 8.50: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10,25: Per chi suona 
la campana; 11: L'operetta in 
trenta minuti; 11,30: La fi
danzata di; 12,05: Qualche pa
rola al giorno; 12.20: Asteri
sco musicale; 12,30: Una re
gione alla volta: 13.30: Mu
sicalmente; 14,20: C'è poco 
da ridere; 14,30: Radiomura-
les; 15.05: Disco rosso; 15,30: 
Il secolo dei padri; 16,15: 
E...state con noi; 18.05: Tan
dem; 18,35: Incontro con un 
vip; 19,55: Ciaikowski: lo 
Schiaccianoci; 20,30: Jeans e 
vecchi merletti: 21.05: Come 
ti diverti?; 21,45: Sonata per 
violino e pianoforte; 22,30: 
Ne vogliamo parlare?; 23,10: 
Oggi al Parlamento 

Radio Z° 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.20. 7,30. 8.30. 9.30, 11.30. 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6: Buo
na domenica a tutti: 8.45: An
ni d'Europa "50; 9.32: Tua per 
sempre Claudia: 10: GR2 esta

te; 10,12: Le vacanze di sala 
F; 11,32: Vacanze in musica; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Vi piace Toscanini?; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Tanto va 
la gatta al lardo...; 15.45: Qui 
radio 2; 17.30: Il mio amico 
maro;; 17,55: A tutte le radio
line; 18,33: Rediodiscoteca: 
19.50: Né di Venera né di 
Marte: 21.29: Radio 2 ven-
tunoeventinovc; 22,30: Pano
rama parlamentare. 

Radio r 
GIORNALI RADIO • ORE: 
6.45. 7.45. 10.45. 12,45. 
13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: 
Quotidiana radiotre;; 8.45: 
5uccede in Italia;; 9: Piccolo 
concerto; 10: Noi vot loro; 
10.55: Operistica; 11,35: Pa
gine del teatro musicale ame
ricano; 11,55: Come e perché; 
12,10: Long playing: 12.45: 
Succede in Italia: 13: Disco 
club; 14: Pomeriggio musica
le; 15,30: Un certo discorso 
estate; 17: Nuovi concertisti; 
17.45: La ricerca; 18.15: Jazz 
giornale: 19.15: Concerto della 
sera: 20- Pranzo alle otto; 2 1 : 
Luglio musicale a Capodimon-
tc: 21,45- Libri ricevuti; 22,40: 
Fogli d'album. 

Trionfale concerto alla Basilica di Massenzio 

Gli Inti Illimani a Roma 
festeggiano il decennale 
ROMA — Festa grande lu- ! fessiona'.e: cantanti e stru- ' cita: sulla danza gioiosa, che 
nedi sera alla Basilica di I mentisti ad un tempo sensi- ; due giovani intrecciano al 
Massenzio: gli Inti IUiman: i bili ed aggiornati, il loro prò- ! margine de'.Ia pedana, seen-
«celebravano», davanti a un i dotto sonoro appare oggi d. | dono improvvisamente 11 bu:o 
pubblico strabocchevole • ed ] una levigatezza assoluta e di ; e il silenzio, mentre al cen 
entusiasta, i dieci anni de. ] grande ricchezza - timbrica. , tro del pannello nere e pe-
CTuppo: dieci anni di ricerca. ! nel mutevole avvicendarsi de- ( santi sbarre calano a impn 

L««fiu •««£ osai- u . Ul. ..«»..- . di lotta generosa, di esilio. , gii strumenti. Soltanto d. ; gionare — unica immagine il 
n ì X ^ df Ediìn v i s i t o a vàri I dieci giovani anni con i can- ' sfuggita accenniamo a que- luminata - il volto sereno 
K » m n » ai«rnrv.i H , i ti e i ritmi di una civile I sta caratter.st.ea che è solo , di un bimbo. Questo ci avreb livelli, sempre allegorici, da 
un proletariato e da un sotto ^ i espressione musicale che ma!. 
nrnietariato contadini nrèsi ' neppure per un solo attimo. proletariato contaaim presi , tfè a I I o n t a n a t a dall'anima 

più aperta e più profonda dal panico, perché tagliati 
fuori ormai dalla Storia, in- I 
vasi da mille contaminazioni. 
Secondo me, tutta la gente ì 
emarginata di fatto vive in j 
modo sempre più confuso e j 
precario la propria condizio- > 
ne sociale, con violenza. Di ; 
qui, l'uso esasperato della be
stemmia e del lessico geni
tale, che tradiscono una coat
ta visione universale, oppu
re l'onnipresenza dell'Ideolo
gia pur fra mille elementi i 
fuorviami, che sono poi le 
bombe del consumismo for
temente radioattive in pro
vìncia. Basta andare in una 
Casa del Popolo per capire: 
i Cioni Mario parlano di po
litica anche quando il tema 
della discussione è il calcio. 
o il concerto di Iva Zanicchi, 
che del resto va ancora al
le Feste ótìVVnità. Per dirla 
in due parole, insomma, ho 
voluto realizzare un possibi
le Edipo tra i Agli alienati 
del mondo delle campagne ». 

David Gritco 

del popolo. 
Ma gli Inti Illimani non 

hanno insistito sull'occasione 
celebrativa e, fin dalle prime 
parole sulle origini del loro 
lavoro (a .„ e cosi abbiamo 
cominciato a conoscere la no 
stra cultura !•>. s*è capito che 
la loro presenza aveva un si
gnificato di riscatto e di de
nuncia: riscatto da un colo
nialismo culturale ed econo
mico che per decenni ha 
mortificato le vita di un pò 
polo, e denuncia dura delle 
responsabilità. 

Questi sono, infatti, I temi 
ricorrenti nella Nuova con
sone cilena, nata nel fecondo 
periodo di Vnidad Popular e 
gli Inti Illimani sono stati 
forse i primi a portare tra 
noi il canto popolare che ac
compagnava un paese, tra 
mille contraddizioni, al diffi
cile recupero dell'Indipenden
za e «Ila riconquista della di-
cnltà. 

Bui si sono subito distinti 
per un'alta quaiiflcazion* pro-

una — anche se non mar ) be ricondotto, non ci Tasse 
gmale — tra le tante che ! stato ricordato con la lettu 
concorrono a una valutazia ! ra commossa di un lungo 
ne altamente positiva del ] elenco di nomi, all'infame f'.a 
complesso fenomeno musica- , eello della tortura e delle 

?~|uotidiane sparizioni di anti 
ascisti. 

E* sempre su temi di la-

le le cui componenti social:. 
storiche, politiche, etnologi
che. poetiche e umane sono 
inscindibili e si fondono tut
te ».n un amalgama dai con
notati assolutamente origina 
li e, qui più che altrove. :n 
termini di dura, urgente pe
rentorietà. 

II lungo elenco di canti e 
di pezzi strumentali s'è arti
colato come sempre vivace
mente, i>enza patetismi, ma 
sotto il velo di un'ombra no
stalgica. Nostalgia per la prò 
pria terra i cui colori pren
devano intanto forma simbo
lica rwl grande pannello che. 
sul fondo, la Brtgada mura
lista Pablo Neruda andava 
animando di volti, di fiori, di 
colombe, di grigie armi la cui 
minaccia è fermata dalla for
te mano popolare. L'opera 
pittorica collettiva h* anche 
dato luogo a una breve, deli
cata e pregnante realizzazio
ne registica, un momento au 
tentico ntlla »ua drammau-

voro. di sofferenza e di lot
ta che si verifica infine la 
combattiva condizione umana 
di questi giovani inesauribili 
nella fantasia e nell'arte, nel 
la rabbia e nella speranza e 
che sanno, come pochi altr., 
dare vita ad un incontro in 
cui godere muàica e respira
re libertà: musica della li
bertà. La più bella. H succes 
so è stato caldissimo a ma
no a mano che 1 canti — 
sfiorando talvolta anche lo 
scherzo (La signora Chiche-
ra) — si addentravano nel 
« crescendo » d'una ardente 
passione (da Ecco si slnncia 
U mastino feroce al Canto per 
t caduti, dal Cile Resistenza 
al Pueblo unido). 

Applausi, acclamazioni e 
lungo seguito di bis. 

vie» 

SPECIALE SOGGIORNI A 

RUDA 
(POLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - studenti - gruppi di amici 

Dui 3 settembre all'I ottobre L 44.000 

Dall'I ottobre al 29 ottobre L 34.000 

Le quote comprendono il soggiorno di una settima
na a pensione completa all'Hotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua di mare; spiaggia propria; tassa di soggiorno. 

Le quote non comprendono: il trasporto, le bevan
de ai pasti e gli extra personali in genere. 

Riduzione bambini 
Dai 2 ai 7 anni sconto del 30% a condizione che 
dormano in un lettino supplementare nella came
ra dei genitori. 

t, ri-, Per iscrizioni e prenotazioni 

- g - UNITA1 VACANZE 
• HI 2 0 1 6 2 Milano • Viale Fulvio Testi, 75 
«L W . J Telefono 64.23.557-64.38.140 
Organlxtaiiofw tecnica ITALTUtlST 
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^Vvlato in Campidoglio il dibattito sulla revisione del PRG 
l % : 

Il disegno della città 
all'esame del consigliò 
Le relazioni di Pala, Pietrini, Prisco e Calzolari - Il 29 
si vota — Un documento sulla repressione degli abusi 

Dopo il convegno di Palazzo Braschi (due giornate fitte di discussione e di contributi) il 
dibattito sull'urbanistica ha fatto ieri pomeriggio il suo ingresso nell'aula del Giulio Ce-
"-aaro, In Comune. Ad aprirlo, come ovvio, sono state le quattro relazioni introduttive tenute 
; Bagli assessori Pala, Prisco, Pietrini e Calzolari, a cui si è aggiunto un quinto documento 
iscritto, elaborato dalla commissione di assessori costituita nei mesi scorsi sui problemi del-
^abusivismo e della sua repressione. Una introduzione di gran mole e puntigliosa, che tocca 

m ( tutti gli aspetti della questio 

^ D l r i t t o ^ allo studio e programmazione delle sedi 

Una linea di lotta 
per i fuori-sede 

* t > 
' - ì •« . \S \ ; t 

'y-ifiWtfai come in questi giorni 
SsWlera'; vista, anche su quoti-
/"sBuani^dl solito poco attenti 
;,$alle vicende universitarie ro-
• ''.'mane, una tale quantità di 
"»v»rticoli sulle condizioni degli 

.•^/Itudentl fuorisede, sui loro 
.'/problemi, sulle loro difficoltà. 
•/ìli/intervento delle forze di 
•- .'-.polizia nella Casa dello Stu-
' .''dente di Casalbertone, l'arre-
'••-,'ito di alcuni esponenti del 
•:'tcosiddetto «comitato di lot-
{•'•.14 degli studenti fuorisede» 
[ /-sembra avere d'improvviso 
; -Sfatto scoprire un altro aspet-

,to dell'« arcipelago universi
tà» . E x Quell° che oggi vie-

[ '"èe alla luce, dal clima di 
. . .(violenza, alla emarginazione 
f 'culturale allo sfascio delle 
'". 'strutture, può ancora stupire 

' alcuni giornali certo non stu-
, piace chi, come i comunisti. 

. in tale realtà si trova ad ope
rare politicamente ogni gior
no, tra difficoltà di ogni sorta. 

Nel nostro progetto di ri
forma universitaria poniamo 

'correttamente come punti no
dali la programmazione del
l'ubicazione e dell'utilizzo del-

,le 6edl universitarie, la neces
sità della costruzione di un 
rapporto tra qualificazione e 

* sbocchi professionali e quindi 
'j^di un collegamento, su scala 

( .'t^regionale, tra università e ter-
\ '• istorio che eviti le attuali 

' massicce concentrazioni di 
studenti fuori sede (40.000 
volo a Roma). 

E' sintomatico come pochi v abbia no ricordato che, pro-
'prio in fluesti giorni, la men-

, -sa universitaria, già larga
mente insufficiente, è di nuo-

* vo bloccata da uno sciopero 
di una parte del personale. 

• -in contrapposizione aperta 
': - con il sindacato unitario. 
• ; Come è illuminante il fatto 
" che, mentre le forze demo-
> cratlche che operano nell'uni-

• yversità si -ponevano, il pro-
. -i -oleina dèi pròturìgdmehto de! 

* la sessione estiva di esami 
' per recuperare il tempo per-. 

• " duto e non causare ulteriori 
' difficoltà agli studenti in con-
. dizioni economiche più dìsa-
, siate, proprio coloro che sono 
> pronti a strepitare ad ogni 
Xpie* sospinto sulla « repres-
•' sione » in Italia, latitavano 

• dall'ateneo, quando non orga
nizzavano aggressioni a stu
denti e docenti democratici. 
e perquisizioni politiche » e 
« ronde proletarie ». 

Noi comunisti abbiamo lan
ciato. ancora qualche giorno 
fa. nell'assemblea al teatro 
Centrale, la parola d'ordine 
della costruzione di un gran
de movimento unitario, de 
mocratico e di massa per il 
risanamento e la riforma del
l'università. Un movimento 
che deve crescere su questio
ni ed obiettivi precisi, indivi
duando con chiarezza contro
parti. alleati, avversari na
scosti o dichiarati. 

Ciò vale, a maggior ragio
ne, per le questioni collegate 
al diritto allo studio. Va qui 
denunciato con forza il ca
rattere assistenziale con il 
quale finora Io si è gestito. 
Limitarsi alla erogazione di 

assegni o di borse di studio 
individuali, non porsi il pro
blema della graduale trasfor
mazione di questi fondi in 
servizi collettivi, premere an
zi, come fanno gli « autono
mi », per estendere a tutti in
discriminatamente il presa
lario (chiedendone l'aumen
to dalle attuali 250.000 lire a 
un milione), sganciando quin
di da ogni motivazione socia
le o dal merito del fruitore. 
significa muoversi su una 
concezione controriformairi-
ce che, oltretutto, mostra di 
avere il fiato corto. 

Come appare del tutto irre 
sponsabile la lotta portata 
avanti da quei dipendenti 
dell'opera universitaria che 
mira non al raggiungimento 
dell'obiettivo di uno stato 
giuridico, normativo ed eco 
nomico finalmente chiaro e 
omogeneo a livello nazionale, 
ma al contrario a difendere, 
quando non a incrementare, 
privilegi settoriali e corpora
tivi. In tal modo, toccando 
servizi essenziali, si creano 
rischi di fratture profonde 
tra lavoratori e studenti. 

C'è, al contrario, da impe
gnarsi per un pieno funziona
mento dei servizi esistenti: 
dalla mensa di via De Lollis 
a quelle del Civis e di Casal-
bertone, ponendo anche il 
problema di una corretta ge
stione del personale, di un 
adeguamento dei macchinari, 
dell'introduzione, magari a ti
tolo sperimentale, di cibi pre-
cucinati. Certo, questo com
porta anche una battaglia 
coerente contro il disimpegno 
ed il lassismo, l'assenteismo 
programmato, magari masche
rato di « ultrasinistrismo ». 

Su un altro piano c'è da 
Impegnarsi per aprire un di
scorso con Comune. IACP, 
aziende ed enti pubblici e 
privati per verificare! la.,pos*, 
sibilità di incrementare l'of-. 
ferta di alloggi per gli stu
denti fuori sede. 

E' necessario infine vedere. 
ed è su questo terreno che 
si muovono gli studenti de
mocratici organizzati nelle 
leghe universitarie dei giova
ni disoccupati, la possibilità 
di utilizzare la legge sul preav
viamento al lavoro per la for
mazione di cooperative (li
brarie. di orientamento, di do
cumentazione) che permetta
no di collegare gli obiettivi 
dello sviluppo di servizi so
cialmente utili alla pratica 
diretta di un diverso rappor
to tra professionalità e lavoro. 

E' su tali terreni che. come 
studenti e lavoratori univer
sitari comunisti, intendiamo 
muoverci alla ripresa autun
nale, per saldarli al discorso 
più ampio della riforma, che 
certo è riforma degli indiriz
zi culturali e scientifici, ma 
è anche riforma delle strut
ture e delle loro utilizzazio
ne. senza proporre priorità 
astratte né separazioni for
zate. 

Mauro Sarrecchia 
del comitato di partito 

per l'università 

Operaio edile muore 
sotto la pala meccanica 

Ruggero Avancini. un ope
raio di 34 anni, è morto ieri 

. > mattina in un cantiere edile 
- di via Posso del Ciucco, al 
. quartiere Laurentino. Avan-
- Cini è rimasto schiacciato sot-
- to la pala meccanica che sta-
. «a manovrando e che si è 
, Improvvisamente ribaltata. Il 

. iriovane operaio non era abi-
alitato alla guida del mezzo 
_'meccanico. Secondo le testi-
• monianze raccolte dalla poli-

- sia vi sarebbe salito sopra 
- soltanto per provarlo. 

Un altro incidente sul lavo-
IV ai è verificato ieri pome

riggio in un cantiere di via 
Lorenzo il Magnifico, al 
quartiere Talenti. Due ope
rai sono rimasti ustionati gra
vemente da una fiammata 
mentre eseguivano una sal
datura. Il più grave di essi 
è Vincenzo Evangelista di 43 
anni, che è stato ricoverato 
al Sant'Eugenio in prognosi 
riservata. Nello stesso ospe
dale. ma con una prognosi 
di 20 giorni, è stato ricove
rato l'altro ferito. Michele 
Varrasi di 38 anni. I due ope
rai sono soci della Coopera
tiva muratori di Carpi. 

/ COMITATO ZONA TIVOLI SA-
M M A a TIVOLI alle 19 riunione 

.'Vd«( Comitato dì Zona allargato a; 
.'f M f r t t l r i di sezione. O.d.G.: 1) I n -
,* nativa del partito nell'attuale fase 

politica; dopo l'accordo program
matico; 2) Preparazione mar» le-
•taziort* del 22 e iniziative per il 
taaawamtnto campagna stampa e 
•ortoscrizione (Fitobozzi-FTedda). 

ASSEMBLEE — SAN LOREN
ZO alle 19 in piazza (Colombini); 
CASAL MORENA alla 19.30 (Bar
letta); MARIO CIANCA alle 19 
(Fioritilo); DECIMA alle 19 al 
centro sociale (S. Floriani); BOR
GATA FINOCCHIO alle 20 (Frati
n i ) ; VERMICINO alle 18.30 (Cuoz-
t o ) ; CIAMPINO alle 18.30 (F. 
Ottaviano). 

SEGRETERIE CELLULE OSPE
DALIERE ALLE 18.30 I N FEDE
RAZIONE. O.d.G.: « Iniziative po
litiche negli ospedali dopo l'accor
do programmatico nazionale e re-
f iomle e l'approvazione della Ita
t e 202. Sono invitati a partecipare 
le segreterie delle cellule, i respon
sabili Sicurezza Socia!* delle zone 
• dell* sezioni, i consiglieri di am
ministrazione degli ospedali e i 
eonainlleri circoscrizionali (Fusco-
Morell i) . 
. SEZIONE ECONOMICA — Alle 

•
I n FEDERAZIONE segretari cel-
^•wehe • enti economici (Dai-

notto-De Luca). 
SEZIONE CULTURALE — Alle 

20.30 in FEDERAZIONE gruppo 
lavoro per lo sport (Primerano-
P.sani). 

ZONE — «CENTRO» a TRA
STEVERE a.le 18.30 esecutivo e 
segretari di sezione (Consoli-Cer
v i ) ; « S U D » a TORPIGNATTARA 
alle 18,30 commissione culturale 
(Carlo Fredduzzi): alle 18 a AL-
BERONE attivo IX Circoscrizione 
(Giordano). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — GLASED alle 19 attivo 
in FEDERAZIONE (Trovato); SIR 
alle 18 incontro (lannilli). 

• FESTE DELL'UNITA' — 
TORVAIANICA. POMEZIA, AR
DE A e TOR SAN LORENZO a 
TORVAIANICA alle 19 dibattito 
su • Gramsci: la via italiana e la 
rivoluzione in Occidente > con il 
compagno Franco Funghi del Di
rettivo della Federazione; MORA-
NINO inizia oggi alle 19.30 con 
un dibattito su sport e servizi so
ciali partecipa Claudio Aiuti pre
ndente dell'UtSP provinciale. 

F.C.C.I. — GARBATELLA alle 
17 attivo zona Ovest (Semararì); 
M. ALICATA alle 18 attivo cir
coscrizione Tiburtina sul festival 
della gioventù (Bttt ini); MOLE 
ADRIANA - alla 1B attiva della 
zona Nord (Leoni). 

ne urbanistica e il cui risul
tato d'assieme è nella sostan
za i! nuovo disegno della cit
tà. La questione sul tappeto 
è quella infatti di rivedere 
profondamente il piano re
golatore generale del '62 e 
di dare alla politica urbani
stica obiettivi e strumenti di 
intervento nuovi e ben più 
efficaci. 

Sarà sulla base di queste 
relazioni che da oggi l'assem
blea capitolina aprirà il di
battito destinato a dipanarsi 
nel corso di sei sedute per 
sfociare, il 29 prossimo (stan
do almeno al programma) in 
una votazione. Ma vediamo 
di dar conto con ordine del 
contenuto dei documenti 
(già resi noti al convegno di 
Palazzo Braschi) puntando 
soprattutto sulle novità, se 
vogliamo anche sulle corre
zioni. che il dibattito di die
ci giorni fa ha sollecitato. 
L'amministrazione — ha det
to Pala — ha voluto tener 
conto delle opinioni delle 
proposte e anche delle criti
che che tutte le forze vive 
della città in quella occasio
ne hanno offerto. 

Il criterio a cui si è ispi
rata la giunta è nella sostan
za questo: al vecchio piano 
regolatore generale (punti
glioso nella sua determina
zione grafica ma muto sui 
tempi e i modi di realizza
zione) si vuol sostituire un 
quadro di riferimento in cui, 
al dettaglio delle singole so
luzioni. sia anteposta la chia
rezza degli obiettivi 

Interverrà poi la program
mazione pluriennale a fissa
re le soluzioni specifiche. 
Vediamo allora, in estrema 
sintesi ovviamente, quali so
no gli obiettivi di questa pro
grammazione urbanistica. 

Prima di tutto si tratta di 
ristabilire un corretto equili
brio tra Roma e la regione, 
contrastando quindi la vec
chia tendenza della crescita 
abnorme, rifiutando però nel
lo stesso tempo la crescita 
zero. Si tratta poi di modifi
care il tessuto produttivo del
la città, razionalizzando lo 
sviluppo delle attività indu
striali e artigianali, difen
dendo e1 rilanciando l'agricol-
turarUn'al tro punto è il tte-
qullibrio del rapporto tra po
polazione e servizi (oggi cer
tamente carenti). Ultimo 
« nodo » è il problema della 
casa, un bene che si deve 
garantire alla popolazione a 
condizioni eque attraverso il 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente e la creazione 
di nuovi alloggi, specie con 
gli interventi dell'edilizia 
economica e popolare. 

Ecco quindi le proposte di 
intervento. Uno dei temi più 
discussi al convegno di Pa
lazzo Braschi fu quello della 
direzionalità. I sette milioni 
di metri cubi proposti allora 
sono apparsi a molti eccessi
vi e ad altri pochi. Propo
niamo — ha detto Pala — 
di valutare la domanda con
creta di cubature direzionali 
sulla base del decentramento 
statale (la legge 382 per in
tenderci) di quello regionale 
e comunale. Ribadiamo co
munque che la realizzazione 
dei centri debba avvenire sot
to la direzione pubblica, at
traverso lotti funzionali, ve
rificando puntualmente la 
qualità e la quantità della 
domanda. 

I 7 milioni di metri cubi. 
quindi, sono un tetto massi
mo dell'intervento, e non 
quello che sarà necessaria
mente realizzato. Questa im
postazione porta con sé !a 
necessità di verificare le ri
durre) le zone che il vecchio 
PRG defini con la sigla M2. 
destinate cioè ai servizi pri
vati che dovevano accogliere 
il cosiddetto « piano marghe
rita » con zone direzionali 
sparse per tutta la città. 
L*M2 è decisamente superdi-
mensionato. 

Un altro elemento importan
te riguarda le attività pro
duttive e specie l'agricoltu
ra. ' L'amministrazione è o-
rientata a restituire a desti
nazione agricola alcuni com
prensori 

Veniamo infine all'edilizia 
residenziale. La questione 
centrale — ha detto anco
ra Pala — non è nel nume
ro ma nella qualità degli al
loggi. La proposta è che al
l'edilizia economica e popo
lare sia riservata la costru
zione del 60c«- delle nuove 
abitazioni e il 20*~r vada al
l'edilizia convezionale. Que
sto per rispondere alla do 
manda che proviene dagii 
strati più poveri della popo
lazione. Per quanto riguarda 
il numero, il programma 
trienale comprende 220 000 
stanze. 

I problemi affrontati nella 
relazione sono ovviamente 
più numerosi, così come par
ticolarmente ricchi seno i 
documenti sull'edilizia, sul 
risanamento e il recupero di 
borgate e centro storico, il 
cui contenuto abbiamo già in 
gran parte illustrato nelle 
settimane passate, e sui qua
li abbiamo intenzione di tor
nare nei prossimi giorni. 

Del tutto nuova Invece la 
relazione sulla repressione 
dell'abusivismo (di cui ripar
leremo). Anticipiamo soltan
to alcune cifre significative: 
negli 11 mesi di attività del
la nuova giunta sono stati 
circa 4.000 provvedimenti for
mali, che vanno dalla diffida. 
alla sospensione dei lavori 
tino alle ordinante di de
molizione (197) e all'acquisi
zione (4). Le sanzioni pecu
niarie ammontano a • 7 mi
liardi e «0» milioni. 

La tragica fine dei giovanissimi « boy-scout » romani vicino Sora 

Sono scivolati in due nel burrone 
un'escursione in montagna 

Il più piccolo dei due aveva 11 anni - E' morto sul colpo - L'altro è spirato ieri sera a l San Giovanni dove era stato traspor
tato con un elicottero - Sarebbe precipitato nel tentativo di soccorrere l'amichetto - Erano partiti da Roma una settimana fa 

Il piccolo Marco Mattioli (il secondo da sinistra) con una cuginetta, il fratellino Fabrizio 
e la nonna in una foto scattata pochi mesi fa durante una visita allo zoo 

Due giovanissimi scout ro
mani, uno di 14 e l'altro di 
11 anni, seno morti ieri po
meriggio precipitando in un 
burrone nei pressi di Canneto 
di Sette Frati, una località 
mcntana nel settore cio
ciaro del Parco nazionale 
d'Abruzzo, tra Sora e Cassi
no. Roberto Vacca e Marco 

é Mattioli, le due vittime della 
| sciagura, stavano compiendo 

una escursione insieme ai 
loro compagni di reparto. In 
quella zena erano arrivati 
mercoledì scorso per un 
campeggio di una quindicina 
di giorni. Il piccolo Marco 
Mattioli, il più giovane dei 
due, è morto sul colpo bat
tendo violentemente la testa 
contro un masso. Il suo ami
chetto, che sarebbe precipi
tato nel tentativo di soccor
rerlo, è spirato ieri sera al 
San Giovanni, praticamente 
sotto gli occhi dei genitori. 

I Soccorso sul fendo del bur
rone alle 16,30 circa, Roberto 
Vacca è stato prima traspor
tato al paese più vicino, San 
Dcnato Val di Cimino, e da 
lì, ccn un elicottero, a Roma 
in piazza San Giovanni, do
ve è stato trasbordato su 
un'ambulanza che era in at
tesa e che ha raggiunto in 
pochi secondi il vicinissimo 
ospedale. 

I due scout appartenevano 
al reparto « Roma 96 ». della 
parrocchia San Giuseppe di 
via Ottobcni. al Tiburtino. 
Entrambi frequentavano la 
scuola media Francesco Se
veri. Roberto Vacca aveva 
conseguito quest'anno la li
cenza, Marco Mattioli era 
stato promosso in seconda. 

Roberto Vacca abitava in 
via Galla Placidia 15. una 
traversa di via Tiburtina. 
Il padre Giulio, di 50 anni, 
lavora come tecnico al centro 
nucleare di Bracciano, la 
madre Tina è casalinga. I co 
niugi Vacca hanno altri due 
bambini: Giampiero di 17 
anni e Alessandro di 3 e 
mezzo. 

In via Jambo, invece, risie
de la famiglia del piccolo 
Marco Mattioli. Con il bam
bino abitavano il padre Be
nito, di 40 anni, dipendente 
del Poligrafico dello Stato, la 
madre Maria e 1 fratelli An
tonella, di 14 anni, e Fabri
zio, di 6. 

I genitori di Marco, appena 
appresa la notizia della di
sgrazia sono partiti alla vol
ta di Atina. dove 11 corpo 
del loro piccolo era stato tra
sportato. 

In casa Vacca la notizia 
è arrivata soltanto verso le 
20 di ieri sera. E' stato un 
amico di famiglia, un mare
sciallo dei carabinieri che ha 
un figlio nel campeggio, ad 
avvertire Giulio e Tina Vac
ca. I due sono arrivati al 
San Giovanni proprio men

tre l'elicottero con il loro ra
gazzo atterrava sulla piazza 
della basilica. Verso le 21,30. 
rassicurati dai medici, sono 
tornati a casa, in via Galla 
Placidia ma subito dopo un 
amico li ha pregati di tor
nare in ospedale. Il tempo di 
arrivare, e hanno appreso la 
notizia della morte di Ro
berto. 

Ieri sera non si erano an
cora appresi i particolari del
la sciagura. Sembra che gli 
scout del reparto stessero ef
fettuando un'escursione in al
ta montagna quando il pie-
colo Marco ha perso l'equili
brio precipitando nel burro
ne profondo decine di metri. 
Sporgendosi nel tentativo di 
afferrare 11 suo amichetto è 
precipitato anche Roberto 
Vacca. 

La magistrale Montessori 

Sesso a scuola: «Denunce 
a chi ci ha calunniato» 

Sarà l'ufficio legale dei sindacati a difendere la scuola 
magistrale Montessori di via Llvenza dalle accuse che uno 
sparuto gruppo di genitori ha scagliato contro il seminario di 
educazione sessuale portato avanti durante l'autogestione da 
alunne e insegnanti. Il consiglio d'istituto della scuola ieri 
ha deciso all'unanimità di dare mandato agli organi compe
tenti delle organizzazioni sindacali « aftinché denuncino alle 
autorità amministrative e giudiziarie quanti si sono prestati 
all'operazione, tesa a gettare discredito sulla scuola e il suo 
corpo docente ». 

Come si ricorderà la vicenda è cominciata la scorsa set
timana, quando 18 genitori di alunne dell'istituto inviarono 
al Provveditorato un esposto in cui si segnalavano « fatti 
incresciosi » avvenuti, a loro parere, proprio durante l'autoge
stione e si accusava una delle professoresse di aver addirittura 
istigato al « libero amore » e alla masturbazione le ragazze che 
partecipavano ai lavovri della commissione « sessualità e 
aborto ». Contro questa incredibile « crociata » la scuola ha 
reagito al completo. Tutte le componenti si sono pronunciate 
con documenti di critica e di denuncia nei conlronti dei« mora 
lizzatorì ». 

Le giovani americane avvicinate nella zona di piazza Navona e trascinate a Castelfusano 

Violentano due turiste: arrestati 
L'auto dei teppisti, ferma a un semaforo, bloccata da una pattuglia della polizia municipale - Si erano offerti di 
accompagnare le ragazze a visitare la città - L'MLD critica i giornali che pubblicano foto e nomi delle vittime 

{Latitante l'aggressore delle donne sull'Amelia 

L'auto dello stupratore 
ritrovata a Gianicolense 

E' stata ritrovata la notte scorsa al Gianicolense la « FIAT 
600» dello sconosciuto che tra venerdì e domenica scorsa 
ha aggredito tre donne nella zona della via Aurelia. La vec
chia vettura, di colore verde, è stata identificata da una vo
lante del commissariato Monteverde in base ad alcuni dei nu
meri di targa segnalati dalle vittime e a un paraurti anteriore 
ammaccato e legato con lo spago. 

L'auto era parcheggiata nel cortile dello stabile al numero 
116 di via dei Colli Portuensi. Sperando che lo sconosciuto 
abitasse in quella zona e si facesse vivo, gli agenti si sono 
appostati nelle vicinanze, attendendo una eventuale com
parsa del ricercato per tutta la notte. Ma non si è visto 
nessuno. - ( • 

All'alba la vettura è stata rimorchiata con un'autogrù in 
una autorimessa dove i tecnici della scientifica hanno iniziato 
una minuziosa indagine alla ricerca di impronte digitali e di 
altri elementi che possano portare alla identificazione del
l'uomo. Contemporaneamente è iniziata una operazione a tap 
peto nello stabile in via de. Colli Portuensi e nei palazzi 
vicini, che ha dato però esito negativo. 

Lo squilibrato ha aggredito venerdì scorso una giovane 
donna che tornava dalla spiaggia di Passoscuro assieme alla 
figlia di cinque anni. Il giorno dopo lo stesso sconosciuto ha 
sequestrato una ragazza di diciannove anni mentre passeggia
va con sua sorella, di sedici. In entrambi i casi le vittime sono 
state costrette a salire sulla« 600 » verde e, una volta in aperta 
campagna, sottoposte a violenza carnale. Dopo avere abusato 
di loro, l'uomo affermava di dover o andare a Torvajanica » 
dove farebbe l'elettricista. Forse un modo per tentar di sviare 
le indagini della polizia. 

Una strada di San Lorenzo ieri mattina alle 11: commercianti e cittadini 
negozi per commemorare il bombardamento aereo di 34 anni fa 

sono usciti dai 

Ieri il quartiere ha ricordato il tragico bombardamento del luglio '43 

San Lorenzo si ferma e non dimentica 
Alle 1 1 , la stessa ora in cui iniziò l'incursione aerea, ogni attività è stata interrotta — La manifestazione nel pomerìggio al Tiburtino 

Le campane iniziano a suo 
nare alle 11 in punto e ri
cordano le sirene delle fab
briche che alla stessa ora. 
34 anni fa, il 19 luglio, det
tero "l'allarme che preannun
ciava il massacro. La gente 
in strada rallenta -.1 passo. 
Su via Tiburtina. uno ad uno 
i commercianti escono dai ne
gozi. e abbassano le saraci
nesche. lasciandole chiuse a 
metà. Rimangono con i pas
santi, sul marciapiede, in at
tesa. Negli stretti vico'.i che 
si intrecciano a ridosso del-
le mura aureliarte — e por
tano ancora i segni del bom
bardamento — la scena non 
cambia, il ritmo della vita 
quotidiana si interrompe al
l'improvviso. 

Le bancarelle del mercato 
di largo degli Osci non han
no saracinesche da chiudere. 
ma ogni commercio si ferma 
ugualmente. Gli acquirenti 
rimangono in piedi. Intorno 
ai banchi, n quartiere so
spende la sua attività. Qual
cuno domanda perché. Ci so
no i cartelli listati a lutto 
dell'associazione partigiani. 
affisai sulle vetrine dei nego

zi, o appoggiati ai banchi 
dei mercato, che lo spiegano. 
Un vecchio barbiere ripete. 
rivolto a un cliente: « Ricor~ 
diamo i nostri morti. 31 an
ni fa ci hanno distrutto il 
quartiere. Iniziarono a bom 
bardarlo, alle undici, e non 
si fermarono più. Dopo aver 
lanciato le bombe, passarono 
anche a bassa quota, con le 
mitragliatrici, uccidendo chi 
fino ad allora era riuscitG a 
salvarsi ». 

Quindici minuti di sospen
sione di ogni lavoro, uno 
sciopero simbolico, ma senti
to e osservato da tutti: San 
Lorenzo ha commemorato co- i 
si, :eri. l'anniversario del tra
gico bombardamento, i gior
ni di lutto del luglio '43. quan
do il quartiere fu sorpreso 
dall'attacco aereo. 

Sorpreso, perché il regime 
in sfacelo aveva lasciato la 
città inerme e indifesa. An
zi, aveva alimentato la voce 
che Roma fosse diventata 
• città aperta*, non sogget
ta, quindi, a bombardamenti. 
Quando suonarono le sirene 
di allarme, gli aerei erano 
già piombati sul quartiere. 

«S'on ci fu neanche il tem- \ 
pò di scappare — racconta 
un'anziana signora, la spor- [ 
ta delia spesa in mano, fer- ; 
ma davanti a un banchetto 
del mercato — Io mi rifugiai 
nel bar, che c'era qui all'an 
golo. m largo degli Osci. Son 
so quanto tempo passò. I bom
bardieri venivano, se ne an
davano e poi tornavano. Alla 
fine quando tutto tacque, 
non riuscivamo neanche più 
ad uscire dal bar. Le lamie
re della serranda erano con
torte, sotto le macerie del pa
lazzo semidistrutto. Eravamo 
quasi intrappolati. Poi, quan
do finalmente uscimmo m 
strada, volevamo quasi torna
re dentro, alla vista dei mor
ti, tanti. Non si poteva nean
che camminare ». 

Le vittime furono migliaia, 
sicuramente di più delie mil
le delle cifre ufficiali. Nessuno 
può dire con esattezza quan
ti, ma la fila formata dai ca
daveri trasportati nei giorni 
seguenti al vicino cimitero 
del Verano era lunga, inter
minabile. e non c'è stata fa
miglia di sanlorenzini che 
non fosse colpita. Il quartiere 

fu dichiarato inabitabile per 
mesi, e ci sono ancora oggi 
1 palazzi sventrati, che por
tano le ferite del luglio *43, 
di tre ore di bombardamen
to. di stormi di aerei pas
sati in nove ondate, sgan 
ciando prima bombe dirom 
penti, poi spezzoni incendia
ri, e infine a volo radente. 
falciando la gente a mitra
glia. 

San Lorenzo, ieri, con i 15 
minuti di sciopero, con la 
messa nella chiesa di piazza 
dell'Immacolata, con le coro
na deposta dall'Anpi al Ve
rano, con la manifestazione 
nel pomeriggio in piazzale 
Tiburtino alla quale ha preso 
parte Carla Capponi, ha ri
cordato quelle tre ore. Per 
strada, davanti ai negozi, da
vanti ai banchi del mercato 
la gente rievoca i mille epi
sodi tragici di quelle tre ore. 
e dei giorni che seguirono. 
già tante volte raccontati dai 
protagonisti anonimi. Ricorda 
le fabbriche che allora era
no il cuore del quartiere ope
raio, centrate una ad una 
dagli ordigni: La Feram, la 
Bastlanelli, la Marazzi, la 

Sciarra Wuhrer, la Sai con 
i suoi centottanta operai, dei 
quali non se n'è salvato nes
suno Ricordano i bambini e 
gli uomini che cercavano di 
respirare «perché — dice un 
pensionato, ex fioraio — chi 
non è morto colpito dalle 
schegge e morto soffocato. 
dalla terra, dalla polvere che 
si è alzata per ore». 

11 quartiere più antifasci
sta della capitale, la zona 
operaia e popolare dove gli 
squadristi non erano mai riu
sciti ad entrare, pagò uno 
dei tributi più aiti alla guer
ra in cui Mussolini aveva 
trascinato il Paese. E la gior
nata di ieri è servita non so
lo a commemorare i morti, 
ma anche a rievocare le pa
gine di lotta e ribellione 
scritte dai sanlorenzini. Car
la Capponi, nel comizio a 
p.azzale Tiburtino. ne ha ri
cordata una: il re Vittorio 
Emanuele, poche ore dopo la 
tragedia andò a visitare quel
lo che restava del quartiere 
Non gli fu possibile: fu ac
colto. lui e la sua scorta, a 
sassate dai superstiti. 

Ancora due episodi di vio
lenza carnale l'altra notte. 
Ne sono rimaste vittime due 
giovani turiste americane: 
A.R. di 22 anni e H.S. di 23. 
I delinquenti che le hanno 
aggredite — il ventiquattren
ne Vincenzo Fortini e il ven
titreenne Giuseppe Zangril-
li — seno stati arrestati da 
una pattuglia di vigili urbani. 

Le due donne sono state 
avvicinate nella notte tra 
lunedi e martedì a piazza 
Navona. Fortini e Zangrllli 
hanno offerto alle turiste la 
loro compagnia per visitare 
piazze e monumenti della ca
pitale. Una volta salite in 
macchina però A.R. e H.S. 
si sono accorte che l'auto si 
dirigeva verso la periferia. 
Hanno percorso la Cristofo
ro Colombo e si sono fer
mati nella pineta di Castel-
fusano, dove i due aggresso
ri hanno costretto le turiste 
a subire violenza. 

Poi Fortini e Zangrilli si 
sono nuovamente diretti con 
le ragazze verso la città. 
Intimorite dalle minacce dei 
due delinquenti, A.R. e H.S. 
aspettavano di essere rila
sciate in un posto qualsiasi. 
quando all'improvviso si è 
presentata un'occasione in
sperata. L'auto è stata co
stretta a fermarsi a un se-
.maforo di via dei Fori Im
periali. proprio vicino a una 
vettura della polizia munici
pale. Le due turiste allora 
hanno iniziato a gridare con 
quanto fiato avevano in go
la, fino a richiamare l'atten
zione dei vigili. Pur con qual
che difficoltà a causa della 
lingua. A.R. e HS. sono 
riuscite a spiegare ai vigili 
l'accaduto e cosi Giuseppe 
Zangrilli e Vincenzo Fortini 
seno finiti in questura. 

Il fatto di violenza di ieri 
si è aggiunto ad altri episo
di analoghi che hanno crea
to allarme in questi ultimi 
giorni. 

C'è da registrare, a queste 
proposito, una presa di pò» 
sizione del MLD, (il «movi
mento di liberazione dell* 
dorma») che ha diffuso ieri 
un documento nel quale si 
contesta la distinzione che 
sarebbe stata compiuta dalla 
stampa tra «maniaci» e «nor
mali» e si stigmatizza l'at
teggiamento dei giornali che 
— non accogliendo un re
cente invito dello stesso 
MLD — hanno pubblicato 
nei giorni scorsi nomi, co
gnomi e fotografie delle don
ne vittime di violenza. 

AUTO RUBATA 
La notte tra lunedi e mar

tedì in via Arco della Pace 
a! nostro compagno di la
voro Piero Gigli è stata ru
bata l'automobile, una «Au
stin Mini Morris 850» rossa 
targata Roma D 01536. Chiun
que ne avesse notizie è pre-
gato di telefonare al fJHKl. 

r, 
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Venerdì alle 19 nell'area della festa, dell'Unità 

Si prepara l'incontro popolare 
con Napolitano alla Mole Adriana 

Impegno delle organizzazioni del partito per assicurare la più ampia parte
cipazione popolare - Iniziativa di massa per il rinnovamento del Paese 

Le sezioni del partito e i circoli del
la FGCI sono al lavoro per assicurare 
la massima partecipazione popolare al
la manifestazione che si terrà dopodo
mani, venerdì, alla Mole Adriana, con 
il compagno Giorgio Napolitano. L'ap
puntamento popolare, fissato per le 19 
all'interno dell'area che ospita, il fe
stival dell'Unità della zona nord, ha 
questa parola d'ordine: «una incisiva 
azione di massa per l'attuazione del 
programma, per lo sviluppo della de
mocrazia, per il risanamento e il rin
novamento del Paese *. 

Dopodomani in occasione della ma
nifestazione con Napolitano saranno so
spese tutte le altre iniziative del par
tito. 

La manifestazione sarà un'occasio
ne importante per approfondire il di

battito e il confronto tra i cittadini e 
1 comunisti, in una fase politica nuova 
e ricca di potenzialità positive, ma 
pure segnata dai tentativi di controf
fensiva delle forze conservatrici. Le 
prospettive aperte dall'intesa tra i par
titi, ì problemi difficili oggi di fronte 
al movimento di massa che si batte 
per il cambiamento ed il rinnovamen
to sono al centro di questa manifesta
zione e delle decine di dibattiti ed ini
ziative che in queste settimane si stan
no svolgendo all'interno delle feste del
l'Unità nei quartieri, nelle borgate e 
nei centri di tutta la provincia. 

La campagna per il rafforzamento 
della stampa comunista è. infatti, una 
occasione ulteriore, e particolarmente 
significativa, per sviluppare l'azione di 

orientamento politico e di informazione 
necessaria a dare maggiore vigore e 
compattezza all'iniziativa unitaria, 
perché l'accordo sia rispettato e per
ché siano raggiunti nuovi importanti 
risultati. Questo è tanto più essenziale 
di fronte alle spinte conservatrici e rea
zionarie che puntano a far tornare in
dietro i positivi processi apertisi con 
l'accordo tra i partiti democratici. , -

La maggiore garanzia dell'attuazione 
dell'intesa e di un'ulteriore avanzata 
sulla strada del rinnovamento è quin
di un più forte movimento di massa, 
ampio ed unitario. Ed è proprio que
sto oggi l'obiettivo dell'iniziativa e del
l'azione dei comunisti e di quanti si 
battono per uscire dalla crisi attraver
so un profondo risanamento e cambia
mento della capitale e dell'intero Paese. 

Una pescivendola cerca di tranquillizzare una cliente 

Gli impianti costeranno in tutto dodici milioni 

Pannelli ad energia solare 
riscalderanno due asili nido 

La decisione dì dare il via ai lavori presa dall'amministrazione comunale 
Convenienza assicurata . La costruzione è stata affidata a una ditta italiana 

Cento bambini di due asili 
nido comunaM saranno 1 pri
mi «utenti pubblici» del
l'energia-solare. Dal prossimo 
inverno, 'infatti, nel due cen
tri di via Ettore Romagnoli, 
al quartiere Talenti, e di via 
delle Galline Bianche, a Pri
ma Porta, l'acqua calda del 
rubinetti e quella necessaria 
al riscaldamento degli am
bienti sarà fornita dal raggi 
del 6ole. Sul tetto dei due 
edifici saranno istallati i 
grandi pannelli in grado di 
trasformare calore e radia
zioni in altrettanta energia. 

E' la prima volta che un 
esperimento del genere vie
ne attuato da un ente loca
le. Ieri mattina la giunta ca
pitolina ha approvato la de
libera con la quale 6l dà 11 
via al lavori (affidati ad una 
ditta privata italiana) e si 
stanziano i fondi per l'acqui
sto delle attrezzature. In tut
to, la spesa prevista si aggi
ra intorno al 12 milioni. Un 
costo — dice l'ingegnere Tan
no, del servizio tecnologico 
del Comune — che contiamo 
di ammortizzare in 10 anni. 
Fatti i conti, però. 11 rispar
mio di carburante - è, talmen
te elevato che la convenien
za appare assicurata. Certo 
— è 11 commento dell'asses
sore Della Seta — in questo 
settore siamo ancora nella fa
se sperimentale, ma il pro
getto che vogliamo realizza
re ci pare già sufficientemen
te «sicuro», anche sotto 
l'aspetto economico. 

L'energia solare è conside

rata ancora tra le fonti « mi
nori » tra quelle alternative 
al petrolio e alle centrali idro
elettriche e termonucleari. 
Eppure già oggi sarebbe pos
sibile coprire attraverso l'uti
lizzazione di queste fonti non 
« principali » almeno il 15 per 
cento di tutto il fabbisogno 
nazionale. E' per questo che 
l'obiettivo che si pone il Co
mune è quello di verificare 
nell'esercizio giorno per gior
no la validità di un sistema 

che, per il saio carattere eco
logico e per l'inesauribilità 
della «materia prima», sem
bra destinato ad avere sem
pre un maggior successo. 

E quando manca il sole? 
L'impianto — dice l'Ingegner 
Tanna — può funzionare lo 
stesso, certo a regime ridot
to. Bisognerà vedere quando 
e come sarà necessario ri
correre a mezzi tradizionali, 
che per altro non verranno 
smantellati. 

UN COORDINAMENTO 
DELLE DONNE 

ADERENTI ALLE LEGHE 
DEI DISOCCUPATI 

Un coordinamento cittadi
no delle donne aderenti alle 
leghe dei disoccupati è stato 
proposto, ieri, nel corso di 
una assemblea di ragazze 
che si è tenuta nella sede 
della Casa della Cultura, in 
via Arenula 20. L'iniziativa è 
stata promossa dalle studen
tesse universitarie aderenti 
alle leghe, sorte un po' do
vunque in queste ultime set
timane, per la corretta gè--
stione della legge sull'occu
pazione giovanile. Hanno par
tecipato rappresentanti della 
UDÌ, dell'ufficio lavoratrici 
della Camera del Lavoro e 
di collettivi femministi. 

Tra l'altro è 6tata propo
sta una settimana di inizia
tive nei quartieri, davanti al
le scuole e al mercati. 

«AUTO BLU»: CHIESTO 
IL RINVIO A GIUDIZIO 

PER IL PRESIDENTE 
DELL'ENAL 

L'ex aggiunto del sindaco 
de della IV circoscrizione, Do
menico Grandinetti, e il pre
sidente dell'ENAL, Ennio 
Palmitessa, anche lui de, so
no stati rinviati a giudizio dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Pasquale La Ca
va, al termine della prima 
fase delle indagini sulle «au
to blu». Il magistrato ha in
criminato anche,,le moglie e 
gli autisti''dei due funziona
ri, e cioè, rispettivamente, 
Maria Grazia Palmitessa e 
Savinio Mennutl, e Livia 
Grandinetti e Nicola De 
Cerao. 

Per quel che riguarda il 
presidente dell"ENAL l'accu
sa è di peculato per uso ille
cito di automobile e benzi
na. H 17 aprile scorso, 

Ieri per protesta chiusi i centri di vendita al dettaglio e ingrosso 

In crisi il mercato del pesce 
per la psicosi da coda di rospo 

Negl i ultimi giorni tonnellate di merce invenduta sono andate distrutte con 
una perdita d i 500 milioni - Riunione fra gli operatori e l'assessore all 'annona 

La «coda di rospo» (o me
glio il pesce-palla, come han
no accertato gli specialisti) 
continua a procurare danni. 
Questa volta a farne le spese 
non sono i consumatori, ma 1 
produttori, che da una setti
mana all'altra hanno visto 
crollare le vendite. In prati
ca a Roma nei mercati non 
si compra più il pesce. « Pren
diamo il cefalo per esempio 
— dice Mano, un rivenditore 
del mercato all'aperto di 
Trionfale — alla «coda di 
rospo» non assomiglia affat
to: ha le squame lucide, è 
sottile, affusolato. Ma ìion c'è 
verso di farlo capire. Per tut
ti è « il pesce di Formosa, 
quello che avvelena». Un so
lo dato basta a rendere l'idea 
di quali siano gli effetti di 
questa « psicosi di coda di ro
spo»: nei giorni scorsi una 
eccezionale quantità di pesce, 
anche di qualità pregiata, ri
masta invenduta, si è dete
riorata ed ha dovuto essere 
distrutta. Una perdita se»-ca 
di oltre 550 milioni di lire 
per i 1.200 rivenditori del set
tore. 
. A , questo s i , dey& 5 aggjun, ' 

gere — dicono gli interessati 
— il calo naturale delle ven
dite, conseguente all'esodo 
estivo. L'obiettivo, quindi, è 
ora quello di circoscrivere il 
« caso coda di rospo » per 
evitare che investa tutto il 
mercato ittico. Per sensibiliz
zare l'opinione pubblica al 
problema ieri è stata orga
nizzata una sorta di sciopero: 

gli operatori d»il settore han
no deciso di non vendere pe
sce. I grossisti hanno ' bloc
cato gli arrivi, i dettaglianti 
non si sono recati al mer
cato all'ingrosso. Insomma, 
ieri, chi aveva deciso di pro
curarsi un po' di .« fosforo » 
si è dovuto accontentare del
le sardine in scatole. L'agita
zione, comunque, non prose
guirà. come era stato in un 
primo momento annunciato. 

Per invogliare al consumo 
di pesce si stanno studiando, 
intanto, molte Iniziative. La 
prima, avviata alcuni giorni 
fa con un forte ribasso dei 
prezzi (in alcuni casi si è 
arrivati anche ai 50%), fino 
ad ora ha dato risultati as
sai scarsi. Adesso si pensa 
invece ad una campagna di 
opinione, con inserzioni sui 
giornali, pubblicità alla tele
visione e cosi via. 

La prova del fuoco si avrà 
comunque venerdì, giorno in 
cui a Roma tradizionalmen
te, 11 pesce è il piatto più con

sumato. .Dopodomani arri ver) 
ranno al' mercato ittico comu
nale, in via Ostiense, da 1.400 
a duemila quintali di prodot
to fresco e di frutti di mare. 
Se anche venerdì andrà ma
le, la situazione per il set
tore ittico diventerà dram
matica. E non solo per i ri
venditori, visto che i riflessi 
della paralisi del mercato ini
ziano a farsi sentire anche 

nelle grosse fabbriche alimen
tari come la « Tontlnl » di 
Anzio. -

<i Lo scandalo della coda di 
rospo ìion riguarda l'industria 
della pesca italiana » è scrit
to in un manifesto della « As-
soittica », fatto affiggere sui 
muri della città per spiegare 
i motivi dello sciopero di ieri. 
Per farlo comprendere c'è 
uno sforzo comune degli ope
ratori del settore e delle am
ministrazioni. Una apposita 
commissione, insediata dal
l'assessore alla sanità della 
Regione, proprio ieri ha dato 
istruzioni agli organi provin
ciali di vigilanza per « un 
corretto ed omogeneo compio-
namento dei prodotti da sot
toporre ad analisi». 

Inoltre, è previsto, il con
centramento all'istituto zoo-
profllattico delle Capannelle 
di tutti i campioni ittici por
tatori di neurotossine. A que
sto lavoro collaborerà anche 
l'istituto che cura l'igiene ali
mentare del Lazio e della To-
s^ana. Per, studiare altre mi
sure' di sicurezza e' rivitaliz
zare il mercato, sempre ieri 
sì sono incontrati gli opera
tori commerciali del settore 
ittico e l'assessore comunale 
dell'Annona, Costi, il diret
tore del reparto ittico dei 
mercati generali e il respon
sabile del servizio veterinario 
del Comune. 

Sospesa per quarantotf ore l'agitazione del personale 

Policlinico: le cucine 
riprendono a funzionare 
Non si preparano però diete differenziate - Per ora non interven
gono i militari - Morto un paziente in circostanze da chiarire 

Il servizio mensa del Poli
clinico ha ripreso a funzio
nare, seppure a ritmo ridot
to. Al ricoverati, vengono ora 
forniti pranzo e cena, anche 
se resta il « vitto unico » (non 
si preparano cioè le diete dif
ferenziate per i malati che 
ne hanno bisogno). I dipen
denti delle cucine — in agi
tazione da quattro giorni — 
hanno infatti stabilito ieri 
mattina, al termine di un'as
semblea, dì sospendere in par* 
te lo sciopero che nei giorni 
scorsi ha creato disagi gra
vissimi per i tremila ricove
rati. La sospensione della pro
testa, tuttavia, avrà una du
rata di sole 48 ore. 

La sospensione —seppure 
limitata e temporanea — del
l'agitazione, ha avuto come 
conseguenza il mancato in
tervento del personale milita
re, chiesto l'altro giorno dalla 
giunta regionale. « Comunque 
— ha affermato l'assessore 
Ranalli — qualora l'agitazio
ne dovesse riprendere, ripro
ducendo nuovi disagi per l 
degenti, l'ingresso nelle cuci
ne del cuochi ìnilitari sarà 
immediato». Intanto la giun
ta ha anche dato disposizio
ne alla direzione del Policli
nico di registrare tutte le as
senze di personale che si ve
rificano in questi giorni. 

La protesta del dipendenti 
delle cucine, al Policlinico, è 
iniziata mercoledì scorso. Le 
richieste alla base dell'agita
zione sono miglioramenti re
tributivi e di inquadramen
to. La forma di lotta adot
tata è la sospensione di tutti 
gli straordinari, che dì fatto 
vuol dire abolizione della ce
na per i 3000 ricoverati. 

Dalla protesta, gestita at
tualmente dal cosiddetto «col
lettivo policlinico » — una or
ganizzazione che vanta una 
tradizione pluriennale di pro
vocazioni e gesti irresponsa
bili — si sono dissociati i 
sindacati confederali, che sa
bato scorso hanno lanciato ai 
dipendenti un appello a ri
prendere il lavoro, proponen
do una piattaforma organica 
di lotta, per cambiare dav
vero la situazione grave, se
gnata da disfuzione e ineffi
cienze, nella quale versa il 
complesso ospedaliero. 

Ieri intanto, il Policlinico 
è stato teatro di un nuovo 
tragico episodio, sul quale 
spetterà all'autorità stabilire 
se sia da mettere in qualche 
modo in relazione - allo stato 
di caos in cui il complesso 
si trova. Un uomo di 37 an-
nt. Ennio Leuteria, giunto al
l'ospedale a bordo di un'am
bulanza alle 3 — poco prima 

• era.stato colp;^o,qà Infarto m 
'è spirato dopo un ora emea-
zo durante la quale non ri
sulta gli sia stata prestata al
cuna cura. Alle 11,30 Ennio 
Leuteria è giunto morto al 
IX padiglione dell'ospedale, 
un reparto di medicina ge
nerica. Si tratta ora di sta
bilire l'ora in cui l'uomo è 
deceduto e per quali motivi 
non sia stato avviato, subito 
dopo il ricovero, in un repar
to di cardiologia. 

«No» del ministero 
delle poste per lo 
sede dello Regione 
«No» del ministero delle 

poste all'utilizzazione, da 
parto della Regione, dello 
stabile demaniale di piazza 
Dante. La giunta della Pi
sana. tuttavia, continuerà ad 
esercitare le opportune for
me di pressione nei confron
ti del presidente del Consi
glio (al quale spetta la de
cisione definitiva) perché sia 
accertata la reale possibilità 
di reperire un edificio di 
proprietà dello Stato da de
stinare a sede regionale. La 
notizia del veto ministeriale 
è stata data alla giunta dal
l'assessore al patrimonio Pie-
trosanti, nel corso della riu
nione di ieri mattina. 

In fiamme altri 
10 ettari di bosco 
a Monte Tuscolo 
Dopo l'incendio di due gior

ni fa altri dieci ettari di bo- • 
sco sul Monte Tuscolo sono 
andati distrutti dalle fiamme.. 
Il fuoco è divampato verso lftn 
14 di ieri e si è rapidamente 
propagato. Mentre il giornale 
va in macchina i vigili del 
fuoco hanno circoscritto l'in
cendio ma ancora non sono 
riusciti a spegnere gli ultimi 
focolai. Sul posto, assieme ai 
pompieri di Frascati, sono ar
rivate tre autobotti, inviate 
dal comando di Roma. Le • 
fiamme per ora non minac
ciano le rare abitazioni della 
collina. Per misura precauzio
nale, comunque, i cascinali 
sono stali evacuati. 

Lo sciopero dopodomani per due ore 

Si ferma il Lazio 
per l'equo canone 

Interesserà tutto il Lazio lo 
sciopero generale di vener
dì contro le modifiche nega
tive alla legge per l'equo ca
none. Lo ha deciso la fe
derazione regionale CGIL-
CISL-UIL accogliendo cosi 
le richieste di numerosi con
sigli di fabbrica e organizza
zioni di categoria. L'astensio
ne, che durerà due ore, sì ar
ticolerà diversamente secon
do le province. A Roma la 
federazione unitaria ha in
detto una manifestazione in 
piazza Santi Apostoli, elle 
16, alla quale sono state in
vitate a partecipare tutte le 
forze politiche democratiche. 
Durante lo sciopero, invece, 
negli altri centri della regio
ne si svolgeranno assemblee 
aperte con gli ammlnistmto-
n e i rappresentanti del par
titi. 

La giornata di lotta «per 
un canone veramente equo» 
si sta già preparando con 

, centinaia • di incontri nelle 
fabbriche e nei luoghi di la
voro. Secondo le indicazioni 
delle organizzazioni sindaca
li, gli obiettivi al centro del
lo sciopero generale saran
no discussi dai lavoratori con 
1 cittadini, i giovani, e 1 rap
presentanti delle circoscrizio
ni. Ieri nella sede della CI-
SL si è svolta una affolla
ta assemblea dei quadri sin
dacali di tutte le strutture 

di base. Oggi sono in pro
gramma decine di riunioni 
nei consigli unitari di zona 
dei metalmeccanici. In questo 
modo — 6 scritto in un co
municato della Federazione 
unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL — si vuole crea
re attorno all'obiettivo del
l'equo canone il più vasto 
schieramento di forze poli
tiche e sociali. L'aumento in
sostenibile dell'affitto, cosi 
come è stato elaborato dal
la commissione lavori pub
blici del Senato infatti — pro
segue la nota del sindacato 
— colpisce assieme agli stra
ti più poveri della popola
zione, al lavoratori, al giova
ni e alle famiglie, altri set
tori importanti del tessuto 
produttivo della città, come 
ì commercianti e gli alber
gatori. 

1 ITALIA-URSS 
Oggi alle 19 nella sede del

l'Associazione Italia-URSS in 
Piazza Campitelll, 2 (quarto 
piano) artisti del Teatro Bol-
scloi di Mosca eseguiranno 
musiche di Ciaikovski, Sclo-
stakovic, Beethoven, Gllnfca. 
Rachmanlnov, Mendelssohn. 
Svi rido v e Prokofiev. Ingres
so libero. 

e 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

310.17.02 
La Segreteria dell'Accademia * 
aperta tutti I giorni feriali esclu
so il sabato pomerìggio dalle 
ore 9 elle 13 e dalle 16 alle 
19 per U rinnovo delle asso
ciazioni ella stagione 1977-78. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di Massenzio 
Alle ore 21,30 alla Basilica 
di Massenzio concerto degli Intl-
HUmanl cn la partecipazione 
dalla e flrtgada muralista Paolo 
Nerudo». In programma* Diaci 
anni musiche • canti (stagione 
Olone estiva dei concerti dell' 
Accademia di S. Cecilia, ta
gliando n. IO a 1 1 ) . Bi-
glieni in vendita al botteghino di 
Via Vittoria dalle ore IO alle 13 
e el botteghino della Basilica di 
Massenzio dalle 19.30 in poi. 
Biglietti a L. 1.000 per iscrit
ti a AICS. ARCI-UISP. ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDAS. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
Alle 21,15 musiche di Beetho
ven, Francie, SIrauss. Direttore: 
James Brooks. 

AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle ore 2 1 , replica alle Ter
me di Carecalla di AIDA, di 
G. Verdi (rapp. n. 6) concertata e 
diretta dal maestro Maurizio Arena. 
Regia di Luciano Barbieri, progetto 
plastico delle scena di Giovanni Cru
ciati! realizzato da Camillo Perravi-
cini. Maestro del coro Augusto Pa
rodi, coreografo Guido Lauri. Inter
preti principali: Rita Orlandi Mala-
spina, Franca Mattiucci. Giorgio Ce
sellato Lamberti. Giampiero Mastro-
mei. Franco Pugliese, Loris Gambet
ti. Primi ballerini: Diana Ferrara, 
Alfredo Rainò ed il Corpo di Ballo 
del Teatro. Lo spettacolo verrà re
plicato sabato 23 alle ora 2 1 . 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO • 3598636 
Alte • 21.30 « Anfitrione • di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi
rata. 

ARGENTINA • 6544601-2-3 
Sono in vendita presso il botte
ghino del Teatro Argentina i bi
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 e 15-19 esclusa la dome
nica. 

•ASILICA S. MARIA I N M O N T I -
SANTO . 6783831-680218 
Alle 21,30 la Compagnia Spetta
coli classici presenta: • Aseaasi-
nio nella cattedrale» dì T . S. 
Eliot. Regia di Sergio Bsrgone. 

• C I SATIRI • 6 3 * 3 3 3 2 
Alle 21,15 la C T . I . presenta: 
«La li appaia» giallo in due tem
pi di A. Christie. Regia di Paolo 
Pacioni. 

PRIMA ESTATI DI PROSA AL
L'AVENTINO 
C/o Teatro streperlo dell'Acca
demia Nsrionale di Danza. Piaz
zala Arrigo V I I (Aventino). 
Alle ore 21,30. le Cooperativa 
• I Teatranti • pres.: • Un'altra 
msaersioie », di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia di 
Fabio Crisatl 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA • IV CIRCOSCRIZIONE 
(Riposo) 

TEATRO M ROMA - COMUNE DI 
ROMA - X I I I CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15: « La commedia denti 
errori » di W . Shakespeare. Re
gia di G. Merlo. 

f l A T f t O D I ROMA . COMUNI 
» • ROMA - IX CIRCOSCRIZIO
N I . 7 7 6 3 6 0 

Alla 21,15 presso l'Arena Orio
ne • Via Tortona n. 3, teleto
no 776960 « La Nuova Compa
gnia Canto Popolare ». Posto uni
co L. 1.500, ridotto L. 700. Ab
bonamento a tre spettacoli a scel
te L. 2.000. 

TEATRO TENDA • 393.96» 
Alle 21,30 I . Rassegna Intema
zionale di Teatro Popolare e Ro-
maestate 7 7 » Francia. Le Can
tre drammatique de la Courneuva 
presenta: e Lea Trobadours ». 
Regia di P. Constant. 

VILLA ALDOBRANDINI • 6794151 
Alle 21.30 X X V astate del Tea
tro Romano. La Compagnia Sta
bile «Checco Durante» presenta: 
« 47 morto che paria » di S. 
D'Arborio. Regia di Enzo Liberti. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO • 6 5 4 . 7 1 3 7 

Alle 21,30 la Compagnia II Pe-
tagruppo presenta « Empedocle a 
di Hoderlin. Regia di Bruno Maz
za! li . 

BEAT 72 • 317.715 
Alle 21.15: « Esercizio n. 1 a 
solo performance di Rossella Or. 
Alte 22,15: • La vita è più im
portante di ciò che la rappresen
ta » di A. Grifi. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO i O * 
251.052 
Alle 9-18 Centri Ricreativi estivi. 
L'educazione del e Babies Oran
ghi »t stimolo didattico su «L'en
fant sauvage ». Tema: l'educazio
ne da dare ai due Babies Oranghi 
(maschio e femmina) ai fini del 
loro inserimento nella società ci
vile. 

CENTRO 15 • COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO 
Alle 3.30 Scuola Baccelli (Trul
lo » - Centri Ricreativi Estivi -
drammatizzazione dei bambini del 
CRE Giovanni Pascoli - Presen
tazione dell'esperienze a indica
zioni metodologiche. 

ALZAIA - «11.505 
Alle 17 I X Circoscrizione Semi
nario uso Audiovisivi se Verdi, 
Vìa Norcia. 

CABARET - MUSIC HALL 
FOLK STUDIO - 5S9.23.74 

Alle 21,30 per la serie dei Ca
baret Gino Pegnani a Giovanna 
Adena in « Sa si rompe la ter
ra » cabaret di Guido Finn al pia
no Lillo Lauta. 

P I N A OCL TRAUCO-ARCI 
AH* oro 22, Ronnie Grant can
tante internazionale. Dakar foh 
klorista Peruviano. Raffaella can
t i popolari cileni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLI • 7S1.S1-B7-
. 766 4 S . M (Gruppo IO) 

Dalle 9 alle 12: attività di ani
mazione presso il CRE - Don Ri
naldi. 

CENTRO 1 * • RUOTALIBERA 
267.S6.74 511.S9.77 
Alle 13 Centro estivo Via Sego-
rana proiezione dei film « CU 
animali » di F. Rotsitf. 
Alle 15 Centro estivo Garrone 
proiezione del film «CU aatamil» 
Alla 19 Consulta culturale. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA - 7S2.23.11 
Alle 8,30 Centro Ricreativo Esti

vo: « A. Diaz » 9. Circ. anima
zione socio-culturale per bambini. 
Ginnastica creativa gioco teatrale, 
burattini, disegno, narrativa, gio
chi all'aperto a audiovisivo. 

CINE CLUB 
CINE CIRCOLO ROSA LUXEM-

BURG (via M . Fasan 36 , 
Ostia Udo) 
Alle 1 « I l circo » 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle 18,30, 20.30, 22,30: 
«Lea amants» (FR 1958) di 

, L. Malte . . 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 21,15 « Le passaga du 
Rhln» di Cavaste. 
Alle 23 « L'esaassin tubile au 
21 » di Clouzot. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ora 18.30, 20.45. 23: 
« Monsleur Verdona: • di Char-
lie Chaplin. 
STUDIO 2 
Alte ore 18,30, 21,20, 23: 
« Asylum » di R.D. Laing. 
Alle 20.15: « La follia della ri
voluzione » • videotape. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA • 589.40.69 
Alle 19, 23 « N o i v iv i» di G. 
Alessandrini 
Alle 21 « Addio Kira » con A. 
Valli. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle 18, 20,30. 23 « Lord Jlm » 

TEVERE 
« Destinazione lana » a « Volo 
su Marta » 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33,08 

Conviene far bene l'amore, con 
L. Proietti - SA ( V M 18) - Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO - 4 7 1 3 5 7 
Troppo nad* per vivere - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.153 l_ 2.600 

Nell'anno del Signora, con N. 
Manfredi • OR 

AIRONE • 7 8 2 . 7 1 3 3 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 836.09.30 L. 1.000 
Affatene* 

ALFIERI • 2 * 0 3 5 1 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMSASSADE • 5408901 L. 2.100 
Anno 2000 Invasione astiomonil 
con N. Adam» - A 

AMERICA • SS1.61.6S L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 8 9 0 3 1 7 t . 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

ANTARES 890.947 l_ 1 3 0 0 
I racconti di Canterbury, dì P. P. 
Pasolini - DR ( V M 14) 

APPIO 779.638 L. 1 3 0 0 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 8 7 S 3 6 7 
L. 1 3 0 0 

Treviso-Torino, con P. Turco - DR 
ARISTON • 3 5 3 3 3 0 t , 2 3 * 0 

Tra da—a, di R. Altman • DR 
ARISTON N. 2 . • 6 7 9 3 2 . 6 7 

pschermi e ribalte- D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Nuova compagnia di Canto Popolarvi a (Arena Oriont) 

CINEMA 
• « I racconti di Canterbury > (Anta.re») 
• « Trevlco-Torino » (Archimede) 
• e Tre donne» (Aritton) 
• «Butch Cassidy» (Atlantic Esperla) 
• e l i re dei giardini di Marvin» (Capranichetta) 
• • Rocky » (Eden. Triomphe) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• • Allonsanfant » (Gioiello) 
• « Il fascino discreto della borghesia a (Mignon) 
• « A 007 Casinò Royal » (Paris) 
• < Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
• «Tota Diabolicusa (Acilia) 
• « Il conformista » (Boito) 
• « Adele H una storia d'amore » (Colosseo) 
• • Rosemary's baby » (Cucciolo) 
• « Prima pagina » (Nuovo) 
• «Totò contro I quattro» (Rialto) 
4> « C'eravamo tanto amati » (Splendid) 
• «Le* amants» (L'Officina) 
• « Asylum » (Filmstudio 1) 
• « Il circo» (Cineclub Rosa Luxemburg) 

-. ' « • * , " - » " 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

HOLIDAV - 8 5 8 3 2 6 L. 2.000 
La asarebesa V o n ^ , con E. Co
ver • OR 

KING • 8 3 1 3 5 . 4 1 ' I_ 2.100 
(Chiusura estiva) 

Dealer, con S. Kandel! 
DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 3 8 3 * 
L. 2.160 

(Chiusure estiva) 
ASTOt • 6 2 2 3 4 . 0 9 " L. 1 3 0 0 

Paaa lY i dlstraalana Tane* con 
N. Davenport • DR 

ASTORIA - S1131 .03 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 8 8 6 3 0 9 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC • 7610656 L. 1 3 0 0 
Butch Cassidy, con P. Newman 
DR 

AUREO • 880.606 . L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1 3 0 0 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA ( V M 14) 

AVENTINO - 572.137 U 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 3 4 7 3 9 2 L. 1.100 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

BARBERINI L. 2 3 0 0 
La stanza del vescovo, con U, 
Tognazzl • SA ( V M 14) 

BCLSITO - 340.687 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 79S35S 
L. 1300-2.000 

(Chiusura estiva) 
CAPITOl . 3 9 3 3 8 0 L. 1 3 0 0 

Le ragazze pon pon, con J. John-
ston • S ( V M 18) 

CAPRANICA • 6 7 9 3 4 . 6 9 L. 1 3 0 0 
(Chiusura «stiva) 

CAPRANICHETTA - 6S03S7 
U 1 3 0 0 

I l re dal etardM di Marvin, con 
J. Nlcnotsofi DR 

*a»*aê BBapS3 Bav/nj ^a^Q ^^99^Èn0 ea*aar*an^a^^r"V 

i . 2.100 
(Chiusure esttva) 

DEL VASCELLO - SS83S4 
L. 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
E poi lo chiamarono il magnifico, 
con T. Hill - SA 

DUE ALLORI 2 7 3 3 0 7 
L. 1.000 1 3 0 0 

Sì poò fare amigo, con B. Spen
cer - A 

EDEN 380.188 L. 1 3 0 0 
Rocky, con 5. Stallona - A 

EMBASSY S 7 0 3 4 5 L. 2 3 0 0 
Folli e liberi amplessi (Prima) 

EMPIRE - SS7.719 l_ 2 3 0 0 
La calda preda, con J. Fonda 
DR ( V M 14) 

ETOILC - 6873SS L. 2 3 0 0 
Metti ano aera a cena, con F. 
Bolken • DR ( V M 18) 

ETRURIA - 699.10.78 l_ 1 3 0 0 
(Riposo) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 3 6 l_ 2.100 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

EUROPA 665.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA • 479.11.00 t_ 2 3 0 0 
Un borghese piccalo piccolo, con 
A. Sordi • OR 

FIAMMETTA • 475.0464 
L. 2.100 

Raptus erotico, con D. Thorne 
S ( V M 18) 

GARDEN SS234S L. 1 3 0 0 
Mio figlio Narana, con A. Sordi 
SA 

GIARDINO • S 9 4 3 4 6 L, 1.000 
Alfensanfaa, con M. Mastrolanni 
DR -

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Paaauallao Settefcoilaava, con G. 
Giannini • DR 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
(Chiusura astiva) 

L I GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 3 8 
L. 1 3 0 0 

• I 4 dell'Ave Maria, con E. Wa!-
lach - A 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
. La ragazze pon pon, con J. Johu-

ston • S ( V M 18) 
MERCURY 656.17.67 L. 1.100 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Belmondo • DR ( V M 14) 

METRO DRIVE I N 
La fuga di Logan, con M. York 
A 

METROPOLITAN • 6 8 9 3 0 0 
L. 2 3 0 0 

Sebastiana, con N. Kennedy 
DR ( V M 18) 

MIGNON D'ESSAI • 8 6 9 3 9 3 
L. 900 

I l fascino discreto della borghe
sia, con F. Rcy - SA 

MODERNETTA • 4 6 0 3 8 5 
L 2 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
MODERNO 460.285 I - 2 3 0 0 

Folli e liberi amplessi (Prima) 
NEW YCRR 780.271 L. 2 3 0 0 

Meo Patacca, con L. Proietti • C 
N.I.R. . 58932 .96 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 
NUOVO STAR - 7 S 9 3 4 2 

L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 3962635 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 495 .6631 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 l_ 2.000 
Agente 007 Casinò Royal, con 
P. Seller» • SA 

PASQUINO 580 .3632 L. 1.0O0 
The pìnck panther strikes «gain 
(Pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau), con P. Seller* • C 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
La donna che violentò so stessa 
con D. Lassander • S ( V M 18) 

OUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
RADIO CITY • 464.103 L. 1 3 0 0 

(Chiasura estiva) 
REALE 581.02.34 L. 2.000 

I guappi, con C Cardinale - DR 
(VM 14) 

REX 664.163 l_ 13O0 
(Chiusura estiva) ' 

RITZ 8 3 7 3 8 1 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI 460.883 L, 2 3 0 0 
Un amore targalo Forlì, con L. 
Mann - S ( V M 18) 

ROUGE E l NOIR - 8 6 4 3 0 5 
L. 3 3 0 0 

La a atei a nera, con V. Cessmen 
SA / 

ROXT • 8 7 0 3 0 4 L. 2.100 
Un Italiano In America, con A. 
Sordi • SA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

SAVOIA - 861.159 l_ 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
Africa addio - DO (VM 18) 

SISTO (Ostia) • 661 .0730 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Lo spavaldo, con R. Rediord -
DR (VM 14) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 3 9 8 
L. 2 3 0 0 

Super Kong, con F. Taylor - A 
TIFFANY - 462.390 L. 2 3 0 0 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 

TREVI - 6 8 9 3 1 9 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 
L. 1 3 0 0 

Rocky, con S. Stallone • A 
ULISSE • 433.744 

L- 1 3 0 0 • 1.000 
Batauk Africa che muore - DO 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Anno 2000 invasione astromostri 
con N. Adams - A 

VIGNA CLARA • 3203S9 
L, 2.000 

Amore vuol dir gelosìa, con E. 
Montesano - C (VM 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
450 

800 

ABADAN - 624.02.50 
(Non pervenuto) 

ACILIA - 605 .0039 
Totò Diabolici» • C 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-600 
Kong uragano sulla metropoli, 
con KK. Hamilton - A 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
(Riposo) 

ALBA 5 7 0 3 5 5 L. 500 
Tepepa, con T. Mi!ian - A 

AMBASCIATORI • 4 8 1 3 7 0 
L. 700-400 

Stringimi forte voglio la tua dol
ce violenza 

APOLLO 73133 .00 L. 400 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi - SA ( V M 14) -

A0UIL4 754 9S1 L. 600 
I quattro dell'Ave Maria, con E. 
Wallach • A 

ARALDO 254.005 L. 500 
lo non credo a nessuno, con C 
Bronson - A 

ARIEL 530.251 l_ 600 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Profumo di donna, con V. Gass-
man • DR 

AURORA • 393.269 - L. 700 
Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 7 7 9 3 3 2 
L. 700 

La fuga dì Logan, con M. York 
A 

BOITO - 831 0 1 3 8 L. 700 
II conformista, con Y. L. Trinti-
gnant - DR (VM 14) 

BRISTOL 761 54.24 L. 600 
Disposta a lutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

BROADWAY 2 8 1 3 7 3 0 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281.80.12 L- 750 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

CASSIO 
(Riposo) 

CLOOIO 35936 .57 L. 700 
(Chiusura estiva) 

COLORADO 627 .9036 l_ SOS 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736.2SS L. 600 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 

CORALLO 2S4324 - L. 900 
(Riposo) • 

CRISTALLO • 4 8 1 3 3 6 L. 500 
Seno fuggito dall'Isola del diavo
la. con J. Brown • DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 36637 .12 
L. 200 

(Riposo) 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 
Emanucllc nera n. 2, con A. In
fanti - S (VM 18) 

DIAMANTE - 295.606 l_ 700 
La polizia ordina sparate a vista 

DORI A • 317.400 L, 700 
Torà! Torà! Torà!, con M. Bal-
sam - DR 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
I pompieri di Viggiù, con Totò 
SA 

ELDORADO • 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Butch Cassidy, con P. Newman 
DR ' 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 
(Riposo) 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 3 3 3 3 
L. 650 

Giù la lesta, con R. Steiger - A 
(VM 14) 

GIULIO CESARE • 3 5 3 3 6 0 
L. 600 

I I bandolero, con J. Stewart - A 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 

I l boss, con H. Silva - G » 
( V M 18) 

HOLLYWOOD • 2 9 0 3 5 1 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 3 8 3 2 
U 500 

Brace Lee contro I superman 
MADISON • SI 2.69.26 L. 600 

lo sono la legge, con B. Lanca-
s!er - A 

MISSOURI ( a i LeMon) • 552.344 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
MONDIALCINE (ea Faro) 

52.30.790 L. 700 
10 non spezzo rompo, con A. No-
schese - C 

MOULIN ROUGE (ea Oresti) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 

NEVADA • 43.02.68 L, 600 
11 boss, con H. S.lva - G 
(VM 18) 

NIAGARA 627.32.47 I - 250 
Le fatiche di Ercole, con S. Ko-
sc na - SM 

NUOVO 588.116 L. 600 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
I l mondo dei robot, con Y. Bryn-
ner - DR 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

ODEON • 464.760 L. 500 
La ragazzina, con G. Guida - S 
( V M 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Sfida negli abissi, con J. Caan • A 

PLANETARIO 4 7 5 3 9 3 8 
L. 700 

I l gufo e la gattina, con G. Segai 
S ( V M 18) 

PRIMA PORTA 69133 .91 
l_ 900 

(Riposo) 
RENO 461.903 L. 450 

(Riposo) 
RIALTO 679.07.63 L, 700 

Totò contro i 4 - C 
RUBINO O'ESSAI 5 7 0 3 2 7 

L. 500 
Un tranquillo poste di campagna, 
con F. Nero - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO 679.47.53 ' 
L. 500-600 

Mimi metallurgico ferito nel
l'onore, con G. Giannini • SA 

SPLENDID 620.205 L. 700 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

TRI A NON 760.302 L. 600 
Risate di gioia, con A. Magnani 

VERSANO • 831.195 L- 1.000 
La supplente, con C Villani - C 
(VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - 581.62.35 • L. 500 

Il trucido e lo sbirro, con T. Mi
liari - C ( V M 14) 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI 7 5 7 3 6 3 9 

Più forte ragazzi, con T. Hill • C 
DEGLI SCIPIONI 

La vergine di Roma, con L. Jour-
dan - SM 

OELLE PROVINCE 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - SA 

NOMENTANO • 844.15.94 
I cacciatori del lago d'argento, 
di W. Disney - A 

PANFILO 664.210 
Silvestro e Gonzales denta por 
dente - DA 

TIBUR 495.77.62 
A forza di sberle, con G. East
man - C 

ARENE 
DELLE GRAZIE 

(Riposo) 
FELIX 

Ragazza alla pari, con G. Guide 
S ( V M 18) 

LUCCIOLA 
Dalla Cina con furore, con B. Leo 
A (VM 14) 

MEXICO 
Napoli spara, con U Mann • OSI 
(VM 14) 

NEVADA 
II boss, con H. Silva - G 
(VM 18) 

NUOVO 
Prima pagina, con J. Limino» 
SA 

ORIONE 
Ore 21,15 spettacolo testi ala 

S. BASILIO 
I l profeta del gol, con J. Crvylff 
DO 

TIBUR 
A forza di sberle, con G. aneaV 
man - C 

TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
(Riposo) - -• ; ' -„ ' 

ACHIA 
DEL M A R I . 60531 .07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non ) 
OSTIA 

CUCCIOLO 
Rosmary's Baby, con M . 
DR ( V M 14) 

t • • • • • • • t i M i i i i i i i i t i t s i i i i i i i i i t i i a t e 

Studio e Gabinetto Medico per se 
diagnosi e cura dello a sola • 4V 
sfunzionl e debole 
origine nervosa, psichica, < 

Dr. Pierre MONACO 
Medico dedicato e < 
alla sessuologia (fi 
suali deficienze senilità 
sterilita, rapidità, 

cienza virilo, 
ROMA • V. Viminata SS 

(di fronte Te 
ConsultatJoali ora S - 1 2 | 
Per informazioni grate!*» i 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-11 
Telefono 475.11.10 
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Griffi costretto a dimettersi da presidente dell'organizzazione delle società professionistiche 

Le società «prò» in crisi si agitano: vogliono 
Franchi alla Lega e 50 miliardi in prestito 

La decisione presa ieri a Roma in concomitanza con il sorteggio dei calendari - Ancora aperto il «caso Virdis » 

I calendari di calcio 
/ campionati di serie « A », « B » e « C » cominceranno alla stessa data, 

VII settembre. Il campionato di serie « A » terminerà il 7 maggio 1978. 
mentre la serie «B» e la serie «C» finiranno VII giugno. 

Queste le soste per la serie « A ».* • 9 OTTOBRE (l'8 è in programma 
l'amichevole RFT-ltalia); • 16 OTTOBRE (il 15 è in programma Italia-
Finlandia per la coppa del mondo); % 13 NOVEMBRE (il 16 si svolgerà 
Inghilterra-Italia di coppa del mondo); • 4 DICEMBRE (il 3 si giocherà 
Italia-Lussemburgo per la coppa del mondo, ultima partita della fase eli
minatoria); • 25 DICEMBRE (festa natalizia). 

La serie «B» riposerà il 25 dicembre (sosta di Natale) e il 19 MARZO 
1978 (per un'eventuale partita della rappresentativa di Lega). 

PRIMA GIORNATA 
(11 settembre 1977) 

ATALANTA-PERUGIA 
FIORENTINA-MILAN 
GENOA-LAZIO 
INTER-BOLOGNA 
JUVENTUS-FOGGIA 
PESCARA-NAPOLI 
ROMA-TORINO 
VERONAL. VICENZA 
Ritomo: 29 gennaio 1978 

SECONDA GIORNATA 
(18 settembre 1977) 

BOLOGNA-ATALANTA 
FOGGIA FIORENTINA 
LAZIO-VERONA 
L. VICENZA-INTER 
MI LAN GENOA 
NAPOLI-JUVENTUS 
PERUGIA-ROMA 
TORINO-PESCARA 
Ritomo: 5 febbraio 1978) 

TERZA GIORNATA 
(25 settembre 1977) 

ATALANTA LAZIO 
FIORENTINA-VERONA 
GENOA-PERUGIA 
INTER-NAPOLI 
JUVENTUS-MI LAN 
L. VICENZA-TORINO 
PESCARA-BOLOGNA 
ROMA-FOGGIA 

Ritomo: 12 febbraio 1978 

QUARTA GIORNATA 
(2 ottobre 1977) 

FOGGIA-BOLOGNA 
LAZIO JUVENTUS 
MILANL. VICENZA 
NAPOLI-GENOA 
PERUGIA-FIORENTINA 
PESCARA-ROMA 
TORINO-INTER 
VERONA-ATALANTA 
Ritomo: 19 febbraio 1978 

QUlNTA , , ) ,bitìrtNÀTÀ" 
,(23'Ottobre"1977)"' " 

ATALANTA-NAPOLI 
BOLOGNA-PERUGIA 
FOGGIA-TORINO 
GENOA-VERONA 
INTER-LAZIO 
JUVENTU&FIORENTINA 
l_ VICENZA-PESCARA 
ROMA-MI LAN 
Ritorno: 25 febbraio 1978 

SESTA GIORNATA 
(30 ottobre 1977) 

ATALANTAL VICENZA 
FIORENTINA-INTER 
LAZIO-PESCARA 
MILAN-FOGGIA 
NAPOLI-ROMA 
PERUGIA-JUVENTUS 
TORINO-GENOA 
VERONA-BOLOGNA 

Ritomo: 5 marzo 1978 

SETTIMA GIORNATA 
(6 novembre 1977) 

BOLOGNA-TORINO 
GENOA-FOGGIA 
INTER-MI LAN 
JUVENTUSATALANTA 
L. VICENZA LAZIO 
NAPOLI-PERUGIA 
PESCARA-VERONA 
ROMA-FIORENTINA 

Ritomo: 12 marzo 1978 
OTTAVA GIORNATA 

(20 novembre 1977) 
ATALANTA GENOA 
FIORENTINA L. VICENZA 
FOGGIA-PESCARA 
MI LAN BOLOGNA 
PERUGIA INTER 
ROMA-LAZIO 
TORINO-NAPOLI 
VERONA-JUVENTUS 

Ritomo: 19 marzo 1978 
NONA GIORNATA 
(27 novembre 1977) 

BOLOGNA FIORENTINA 
INTER-ATALANTA 
JUVENTUS-GENOA 
LAZIO-FOGGIA 
L. VICENZA-ROMA 
NAPOLI-VERONA 
PERUGIA-TORINO 
PESCARA MI LAN 

Ritomo: 26 marzo 1978 
:.; DECIMA GIORNATA . 
< . ( i l dicembre 1977) 

ATALANTA FIORENTINA 
BOLOGNA-ROMA 
FOGGIA L. VICENZA 
GENOA-PESCARA 
LAZIO-NAPOLI 
MILAN-PERUGIA 
TORINO-JUVENTUS 
VERONA-INTER 

Ritorno: 2 aprile 1978 

UNDICESIMA GIORNATA 
(18 dicembre 1977) 

FIORENTINA-LAZIO 
INTER-JUVENTUS 
L. VICENZA-BOLOGNA 
NAPOLI-FOGGIA 
PERUGIA-VERONA 
PESCARAATALANTA 
ROMA-GENOA 
TORINO-MILAN 

Ritomo: 9 aprile 1978 
DODICESIMA GIORNATA 

(31 dicembre 1977) 
ATALANTA-MILAN 
FIORENTINA-NAPOLI 
FOGGIA-PERUGIA 
GENOA-L. VICENZA 
INTER-PESCARA 
JUVENTUS-BOLOGNA 
LAZIO-TORINO 
VERONA-ROMA 

Ritomo: 16 aprile 1978 
TREDICESIMA GIORNATA 

(8 gennaio 1978) 
BOLOGNA-GENOA 
FOGGIA ATALANTA 
L. VICENZA-NAPOLI 
MILAN-VERONA 
PERUGIA-LAZIO 
PESCARA-JUVENTUS 
ROMA-INTER 
TORINO FIORENTINA 

Ritomo: 23 aprile 1978 
QUATTORDICESIMA 

GIORNATA 
(15 gennaio 1978) 

ATALANTA-TORI NO 
FIORENTINA-PESCARA 
INTER-GENOA 
JUVENTUS-ROMA 
LAZIO-MI LAN 
NAPOLI-BOLOGNA 
PERUGIA L. VICENZA 
VERONA-FOGGIA 

Ritorno: 30 aprile 1978 
QUINDICESIMA GIORNATA 

BOLOGNA-LAZIO 
FOGGIA-INTER 
GENOA-FIORENTINA 
L. VICENZA-JUVENTUS 
MI LAN NAPOLI 
PESCARA-PERUGIA 
ROMA ATALANTA 
TORINO-VERONA 

Ritomo 7 maggio 1978 

PRIMA GIORNATA 
(11 settembre 1977) 

Avtl li no- Ascoli 
Cesena-Catanzaro 
Como-Rimini 
Lecce-Cagliari 
Modena-Monza 
Palermo-Sampdoria 
Sambenedettese-Barl 
Taranto-Pistoiese 
Ternana-Cramonese 
Varese-Brescia 

Ritomo: 29-1-1978 
SECONDA GIORNATA 

(18 settembre 1977) 
Ascoli-Lecce 
Bari-Avellino 
Brescia-Modena 
Cagliari-Sambenedettese ' 
Catanzaro-Ternana 
Cremonese-Taranto 
Monza-Cesena 
Pistoiese Como 
Rimini-Palermo 
Sampdoria-Varese 

Ritomo: 5-2-1978 
TERZA GIORNATA 
(25 settembre 1977) 

Avellino-Pistoiese 
Cesena-Cagliari 
Como-Bari 
Lecce-Brescia 
Modena-Catanzaro 
Palermo-Monza 
Sambenedettese-CromonoM 
Taranto-Rimini 
Ternana-Sampdoria 
Varese-Ascoli 

Ritomo: 12-2-1978 
QUARTA GIORNATA 

(2 ottobre 1977) 
Ascoli-Ternana 
Bari-Rimini 
Brescia-Como 
Cagliari-Varese - <-
Catanzaro-Taranto ' 
Cesena-Lecce 
Modena-Saml 
Monza-Avellino 
Pistoiese-Palermo 
Sampdorli 

Ritomo: 19-2-1978 
QUI «ITA GIORNATA 

(9 ottobre 1977) 
Avellino-Catanzaro 
Barl-Sampdoria 
Como-Cagliari 
Cremonese-Ascoli 
Pvfermo-Breecia 
Rimini Pistoiese 

, SamDonodottoao- Lecco 
Taranto-Modena 
Terna na-Monza 
Varese-Cesena 

Ritomo: 26-2-1978 
' SESTA GIORNATA 

(16 ottobre 1977) 
Ascoli-Palermo 
Cagliari-Taranto 
Catanzaro-Varese 
Cesena-SambenedettOM 
Cremonese-Avellino 
Lecce-Como 
Modena-Ternana 
Monza-Brescia 
Pistoiese-Bari 
Sampdoria-Rimlnl 

Ritomo: 5-3-1978 
' SETTIMA GIORNATA 

(23 ottobre 1977) 
Avellino-Modena 

Brescia-Ascoli 
Como-Monza 
Palermo-Cagliari 
Pistoiese-Sampdoria 
Rimini-Cesena 
Sambenedettese-Catanzaro 
Ternana-Lecce 
Varese-Taranto 

Ritomo: 13-3-1978 
OTTAVA GIORNATA 

(30 ottobre 1977) 
Ascoli Sambanedettese 
Catanzaro-Pistoiese 
Cesena-Ternana 
Cremonese-Rimint 
Lecce-Avellino 
Modena-Cagliari 
Monza-Bari 
Palermo-Varese 
Sampdoria Brescia 
Taranto-Como 

Ritomo: 26-3-1978 
NONA GIORNATA 
(6 novembre 1977) 

Brescia-Catanzaro 
Cagliari Sampdoria 
Como-Ascoli 
Lecce-Bari 
Pistoiese-Cremonese 
Rimini Modena 
Sambenedettese-Palermo 
Taranto-Cesena 
Temana-Avellino 
Varese-Monza 

Ritomo: 24-1978 
DECIMA GIORNATA 

(13 novembre 1977) 
Ascoli-Pistoiese 
Avellino-Como 
Bari-Varese 
Catanzaro-Cagliari 
Cremonese Brescia 
Modena-Cesena 
Monza Sambenedettese 
Palermo-Taranto 
Rimini-Ternana 
Sampdoria-Lecce 

Ritemo: 9-4-1978 
UNDICESIMA GIORNATA 

(20 novembre 1977) 
Avellino-Palermo 
Cagliari-Monza 
Cesena-Ascoli 
Como-Sampdoria 
Lecce-Catanzaro 
Modena-Cremonese 
Sambenedetteee-Breacia 
Taranto-Bari 
Ternana Pistoteee 
Varese-RImlni 

Ritomo: 164-1978 
DODICESIMA GIORNATA 

(27 novembre 1977) 
Bari-Ascoli 
Brescia-Taranto 
Cremonese-Cesena 
Monza-Cata nzaro 
Palermo-Como 
Pistoiese-Cagliari 
Riminl-Lecce 
Sambenedetteeo-Temana 
Sampdoria Modena 
Varate-Avellino 

Ritomo: 234-1978 
TREDICESIMA GIORNATA 

(4 dicembre 1977) 
Ascoli Riminl 
Bresela PIttoieee 
Cagliari-Bari 
Catanzaro Cremonese 
Cesena-Avellino 
Como-Ternana 

Lecce-Varese 
Modena-Palermo 
Sampdoria-Monza 
Ta r a nto-Sa m benedettele 

Ritorno: 304-1978 
QUATTORDIC. GIORNATA 

(11 dicembre 1977) 
Avellino-Taranto 
Bari-Cesena 
Cagliari-Ascoli 
Catanzaro-Sampdoria 
Monza-Cremonese 
Palermo-Lecce 
Pistoiese-Modena 
Rimini-Brescia 
Sambenedettese-Como 
Ternana-Varese 

Ritomo: 7-5-1978 
QUINDICES. GIORNATA 

(18 dicembre 1977) 
Ascoli-Catanzaro 
Bari-Palermo 
Brescia-Avellino 
Cesena-Pistoiese 
Cremonese-Cagliari 
Modena-Lecce 
Monza-Rimini 
Sampdoria-Sambenedettesa 
Taranto-Ternana 
Varese-Como 

Ritomo: 14-5-1978 
SEDICESIMA GIORNATA 

(31 dicembre 1977) 
Avellino-Riminl 
Cagliari-Brescia 
Catanzaro-Bari 
Cesena-Sampdoria 
Como-Cremonese 
Lecce-Monza 
Sambenedettese-Pistoiese 
Taranto-Ascoli 
Ternana-Palermo 
Varese-Modena 

Ritomo: 21-5-1978 
DICIASETTES. GIORNATA 

(8 gennaio 1978) 
Ascoli-Monza 
Avellino-Sambenedettese 
Bari-Ternana 
Brescia-Cesena 
Como-Modena 
Cremonese-Lecce 
Palermo-Catanzaro 
Pistoiese-Varese 
Rimini-Caflliari 
Sampdoria-Taranto 

Ritomo: 28-5-1978 
DICIOTTESIMA GIORNATA 

(15 gennaio 1978) 
Brescia-Ternana 
Cagliari Avellino 
Catanzaro-Rimin! 
Cesena-Como 
Cremonese-Palermo 
Lecce-Taranto 
Modena-Bari 
Monza-Pistoieee 
Sambenedettese Vare— 
Sampdoria-Ascoli 

Ritomo: 4-6-1978 
DICIANNOVE*. GIORNATA 

(22 gennaio 1978) 
Ascoli-Modena 
Avoli ino-Sampdoria 
Bari-Breacia 
Corno-Catanzaro 
Palermo-Cesena 

Rimini-Saml 
Taranto-Monza 
Ternana-Caejliarl 
Vareae>Crafnoneao 

Ritomo: 11-6-1978 

ROMA — Dopo 11 «caso 
Virdis » ecco il « caso Grif
fi ». Ieri i presidenti delle so
cietà di A e B riuniti a Ro
ma per l calendari hanno co
stretto l'avvocato genovese a 
dimettersi da presidente del
la Lega ed hanno chiesto al
la Federcalcio '.a nomina di 
un commissario straordinario 
nella persona di Franchi, at
tuale presidente della Lega 
dilettanti e presidente della 
Delegazione del CONI per 1 
rapporti con gli Enti pubbli
ci. o di Carraro. 

La « fronda » era Iniziata a 
Milano durante i giorni del 
mercato, portata avanti, di
cono, dal presidente del Bo
logna Conti. Griffi ieri ha 
chiesto al presidenti — riu
niti per «aggiornare» gli or
ganismi dirigenti delle Leghe 
dopo le retrocessioni dalla A 
e le promozioni dalla B — 
di chiarire la loro posizione. 
I presidenti hanno detto che 
occorre un uomo forte per 
evitare che la situazione pre
cipiti in modo irreparabile e 
Griffi si è subito messo da 
parte rassegnando le dimis
sioni (ha chiesto e ottenuto 
che non si votasse). Succes
sivamente. dopo che Carraro 
aveva « spiegato » come ciò 
fosse una necessità indero
gabile per poter nominare 11 
commissario si è dimesso an
che l'intero consiglio di Lega. 
Poco dopo Griffi e Carraro 
hanno illustrato in una bre
ve conferenza stampa quan
to era accaduto e te prospet
tive che si aprono. 

Circa le ragioni per cui le 
società hanno voluto questa 
crisi Carraro ha detto di non 
saperle, aggiungendo: «Spe
riamo di riuscire ad unire ve
ramente gli intenti di tutte 
le società. Praticamente stia
mo intervenendo prima che 
la crisi ci attanagli in ma
niera irreparabile. E* stata 
vista in tempo la situazione 
che potrebbe determinarsi. 
Siamo ormai ad un punto 
tale che qualora una società 
fallisse ne trascinerebbe fa
talmente molte altre e allora 
rimediare potrebbe divenire 
impossibile ». Ecco allora 
spiegato — anche se non 
detto — 11 perchè si vuole 
Franchi. Franchi deve por
tare 1 quattrini, un altro pre
stito, insomma: un'altra cin
quantina di miliardi da sper
perare come sono stati sper
perati tutti i miliardi del 
prestiti precedenti? 

Da parte sua Franchi si è 
respr inreperibi}e ed è . stato 
impossibile' conoscere la sua 
opinione sul' caso. 

Nella mattinata, prima del
ia riunione della Lega, nel
la sede del CONI (presenti 
Onesti. Carraro, Griffi. Pe
scante e alcuni presidenti di 
società) era stato «sorteg
giato » il calendario dei pros
simi campionati di Serie A 
e B. che avranno inizio 1*11 
settembre, con anticipo ri
spetto agli anni passati, allo 
scopo di lasciare spazio In 
primavera ed una adeguata 
preparazione della Nazionale 
che si presume andrà In Ar
gentina per la fase finale del 
campionato del mondo. 

Con l'abituale ausilio del 
calcolatore Honeywell G 130 
manovrato dall'equipe del 
rag. Anconetani, il calenda
rio è stato compilato — co
me ha detto Griffi — predi
sponendo che le prime sei 
classificate dell'ultimo cam
pionato non si incontrassero 
tra loro nette prime tre gior
nate; che i derby cadessero 
tra la sesta e la decima 
giornata; che nei confronti 
incrociati tra squadre della 
medesima città, come ad 
esempio Roma-Milan e Inter-
Lazio, si avesse la inversione 
rispetto all'anno scorso. 

Il risultato è riassunto nel
la tabella che pubblichiamo 
a parte. In particolare c'è 
da segnalare che la dodice
sima giornata di Serie A 
(sedicesima di B) è stata pro
grammata di sabato (31 di
cembre). 

Nella giornata di apertura 
la Juventus campione d'Ita
lia riceverà al Comunale di 
Torino il Foggia, a San Siro 
l'Inter ospiterà il Bologna, 
al Campo di Marte la Fioren
tina riceverà il Mllan e ag
l'Olimpico si giocherà Roma-
Torino. Dei grandi stadi 11 
San Paolo di Napoli sarà 
l'unico a restare chiuso al 
calcio (vi si disputerà Italia-
Svezia femminile di atletica) 
nella prima giornata: 1 parte
nopei esordiranno a Pescara. 

Nella settima giornata il 
primo derby: Inter-Muen. Se
guiranno Roma-Lazio nell'ot
tava e TbrinoJuventus nella 
decima. 

La combinazione del calen
dario non potrà certo influi
re fino al punto di modifi
care i valori tecnici delle di
verse squadre, tuttavia un 
calendario, come si dice, più 
o meno favorevole può deter
minare stati di fatto che nel 
momenti cruciali della lotta 
per lo scudetto o per la sal
vezza mette una squadra nel
la condizione più favorevole 
e ne determina una maggio
re carica agonistica dalla 
quale può dipendere anche 
i! risultato. 

Il presidente del Milan Co
lombo non ha nascosto un 
certo disappunto per la sor
te toccata alla sua squadra. 
€ Subito in trasferta con la 
Fiorentina — ha detto — 
Quindi in casa con una squa
dra difficile come il Genoa 
e poi la Juventus in trasfer
ta. Come avvio è indiscuti
bilmente molto, molto diffi
cile^. 9. 

Per la Roma il general ma
nager Mupo — forse pensan
do agli incessi — non è ap
parso - « spaventato s def-
l'esordlo con H Torino. « Tat
to sommato — ha detto — 
certi avversari è taf* facile 
sorprenderli alTlnmo che non 
quando il campionato ti è 

scaldato ». 
Secondo Mann!, general 

manager della Lazio, l'In
fluenza del calendario non è 
mal determinante. « Spesso — 
ha detto — gli impegni che 
sulla carta appaiono facili 
diventano i più ostict. Co
munque è meglio incontrare 
i più forti subito». 

E presidente del Perugia 
D'Attoma ha accolto con sod
disfazione i risultati: a Que
sto campionato — ha com
mentato — mi sembra fatto 
su misura per noi. Ci stanno 
bene i primi incontri diffi
cili. Questo del resto sarà 
l'anno della grande prova del 
Perugia, arrivato al suo terzo 
campionato in A. Natural
mente non ci facciamo illu
sioni. Il nostro obiettivo re
sta la salvezza». 

Prima di lasciare la sede 
della Federcalcio dove aveva 
partecipato a-ìla riunione dei 
presidenti di società che han
no determinato le dimissioni 
del presidente e dell'intero 
consiglio della Lega, Giam
piero Bonipertl ha parlato 
con i giornalisti del caso 
Virdis. 

« E' un caso alquanto ano
malo. Cercheremo di risolver
lo usando comprensione e 
sensibilità umana. Il ragaz
zo sembra molto deciso e i-
namovibtle. Al momento c'è 
poco da aggiungere a quanto 
già noto». 

Da Cagliari, Intanto, si è 
appreso che Virdis &i è reca
to a Sindia, piccolo centro 
della provincia di Nuoro al 
confine con quella di Orista

no, per un periodo di vacan
ze, di riposo (e di... rifles
sione). Sindia è la città na
tale dell'atleta e vi risiedo
no numerosi suoi familiari. 
Per sabato prossimo è pre
visto un nuovo incontro di 
Virdis con Boniperti a San
ta Teresa di Gallura. Molto 
probabilmente si incontrerai 
no a colazione. 
. In attesa degli sviluppi del 
« caso » per le due società 
la vicenda, da un punto di 
vista di compra-vendita, è 
chiusa in perfetta regola. La 
Juventus ha pagato 900 mi
lioni in contanti più 3 gio
catori ed il Cagliari gli ha 
ceduto Virdis. Le eventuali 
soluzioni al « caso » dovranno 
essere trovate dando per 
scontato ''avvenuto trasferi
mento del giocatore.. 

Tra queste soluzioni potreb
be esservi quella di lasciare 
per un anno Virdis al «Ca
gliari ». 

Una presa di posizione con
tro il netto rifiuto del gioca
tore è venuta dal centro di 
coordinamento dei Cagliari 
Club. Nel documento Riva è 
chiamato in causa e rimpro
verato per la posizione as
sunta. La replica di Riva non 
si è fatta attendere. « Diffido 
chiunque a coinvolgermi in 
complotti o manovre poco 
chiare — ha detto Riva — 
Non ho condizionato Virdis 
e chi afferma il contrario è 
in mala fede ed offende l'In
telligenza di Virdis e la mia 
serietà »., < . • ~ . 

Eugenio Bomboni 

L'olandese, precedendo di 4 1 " Thevenet, si candida per Parigi 

Kuiper sull'Alpe d'Huez 
è «quasi» muglia gialla 
Ridotto a soli 8" il distacco in classifica dal francese nella durissima se
lezione di ieri • Terzo è giunto Van Impe a 2'06" davanti a Galdos 
(2'59") e Zoetemelk (4W) - Merckx, ormai distrutto, ventesimo a 13'51" 

Dal nostro inviato 
L'ALPE D'HUEZ — Il tap
pane delle Alpi cambia il 
volto del Tour, lascia due 
uomini a giocarsi il trionfo 
di Parigi. Sono 11 francese 
Thevenet e l'olandese Kuiper, 
separati da un distacco di 
otto secondi. Questo 11 ver
detto di Ieri dopo un'appas-
stonante contesa vinta da 
Kuiper nello scenario di una 
montagna bianca, persa da 
Van Impe mentre sembrava 
lanciato verso una clamoro
sa conquista, e persa da Zoe
temelk nelle fasi culminanti, 
e con Thevenet in disperata 
difesa. Spazzato via Thurau 
dal vento di tre alture, in 
croce Merckx che per arri
vare quassù ha sofferto le 
pene di un calvario, e tirate 
le somme, abbiamo un duel
lo il cui esito è legato alla 
cronometro di Diglone. cin
quanta chilometri contro il 
tempo a cavallo di un per
corso vallonato, comprenden
te uno strappo con una pen
denza media del quindici per 
cento. Venerdì la sentenza, 
il verdetto della crono indi
viduale. Thevenet (più spe
cialista) o Kuiper (più so
lido)? E' un interrogativo 
che accompagnerà il Tour 
sino alle porte di Parigi. 

Era una giornata molto 
attesa, quella di oggi — 
con la • sua J cavalcata alpi
na — la storia della tappa co
mincia con una citazione per 
Chalmel, Seznec, Esclassan, 

Baal e Lubberding. cinque 
elementi accreditati di quat
tro minuti e rotti in Savoia 
dove i cartelli pubblicitari 
annunciano tutte le gioie del
l'inverno e tutti i piaceri del
l'estate. Dal plotone sbucano 
Merckx, e Santambrogio ma 
1 campioni si oppongono men
tre il quintetto di testa af
fronta il Colle della Madda
lena con un margine di sei 
minuti e venti secondi. La 
{>rima salita è una stradina 
unga una ventina di chilo

metri che a tratti concede 
zone di respiro e a tratti si 
impenna. Davanti s'arrende 
Baal e dietro tribola Merckx, 
assistito dal gregario De 
Schonmaecker e dal dott. Ml-
serez. La fila è divisa in più 
parti. Merckx si ferma, scen
de dalla bicicletta, rimonta 
in sella, recupera e perde di 
nuovo terreno. 

Il Colle della Maddalena 
è terra di bivacco per mi
gliaia e migliaia di spetta
tori. Banchi di neve avver
tono che siamo a quota due
mila. un bel sole illumina l 
dintorni, e su questa vetta 
Chalmel, Seznec, Esclassan e 
Lubberding anticipano di 
2'36" la pattuglia di The
venet, Thurau, Van Impe, 
Kuiper, Zoetemelk e Galdos. 
E Merckx? Merckx insegue a 
4'18" e toma coi migliori in 
discesa. Poi andiamo sul Col 
du Glandon in pieno pome
riggio e in pieno caldo. Lo 
asfalto brucia, Chalmel e 
compagni hanno il fiato cor-

Dopo le vacanze l'ex « messicano » andrà al « supercorso » di Coverciano 

Burgnidi: «Le follie dei dirigenti 
hanno caricato di debiti le società» 

Assurda la richiesta di ottenere un prestito dal governo per saldare i debiti 
Mi piacerebbe fare l'allenatore ma in una società che tenesse presente che 
il calcio è, prima di tutto, un gioco — Bisogna allenarsi di più e meglio 

„ Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Tarcisio 

Burgnich è in vacanza da 
queste parti. Con lui abbia
mo avuto una lunga chiac
chierata, una chiacchierata 
con uno dei « messicani », 
uno dei pochi, rimasto sul'a 
breccia sino a qualche setti
mana fa e che, nel mondo 
del calcio, vuol continuare a 
vivere anche se ha deciso di 
non scendere più in campo. 
Burgnich è uno dei rari gio
catori, che ha vinto tutto nel 
corso della sua lunga carrie
ra: cinque scudetti (quattro 
con l'Inter, uno con la Ju
ventus), due coppe del cam
pioni, due supercoppe mon
diali oltre a molti trofei mi
nori. Dopo aver esordito in 
Serie A nella stagione '59-'60 
con l'Udinese, ha disputato 
66 partite in Nazionale, 496 
nel campionato o!tre alla 
Coppa Italia e ad altre coppe. 

— Perchè hai deciso di 
smettere di giocare? 

a Fisicamente sono ancora 
integro, i riflessi sono pronti 
avrei potuto continuare, ma 
non potevo dimenticare di 
avere raggiunto i 38 anni ». 

— Solo l'età ti ha spinto a 
smettere? 

a No. La stagione 76-77 è 
stata per me una annata ba
lorda come lo è stata per il 
Napoli Ad un certo momen
to sono venuti meno l'entu
siasmo e la spinta indispen
sabile per rendere al massi
mo ed è soprattutto per que
sto che ho deciso di appende
re le carpe al chiodo». 

— Perchè hai scelto di par
tecipare al corso allenatori 

di Coverciano ? 
. «Mi sonò iÉcritto al super 
corso Allodi perchè voglio co
noscere meglio i problemi del 
calcio giocato e chiacchiera
to. Dopo aver trascorso 10 
mesi al Centro Tecnico Fe
derale di Coverciano deciderò 
se fare l'allenatore, se rima
nere nell'ambiente nel quale 
vivo, ufficialmente, da oltre 
20 anni». 

— Nei giorni scorsi 1 diri
genti della Federca'.clo, per 
sanare l debiti contratti fi
no ad oggi dalle società pro
fessionistiche e semipro, han
no chiesto 50 miliardi di pre
stito al governo. Condividi 
l'idea? Gli chiediamo. 

«Non sono d'accordo. E 
non lo sono perchè non ri
tengo giusto che la comunità 
si debba privare di 50 mi
liardi per coprire gli errori 
commessi da alcuni presiden
ti di società. Se mi permetti 
vorrei ripetere quanto disse 
alcuni anni fa il presidente 
Artemio Franchi: i dirigenti 
italiani fino alle 18 si com
portano molto saggiamente e 
i loro interessi li sanno fare 
con acume. Poi, improvvisa
mente, diventano tutu dei dr. 
Jekyll, gli esce il pelo, tirano 
fuori gli unghielli e nelle ri
spettive società commettono 
una serqua di errori ». 

— Cosa si potrebbe fare per 
sanare i debiti delle società? 

«Quando giocavo nell'Inter 
il presidente ci convocava e 
ci diceva: il bilancio di pre
visione è il seguente. Incas
siamo un miliardo; 200 mi
lioni mi occorrono per la ge
stione; 200 milioni per la 
campagna acquisti, il restan-

Al suo rientro in Italia da Atene 

Dopo le accuse 
Nebiolo attenua 

ROMA I l IH «»i**iile «ella *iaat, 
Prime Nebiolo, ha fatto all'Ama la 
•cavante dichiarazione: « In merito 
ad atonia dichiarazioni attribuita al 
eutluauitto ed aaaauo sa alami 
eje)oC$sTMiiiv dedotto tra I aftfo non 

onerato a Mattate fatto al 
di nna cena dì l irUajiaraian per la 
Prova della oaaadra italiana alla ae-
mifìnale di Cuape taiopa ad Ala
talo all'esame del pio—imo Consi-
Sfio federale la riafliiiMiuna della 
volontà della Fidai di dar»-il pro-
prio coatriaato al Coni por lareetiz-

crcdiMe che tono» in 
d ia i ion i la nocaaafta e la i h M m a 
dei pievani e del 

• La Fidai 
la eoa piena disponibilità 

fornirà, P 

la 
Kta che le eoa»ali por la ano Ma
trice di aport pepahwa e par il 
i—tribolo di Mae. 
da» o allottare cne 
ovvio che aia 
di dnrlpjantif atrottaro ed atleti 

I propri ararsi o la 
o 

Ad 
ta apeinata ai tanti 

doto per presenti miei 
menti stri dott. Franchi, persona di 
coi ho sempre arroto considerazione 
e stima, sentimenti che lultado vi
vamente nconfemnjre» addolorato 
dell'eonivoco dì attiihniia al sotto
scritto battute invece scanalate co
ma proprie dì altri ambienti r. 

Nebiolo non smentisce le 
sue dichiarazioni, perché 
queste sono state effettiva
mente fatte ad Atene al ta
volo con alcuni inviati dei 
maggiori quotidiani italiani. 
E" pure cero che la * con
versazione conviviale » non 
aveva alcun carattere ufficia
le e Nebiolo aveva pregato 
rimanesse tale, tant'è che al
cuni colieghi hanno preferi
to non riportarla ed altri 
si. Ieri Nebiolo non ha fatto 
altro che precisare i termi
ni della questione, disgiun
gendo U proprio parere per
sonale da quello della Fede
razione che egli rappresenta. 
Anche noi, che pure roeva-
mo optato per la confiden
zialità della conversazione, 
ne prendiamo atto, così co
me del resto prendiamo atto 
del dissidio che comunque 
resta aperto fra Nebiolo ed 
U massimo organismo spor
tivo, 

te è per gli stipendi e i pre
mi Quando l'Inter vinceva 
tutto noi guadagnavamo mol
to meno degli altri giocatori. 
Mazzola fino a due anni fa 
non arrivava a prendere 40 
milioni all'anno. Invece in al
cune società certi giocatori 
guadagnano anche 100 milio
ni a stagione. Noi all'Inter 
avevamo dei grossi premi, ma 
questi arrivavano solo se riu
scivamo a vincere. Invece nel
la maggioranza delle socie
tà si registra questo: incas
so un miliardo; 300 milioni 
per la gestione; 400 milioni 
per la campagna rafforza
mento; 600 milioni per i gio
catori In questo caso, quan
do tutto va bene quella so
cietà ci rimette 300 milioni a 
stagione e su questi paga il 
20 per cento di interessi alle 
banche ». 

— Il presidente dimissio
nario della Lega professioni
sti, avvocato Griffi, ha di
chiarato che se le società 
hanno 50 miliardi di debiti 
le responsabilità sono da ad
dossarsi ai giocatori che han
no guadagnato troppo. E' 
vero? 

«Il signor Griffi anziché 
dire certe cose dovrebbe ri
farsela con i dirigenti delle 
squadre che hanno sempre 
speso a vanvera, senza limiti 
di sorta. Se non vado erra
to una decina di anni or sono 
i giocatori chiesero di essere 
responsabilizzati, chiesero di 
poter partecipare alla stesu
ra dei bilanci. Nessuno ci ha 
mai risposto. Solo Fraizzoli, 
grazie alla responsabile pre
senza di giocatori come Maz
zola, Picchi. Boninsegna, Sar
ti e il sottoscritto ci con
vocava e discuteva con noi la 
situazione. Però a parte l'In
ter che è stata sempre ge
stita molto oculatamente co
me la Juventus, le ragioni 
per cui si sono contratti 50 
miliardi di debiti sono dovu
te non agli stipendi dei gio
catori ma alle follie dei diri
genti che ad ogni mercato del 
Gallio o délVHtlton hanno 
buttato dalla finestra centi
naia di milioni per acquista
re spesso mezze scartine. I 
soldi sono sempre stati consu
mati al mercato. Ed è appun-
sbagliare the devono anche 
to perchè sono stati loro a 
pagare di tasca propria. 

«Fra Poltro — prosegue 
Burgnich — a suo tempo la 
Lega aveva detto: incasso un 
miliardo; bene il SO per cen
to va per premi e ingaggi; 
fi restante per la gestione e 
il rafforzamento. Se non ce 
la fai arrangiati Quali sono 
state le società che si sono 
attenute a queste indicazio
ni? ET quindi giusto dire che 
chi ha sbagliato paghi». 

— In un mondo del genere 
te la sentiresti di fare l'al
lenatore? 

« Per questo poco prima no 
detto che parteciperò al su
per corso Allodi e poi deci
derò. Voglio rimanere nel 
calcio, mi piacerebbe, ma al
ta soia condizione di poter la
vorare con un presidente ed 
un consiglio che abbiano idee 
molto chiare, che siano in
tenzionati veramente a col
laborare con il tecnico. Deb
bo poi fare una precisazione: 
io non sono per II calcio 
professionale rigido. Sono per 
un tipo di calcio che sia allo 
stesso tempo anche un di
vertimento, che sia soprattut
to formativo. Sono rimasto 
sul campi di calcio per 20 OR-

ni, ho avuto allenatori di 
ogni tipo e so che fare il 
calciatore è un lavoro molto 
duro e anche un po' noioso 
poiché si tratta di eseguire 
le stesse cose da un anno al
l'altro. Se poi si tiene pre
sente che le cose sono cam
biate che per stare al pari 
degli altri bisogna essere più 
atleti che giocatori meglio si 
può comprendere quale sacri
ficio deve fare un calciato
re. Il periodo degli allena
menti di sola mezz'ora in 
campo è finito. Se non si 
vuole restare al palo, se vo
gliamo competere con le na
zionali più forti bisogna sta
re almeno quattro ore al gior
no sul campo, bisogna alle
narsi senza annoiarsi». 

— Se ti affidassero una 
squadra di giovani accettere
sti l'incarico? 

« No perchè pur avendo tre 
figli e pur piacendomi enor
memente i bambini, non 
avrei la pazienza di stare ore 
ed ore a spiegare che il pal
lone bisogna colpirlo con 
l'esterno destro o con l'Inter-
no sinistro. Allenerei una 
squadra " primavera " poiché 
si tratta di giocatori più 
adulti ai quali potrei inse
gnare i numerosi trucchi del 
mestiere oppure una prima 
squadra ma alla sola condi
zione di lavorare in equipe: 
5-6 allenatori, da quello dei 
ragazzi in su e tutti impegna
ti ad ottenere il miglior ren
dimento attraverso una fran
ca discussione e un nutrito 
lavoro sul campo. In questo 
modo si eliminerebbero i 100-
150 milioni all'anno agli alle
natori e si pagherebbero me
glio coloro che hanno fl com
pito di allenare i giovani 
molti dei quali sono costret
ti a fare due lavori ». 

Loris Ciuilini 

to e vengono superati anche 
perchè Van Impe innesta la 
quarta. Uno scatfo. due scat
ti. tre scatti e Van Impe è 
al comando. Van Impe è in 
cima con V35" su Thevenet. 
V30" su Kuiper e Zoetemelk, 
2'12"8 su Galdos. e per avere 
notizie di Thurau bisogna 
aspettare 4'45", e per pren
dere nota della crisi di 
Merckx trascorrono T30". Il 
Tour ha preso fuoco. 

Il Tour rischia nella pic
chiata su AUemnond. af
fronta un sentiero In terra 
battuta che procura brividi, 
che è un attentato alla pelle 
del ciclisti. E Van Impe è 
un cavaliere solitario che via 
via aumenta il suo vantag
gio. che sui primi tornanti 
della terza e ultima arram
picata ha uno spazio di 2'50". 
ha la maglia gialla, e il Tour 
sembra finito, il Tour sembra 
nelle mani dello scalatore 
belw, ma le svolte, i dossi. 
i muretti dell'Alpe D'Huez ag
grediscono. mordono, e Van 
Imne invece di concludere 
in bellezza molla, cede, smar
risce la bussola. Alle sue 
spalle allunga Kuiper. e fiu
tato il pericolo reagisce The
venet. Mancano quattro chi
lometri. Van Impe ha le 
gambe di gelatina e per di 
più una vettura lo tocca, lo 
investe di striscio, lo manda 
in un fosso. Van Impe si 
rialza con la ruota anteriore 
contorta, riprende eco la 
spinta di un meccanico, bar
colla. sbanda perchè la ruo
ta ò inservibile e il tubolare 
afflosciato, si ferma, appog
gia il capo sul manubrio e 
pianse, e quando giunge la 
ammiraglia, quando riparte, 
si vede scavalcato da Kuiper. 
E abbiamo un finale emozio
nante. spasmodico, incertis
simo. 

La folla Incita Thevenet 
che difende il primato dal
l'assalto di Kuiper. E' una 
lotta sul filo del secondi. The
venet ha staccato Zoetemelk 
e Insegue a 45". Due uomini 
impegnati al limite delle forze 
in un budello umano che 
stringe, che soffoca. E infine 
Thevenet si salva dalla spa
rata di Kuiper. La differenza 
fra l due è di 41". Van Impe 
conclude a 2'06". Galdos a 
2'59". Zoetemelk (vittima di 
un capitombolo nella curva 
precedente il traguardo) a 
4*40", mentre Thurau accusa 
12'32". e Merckx termina a 
13*51" con la faccia stravolta. 

Un solo ritirato, l'italiano 
Santoni, ma ben trenta sono 
gli eliminati: fra questi Van 
Linden. Castelletti. Intven. 
Parsani e Rossi. Perciò la 
Bianchi rimane in campo con 
tre corridori: Santambrogio, 
Cavalcanti e Singer. E in
tanto il Tour s'accorcia. Sia
mo a pagina diciotto, il viag
gio che oggi ci porterà a 
Saint Etienne con partenza 
da Rossignol-Voiron. C'è di 
mezzo un trasferimento, tan
to per essere fedeli alla lo
gica (leggi quattrini) di Le-
vitan. ed è una gara che mi
sura 199,500 chilometri: al
l'inizio pianura, nel finale 
piccoli e medi dislivelli per 
chi ha voglia di farsi onore. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Kuiper (Ol.) che ha Impie

galo 6 ore e 2 0 " a compiere I 
184,500 km. della tappa Chamoni*-
l'Alpe d'Huez. alla media di 30 ,721 ; 
2 ) Thevenet (Fr.) a 4 1 " j 3 ) Van 
Impe (Bel.) a 2*06"; 4 ) Galdos 
(Sp.) a 2*59"; 5 ) Zoetemelk (Ol.) 
a 4 '40" : 6 ) Martin (Fr.) a 8 '15"; 
7 ) Pozzo (Sp.) a S'39"t 8 ) Ago-
slinho (Pori.) a 8 '44"; 9 ) Laurent 
(Fr.) a 9 '29"; IO) Torres (Sp.) 
a 10 '49"; 11) Ovion (Fr.) a 
11'03": 12) M. Hcredia (Sp.) s.t.; 
13) Seznec (Fr.) a 11*48"; 14) 
Delisle (Fr.) a 11'SO"; 15) Mes-
let (Fr.) a 12 , 17"; 16) Pronk 
(Ol.) a 12'20": 17) Thurau (RFT) 
a 12 '32"; 18) Mende* (Porr.) a 
12-39": 19) Cima (Sp.) a 12*42"; 
20) Merck* (Bel.) a 13*51" . 

La classifica generale 
1) Thevenet (Fr.) in 97 oro 

35*51"; 2 ) Kuiper (Ol.) a • " ; 
3) Van Impe (Bel.) a 1*58"; 4 ) 
Galdos (Sp.) a 4*14"; 5 ) Zoete
melk (Ol.) a 5*12"; 6 ) Thnran 
(RDT) a 12*02"; 7 ) Laurent (Fr.) 
a 12*57": 8 ) Delisle (Fr.) • 
14*51" ; 9 ) Merckx (Bel.) a 
16*12"; 10) Martin (Fr.) a 21 *37" 

A l torneo di Buenos Aires 

La sovietica Sidorova 
« mondiale » di fioretto 
Oggi inizia il fioretto a squadre maschili 

BUENOS AIRES — La sovietica \ sare lo staccio delle eliminazioni 
Valentina Sidorova e la nuova cam
pionessa del mondo del fioretto in
dividuale femm'nile. 

Alla finale del mondiale di Bue
nos Aires sono entrate due scher
mii nei sovietiche (Sidorova e Belo-
va) , due ungheresi (Schwarzzeber-
ger e Robis), una romena (Striali) 
e una francese (Trinquet). 

Il fatto curioso di questa finale 
— di un livello agonistico un po' 
inferiore rispetto alle tre finali ma
schili che si erano svolte nelle pre
cedenti serate di questi mondiali 
(fioretto, sciabola e spada) — è 
che la vincitrice, senza nemmeno 
una sconfitta, vi era stata ammessa 
attraverso i recuperi, essendo stara 
battuta nel secondo turno delle eli
minatorie dirette dalla Striali ( 6 -8 ) . 
Ma poi era rientrata battendo pri
ma la romena Chenn (8-2) e 
quindi la sovietica Giliazova (8-7) 
in un incontro molto incerto. 

Poi, in finale, la Sidorova — in
dubbiamente la migliora schermitri-
ce del torneo dal punto dì vista 
stilistico — ha battuto, una dietro 
l'altra, le sue cinque avversaria. 
E ha vinto meritatamente il titolo. 

L'unica rappresentante della squa
dra azzurra che ara riuscita a pas-

per gruppi nella giornata di de 
nica, e cioè la diciottenne lesina 
Anna Rita Sparaciari, è Stata bat
tuta ieri prima dalla francese Bri
gitte Latrine per 3-8 e nel primo 
turno dei «recuperi veniva superata 
anche dall'ungherese Bobis. 

Dalla Sparaciari, una ragazza cita 
debuttava in tome! di questo livel
lo. non ci si poteva aspettare di 
più. La jesina ha fatto sin troppo 
a classificarsi tra le migliori sedici 
fiorettine di questi campionati del 
mondo che si svolgono a Buenos 
Aires, e per i quali ieri era fissata 
una g.ornala di ripaso Si riprende
rà oggi con il fioretto maschile m 
squadre. E' da rilevare, tuttavìa che 
domenica, nel secondo turno della 
eliminatorie, la Sparaciari aveva bat
tuto la Latrine per 5-4. successo 
però che non si è ripetuto lunedi. 
La Sparaciari si era anche incon
trata domenica con altre semifina
liste di oggi: con la Sidorova nel 
primo rumo aveva perduto per 4-5; 
nel secondo, oltre alla francese 
Latrine, aveva battuto anche re so
vietica Naila Giliazova (5-2) • 
nel terzo aveva superato la britan
nica Martin (5-1) a aveva ali taao-
vo perduto contro la aeviefkP Ni-
konova (0 -5 ) . ' 
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Trattative dirette tra OLP 
e amministrazione Carter ? 

Begin ha incontrato ieri il presidente degli Stati Uniti alla Casa Bianca — E* 
stata ribadita la netta intransigenza israeliana sul problema della Cisgiordania 

BEIRUT — Citando una fon
te diplomatica ben informa
ta. il quotidiano «Al Anuar> 
scrive oggi che un rappre
sentante della amministrazio
ne Carter si è incontrato se
gretamente il mese scorso con 
un delegato dell'Organizzazio
ne di liberazione della Pale
stina (OLP). Secondo il gior
nale il rappresentante ame
ricano era William Scranton. 
ex governatore della Pennsyl
vania e fautore di una po
litica « equilibrata » nel Me
dio Oriente, mentre l'OLP era 
rappresentata da Bassel Akl, 
delegato permanente all'ONU. 

L'incontro — precisa il gior
nale — è avvenuto grazie agli 
sforzi compiuti da « un pae
se arabo che ha buone re
lazioni con gli Stati Uniti e 
con i dirigenti della resisten-
TÌÌ palestinese» (l'Arabia Sau
dita). 

Scranton e Akl — prosegue 
il quotidiano — hanno esa
minato un promemoria pale
stinese che era stato conse
gnato al presidente Carter dal
l'emiro Fahd Ben Abdel A-
ziz, principe ereditario della 
Arabia Saudita, durante la 
visita compiuta in maggio a 
Washington. 

« Al Anuar » fa quindi la 
storia di questo promemoria: 
il prìncipe Fahd aveva chie
sto a Yasser Arafat di pre
parare un documento nel qua
le fosse definito il punto di 
vista dell'OLP su tre questio
ni: lo stato palestinese, la 
pace nel Medio Oriente e il 
ruolo dell'OLP alla conferen
za di Ginevra. Dopo aver 
chiesto a tutte le correnti 
politiche dell'OLP di defini
re per iscritto il loro atteg
giamento in proposito. Arafat 
avrebbe elaborato il documen
to consegnandolo al princi
pe Fahd. 

« Al Anuar » non esclude 
infine che un nuovo incon
tro tra palestinesi e ameri
cani possa avvenire duran
te il prossimo viaggio in Me
dio Oriente del segretario di 
stato Cyrus Vance. 

* * • 
WASHINGTON — Il -primo 
ministro israeliano Menachem 
Begin, da due giorni in vi
sita ufficiale negli Stati Uni
ti. solo ieri ha avuto il pri
mo colloquio con il presiden
te Jimmy Carter. Fin dalle 
prime battute scambiate con 
il capo di stato americano, 
Begin ha ribadito indiretta
mente il rifiuto israeliano di 
ritirarsi dai territori arabi 
occupati e in particolare dal
la Cisgiordania. 

Pur tenendosi sulle genera
li. Begin ha detto che e in 
certe circostanze la vita di 
ogni uomo, donna o bambi
no verrebbe direttamente mi
nacciata >. E' questa la fra
se alla quale il premier israe
liano ha sempre fatto ricor
so per giustificare il rifiuto 
del suo governo di cedere alla 
Giordania e la sponda occi
dentale del Giordano» e per 
opporsi - a maggior ragione. 
alla creazione sa 'di ' essa' di 
uno stato palestinese indipen
dente. • • - ' .y • • • 

Nel suo discorso di ben
venuto. il presidente Carter 
ha subito espresso la speran
za che «quest'anno possa es
sere un anno favorevole » al
la soluzione del conflitto me
diorientale. Carter ha anche 
elogiato Israele per il «tran
quillo trapasso» di potere do-. 
no le elezioni del 15 maggio 
scorso. 

L'incontro tra Carter e Be
gin è stato preceduto negli 
Stati Uniti da una forte cam
pagna propagandistica da par
te delle organizzazioni ebrai
che americane e della e lob
by israeliana >. Il culmine del
la campagna è stato un in
contro tra il presidente sta
tunitense e i leader di 52 
organizzazioni ebraiche ame
ricane. Carter ha detto ai 
suoi interlocutori che non fa
rà nulla per stimolare l'idea 
di uno stato palestinese in
dipendente che potrebbe esse
re «fonte di disordine e ter
rorismo >.-.-.« f ' ^ ", 

IL CAIRO — « L'incontro tra 
Carter e Begin indicherà fi
no a qual punto gli Stati U-
niti sono in grado di convin
cere Israele ad applicare le 
risoluzioni delle Nazioni U-
nitc >, scrive il quotidiano e-
giziano «AI Gurnhuryyia» com
mentando i colloqui comin
ciati ieri a Washington. Fra 
alcuni giorni, prosegue il gior
nale, «si potrà vedere se la 
America è in grado di fa
re applicare le risoluzione del-
l'ONU e si comprenderà se 
rincontro attuale tende a rea
lizzare un confronto (in pre
visione della riunione di Gi
nevra) o è destinato a giun
gere a un rinvio» (sempre 
della conferenza di Ginevra). 

« E' chiaro, — conclude il 
giornale egiziano — che gli 
Stati Uniti possono esercita
re pressioni su Israele quale 
che da l'indipendenza di que
ll'ultimo nei confronti della 
politica americana >. 

Contrastando la soluzione negoziata 

Il primo ministro 
rhodesiano Smith 
indice le elezióni 

Il capo del governo tenta di rafforzarsi 
Reazioni negative a Washington e Londra 
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Q U N C Y — Scontri t ra polizia e scioperanti a Quncy nel Massachusetts durante uno sciopero 
di t rentacinquemila lavoratori In lotta per una vertenza contrattuale. N E L L A F O T O : la poli
zia respinge I picchetti di scioperanti all ' ingresso della fabbr ica 

« Ingiuste » per 
Ceousescu le 

critiche di 
« Tempi Nuovi » 

a Carrillo 
BUCAREST — Il presidente 
romeno Ceausescu, in un'in
tervista concessa ad un grup
po di giornalisti statuniten
si e di cui dava notizia Ieri 
l'agenzia « AQERPRES » si 
è riferito nuovamente alle 
critiche mosse dalla rivista 
sovietica « Tempi nuovi » nei 
confronti del segretario del 
P.C. spagnolo Santiago Car
rillo, per affermare che es
se sono « ingiuste » e « non 
corrispcndo al rapporti » che 
debbono esserci tra partiti 
comunisti, sia pure ccn o-
rlentamentì diversi. Tutta
via, ha detto di essere con
vinto che queste critiche ri
guardino divergenze di opi
nioni relative a determina
ti aspetti piuttosto che il 
problema nel suo complesso. 
A tale proposito, egli ha ag
giunto: «Certamente, noi ri
teniamo che i problemi pos
sano essere discussi, che pos
sano emergere opinioni di
verse. Tuttavia le questio
ni debbono essere dibattute 
in uno spirito scientifico e 
di principio e ciò allo scopo 
di trovare soluzioni che per
mettano la cooperazione ». 

Della durata di 24 ore 

Sciopero generale 
in Perù contro 

l'aumento dei prezzi 
Il governo militare considera « illegale » la 
decisione dei sindacati — Minacce di repres
sione — Arrestato un dirigente sindacale 

LIMA — Uno sciopero gene
rale di 24 ore è in atto in 
Perù dalla mezzanotte di lu
nedi, per protesta contro le 
misure economiche decise dal 
governo militare. Nelle ulti
me settimane si sono avuti 
disordini e violenze che han
no provocato 13 morti. 

Lo sciopero si propone di 
bloccare ogni attività nelle 
banche, nella maggior parte 
delle industrie, in certi servi
zi di trasporto e anche nel
la pesca (attività di grande 
rilievo economico in Perù). 
Da parte sua il governo mi
litare ha accusato i sindacati 
di violare il divieto in vigo
re da un anno contro le asten
sioni dal lavoro e ha annun
ciato che i servizi essenzia
li, come quello telefonico, e 
le principali attività econo
miche, saranno garantiti. 

Alla vigilia dello sciopero 
generale è stato arrestato 
Eduardo Castillo Sanchez, 
uno dei dirigenti della prin
cipale organizzazione sinda
cale. la CGTP. Questa con
federazione (nelle, quale so
no presenti le forze di sini
stra), è l'animatrice della ma
nifestazione di protesta. 

In un discorso trasmesso 
per televisione, il ministro 
dell'Interno, il generale Luis 
Cisneros, ha detto che 11 go
verno militare prenderà « tut
te le misure necessarie per 
impedire lo sciopero» e che 
è deciso a mantenere l'ordi
ne «anche se sarà costretto 
a prendere misure che appa
riranno dolorose». Il genera
le Cisneros, che è anche capo 
della polizia, ha dichiarato 
che le forze di sicurezza agi
ranno contro tutti gli agitato
ri, di destra e di sinistra, e 
ha accusato gli organizzatori 
dello sciopero di aver come 
obiettivo quello di ridare il 
potere ai partiti politici «in 
un - lasso di tempo irragio
nevole » (In una previsione di 
qualche anno 11 ritomo al re

gime parlamentare è stato an
nunciato ufficialmente). 

Nelle scorse settimane, du
rante i disordini e gli scon
tri con la polizia, sono mor
te 13 persone. I tumulti più 
gravi si sono verificati nel 
nord, a Trujillo, e nell'est, a 
Huancayo. La settimana pas
sata è stato annullato un viag
gio che il presidente della re
pubblica, Morales Bermudez, 
aveva in programma di fare 
nel nord, e in alcune zone è 
stato imposto il coprifuoco. 
Ci sono state decine di ar
resti. 

Sulle misure - economiche 
da prendere ci sono stati con
trasti che nei giorni scorsi 
hanno portato ad alcune cor
rezioni: gli aumenti dei prez
zi già decisi per il latte, il 
pane, la pasta e la farina so
no stati ridotti. Il ministro 
dell'Economia e delle Finan
ze, Walter Piazza, sostenito
re di una linea, duramente 
antipopolare, è stato costret
to a dimettersi la settimana 
scorsa. 

Cinque vescovi cattolici han
no preso posizione contro gli 
aumenti dei prezzi dei gene
ri popolari, giustificando la 
protesta popolare e condan
nando la successiva « ondata 
di violenta repressione lan
ciata dal governo contro il 
popolo lavoratore». 

Le misure di austerità so
no state adottate per ridurre 
il grave deficit del bilancio 
statale e della bilancia dei 
pagamenti, secondo le pres
santi richieste che vengono 
fatte ai governanti peruvia
ni dalle .banche statunitensi 
ed europee e dalle agenzie 
di prestiti intemazionali. Il 
Perù ha un debito di 4 mi
liardi di dollari, e ha biso
gno di altri 250 milioni di 
dollari per coprire gli inte
ressi e il deficit della bilan
cia dei pagamenti, ma le ban
che si dicono non disposte 
a concedere nuovi prestiti fin
ché la situazione economica 

i non migliorerà. • 

In una conferenza stampa a Milano 

La Lega per i diritti 
dei popoli chiede 
libertà per 8 cileni 

Migliaia di firme per reclamare dalla Corte 
suprema di Santiago la coridéssìoriè dell'«ha-
beas corpus» per i democratici incarcerati 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Qual è la sorte 
dei circa 2500 democratici ci
leni che sono « scomparsi ». 
secondo la giunta militare, 
ma che in realtà languono 
nelle carceri di Pinochet o. 
peggio ancora, sono stati 
barbaramente torturati e uc
cisi? Si tratta di dirigenti po
litici. tra i quali il vicesegre
tario generale del Partito 
comunista del Cile. Victor 
Diaz, di dirigenti sindacali, 
intellettuali, operai, uomini e 
donne di ogni condizione so
ciale, che il regime fascista 
cileno ha fatto arrestare e 
dei quali non si sa più nien
te. 

. Ufficialmente la Giunta di
ce che non ci sono più «pri
gionieri politici ». In realtà le 
cose stanno diversamente e 
lo confermano numerose te
stimonianze, ora raccolte dal
la legge intemazionale per i 
diritti e la liberazione dei 
popoli, che ha organizzato u-
na massiccia raccolta di fir
me, in tutti i paesi del mon
do. per chiedere alla Corte 
suprema del Cile la conces
sione dell,* tìabeas corpus » e 
la liberazione dei democratici 
incarcerati. -

In una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina a Mila
no. l'ex sindaco di Valparai-
so. Sergio Vuskovic. il rap
presentante di < Unidad po-
pular » Andres Lopez e l'aw. 
Piero Basso della Lega, han
no illustrato il significato 
dell'iniziativa. Intanto già de
cine di migliaia di firme so
no state raccolte (20 mila so
lo a Milano) nelle fabbriche 
e nei quartieri, tra professio
nisti e intellettuali. 

Saranno inoltrate alla Cor
te suprema per chiedere in 
forza delle leggi formalmente 

vigenti in Cile che sia con
cesso al cittadino il diritto di 
conoscere le ragioni per le 
quali viene arrestato, e quin
di di essere liberato se non 
viene formulata, entro il pe
riodo stabilito dalla legge, u-
na specifica imputazione di 
reato (questo è il principio 
noto come < Habeas cor
pus ») il che non è stato fat
to nei confronti dei 2300 
e scomparsi ». 

Sergio Vuskovic ha anche 
proposto che una delegazione 
di legali milanesi sia inviata 
in Cile per patrocinare la ri
chiesta. Questo perchè, ha 
aggiunto, la Giunta militare 
possa essere messa alle stret
te nei confronti dell'opinione 
pubblica mondiale. 

L'iniziativa, infatti, al di là 
di un significato di solidarie
tà umana e civile nei con
fronti delle vittime del regi
me fascista, riveste un preci
so significato politico, collo
candosi nel quadro delle mi
sure tendenti ad accentuare 
l'isolamento politico, econo
mico e culturale della giunta 
cilena. « Queste cose Pinochet 
le sa bene — ha detto Vu
skovic — e sa anche che i 
giorni della giunta sono con
tati nella misura in cui VU-
nidad popular e la DC cilena 
sarò più salda. Per questo la 
repressione è più dura ». E 
anche per queste ragioni ol
tre che per le terribili condi
zioni di vita in cui versa il 
popolo cileno, si manifestano 
segni di sfaldamento nello 
stesso potere della Giunta. 
Nella stessa Chiesa cilena, ha 
ancora osservato, la linea ar
retrata è stata battuta, dopo 
un processo travagliato, dopo 
titubanze e scontri, e oggi 
essa svolge un ruolo progres
sista nel paese. 

IN AUMENTO L'ATTIVITÀ' DEI GUERRIGLIERI SOMALI E ERITREI 

Aspri scontri nelPOgaden etiopico 
Addis Abeba accusa la Somalia di aver inviato truppe nella regione 

NAIROBI — La guerriglia 
eritrea e somala sta intensi
ficando le sue azioni contro 
l'Etiopia e secondo osserva
tori diplomatici non si esclude 
il pericolo di un conflitto fra 
Somalia ed Etiopia. 

Operazioni di notevole con
sistenza sono state lanciate 
negli ultimi giorni sia dal 
Fronte di liberazione soma
lo sia dal Fronte di libera
zione eritreo. Nella provin
cia dell'Ogaden, al confine 
con la Somalia, i ribelli soma
li avrebbero impegnato dura
mente da giovedì a sabato 
le difese dell'importante nodo 
ferroviario di Dire Daua. Co
me sottolineano fonti diploma
tiche. si è trattato dei «pri
mi seri scontili» fra le due 
parti per il controllo della 

città. 
L'importanza di Dire Daua 

per l'economia etiopica è vi
tale ove si tenga conto che 
consente di controllare la li
nea ferroviaria Addis Abeba-
Gibuti sulla quale passano il 
60 per cento delle importa
zioni ed esportazioni etiopi
che. 

In giugno, 1 guerriglieri so
mali fecero saltare la linea 
Addis Abeba-Gibuti in tre 
punti e, stando al portavoce 
del Fronte, la ferrovia sareb
be ancora bloccata date te 
continue azioni di sabotag
gio dei ribelli. 

Il Fronte somalo sostiene 
di controllare al 60 per cen
to l'Ogaden, una provincia ri
vendicai* dalla Somalia. 

Ingenti forze ribelli ed etio

piche, secondo fonti informa
te, si starebbero concentran
do nella provincia. L'Etiopia 
afferma che truppe somale 
già combattono nell'Ogaden. 
La Somalia ha respinto l'ac
cusa ma gli stessi portavoce 
del Fronte di liberazione di
chiarano che centinaia di ex-
militari somali si sono uniti 
alle loro fila e combattono 
per incorporare l'Ogaden «in 
una grande Somalia». 

Nelle ultime settimane, 1 
guerriglieri hanno intensifica
to imboscate e attacchi an
che intomo ad Harrar e Jl-
niga, nella parte settentriona
le deirOfaden, e l'Aeronauti
ca etiopica è particolarmen
te impegnata, contro le posi
zioni ribelli. 

Alla attività del ribelli so

mali ha corrisposto una In
tensificazione delle operazio
ni dei guerriglieri del Fronte 
di liberazione 

Secondo quanto ha riferi
to un portavoce del Fronte, 
Amde Michael, da tre giorni 
le forse ribelli starebbero at
taccando la capitate dell'Eri
trea, Asmara, e il porto prin
cipale della regione. Bfassaua. 

Ammara, a quanto si sa, sa
rebbe difesa da ottomila uo
mini. A Mswana, l difenso
ri sarebbero quattromila. 81 
tratterebbe di forse costitui
te da reparti regolari del
l'esercito e milizia contadina, 
formata quest'ultima dal re
gime etiopico per far fronte 
alle necessità operative nelle 
varie zone interessate alla 
guerriglia. 

SALISBURY — Con la sua de
cisione di indire le elezioni ge
nerali in Rhodcsia per il 31 
agosto, il primo ministro del 
governo razzista della Rhode-
sia, Ian Smith, cerca di raf
forzare la sua posizione tra 
i coloni bianchi e di fare 
pressioni sulla Gran Breta
gna e sugi] Stati Uniti per
ché rinuncino, almeno per ora 
a imporre un governo e di 
maggioranza > (cioè con la 
partecipazione della popola
zione negra, di oltre 20 volte 
superiore a quella bianca che 
domina il paese). 

L'ambasciatore statunitense 
alle Nazioni Unite. Andrew 
Young, il principale respon
sabile della politica africa
na della nuova amministra
zione americana, ha ieri di
chiarato a Bonn, nel corso 
di un viaggio in Europa, che 
il' piano angloamericano per 
la Rhodesia ha ancora possi
bilità di successo nonostante 
le elezioni generali indette in 
Rhodesia dal primo ministro 
Ian Smith. Young ha detto di 
ritenere che tali elezioni si 
limiteranno a causare soltan
to un « po' di confusione » 
per circa un mese ed ha ag
giunto che non serviranno a 
pacificare la situazione in 
Rhodesia. 

Lunedi scorso l'ambasciato
re Young si era intrattenu
to a Londra con il ministro 
degli Esteri britannico Owen. 
Quest'ultimo, dopo i colloqui 
con Young, si è immediata
mente recato a Washington 
per discutere la nuova situa
zione rhodesiana con il se
gretario di stato americano 
Cyrus Vance. insieme al qua
le aveva preparato il cosid
detto € piano anglo-america
no» per la Rhodesia. 

Come è noto, i guerriglieri 
nazionalisti rhodesiani, rac
colti intorno al Fronte patriot
tico di Nkomo e Mugabe. han
no respinto il piano anglo
americano, come insufficiente 
per assicurare il trapasso a 
un governo di maggioranza 
nel paese. 

Sono stati soprattutto mo
tivi dj politica interna., a pro
vocare quésta nuova clamo
rosa manovra di Ian Smith. 
Secondo quanto ha dichiarato 
ieri • un alto funzionario del 
governo razzista, il primo mi
nistro con la sua improvvisa 
decisione di indire le elezioni 
mira a rafforzare la sua po
sizione in seno al Parlamen
to rhodesiano (in cui ovvia
mente solo i bianchi sono 
rappresentati) e a strappare 
un e mandato popolare » per 
negoziare una € soluzione co
stituzionale interna ». 

Il funzionario ha quindi det
to. in una intervista pubbli
cata ieri, che le ultime ini
ziative di Smith € non chiu
dono la porta» all'iniziativa 
di pace anglo-americana per 
la Rhodesia. dove ormai da 
cinque anni si è intensifica
ta la guerriglia condotta dal
le organizzazioni nazionaliste 
del paese. 
' Tuttavia, nel suo inaspetta
to discorso televisivo di lu
nedi, Smith ha chiaramente 
indicato di dare la preferen
za alla « soluzione costituzio
nale interna ». cioè a un ac
cordo tra i coloni bianchi e 
una piccola frazione africa
na disposta a collaborare con 
il regime minoritario. E' una 
soluzione che ha già fatto 
fallimento e che non ha alcu
na possibilità di essere accet
tata dalla popolazione dello 
Zimbabwe (il nome africano 
della Rhodesia). 

Tra i motivi della improv
visa decisione di Smith è an
che la formazione, due set
timane orsono. di un nuovo 
partito bianco di opposizione. 
che si pone « alla destra » di 
Smith. Ad esso hanno aderi
to alcuni deputati del partito 
di governo, e Smith vuole 
giungere a una verifica elet
torale per rafforzare il suo 
potere. 

Si apprende anche che il 
giudice supremo rhodesiano. 
Hector Macdonald. ha respin
to ieri l'appello contro la con
danna a morte dì Isaac Mabi-
ka. patriota dello Zimbabwe. 
fatto prigioniero dalle forze di 
repressione bianche. Il giudi
ce ha detto che la commuta
zione nell'ergastolo della pe
na capitale, come chiesto dal 
difensore del patriota, avreb
be soltanto «dato credito al
l'impressione corrente in cer
ti settori della popolazione 
che le autorità non eseguisca
no le condanne a morte». 

A Dar Es Salaam. intanto, 
il Fronte patriottico Zimbab
we ha annunciato, in un co-
municato diffuso al termine di 
una riunione del « comitato di 
coordinamento ». che ZAPU e 
ZANU (le due organizzazioni 
del Fronte) hanno adottato 
decisioni concrete su pro
grammi militari unificati. I 
guerriglieri delle ZANU ope
rano prevalentemente dal Mo
zambico. quelli dello ZAPU. 
dallo Zambia. Alla riunione 
di tre giorni nella capitale 
tanzaniana hanno preso parte 
1 capi militari delle due or
ganizzazioni. 

La protesta 
direttori • generali sia i pre
sidenti delle società, sia il 
presidente della Sofid. Ruta. 

La giornata di oggi dovreb
be portare ulteriori elementi 
di precisazione di quella che 
si può considerare una vera 
e propria battaglia apertasi 
all'interno dell'ENI. A Mila
no. i dirigenti dell'Agip mi
neraria si recheranno negli 
uffici ma «senza retribuzio
ne », effettuando cioè uno scio
pero, nel corso del quale ter
ranno anche una assemblea. 

Nella sede dell'Eur, inve
ce, oggi alle 17. si riunisco
no 1 dirigenti dell'ENI per 
discutere non solo della crisi 
dell'AGIP ma di quella del
l'intero gruppo (anche alla 
luce naturalmente dei risulta
ti del colloquio avuto nel po
meriggio di ieri con il pre
sidente Sette). Infine, sul ver
sante più propriamente po
litico. sembra confermato l'in
contro tra il dimissionario 
Egidi e il segretario della DC 
Zaccagnini. 

Forze politiche e sindacali 
hanno espresso giudizi parti
colarmente critici e preoccu
pati sulla clamorosa apertura 
della crisi al vertice delle 
Partecipazioni statali. I com
pagni D'Alema. Gambolato e 
Margheri in una interpellan
za presentata al ministro per 
le partecipazioni statali chie
dono « quali sono gli orien
tamenti e le iniziative del go
verno di fronte alla crisi del 
gruppo dirigente dell'ENI cau
sata dalle dimissioni di Egi
di ». Il compagno Colajanni 
ha detto che all'ENI si deve 
cambiare il tipo di gestione 
che vi è stato in questi anni: 
« o Sette è in grado di farlo, 
o bisogna cercare un altro 
presidente per l'Eni* ed ha 
definito « una sconfitta » le di
missioni di Egidi e il suo 
passaggio alla industria pri
vata. Molto critica nei con
fronti dello stato di fatto 
che si è determinato all'ENI 
è stata anche la cellula del 
PCI ENI-Agip. In un docu
mento. la cellula ha espresso 
un giudizio negativo sulla vi
cenda della nomina del pre
sidente della Montedison e del 
ruolo svolto in questa occa
sione da Sette: ha ricordato 
come già da tempo i comu
nisti dell'ENI avessero espres
so riserve — rilevandone la 
ambiguità — sulle proposte 
di ristrutturazione dell'Agip 
e, infine, ha sostenuto che 
sarpbbe stato preferibile se 
Egidi non avesse dato le di
missioni ma avesse svolto il 
suo ruolo di imprenditore 
pubblico restando all'ENI e 

ArfehàlMdo norèHe^ragìbnT'tfér 
suo dissenso.' ,' , -' ., . 

Da parte sindacale, il vuoto 
di iniziativa e di attività crea
tosi all'ENI viene collegato 
alle difficoltà che incontra la 
vertenza con l'ente di stato. 
incapace di dare risposte chia
re e coerenti alle « istanze 
di fondo della piattaforma », 
centrata sulla questione de
gli investimenti. Intervenendo 
ieri alla riunione congiunta 
degli organismi dirisenti dei 
sindacati chimici. Garavini 
ha sostenuto che « fa crisi 
delle partecipazioni statali è 
oramai di una aravità eviden
te a tutti » ed ha aggiunto 
che « proprio la crisi del
l'ENI. gruppo fino a pochi 
anni fa probabilmente il più 
efficiente tra i grandi grup
pi industriali, è la più impres
sionante ». Garavini ha chie
sto che governo, presidente e 
giunta dell'ENI assumano 
chiaramente le proprie re
sponsabilità di fronte al pae
se. Molto negativo infine il 
giudizio espresso dalla se
greteria della UTL. 

proposta governativa (rendi
ta fissata convenzionalmente 
al 3 per cento) gli affitti sa
lirebbero a G08 mila lire an
nue. Se dovessero entrare in 
vigore le modifiche imposte 
dal voto dc-destre. si farebbe 
invece un balzo a un milione 
e 13 mila lire all'anno: ciò 
significa che (secondo i se
natori de t* i loro sostenitori) 
gli inquilini dovrebbero com
plessivamente pagare più del 
doppio di ciò che pagano 
adesso. 

Sulla questione dell'equo ca
none. il compagno Gaetano Di 
Marino, vice-presidente del 
gruppo comunista di Palazzo 
Madama, ha dichiarato che' 
« sui punti decisivi della leg
ge (tasso di rendimento e in
dicizzazione annuale dei ca
noni) le posizioni nostre e 
quelle della DC rimangono 
nettamente divergenti*. 

« In questa situazione — ha 
soggiunto Di Marino — un ul
teriore confronto tra i vari 
gruppi è utile solo se il go
verno fornisce precise e con
crete documentazioni delle 
conseguenze sui livelli dei ca
noni e sulla economia del Pae
se delle varie soluzioni ipotiz
zabili. Il governo si è impe
gnato a fornire al più presto 
questi dati, che noi riteniamo 
confermeranno la giustezza 
delle nostre posizioni circa gli 
effetti assai negativi che a-
irebbero sia l'indicizzazione 
completa, sia un tasso di ren
dimento superiore al livello 
del 3 per cento. Per queste ra
gioni abbiamo aderito alla ri
chiesta di un breve rinvio del
l'inizio della discussione in au
la della legge sull'equo ca
none ». 

Pechino 
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stici e caparbiamente legati 
al mantenimento dello status 
quo. Qualche esponente demo
cristiano — questo è sicu
ro — aveva visto nel diffici
le lavoro di elaborazione del 
testo del decreto anche un'oc
casione per colpire in un pun
to nevralgico (e decisivo) 
l'accordo che era stato appena 
sottoscritto dai partiti costi
tuzionali. E così, contro la 
legge, si è cercato di crea
re una « miscela » conserva
trice convogliando spinte di 
ambienti che magari si muo
vevano per scopi diversi. 
Prova ne sia che nelle vo
tazioni per divisione sulla mo
zione dei sei - alla Camera 
i voti contrari sono stati HO. 
vale a dire trentatré di più 
dei « no » registrati nella vo
tazione complessiva finale. 

Accanto alla 382 sta un 
altro banco di prova, quello 
dell'equo canone. La legge è 
in discussione al Senato, do
ve i parlamentari de. insie
me a quelli di centro e di 
destra, ne hanno snaturato il 
contenuto con un voto in 
Commissione: la discussione 
in aula, che avrebbe dovuto 
cominciare ieri, è stata rin
viata a martedì prossimo su 
richiesta dei due relatori, il 
socialista Rufino e il de G.C. 
De Carolis. Questa settimana 
di tempo dovrebbe servire per 
compiere un accertamento 
tecnico in apparenza, ma che 
in realtà tocca il cuore della 
legge. Al governo, infatti, è 
stato chiesto di documentare 
quali conseguenze avrebbe in 
concreto (per gli inquilini da 
un lato, per i proprietari dal
l'altro) l'adozione di una cer
ta percentuale di rendita in
vece di un'altra. Attualmen
te. il canone medio annuo 
pagato dagli inquilini italiani 
è di 470 mila lire. Con la 

Mao. Tuttavia, Teng non ve
niva espulso dal partito. 

Nei mesi successivi venne 
lanciata una vera e propria 
campagna di massa contro 
Teng e « il vento deviazioni
sta di destra ». una campa-

I gna che dopo un rapido cre
scendo andò diminuendo co
stantemente di intensità, fino 
a cessare del tutto qualche 
settimana dopo l'arresto del
la « banda dei quattro ». a un 
mese dalla morte di Mao. av
venuta in settembre. 

La vicenda personale è. co
me" si vede, assolutamente 
inedita e di estremo inte
resse. Ma l'interesse maggio
re è dato dal significato po
litico di questa « seconda re
surrezione». che giunge a 
conclusione della più profonda 
crisi politica che la Cina po
polare abbia vissuto dalla sua 
fondazione. La linea afferma
ta éVSrjAklSsctMifitta della sban
da dèf'quattro» è quella della 
edificazione economica della 
Cina ad alta velocità, in mo
do da trasformarla in un pae
se moderno in tutti i settori 
entro la fine del secolo, cioè 
nei giro di poco più di un 

ventennio. E* sui modi di at
tuazione di questa scelta, che 
fu indicata già da Mao Tse-
tung. illustrata in dettaglio da 
Ciu En-lai. e che viene ri
badita ora da Hua Kuo-feng, 
presidente del partito e pri
mo ministro, che si è avuto 
lo scontro di fondo tra i 
«quattro» e gli altri diri
genti. E' chiaro che sarà su 
Teng Hsiao-ping che ricadrà 
una buona parte del compito 
di dirigere apparato statale 
e di partito nella realizzazione 
di un compito che appare colos
sale. Durante un incontro che 
si sarebbe svolto tempo fa. 
tra Hua Kuo-feng e Teng 
Hsiao ping. Teng avrebbe 
detto a Hua: < Io ti do tutto 
il mio appoggio come presi
dente del partito, e chiedo 
che mi venga dato un lavoro 
in prima linea ». E Hua 
avrebbe risposto: « Avrai un 
lavoro, e non solo in prima 
linea. Lo avrai sulla linea del 
fuoco ». Può darsi che il dia
logo sia apocrifo. Ma illustra 
bene la situazione nella quale 
Teng si trova ora. 

Le idee 
Ìmpre*e e dalle con\cruente 
di mercato per i l loro irnie
nte, non è poca cosa introdur
re nuoi e finalità in settori 
d ivert i da quel l i in cui sono 
già tradizionalmente operanti 
come quel l i dei consumi col
lett ivi e dei servizi sociali 
« e t i l i dal lo Stato. I l discorso 
del P r o t r i l o è a«sai più am
pio, investendo tutta la base 
economica mediante la propo
rta di una programmazione 
che, per l imitata e settoriale 
che *i proponga di essere, 
proprio per i l modo nuovo in 
cui deve svilupparsi — os«ìa 
dal has«o, altra* erso la p iù 
ampia partecipazione demo
cratica — non può fare a 
meno dì condizionare per a l 
cuni a-petl i le f inal i tà del 
meccanismo economico com
plessivo, orientandolo verso i l 
soddisfacimento di alcuni b i 
sogni sociali pr ior i tar i . 

I l P r o i e t t o , in tema di pro
grammazione, mostra chiara
mente quanta differenza cor
ra tra i l riformismo del vec
chio cenlro-sini«lra e ciò che 
noi comunisti proponiamo per 
i l r innovamento della società. 
Anzitutto v i è i l r i f iuto della 
concezione ceniralistico-buro-
cratica della programmazione 
che invece deve essere formu
lata « nel quadro di una rie-
ra e articolata democrazìa po
litica ». Cosa significa que
sto? Signif ica in pratica ope
rare per una concreta socia
lizzazione della pol i t ica, che 
traduca la accresciuta forza 
delle masse popolari - e del 
movimento operaio i n effett i 
vo potere di controllo e di 
direzione politico-economica, 

mediante i p iù diversi appa
rat i e istituti della democra
zia d i base e rappicscnlal iva, 
dai consigli d i fabbrica e di 
quart iere ai comital i srnla-ti-
ci , dalle assembler elettive co
m u n a l i e regionali al Parla
mento. Questo richiede però 
una profonda r i forma dello 
Stalo, i l decentramento regio
nale e i l r iordinamento del le 
strutture ainminisl i ulive per 
una diffusiouo del pol t re che 
assicuri veramente la parte
c i p a t o n e al l iva di «empie più 
grandi masse ai processi de
cisionali . I n f i n e \ i è nel P io -
getto i l r ichiamo ai pudde
l la del l 'economia inlerna/.io-
nale , relat ivamente ai condi
zionamenti che possono der i 
varci dallo polit iche egemoni
che delle più fo i l i potenze 
mondia l i e al collegamento 
che «i impone, con sciupi e 
maggior forza, ira un impe
gno democratico e progre*»!-
sla di assegnare allo «viluppo 
economico nuove f inal i tà so
ciali e le drammatiche condi
z ioni di arrclralczza e pover
tà che caratterizzano tanta par
te del Terzo mondo. 

E ' soprattutto a proposito 
di questi problemi . giuMa-
inente posti in ri l ievo dal Pro
getto, che occorre approfon
di re i l discorso concernente 
« il riconoscimento del ruolo 
d e l l ' impresa e del mercato 
nel quadro di una politica 
di programmazione democra
tica ». Cioè nel quadro delle 
politiche che i comunisti pro
pongono e che sono soprattut
to f inalizzate al l 'aumento del
l ' occupa/ione. I l Progetto 
espone con ampie /za i r i iteri 
da additare e le vie da se
guire nei prossimi anni per 
sottrarre i l paese dal d i l em
ma pos.to dagli al lual i mecca
nismi dì accumulazione: o 
crescila economica accompa
gnata da una di iompcnle in 
f lazione e da pericolosi squi
l ib r i nei conti con l'estero, 
o iv. lolla contro quegli fla
gell i ma pagata da polit iche 
deflazionistiche, da Mamia/ io-
nc produttiva e da disoccupa
zione crescente. 

Le polit iche suggerite r i 
guardano i l risnnnmviìlo delta 
finanza pubblica in tul l i i suoi 
moltepl ici aspetti di r iqual i 
ficazione «Iella «pc«a e di el i -
minazione di sperperi; i l ri
lancio dell'agricoltura attra
verso i l siipcramenlo degli a i -
retrati rapport i di mezzadria 
e colonia, la promo/ioui- di 
forme associative e il r i lan
cio degli investimenti produt
t i v i ; l 'avvio di una oiganica 
politica industriale fondai.i 
sul l ' indir izzo delle r i*nr-e ver
so obictt ivi d i riconversione 
che favoriscano i l Mezzogior
no e inoltro r iqual i f ichino il 
nostro apparalo produttivo per 

" "^ 'PA 'E f t i i y is l i ^SPrU l i t r i »" ' ' -
to nei mereal i ' esteri: l ' impo
stazione di ' una coerente po
litica del lavoro che ne rior
ganizzi l ' impiego e la mobi l i 
tà con l 'el iminazione di bini
si cnnl ra l lua l i . di distorsioni 
salariali e di di*criminaz.ioni 
normative. 

Entro questo complesso qua
dro di r i fer imento program
matico c'è ampio spazio per 
un coordinamento fra inter
vento pubblico e imprendito
r ia l i tà pr ivata, cioè Ira f ina
lità sociali e convenienze di 
mercato. Purché si prenda 
atto con realismo del fal lo 
nuovo che caratterizza la fa
se slorica attuale del capita
lismo oligopolistico: lo spo
stamento d e l l ' a««e dell 'accu
mulazione su base mondiale 
al di fuori del le singole arce 
nazional i , dovuto al «orgere 
di gigantesche unità impren
ditor ial i e f inanziarie a ca
rattere sovranazionnle. V i è 
cioè stato nel l 'u l t imo decennio 
un decisivo salto di «inalila 
nel l ' internazional izzazione del 
rapi ta le , che ha conferito ai 
maggiori gruppi oligopolisti
ci poteri largamente autono
m i rispetto al le polit iche na
z ional i . sottraendo ima parie 
non indif ferente di sovranità 
ai governi degli Stal i . 17 dun
que necessario, fin da l l ' in iz io . 
non sottovalutare le esigenze 
di stretto coordinamento, di 
coopcrazione e di alleanze ch«-
le forze democratiche devoti» 
realizzare in una dimensione 
sovranazionale per contralta
re , ad a rmi p a r i , una • pro
grammazione » diversa da 
quel la che noi intendiamo, m.i 
che è operante ed è guidata 
da i maggiori gruppi del gran
de capitale interessati a «con
figgere i l no«tro progetto di 
trasformazione e di r innova
mento. 

Madrid annuncia 
la domanda 
di adesione 

alla CEE 
BRUXELLES — La doman
da di adesione della Spagna 
alla CEE sarà presentata 11 
28 luglio prossimo a Bruxelles 
dal ministro degli esteri di 
Madrid Marcelino Oreja. La 
domanda sarà consegnata al
l'attuale presidente del Con
siglio dei ministri della co
munità, il belga Henry Si-
monet. 

E* improvvisamente man
cato 

roseo mimili 
SCULTORE • 

Ne danno il triste annuncio 
la famiglia e i fratelli. Il fu
nerale avrà luogo oggi alle 
ore il muovendo dalla Cap
pella dell'Ospedale di S. Gio
vanni di Dio. 

Firenze, 20 luglio lfl7 
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Conclusi gli incontri di Parigi fra And reotti *e Giscard 
'ii:. 

Interesse e apprezzamento in Francia 
per la nuova fase politica italiana 

Si giudica che il nostro paese abbia maggiore stabilità - Preoccupazioni per le forzature che pos
sono mettere in pericolo la distensione - Accordo per modificare la politica mediterranea della CEE 

Indifferenza a Madrid 
-/ 

i ••. • i • } • ( ! - > • 

PARIGI — La visita di due 
giorni del presidente del Con
siglio italiano Andreotti a Pa
rigi si è conclusa ieri sera 
su una costatazione unanime: 
la nuova situazione politica 
italiana, dopo l'accordo fra 
i sei partiti, è vista non so
lo dai nostri vicini al di là 
delle Alpi, ma in generale dai 
nostri partners europei, con 
grande interesse, e come un 
positivo elemento di stabiliz
zazione nella situazione ita
liana. Lo ha detto lo stesso 
Andreotti, parlando ieri pome
riggio con i giornalisti italia
ni a Strigi al termine dei 
colloqui. « Ho spiegato a Gi
scard e a Barre — egli iia 
detto — quella che è una 
realtà italiana che io giudi
co molto positiva: cioè che 
sui problemi più gravi sul 
tappeto si è potuta realizzare 
tra i sei partiti una intesa 
che consente comportamenti 
governativi tali da essere ap
provati in Parlamento, ma so
prattutto confortati dal con
senso dell'opinione pubblica 
italiana». Ciò che, ha conti
nuato Andreotti, <è necessa
rio quando si deve attuare 
una politica severa come 
quella cui ci impegnano gli 
accordi con il Fondo mone
tario internazionale ». 

Se il giudizio di Andreot
ti sulla situazione italiana è 
positivo, anche quello degli 
interlocutori francesi è stato 
di netta comprensione: «A 
Parigi — ha detto — ho tro
vato non preoccupazione, ma 
comprensione e apprezzamen
to »; l'immagine di « parzia
le stabilità del governo», e 
la « concordia di opinioni » su i 
grandi problemi di politica 
estera «rafforza l'immagine 

dell'Italia e certo non la dan
neggia ». Più in generale. An
dreotti ha affermato che « il 
discorso internazionale nei 
confronti dell'Italia non è più 
preoccupato e drammatico co
me nel passato». 

Se, dunque, negli ambienti 
politici europei la partecipa
zione dei comunisti all'accordo 
politico sul programma di go
verno non suscita preoccupa
zioni né tanto meno scomuni
che, ma interesse e apprez
zamento, esso non pone pro
blemi, afferma lo stesso An
dreotti. neppure nei confron
ti della NATO. 

Alla domanda di un giorna
lista che chiedeva se l'appog
gio dei comunisti al suo go
verno potesse pregiudicare la 
posizione dell'Italia nell'alle
anza. Andreotti ha risposto: 
« Certamente no. Del resto, 
nel Parlamento italiano il giu
dizio favorevole sull'apparte
nenza dell'Italia alla NATO è 
pressoché unanime ». 

Se l'originalità della situa
zione italiana non poteva non 
essere al centro dei colloqui 
politici con i dirigenti fran
cesi, per i quali — alla vigi
lia della campagna elettora
le — il rapporto con i comu
nisti e con la sinistra uni
ta è la più lacerante delle 
preoccupazioni, non poteva 
mancare nei colloqui un rife
rimento preciso alla situazione 
internazionale, ed a quello 
che ne costituisce oggi il no
do principale, i rapporti fra 
Est ed Ovest, alla luce della 
politica della nuova ammi
nistrazione americana. 

Le polemiche suscitate dal
l'intervista del presidente 
francese alla rivista ameri
cana Newsweek, nella quale 

si affermava che la politica 
di Carter, esasperando il pro
blema dei diritti civili «met
te in pericolo la distensione », 
hanno avuto evidentemente 
una eco nelle conversazioni 
fra i due uomini politici. An
dreotti andrà a Washington 
la settimana prossima e la 
posizione che il presidente del 
Consiglio italiano sosterrà nei 
suoi incontri alla Casa Bian
ca non può lasciare indiffe
rente il presidente francese, 
preoccupato di restare isola
to nella sua polemica. 

Nelle dichiarazioni ai gior
nalisti, Andreotti ha mante-

Concesso al 

corrispondente 

dell'« Unità » 

il visto USA 
ROMA — Una fonte autoriz
zata del ministero degli este
ri italiano ha annunciato che 
il governo di Washington ha 
concesso al compagno Alber
to Jacovlello, designato cor
rispondente dell*«Unità» da
gli Stati Uniti, un visto" di 
soggiorno di un anno negli 
USA, senza limitazioni di 
spostamenti nel paese e è 
valido per più viaggi. La fon
te della Farnesina ha preci
sato che si tratta del nor
male visto concesso dagli Sta
ti Uniti per tutti i corrispon
denti di giornali stranieri. 

La notizia, si precisa, è sta
ta comunicata ieri mattina 
dal Dipartimento di Stato 
statunitense all' ambasciata 
italiana a Washington. 

Un documento episcopale e iniziative de 

La Chiesa, i cattolici 
e la costruzione europea 
L'interesse della Chiesa per 

l'Europa va sempre più cre
scendo in vista delle elezioni 
per il nuovo Parlamento eu
ropeo del 1978 e soprattutto 
di fronte ai processi nuovi 
che si vanno delineando sul 
piano politico, culturale e re
ligioso nel vecchio continente. 

Per la prima volta è stato 
rivolto un appello, firmato 
dalla gran parte degli episco
pati dell'Europa occidentale, 
ai « cristiani d'Europa e a 
tutti gli uomini di buona vo
lontà » per una riflessione 
approfondita sulle novità che 
sono andate emergendo negli 
ultimi tempi nella realtà eco
nomica, sociale, politica, cul
turale e religiosa. 

Nella lettera d'accompa
gnamento dell'appello, monsi
gnor Etchegaray rileva che 
« l'Europa si apre ad un cam
mino verso l'avvenire dando
si attraverso tappe una strut
tura nuova» per cui la Chie
sa «non può rimanere indif
ferente di fronte a questa 
evoluzione» tanfo più che da 
tempo i vescovi europei nei 
loro periodici incontri hanno 
discusso i problemi nuovi che 
hanno investito non soltanto 
le strutture politiche e sociali, 
ma anche quelle ecclesiali. La 
Chiesa, secondo mons. Etche
garay, non intende indicare 
soluzioni ai processi nuovi in 
atto, ma vuole «mettere il 
dinamismo della fede cristia
na al servizio della costru
zione dell'Europa». 

Lo stesso documento-appel
lo, che ciascuna Conferenza 

• episcopale dell'Occidente si è 
impegnata' a diffondere nel 
paese in cui opera, non en
tra nel merito dei singoli pro

blemi, ma sottolinea che «il 
cristianesimo è una delle for
ze che hanno contribuito a 
dare un volto all'Europa, al 
suo sviluppo e alla sua cul
tura ». Viene rilettalo poi che 
«oggi l'Europa è divisa poli
ticamente, è lacerata anche 
sul piano religioso e ideologi
co ed è esposta a forze poli
tiche assai potenti». Da que
sta considerazione si fa di
scendere «la funzione stabi
lizzatrice e pacificatrice » che 
l'Europa potrebbe svolgere 
« nel contesto dell'equilibrio 
precario imposto dal terrore 
tra le potenze e i blocchi mon-
diali » insieme « con i po
poli dell'Africa, dell'Ameri
ca. dell'Asia, della Australia 
e dell'Oceania». Questa azio
ne, che dovrebbe vedere im
pegnati i cristiani in «col
laborazione» con altre forze, 
dovrebbe tendere alla «rea
lizzazione di un nuovo ordine 
sociale più giusto, sia in Eu
ropa che nel mondo ». 

Volutamente questo appel
lo parte dagli episcopati cat
tolici occidentali e non dalla 
Conferenza episcopale euro
pea che comprende i vescovi 
dell'est e dell'ovest. Lo stes
so mons. Etchegaray, che è 

•presidente della Conferenza 
episcopale europea, non ha 
firmato in questa reste la let
tera d'accompagnamento del
l'appello. Ciò vuol dire che 
gli episcopali europei occiden
tali intendono rilanciare « una 
presenza cristiana » in una 
Europa nella quale va cre
scendo la presenza e la par
tecipazione di movimenti di 
diversa ispirazione. Ma in 

che senso? 
E' stato già annunciato 
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dalla Radio vaticana un con
vegno che si terrà dal 18 al 
19 settembre ad Augsburg nel
la Germania occidentale. Ad 
esso parteciperanno molti ve
scovi dell'Europa occidentale 
i quali, sotto la presidenza 
del cardinale Benelli arcive
scovo di Firenze, discuteran
no della posizione della Chie
sa di fronte ai problemi del
la edificazione di una «Eu
ropa unita ». AI convegno par
teciperanno anche alcune per
sonalità del mondo politico 
europeo come Andreotti, Sua-
rez, Chirac, Strauss. Sono no
te le iniziative di quest'ulti
mo per una mobilitazione di 
tutte le forze cattoliche per 
creare un blocco di partiti 
cattolici a livello europeo co
me «alternativa tra libertà 
e socialismo ». E si parla del
la fondazione di una nuova 
« rnternazionafe democristia
na », patrocinata soprattutto 
dai tedeschi occidentali della 
CDU-CSU, orientata, inoltre, 
come emerge da certe antici
pazioni, in una direzione di 
chiusura. Non mancano altri 
segni, in questa stessa dire
zione. 

Ieri L'Osservatore Romano 
ha reso noto che, dopo l'ap
pello delle conferenze episco
pali d'Europa, la Federazione 
internazionale degli uomini 
cattolici Unum Omnes. che 
coordina óltre 40 organizza
zioni nazionali di cui poco 
più di venti sono europee, ha 
promosso un « Incontro » a 
Monaco dal 29 al 30 ottobre 
sul tema: «Un'Europa unita 
senza cristianesimo? Respon
sabilità dei cristiani di fron
te alla costruzione dell'Euro
pa ». Viene annunciato che 
«con questo incontro, la Fe
derazione. in stretta collabo
razione con i vescovi delle na
zioni europee, vuole contribui
re a far si che l'Europa sì 
realizzi secondo gli ideali del 
Vangelo e la dottrina sociale 
della Chiesa». 

Ora, da queste frasi, emer
ge con evidenza una contrad
dizione con il tono e i conte
nuti dell'appello dei vescovi, 
che si preoccupa di sottoli
neare la presenza dei valori 
cristiani in una Europa in tra
sformazione ed al cui rinno
varsi tontribuiscono anche al
tre forze di matrice diversa. 
Invece il tentativo delle forze 
cattoliche più chiuse è di ri
proporre l'unità dei cattolici 
in campo europeo in funzione 
di chiusura e non di dialogo. 
Si tratta di un'operazione di 
natura politica. La domanda 
che sorge è fino a qual punto 
la gerarchia ecclesiastica pos
sa lasciarsi coinvolgere, sen
ta smentire la visione pi* lar
ga che ha manifestato, della 
costruzione europea. 

Alctsto Santini 

nuto il tono cauto che gli è 
proprio: « Noi siamo sempre 
stati fautori della distensio
ne, e tutto quello che la met
te in pericolo è da noi visto 
con preoccupazione. Ma — ha 
aggiunto — non credo che gli 
USA siano contro la disten
sione ». Con una punta di iro
nia nei confronti del presi
dente americano, Andreotti ha 
imputato certe intemperanze 
della sua politica al fatto che 
Carter « è ai primi mesi del
la sua esperienza internazio
nale », e sta « sintonizzando 
la sua politica». 

« Comunque — ha aggiunto 
— vi saranno occasioni mi
gliori che non le polemiche 
a distanza per parlare del
l'argomento ». Sarà nel qua
dro della Conferenza di Bel
grado che si potrà « aggiusta
re il tiro», trovando il giusto 
equilibrio fra il discorso sul
la distensione e quello sui 
diritti civili. «Altrimenti, si 
può mettere dell'enfasi su 
questo tema, ma non si verrà 
concretamente in aiuto a chi 
si batte per i diritti civili ». 

Giscard d'Estaing ha par
lato certamente di questi pro
blemi — la politica estera de- . 
gli Stati Uniti, i rapporti fra 
Est e Ovest, la conferenza di 
Belgrado — anche nell'incon
tro lampo che ha avuto nella 
serata di ieri a Strasburgo 
con il cancelliere tedesco 
Schmidt. 

Questo moltiplicarsi dei rap
porti bilaterali — quelli fra 
Francia e . Italia dovrebbero 
diventare ora regolari come 
quelli inaugurati da De Gaul-
le con la Germania — non so-. 
no per nulla in contrasto, 
ha detto Giscard d'Estaing 
nel brindisi che ha concluso 
all'Eliseo la visita della de-

• ". . . " . . - ' ' . '. t . >'. - - ' " • " • 

legazione italiana, con l'ap
partenenza di tutti alla CEE. 
Sta di fatto che la politica 
della Comunità, e più in par
ticolare quella dell'agricoltu-.; 
ra, è stato uno dei temi dei 
colloqui che Andreotti ha avu
to ; sia ' col primo ministro • 
Barre che con lo stesso presi
dente Giscard. Da una parte 
e dall'altra si è riconosciuto 
che in questa materia i due 
paesi hanno interessi comuni 
da difendere all'interno della 
CEE. per quanto riguarda so
prattutto la difesa delle loro 
agricolture meridionali, anche 
in vista dell'allargamento ai 
nuovi paesi dell'Europa meri
dionale. L'affermazione suo
na come una autocritica da 
parte francese: essa dovreb
be voler dire che il governo 
di Parigi considera un erro
re da non ripetere lo scate
namento di « guerre » com
merciali come quella contro 
il vino italiano, strumentaliz
zata per creare polverone at
torno agli errori e alle colpe 
delle forze moderate nei con
fronti dei contadini del Midi. 

Sempre per quanto riguar
da la politica della CEE, Bar
re e Giscard si sono dimostra
ti assai più favorevoli di 
quanto non fossero stati nel 
passato alla proposta della 
Commissione esecutiva di 
Bruxelles, assai ben vista a 
Roma, per un intervento di
retto della Comunità a favore 
del rilancio degli investimen
ti produttivi, attraverso un 
grosso prestito da raccoglie
re sul mercato dei capitali. 

Senza incidenti 
l'anniversario 

franchista in Spagna 
Ultima festa nazionale — Ex sindaco 
socialista riappare dopo trentotto anni 

MADRID — I commentatori 
politici spagnoli non nascon
devano ieri la loro soddisfa
zione per la calma nella qua
le è trascorsa la giornata del 
18 luglio, il 41. anniversario 
della ribellione franchista che 
diede inizio a tre anni di 
guerra civile e a quasi mez
zo secolo di dittatura. La gior
nata è stata, ancora quest'an
no ma per l'ultima volta, ce
lebrata come festa nazionale. 

Dall'anno prossimo, il 18 
luglio non sarà più festa na
zionale. e si celebrerà inve
ce il 22 luglio, per ricordare 
l'inaugurazione del nuovo par
lamento. . 

Soltanto alcuni episodi iso
lati hanno tenuto in allarme 
la polizia, che temeva > so
prattutto il ripetersi di atti 
terroristici come quelli che 
si erano verificati l'anno scor
so ad opera di movimenti 
estremistici. Quattro persone, 
appartenenti al GRAPO 
(Gruppo rivoluzionario antifa
scista primo ottobre), hanno 
fatto irruzione nei locali di 
Radio Madrid, per far tra
smettere un messaggio inneg
giante alla repubblica. Ma 
per un errore di registrazio
ne, la trasmissione è risul
tata praticamente incompren
sibile. I quattro, tutti armati, 
sono poi fuggiti lasciando nel
la stazione radio tre bombe. 
• Nella ' mattinata, qualche 
migliaio di estremisti di de
stra. fra cui la vedova di 
Franco, si erano dati conve
gno nella cappella accanto al
la tomba del dittatore. Quan
do il sacerdote ha annunciato 
che il governo aveva proibito 
la lettura di un sermone, i 
vecchi franchisti — rappre
sentanti di quella formazione 
di estrema destra che alle 
elezioni non è riuscita a rac

cogliere che l'uno per cento 
dei voti — hanno rumorosa
mente protestato al grido di 
« Franco si. traditori no ». Ma 
la manifestazione si è spenta. 

Intanto, quattro detenuti po
litici, fra cui due giovani don
ne condannate a morte nel 
settembre '75 per l'uccisione 
di un poliziotto, , sono stati 
rimessi in libertà. »' 

Tuttavia, il famigerato car
cere madrileno di Caraban-
chel dove migliaia di anti
franchisti hanno passato de
cenni di dura prigionia, ' è 
stato teatro lunedì di una 
manifestazione che ha avuto 
momenti drammatici: sono 

. stati i detenuti per reati co
muni a manifestare sui tetti 
chiedendo l'amnistia per tut
ti. La tensione è cresciuta 
quando, in mezzo al fumo 

; delle bombe lacrimogene spa-
. rate da un fitto schieramento 
di polizia fuori del carcere, 
si sono sentiti risuonare col
pi dì arma da fuoco, mentre 
dall'interno del carcere giun
geva un grido: « Hanno uc
ciso uno di noi ». Ma la no
tizia non ha ricevuto in se
guito alcuna conferma. 

Un altro episodio, questo 
invece fra il sorridente e il 
patetico, " si è svolto lunedì 
a Cercedilla, un paesino di 
montagna sulla Sierra de 
Guadarrama, a cinquanta chi
lometri da Madrid. L'ex sin
daco socialista del paese Pro-
tasio Montalvo Martin, che 
ha vissuto per 38 anni, dalla 
fine della guerra civile, na
scosto nella cantina di casa 
sua per non esporsi alle rap
presaglie della polizia fran
chista. è tornato per la pri
ma volta alla luce del sole. 
dichiarando di essere ora ve-

. ramente convinto che la guer-
I ra civile è finita. 

Incontro 

a Parigi 

tra i compagni 

Jean Kanapa 

e Sergio Segre 
PARIGI — Nella sede del 
Comitato centrale del Parti
to comunista francese si è 
svolto ieri un incontro tra il 
compagno Jean Kanapa, 
membro dell'Ufficio politico 
e responsabile della Sezione 
di politica estera del PCF, 
e il compagno Sergio Segre, 
membro del Comitato centrale 
e responsabile della Sezione 
esteri del PCI. : • 1 

Nel corso della lunga con
versazione che si è svolta nel 
clima di amicizia e di coope
razione che caratterizza le 
relazioni tra i due partiti si 
è proceduto ad un ampio 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla politica dei due 
partiti su taluni problemi in
ternazionali ed europei e su 
alcune questioni attuali del 
movimento operaio interna
zionale. E' stato inoltre con
cordato un largo programma 
di incontri per il secondo se
mestre del 1977. 

La conversazione ha confer
mato l'ottimo stato delle re
lazioni fra i due partiti e la 
volontà comune di sviluppar
le ulteriormente. E' stato con
venuto di convocare all'inizio 
dell'autunno la - commissione 
mista, la cui creazione era 
stata decisa nel corso dell'ul
timo incontro a Roma tra ì 
compagni Berlinguer e Mar-
chais. incaricata di analiz
zare lo stato attuale delle re
lazioni italo-francesi e le pos
sibilità di incrementarle in 
avvenire nei diversi campi. In 
tal modo il PCF e il PCI in
tendono contribuire alla esten
sione delle relazioni di ami
cizia e di cooperazione tra i 
due paesi e i due popoli, nel 
quadro della più larga coope
razione europea e internazio
nale. 

Minacci 

e G. Paletta 

a colloquio 

con Carrillo 

e Azcarate 
• • • • ' : ' - « i ' 

MADRID — I compagni Adal
berto Minucci, della Direzio
ne del PCI e direttore di Ri
nascita, e Giuliano Pajetta, 
membro del CC. sono arriva
ti ieri mattina a Madrid per 
un incontro con il Partito co
munista spagnolo, per uno 
scambio di opinioni e di in
formazioni ' sulla ' situazione 
dei rispettivi partiti, dello 
sviluppo democratico nei due 
Paesi e del movimento ope
raio intemazionale. Nel po
meriggio sono iniziati gli in
contri con la ùslegazione di
retta dal compagno Santiago 
Carrillo, segretario generate 
del PCE, e della quale fa par
te tra gli altri il compagno 
Manuel Azcarate. 

Ricevuto 

da G.C. Pajetta 

il compagno 

Sujka del POUP 
ROMA — Il compagno Bo-
gumll Sujka, vice responsabi
le • della Sezione esteri del 
Partito operaio unificato po
lacco, che si trova in questi 
giorni in Italia per un bre
ve soggiorno di vacanza, è 
stato ricevuto oggi dal com
pagno Gian Carlo Pajetta, 
della Direzione del PCI. Al 
colloquio svoltosi in un cli
ma di cordiale amicizia han
no partecipato anche i com
pagni Antonio Rubbl del 
C.C. e vice responsabile del
la Sezione esteri, e Dino 
Bernardini della Sezione 
esteri. 
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I dati regionali aggiornati ci 15 luglio 
. — . . -i - . . # > t , • , , 

Oltre 12 mila iscritti 
alle liste dei giovani 

In maggioranza si tratta di donne diplomate e laureate - Chiedo
no un lavoro qualsissi anche se non adeguato al titolo di studio 

Approvata nella seduta di ieri del consiglio 

Una legge regionale 
per la cooperazione 
Sono duemila le cooperative in Toscana che assicurano lavoro a 8223 addetti 
Approvato il rendiconto generale consuntivo per l'esercizio finanziario 1976 

Le liste «della speranza» 
stanno a poco a poco diven
tando realtà. Si sono iscritti 
agli uffici di collocamento del
la Toscana oltre 12.000 giova
ni: questi i dati forniti dal
la Regione Toscana e aggior
nati al 15 luglio. La prima 
rilevazione è "stata compiuta 
il 27 giugno, e dopo quella da
ta abbiamo assistito ad un ve
ro e proprio «crescendo al 
raddoppio delle cifre nel vol
gere di ' alcune ore, le città 
più attive risultano Firenze 
(con 1065 iscritti) e Livorno 
(con 1162). 

Ma anche gli altri capo
luoghi tengono bene la «ruo
ta» dei pruni. Moltissime le 
donne, altrettanto numerosi i 
diplomati e laureati. Nella 
grande maggioranza i giovani 
dichiarano, al momento di 
compilare il modulo, di esse

re disposti ad accettare qual
siasi lavoro anche se non cor
risponde al titolo di studio e 
alla qualifica acquisita. 

La scadenza imminente del
l'I 1 agosto, giorno in cui sca
de la presentazione delle do
mande e data di avvio della 
formazione delle liste ha fat
to salire il numero della for
mazione delle liste, ha fatto 
salire il termometro dell'at
tività politica, promozionale e 
organizzativa. In tutti i comu
ni. frazioni e quartieri stanno 
fiorendo manifestazioni, as
semblee e dibattiti che vedono 
impegnate le organizzazioni 
giovanili, le leghe di lotta per 
l'occupazione, le forze politi
che e sindacali. Gli uffici del 
lavoro hanno potenziato gli 
organici, in molti casi è stato 
attuato un servizio di decen
tramento per fornire ai gio

vani documenti e libretti di 
lavoro. " 

Gli uffici della Regione sono 
impegnati per precisare e 
compilare i piani di interven
to nei diversi settori, mentre 
è stata convocata l'apposita 
commissione prevista dalla 
legge. Ieri nella sala verde 
del Palazzo dei Congressi si 
è svolta un seminario di la
voro che ha interessato fun
zionari dei comuni, delle co
munità ' montane, delle pro
vince su problemi tecnici e 
procedurali della legge. 

Alla SME di Rifredi si svol
ge oggi una giornata di stu
dio organizzata dalla segre
teria provinciale CGIL CISL-
UIL e dalla lega di lotta per 
l'occupazione giovanile e ana
loghe iniziative si terranno 
nei prossimi giorni in nume
rose località 

Dati Lscrizioni alle liste speciali (fonte: Ufficio del lavoro e della massima 

Totali per province aggiornati a 

AREZZO FIRENZE 
1395 2774 

Dati iscrizioni alle liste 

Totale iscritti 

di cui: 
Uomini 
Donne 

di cui: 
Diplomati 
Laureati 
Specializzati e qualificati 

Disposti anche ad attività 
non corrispondenti al titolo 
di studio a qualifica 

l 15 luglio 1977 

GROSSETO LIVORNO 
848 2473 

speciali 

AREZZO 
392 

164 
228 

234 
18 
23 

280 

- Soli capoluoghi 

FIRENZE 
1065 

498 
567 

622 
152 
250 

945 

LUCCA 
1128 

i - Aggiornati al 15 luglio 

GROSSETO 
223 

116 
107 

149 
25 
2 

202 

LIVORNO 
1162 

580 
582 

590 
72 

115 

968 

occupazione per la Toscana) 

MASSA CARRARA PISA 
1114 1199 

1977 

LUCCA 
374 

154 
220 

225 
19 
28 

205 

. 

MASSA CARR. 
474 

273 
201 

324 
30 
12 

374 

PISA 
416 

189 
227 

236 
55 
62 

294 

PISTOIA 
551 

PISTOIA 
232 

99 
133 

131 
14 

139 

141 

SIENA 
921 

SIENA 
255 

10 
154 

144 
21 
70 

118 

REGIONE 
12.393 

TOSCANA 
4593 

2174 
2419 

2655 
406 
702 

3527 

Conferenza stampa del presidente Carmi 

Come gli industriali 
toscani guardano 

alla crisi del paese 
Gli imprenditori rivendicano le condizioni per lo svi
luppo dell'impresa e si rivolgono all'amministrazione 

Per gli industriali toscani I 
la situazione è questa: la pro
duzione si sta avvicinando a 
grandi e veloci passi verso 
la stagnazione. L'occupazione 
n» risentirà in maniera di
versa a seconda coi settori, 
chi • più chi meno tutti l 
comparti produttivi saranno 
investiti. La bilancia dei pa
gamenti. invece, sta andando 
verso l'equilibrio. Gli indu
striali sono però preoccupati 
dal fatto che le grandezze fi
nanziarie non si muovono se
guendo queste dinamiche. In 
questi ultimi tre mesi la pro
duzione e la produttività han
no avuto incrementi modesti 
e il costo del lavoro è au
mentato ancora: quest'anno 
del 18 per cento. 

Il risultato secondo gli in
dustriali è questo: minori pro
fitti e maggiore indebitamen
to delle imprese uniti alla 
necessità ci ricorrere sempre 
più spesso alle banche. La 
domanda interna si è con
tratta notevolmente negli ul
timi tempi e la domanda in
ternazionale non presenta se
gni di « brillantezza ». Le pre
visioni degli industriali della 
regione non possono che es
sere a tinte fosche: all'oriz
zonte si delinca lo spettro 
di un nuovo « autunno ne
ro ». 

Come fare? Gli imprendi
tori toscani hanno pronte le 
risposte per il breve ed il lun
go periodo. Le hanno espo
ste in una conferenza stam
pa durante la quale è stato 
ufficialmente presentato un 
libro elaborato collegialmen
te dai funzionari e dai diri
genti della federazione regio
nale fra le associazioni indu
striali della Toscana in cui 
si affrontano 1 nodi e - si 
guarda al futuro dell'industria 
regicnale. Il titolo è appun
to: «L'industria toscana pro
blemi e prospettive ». 

Per l'immediato gli indu
striali toscani sollecitano mi
sure per dare tono al sistema 
nel suo complesso. La strada 
scelta è quella tradizionale — 
come ammette lo stesso pre
sidente della federazione de
gli imprenditori —: «Un pia
no di lavori pubblici e quin
di puntare sull'edilizia ». Al
berto Carmi pensa infatti che 
« l'edilizia sia un settore trai
nante dell'economia il cui svi
luppo non ha riflessi negati
vi sulla bilancia dei pagamen
ti. « Per questo « bisogna reci
dere i vincoli che allo svi
luppo dell'edilizia seno stati 
frapposti anche dagli stessi 
Industriali». Non seno co
munque misure risolutive e 11 
presidente degli industriali to
scani se né rend2 conto: 
«è solo una boccata d'ossi
geno in atte.=a di interventi 
di più ampio raggio ». Per una 
politica di comolessivo risa
namento e sviluppo dell' indu
stria regionale 11 discorso si 
fa più complicato. 

« Nessun atto o program
ma di politica industriale 
potrà spiegare i propri effet
ti o raggiungere i propri 
obiettivi — ha detto il pre
sidente Carmi — sino a quan
do ncn si sarà ricreato, in
torno alla « impresa » un cli
ma di consenso e di rinno
vata fiducia, in un quadro 
caratterizzato da una maggio
re sensibilità per i problemi 
dello sviluppo economico». 

In sostanza si tratta secon
do Carmi di «creare nel pae
se le condizioni per lo svi
luppo dell'impresa ». Tra que
ste in primo piano gli indu
striali toscani pongono, an
che in questo non discostan-
c'osi molto dagli orientamen
ti prevalenti tra i loro col
leghi di tutt'Italia. il proble
ma lavoro». 

A questo proposito secon
do Carmi « è necessario in
tervenire sui nodi che vin
colano la crescita della pro
duttività. quali la mobilità 
della manodopera all'interno 
e all'esterno delle aziende, lo 
aggiornamento ed il poten
ziamento delle strutture di 
informazioni e riqualificazio
ne professionale, il conteni
mento del tasso di assentei
smo ». 
'Ma «creare le condizioni 

per lo sviluppo dell'impresa » 
significa anche affrontare i 
problemi del rapporto fra la 
organizzazione imprenditoria
le e la pubblica amministra
zione. « L'istituzione delle Re
gioni — ha cretto Carmi ri
cordando i contenuti del li
bro — e quella dei consi
gli di quartiere e delle uni
tà comprensoriali, hanno da
to vita ad una modificazione 
dei soggetti del confronto. Da 
ciò la necessità che la pub
blica amministrazione favori
sca la creazione di metodi 
particolari, strumenti e ga
ranzie di dialogo costruttivo 
sia sul piano politico che su 
quello tecnico operativo». 

Se ne sarebbe appropriato non registrando i versamenti 

Ammanco di 250 milioni 
arrestato un funzionario 

E' un ex dipendente della Banca Mercantile - L'ordine di'cattura 
spiccato dal giudice - Incriminato Renato Cochis per autocalunnia 

In autunno 
la conferenza 

comprensoriale 
sui trasporti 

Il comitato promotore co
stituito dalla amministra
zione provinciale fiorentina 
dal Comune di Firenze, dal 
consorzio intercomunale dei 
trasporti, dal compartimento 
di Firenze delle Ferrovie del
io Stato. dall'Automobil Club 
di Firenze e dall'ATAF, ha 
deciso nella sua ultima riu
nione che la seconda confe
renza comprensoriale dei tra
sporti si terrà in autunno, 
saranno discussi e affronta
ti i problemi della ristruttu
razione del traffico e del tra
sporto della città di Firenze. 

Nel corso della riunione è 
stato preso atto dei positi
vi risultati sia per l'impegno 
e la qua'.ità degli Interventi 
ottenuti, nonché per le si
gnificative convergenze fra 
enti istituzionalmente diver
si sugli orientamenti genera
li del sistema integrato dei 
trasporti, decidendo di conti
nuare a portare avanti i la
vori articolandoli in base al
le indicazioni scaturite. 

f i partito-^ 
Stasera alle 2 1 . nella Casa del 

Popolo di Tripetetolo (Lastra a 
Signa), attivo di zona Standicci-
Le Signe per discutere sull'accor
do di programma e l'iniziativa del 
partito. Concluderà i lavori il com
pagno Paolo Cantelli della segrete
ria della federazione fiorentina 

Sempre stasera alle 21,30: San 
Polo, dibattito tra DC. PSI e PCI 
(Campinoti): Spicchio, dibattito 
sulla questione femminile (Franca 
Bellucci). . 

Un ex funzionario della 
Banca Mercantile. Giuliano 
Taddei, 30 anni, abitante in 
via XXIV Maggio 12. è stato 
arrestato per truffa aggrava
ta e falsità materiale: nelle 
sue tasche sarebbero finiti 250 
milioni prelevati dai conti 
correnti dei clienti. 

Taddei che fino a ieri con
duceva due rubriche a Tele 
Valdarno 38 («1000 e... una 
voce ». in onda il giovedì e 
« Giuliano in cucina ». in on
da il venerdì), secondo l'ac
cusa del sostituto procurato
re Cariti che ha condotto 1' 
inchiesta, aveva escogitato un 
sistema molto semplice per... 
alleggerire i conti dei clienti. 
Il funzionario della Banca 
Mercantile non registrava il 
versamento effettuato dal 
cliente e i soldi finivano nelle 
sue tasche. 

Il «trucco è andato avanti. 
per diverso tempo prima che 
venisse scoperto. La vicenda 
è stata poi svelata quando 
alcuni clienti alla fine dell' 
anno si sono accorti, dagli 
estratti conti, che in banca 
non avevano neppure una li
ra. E i nostri soldi dove sono 
finiti? La domanda, prima ri
volta alla direzione delia ban
ca e poi alla Procura della 
Repubblica ha trovato la sua 
risposta: Giuliano ' Taddei 
messo alle strette ha finito 
per confessare. Anzi ha cer
cato di risarcire in parte an
che la banca consegnando dei 
preziosi, ma ciò non gli ha 
evitato le manette che sono 
scattate ai suoi polsi ieri mat
tina. 

Sono state denunciate altre 
tre persone, un ex dipenden

te della Banca Mercantile e 
due clienti. Personaggi mino
ri di questa vicenda. 

• * * 

Rossano Cochis, il luogote
nente del bandito Renato Val-
lanzasca. è stato incriminato 
dal giudice istruttore Santil-
li per autocalunnia. Come si 
ricorderà Cochis. dichiarò di 
aver partecipato alla rapina 
dei 100 milioni compiuta all' 
agenzia della Cassa di Ri
sparmio dell'Autostrada del 
Sole, scagionando Marcello 
Degl'Innocenti, il fiorentino 
condannato in primo grado e 
in appello a 10 anni di re
clusione. 

Il giudice Santilli rinviando 
a giudizio il Cochis per auto
calunnia osserva che il ban
dito fra l'altro non ricordava 
neppure la dinamica dell'as
salto compiuto e quindi ha 
concluso che egli si autoac
cusò per scagionare il Degl' 
Innocenti. 

Quest'ultimo continua a ri
petersi innocente e di essere 
estraneo al colpo che se
condo quanto afferma sareb
be estraneo al colpo che se
condo quanto afferma sareb
be stato compiuto da una ban
da intemazionale di cui a-
vrebbe fatto parte il ban
dito Jacques Forcet. attual
mente detenuto in Svizzera 
per un colpo in banca. Jac
ques Forcet. come si ricor-, 
derà. venne interrogato dai 
giudici Vigna e Pappalardo 
che oltre a interrogarlo sul
la rapina dell'Autosole. lo a-
scoltarono anche per l'inchie
sta sull'assassinio del giudice 
romano Vittorio Occorsio. 

Magro il bottino in entrambi i casi 

Rapinati altri due uffici postali 

: Sottoscrizione 
Aldo Cecchini della sezione del 

Nuovo Pignone • I suoi familiari 
in ricordo del padre, deceduto il 
13 luglio scorso, hanno sottoscrit
te 5 mila lira per la stampa co-
aminista. I compagni della sezione 
Beppino Falorsi (Llppi) nel rin
novar* la condoglianze al compi
ano Cecchini ad ai suoi familiari 
talamo m i l l i l i t r o IO mila lira al-
rimita, 

Non c'è pace per banche e 
uffici postali, rapinatori più 
o meno esperti continuano 
ad attaccare con puntualità 
sconcertante. Ieri, dopo il 
clamoroso colpo all'ufficio 
accettazione pacchi delle po
ste centrali di piazza Davan
zali. è stata la volta di due 
uffici postali di via Bartolini 
in Oltrarno e in via Mayer. Il 
primo assalto è stato com
piuto in via Bartolini da un 
rapinatore solitario. Armato 
di pistola è penetrato nell'uf
ficio e minacciando gli im
piegati si è fatto consegnare 
l'incasso: trecentomila lire in 
contanti. H malvivente se n'è 
andato tranquillamente e 
nessuno è riuscito a vedere 
se si è allontanato a piedi o 
a bordo di un auto.. 

Quattro giovani armati di 

pistola (uno aveva il volto 
anche mascherato con . un 
passamontagna) hanno fatto 
irruzione nell'ufficio postale 
di via Mayer. Il bottino è 
stato più sostanzioso: un mi
lione in contanti e valori bol
lati per circa quattro milioni. 
Nell'ufficio al momento del
l'irruzione dei banditi oltre 
agli impiegati c'era anche 
qualche cliente. Improvvisa
mente è riecheggiata la solita 
frase: « Fermi tutti è una ra
pina, nessuno si muova ». » 

Poi il solito copione. Uno 
dei banditi che si avvicina 
agli sportelli, arraffa il dena
ro che gli impiegati sono 
costretti a consegnare e poi 
la fuga. I banditi si sono al
lontanati a bordo di una Mi
ni minor. -, . * >* < 

Dopo l'arresto del «clan 

dei siciliani > e di quello di 
Scandicci. la polizia riteneva 
di poter dormire almeno per 
un po' sonni tranquilli. Inve
ce. nel giro di pochi giorni 
si è scatenata in città una 
vera e propria offensiva. Si è 
cominciato con l'assalto del 
Banco di Sicilia di via Allori 
a Novoli, poi c'è stato il 
clamoroso colpo alle poste 
centrali. I due banditi uno 
armato di mitra e l'altro di 
pistola, si sono impadroniti. 
come è noto, di sei sacchetti 

Ieri mattina la direzione 
delle poste ha reso noto il 
valore rubato dai malviventi: 
il bottino è di ottanta milioni 
di lire in valuta straneira. li
no dei sacchi apparteneva al
la Banca Nazionale del Lavo
ro. un altro alla ditta di ore
ficeria MaUssini mentre gli 

[ altri quattro alla Banca Ste-
nauslin - e non alla Banca 
Commerciale come era stato | 
detto erroneamente in un j 
primo momento. Il colpo. ; 
questa è l'opinione degli in
quirenti — è stato effettuato 
da professionisti con l'aiuto 
di un basista che conosce a 
menadito l'attività dell'ufficio 
accettazione. I banditi infatti. 
come facevano a sapere che 
in cassaforte erano stati ri
posti i sacchetti con i valori 
scaricati appena dieci minuti 
prima della rapina? 

Infine, ieri i due assalti fi
gli uffici postali, escluso il 
primo che è stato compiuto 
da un rapinatore sob'tario. il 
secondo ha visto di scena 
quattro giovani. Sono gli 
stessi che hanno assaltato le 
poste centrali? 

Una legge per la promo
zione e lo sviluppo della 
cooperazione è stata appro
vata. con il voto unitario 
di tutti l gruppi democra
tici, nella seduta di ieri del 
consiglio regionale. Rela
tore del provvedimento le
gislativo è stato il consi
gliere Graziano Palandrl 
(PCI) 11 quale ha afferma
to fra l'altro, che la legge 
si ricollega organicamente 
a quanto previsto dall'arti
colo 4 dello statuto regio
nale che dice testualmente: 
« La Regione, nell'esercizio 
delle funzioni e dei poteri 
conferiti dalla costituzione, 
anche In concorso con lo 
Stato e con gli enti locali. 
promuove e favorisce in 
ogni settore la cooperazio
ne a carattere di mutualità 
e senza fini di specula
zione ». 

Palandri ha poi fornito 
alcuni dati interessanti sul
la cooperazione in Tosca
na. Nella nostra Regione 
operano circa 2 mila coo
perative. Quelle associate 
alla lega nazionale coope
rative e mutue e alla con
federazione cooperative ita
liane (mancano l dati del
l'associazione generale coo
perative italiane) sono 1721, 
con 321.330 soci ed assicu
rano lavoro a 8.223 addet
ti, realizzando nel 1976 un 
giro di affari che ha supe
rato i 424 miliardi di lire. 

La cooperazione di pro
duzione e lavoro, che in 
non pochi casi — ha affer
mato il relatore — ha im
pedito la chiusura delle 
aziende abbandonate dagli 
imprenditori, ha attual
mente in Toscana, nel set
tore della produzione indu
striale. 191 imprese, con 
6.645 soci, 2782 dipendenti 
ed un giro di affari di cir
ca 115 miliardi di lire, le 
cooperative agricole sono 
236. con 43.556 soci, 1.465 
dipendenti ed un giro di 
affari di circa 85 miliardi 
di lire. 

Nel settore della distri
buzione il movimento coo
perativo è presente con 268 
cooperative. 213.197 soci. 
3.370 dipendenti e con un 
giro di affari di 123 miliar
di lire. Inoltre la presenza 
della cooperazione nei set
tori dell'abitazione (33.277) 
soci, dei servizi (6.106 so
ci) del turismo (1.778 soci) 
dei dettaglianti (3.033 so
ci) è certamente — ha ag
giunto Palandri —. una te
stimonianza della forza del 
lavoro associato ed è 1' 
espressione strutturale di 
un movimento che riesce a 
cogliere ed a svolgere una 
funzione positiva nel con
testo delle profonde tra
sformazioni sociali ed eco
nomiche che sono in atto 
in tutto il Paese. 

La legge approvata ieri 
in consiglio regionale pre
vede, fra l'altro contributi 
a favore dei comitati re
gionali delle associazioni 
di rappresentanza e tutela 
del movimento cooperativo 
giuridicamente riconosciu
te. per l'attuazione di ini
ziative volte alla promozio
ne. sviluppo, propaganda. 
organizzazione, assistenza 
e tutela della cooperazio
ne. Inoltre viene istituita 
la consulta regionale della 
cooperazione che. fra l'al
tro. dovrà esprimere pro
poste e pareri sugli inter
venti programmatici e sul
lo sviluppo della coopera
zione. 

Precedentemente il con
siglio regionale aveva ap
provato il rendiconto ge
nerale consuntivo per l'e
sercizio finanziario 1976. Il 
relatore Balestracci (DC) 
si è soffermato, soprattut
to sul problema dei resi
dui attivi e passivi. Per 
quanto riguarda i primi 
— ha detto — alla data 
del 31 dicembre 1976 a-
scendevano a 232 miliardi 
e 473 milioni, mentre i re
sidui passivi, alla stessa 
data, ascendevano com
plessivamente a 241 mi
liardi e 946 milioni. 

Balestracci a nome della 
commissione di controllo. 
ha quindi invitato l'esecu
tivo regionale a penetrare 
più in profondità nell'in
dividuazione delle cause 
inteme del fenomeno dei 
residui passivi. Nella di
scussione sono anche inter
venuti il repubblicano Pas 
sigli (ha lamentato fra 1 
altro una scarsa incisività 
di alcune delle leggi di 
spese settoriali), il mis
sino Andreoni e il consi
gliere Arata. 

L'assessore Pollini, a con
clusione del dibattito, ha 
sottolineato che il fenome
no dei residui, soprattutto 
quelli per spese di inve
stimento. denota l'esisten
za di difficoltà gestionali. 
Occorre, quindi, una ana
lisi approfondita circa 1 

fattori che li producono. 
A correggere tale tenden
za contribuirà la messa in 
essere della nuova conta
bilità regionale. A partire 
dal presente bilancio la 
nuova normativa consen
tirà. infatti — ha detto 
Pollini — di evidenziare la 
struttura dell'intervento 
regionale, ponendo in lu
ce se. e in quale misura, 
esso corrisponda alle linee 
indicate dal documento 
programmatico. 

Il bilancio 1977 permet
terà. inoltre, di mettere In 
luce i meccanismi di spesa 
fin qui attuati e ciò aiu
terà non poco ad indivi
duare quali siano le cause 
esterne alle responsabilità 
del governo regionale, ge
neratrici di residui. 

Pollini ha concluso ricor
dando che, proprio a tale 
scopo, la giunta ha attivato 
due gruppi interdiparti
mentali. Compito dei grup
pi sarà non solo di opera
re un raccordo contabile 
tra la vecchia e la nuova 
normativa, ma soprattutto 
quello di realizzare la col
locazione degli interventi 
in un'ottica programmato-
ria, la correzione di even
tuali difetti riscontrati ne! 
corso della gestione delle 
leggi regionali, lo snelli
mento delle procedure e 
l'accelerazione della spesa. 
Il rendiconto è stato appro
vato da tutti 1 gruppi, ad 
eccezione del MSI. 

L'ambasciatore Gardner a Palazzo Vecchio 
Il sindaco Elio Gabbuggiani ha ricevuto in visita uffi

cialo. nella sala di Clemente VI I , in Palazzo Vecchio l'am
basciatore degli Stati Uniti a Roma, Richard Gardner, che 
era accompagnato dal console generale americano a Firenze. 
Charles Gordon. 

Nel corso del cordiale colloquio particolare interesse e 
stato manifestato per le iniziative che sono state intraprese 
per il bicentenario dell'indipendenza americana e sul recente 
viaggio in USA dei sindaco e della delegazione del consiglio 
comunale di Firenze, nonchò in ordine alle manifestazioni cul
turali e di promozione economica in corso. 

L'attenzione ò stata inoltre rivolta al ruolo ed all'impegno 
di Firenze sui grandi problemi del disarmo e della distensione, 
della emancipazione dei popoli, dei diritti civili e delle liberta 
democratiche, e ai processi in atto nell'Europa e nei singoli 
paesi del continente europeo, tesi al rinnovamento, all'unità e 
allo sviluppo pieno della democrazia, in un mondo che va ri
cercando nuovi e duraturi assetti di pace. 

Condannata la « Toscana vernici » 

Antisindacale per il pretore 
l'atteggiamento dell'azienda 

La direzione si rifiutò di far rientrare i dipendenti dopo 
uno sciopero - Dovrà anche pagare le spese processuali 

. i 

L'industria toscana vernici 
è stata condannata dal pre
tore dei Firenze per condotta 
antisindacale. L'antefatto ri
sale al mese di giugno quan
do la direzione aziendale, do
po aver opposto un netto ri
fiuto alla piattaforma riven
dicativa presentata dal con
siglio di fabbrica, aveva mes
so in atto un « comportamen
to antisindacale». 

I lavoratori avevano procla
mato lo stato di agitazione 
e indetto uno sciopero di un 
ora per due volte alla set
timana. Per tutta risposta la 
direzione aveva fatto affig
gere un minaccioso comuni
cato in cui si affermava che 
non poteva essere sopportato 
il metodo di contestazione ad 
ore alternate che metteva in 
difficoltà la produzione e gli 
impinati e causava — sem
pre a parere dell'azienda — 
danni alle macchine e ai pro
dotti. Da qui a minacciare 
provvedimenti disciplinari il 
passo è breve e l'Industria 
toscana vernici lo percorse 
a gran carriera. 

Nuovo sciopero di un'ora, 
dalle 10 alle 11 del 14 giù 
gno. Ed ecco il secondo «fat
taccio » l'azienda si rifiuta di 
far rientrare in fabbrica i di
pendenti e di fronte alle loro 
proteste si passa alle minacce 
di buttarli a fuori con il fu
cile». Un episodio gravissi
mo che mise in moto la fer
ma reazione dei lavoratori. 
La Filcea-CGIL, la Federchl-
mica-CISL e lTJilcid-UIL nel
le persone dei rispettivi se
gretari provinciali promosse
ro un'azione legale tesa 
a far dichiarare antisindacale 
il comportamento della ITV 
e ad ottenere il pagamento 
adi dipendenti dell'ora non 
lavorata il 14 giugno e far pa
gare all'industria le spese 
procedurali. 

La risposta del pretore non 
si è fatta attendere molto. 
l'ITV è stata condannata per 
condotta antirindacale, gli è 
stato ordinato di smetterla, 
di corrispondere le competen
ze per l'ora persa e di paga
re le «spese» che ammonta
no a trecentocinquanta mila 
lire. 

• • • 
AU'SMS di Rifredi si svol

ge oggi una giornata di stu
dio sulla legge per l'occupa
zione giovanile e sulla sua 
gestione, indetta dalla fede
razione provinciale CGIL-
CISL-UIL. Vengono discussi i 
problemi relativi all'aggrega
zione dei giovani inoccupati, 
al ruolo che devono giocare 
le istituzioni, alla funzione 
della formazione professiona
le. L'iniziativa è aperta alla 
partecipazione degli iscritti 
alla lega dei disoccupati, del
le federazioni giovanili dei 
partiti e delle strutture sin
dacali di categoria, di zona, 
d'azienda. 

Si tenta, inoltre, di definire 
in modo più preciso gli orien
tamenti da seguire per il con
trollo delle liste speciali di 
collocamento, per il rilancio 
dell'iscrizione di massa e di 
programmare in tutte le zone 
della provincia iniziative di 
mobilitazione e di discussio
ne fra giovani per realizzare 
ovunque sia possibile forme 
di unita fra sindacato e mas
se giovanili. < 

Nel giorni scorsi di era 
•volto un incontro tra la se

greteria della federazione 
provinciale e la lega di lotta 
per l'occupazione giovanile 
proprio per discutere il tipo 
di iniziative da prendere per 
l'applica?ione e la gestione 
della legge. In un comunicato 
della federazione provinciale 
sindacale si fa notare che 
l'entrata in vigore della legge 
e l'impegno dei giovani orga
nizzati possono rappresentare 
un « momento importante per 
superare le difficoltà che fi

nora non hanno consentito 
un adeguato collegamento fra 
!e masse dei giovani e il ino 
vimento sindacale ». 

La via da seguire per chiù 
dere le lame della iornice 
— a giudizio dei sindacati — 
è quella dell'inserimento dei 
giovani inoccupati e disoc
cupati nelle organizzazioni 
sindacali unitarie attraverso 
« forme particolari di adesio
ne». 

A proposito della sortita 

del neosegretario della DC 

Le responsabilità 
dell'opposizione 

Il voto sul bilancio e lo 
schema programmatico di 
Palazzo Vecchio (che ha vi
sto il giudizio favorevole dei 
gruppi comunista, socialista 
e del PDUP, l'astensione di 
PRI e PSDI ed il voto contra
rio di DC. PLI e MSI) è sta
to oggetto di esame e com
mento da parte delle diverse 
forze politiche. Talune di es
se vi sono ritornate, attra
verso i loro diversi organi
smi, più volte. E' il caso del 
maggior partito di opposizio
ne: la DC. 

Nei giorni scorsi, avevamo 
già avuto modo di registrare 
una valutazione del comita
to comunale che, pur ripren
dendo i motivi che sono stati 
al centro della opposizione e-
spressa ufficialmente in consi
glio (e dai capogruppo e dall' 
on. Pomello), teneva a pre
cisare che quella delia DC 
era ed è una «opposizione 
netta, ma non preconcetta». 

Osservammo anche che, se 
non vi era pregiudizio, le oc
casioni di un confronto ravvi
cinato e di una collaborazio
ne, non sarebbero mancate: 
esse riguardano sia la fase 
di gestione del bilancio e del
le scelte in esso contenute, sia 
i problemi che via via il con
siglio comunale è chiamato 
ad affrontare e che richiedono 
un grande sforzo collettivo. 
un atto di responsabilità citta
dina e nazionale, cosi come 
è stato rilevato anche dagli 
altri gruppi di minoranza (in 
particolare da parte del PRI). 

Dopo quella nota, e apparsa 
una intervista del neo-segreta 
rio provinciale Enzo Pezzati, 
attraverso la quale si torna 
a riproporre una linea di in
transigente e preconcetta op
posizione («non vogliamo par 
tecipare né direttamente, né 
indirettamente al governo del
la città: vogliamo fare l'oppo
sizione»). che contraddice non 
soltanto le posizioni assunte 
nazionalmente dalla DC, ma 

che fa torto innanzitutto a quei 
cittadini che si attendono da 
uno sforzo comune — che non 
significa confusione di ruoli 
o annullamento delle pro
prie identità — un contri
buto alla soluzione dei loro 
problemi. 

Non soltanto, dunque, la DC 
fiorentina è stata incapace di 
misurarsi con 11 complesso 
delle proposte contenute nel 

1 bilancio e con i temi si«--
delineati nel « progetto Fi 
renze » (anche se non sono 
mancati interventi specifici 
e settoriali che la maggioran
za non ha mancato di consi
derare). ma addirittura il 
neo segretario insiste su una 
linea che la porta a rifiutare 
ostinatamente le realtà nuo
ve che sono maturate nel 
paese ed in altre regioni. 

La dichiarazione del «for-
zanovlsta» Pezzati ha suscita
to una immediata replica da 
parte del segretario provin
ciale del PSI. Ferracci, il 
quale giudica la sortita DC 
di ascarsa utilità» e come un 
tentativo per ritornare alte 
«vecchia politica dello scon
tro frontale». Il segretario del 
PSI si sofferma anche sui te
mi che sono stati oggetto del 
dibattito sul bilancio e della 
stessa «verifica», per i quali 
è stato rinnovato l'impegno 
fattivo delle diverse compo
nenti della maggioranza e 
della giunta. 

Per parte nostra, ribadiamo 
che il problema del confronto 
tra le forze politiche sulle pro
spettive del paese e della cit
tà. è cosa impegnativa che 
non può essere trattato con 
superficialità o sotto la spin
ta di polemiche di parte, o 
di corrente, di cui si vuol fa
re cassa di risonanza l'assem-
Kea elettiva. La gestione del
la cosa pubblica è cosa che 
esige la responsabilità delle 
stesse forze democratiche di 
opposizione, senza che ciò si
gnifichi annullare il ruolo: 
semmai ne esalta la funzione 
costruttiva. 

Intende la DC muoversi con 
questo spirito? Vuole cogliere 
il nuovo che matura ne! Pae
se e che è già maturato — 
dal '65 ad oggi — nella no
stra stessa città? Ecco il no
do che la DC fiorentina è 
chiamata a scogliere positi 
vamente, se ncn vuol farsi 
esclusiva portavoce delle po
sizioni e degli interessi che 
contrastano con la spinta di 
rinnovamento che si esprime 
nella società. -

Le occasioni di confronto' 
non mancheranno: esse sono 
rappresentate dai gravi pro
blemi del Paese che sono ai 
centro della vicenda politica -
e parlamentare, dalle questio
ni ancora aperte della citta. 
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L'agitazione indetta dalla FULC 

Domani in Toscana scioperano 
le industrie farmaceutiche 

L'iniziativa tende ad unificare le lotte aziendali -1 rapporti con la riforma sani
taria -1 problemi della ricerca scientifica - Annunciata una conferenza-stampa 

Al comune 
di Pontedera 

in forse 
gli stipendi 

PONTEDERA — Per le diffi
coltà finanziarle che tta at
traversando il comune di Pon
tedera non è possibile preve
dere Il pagamento degli sti
pendi da ora al mese di di
cembre. 
- In una riunione nella sala 

del consiglio comunale, pre
senti tutti I dipendenti, si sta 
esaminando la possibilità di 
pagare regolarmente gli sti
pendi del mese di luglio men
tre per i mesi successivi tro
veranno soluzioni di ripiego 

Su tale problema II sinda
co Carletto Monni ha annun-
niato che nella mattinata di 
mercoledì la giunta comuna
le terrà una conferenza stam
pa . ' 

E' morto uno 
dei tre operai1 

- vittime della 
esplosione all'Imeg 
VIAREGGIO — E' morto ie
ri all'ospedale di Pisa Clau
dio Garibaldi di 27 anni, di 
Ripa di Versilia, uno dei tre 
operai vittime di una esplo
sione all'interno dell'IMEG, 
un'azienda per la lavorazio
ne del marmo ex EOAM e 
attualmente del gruppo ENI. 
I tre, come si ricorderà, sta
vano facendo lavori di ma
nutenzione dentro ad un car
ro-ponte quando è evvenuta 
l'esplosione per cause anco
ra ignote. - •• • • • -i -
' Frattanto la magistratura 
ha aperto un'inchiesta avva
lendosi dell'opera di due pe
riti per accertare 1 motivi 
del tragico incidente. 

FIRENZE — I lavoratori del
le industrie farmaceutiche to
scane scenderanno domani in 
sciopero dalle 9 fino al ter
mine dell'orario del " mattino 
per unificare a livello regio
nale le iniziative di lotta aper
te da tempo nelle singole a-
ziende del settore e per ri
proporre pubblicamente i pro
blemi dell'industria farmaceu
tica, la riqualificazione dei 
prodotti, la ricerca scientifi
ca, la riconversione produtti
va. l'occupazione. 

L'iniziativa segue di pochi 
giorni quella dell'8 luglio e 
rende ormai improcrastinabile 
il confronto con la contropar
te padronale, a livello ter
ritoriale, provinciale e regio
nale sulle prospettive com
plessive del settore. Quale sia 
la posizione della FULC (Fe
derazione unitaria lavoratori 
chimici) è ampiamente noto. 

I grandi nodi della riforma 

Nel corso di una manifestazione popolare 

Celebrata la liberazione 
di Rosignano Marittimo 
Punto strategico verso la linea gotica — Chiesta la decora
zione del Gonfalone e della bandiera della 3' brigata Garibaldi 

ROSIGNANO — «La batta
glia della piccola Cassino ». 
Cosi fu denominata dagli al
leati la liberazione di Rosi
gnano Marittimo, ricordata 
con una manifestazione popo
lare che ha voluto mettere in 
rilievo quanto, anche oggi, sia 
necessario perseguire una po
litica di unità antifascista. 
Sono passati 33 anni da al
lora ma ai meno giovani so
no sempre vive della memo
ria le giornate vissute dal 5 
all'll luglio 1944. 

Rosignano Marittimo era la 
sede del « Kommandantur » te
desco e rappresentava un pun
to strategico, la roccaforte pri
ma di passare la linea Goti
ca. La sua posizione geogra
fica permetteva di dominare 
le zone che risalivano lun
go le via Aurella, Emilia ed 
il mare. 

La V Armata americana co
mandata dal generale Clark, 
che nella sua marcia doveva 
congiungersi con TVIII Arma
ta del generale Montgomery, 
non era riuscita a fiaccare la 
resistenza tedesca che veniva 
mantenuta con il concorso 
di pochi uomini. Si tentava 
di espugnare Rosignano con 
attacchi condotti con mez
zi corazzati che dalla loca
lità Aniene salivano lungo 
le pendici della collina sulla 
quale si trovava l'obiettivo. I 
tedeschi rispondevano dalle 
loro postazioni che. per la 
loro collocazione, riuscivano 
a dominare tutta la pianu
ra sottostante. 

Considerata l'impossibilità 
di conquistare Rosignano. gli 
americani ne ordinarono l'e
vacuazione per procedere al 
suo bombardamento a tappe
to. Il che significava raderlo 
al suolo. 

Furono le formazioni par
tigiane a fare l'ultimo tenta
tivo prima di rendere esecu
tivo l'ordine alleato. Le pri
me azioni si svolsero nelle 

località Macelli e Poggetto che 
permisero ai partigiani di a-
vanzare. Il primo successo eb
be l'effetto di infondere fi
ducia e coraggio anche nei 
civili, soprattutto giovani an
cora presenti o rientrati do
po l"8 settembre, che insor
sero a fianco delle formazio
ni partigiane e Rosignano fu 
liberata. Fu quindi un'azione 
di popolo a cacciare ì tede
schi. Gli americani arrivaro
no a liberazione avvenuta. 

Nella serata del 9 luglio 
anche le pendici nord era
no occupate spianando la mar
cia su Castiglioncello. Il 14 
luglio l'intero territorio co
munale fu abbandonato dal
le truppe tedesche in fuga. 

Rosignano democratica ha 
voluto ricordare i 234 civili 
che persero la vita durante 
gli eventi bellici e per rap
presaglia condotta dai nazi
fascisti. in sintesi così pas
siamo rievocare le dolorose 
tappe che precedettero la li
berazione: 9 settembre 1943. 
cannoggiamento navale a Ca
letta e Rosignano Solvavi 29 
gennaio 1944, fucilazione di 
Oberdan Chiesa; 15 giugno 
1944 bombardamento aereo 
con 32 civili morti: 20 giugno 
44, fucilazione di quattro cit
tadini a Vada; 25 giugno 1944, 
fucilazione del partigiano Ge
rmi Goriano: 2 luglio 1944 
cecidio di sette cittadini in 
località Saracino e quattro cit
tadini in località Acquabona, 
di cui uno di 16 anni. 

Da notare che tn ogni ec
cidio sono stati trucidati com
ponenti della stessa famiglia. 

• CONSIGLIO IN PIAZZA 
A CALCI PER 
LE TERRE INCOLTE 

CALCI — Consiglio comuna
le in piazza questa sera a 
Calci con all'ordine dei gior
no il tema del recupero del
le terre incolte. La seduta 
del consiglio sarà aperta a 
tutti i cittadini. 

E' prev.sUt la partecipazio
ne dell'assessore regionale al
l'agricoltura Anselmo Pucci, 
dei sindaci e degli assesso
ri all'agricoltura dei comuni 
della zona, dei rappresentan
t i di tutti t partiti democra-

4 luglio 1944 morte di due 
cittadini, uno al Mondiglio 
e l'altro al Giardinaccia; 5 
luglio 1944 una vittima fu 
scacciata di forza da un ri
fugio presso la casa Priori 
a Caletta e contemporanea
mente falciata dai mitra del
le SS tedesche. Dopo, la bat
taglia. I vani'distrutti furo
no 1.078, 1.843 gravemente dan
neggiati, 4.701 riportarono le
sioni meno gravi. 

Questo è il contributo di 
sangue e distruzione che ha 
dato Rosignano e oer questi 
fatti accaduti durante la Re

sistenza e la Liberazione, è 
stato chiesto il conferimen
to della onorificenza al Gon
falone del Comune ed alla 
bandiera della 3. Brigata Ga
ribaldi Val di Cecina che 
prese il nome « Sante Fan-
tozzi », suo commissario po
litico caduto in combattimen
to, che operò anche nel Co
mune di Rosignano e Che su
bì notevoli perdite: 68 furono 
i morti caduti in combatti
mento e durante i rastrella
menti. 

Giovanni Nannini 

L'entrata a Rosignano Marittimo di due partigiani e di un 
soldato americano. L'immagine è tratta da una foto di cui 
non esiste più l'originale. In questi giorni Rosignano celebra 
l'anniversario della liberazione 

sanitaria, della necessità di 
un diverso sviluppo del set
tore farmaceutico, della ri
cerca scientifica e del rigoro
so controllo della produzione 
dei farmaci, dell'occupazione 
e delle nuove scelte produtti
ve erano già stati affrontati 
in un documento che i con
sigli di fabbrica del settore 
avevano redatto in vista del
lo sciopero regionale indetto 
dalla federazione CGIL. CISL. 
UIL. 

Già allora emergeva chia
ramente la consapevolezza 
che la riforma sanitaria per 
essere efficace deve affron
tare il complesso problema 
di un uso corretto dei farma
ci, in grado di ridurre i pe
ricolosi fenomeni del consumi
smo e dello spreco, attraver
so una seria verifica della va
lidità dei farmaci registrati e 
la progressiva eliminazione di 
quelli inutili o dannosi. E' 
ovvio che tutto ciò si lega 
strettamente al problema di 
una ricerca scientifica che si 
basi sull'indagine epidemiolo
gica e sui reali bisogni sa
nitari del paese. Si devono 
utilizzare ir. questa direzione 
capitali pubblici e privati, in
vestire le aziende e i loro 
consorzi, le università e gli 
altri centri di ricerca con il 
coordinamento della regione e 
del ministero della Sanità. 

Ciò comporta altresì l'aboli
zione di ogni forma di pub
blicità sui farmaci da sosti
tuire con una seria e cor
retta informazione rivolta agli 
operatori sanitari e. per certi 
aspetti, a tutti i cittadini. 

Il documento dei consigli di 
fabbrica sottolineava anche il 
fatto che una simile imposta
zione non può prescindere dal
la necessità di affrontare sul 
serio i problemi dell'occupa
zione. Sul serio ed in positi
vo, uscendo fuori dal terre
no ricattatorio su cui vor
rebbe disporsi il padronato, 
preoccupato solo di mantene
re le vecchie condizioni di 
superprontto. 

La industria farmaceutica 
nazionale e quella multina
zionale che opera in Italia, 
possono infatti trovare la pos
sibilità di inserirsi nel nuovo 
sistema sanitario solo se esco
no fuori dalla logica del mas
simo profitto, comunque ga
rantito dallo stato che è di 
gran lunga il maggior acqui
rente. I lavoratori del settore 
farmaceutico, di contro, sot
tolineano come il padronato 
debba impegnarsi sul terreno 
della riqualificazione produt
tiva e della ricerca, nel qua
dro di una programmazione 
sanitaria che, ovviamente. 
non può escludere i farmaci. 

Insomma c'è ampio spazio 
per un'industria farmaceutica 
seria, capace di fornire pro
dotti validi e di ricomporre al 
suo interno tutte le varie fasi 
del ciclo, dalla ricerca alla 
produzione. 

Su questa strada è anzi pos
sibile creare una industria 
nazionale realmente autono
ma dai grandi gruppi stranie
ri. I lavoratori e il sindacato 
non intendono porre ostacoli 
alle riconversioni eventual
mente necessarie alla mobi
lità e riqualificazione ' della 
forza lavoro. Ad una condizio
ne, però, che le nuove scel
te produttive garantiscano i 
livelli occupazionali e un in
dirizzo più coerente ai bisogni 
del paese. 

Su questi temi, nel corso 
dello sciopero di domani si 
terrà una conferenza stampa 
nella sala delle Quattro Sta
gioni di palazzo Medici Ric
cardi. alla quale, insieme ai 
lavoratori " in sciopero e ai 
consiali di fabbrica sono sta
te invitate le forze politiche 
regionali. 

Intesa alla Ires: si costruiranno anche frigoriferi 
SIENA — Gli oltre mille lavoratori 
impiegati nello stabilimento IRES di 
Siena sono direttamente interessati 
dall'accordo stipulato in sede varesina 
tra la Federazione lavoratori metal
meccanici e la multinazionale IRE-
Philips. Il grande complesso industriale 

è composto da 4 stabilimenti (Varese 
- Trento - Napoli e Siena) dove lavo
rano complessivamente oltre 11 mila 
dipendenti. L'accordo ha i suoi punti 
qualificanti negli investimenti, l'occu
pazione e i diritti sindacali. 

Per gli oltre mille lavoratori dello 
stabilimento senese sono previsti dagli 
accordi 10-15 giorni di cassa integrazio
ne-guadagni, ma non per motivi di 
riduzione della produttività, come avreb
be voluto la direzione della IRE, ma 
allo scopo di ristrutturare gli impianti 
e consentire una diversificazione pro

duttiva: a Siena infatti non verranno 
costruiti più solo congelatori orizzon
tali, ma anche frigoriferi. Questa ri
strutturazione verrà organizzata sal
vaguardando e sviluppando le nuove 
forme di organizzazione del lavoro 
(lavoro a catena solo parziale, « isole »). 

Sul piano degli investimenti è previ
sto per il 77 mezzo miliardo, di cui 
100 milioni saranno destinati al miglio
ramento dell'ambiente di lavoro. A 
partire dal primo quadrimestre del 
prossimo anno infine, sono previsti 
momenti di verifica per riscontrare la 
piena garanzia dell'orario di lavoro 
e dei livelli occupazionali. 

« L'accordo è positivo — dichiara 
Francesco Nerll, segretario provinciale 
della FLM — almeno per due motivi: 
prima dì tutto perché la lotta dei 
lavoratori ha infranto la presistenza 

dell'azienda che stava arroccata su 
una posizione di assoluta chiusura nei 
confronti dei problemi quali l'occu
pazione, gli investimenti e l'orano di 
lavoro. In pratica non voleva andare 
più in là di una semplice informazio
ne delle proprie volontà. E poi perché 
l'accordo sì muove nella logica di un 
allargamento della base produttiva a 
Napoli e di un maggiore utilizzo degli 
impianti a Trento e a Siena, il che 
è l'esatto contrario della linea che il 
padrcoato intendeva portare avanti. 

Aver piegato la multinazionale Philips 
— conclude il compagno Nerli — su 
questo terreno significa aver ottenuto 
un risultato che sul piano qualitativo 
fa compiere un grosso passo avanti a 
tutta la linea sindacale ». 

NELLA FOTO: il reparto vetrine di 
refrigerazione della IRES 

Denunciati 
gli scempi 
ambientali 

nel Campitese 
LUCCA — n centro culturale 
del Compite&e — una zona 
del comune di Capannoni sul 
versante lucchese dei monti 
pisani caratteristica per il, 
suo paesaggio, la ricchezza 
di acque e i suoi oliveti — 
ha esposto una denuncia alla 
procura della Repubblica di 
Lucca per alcuni scempi am
bientali che si stanno veri
ficando e che rischiano di 
degradare gravemente il ter
ritorio. 

Oggetto della denuncia «o-
no la cava aperta sul monte 
che domina S. Andrea di 
Compito, e la decisione di 
imbottigliare a scopo com
merciale l'acqua della sorgen
te di S. Pietro e di tutte le 
altre sorgenti limitrofe. In
torno al paese di S. Giusto 
di Compito. 

Con l'apertura della cava 
si stanno non solo distrug
gendo i boschi e le pinete, 
ma si stanno causando gravi 
danni alle abitazioni del pae
se, con pericoli di frane e di 
smottamenti dovuti all'esplo
sione delle mine e al conti
nuo passaggio di pesanti au
tomezzi. 

Per quanto riguarda poi la 
decisione di imbottigliare 
l'acqua delle sorgenti, 11 cen
tro culturale rileva che la 
chiusura al pubblico dell'u60 
di queste acque comporterà 
un grave danno per molta 
gente; pare Infatti che siano 
oltre mille le persone, pro
venienti anche da altre Pro
vincie, che quotidianamente 
vengono a prendere dì questa 
acqua, ricca di qualità tera
peutiche e certo di gran lun
ga migliore di quella erogata 
dagli acquedotti locali. Della 
6tessa acqua Inoltre si servo 
no anche i contadini del luo 
go per Irrigare 1 campi, f 
quindi anch'essi sarebberr 
danneggiati. 

Ne! mese di giugno un'affluenza senza precedenti 

A Chianciano vanno solo per curarsi 
Quanto costa una giornata trascorsa nella città termale — Nel primo semestre di quest'anno registrate trecen
tomila presenze — Le strutture ricettive e di svago - Un progetto per la realizzazione di un campo sportivo 

Viareggio: 
il Comune 

utilizzerà il 
«Principe 

di Piemonte» 
ROMA — Il Ministro della 
Marina Mercantile è favore
vole all'uso, da parte del Co
mune di Viareggio, del com
plesso balneare «Principe di 
Piemonte ». •• 
- In questo senso l'on. Ruf-
fini ha risposto ad un'inter
rogazione dei compagni sena
tori Cossutta e Bonazzi, i 
quali avevano fatto presente 
che, avendo il Comune riac
quistato, con sentenze del 
Consiglio di stato, l'arenile 
comunale in località Marco 
Polo ed ottenuto Inoltre la 
concessione della parte del
l'area demaniale e dei manu
fatti antistanti all'arenile, di 
proprietà deHo Stato, l'inte
ro complesso turistico balnea
re « Principe di Piemonte » 
poteva essere utilizzato nel 
suo complesso da parte del
l'Ente locale. 

Il ministro, nella risposta. 
conviene su questa conside
razione. rilevando l'unitarie
tà e "inscindibilità, sotto il 
profilo della sua più idonea 
funzionalità, dell'intero com 
pendio. 

Pertanto, la Capitaneria del 
porto di Viareggio è stata in
vitata dagli organi ministe
riali a prendere urgentemen
te gli opportuni contatti per 
definire ii problema nel sen
so chiesto dal comune e da: 
parlamentari comunisti. 

CHIANCIANO — Prima che 
turista o villeggiante, chi tra
scorre un periodo di soggior
no a Chianciano è senz'altro 
un paziente, una persona, in
somma, bisognosa di cure. Nel
la città termale per antono
masia della provincia di Sie
na arrivano a frotte da tut
te le parti d'Italia. Setten-
tricnali e meridionali, insie
me ad abitanti della parte 

centrale della penisola, si spar
tiscono in egual misura la 
percentuale delle presenze. 

A Chianciano si va per cu
rarsi: infatti la giornata dei 
villeggianti - pazienti scor
re opulenta e segue al milli
metro un perfetto clichè sa
nitario. Sveglia ali» sette - set
te e mezzo, fila alle Terme 
per ingurgitare la propria do
se d'acqua, « miracolosa » per 
il fegato, a più riprese fino 
alle dieci e mezzo - undici, 
poi una colazione. Breve pas
seggiata e a pranzo: qualche 
ora di salutare quanto assolu
to riposo e ritorno ai viali 
o ai giardini elei centro per 
una nuova passeggiata nel 
fresco del tramonto. Di tanto 
in tato una breve gita di un 
pomeriggio in una località tu
ristica vicina: Montepulciano, 
Pienza; qualche volta anche 
Arezzo, Perugia e Siena. Poi 

"di nuovo a tavola per la ce
na; appena il tempo di gu
starsi un cinema o uno spet
tacolo all'aperto e poi a let
to: domani mattina si rico
mincia da capo. 

All'Azienda autonoma di cu
ra di Chianciano hanno fat
to alcune statistiche per sa
pere quanto costa un giorno 
nella città termale tutto (ma 
davvero tutto) compreso: dal
la camera di albergo ai gior
nali ed alle sigarette, man
ce incluse. Naturalmente a 
fare abbassare o alzare la quo
ta media delle spese influi
sce sensibilmente la catego-

Nonostante gli importanti risultati ottenuti dai lavoratori 

Per la Piaggio è possibile andare oltre l'accordo 
Dopo aver trovato nella lotta ampi consensi non ci si può rinchiudere all'interno dei cancelli della 
fabbrica - E' necessario rafforzare la strada delle scelte unitarie - Il tema dei rapporti col territorio 

PISA — E' stata già am
piamente rilevata la positivi
tà delle soluzioni scaturite 
dalla vertenza Piaggio: i ri
sultati contenuti nell'accordo 
sono di grande rilievo per ciò 
che riguarda gli impegni sul
l'occupazione. gli investimen
ti, l'ambiente e l'organizza
zione del lavoro. Da questo 
derivano anche migliori con
dizioni economiche e norma
tive per i lavoratori: maggio
re è il potere conquistato in 
fabbrica. 

Questo risultato non deve 
farci dimenticare come le ver
tenze dei grandi gruppi sia
no partite con difficolta: ciò è 
accaduto sia per la gravità 
sempre crescente della crisi 
economica e del tentativo di 
ridurre tutti ì problemi al 
solo < costo del lavoro » così 
come hanno tentato di fare 
nei mesi scorsi il padronato 
e le forze politiche conserva
trici nel tentativo di scarica
re solo sui lavoratori il peso 
dell'inflazione, sia per le dif

ficoltà • presenti nello stesso 
movimento sindacale nel de
finire gli obiettivi delle piat
taforme rivendicative che si 
co'.legassero con quelli qua
lificanti posti al centro di 
tutto il movimento. 

Anche nella elaborazione 
della piattaforma Piaggio, so
no emerse chiaramente spìn
te salarialiste ed isolazioni
ste che, se accolte, avrebbe
ro chiuso i lavoratori in una 
lotta angusta dentro la fab
brica. Al contrario, la consa
pevole partecipazione dei la
voratori e dell'insieme del 
movimento al dibattito, ha 
permesso di sconfiggere que
sta tendenza, di elaborare 
una piattaforma qualificata. 
di costruire un movimento di 
lotta che ha visto protagoni
sti insieme alla classe ope
raia ed i sindacati, le forze 
politiche, gli enti locali, un 
ampio schieramento popolare. 

n successo ottenuto con il 
contratto si deve all'impegno 
di lotta della classe operaia, 

alla sua capacità di costruire 
questo ampio schieramento di 
consensi. L'accordo è una 
breccia aperta nell'atteggia
mento del padronato. Alla 
Piaggio, così come alla Fiat. 
alla Olivetti e nelle altre 
grandi aziende, occorre ora 
sapere andare avanti perchè 
le conquiste pattuite in dire
zione degli investimenti, del
l'occupazione, dell'organizza
zione del lavoro e dell'am
biente divengano realtà inci
sive, ciò sarà possibile solo 
se la classe operaia saprà 
mantenere ed estendere quel
lo schieramento costruito nel
la lotta. 

Bisogna rapidamente pren
dere coscienza che sono irri
solti ancora i grandi temi 
dell'organizzazione dei lavo
ro in fabbrica, che occorre 
incidere maggiormente sul
l'andamento del processo pro
duttivo. per permettere nuove 
professionalità, diverse con
dizioni di lavoro, possibilità di 
impiego ai giovani laureati e 

diplomati, alle donne. Cosi co- J della Piaggio, certo è che il 
me occorrerà impegnarsi più | terreno aperto dalle intese di 
decisamente sui grandi temi j governo è quello di una p:ù 

intensa partecipazione delle del rapporto tra fabbrica e 
territorio avendo presente che 
gli investimenti potranno pro
durre fatti positivi solo nella 
misura in cui non si guardi 
alla razionalizzazione capita
listica della fabbrica ma an
che e soprattutto al modo di j 
collegarsi al tessuto economi
co e sociale della Valdera e 
della intera regione toscana. 
Sarebbe una grave miopia 
chiudersi ora dentro i can
celli. soddisfatti dei risultati 
pure importanti ottenuti 

I comunisti sono impegnati 
con grande rigore e spirito 
unitario dentro e fuori il sin
dacato ed a questo atteggia
mento intendono improntare 
tutta la loro azione. 

II grande significato dell'in
tesa per un programma di go
verno ha certo influito positi
vamente sull'avvio a conclu
sione delle vertenze dei gran
di gruppi, compreso quello 

masse ed in primo luogo della 
classe operaia alla soluzione 
dei problemi del paese. 

Forse non tutti hanno inte
so il significato di questo (sia
mo ormai giunti ad una fase 
decisiva dello sviluppo demo
cratico). Chi si attarda nella 
ricerca di nuove forme di an
ticomunismo rischia di per
dere quella visione unitaria 
che è scelta essenziale del 
movimento. 

La classe operaia, in parti
colare quella della Piaggio. 
è stata sempre in grado di 
operare scelte unitarie. E' 
questo che si tratta di fare 
oggi di fronte alla gravità 
dei problemi del paese ma 
anche per le possibilità di 
affrontarli e risolverli in fa
vore delle masse popolari. 

Ardtnzo Felloni 

f ria dell'albergo in cui i vil
leggianti - pazienti sono ospi
tati: albergo di lusso 53100 
lire al giorno; albergo di pri
ma categoria 42.400; ci secon
da 32.950; di terza 25.500; pen
sione 19.450: locanda 13.700. 

Fino al 1975, contrariamen
te ad una sempre più diffu
sa ed accentuata tendenza na
zionale delle altre località tei-
mali. a Chianciano il flusso 
turistico è sempre stato in 
costante e regolare aumento. 
Poi, in quell'anno, appunto. 

venne registrata una lieve fles
sione rispetto ai lassi di tem
po precedenti ed al 1976. 

Ora, prima di passare alle 
cifre nude e crude, occorre 
fare una piccola distinzione 
tra due voci ricorrenti nella 
« contabilità » turistica del
la Azienda autonoma di Cu
ra e"». Chianciano. I dati so
no suddivisi in due parti: 
una. sotto la voce « Azienda 
Autonoma di Cura » registra 
le presenze denunciate da al
bergatori ed esercizi di sog
giorno; un'altra, sotto la vo
ce « Terme » tiene il conto di 
quante persone si sono reca
te agli stabilimenti termali 
a bere l'acqua terapeutica. 
Tra le cifre ascritte sotto i 
due capitoli esiste una certa 
differenza: la prima conta in
fatti 1.235.321 presenze, men
tre la seconda ne conta 1 
milione 584761. Questo non 
perfetto accordo deriva dal 
fatto che gli esercizi di sog
giorno non denunciano le lo
ro presenze al cento per cen
to per un motivo ovvio: il 
fisco. 

Anche nel primo semestre 
di quest'anno gli affari per 
gli albergatori tìi Chianciano 
non sono andati male: le Ter
me hanno registrato tre-
centonovemìla presenze con 
un incremento di oltre il die
ci per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. « Ma. probabilmente a 
questa situazione hanno gio
vato alcuni fattori — dice 
Roberto Betti, direttore - fa
cente - funzioni, come la ter
minologia burocratica lo defi
nisce. dell'Azienda autonoma 
di cura di Chianciano. Sem
brerà strano — continua —, 
ma le elezioni che si sono 
svolte nel giugno *75 e *76 
non consentirono a molti vil
leggianti di poter venire a cu
rarsi in quel periodo. Comun
que nel luglio successivo, le 
presenze ripresero la loro con-

! sistenza abituale, anzi anda
rono aumentando». 

Quest'anno non ci sono sta-
! te le elezioni, in più l'entra

ta ih vigore della riforma 
sanitaria :1 primo di luglio 
ha fatto pensare a molti tu
risti - pazienti che se aves
sero compiuto la loro cura 
prima di questa ò i ta non sa
rebbero incappati in difficol
tà procedurali da dover sbri
gare con le rispettive mutue. 
Morale della favola, il mese 
di giugno ha registrato una 
affluenza nella città termale 
che ha precedenti solo spo
radici. 

{ Complessivamente le strut-
I ture ricettive di Chianciano 
! dispongono di 14.478 posti 
I letto suddivisi fra alberghi, 

pensioni, affittacamere e (56) 
case di cura di proprietà del
le Terme. Gli esercizi com
merciali sono 457 e le came
re 8794. Non mancano nem
meno cinema e locali di ri
trovo, ma per potenziare il 
turismo a Chianciano il Co
mune ha da tempo progetta
to e inziato la realizzazione 
(V un complesso sportivo da 
destinare alla pratica di sport 
di base e spettacolare ed a 
sede per convegni ed inizia-
Uve culturali. 
. A lavori già abbondante

mente iniziati la maggioranza 
della sezione provinciale del 
Comitato regicoale di Con
trollo sugli atti degli Enti 
locali bocciò la delibera del 
Comune relativa agli impian
ti sportivi. 

L'iter burocratico sì è pro
tratto per mesi e l'Ente lo- ; 
cale ha nuovamente ripresen
tato la sua deliberazione per 
altre tre volte, finché, pro
prio la settimana scorsa, con 
un momentaneo cambiamen
to di posizioni di un mem
bro del Comitato di control
lo è stato possibile appro
varla. 

T lavori per l'ultimazione 
del granc« complesso sportivo 
riprenderanno non appena sa
ranno sbrigate le pratiche che 
rimangono per affidare gli 
appalti e si conta che en

tro la prossima stagione turi
stica potranno cominciare a 
funzionare. Si tratta di un 
complesso che dispone di una 
piscina coperta e una scoper
ta, un palazzetto polivalente, 
varie palestre per pattina? 
gio, atletica leggera e pesan
te. ginnastica. 

I tecnici del comune han
no calcolato che durante tut
ti questi mesi che i lavori 
del complesso sportivo sono 
rimasti sospesi sono andate 
perdute dalle cinquecento alle 
settecentomila lire al giorno 
per la svalutazione della mo 
neta ed il deterioramento del
le strutture: una bella som-
menta anche per una città 
dove i turisti - pazienti han
no portato nell'ultimo anno 
qualcosa come 27 miliardi. 

Sandro Rossi 

fasta 
.de l'Unita 

Stasera alle 18.30 al festi
val dell'Unità a Lucca dibat
tito « Asili nido e consultori » 
incontro con gli operatori di 
alcune città toscane: ore 21.30 
poriczione del film « Tempi 
moderni » di C. Chaplin; pres
so l'area spettacoli concerto 
del collettivo « Il quartiere »: 
domani ore 18 villaggio Unità 
partenza della corsa ciclistica 
non competitiva « i. trofeo de 
l'Unità città di Lucca »: ore 
21.30 concerto del gruppo mu
sicale « ensemble Gabrielli > 
alla arena spettacoli dibattito 
sul tema « Le lotte operaie 
autonomia sindacale e situa
zione politica », con Sergio 
Gara vini. 

A Poggibonsi ore 21.15 tri
buna centrale dibattito sulla 
condizione femminile: spazio 
basket inizio partite elimina
torie pallacanestro: domani 

tribuna centrale spettacolo 
del grande balletto unghere
se stasera a Afercafale Val-
damo ore 21 film « Il sale 
della terra ». 

Nella provincia di Firenze 
continuano i numerosi festi
val. A S. Conciano ore 21.30 
incontro con la musica coun
try rock ' con ' il complesso 
« Country «ine » proiezione 
del film < L'uomo del banco 
dei pegni » di S. Lumet. con 
R. Steiger. domani ore 21.30 
celebrazione del 40. della 
morte di Antonio Gramsci con 
la partecipazione di un mem
bro del comitato centrale del 
PCI. Stasera al festival dell' 
Unità di Bagno a Ripoli il 
due di chitarre, mandolino, 
banjo. flauto, armonica a boc
ca, percussioni Fabio Monsi
gnori. Rob Saunders presen
tano « Sky » spettacolo di mu
siche e canti del folklore in
ternazionale. europeo, nord e 
sud americano, tradizionali. 
moderni ed inediti; serata di 
ballo liscio con i Cosabei; 
proiezione del film «Charlot 
soldato » di C. Chaplin. 

La sezione «Sergio Chia-

« Tempi moderni » 
di Chaplin 

stasera 
a Lucca 

ri » Le Sieci ha organi// 
questa sera la giornata p. . 
i ragazzi: ore 17 anima/io 
ne per il paese, con p.«: 
tenza da via Puccini giro di 

tutto il paese e arrivo ;il 
festival con il gruppo: l'ope
ra delle marionette « La Nin 
na » ore 21.30 spettacolo di 
burattini < Cavalieri ed altri 
eroi » domani serata delln 
FGCI: spettacolo con i can 
fautori Massimo Chioccino, 
Beppe Dati. Rino Sorca. 

Stasera a Casfel/iorenfiV» 
festival dell'Unità e de e La 
città futura » ore 21,30 alla 
tendopoli conferenza di G. Gen 
sini PCI sul tema « Attuali
tà del pensiero di Antonio 
Gramsci » spazio cinema 
proiezioni e del film « Joe 
Hill ». Domani film « Un uo 
mo e una donna ». 

Per il 3. anno consecuti
vo si svolgerà nel viale del
la stazione il festival dell' 
Unità di Mercalale di Vernio, 
alle 19 cena popolare, ballo 
liscio con la « Brillante » sta
sera a Dicomann ore 72 esi
bizione di pattinaggio delle 
pattinatrici del circolo Curfel 
di Pontassieve; domani spet
tacolo musicale con Anna 
Identici. 

La sezione € S. Capannini » 
di Ponte a Ema ha orga
nizzato per stasera alle 21 
finale torneo pallavolo fem
minile; domani spettacolo di 
canti sulla condizione fem
minile. « La malcontenta » 
con Gisella Alberti e Manue
la Carmignani. Stasera a S. 
Polo in Chianti ore 21.30 con
ferenza dibattito. Partecipe
ranno PCI. DC, PSI: doma
ni e Suoni e colori » uno spet
tacolo diverso. 

La Sezione a Fortezza (PT) 
ha organizzato alle 21 uno 
spettacolo di burattini per 
bambini, presentato da Mac-
cioni. Si apre stasera al Mo-
mignano pistoiese il secondo 
festival dell'Unità alle 21 ayvt-
tacolo teatrali. 
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LEGGE SUL PREAVVÌAMENTO AL LAVORO: UN PRIMO BILANCIO FATTO INSIEME AI GIOVANI 
P > ; IN . GRANDE " aumento, 

presso gl i uff ic i del la
voro di "tutta la Toscana, l'af
flusso dei giovani che ' inten

dono iscriversi alle liste spe
ciali previste dalla legge straor
dinaria sul preavviamento al" 
lavoro. • • l 

La legge evidentemente " è 
arrivata in un momento cru
ciale, ha colto una delle esi
genze, quella dell 'occupazione, 
che più si fanno sentire tra le 
nuove generazioni che stentano 
a trovare nel mondo del la
voro una collocazione dignitosa, 
stabile, e adeguata al t i tolo di 

studio raggiunto. '. . . - • , . - , . 
Le^ masse giovanil i sono gra

vemente colpite dall 'urto della 
crisi, dalle conseguenze di uno 
sviluppo distorto che tende ad 
emarginarle dal ; sistema pro
dut t ivo, che non garantisce loro; 
lo spazio necessario per affer
mare tutte le potenzialità, e le 
abbandona, senza sostegni, ai 
fenomeni di disgregazione d i 
laganti. Crisi di identità, incer
tezza morale e culturale, caren
za professionale, mancanza di 
prospettive alimentano il diso
rientamento, fanno f i l trare ele
menti di rassegnazione. Ma 

questo provvedimento, pur con 
il carattere limitato ; e contin
gente che gl i viene riconosciuto 
rappresenta per le nuove gene
razioni una occasione impor

tante di lotta . ' , - " • 
" • I giovani si organizzano, si 
r ivolgono da protagonisti alle 
forze istituzionali - politiche -e 
sindacali con proposte concre
te, cercano il contatto e il rap
porto organico con la classe o-
peraia, lavorano per uscire dal
l'isolamento della sfiducia, co
struiscono esperienze pilota, 
destinate a incidere sulla realtà 
produttiva e sociale del paese. 

E la risposta, anche in Toscana, , 
è stata pronta,. ' in termini pol i 
tici e organizzativi. La Regione 
ha ' preso le redini dell ' inizia
tiva, convocando e gestendo 
con successo la conferenza sul l ' 
occupazione giovani le, . da cui 
sono scaturiti preziosi orienta-
menli per l'elaborazione dei 
piani • di intervento. I • comuni 
si • sono mobilitati anche per 
l'organizzazione del servizio-
iscrizioni. 
. Il lavoro da svolgere è anco

ra molto ma i primi risultati 
dicono che ci si è mossi nella 
direzione " giusta. " 

Numerosissimi giovani fanno la fila davanti ad un ufficio di collocamento per l'iscrizione alle liste 

Hanno laurea e diploma 
ma sono anche disposti 
a lavorare in fabbrica 

Tutti però preferirebbero sfruttare meglio il titolo di studio - Già 1200 domande di iscri
zione consegnate all'ufficio del lavoro di Livorno - C'è molto interesse ma anche sfiducia 
Una conoscenza della legge talvolta approssimativa - Un terreno complesso e difficile 

LIVORNO — « Quali speran
ze riponi in questa legge». 
chiediamo a Federica, neo
laureata e neoiscritta alla li
sta speciale. « Veramente 
molto poche, per non dire 
che sono quasi inesistenti» 
risponde. « Perché tanta sfi
ducia ». insistiamo. Riflette 
un attimo: « Non so come 
funziona il mercato del lavo
ro. comunque noti credo che 
tramite una domanda così 
sia possibile riuscire a trova
re un lavoro». 

Marco, 17 anni, terza me
dia « conquistata » ricorrendo 
alle serali, spera invece che 
ci siano possibilità concrete 
di trovare un lavoro: ha in
dicato nel modulo tutte le 
varie possibilità di impiego 
previste, ma a lui piacerebbe 
fare il meccanico. La legge 
però non la conosce. 

Susanna, 23 anni, magroli
na, un ciuffo di capelli su
gli occhi, con alle spalle una 
esperienza saltuaria di lavo
ro, spera tanto di trovarne 
uno. Preferirebbe qualcosa 
che le consenta di utilizzare 
il diploma di maestra d'arte, 
ma non sa se nelle pieghe 
della legge ci sarà una oppor-
nità anche per lei. E' dispo
nibile però anche per altre 
occupazioni. Sei disposta a 
qualunque altro lavoro?. Si 
coglie un attimo di incertez
za, che si apre ad un soffer
to ma responsabile realismo: 
« Si, vedendo come vanno le 
cose ». Anche un lavoro in 
fabbrica? « Beh, accetterei 
anche quello perché ho biso-
gno di lavorare ». Il tema del
la fiducia è un terreno deli
cato, ma è necessario capi
re cosa si muove nell'animo 
e nella esperienza dei giovani. 

Risposte incerte, atteggia-

Come funziona per le iscrizioni il servizio decentrato istituito a Firenze 

Per i documenti provvede il quartiere 
Il numero degli iscritti alle « liste della speranza » sta crescendo a ritmo serrato —, L'iniziativa del Comune giudicata po
sitiva dai giovani — L'impegno dei funzionari e degli impiegati di Palazzo Vecchio — « Spesso sono più interessati i genitori » 

• 

FIRENZE — « Pronto, è il 
consiglio di quartiere nume
ro 7? Vorremmo sapere co
me procede l'iscrizione dei 
giovani alle liste speciali di 
preavvìamento al lavoro ». 
« Il gran lavoro l'abbiamo 
noi — risponde con aria sod
disfatta e affaccendata l'im
piegata di turno —. Ven
gono in continuazione- a 
chiedere chiarimenti, ad in
formarsi, anche da altre zo
ne della città, a fare do
manda per il libretto di la
voro, per lo statò di fami
glia e tutte le documenta
zioni necessarie. Oggi, per 
la terza volta in un paio di 
settimane, ho dovuto anda
re all'ufficio del lavoro a 
ritirare nuovi moduli ». 

Tutto procede in 
modo soddisfacente 

«Dall'affluenza dei giovani 
che abbiamo avuto, veramen
te interessati a questo prov
vedimento, si capisce quan
to grave sia il problema 
della disoccupazione, per di
plomati e laureati soprat- • 
tutto ». Questa breve e im
paziente comunicazione te
lefonica con uno dei 14 uf
fici del decentramento di Fi
renze non costituisce una 
eccezione. In tutti i quar
tieri i funzionari ci hanno 
risposto in modo ' analogo, 
tutti ci hanno confermato 
che il livello delle iscrizioni 
sta rapidamente salendo. 
dopo le incertezze dei primi 
giorni, a quote « calde ». . 

Se il panorama • offerto 
dalle vane zone non è omo
geneo dal punto di vista 
quantitativo (in alcuni quar
tieri si lamentano scarsità 
di iscritti e debolezza di in
formazione. nonostante le 
molte iniziative promoziona
li organizzate in queste set
timane) le caratteristiche 
qualitative dell'iscrizione so-

'no analoghe: si tratta per 
ìa grande maggioranza di 
giovani con un titolo di stu
dio medio-alto (diplomati. 
iscritti all'università, laurea 

' t i) , pochissimi i giovani con 
licenza di scuola m?dia in
feriore. la maggioranza so
no donne. Molti chiedono il 
meccanismo del • punteggio 
con cui verranno collocati 
nelle liste, altri si informa
no delle caratteristiche dei 
vari tipi di contratto, alcuni 
manifestano fiducia per que
sta legge di emergenza, altri 
fanno trasparire, dopo una 
lunga esperienza di ricerca. 
concorst. lavori precari, un 
certo scetticismo. 

Ma a un mese dell'avvio 
la campagna di iscrizione al
le liste speciali sta tutto 
sommato procedendo in mo
do soddisfacente. All'ufficio 
# collocamento i giovani 
Arrivano sempre più nume
rosi e il lavoro viene effica
cemente smistato dal perso-

in servizio, che per l'oc

casione è stato aumentato. 
I dati numerici complessivi 
vengono forniti dalla Regio
ne, che li aggiorna periodi

camente. Al 15 luglio si so
no iscritti alla lista « della 
speranza » 1.065 giovani. So
no tra le cifre più alte regi
strate in Toscana, risultati 
confortevoli e destinati, co
me si è detto, ad aumentare 
in modo considerevole prima 
della scadenza dell'll agosto. 

Non è azzardato pensare 
infatti che molti diplomandl 
alle prese in questi giorni 
con gli esami, al termine 
del « tour de force » di stu
dio si affrettino a compila
re la domanda, e cosi i loro 
coetanei che stanno svol
gendo lavori precari (pochis
simi giorni fa si è concluso 
ad esempio il turno trime
strale alle Poste). 

Il comune di Firenze, in 
collaborazione con l'ufficio 
del lavoro e della massima 
occupazione, ha istituito un 
servizio decentrato in ognu
no dei consigli di quartiere. 
Due impiegati provvedono a 
fornire le informazioni ri
chieste. a consegnare il mo
dulo. a inviare i minori alla 
visita medica, a fare richie
sta. presso gli uffici di Pa
lazzo Vecchio, della docu
mentazione necessaria, ri
sparmiando agli interessati 
il viaggio in centro e le ore 
di fila davanti agli affolla
tissimi sportelli. 

E* un modo per agevolare 
i giovani e per alleggerire 
l'afflusso agli uffici di via 
Lavagninì. 

Alcuni imoiegati nei quar
tieri lamentano una scarsez
za di informazione.'«Molti 
ragazzi — afferma il funzio
nario del quartiere 2 — ven
gono con il libretto di la
voro già pronto, e non san
no che possiamo ottenerlo 
prima e senza sprechi di 
tempo ». 

Non inducono 
voci ottimistiche 
« I giovani che arrivano da 

noi — rispondono al quar
tiere 8 — riconoscono la va
lidità del decentramento di 
questo servizio, ma purtrop
po sono poco informati sul 
meccanismo della legge. Al
cuni addirittura pensavano 
che il posto di lavoro fosse 
già pronto». 

« Pensano ad un ' lavoro 
estivo — continua l'impie
gato • del quartiere 2 — e 
sta a noi spiegare che è qual
cosa di più stabile e impor
tante». ' • 
~ Qualcuno avanza riserve 

sulla completezza del modu
lo, che non prevede situazio
ni familiari o di lavoro com
plesse, altri esprimono sfi
ducia e affermano di volersi 
iscrivere solo per non lascia
re nulla di intentato, co&l 

come si riempiono a decine 
le domande di supplenza-o 
si partecipa ai concorsi pub 
blicati dalla apposita gaz
zetta. 

.Non mancano però le vo
ci ottimistiche: « Al quar
tiere 11 sta andando bene. 
I giovani che vengono nella 
nostra sede si dimostrano fi
duciosi del buon esito del 
provvedimento ». 

«A provare non 
si perde niente » 
« Generalmente non abbia

mo bisogno di dare tanti 
chiarimenti — dicono al 
quartiere 12 —. I giovani 
sono già forniti della docu 
mentazione, sono già suffi
cientemente informati dalla 
stampa, hanno letto i mani
festi. partecipato alle inizia
tive ». 

Insomma il ragionamento: 
a facciamo anche questo, tan
to non abbiamo nulla da 
perdere » non vale in tutti 
i casi, in tutte le situazioni. 
o per la maggioranza dei 
giovani. Tra le curiosità. 
una segnalazione del quar
tiere numero 9: «Si direb
be — ci ha confidato l'im
piegato — che i più interes
sati di tutti siano ì genitori. 
Fin dai primi giorni di aper
tura del servizio sono stati 
loro a venire ad informarsi 
del meccanismo della legge, 
forse perchè i figli erano 
ancora a scuola ». Lo stesso 
fenomeno si è ripetuto nel 
quartiere 14. 

I funzionari dislocati nei 
vari quartieri, chiamati in 
questo caso a svolgere una 
funzione che certamente va 
al di là della normale ammi
nistrazione. non sono rima
sti passivi di fronte all'im
pegno che il Comune ha 
chiesto loro, ma si sono pre
stati con grande senso di re
sponsabilità e con spirito co
struttivo. «L*ll agosto — af
ferma l'impiegato del quar
tiere 6 — scade il termine 
per le domande che rientre
ranno nella prima lista. I 
giovani hanno dimostrato in
teresse per la legge, anche 
se ancora non si conoscono 
le disponibilità concrete de
gli imprenditori ad utiliz
zarla. 

• Da parte nostra vorrem
mo che l'attività del decen
tramento non si esaurisse a 
questa data, ma che il cen
tro civico, la sede del con
siglio di quartiere restasse 
attiva in questo settore an
che successivamente. Ad 
esempio si potrebbe pensare 
alla pubblicazione delle liste 
quartiere per quartiere, da 
affiggere nelle sedi, per po
ter continuare quell'opera di 
aggregazione che già stiamo 
svolgendo, e qualificare an
cora di più 1A presenza dei 
consigli nella città ». 

Susanna Crossati 

L'esperienza della cooperativa « La Macchia » 

I giovani di Alberese 
hanno scelto la terra 

La struttura associativa composta da una ventina di studenti e col
tivatori - Una politica di recupero dei terreni incolti e malcoltivati 

ALBERESE (GRi — Dal novembre scorso 
si è costituita ad Alberese. frazione del co
mune di Grosseto, a vocaz.cne prettamente 
agricola, la cooperativa * la Macchia ». com
posta e messa in piedi da una ventina d. 
giovani, studenti e coltivatori. 

Il nome suggestivo: è stato ispirato dal
l'incantevole macchia med.terranea che ca
ratterizza ;I Parco deì'.a Maremma, d. cu: 
Alberese è tappa obb.ig.ua per comp.ere 
visite di interesse sionco-natui^^istico • e 
veri e propri week-end, anche se nel pe
riodo estivo per ragioni di prevenzione con
tro gli incendi, sono state rigidamente n 
dotte. Questa struttura associativa, affiliata " 
alla Lega provinciale delle cooperative e mu
tue ha già ricevuto il riconosc.mento giu-
nd.co che le permette cosi di accedere ai 
vari fmanziamentL 

La cooperativa che ha un consiglio di 
amministrazione, e un presidente, è sorta 
specificatamente per svolgere . attiv.tà di 
riordino e mantenimento del Parco, per 
attività di «guide turistiche» a beneficio 
delle centinaia di visitatori che desidera
no conoscere origine e storia di questi 
10.000 ettari di territorio ricco dì flora, fau
na e di patrimonio artistico. 

Questa struttura associativa, nata per far 
svo'.gere attività lavorativa ai giovani inoc
cupati e disoccupati, suite base della re
cente legge approvata dal Parlamento in 
merito «1 preavvìamento al lavoro delle 
nuove generazion.. può aprire poss.b lità 
di occupazione? Nello statuto della coope
rativa. c'è un articolo che parìa • specifi- ' 
catamente di possibilità di prospettive oc
cupazionali. Si fa esplicito riferimento alla 
possibilità, da parte della cooperativa «la 
Macchia» di presentare piani di intervento 
sul territorio per il recupero delle terre in
colte o mal coltivate (presenti in notevole 
misura nel parco) per destinarle e ripor
tarle a produzione qualificata di prodotti 
agricoli. Questo aspetto è ancora proble-

so.o 
P:a-
tor-

coo-
origmaie nel suo genere, c'è da 
ì suoi promotori non hanno tra 

malico, in quanto, data ia mancanza defi
nitiva di un essetto di proprietà del terri
torio. è difficile prevedere sbocchi produt
tivi e occupazionali in breve periodo di 
tempo. 

La situazione potrà sbloccarsi 
quando sarà definitivamente varato il 
no territoriale di Coord.namento. Ma 
nando all'attività specifica d: questa 
perativa. 
d.re che 
lasc.ato nulla per faria conoscere e vaio 
nzzare. Questi giovani studenti, diplomati. 
laureandi e contadini non hanno perso 
tempo per intrecciare un colloquio serra 
to con !e organizzazioni giovanili de: par
titi democratici, per spiegare obb.eif.vi e 
prospettive de'.ia loro attività. 

Nell'aprile scorso si sono tenuti a Gros
seto tre giorni di iniziative articolate in 
dibattiti, mostre e tavole rotonde imper
niate su; problemi dell'occupazione giovanile 
visti nel contesto dell'attuale realtà pro
duttiva di Alberese, con un richiamo al re
troterra culturale, politico e sociale dei con
tadini veneti che a stragrande magg.oran-
za vi abitano. Si è parlato dell'immigra
zione imposta dal fascismo., delle lotte per 
• la terra ai contadini », della riforma agra
ria degli anni 50. 

Da questi giovani cooperatori. - forte 
mente disposti a svolgere, pur in possesso 
di un titolo di studio, lavoro manuale, vie 
ne un messaggio di grande significato. Le 
nuove generazioni, i figli dei contadini vo
gliono darsi un futuro cambiando nel pro
fondo l'attuale assetto civile del Paese. Ed 
aver creato questa struttura cooperativa. 
significa avere consapevolezza della strada 
nella quale incamminarsi per valorizzare 
e riqualificare economicamente il settore 
dell'agricoltura. 

Paole Ziviani 

menti confusi, riserve e di
sponibilità che si ritrovano 
allungando la serie dei bre
vi colloqui. Giovanni. 21 an
ni, geometra e ora studente 
di Agraria, si Iscrive alla ri
cerca di un lavoro saltuario 
che gli consenta più autono
mia e indipendenza. Non cre
de molto alla possibilità di 
fare qualcosa nel settore che 
predilige. « A Livorno, l'agri
coltura è poca cosa, per non 
dire che non esiste»; non sa 
di cooperative o di gruppi di 
giovani disposti a tentare la 
via della terra. « I giovani 
sono dispasti o meno (ora 
che molti hanno un titolo di 
studio) ad entrare in fabbri
ca? ». La risposta è piena di 
dubbi, « non è facile se non 
per estrema necessità, che si 
cambi idea e si rinunci a fa
re cose diverse da quelle per 
cui si è studiato ». Per quanto 
lo riguarda, ha già lavorato, 
stagionalmente, all'ACIT. ed 
è disposto, provvisoriamente 
a fare qualunque cosa. «Non 
per sempre, però». 

Ancora una domanda.. Se 
fra i giovani, la legge abbia 
suscitato interesse, entusia
smo, speranza: « intresse s ì» 
risponde Giovanni, « tante 
speranze no. perché chiara
mente si tratta di una leg-
ae tappabuchi, che ti dà un 
lavoro non fisso ». 

Come Giovanni, anche 
Claudia, terzo anno di bio
logia è in fila, una fila snel
la ma costante, con i giovani 
che in questa ultima setti
mana hanno mostrato un 
maggiore interesse imprimen
do un balzo verso l'alto alla 
curva delle iscrizioni. «Sono 
disposta a fare qualsiasi la
voro. però limitatamente al 
mio diploma di maestra, al
meno dal diploma in su, di
ciamo ». E prosegue « spero 
che questa legge mi propon
ga qualcosa che possa ser
virmi per sempre, un lavoro 
fisso, insomma, nell'ambito 
magari di ciò che studio ». 
« A che cosa pensi? ». « Non 
so. mi interesserebbe qualco
sa nel campo dell'ecologia, per 
esempio ». 

Da via del Platano, dove 
c'è l'ufficio comunale del la
voro, ci spostiamo, sul mare, 
davanti ad uno dei tanti sta
bilimenti balneari. E' sera e 
numerosissimi sono i ragazzi 
e ragazze che si affollano at
torno a motorini e biciclette 
per prendere la via di casa. 
Vogliamo sapere, che cosa 
sanno i giovani di questa leg
ge, se pensano che servirà, 
se andranno a iscriversi. 

« Ne ho sentito parlare, ma 
non è che l'abbia seguita 
molto », afferma un giovane, 
molto alla mano, studente, ul
timo anno dell'Isef «se met
terà effettivamente dei gio
vani al lavoro, penso che sia 
utile». «Se mi iscriverò* Per 
ora no ». 

Domande e risposte si in
trecciano fitte, non tutti si 
fermano, alcuni si schermi
scono, ma il dato che da que
sto forse particolarissimo 
'< spicchio » di realtà giovani
le emerge è la conoscenza ap
prossimativa, per sentito di
re, di una legge che pure se
gna una notevole novità e 
delinea un terreno più avan
zato di lotta e di iniziativa 
per i giovani. « Conosci la 
legge» - « No » - « Non ne 
hai sentito parlare? » - a Si, 
ne ho sentito parlare » - «Stu
di? » - «Mi sono diplomata 
quest'anno » - « Andrai alla 
università? » - « No » - a Hai 
già lavorato? » - « No, lo sto 
cercando » - a Pensi che que
sta legge ti possa servire? » -
« Penso di sì, infatti mi andrò 
a informare, per vedere di 
che si tratta ». 

Risultati positivi, talora an
che sorprendenti, si intrec
ciano. a momenti di sfidu
cia, su un terreno cosi com
plesso e difficile: sono oltre 
1.200 i giovani che in questo 
primo mese, nella sola città 
di Livorno, s: sono iscritti 
nelle liste speciali. Un dato 
di notevole importanza. An
che se molti di quelli già 
iscritti sono a volte pessimi
sti. scettici. «Abbiamo indi
cato at giovani la positività e 
le opportunità della legge» 
ci dice il compagno Giovan-
nesehi della segreteria del 
Consiglio di Zona «affiggendo 

i manifesti, indicendo assem
blee nei quartieri, con l'uni
tà e la presenza di tutte le 
forze politiche giovanili. Ma 
chiaramente siamo ancora al 
di qua di quanto è necessario 
fare ». 

« Un risultato importante, 
a tutt'oqgi, pur tra limiti e 
difficoltà possiamo dire di a-
verlo raggiunto e sono i J.2O0 
giovani iscritti nelle Uste». 
Chiediamo a Giovanneschi 
come stanno andando le as
semblee, cinque, programma
te ed in corso di svolgimento. 
5e i giovani cioè partecipano 
e quali problemi pongono. 
« La partecipazione, di fatto. 
è scarsa. Capisco la delusione 
dei giovani, nel clima di cri
si che sta vivendo il paese. 
Questo è certamente un gros
so problema, perché i giovani 
devono essere i protagonisti 
della gestione di questa leg
ge, per sfruttarne le positivi
tà e spingere a superarne i li
miti. Per questo prefiguriamo 
la formazione di leghe di di
soccupati. Vogliamo che i gio
vani prendano coscienza del 
ruolo attivo che devono giuo-
care, perché ta legge non va 
in porto da sola. Questo mi 
pare il compito più imme
diato ». 

Mario Trodici 

Le iscrizioni a Pisa 

Le donne sono 
in maggioranza 

Quasi tutte studentesse o laureate 
Alta richiesta di part-time - Una pro
gressiva emarginazione dal lavoro 

PISA — In provincia di 
Pisa, le donne che con 
il proprio « pacchetto » di 
documenti, attestati e cer
tificati hanno compilato 
pazientemente il modulo 
per l'iscrizione nelle liste 
speciali per l'occupazione 
giovanile, sono state in 
numero maggiore degli uo
mini. Su 783 giovani che 
fino ad oggi sono entrati 
nelle liste, le donne sono 
463. 

Il numero complessivo 
degli iscritti, pur mutando 
rapidamente (negli ultimi 
due giorni è più che rad
doppiato). non sembra in
vece destinato ad inverti
re la sostanza del rapporto 
maschi-donne che fin da 
queste prime battute della 
nuova legge si è determi
nato. Frutto, dicono scher
zando alcuni, di una dose 
di pazienza che. « secon
do natura ». le donne pos
siedono in misura maggio

re degli uomini per fare 
la trafila dei documenti e 
la fila negli uffici. 

Facciamo parlare alcune 
ragazze incontrate " negli 
ufilci di collocamento di 
Pisa mentre stavano depo
sitando la domanda per 
beneficiare della legge sui 
giovani. Anna Elegante. 25 
anni, pisana, sta compi
lando i documenti anche 
l>er sua sorella : « Sono 
iscritta al secondo anno 
fuoricorso della facoltà di 
Lingue. Mi iscrivo nella 
speranza di trovare un la
voro. La legge non è nulla 
di eccezionale mm almeno 
mostra un certo interessa
mento dei partiti politici 
verso il problema. Se tro
vassi una occupazione non 
smetterei di studiare an
che se non andrò mai ad 
insegnare lingue nelle scuo
le; se mi mettessero di 
fronte ad un brano di in
glese non saprei tradurlo ». 

Studiano, ma se potessero 
farebbero qualcos'altro 

Loredana Marzano. 24 
anni, anch'essa iscritta al
la facoltà di lingue: « Ho 
saputo della legge da mia 
sorella ma il testo non l'ho 
mai letto; so bene che con 
la laurea in lingue non tro
verei mai lavoro ». 

Isabella Pisano ha 24 an
ni. le mancano due esami 
prima di conseguire la lau
rea in filosofia: «Credo sia 
una legge demagogica ma 
tento ugualmente nella spe
ranza di un lavoro. Mi an
drebbe bene un lavoro 
qualsiasi tranne che zap
pare la terra: quello — 
aggiunge — lo avrei potu
to fare dieci anni fa ed 
allora avrei già incomin
ciato a guadagnare. Non -
tenterò di andare ad inse
gnare filosofia una volta 
laureata perché oggi in
segnare questa materia è 
fallimentare. Quando mi 
iscrissi a filosofia ho com
messo un errore ». 

Tiziana Basili. 20 anni: 
« Ho già lavoralo come im
piegata al Partito Liberale. 
Ora sono disoccupata. Ho ' 
il diploma di maestra, ho 
fatto un concorso per an
dare ad insegnare ma non 
c'è nessuna speranza in 
questo senso; inoltre non 
mi sento preparata per 
fare la maestra; le magi
strali non preparano al
l'insegnamento ». 

Quattro storie diverse di 
quattro ragazze. Tutte han
no almeno due elementi in 
comune: l'aver frequen
tato scuole o l'essere iscrit
te all'università e la com
pleta sfiducia nel trovare 
un posto di lavoro. Il dato 
è generale. 

Secondo uno studio sullo 
stato dell'occupazione dei 
giovani in provincia di Pi
sa elaborato dagli istituti 
di Scienze Statistiche, di 
Sociologia e di Elaborazio
ne dell'Informazione del
l'Università insieme alle 
amministrazioni locali pisa
ne, sul totale delle donne 
che studiano il 19% non 
si riconosce nella condizio
ne di studentessa; in altre 
parole studiano perché non 
sanno cos'altro fare. Il 
dato viene confermato in 
maniera sconcertante quan
do si esaminano i risulta
ti dell'indagine fra le don
ne che frequentano l'ate
neo pisano. Il numero del
le ragazze che pur fre
quentando una facoltà uni-
\crsitaria affermano di 
non farlo intenzionalmente 
è pari al 50% delle iscrit
te contro il 43% dei ma
schi. E' forse la prima vol
ta che. statistiche alla ma
no. viene illustrato il fe
nomeno dell'università co
me area di parcheggio. 

Come incide il ruolo 
della famiglia 

E" interessante dare uno 
sguardo alle risposte for^ 
nite dalle studentesse alla 
domanda: « Quale condi
zione pone all'accettazione 
di un lavoro stabile ? ». 
Bisogna fare un po' di fa
tica per tener dietro alla 
girandola di cifre ma lo 
sforzo merita. Il 40% sono 
disposte ad accettare solo 
un lavoro adeguato al ti
tolo di studio conseguito: 
il 7,2% accettano un lavo
ro purché insegni un me
stiere: il 20% pongono la 
condizione di un buon gua
dagno: il 24% chiedono un* 
occupazione part-time ed 
il 7% accetterebbe un qual
siasi lavoro. Gli uomini 
hanno dato risposte simili 
tranne — ed è significativo 
— alla « condizione di un 
lavoro part-time» (10%) 
e alla richiesta di impa
rare un mestiere (17%). A 
prima vista parrebbe che 
gli uomini sono più «di
sponibili » a lavorare tutto 
l'arco del giorno ed a im
parare un mestiere. 

< Si tratta di una chiara 
evidenziazione — dice il 

dott. Odo Barsotti. respon
sabile dell'ufficio program
mazione della provincia di 
Pisa — del processo di 
emarginazione dal lavoro 
subito dalle fasce femmi
nili. Il dato è tanto più 
grave se si considera che 
nel 40% di donne disposte 
ad accettare un lavoro so
lo all'altezza della propria 
qualificazione ci sono mol
te studentesse che pensano 
ad una prospettiva occu
pazionale nell'insegnamento 
(attualmente è una for
ma di part-time) ». 

Ma che questa situazio
ne sia subita più che vo
luta lo mostrano chiara
mente le rilevazioni effet
tuate per fasce di età tra 
le donne. Le « casalinghe » 
tra i 21-23 anni sono pari 
al 6%; aumentando l'età 
questa percentuale si in
gigantisce testimoniando 
che, con il procedere de
agli anni, donne che prima 
lavoravano sono costrette 
ad abbandonare la propria 
occupazione. 

Andrea Lazzari 
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Le Officine Galilei (1916) 

Concerto del nuovo ensemble « Bruno Maderna » 

Compositori italiani 
alla Badia Fiesolana 

" E' cosa recente la forma
zione del « Nuovo ensemble 
Bruno Maderna»: un com
plesso di musica da camera 
che. sotto la guida del tren
tenne Adriano Guarnieri, ha 
per scopo pressoché esclusivo 
quello di contribuire ad una 
più vasta diffusione della pro
duzione musicale. In specie 
italiana, di questi ultimi tren
ta anni e di tentare, allo stes
so tempo, di individuare 11 
prospettarsi, se non il consoli
darsi, di nuove tendenze for
mali e contenutistiche. 

Significativo, a questo ri
guardo, il concerto che l'En
semble, ospite dell'estate fie
solana, ha tenuto nel chiostro 
della Badia alla presenza di 
un pubblico che non ha fat
to certo registrare l'alto nu
mero di presenze proprio di 
altre manifestazioni, ma che, 
senza dubbio, ha dimostrato 
non poco interesse a quanto 
la serata offriva. 

Il programma, infatti, com
prendeva una serie di com
posizioni guidate da un co
mune interesse nel confronti 
di quella tecnica dei suoni 
multipli, ideata e codificata 
da Bruno Bartolozzi (a par
tire dal 1963) per quanto ri
guarda gli strumenti di le
gno a fiato. Si tratta, in so
stanza, della possibilità, da 
parte delle singole famiglie 
dei legni, di emettere simul
taneamente più suoni e dun
que di realizzare, anche con 
un solo strumento (adesso non 
più omofono ma polifono). 
una « melodia creata dal tim
bri »: « Risposta umana — so
no le parole dello stesso com
positore — alla musica elet
tronica ». 

Ricomposizione, per tredi
ci strumenti e nastro di Ar
rigo Benvenuti, dedicata al 
complesso da camera e in 
prima esecuzione assoluta, ha 
aperto la serata; ad essa è 
seguito tempospazio. per 
flauto e arpa di Armando 
Gentilucci, dove l'adesione al
la tecnica dei doppi suoni av

viene in pieno accordo con 
la- natura. eminentemente 
strutturalista dell'autore e do
ve il dialogo fra i due stru
menti 6i svolge non di rado 
sul filo di un lirismo rarefat
to che si avvale anche delle 
suggestioni stereofoniche sug
gerite dagli spostamenti del 
flautista sulla scena. 
- Di Adriano Guarnieri, inve
ce, è stato eseguito « L'art 
pour l'art? » per otto stru
menti e nastro, brano eu
femisticamente enigmatico 
quanto il suo titolo. Presen
te anche Giacomo Manzoni 
con la prima assoluta di epo
do per quintetto a fiato, an
ch'esso, come il brano di Gen
tilucci, dedicato all'ensemble. 

Tutt'altra la logica lingui
stica del quintettino per cla
rinetto e archi di Salvatore 
Sciarrino. In questo caso, a 
differenza dei pezzi di Ben
venuti e di Guarnieri, sta al
la base un presupposto di or
ganicità che non obbedisce 
certamente a regole struttura-
Hstiche ma a leggi percet
tive che arriva'no a scompor
re prismaticamente la sintas
si musicale in modo ricco e 
articolato; da questa «orga
nicità della percezione » — 
come Sciarrino stesso l'ha de
finita — che tende a trovare 
dei nessi anziché stabilire del
le dissociazioni, deriva anche 
quella capacita di sintesi e 
quell'efficacia espressiva ca
ratteristici di questo quintet
tino e che danno vita ad una 
sorta di « nuovo umanesimo 
in cui passato e Dresente pos
sono essere guardati allo stes
so modo». 

Il concerto, quindi, oer 
o!ga. per flauto solo di Bru
no Bartolozzi si è concluso 
con serenata per un satellite 
di Bruno Maderna. 

Il successo, si diceva, è 
stato cordiale e meritato, an
che se il lavoro di affiata
mento, si sa. necessita di 
tempi lunghi. 

Mauro Conti 

Organizzati dal Comune di Rosignano 

Mostre e spettacoli 
al castello Pasquini 

' Turismo e cultura si in
contrano. Nella suggestiva 
cornice del castello «Pasqui
ni» di castiglioncello si 6ono 
aperte le manifestazioni cul
turali estive promosse dalla 
amministrazione comunale di 
Rosignano per la stagione 
1977. I villeggianti che già af
follano i litorale alla ricerca 
dell'abbronzatura, avranno di 
che discutere oltre che del 
soliti distensivi e talvolta co
loriti argomenti propri della 
villeggiatura. 

Innanzitutto è da conside
rare con favore l'utilizzo del 
castello «Pasquini» che già 
da tre anni è abitato dal solo 
custode. Una costruzione non 
antica, anche se ne vuol 
mantenere le caratteristiche, 
che fu portata a compimento 
alla fine del 1890, e che di
spone di ampie sale, di un 
parco che si estende nel ver
de delia boscaglia per circa 
sette ettari: parco che duran
te le manifestazioni sarà a-
perto al pubblico. 

Se in tale occasione non 
vedremo Issata sulle merlatu
re la bandiera con lo stemma 
della casata come erano soliti 
fare i proprietari durante il 
loro soggiorno, crediamo che 
ben più pregio sia Inalberare 
gli stendardi della cultura 
quando essa rappresenti ve
ramente l'Incontro con 11 po
polo. Le manifestazioni cul
turali. Infatti si sono aperte 
con una mostra fotografica 
che ha voluto rappresentare 
gli aspetti della fotografia 
toscana nella seconda metà 
dell'Ottocento, tratta dall'ar
chivio Alinari e da altri ar
chivi privati, il cui catalogo è 
stato curato da Fernando 
Tempesti. 

Di rilievo è l'Incontro della 
fotografia con il mondo dei 
Macchiaioll. Infatti sono e-
sposte foto che si rifanno al 
repertorio di quel pittori» e 
di gente del loro stesso am
biente. Questo sommesso In
contro fra la fotografia, an

che'se raccolta nel suo signi
ficato documentarlo, e le fac
ce di quel pittori che dicia
mo correntemente Macchiaio
ll, propone, o più esattamen
te rinverdisce una disputa e 
quasi un problema come 
quello dei rapporti fra foto
grafie e pittura » come già il 
Tempesti introduce nella pre
sentazione. Disputa che avvi
cina sempre più queste due 
forme di espressione artisti
ca. 

Si possono ammirare le an
tiche piazze fiorentine e le 
campagne Insieme al litorale 
che da Viareggio arriva fino 
a Castiglioncello e con esso 
un modo di fare la villeggia
tura che precorreva l tempi 
attuali. 

Nel quadro degli spettacoli 
di rilievo sono da segnalare 
la rappresentazione de « La 
tempesta » di Shakespeare 
che verrà presentata il 21 
luglio dalla Coop «Teatro 
Immagine», la giornata «fu-
ciniana » realizzata in colla
borazione con l'Azienda au
tonoma soggiorno e turismo 
di Castiglioncello (23 luglio). 

Il 6 agosto sarà inaugurata 
la mostra antologica delle 
scultore Rolando Filidei. noto 
per i suol soggetti mistici, 
che sarà aperta fino al 31 
agosto. L'8 agosto Inlzierà la 
settimana della cultura cine
matografica con la proiezione 
di film tra cui «L'Agnese va 
a morire». Chiuderà il ciclo 
delle attività culturali lo 
spettacolo teatrale « Pastlk-
ke », presentato da Giancattl-
vi-Melograno. 

L'unica manifestazione che 
si terrà a Vada, presso l'Are
na del popolo è la mostra su 
« Marinettì e i futuristi * dal
l'I al 20 agosto. Altri Incontri 
sono programmati con 1 
bambini che avranno uno 
spettacolo tutto per loro 11 14 
agosto. 

g. n. 
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I l t r o f e o C i t tà 

d i F i r e n z e 
L'Alfa Cure. ' per • !a 

XVII volta, ha fatto di
sputare il « trofeo Città 
di Firenze», gara a ca
rattere nazionale che ha 
sempre richiamato folle 
di concorrenti per varie 
circostanze che rendono 
questa manifestazione par
ticolarmente interessante 
il cui esiMo, ogni volta, 
ha pienamente soddisfat
to sotto ogni profilo. Que
st'anno si è poi aggiun
ta la validità della clas
sifica per la combinata 

' del « trofeo Etruna » per 
cui 1 384 posti, consentiti 
dal regolamento, sono ri
sultati insufficienti e 
molte sono state le ri
chieste di partecipazione 
non potute accettare. Da 
notare 11 particolare che 
le società rappresentate 
erano ben 82 di centri di 
tutta la Toscana. 
-A rendere più gradita 

la competizione c'è stato 
anche l'Arno - che, pure 
non offrendo quantitati
vi eccezionali, ha consen
tito catture di molto ri
spetto specie in ordine al
le squadre meglio classi
ficate. Ma c'è un'altra 
considerazione che meri
ta un cenno particolare: 

la vittoria realizzata da 
una società che, sempre 
presente in manifesta
zioni di un certo rilie
vo, mai, prima d'ora, pu
re - conseguendo piazza
menti onorevoli, era riu
scita ad aggiudicarsi un 
trofeo. Si è trattato del 
C. P. S. Serravalle per 
merito di Giordano In
nocenti. Valerio Scrino. 
Roberto Meoni e Luigi 
Longhl. E ciò ci fa vera
mente piacere perché è 
giusto che anche sodalizi 
dal nome meno blasonato. 
ogni tanto, colgano sod
disfazioni normalmente ri
servate a società che van
no per la maggiore. 

Presenti il cavaliere Re
nato Balzani presidente 
della polisportiva ed il 
presidente della sezione 
F.I.P.S. • fiorentina, avvo
cato Franco Pacchi, nel
l'ampia sala sociale, è 
stata fatta la distribu
zione di tante medaglie. 
coppe trofei ed oggetti 
vari e così ha avuto ter
mine anche questo incon
tro fra amici pescatori 
con la seguente conclu
sione: 1) C.PS.; Serra-
valle. sq. A. punti 6.965; 
2) CAP Bottegone, sq. A, 
p. 4.325; 3) U À Affrico. 
sq. A, p. 3.210; 4) Arno 
Club Prestige di Com-

piobbi, sq. A, p. 2.925; 5) 
Lenza Comanese. sq. A, 
p. 5.800; 6) SP.S. Monte
catini Do retti, sq. - A, 
p. 2^10: 7) S P S . Quara-
ta (Arezzo), p. 2.740; 8) 
U.C. Bellariva Water 
Queen. p. 2.035; 9) U.C. 
Barberino, sq. A, p. 2.785; 
10) Amo d'oro Firenze, 
p. 2.240; 11) Le Lame. 
sq. A, p. 1.060; 12) Lenza 
Alberghere. sq. A. p. 910; 
13) Polisportiva Oltrarno. 
sq. B. p. 2.740; 14) Lenza 
Montecatinese. sq. A. 
p. 2.180; 15) Guido Giunti 
di Prato, sq. A. p. 815; 
16) APS. Barberino, sq. 
A. p. 685. 

I l p r a t e s e Corsi 

c a m p i o n e d i pesca 

Sono occorse tre prove 
per laureare Roberto Cor
si della «Cannisti prate
si » - campione provincia
le fiorentino di pesca pra
tica. Nella prima prova 
hanno preso parte 200 
concorrenti appartenenti 
ad una trentina di socie
tà, nella seconda si sono 
ridotti a cento e nella 
terza a cinquanta. 

In ogni gara, i cui com
ponenti erano divisi per 
sorteggio in tanti settori 
di dieci elementi ciascu

no. i primi cinque classi
ficati venivano ammessi 
alla prova successiva e, 
per la compilazione delia 
graduatoria definitiva si è 
tenuto conto dei piazza
menti ottenuti, da cia
scun concorrente, duran
te lo svolgimento di ogni 
gara. Dalla somma di 
questi risultati si è giun
ti alla proclamazione del 
campione e di coloro che 
Io hanno seguito nella 
classifica. 

Tutta l'organizzazione 
ha fatto capo alla sezio
ne F.I.P.S. fiorentina. La 
classifica è la seguente: 
1) Corsi Umberto. Canni
sti Pratesi con 4 penalità 
(1 + 1+2); 2) Mini Ar
mando, Arno Club Pre
stige di Compiobbi, p. 5 
(1+1+3); 3) Nesi Otello, 
Cannisti Pratesi, p. 6 
(1+2+3); 4) Poggiali Giu
liano, U.C. Barberino. 
p. 6 (I + l-i-3) e Marinari 
Augusto. SMS. Peretola, 
p. 6 (1+2+3); 6) Pasqui-
netti Alessandro, e G. 
Giunti Prato», p. 6 
(1 + 1+4); 7) Calvettl Car
lo. U.C. Bellariva vater 
Queen. p. 7 (1+2+4); 8) 
Russo Augusto. Lenza fio
rentina, p. 7 (1+3+3); 9) 
Casini Paolo, Arno Club. 
Combiotti: 10) Cappelletti 
G., Amo d'Ora 

«Gli Alinari: fotografi a 
Firenze 13o2-1920 » : le carat
teristiche di questa grande 
mostra che dai 25 lugiio al 
9 ottobre' sarà al Forte di 
Belvedere — la meta princi
pale degli appassionati di fo
tografia di tutto il mondo e 
del grande pubblico dei visi
tatori, sono state illustrate 
ieri mattina, nella sala degli 
Incontri in Palazzo Vecchio, 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Vi hanno partecipato l'as
sessore alla cultura Franco 
Camarlinghi, il presidente 
della Provincia Franco Ravà, 
il presidente dell'azienda di 
turismo Andrea Von Berger, 
il sovrintendente agli Uffizi 
prof. Luciano Berti, gli stu
diosi e i tecnici che hanno 
curato l'allestimento e l'im
postazione della mostra. Ca
marlinghi, ha innanzitutto sot
tolineato la novità ed il signi
ficato di una rassegna del 
genere per la nostra città, 
che ripara, in un certo sen
so. 11 torto fatto alla nuova 
arte della fotografia. 

Ma questa non è soltanto 
una mostra sui grandi mae
stri della fotografia come fu
rono gli Alinari è uno spac
cato sulla storia, sul costu
me, sull'ambiente, sui perso
naggi « grandi » e minori, de
gli anni che vanno dalla me
tà dell'800 al 1920. data di 
morte dell'ultimo degli Alina
ri. Per queste ragioni, l'am-
mlnistrazlone proporrà anche 
di intitolare una strada ai 
fratelli Alinari fotografi. 

L'Interesse • «scientifico» 
della mostra è stato richia
mato dal curatore, Wladimiro 
Settimelli, che si è anche soi-
fermato sulle tecniche sugli 
strumenti, sulle ricerche con
dotte dagli Alinari nel campo 
dell'immagine fotografica. Lu 
storico Arnaldo Salvestrìnl 
(che ha curato la ricerca sul
l'ambiente e sulla società del 
l'epoca, non soltanto fioren
tina) ha tracciato un profilo 
del lavoro svolto che costi
tuirà la cornice e una delle 
chiavi di lettura della gran
de mostra. Fernando Tempe
sti, che è uno dei curatori, 
si è prevalentemente soffer
mato sugli aspetti di costu
me dell'epoca. Altri si sono 
soffermati sulle Iniziative col
laterali (convegni di studi e 
documentazione) che accom
pagneranno il cammino del
la rassegna. 

Quella che sta per aprirsi 
al Forte di Belvedere — la 
sede più prestigiosa per le 
mostre fiorentine — è la ras
segna più completa ed In un 
certo senso unica, dell'opera 
della fratelli Alinari, la fa
mosa « famiglia » di fotografi 
che lungo lo spazio di un se
colo documentò e diffuse in 
tutto il mondo le immagini 
dell'arte, la storia, i perso
naggi, le città ed i paesaggi 
del nostro paese In questo 
modo il comitato manifesta
zioni fiorentino che ha pro
mosso la mostra proposta dal 
Comune (ne fanno parte il 
Comune stesso, la Provincia 
la Regione. l'Ente azienda del 
turismo e la sovralntendenza 
ai beni artistici e culturali), 
rende omaggio alla storia del
la fotografia italiana esponen
do le opere di quella che 
può essere definita una del
le più importanti famiglie del
la fotografia mondiale. 

Attualmente l'archivio de
gli Alinari. della società fra
telli Alinari SpA-IDEA, com
posto da 70.000 lastre cata
logate e 50.000 da catalogare 
è gelosamente custodito nel
l'antico stabilimento di via 
Nazionale. La mostra sarà 
strutturata in sei diversi set
tori e comprenderà oltre 1000 
pezzi esposltivi fra fotogra
fie. documenti e attrezzature. 

I settori saranno: 1) Do
cumenti, carteggi e fotogra
fie riguardanti la famiglia 
Alinari. 2) La città di T* 
renze. 3) La riproduzione e 
la documentazione d'arte. 4) 
Materiale ed attrezzature de
gli Alinari. 5) Il ritratto. 6) 
Paesaggi e città non fioren
tine. 

A testimonianza dell'impe
gno con 11 quale gli Enti lo
cali fiorentini credono al va
lore culturale, documentativo 
ed artistico della fotografia, 
l'estate fiorentina vedrà con
temporaneamente a quella su
gli Alinari anche una mostra 
di - attrezzature dell'Istituto 
geografico militare dal titolo 
«La fotografia nella carto
grafia» che si terrà a Pa
lazzo Vecchio, una mostra di 
Luigi Veronesi, sempre a Pa
lazzo Vecchio e, a Palazzo 
Pitti, la mostra del paesag
gio piemontese. 

Da ciò emerge come non 
si tratta di una mostra no
stalgica, di vedere «come 
eravamo», ma di una carrel
lata e di un ripensamento 
critico — attraverso Io straor
dinario strumento dell'Imma
gine fotografica — attraverso 
settanta anni di storia italia
na, attraverso le vie. i per
sonaggi, i costumi degli ita
liani e degli stranieri ed i 
loro carteggi. 

In occasione della mostra 
sarà reso più disponibile al 
pubblico il gigantesco archi
vio degli Alinari, che ha già 
offerto agli storici ed agli 
studiosi, non soltanto della 
fotografia, stimolanti occasio
ni di riflessione critica e di 
materiale inedito sul secolo 
trascorso. La mostra vedrà 
la ricostruzione dell'ambiente 
In cui operarono gli Alinari, 
delle sale di posa, degli stru
menti di cui si servirono, del
le loro ricerche, dei carteggi 
Intercorsi con le varie perso
nalità italiane e straniere. 
Questa cornice farà da sfon
do alle più di mille imma
gini che saranno esposte. 

Sarà questa anche un'occa
sione di riflessione sul ruolo 
della fotografia, sulle sue pro
spettive, sui rapporti con le 
altre arti 

m, I. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

del terrort eh* 
Ci dev* *tt«r* 
togli* dell'Inter» 
t n <a proulmi. 

A R I S T O N 
Piazza • Ottavia»!» -Tel . 287.834 
Aria . cond * ralrltj. • ' »< 
(Ap. > 16) 
Le monache di Sant'Arcangelo, a colori, con 
Ornella Muti, Anne Heywood, Lue Mtrtnda. 
(VM 18) . (Ried.). 
(16.15. 18.25, 20.35. 22.45) 
ARLECCHINO 

evia Castellani Tel 272 320 
(Aria cond. e refrlg.) 

Sulla schermo non si era mai visto niente 
di simile: poetico e malsano, provocatore e 
raffinato La bestia di Walarian Borowciyk, 
a colori, con Sirpa Lana, Liibtth Hummel. 
(VM 18) . 
C A P I T O L 
(Aria cond. a refrlg.) 
(Prima) 
Il più sconvolgente film 
sia mal stato presentato. 
sempre un guardiano alla 
no. Era giovane, era bella, 
Technicolor Sentine!, con Chris Sarandon, Cri
stina Raines, Martin Balsam, ohn Carridlne, 
José Ferrar, Ava Gardner. 
(16. • 17,45. 19,30. 2 1 , 22.45) 

CORSO 
Borgo defili Albizl • Tel. 282.687 
Chiusura attiva 
EDISON 
Piazza della Repubblica S . Tel. 23.110 
(Aria cond a retrtg.) 
(Ap. 16) • ' 
Le mele marca, a colori, con Peter Fonda, 
William Holden, Cornelia Sharp*. (VM 18) . 
(Rled.). 
(16.10. 18.25, 20,35. 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond » reMq 1 
Ritorna II film giovane par I giovani ti film 
spettacolo per tutti: Yuppl «u, a colori, con 
Adriano Celentano, Claudia Mori, Charlotte 
Rampling, Lino Toltolo. < 
(16, 18.20, 20,40, 22,50) 
O A M B R I N U 8 
Via Brunelleschl • Tel. 275.11Ì • -
«Aria rnnd a refrlg.) , 
(Ap. 16) 
Il capostipite ed II migliore del film erotici. 
Ora finalmente In ediione Integrale Brucia 
ragazzo brucia. Colori, con Gianni Macchia, 
Francolse Prevost, Michel Bardine». (VM 18) 
(16,30, 18.35. 20,40, 22,45) 
METROPOLITAN 
pia?7a Beccarla Tei W3BU 
(Prima) 
Tra tante riedizioni un film nuovo da veder* 
subito, subito par il tuo erotismo di natura 
insolita Folli libar! amplessi, a colori, con 
Jean-Pierre Mariella, Andrea Ferreo., Jeanne 
Goupil. (VM 18) . 
(16.25. 18.30, 20,35. 22.45) 
MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
(Aria cond. e refrlg.) 
« Prima > 
Una produzione colossale, uno spettacolo 
che non potrei* dimenticar* perché ogni 
scena rasenta l'incredibile nel fl.m L'infamo 
det mongoli, con Richard Harrison. Alexander 
Seng. Technicolor. Per tutti. 
(16. 18.15, 20,25, 22,40) 
ODEON 
Via dei Bassetti Tel Mot** 
(Ari* -noci • ratrlg.) 
(Ap. 16) 
La più bella storia d'amor*. Affascinante co
me i pensieri più segreti. Ora in edizione In
tegrale: La calda preda, di Roger Vedim a co
lori con Jane Fonda. Peter Me Enery, Michel 
Pìccoli (Ried.) ( V M 18) 
(15,30. 17.25, 19.15. 20.55, 22,50) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184r • Tel . 575.801 
(Ari* cond. • rafrig.) 
(Ap. 16) 
(Prima) 
La gelida mano di Edgard A'.lan Poe vi ac
compagnerà in un crescendo di agghiacciante 
terrore: Sospiri, in technicolor, cinemascope. 
con William Berger, Evelyn Scott • A. Dalbes. 
Diretto da J. Franco. SI consiglia vederlo 
dall'inizio. (VM 1 4 ) . 
(Rid. AG 15) 
(16. 17.40. 19,20. 2 1 . 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
(Aria cond. e refrlg.) 
Ritorna II terzo ed ultimo avvincente ed entu
siasmante film del vero, Insuperabile, Imbat
tibile Bruca Le* imitato da tutti * mal ugua
gliato L'urlo di Chen terrorizza anche l'Occi
dente, a co.ori, con Bruce Lee,, con Chuck 
Norris, 7 volte campione degli Stati Uniti e 
campione mondiale di karaté e con Robert 
Wall, campione del mondo professionisti di 
karaté. (Ried.). 
(16.30. 18.30. 20.30, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
(Chiusura estivr) 

Tel. 222.388 

con Tony 
1 4 ) . 

Tel. 222.437 

Curtis, 

Tel. 452.290 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 
(Aria cond. • refrlg.) 
« Thrilling parade » 
Lo strangolatore di Boston, 
Henry Fonda. Colori. (VM 
(L. 800. AGIS L. 600) 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via de Ser^affii 
CHIUSURA ESTIVA 
A L B A (R i t ra i l i ) 
Via F V*77anl 
Chiusura estiva 
A L D E B A R A N 
Via P Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I 
Via M del Popolo 27 
Chiusura «stiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina - TeL 663MB 
Chiusura «stiva 
APOLLO 
VIA Nazionale Tel 270.04» 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante, divertente, spregiudicato!) 
Gloria Guida splendida e conturbante In com
pagnia dì altre bellissime attrici e simpatici 
attori vi oltre 2 ore di autentico • spensierato 
divertimento. Maschie latine cercati. A colori. 
con Gloria Guida, Carlo Giutfré. Stefania- Ca
sini, Aldo Maccione, Adriana Asti. ( V M 18 ) . 
(15. 17. 19. 20,45, 22.45) 

TeL 383.137 

ARENA DEI P IN I 
Via Faentina. 34 • • • . . • ^ 
Tel 474 «58 , ' <• ; ' 
(Ap. or* 21) v.> v> v„l 

(Un'oasi di pace tra il verde dei pini ed ti 
profumo dei fiori) 
La guerra del bottoni, con Antoine Lartige, 
André Treton, Yvette Etievant. r. 
(Secondo spettacolo or* 22,30) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
VI» O Punir O r M n L 32 • T e L 68.10.550 
CHIUSO PER FERIE . - t * . v 

A R E N A G I A R D I N O S.M.S R I F R E D I • 
Via Vittorio Emanuele .303 
(Ap 21) 
Il presidente, con Alberto Sordi, Margarita 
Lozano. 
C A V O U R 
Via Cavour Tel 587.700 
Un thrilling ad altissima tensione Una far* 
falla con I* ali Insanguinate di Duccio Tas
sar). a colori, con Helmut Berger, Evelyn 
Stewart. (VM 14) . 

C O L U M B I A 
Vis Faenza Tel 312.178 
La ragazza di scorta, in technicolor, con Maria 
O'Brian, Marika Mann. (VM 18) . 

E D E N 
Via della Fonder ia 
CHIUSO PER FERIE 

Tel. 225.643 

film 
san-
Lee. 

con Juli* 

dollari, 
Sergio 

Techni-

E O L O 
Borgo B Frediano Tel 296.882 
Daila regia di Ferdinando Di Leo un 
di inaudita violenza La bestia uccide a 
sue freddo, con Klaus Klnskl, Margaret 
(VM 18 ) . 
C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.343 
( i l locale più frasco della citte In un'oasi di 
verde) 
Un film dell'horror Carri* lo sguardo di 
Satana, con Sissy Spacek, Plper Laurle. Tech
nicolor. (VM 14 ) . -

ESTIVO DUE BTRADE • Via Senese 
n. 192/r Tel. 221106 
( A D 21) « , " 
Film per ragazzi Mary Popplnt, 
Andrews. 
F I A M M A 
Via Paclnottl Tel. 50.401 
(Ap 16 dalla 21.30 orosegue in nie'd.noi 

Uno del più grandi llim di fantascienza di 
produzione americana. Una realizzazione di al
tissimo livello tecnico e spettacolare: Il pia
neta proibito, con Walter Pidgeon, Anne Fran
cis, Lesile Ntclsen. Cinemascope-Technicolor. 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
(Ari* -ond • refrlg.) , 
( A P . 16) 
Clint Eastwood, In Per un pugno di 
con Gian Maria Volontè, regìa di 
Leone, musica di Ennio Moricone. 
color scope. Per tutti. (Ried.). 
(16. 17.40. 19,20. 2 1 . 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel. 470101 
Chiusura «stiva In caso di maltempo fi prelat
ta Il film del Giardino Prlmavara con Inizio 
or* 20. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.10) 
i Ari» cond • t M f l 1 

• La brigata dei diavolo, con William Hotden, 
Clifi Robertson. 
F U L G O R 
Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
Chiusura «stiva 
G I A R D I N O PRIMAVERA • Via Dino 
del Garbo 
(L'estivo di dat i * ) 
(Or* 21) 
I sopravvissuti delle ande, con Hugo Stiglitz, 
Norma Lazzareno. 
I D E A L E 
Via Firenzuola Tel. 
I I treno del piacere. A 
Swinn, Christina Aurei, 
(VM 1 8 ) . 
(Rid. AGIS) ' 

I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 , 
(Aria cond • refrlg.) 
La nuora. A colori, con Jean Pierre Mocky. 
(VM 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Aria cond. • refrlg.) 
(Ap. 16) 
La « stazione di servizio più pazze del mondo >. 
dove tutto può accadere... accadel Car Wash 
di Michael Schultz. A colori, con Franklin 
Aiaye, George Carlin. 
(16.30 18.30. 20,30. 22.30) 
(Rid. AGIS) 
M A R C O N I 
Via G t a n n o t t l • T e L 680.644 
Chiusura «stiva 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori TeL 370.170 
(Chiusura estiva) 
N I C C O L I N I 
Chiusura «stiva 
I L P O R T I C O 
Via r a p o del Mondo - T e L 675.930 
CHIUSO PER FERIE 
P U C C I N I 
Piazza Pnrcln» TeL 32.067 • Bus 17 
CHIUSO PER FERIE 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti TeL 50.913 
(Ap 16. dalle 21.30 in giardino) 
Punto caldo, con He.ga Honig, John Buzalsky. 
(VM 1 8 ) . 
UNIVERSALE 
Vta Pisana. 43 Tel. 226.196 
L. 600 
(Ap. 16, dalla 21 apertura delle porte laterali 
che danno sul giardino: fresco assicurato) 
Maratona del western. Oggi solo. Un classi
co entrato nella leggenda del West, un 
film di Raoul Walsh. Tamburi lontani, con 
G. Cooper, V. Mayo. Colori. 
(Rid. AGIS) 
V I T T O R I A 
vta Pasmini rei 480.879 
Fascino, mistero, violenza, magia. Primo pre
mio assoluto al Festival di Taormina 1976: 
Picnic ad Harding Rock. ( I l lungo pomeriggio 
della morte) di Pater Weir. a Colori con Ra
chel Roberta, Helen Morse, Jackie Weaver. 

50 706 
colori, con Monika 
Claudine Beccarle. 

A R C O B A L E N O 
Via Ptsana. 443 • Legnala. Capol. bus I 
Chiusura «stiva - . ( 
ARENA S.M.S. 8. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
RIPOSO 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serraell. 104 
Domani Totò nella luna. „ 
F L O R I D A ESTIVO 
Via Pisana 109 Tel 700 130 
Domani appuntamento con il Bestione, 
A R E N A G I G L I O ( G a l l u t i o ) 
Tei 289 493 
(Ap. 21) 
Un classico di Edgar Aden Po* I maghi 4*1 
terrore. 
C I N E M A A S T R O 
(Chiusura attiva) 

C I N E M A N U O V O ( O s l l u O O ) 
CHIUSO 
M A N Z O N I (Scandlcel) -
Bud Spencer più scatenato eh* mal In Mesi*», 
a colori. Per tutti. . 
A R E N A U N I O N E 
( G i r o n e ) 
RIPOSO 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
RIPOSO 
A R E N A L A N A V E 
Vi» vniamagna, I l 
RIPOSO 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
RIPOSO . 
A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A 
Pia77* della Repubblica - Tel. 640.063 
RIPOSO 
A R C I S. A N D R E A 
Chiuso 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Pnnfr» a Ema) • Bus 31-32 
RIPOSO 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel 20 11 118 
Angeli dell'inferno tuli* ruote, con Jack 
Ntcholson. 
M O D E R N O A R C l ' T A V A R N U Z Z E 
T e l 20.22 593 Bus 37 
(Chiusura «stiva) ' 

C A S A O E l P O P O L O D I C O L O N N A T A 
(Ora 20,30-22.30) 
RIPOSO 
C A S A D E L P O P O L O D I S E T T I G N A N O I 
RIPOSO 
C I N E M A E S T I V O « R I N A S C I T A * 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
(Ap. 21) 
Getaway di Sani Peckinpah (USA 1973) . 
A R E N A R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcini 
(Campi Bisenzio) 
Il comico: modelli e interpretazioni A qual
cuno place caldo di Billy Wllder, con Marilyn 
Monroe, Jack Lemmon (USA 1959) . 
(Prezzo L. 500, ridotto Arci, Adi , Endas, 
L. 400) 

TEATRI 
T E A T R O ESTIVO I L L I D O (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 • TeL 681.05.30) 
Alla ore 21,30, La cooperativa teatrale e II Fio
rino » con Giovanni Nannini presenta: L'Ironia 
e II coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia 
dell'autore. 

C H I O S T R O D E L L A 
B A D I A F I E S O L A N A 
XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30 gli ultimi Quartetti di Beethoven, 
concerto del Quartetto bulgaro. 

T E A T R O R O M A N O 
(Bus 7) 
XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,45 per il ciclo Age • Scarpelli un 
itinerario attraverso il cinema medio ita
liano proiezione di I mostri di Dino Risi 
(Italia 1963) , con Ugo Tognazzl e V. Gass-

man. 
T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli . Tel 600.845) 
Al i * or* 21.30 La Cooperativa « Il Bargello • 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio. (Tutte le sere repliche). 
TEATRO COMUNALE 
(Corso Italia. 16) Tel . 216259 
Sabato 23 luglio ore 2 1 . Spettacolo di bal
letto Le Silfidi di F. Chopin, M. Fokine. 
Tre notti d'estate di H. Berlioz. P. Bortoluzzi 
(prima rappresentazione assoluta) Adagio di 
T. Albìnoni, Ec Walter. Kindertotenlieder 
di G. Mahler, G. Cauley. Direttore d'orche
stra: Bruno Rìgaccl. Orchestra e corpo di 
ballo del Maggio Musicale Fiorentino (prima 
rappresentazione). 

T E A T R O ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo. 11) - Tel. 677932 
Questa sera alte ora 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasquini pre
senta la novità assoluta Rlcacrda la Gatto-
parda. 3 atti comicissimi di M. Maretta. 

T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
(Lungarno Pecori G'.raldl • Tel 287669) 
Questa sera, alle ore 21 30. •» Compagnia 
Attori Associati presenta una novità di Dario 
Fo; in vernacolo fiorentino dal titolo Non 
tutti 1 ladri vengono per nuocere. Prenotazio
ni presso il teatro o al 287669. 

I L B O S C H E T T O 
Parco di Villa Strozzi 
Via di Soffiano. 11 - Tel. 702591 
(Bus 6/26) 
Venerdì ore 21.30 inaugurazione del nuovo 
teatro all'aperto la compagnia di prosa Citta 
di Firenze presenta II gatto in cantina di 
N. Vitali, musiche di Salvatore Allegra. Regia 
di G. Susini. Prenotazioni al 210555 o al 
702591. 

Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. 8 • Telefoni : 287.171 • 211.449 

con Gondrand 
IU.R.S.S. 
è vicina 

L'accordo d i collaborazione esclusiva tra la S.N.T. F.IIi GONDRAND • il SOV-

TRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per ì trasporti camionistici , consente d i : 

• caricare un camion a Tor ino, Mi lano, Brescia, Verona , Vicenza, Padova, Tr ie 

ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, To 

gl iat t i , Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove f inora non era possibile 

• effettuare trasport i celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza 

trasbordi , sia per part i te complete, sia groupages ,. 

• t rasportare part i te d i merci con qualsiasi modal i tà d i resa ( f ranco par

tenza, franco f ront iera , franco destinazione) 

IL S E R V I Z I O CELERE C A M I O N I S T I C O G O N D R A N D / S O V T R A N S A V T O 

E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per iu ta IU.R.S.S. 

GONDRAND 
SOCIETÀ' NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S . p A 

Presente in 8 6 località I tal iane, 2 2 7 sedi d i Gruppo In Europa 

Sede Sociale: M i lano - V i a Pontacclo, 2 1 . telefono 874 .854 - telex 3 7 1 5 ? 

I cinema 
in Toscana 

POGGIBONSI 
POLITEAMA) (Ripoto) 

SIENA 
MODERNO: Torà! Torà! Torat 

ROSIGNANO 
ARENA SOLVAY: La noti* «MT 

aquila 
TEATRO SOLVAYi Quella strana) 

occasioni 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO OEL POPOLO: Gli ultimi 

g'ganti (VM 14) 
S. AGOSTINO (Riposo) 

EMPOLI 
LA PERLA: (Chiuso per feri*) 
EXCELSIOR: Divagazioni dell* aV 

gnore in vacanza 
CRISTALLO: Fraut«in Kitty 

GROSSETO 
SPLENDOR: (Chiuso per feria) 
ODEON: (Chiuso par ferie) 
MODERNO: (Chiuso per ferì*) 
EUROPA D'ESSAY: Ragazzo « tar

gata 
EUROPA: Lager Sadis 
MARRACINI: Arrangiatavi 

PONTEDERA 
ITALIA: Quel corpo dì donna 
MASSIMO: (Chiù» per Uria) 
ROMA: I tre giorni del Condor ' 

PISTOIA -
LUX: La bella a la bastia ( V M 1B) 
EDEN: Le bava alta bocca ( V M 14) 
ROMA: Ho*or express 
GLOBO! (Qvutura «stiva) 
NUOVO CIGLIOt (Chluawa aaffJPB) 
ITALIA: (Chiuta) 
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Indetta dalla federazione nazionale»metalmeccanici 
* - • • - • - - — - • — . . 

La sala dei Baroni ospita oggi 
la conferenza sulla siderurgia 

( . . . ;! O ., I manifestanti chiedevano il pagamento immediato del premio di fine esercizio — Gravissimi i di* 
Vi prendono parte i consigli di fabbrica degli stabilimenti siderurgici italiani - Il dibat- sagi per i viaggiatori — I treni sono rimasti bloccati dalle 11 e 30 fino alle 17 — In serata si sono 
tito sarà introdotto da una reiezione di Ottaviano Del Turco — Gli scopi dell'iniziativa I ripetuti i gravi ritardi — La situazione dovrebbe tornare normale entro la giornata di oggi 

Occupati i binari da alcuni lavoratori del deposito FF.SS. 

paralizzata per 5 ore 

Intervista a Nando Morra 
Segretario nazionale FLM 

I nemici 
di Bagnoli 

A Nando Morra, segre
ta r io nazionale dei metal
meccanici, abbiamo chie
sto qual è lo scopo della 
assemblea dei delegati 
della siderurgia che si tie
ne oggi. 

E' quello di fare un pun
to sullo s ta to e sulle pro
spettive del settore — ci 
dice il compagno Morra 
— oggi più che mai at tua
le dopo le polemiche .su 
Bagnoli e Gioia Tauro. 
Una vicenda che se non 
fosse drammatica per 1 
riflessi che può avere sul
l'economia nazionale e 
sull'occupazione, si potreb
be senz'altro definire far
sesca. Di fronte al rap
porto Armani, infatti, lo 
IRI, presone at to, se ne 
è lavata le mani e l'ha 
passato al governo; il go
verno, presone at to, l'Ivi 
passato alla CEE. Nessu
no dei poteri pubblici si 
è senti to in dovere di pren
dere una posizione chiara . 

Perché t u t t o ciò? 
Ho l'impressione che si 

st ia cercando un alibi nel
la risposta della CEE. 
Quel che è certo è clic 
questa vicenda, più di mol
te altre, dimostra quanto 
sia impreparato, imbelle. 
privo di uomini e di idee 
il « management » che di
rige l 'intervento pubblico 
nel nostro paese. I para
metri usati nel rapporto 
Armani. del resto, dai qua
li si fa scaturire la in
compatibilità di Bagnoli e 
Gioia Tauro, fanno total
mente astrazione da qua
lunque ipotesi di program
mazione del settore e si 
l imitano a subire una .si
tuazione che viene deter
minata in al tre sedi de
cisionali. 

In quali sed i? . 
. Dietro la vicenda, delio 
acciaio si nascondono in
teressi intemazionali e in-

.terni. AH' interno . della 
CEE, infatti , ci sono pae
si che richiedono una nuo
va divisione internaziona
le del lavoro che tolga an
che la siderurgia « pove
ra » all 'Italia e quindi li 
favorisca. In Italia, poi. 
s t iamo assistendo ad una 
forte spinta del capitale 
privato per ridurre il pe
so della mano pubblica. 
Non è un, caso che. men
t re infuriano le polemiche 
sulla possibilità di « tira
re » del settore. Agnelli 
stia operando massicci in
vestimenti in Brasile. Sco
zia e Francia proprio nel
la siderurgia. 

Come si può contrastare 
questa complessa mano
vra? 

Al sindacato ed alle for
ze politiche democrat ic i? 
spetta il compito di ri
baltare la filosofìa della 
rassegnazione che è di
ventata la linea di ccn-
dotta delle partecipazioni 
s tatal i . Si t ra t ta di n o i 
perdere l'occasione di que
s ta ultima polemica per 
rilanciare una ipotesi di 
sviluppo, per affermare 
una scelta produttiva per 
l'acciaio. Debbiamo anda
re all 'attacco e n o i at tar
darci a difendere l'indi
fendibile. 

Che cosa intendi? 
Voglio dire che Bagno 

li e Gioia Tauro non sono 
incompatibili, se però si 
dà loro una collocazione 
chiara nel piano naziona
le della siderurgia: e se 
a questa collocazione si 
fanno corrispondere inve

stimenti, tut t i finalizzati 
all'obiettivo che ci si è 
proposti, smettendola di 
spendere soldi solo per 
tappare 1 buchi. 

A Bagnol i , a l lora, che 
cosa bisogna fare? 

Noi diciamo che biso
gna deciderlo insieme, che 
le partecipazioni statali 
devono confrontarsi final
mente con l 'amministra
zione comunale e con le 
forze politiche della ci t tà 
e della regione. La nost ra 
proposta e quella di fare 
di Bagnoli un'area di si
derurgia pulita, a forni 
elettrici, cioè. I vantaggi 
s c i o molteplici: niente in-
qu.namento. niente più 
spese per rifare gli alti-
femi ogni cinque anni , la
vorazioni a maggiore va
lore aggiunto. Ma questo 
è un progetto tu t to da co
struire. L'Italsider comin
ci con il fare gli investi
ment i previsti (circa 150 
miliardi); ma presenti an
che un programma seno 
di riconversione, at tuabi
le in 10 13 anni, e tu t te le 
spese successive le fina
lizzi a quel programma. 

Ma la siderurgia pul i ta 
non comporta r iduzione di 
l ive l l i occupazionali? 

E' vero, ma per questo 
appunto parlavo di area 
siderurgica. Alle produzio
ni dell'Ita'.sider vanno col
legate al tre iniziative me
talmeccaniche che utiliz
zino la produzione di Ba
gnoli: carpenteria, lavora
zioni metalmeccaniche, ec
cetera. Così non solo si 
difendono i livelli occu
pazionali, ma si va avan
ti. • si va all 'attacco, si 
punta alla costruzione di 
un ' a r ea metalmeccanica 
integrata che può diven
tare il fulcro di un pro
getto produttivo per Na- • 
poli, si risolve lo stesso .. 
problema ecologico.1" 

E Gioia Tauro? 
Gicia Tauro farà lamie

re. una produzione che og
gi non esiste in Italia; co
stituisce quindi un mo
mento di diversificazione 
produttiva e non è in con
traddizione con Bagnoli. 

Tu t to semplice, quindi? 
E' vero esat tamente il 

contrario. C:o che il mo
vimento sindacale propo
ne può essere ot tenuto 
solo con una grande bat
taglia di massa, una bat
taglia meridionalista ma 
difficile da vincere. 

Chi sono i nemici? 
Il capitale privato: gli 

interessi internazionali che 
vogliono comprimere la 
produzione siderurgica ita
liana mentre in altr i pae
si CEE vi s: investe e 6i 
aumenta la stessa produ
zione di base: quelle for
ze che da a o i i pun tano 
ad una ipotesi alternati
va per l'area di Bagnoli. 
una ipotesi speculativo - •• 
terziaria, e che parlano 
ancora di delocalizzazicne: 
un'idea, questa, bisogna 
dirlo, assolutamente irrea
lizza bile-

Sulla battaglia dell'ac
ciaio si gioca, del resto. 
la stessa capacità di pro
durre fatti concreti dello 
accordo nazionale tra i 
part i t i , che fissa l'esigen
za di piani di sviluppo 
settoriali , e la at tuazione 
della legge di riconversio
ne . che deve essere « pie
gata » in senso profonda
mente e schiettamente me
ridionalista. 

a. p. 

La ' conferenza nazionale dei consigli di fabbrica delle 
aziende siderurgiche pubbliche e private si ' apre ' stamane 
alle 9,30 nella Sala dei Baroni al Maschio Angioino. La con
ferenza, che è slata indetta dalla federazione unitar ia dei 
metalmeccanici , si propone lo scopo di approfondire le pro
poste delle organizzazioni sindacali in relazione al piano na
zionale della siderurgia e, p iù, in part icolare alle scottanti 
quest oni che riguardano il quinto centro siderurgico di Gioia 
Tauro, i l risanamento e la qualificazione dello stabil imento 
Italsider di Bagnoli i cui stanziamenti sono da tempo prò 
g rammat i e sottoscritt i dal l ' I R I , i l futuro, infine, della pro
duzione di acciai speciali nel nostro paese. I l dibatt i to, che 
sì prevede di estremo interesse, data l 'attuali tà e l ' importan 
za dell 'argomento, sarà introdotto da una relazione di Otta 
viano Del Turco, segretario nazionale della RLM. 

La scelta di Napoli per questa conferenza nazionale, non 
è casuale, af ferma i l sindacato. Dopo la grande manifesta
zione di Reggio Calabria, in fa t t i , questa iniziativa vuole riaf
fermare l' impegno meridionalista dei lavorator i , l'opposizio 
ne a tutte le manovre tendenti a determinare f rat ture tra le 
popolazioni del Mezzogiorno, a indicare in modo serio e con
creto la strada per la ripresa della produzione siderurgica 
allo scopo di conquistare al nostro paese il suo ruolo tra 'e 
grandi nazioni industr ia l i , in condizione di competere vali
damente con i paesi concorrenti. Nell ' interno del sindacato, 
la conferenza di stamane deve segnare l ' inizio di un con
fronto pubblico destinato a coinvolgere le forze sociali, i par
t i t i democrat ic i , gl i imprenditor i pubblici e pr ivat i , la assem
blee elettive e tut t i coloro che, in questa vicenda, saranno 
chiamati a dare i l loro contributo alla soluzione dei problemi. 

Gli avvenimenti recenti e recentissimi e le polemiche sorte 
r iguardo al destino dell ' insediamento Italsider di Gioia Tauro 
e sugli investimenti per i l potenziamento Hei treni di lamina
zione a Bagnoli, sonò1 noti a tu t t i , come seno noti che mano
vre equivoche, le fughi di notizie che hanno alimentato una 
scomposta campagna il cui scopo, più o meno scoperto, era 
quello di creare confusione e divisioni. 

I lavorator i , come abbiamo accennato più sopra, hanno già 
dato una risposta di lotta con la manifestazione di Reggio 
Calabria. Si preparano ora a dare un contributo concreto e 
reale sul terreno specifico delle proposte. Un' immagine eloquente dei disagi alla stazione 

Due ladri (uno dei qual i d i sedici anni) 

Vanno in casa di una pensionata 
per rubare: si sveglia e l'uccidono 

L'agghiacciante episodio in uno stabile di via Firenze — Il «co lpo» ha fruttato, 150 mila lire — I due arre
stati nel giro di poche ore — Il ragazzo (vicino di casa della pensionata) già un'altra volta l'aveva derubata 

VOCI DELLA CITTÀ 

Un ragazzo di sedici 'anni e un ladruncolo 
di ' periferia sono gli autori del feroce de-
litto di via Firenze, dove una donna di 76 
anni è s ta ta strangolata durante un tenta
tivo di furto. Una storia triste, squallida 
ma purtroppo nemmeno troppo nuova (è 
di pochi giorni fa il delitto, a l t re t tanto 
sconcertante e per certi aspetti simile a 
questo, di via Bixio a Fuorigrotta) . 

Ricapitoliamo brevemente i fatti. Il ca
davere della povera donna. Luisa Belardi. è 
s tato ritrovato da un vicino di casa. Luigi 
Iodice, l'altra sera verso le 21. L'uomo, preoc
cupato perché da sabato mat t ina non ve
deva l'anziana vicina, ha dapprima bussato 
lungamente alla porta. Poi. visto che non 
aveva ottenuto nessuna risposta, ha sen
z'altro srondato la porta. Si è trovato di 
fronte uno spettacolo sconvolgente: Luisa 
Belardi era supina sul pavimento, accanto 
al letto, con una ferita alla testa. Sul volto 
aveva un cuscino. La prima ipotesi: la 
disgrazia. Probabilmente colta da malore la 
anziana donna era caduta dal letto bat
tendo la testa sul pavimento, tirandosi dietro 
il cuscino al quale era aggrappata. Questa, 
almeno, i'ipotesi formulata dagli uomini 
della « volante » accorsi in via Firenze su
bito dopo la telefonata del signor Iodice. 
Ma gli occhi esperti degli inquirenti, nelle 
ore successive hanno notato particolari si
gnificativi 

L'appartamento della Belardi — vedova, 
due figli sposati, pensionata ad ot tantamila 
lire a! mese — è al quinto piano dello sta
bile al numero 24 di via Firenze. La porta 
d'ingresso è regolarmente chiusa. Quindi. 
se qualcuno è entrato, magari per rubare. 
non può essere entra to che dal terrazzo. 
L'ipotesi del furto è avvalorata anche dal 
fatto che proprio di recente ì ladri sono 
entra t i in casa della donna, rubando una 
vecchia spada e una statuetta di legno di 
San Gennaro. E infatti, dichiarano con
cordi i vicini, la vecchia viveva da tempo 
nel terrore dei ladri. La porta del balcone 
che da ' sul terrazzo era accostata (ma non 
chiusa per far passare un po' d'aria» e fis
sata con una cordicella di naylon. E gli 
inquirenti notano che la cordicella è s ta ta 
bruciata. A terra, anzi, ci sono anche un 

palo di fiammiferi « Minerva », di \m tipo ' 
che la donna non usava per le faccende j 
di casa. Sempre durante la notte il medico 
legale esamina il cadavere della donna. 
Nota evidenti segni di s trangolamento sul 
collo, e alcune unghiate all'altezza d^lla spal
la. E ' chiaro quindi che la povera vecchiet
ta è s ta ta strangolata. L'ipotesi del ladro, 
colto sul fatto e che reagisce in modo in
consulto, acquista a questo punto 

Come si è detto, il ladro o i ladri non 
possono essere entrat i che dal terrazzo,- un 
terrazzo ampio, diviso da un muret to che 
delimita la parte della Belardi da quella 
utilizzata da un'altra famiglia. Alle quat t ro 
del matt ino i funzionari della « mobile >» 
(il dottor Vecchi, che dirige la squadra, e 
il dottor Perrini della sezione omicidi) bus
sano alla porta della casa accanto. Vi abita 
una donna con tre figli. La donna apre 
subito, e subito due dei figli si svegliano e 
vengono a vedere che succede. Il terzo, in
vece. r imane a dormire, si sveglia con grandi 
difficoltà, si mastra esageratamente asson
nato. La scena è fin troppo forzata. Il ra
gazzo (ha sedici anni, si chiama Luigi DI 
Frenna) viene portato in questura e. dopo 
un breve interrogatorio, confessa tut to. -

Era già entra to in casa della donna un'al
tra volta per rubare la s ta tuet ta e la spada; 
questa volta aveva deciso di tornarci in 
sieme ad un amico, sabato sera (la morte 
della donna risale a sabato). I due sono 
entrati con grande facilità bruciando la 
cordicella, ma hanno fatto un rumore che 
ha svegliato la donna. Per impedirle di 
urlare i due l 'hanno bloccata sul letto, uno 
l'ha t ra t tenuta per le gambe, l'altro le ha 
stretto le mani alla gola fìnquando non l'ha 
vista esanime. Ancora poche ore di ricer- j 
che. Poi. sulla base delle dichiarazioni fatte | 
dal ragazzo, l'arresto del complice. Sì t ra t ta i 
di Mano Catalano, 27 anni, abi tante al- . 
l'INA-Casa di Piscinola, un solo precedente ' 
per furto. Si accerta che il Catalano è . 
solito pranzare alla mensa dello s tudente ; 
del Politecnico e proprio lì. ieri pomeriggio, j 
il maresciallo Forbuso lo arresta. Anch? :'. 
Catalano ha confessato. Il tragico «colpo» 
ha fruttato 150 mila lire e. probabilmente. ; 
un orologino che la pensionata aveva al polso i I due assassini della pensionata 

Le lettere dei nostri let
tori. di interesse c i t tad ino 
0 regionale, saranno pub- j 
blicate il mercoledì ed il I 
venerdì di ogni settimana. 
1 nostri lettori possono 
indirizzare i loro scritti 
o le loro segnalazioni — 

: di necessità concisi — a 
Voci della Città — reda
zione Unità — via Cervan
tes, 55 — Napoli. 

Rapine a ripetizione 
all'ufficio PT 
di Selve 

I compagni delia sezione di 
Belve ci hanno scritto una 
tetterà per lamentarsi delle 
rapine a ripetizione che av
vengono ai danni dell'ufficio 
postale del loro centro. 

e E queste rapine, sosten
gono i compagni, sono favo
r i te dal fatto che in questo 
ufficio postate c'è solo un di
pendente, il direttore. A que
sto punto — si chiedono i 
compagni — come potrà an
da re avant i questo servizio se 
continuano le raoinc? E an
cora, - non sarebbe possibile 
trasferire, da qualche ufficio 
fweUle vicino, qualche dipìn
gente a Selve in modo da 
non lasciare sguarnito Tuffi-
• j » • migliorarne il servizio ». 

Come funziona i l 
pronto soccorso 
a Castellammare 

La signora Anna Cuomo ci 
ha scritto una lettera per de
nunciarci quanto le è acca
duto pochi giorni fa. Viag
giando su un pullman, a cau
sa di una brusca frenata, cad
de e svenne. La signora ven
ne portata in ospedale. Ma 
la sua meraviglia fu enorme, 
quando rinvenne e scopri che, 
invece di essere ricoverata al-
l'cspedale di Castellammare. 
era curata in quello di Gra-
gnano. - - . 

a Eppure, scrive Anna Cuo
mo. mio marito è dipendente 
dell'ospedale di Castellamma
re. A questo punto (pur sof
frendo per un t rauma crani
co riportato nella frenata, 
sbattendo contro uno dei so
stegni del pullman) ho chie
sto spiegazioni a mio m a n t o 
ed ho scoperto che al pron
to soccorso dell'ospedale del
la mia cit tà non mi aveva
no voluto ricoverare. E que
sto è già accaduto molte vol
te ad altre persone. Non si 
può controllare cosa accade 
in quel reparto? — Chiede 
Anna Cuomo — e domanda
re - spiegazioni al - primario? 

Le conclusioni del convegno sull'area metropolitana 

Entro il mese la Regione definirà i progetti speciali 
A conclusione del convegno sul a progetto 

speciale per l'area metropolitana di Napoli », 
svoltosi lunedì per iniziativa della regione, con 
la partecipazione del Comune di Napoli, dell' 
ANCI e dell'UPI regionali ile associazioni dei 
comuni e delle province), e del quale abbiamo 
informato ieri i lettoli, è s ta to approvato un 
documento di cui r iportiamo i passi essenziali. 

Il convegno, rileva il documento, ha ribadito 
che il progetto speciale per l'area metropolitana 
di Napoli «deve affrontare i punti nodali, stra
tegici, che costituiscono gli ostacoli ad un razio
nale asset to e allo sviluppo dell'area napoleta
na ». Le caratterist iche della degradazione nel 
terri torio napoletano da cui prendono le mosse 
le considerazioni del documento, sono indicate 
in una sene di carenze: carenza di posti di 
lavoro stabili, di servizi civili, nelle infrastrut
t u r e e nelle abitazioni, insieme a insufficienze 
nel campo della distribuzione, del turismo, 
delle s t ru t ture di ricerca e culturali. Area di 
congestione senza sviluppo, dunque, quella me
tropolitana. ì cui problemi vanno affrontati 
con una «azione coordinata ed eccezionale del
l ' intervento ordinario e straordinario che colle
ghi le necessità immediate all'esigenze di pro
spettiva, perseguendo lo scopo di qualificare ed 
espandere la produzione e l'occupazione ». 

- Per questo il progetto speciale per l 'area me
tropoli tana di Napoli deve rispettare alcuni cri
ter i fondamentali . Si t ra t ta , cioè, — dice il docu
mento — di privilegiare i settori produttivi e di 
«ricomporre ad uni tà il tessuto economico e 
sociale dell'area napoletana profondamente di
sgregata da scelte che ne hanno esasperato an
che i caratteri parassi tar i nei confronti del 
r imanente territorio regionale». . 
--• La presenza di una industria diversificata, 

sia pure in gravi difficoltà, di una sene di in
frastrutture p n m a n c e di servizi, comporta, a: 
finì di uno sviluppo equilibrato, l'esigenza di 
collegare l'area di Napoli con l ' intero terri torio 
regionale e di integrare la sua economia con il 
resto dell'economia campana. Le scelte da com
piere, quindi, devono tendere a potenziare l'ap
para to industriale con l 'espansione dei settori 
tecnologicamente più avanzati e non tr ibutar i 
verso altr i paesi: a riqualificare le infrastrut ture 
(porto, aeroporto», la ricerca scientifica; a risa
nare i servizi. 

Pervenuto a queste conclusioni, il documen
to sostiene che a imponendosi il problema del 
Mezzogiorno come questione centrale delle scel
te nazionali, r iconfermata dall ' intesa interve
nuta tra le forze politiche democratiche, si ri
presenta la necessità che -lo s ta to predisponga, 
col con tnbu to delle forze sindacali, produtt ive 
e democratiche, interventi tesi alla rapida rea
lizzazione dei piani di settore decisi dal governo 

. o in via di definizione: legge per la riconver
sione e ristrutturazione industriale, piano agn-
colo al imentare, piano dei t rasport i e della via
bilità, piani per l'edilizia e, inoltre, i piani che 
r iguardano i settori produttivi fondamentali del 
napoletano: siderurgia, chimica, elettronica, 

. meccanica. 
L'intervento straordinario deve quindi conse

guire l'obiettivo di integrarer intervento ordina
rio e, per quanto riguarda il progetto speciale 
per l'area metropolitana, esso deve coordinarsi 
al progetto speciale per le zone in t eme e agire 
in primo luogo nei settori che interessano l'oc
cupazione industriale. Deve puntare , cioè, alla 
riqualificazione e al potenziamento delle indu
strie esistenti, ad-at trezzare a l t re zone per acco
gliere nuovi insediamenti industriali , a poten

z a re infrastrut ture e servizi, a realizzare siste
mi integrati di t raspor to soprat tut to ferrovia
ri. a prevedere, infine, l 'attuazione d» infra
s t ru t ture legate alla grande distribuzione di 
mercato e alla espansione produttiva delle pic
cole e medie imprese e dell 'artigianato. 

La Regione, il Comune di Napoli e gli enti 
locali devono svolgere un ruolo centrale per un 
ulteriore definizione del progetto, il coordina
mento tra gli interventi propri e quello ordina
n o e s traordinario dello stato. 

Le forze produttive, afferma inoltre il docu
mento. " devono sentirsi incoraggiate da tale 
iniziativa e svoleere un ruolo nuovo peT la 
crescita e lo sv.luppo della Campania e del 
Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda il problema dell 'Italsider 
di Bagnoli, si afferma che esso va considerato 
nell 'ambito della riqualificazione del tessuto in
dustriale dell'area metropolitana e della regione. 
In ogni caso, tale problema, pur implicando que
stioni nazionali, va affrontato tenendo conto 
della esigenza di conservare l'occupazione e di 
qualificare la produzione. 

TI documento cosi conclude: «essendo state 
recentemente emana te le direttive dì at tuazione 
del programma per il Mezzogiorno in ordine ai 
progetti speciali alle infrastrut ture industriali 
e all 'aggiornamento del programma quinquen
nale si presenta con urgenza la necessità che 
entro la fine di luglio la Regione Campania de
finisca i contenuti dei progetti speciali che ri
guardano il proprio territorio e fornisca alla 
• cassa » indicazioni relative alle opere da rea
lizzare per prime, gli studi e le progettazioni di 
massima ed esecutivi da avviare nell 'ambito del 

- programmi delle Infrastrutture industriati ». 

Lunghe file all'ufficio in 
formazioni, centinaia di per
sone in attesa lungo i mar
ciapiedi di Napoli centralo e 
di Napoli Campi Flegrei han
no caratterizzato le 5 ore in 
cui - - come scriviamo anche 
m altra parte del giornale — 
i collegamenti fra Roma e Na 
poli e fra la nostra città e il 
sud sono rimasti bloccati per 
la protesta di qualche cen 
linaio di lavoratori dei depo
siti di Napoli Centrale e di 
Campi Flegrei. I lavoratori — 
senza che nessun sindacato 
rivendicasse la paternità dei-
razione — sono sce.si sui bi
nari ieri alle 11.30. rivendi
cando il pagamento del pre
mio di esercizio immediata
mente o, se ciò era impossibi 
le. almeno la concessione di 
un anticipo in attesa del pa 
gamento della restante som 
ma, che dovrebbe avvenire 
alla fine di questo mese. 11 
premio di esercizio è stato — 
come si ricorda — oggetto 
dell'ultima vertenza dei le-r-
rovieri. 1 .sindacati avevano 
chiesto un miglioramento e 
conomico del premio e ciò ha 
contribuito ovviamente a ritar 
dare il tradizionale pagamen
to di luglio Ma per i lavora
tori della Campania e della 
Calabria questo pagamento ha 
subito un ulteriore ritardo. 
Infatti i modelli meccanogra
fici di questi due comparti
menti sono arrivati a Roma, 
in ritardo. Naturalmente c'è 
stato chi ha soffialo sul fuo 
co spingendo i lavoratori ad 
inscenare una protesta esa 
sperata che ha causato di 
sagi a diverse migliaia di 
persone. 

I lavoratori — come diceva
mo — sono scesi sui binari 
alle 11.30 sia a Napoli Cen
trale che a Campi Flegrei. Ed 
è a questo punto che è co
minciato il blocco della sta
zione. 11 pruno treno ad es
ser bloccato. Tra quelli in par
tenza. è stato un rapido, poi 
la lila (lei treni in attesa di 
entrare a Napoli si è allun
gata. Secondo il direttore coni 
parti menta le Luigi Di Fruii 
zio. si è anche provveduto ad 
organizzare itinerari alterna
tivi. ma per dei lavori in cor
so lungo la Napoli-Salerno non 
è stato possibile far fare (Iel
le « deviazioni normali » e si 
è reso necessario |x-r per
mettere ad una decina di tre 
ni di i saltare » Napoli effet
tuare manovre al dì fuori de 
gli scambi di Napoli Centra 
le. Ma questo, proprio per le 
ditlìcoltà che la manovra pre
sentava non è stato possibile 
farlo per tutti i treni a mano 
« mano fermati nelle stazioni 
eh Frattamaggiore. Casoria. 
Avcrsa. Villa Literno e co.-,i 
via. 

Alle 10.30 a Campi FU «rei 
la situazione si è bloccata. 1 
lavoratovi lasciavano i binari 
e- qualche treno si è diretto 
da Villa Literno ver.io Nano 
li seguendo la linea di Poz 
zuoli. Alle IV, finalmente, an 
che a Napoli Centrale la si
tuazione si è normalizzata. 
Partivano i primi treni — tra 
cui uno .speciale per I-ourdes 
zeppo di pellegrini — e giun
geva nella stazione di Napoli 
Centrale il primo treno, l'e
spresso « 385 » che. normal
mente. arriva nella nostra cit
tà alle 12.55 e che aveva ac
cumulato ben trecento minuti 
di ritardo. 

La situazione non dovrebbe 
normalizzarsi prima di que 
sta mattina, ma nel momento 
in cut scriviamo i lavoratori 
del « movimento » — il setto 
re della stazione che serve « 
far manovrare vetture e loco 
motori e permette quindi la 
partenza dei treni — erano 
ancora in assemblea per de 
cidere sulle iniziative da in
traprendere per ottenere il pa
gamento delle spettanze del 
premio di fine esercizio. In
somma per i viaggiatori diret
ti dal sud a Roma e vicever
sa non è certo che sono finiti 
i disagi oltre — naturalmen
te — a quelli normali del so
vraffollamento e della croni
ca carenza dei servizi dell'a
zienda di Stato. 

V. f. 

ripartito-*) 
O G G I — In federazione, alle 
17.30 riunione del comitato cit
tadino di Napoli, con Donise 
e Cennamo. In federazione, al
le 17.30 riunione della commis
sione problemi dello statori 
con Nardi e Dentata. 

Nella sezione di Casoria 
Centro, alle 19, riunione di zo
na, con Olivetta. 

A Poggìomarino, alle 20, riu
nione sul preawiamento. 

P r o g e t t o 
a m e d i o 
t e r m i n e 

Le sezioni che non hanno 
ancora ritirato l'opuscolo 
* proposta di progetto a me
dio termine» debbono prov
vedere in questi giorni per as
sicurare la possibilità di dif
fondere Il libro fra i com
pagni. 

i : 

Provincia 

La tenuta 
di Varcaturo 

tornerà 
produttiva 

DUE importanti decisioni so
no s ta te prese ieri sera dui 
ccnsiglio provinciale di Na
poli su proposta dell 'ammini
strazione di sinistra. 

La prima riguarda la ormai 
nota vicenda della tenuta di 
Varcaturo, di proprietà della 
Provincia di Napoli, molti an
ni fa « regulata » da Antctnio 
Gava, allora presidente della 
provincia, a un suo amico ai 
cambio di un favore. Da allo
ra la tenuta, prima produttri
ce di uovo, polli, suini ecc., 
era stata condannata ad un 
degrado che l'ha portata nel
le condizicni di oggi: uno 
spettacolo desolante per l'ab
bandono e lo spreco di ric
chezze natural i . 

Ieri sera il e-cnsislio provin
ciale ha accettato all 'unanimi
tà l-i proposta dell'assessore 
Stellato, a nome della giunta. 
di istituire sulla tenuta un 
centro nvicunicolo pilota at
traverso una convenzione che 
la Provincia ha stipulalo con 
l 'istituto di patologia avie
re della facoltà di medicina 
veterinaria dell'università di 
Napoli. 

In questo modo la speri
menta /.iene e la ricerca sa
ranno compiute dai docen
ti e dagli allievi dell ' istituto 
(per ì quali la Provincia met
terà a disposizione anche 
delle borse di studio) men
tre la commercializzazione 
della produzione resterà di 
competenza della provincia. 
Si potrà raggiungere cosi il 
duplice scopo di far torna." 
produttiva l'azienda, che po
trebbe fornire carni anche a-
gh ospedali ed agii enti che 
dipendono dalla Provincia, e 
di stabilire un rapporto mio 
vo e produttivo ccn il metndo 
dell 'università e della ricer 
ca che. finora, non ha mai a-
vuto nelle nostre zone, l'oc
casione che gli è stata forni
ta ieri dalla Provincia. Il 
centro avicunicolo sarà o'.-
t re tut to il primo del Mezzo
giorno. 

La seconda decisicne. an
ch'essa di grande importali 
za, riguarda invece l'aeropor
to di Cnpodichino. Il consi
glio, infatti, pur • rinviando 
alla seduta di stasera l'ap
provazione dello s ta tuto, ha 
deciso di dar vita, insieme al
la Regione, al Comune di 
Napoli e all 'ATI. ad unii so
cietà per azioni pei" la ?°-
s t i rne dei servizi a terra 
dell 'aeroporto. Questa deci
sione elimina la gestione da 
parte di società private de: 
servizi, gestione prima con
cessa dal nvnistero. ed è 
stata presa" con estrema tem
pestività. Si Tosse ta rda to 
ancora, infatti, come prescri 
ve una circolare ministeria
le. il governo ncn avrebbe 
più potuto procastinare la 
gara di appalto per la ccnces 
sione della gestione dei servi
vi. Lo statuto, lo dicevamo 
prima, ncn è stato invece ap 
provato dal consiglio per gli 
intralci pretestuosi e forma
listici che ha opposto il con
sigliere de Pletropaolo, fra V 
al t ro in contraddizione con la 
posizione dello stesso grup 
pò DC. espressione proprio 
desìi interessi di privati che 
prima di questo a t to gesti
vano i servizi aeroportunli. 

In apertura di consiglio e 
s ta to letto ed approvato an
che un'ordine del giorno di 
solidarietà ccn la lotta d d 
disoccupati paramedici dei 
corsi istituiti presso l'ospe
dale psichiatrico. Il consiglio 
si è impegnato con l'ordine 
de', giorno a ricercare t u t t r 
le iniziative, s t rument i , e 
provvedimenti per assicura
re l'occupazicne ai pararne 
d:ci alla fine del corso: nul 
la hanno in comune infatti 
tasi corsi con le limitazioni 
per le assunzioni previste dal 
decreto Stammat i . 

In aper tura di seduta so
no s ta te pure commemora
te le figure degli scomparsi 
Saverio Genti 'c . Carlo Forte. 
Vincenzo Dattilo. Francesco 
Saverio Gentile. Stasera 
nuova seduta: di nuovo 1' 
aeroporto e poi l'istituzione 
del centro sociosanitario del 
Giuglianeso. 

G. De Martino 
rieletto 

segretario 
provinciale 

del PSI 
Il nuovo comitato direttivo 

elet to dal 24. congresso prò-
v inca le del PSI si è r iuni to 
con aU'ord.ne del giorno I* 
elezione del segretari') e de
gli orzami dirigenti. .Mia ca
rica d; segretario è s ta ta 
proposta dalla maggioranza 
la candidatura di Guido De 
Mart ino. Sulla base delle pro
poste si è aper to u n ampio 
dibatt i to, seguito poi dalla 
votazione. Presenti 46 membri 
su 51 h a n n o votato a favore 
di De Martino 25 — informa 
v i comunicato della federa
zione socialista napoletana —, 
contro heono votato 20 
membri della minoranza. 
Cinque componenti della 
maggioranza erano assenti . 
Nel prendere a t to dei risul
ta t i della votazione il segre
tar io eletto si è riservato di 
accettare l'incarico sulla ba
se della necessità di garan
tire vn assetto unitario e una 
gestione !n cui siano pre
senti le diverse componenti 
interne del PSI. 

« ^ < . - . k . * - * r f ^ 3 À Ì à i 1 U 5 ^ °:^„±"ii>xi^.<dte'*&&,<•* 



l ' U n i t à / mercoledì 20 luglio 1977 PAG. 11 / napo l i - campat i l a 
La seduta di ieri sera del consiglio comunale 

Continua il dibattito sugli 
insediamenti universitari 

I problemi più importanti - Approvata una significativa delibera sul problema degli 
stabili, pericolanti — Delegazione di lavoratori della medicina scolastica da Adinolf i 

1 1 • ' • ' . . • • • • • : < . . i 

Nella seduta di ieri del 
consiglio comunale è conti
nuato il dibattito sul proble
ma degli insediamenti uni
versitari. La discussione è sta
ta aperta due sedute fa, da 
una relazione dell'assessore 
Di Donato, che ha risposto 
ad una interrogazione dei 
consiglieri Galasso, Morroy e 
D'Angelo. 

Al centro del dibattito ci 
6ono il problema del trasfe
rimento della facoltà di far
macia sulla collina del Carnai-
doli e quello della ristruttura
zione del secondo Policlinico, 
necessaria per la stipulazione 
della convenzione con la Re
gione. 
• Il primo a prendere la pa
rola — ha parlato per circa 
un'ora e mezza — è stato il 

repubblicano Galasso. La sua 
posizione, in sostanza, è que
sta: è giusto che si allarghi
no gli spazi biologici nella fa
coltà di medicina, ma non è 
altrettanto giusto che ciò av
venga a danno di altri isti
tuti. Il problema della facol
tà di farmacia va dunque ri
solto. ma deve essere com
piuto uno sfor/.o per trova
re una soluzione più ade
guata. 

Per Galasso, infatti, il tra
sferimento al secondo Poli
clinico potrebbe costituire 
l'avamposto e il preannuncio 
di altri massicci insediamen
ti che potrebbero «aggredi
re » anche quegli ettari di ter
ra ancora scoperti sulla col
lina dei Camaldoli. 

La piccola facoltà di far-

OSPEDALE DI NOLA -Dal la Regione 

Sciolto il consiglio 
di amministrazione 

Una delegazione di dipendenti dell'ospedale civile di zona 
di Nola — composta da svariate decine di persone e accompa
gnate dal consigliere regionale del PCI compagno ' Aniello 
Correrà — si è recata ieri sera alla Regione per chiedere lo 
scioglimento del consigli di amministrazione dell'ente dal 
quale dipendono. I dipendenti avevano anche per questo, pro
clamato uno sciopero di 48 ore. Dopo essere stati ricevuti 
dal presidente della giunta, Gaspare Russo e dall'assessore 
alla sanità, Silvio Pavia, i dipendenti hanno atteso che la 
giunta deliberasse in merito a quanto richiesto. Alle 22, il pre
sidente della giunta, Russo, e l'assessore alla sanità, Pavia, 
sono usciti dalla riunione della qiunta per informare il com
pagno Correrà e I dipendenti del « Santa Maria della Pietà » 
che era stato deliberato lo scioglimento del consiglio di am
ministrazione. . . . , 

macia, dunque, non deve fare 
da « cavallo di Troia ». 

Fin da oggi, ha continua
to, sarebbe necessario parla
re non di facoltà, ma di di
partimenti e affrontare quin
di in questa ottica, anche i 
problemi degli insediamenti. 

Anche sulla questione di 
Monte S. Angelo Galasso è 
stato estremamente preciso: 
ae c'è un'alternativa a questa 
scelta — ha detto — bisogna 
sostenerla a chiare lettere. Si 
è parlato di insediamenti nel 
centro direzionale. Se que
sta alternativa c'è io posso 
dire fin da ora — ha con
cluso — che il Pil i è d'ac
cordo. In caso contrario riba
diamo il nostro «si» all'in
sediamento di Puorigrotta. 

Nel corso dei lavori II con
siglio comunale ha approvato 
una significativa delibera sul 
problema degli stabili perico
lanti. Il provvedimento ri-

. guarda l'affidamento, urgen
te, di lavori da eseguirsi in 
danno di privati per motivi 
di pubblico incolumità, e la 
demolizione, in danno del re
sponsabili, di stabili costruiti 
abusivamente in violazione 
delle norme urbanistiche. 

In apertura della seduta il 
consigliere Galasso e i com
pagni Buccico e Vaìenzi han
no ricordato la figura di Vin
cenzo Dattilo, che fu giorna
lista e consigliere comunale 
repubblicano. Una delegazio
ne di lavoratori della medici
na scolastica, infine, è stata 
ricevuta dall'assessore Adinol
fi e da rappresentanti dei va
ri partiti politici. 

Nel prosieguo del dibatt'.to 
altri consiglieri hanno preso 
la parola. La seduta mentre 
scriviamo è ancora in corso. 

Consorzio 
. del porto: 

per la « Marconi » 
intervenga 
il ministro 

L'assemblea del consorzio 
autonomo del porto di Na
poli, riunita ieri ha appro
vato un ordine del gio»no 
proposto dai rappresentanti 
della FULPCGIL, sulli vi
cenda della nave « Marconi ». 

L'assemblea — dice l'ordi
ne del giorno — è venuta a 
conoscenza della decisione 
assunta dalla Flnmare di af
fidare ad altra Impresa l la
vori alla nave « Marconi » 
che deve essere trasformata 
da nave passeggeri In nave 
per crociera e che preceden
temente erano stati assegnati 
alla SEBN di Napoli. 

Considerate le drammati
che conseguenze che tale de
cisione se confermata assu
me nei confronti del Mezzo
giorno e in particolare di Na
poli per l'attuale situazione 
di acuta disoccupazione, in
vita il ministro della Marina 
Mercantile ad intervenire con 
la massima urgenza nei con
fronti della Finmare per far 
rivedere la contestata deci
sione e ristabilire gli Impe
gni di procedere alla ristrut
turazione della «Marconi» a 
Napoli e ciò per evitare un 
ulteriore aggravamento della 
crisi produttiva che da tem
po investe tutte le attività 
del porto di Napoli. 

A colloquio con il consigliere de Diego Tesorone 

«OGNI GIORNO INVENTIAMO LA LINEA 
AL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI» 

Oggi si riunisce il comita
to della DC per preparare il 
congresso che si terrà il 26 
e il 27 novembre prossimo. 
La data, è stata decisa nella 
notte di lunedi 11, nel corso 
di una tormentata riunione 
in jcui nove dorotei, decretan
do il loro «sì», hanno preso 
le distanze da Gava. In vi
sta della scadenza, congres
suale, all'interno dello scu
do crociato incominciano ad 
agitarsi le acque. Oggi stes
so pare che Gava farà l'ulti
mo tentativo per arrivare al 
congresso nelle condizioni a 
lui più favorevoli: proporrà 
la nomina di un segretario 
cittadino provvisorio fino a 
novembre (da quando è mor
to Scialpi la DC napoletana 
non ha un segretario). Ma 
troverà l'opposizione delle 
correnti di alternativa. E cosi, 
dopo tre anni, i democristia
ni potranno riunirsi un mo
mento per riflettere sulla li
nea politica 

« Già — ammette Diego 

Tesorone, consigliere comuna
le, vice segretario cittadino 
— perché una linea politica 
cittadina non esiste. Basta ve
dere l'atteggiamento del grup
po democristiano al consiglio 
comunale, che è costretto ad 
inventarsela, giorno per gior
no. dimostrando spesso si
gnificative divergenze deri
vanti dal fatto di non avere 
una "testa" ». Un gruppo con
siliare « acefalo », dunque, 
come è solito dire Tesoro
ne. Ma perché? Chi ha volu
to mantenere congelata que
sta situazione sin dal 74? Te
sorone non ha dubbi, la cau
sa di tutto è ancora una vol
ta « quel vecchio volpone » di 
Gava. 

« Senza una direzione citta
dina — continua — ha avu
to mano libera. L'unica sua 
preoccupazione è stata la ge
stione del potere. Ha siste
mato uomini di fiducia dap
pertutto: all'ATAN. alle 
TPN, al San Carlo, alla cen
trale del latte, e ora si sta 

dando da fare per desi
gnare il presidente del con
sorzio farmaceutico che do
vrebbe salvare la ex Mer-
rel. Tutto questo invece di 
privilegiare una politica per 
la • città »,- ' Ma no, " sta " qui 
Tunica ragione per cui Ga
va si è battuto in ogni mo
do, alleandosi ora con quel
lo ora con questo, per non 
cambiare le cose, per non por
re la « testa » sul corpo che si 
agita. « Ad un certo punto 
— continua Tesorone — è su
bentrata la paura ». Paura di 
che? « Di esser messo in mi
noranza a Napoli, di perde
re, dopo 10 anni, la direzio
ne cittadina ». Il nostro in
terlocutore è convinto che se 
si andasse ad un conteggio a 
Napoli, Gava sarebbe messo 
certamente in minoranza. A 
sostegno di tutto ciò porta 
alcuni esempi, tra cui quel
lo di Cirino Pomicino, che 
alle ultime elezioni ha avu
to circa 40 mila voti di pre
ferenza, più del doppio di 

quelli riportati da Gava. Il 
colpo di grazia, ora, glielo 
avrebbero dato i 9 dorotei che 
hanno deciso per il congres
so assieme con le correnti di 
alternativa. Secondo Tesoro
ne vCtatt&AVzebbe accettato 
questa'dtfclilanTììenza avan
zare controproposte «e cosa 
potrebbe chiedere in cam
bio? — dice. Gava non può 
far altro che accettare. Sta 
subendo, insomma ». Ecco 
perché, per il momento Teso
rone è convinto che le forze 
dell'alternativa possono spun
tarla. « Al prossimo congres
so infatti — aggiunge — ci 
confronteremo sulla necessi
tà dell'intesa a Napoli cosi 
come è stata fatta a livello 
nazionale. E Gava avrà un 
bel da fare per opporsi a que
sta scelta». «Se dal con
gresso la linea dell'intesa 
uscirà vincente — conclu
de Tesorone — le forze del
l'alternativa proporranno su
bito al Comune di Napoli 
',' la terza fase " ». 

Due persone già arrestate 

Banda di taglieggiatoli 
sgominata a Bene vento 

Avevano tentato di imporre il pagamento di una tangente di 100 mila lire al pro
prietario di un baraccone - Pugni e minacce di morte al venditore ambulante 

BENEVENTO — Importan
te operazione di polizia a Be
nevento nella nottata e la 
mattinata di ieri. Sono stati 
arrestati, infatti, due uomini 
che probabilmente apparten
gono al racket dei negozi, at
tività che negli ultimi tempi 
aveva procurato non pochi 
danni ' al • commercianti. Si 
tratta di Antonio Anzivino, 
45 anni, e di Giuseppe Buc-
clrossl. di 62 anni. 

Questi i fatti. In piazza Or
sini, in coincidenza della fe
sta cittadina, era giunto a 
Benevento un baraccone am
bulante che organizza una 
lotteria 1 cut premi sono elet
trodomestici vari. Tale lotte
ria è permessa dalla legge tan-
t'è vero che il proprietario 
del baraccone Emilio Petti
nati, era in possesso di rego
lare licenza della questura per 
esercitare 1a sua attività fino 
alla fine del mese. Domenica 
sera uno sconosciuto, poi iden
tificato nella persona dell' 
Anzivino. si avvicinava al Pet
tinati spiegandogli che a Be
nevento chi non paga una cer
ta tangente non lavora, tan
gente fissata per il Pettinati 
in lire 100 mila. Il Pettinati 
non dava molto peso alla co
sa. avendo avuto l'impressio
ne che il suo interlocutore 
fosse soltanto un fanfarone, 
e gli rispondeva con un sec
co no. 
• Lunedì notte, verso la mez
zanotte, Anzivino si avvicina
va di nuovo al baraccone e 
chiedeva di parlare con il 
proprietario. A questi diceva 
che la tangente era raddop
piata poiché non aveva paga
to subito. Nel caso fosse con
tinuato il rifiuto — minac
ciava — avrebbe sfasciato, 
con alcuni « amici » il barac
cone e tutto il contenuto. Il 
Pettinati, in un primo mo
mento tentava di rabbonire 
l'uomo ma poi, vistosi anche 
minacciato di morte, gli con
fermava 11 suo no. Anzivino 
faceva segno allora ad altre 
persone (ancora non è chiaro 
agli inquirenti se una o due 
persone) di avvicinarsi ed as
saliva l'uomo sferrandogli tra 
l'altro un forte pugno alla 
gola che impedisce ancora al 
Pettinati di parlare. L'aggre
dito riusciva però a liberarsi 
dell'assalitore e correva in di
rezione di una vettura della 
« volante » che proprio in quel 
momento passava, per puro 
caso, da quelle parti, riuscen
do a. farla fermare. 
' Ma Intanto 1 malviventi si 
erano volatilizzati. Sulla base 
di una sommaria descrizione 
dell'uomo che l'aveva minac
ciato e percosso, il commis
sario Capopalumbo, coadiuva
to dal brigadiere Iadecicco e 
da alcuni agenti, facevano 
un veloce confronto prima fo
tografico e poi personale con 
il Pettinati che riconosceva 
VAnzivino, immediatamente 
tratto in arresto. Ieri matti
na, poi, veniva catturato il 
Buccirossi, nei pressi del ba
raccone del Pettinati dove si 
era recato per tentare in qual
che modo di far ritirare la 
denuncia. SI ritiene che si 
tratti di una piccola banda 
che, con lo smacco di ieri not
te, è stata quasi completa
mente sgominata» 

Paddi (BN) 

L'ostetrica non 
ha nemmeno 

la garza: 
muore la 

partoriente 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 20 luglio 

1977. Onomastico: Elia (doma
ni: Lorenzo) 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Raffaele De Felice e Maria 
Rosaria Papa. Agli sposi gli 
auguri del compagni della ca
mera del lavoro, di Portici. 
e della redazione dell'Unità. 
FUNERALI A MARANO 
PER IL VIGILE 
DEL FUOCO PASSERO 

SI sono svolti ieri a Marano 
1 funerali di Michele Passero, 
il vigile del fuoco morto in 
seguito alle gravissime ustio
ni riportate nel corso delle 
operazioni di spegnimento di 
un grave incendio dei giorni 
scorsi a Cassino. Michele Pas
sero, ventottenne, vi aveva 
partecipato, perché di stanza 
a Prosinone. 

Ai funerali, che sono parti
ti dalla chiesa di S. Castrese 
hanno partecipato, fra gli al
tri, il prefetto di Napoli Bion
di, il Vicequestore, De Sensi. 
il sindaco di Marano, l'ispet
tore generale dei W.FF. Pier-
TO. il comandante dei vigili di 
Napoli, Fiorica. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via Ro 
ma 343; Zona Montecalvario: 
piazza Dante 71: Zona 
Ghiaia: via Carducci 21. Ri
viera di Chiaia 77, via Mer 
gellina 148; Zona Avvocata-
Musco: via Museo 45; Zona 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11; Zona S. Lorenzo-
Vicaria; staz. centrale corso 
Lucci 5, Cal.ta ponte Casano
va 30; Zona 8tatla-S.C. Are
na: via Porla 201. via Mater-
dei 72. corso Garibaldi 218; 
Zona Colli Aminai: Colli Ami
ne! 249: Zona Vom. Arenalla: 
via M. Pisciceli! 138, piazza 
Leonardo 28. via L. Giordano 
144. via Meri la ni 33, via D. 
Fontana 37. via Simone Mar
tini 80; Zona Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colonna 
21; Zona Soccavo: via Eoo-
meo 154: Zona Miano-Secon-
digliano: corso SecondiglUno 
174; Zona Bagnoli: piazza Ba
gnoli 726; Zona Ponticelli: 
viale Margherita; Zona Peg-
ftoreato: via Nuova Poggio-
reale 21; Zona Potili! pò : via 
Manzoni 215; Zona Pianura: 
vi* Provinciale 18; Mariana!-
lai Piazza Municipio, l. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O E S T I V O P I A Z Z A L E C I -
L E A ( V i a San Domenico 1 1 ) 
Domani alle Z I , 1 5 la Coop. 
teatrale « Gli Ipocriti » pre
senta: La commedia del re bu l 
lone e del bul lone re . scritta e 
diretta da Luigi De Filippo. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI -U ISP LA P I E T R A ( V i a La 

Pietra, 1 8 9 - Bagnoli) 
Aperto rutta la «era dalla ora 
18 «Ila 2 4 ) . 

C IRCOLO A R T I SOCCAVO ( P o c a 
At tore Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU 
- V I O (S . Giuseppe Vesuviano) 

Aperto tutta la s«ra dalla ora 
1 8 alta 2 4 . 

ARCI S. G I O R G I O A C R E M A N O 
( V i a Pett ina. 6 3 ) 
(Riposo) 

A R C I • PARLO N E R U D A • ( V i a 
Riccardi. 7 4 - Ccrcola) 
Aperto tutta la aera dalle ora 
1 8 alla ora 2 1 par il tessera
mento 1 9 7 7 

ARCI R I O N E A L T O ( I I I traversa 
Mariano Secamola) 
(Riposo) 

A R C I TORRE DEL GRECO: • C IR
COLO E L I O V I T T O R I N I > ( V i a 
Principal Mar io». 9 ) 
(Riposo) 

A R C I U ISP G I O V A N N I V E R G A 
A parto rutta •* sere dalie ore 17 
alla 2 3 per att ività culturali a. 
ricreativa a formativa dì pale
stra 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alfra 

n. 3 0 ) 
(Chiusura esriva) 

EMBASSY <Via r . Oc M a r » f T » 
lelono 3 7 7 0 4 » ) 
Fratello sole sorella luna 

M A X I M U M ( V i a Etana. 19 - Te
lefono • • 2 . 1 1 4 ) 
I 7 samurai, con Y . Shimara - A 

N O ( V i a Santa Catalina «a Stesa 
T a l . 4 1 5 . 3 7 1 ) • 
M a coma si può uccìdere un 
bambino? di Narciso Ibanez Ser-
rador 

C I N E CLUB ( V i a Orazio. 7 7 • Te
lefono 6 6 0 . S 0 1 ) 
(Riposo) 

S P O I CINECLUB ( V i a M . Ruta. S 
• Vomero) 
(Chiusura estiva) 

N U O V O (V ia Montecalvario. 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La notte del lurorc. di G.C. Scoli 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (V ia Paratali* • Claudio 
Chiusura estiva -

ACACIA ( V i a I • r amino , 1 2 • T » 
lefono 3 7 0 . « 7 1 ) 
Chiusura estiva 

A L C v u N h (V ia tooMoaco, » . Te» 
lelono 4 1 8 i M ) 
Chiusura estiva 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispl. 3 3 • 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Tempi brutt i per Scotland Yard , 
con J. Miles - A 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardier i . 7 0 
• Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Chiusura estiva 

A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
Chiusura estiva 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tela
rono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - V e s 
tono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Kakkhientruppen, con Rie e Gian 
C 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Teleto
no 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Chiusura estiva 

F I A f ' M A ( V i a C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Operazione Overlord 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 -
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Chiusura estiva 

M E T R O P O L I I A N ( V i a Chlala • T » 
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Staziono di servizio, con C Jen-
rvngs • A ( V M 1 8 ) 

O D E O N (Piazza Piedisrotta, 1 2 • 
Tel. 688.360) 
Chiusura estiva 

R O X V ( V i a l a m a - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. S9 
Tel . 4 1 S 5 7 2 ) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V J e A o f o t t o , 5 9 - t e 
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
(Chiusura estiva) 

A D R I A N O 
TeL 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l r i torno di Godzilla 

ALLE G I N E S I R E (Piazza Saa V i 
tale - Te l , 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Corvo Rosso non avrai i l mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

ARCOBALÈNO ( V i a C Carelli . 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Liba la jc r 

A R G O ( V i a Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Amore , lett i e tradimenti 

A R l S T O N (V ia Mor j t ien J7 Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 

Te-

Tceo-

O l A N A ( V i a Loca Giordano 
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Chiusura estiva 

E D E N ( V i a G . Sanfeiica • 
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Giornate intime di una sjiovane 
donna, con M . Prous - S 
( V M 1 8 ) 

E U R O P A ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Storia d'amore con del i t to, con 
B. Andcrsson - DR ( V M 1 8 ) 

G L O R I A A ( V i a Arenacei». 2 5 0 -
Te l . 2 9 . 1 3 . 0 9 ) 
I vizi morbosi di una governante 

G L O R I A S 
(Chiusura estiva) -

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Amore , letti e tradimenti 

P L A Z A ( V i a Keroaker. i • • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La notte dell'alta marea, con 
A . Beili - DR ( V M 1 8 ) 

R O Y A L ( V i a noma. 3 5 3 Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Un sussurro nel buio, con J.P. 
Law - DR 

T I T A N U S ( C o n o Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
Te> A M E D E O ( V i a M a r t a c d . 6 3 

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
L'uomo venirlo dalle pioemia, con 
M . Yobert - G ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A (San Marno© Teleto
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l marsine, con Kristeìl - DR 
( V M 1 8 ) 

A S T O K I A (Salita Tarsia Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l compromesso erotico 

ASTRA ( V i a Mezzocennono. I O » -
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Storia di vita e malavita, con 
A . Curti - DR ( V M 1 8 ) 

A-3 ( V i a Vit tor io veneto al ia
no - TeL 740 .C0 .4B) 
Casa d i piacere 

A Z A L E A ( V i e C i i a e a . 3 1 • Tofe-
tooo 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I «oemeri, con D. Sutherland 
- A 

B E L L I N I ( V i a Semai 
n. 3 4 1 . 2 2 2 1 
Chiusura estiva 

• O L I V A * ( V i e • . 
Tel . 3 4 2 . S S 2 ) 
(Chiusure estive) 

C A P I T O L ( V i a Marslc 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Che botte ragazzi 

L a i r a n d e sfida e Scotland Yard , j C A S A N O V A .«.orso Garibaldi . 3 3 0 

Tote-

con S. G r a n j t r - A 
A V I O N (Viaie Osati Astroneoti. 

Colli A n i i w Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Kakkicntruppen, con Rie e Gian 
- C 

B E R N I N I ( V i a Bernini . 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

- KakkhleRtrBppen, con Rie e Gian 
C 

C O R A L L O (Piazza G.S. Vico • Te-
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La rese del conti , con T . M l l i an 
- A 

Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Johnny Oro . con M . Diroon • A 

COLOSSEO «Gallerie UMoerto Te-
. lelono 4 1 * 3 3 4 ) 

lisa la belva dello SS. con D. 
Thorne - DR ( V M 1 8 ) 

0 O P O t > A V O « O PT 
La m a z z a del Golden Saloon 

I T A L N A P O U ( V i a Toaoo. I N . 

I l dormief iOM, con W . AHen -
• S A • t • -

L A PERLA ( V i a Net te* A i 
n. SS - TeL 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Senza un f i lo di classe, con 
G. Segai - SA 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna dal
l 'Orto TeL 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l presagio, con G . Peck - DR 
( V M 1 8 ) 

P I E R R O T ( V i a A . C D i Mel is . 5 8 
TeL 7 3 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La strada del massacro 

P O S I L L I P O ( V i a Posililpo. 3 9 
Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Oggi riposo. Domani: I due eva

si d i Sina S in * , con Franchi e 
Ingrassia - C 

O U A D R i F O G L I O (V . ie Cavalleigeil 
D'Aosta. 4 1 Te l . 6 1 6 3 2 5 ) 
L'incendio di Rome 

SELIS 
4 mani per spaccare 4 piedi 
per uccidere, con Chang S;ng -
A 

T E R M E ( V i a d i PvexooD • Tese» 
r e e » 7 B . 0 1 . 7 1 0 ) 

- (Chiosar* estiva) 

V A L E N T I N O ( V i a ftajOfjbnwrto -
Tot. 7 C 7 8 3 5 B ) 
Riposo 

V I T T O R I A (Vfc> Pescacela - Tote-
forno 9 7 7 . 9 3 7 ) 
L'incredibile viaeeio verso l ' i fno-
t o , con R. Mi l land - S 

Lo affollavano centinaia di spettatori 

Ippodromo clandestino 
scoperto a S. Gennaro V. 
La struttura, costruita senza nessuna autorizza
zione, era completa di biglietteria e tribune 

I carabinieri hanno sco
perto l'altro giorno, a S. 
Giuseppe Vesuviano, un 
attrezzatissimo ippodromo 
clandestino costruito senza 
nessuna autorizzazione del
la questura. L'ippodromo 
che sorge in via Ferrovia, 
una strada fuori dall'abi
tato di S. Giuseppe Vesu
viano, era dotato di tribu
ne per gli spettatori , di bi
glietteria. di una organiz
zazione di bookmaker per 
le scommesse, di box e pra
ti per i puledri, circa una 
quindicina, che vi veni
vano allevati. 

Al momento dell'irruzio
ne dei carabinieri era in 
corso una gara di trotto, 
disputata da quindici fan

tini, suddivisi in regolari 
batterie. Vi assistevano cir
ca trecento spet ta tor i ; al
tri si apprestavano ad en
trare. 

Chi ha creato e costruito 
questa s t ru t tura è s ta ta 
una società di quat t ro cit
tadini di S. Gennaro Vesu
viano: Francesco Cerenza, 
di 45 anni . Giuseppe An
drea D'Avino, di 54. Dome
nico Iervolino. di 45, e 
Francesco Antonio Annun
ziata. di 28. 

I quattro, sembra da non 
molto tempo avevano mes
so su questo organizzatis-
simo. e pressoché comple
to. ippodromo clandestino. 
E' s ta ta loro inflitta una 
pesante contravvenzione. 

Una donna è morta l'altra 
notte a Paduli, alcune ore do
po aver dato alla luce una 
bambina, in circostanze che 
hanno dello sconcertante. La 
donna, Rosaria Minicozzi, era 
stata assistita nel corso della 
gravidanza dall'ostretica co
munale. Raffaella Amato, che, 
nei giorni scorsi, era andata 
in ferie. Avvisata dell'immi
nente parto l'ostetrica era 
rientrata per assistere la Mi
nicozzi senza però portare con 
sé alcuno strumento, nemme
no un po' di garza per tam
ponare eventuali C prevedibi
li perdite di sangue. Nata la 
bimba, è sopravvenuta una 
emorragia. Si è cercato in 
qualche modo di arrestarla, si 
è tentato di trovare nei paesi 
vicini (Paduli non ha farma
cia) una farmacia aperta ma 
non si è trovato niente e la 
donna, qualche ora dopo il 
parto, è morta. 

Non si vuole qui entrare nel 
merito della professionalità 
dell'ostetrica. Ma il caso di 
cui ci occupiamo porta alla 
ribalta la gravità della situa
zione dell'assistenza nei no
stri più piccoli centri. Non 
tutti hanno l'ostretica comu
nale, quelli che l'hanno non 
sanno come sostituirla se va 
in ferie, molti centri non han
no farmacia. 

Monocalzati (AV) 

Il padrone 
chiude la 

fabbrica di 
laterizi 

« Berardino » 

A Monocalzatl, a pochi chi
lometri di distanza da Avel
lino, la «Berardino», la più 
grossa fabbrica di laterizi 
della provincia, dopo mesi e 
mesi di crisi e di trattative, 
ha chiuso i suoi battenti, in 
questo modo, i proprietari 
della fabbrica sono venuti 
meno al rispetto dell'accor
do, preso con i sindacati qual
che mese fa. di gestire la fab
brica in modo serio per cer
care di superare la crisi. I 
padroni della fabbrica attri
buiscono, come al solito, tut
te le responsabilità della chiu
sura alla crisi che ha investi
to il settore ed alle richieste 
sempre crescenti degli ope
rai. 

« La fabbrica, invece, — di
ce Antonio Capaldo, respon
sabile provinciale della FIL-
LEA-CGIL — è sempre stata 
produttiva. 

«Quindi — continua Capal
do — questa crisi improvvisa 
così grave è da attribuire 
certamente alla crisi genera
le del settore, ma, evidente
mente, per buona parte ad 
una cattiva amministrazio
ne dell'azienda. A questo pro
posito i circa 100 lavoratori 
premono affinché la fabbri
ca venga loro affidata in ge
stione diretta, per mezzo di 
una cooperativa. 

A questo proposito il sin
dacato chiede l'intervento del
l'amministrazione provinciale 
e delle forze politiche, affin
ché si prendano seri impegni 
per una rapida soluzione del
la vertenza e per risanare 
parte del disavanzo dell'azien
da 

Si concluderà sabato con un concerto 

Festival di «Città Futura a Salerno 
Hanno aperto la manifestazione gli Inti ll l imani davanti a seimila giovani - Ricco pro
gramma di iniziative politiche e culturali - Chiuderà la « Premiata Forneria Marconi » 
Un « piano giovani per Salerno » - A colloquio col segretario provinciale della FGCI 

SALERNO — Allo stadio Ve-
stuti, a Salerno, più di 6000 
giovani in piedi sulle gradi
nate hanno salutato nei gior
ni scorsi gli Inti lllimani 
cantando «Et pueblo uni-
don al termine del concerto 
che ha aperto il 1. festival 
de « La città futura », il set
timanale della federazione 
giovanile comunista italiana. 
Abbiamo quindi assistito ad 
una grande partecipazione, 
non solo in termini numeri
ci, ma anche e soprattutto 
ideali, o Questo concerto è a 
nostro avviso una esperienza 
difficilmente dimenticabile 
— ci hanno detto alcuni gio
vani — anche per chi ha già 
ascoltato un concerto degli 
Inti lllimani ». « Questa se
ra — essi hanno detto prima 
di suonare —, con questo no
stro incontro, dimostriamo di 
saper fare degli stadi un uso 
assai diverso da quello che 
ne fa Pinochet ». 

L'affermazione dei compo
nenti del gruppo cileno, sot
tolineata da un lungo e fra-
gorso applauso, è stato solo 
il principio di un vero e 
propri dialogo che, canzone 
per canzone è venuto svilup
pandosi fra i giovani pre
senti e gli Inti lllimani, i 
quali una volta di più si so
no dimostrati capaci di sta
bilire un contatto umano, 
un legame di solidarietà for
tissimo fra due popoli, due 
tipi di cultura così lontani, 
ma anche, nello stesso tem
po con tanti tratti comuni. 

Una giornata davvero im
portante ha quindi aperto 
questo festival che durerà si
no al 23 luglio, articolandosi 
in una serie di iniziative che 
vedranno la federazione gio
vanile comunista impegnata 
con i giovani a discutere ed 
a lavorare per l'attuazione 
della legge per il preavvia
mento al lavoro dei giovani 
inoccupati in tutta la pro
vincia. Il festival vivrà gli 
ultimi giorni nel villaggio 
allestito nella villa comuna
le per concludersi poi saba
to sera allo stadio Vestuti 
con un concerto della «Pre
miata Forneria Marconi». 

In questo festival si discu
terà dei giovani e del servizio 
di leva con i senatori Pasti 
e Tolomelli, della legge per 
il preawiamento con il se
natore Di Marino, U. Mino-

le della FGCI e Paolo Nic
chia. segretario provinciale 
del PCI. Un'altra Iniziativa 
interessante è il confronto 
che avrà luogo all'interno del 
festival fra le ragazze del
la FGCI, i collettivi femmi
nisti e le organizzazioni del
le donne. Ci sarà inoltre 
una rassegna degli orienta
menti e della produzione mu
sicale dei giovani a Salerno 
stasera, uno spettacolo del 
gruppo di teatro femmini
sta romano « Le Streghe » 
sulla condizione della donna 
il 21 ed una serata jazz il 
22 lugl io. 

Il dato importante che 
emerge è che questo festival 
non vuole essere una espe
rienza fine a se stessa, una 
grossa quanto inutile fiera 
del politico » o una a festa 
di paese » ma al contrario 
nasce con la finalità di co
stituirsi come primo punto 
di riferimento per un di
scorso che mira alla aggre
gazione delle masse giovani
li di Salerno e ed un col
lettivo salto di qualità della 
cultura e della coscienza che 
i modi di far politica tradi
zionali portati fin qui avan
ti. per di più mediocremen
te e stancamente, non han
no consentito ancora. Il fe
stival de « La città futura » 

vuole garantire non solo la 
massima apertura del dibat
tito. ma anche il massimo 
della produttività del dibatti
to stesso. In altri termini la 
FGCI ritiene necessario as
sicurare alla gioventù una 
serie di sbocchi in tempi 
brevi. 

Del significato di questo 
festival abbiamo parlato con 
il compagno Fulvio Bonavita-
cola, segretario provinciale 
della FGCI, cercando, con 
lui, di approfondire l'analisi 
del'.e proposte della FGCI a 
Salerno. « Questo festival 
— ci ha detto il compagno 
Bonavitacola — è, per cosi 
dire, figlio dell'esigenza, ra
dicata ogni giorno in modo 
più forte nelle nuove gene
razioni di avere dei grandi 
e costruttivi momenti di in
contro in cui divertirsi, co
noscersi, costruire con una 
socialità nuova le basi per 
una società nuova, ma so
prattutto nasce dall'esigenza 
di discutere e di organiz
zarsi perché davvero la gio
ventù maturi attraverso una 
sempre maggiore e respon
sabile partecipazione non so
lo una forte capacità di au
togoverno ma anche la con
sapevolezza del proprio ruo
lo decisivo per la determina-

Un operaio del genio civile 

Ferito nel porto 
da un cavo d'acciaio 

Giuseppe Pipirolla stava rimorchiando un'altra im
barcazione quando il cavo che le univa si è rotto 

Un operaio del genio civile, che lavora al porto di Napoli, 
si è ferito itri pemeriggio al braccio sinistro, a causa della 
rottura di un cavo di acciaio. L'incidente è avvenuto a bordo 
di un rimorchio, al quale tra attaccata, mediante il cavo di 
acciaio una bettolina. Giuseppe Ptpirolla, che ha 47 anni e 
abita in via Proto Pisani 33, insieme ad un compagno, Carlo 
Ascione, di 50 anni, stava a bordo del rimorchio. A un certo 
punto il pesante cavo di acciaio che univa le due imbarca
zioni si è spezzato, ed ha battuto con enorme forza sul brac
cio sinistro dell'operaio. La violenza dell'urto gli ha provocato 
gravi ferite al braccio. I sanitari del Nuovo Lento — dove 
è stato subito trasportato — gli hanno diagnosticato lo « sfa
celo dell'arto superiore sinistro ». Si sospetta anche una le-

poli della segreteria naziona- sione ossea. 

zione di un radicale cambia
mento della società. 

« Soprattutto a Salerno. 
tradizionalmente insufficien' 
te da un punto di vista cul
turale (e non solo cultura
le), c'è ' bisogno ' di * qualco
sa di più ' di una generica 
ventata di nuovo, quale può 
essere quella portata da un 
festival per i giovani, c'è bi
sogno di costruire solidamen
te le premesse per un nuovo 
corso della vita dei giovani 
in città. 

«Si tratta di un obiet
tivo ambizioso ma necessa
rio se si vuole imporre una 
svolta alla situazione, e, co
munque, non per questo la 
FGCI si fa prendere da fa
cili quanto ingiustificati en
tusiasmi che poi potrebbe
ro rivelarsi letali al cospet
to delle oggettive difficoltà 
di questo compito. 

«Partiamo da un discor
so assai semplice, ad esem
pio vediamo coesistere nel 

.festival " In t i lllimani" e 
"PFM" due tipi di musica e 
di cultura certo fortemente 
contraddittori ma con un 
unico scopo: quello di far 
crescere i momenti di con
tatto. di confronto fra la 
gioventù, mirando nello 
stesso tempo ad elevarne le 
capacità critiche. 

« Vogliamo anche — ha 
detto Bonavitacola in con
clusione — presentare in 
questo festival un "piano 
giovani per Salerno", appron
tato dalla nostra commissio
ne culturale, il cui momento 
fondamentale è l'impegno 
per il decentramento e lo 
sviluppo della vita culturale 
nella nostra città, attraverso 
una pianificata dislocazione 
di strutture sociali, quindi ci
nema. teatri, strutture spor
tive e sociali in genere e con 
!a riutilizzazione delle strut
ture pubbliche, gestite da pri
vati, la cui destinazione de
ve essere decisa dalla popo
lazione e dai giovani in par
ticolare. Vogliamo quindi su 
questi punti, che sono al
trettanti momenti di lotta. 
far nascere le consulte e i 
centri giovanili, la cui for
mazione sarà discussa nel fe
stival in uno spazio apposi
to, che sarà il più importan
te. quello de "i giovani e la 
città" ». 

Fabrizio Feo 

tronco. « » 

TORTORIELLO 
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PER I CONSULTORI I COMUNI AL LAVORO IN TUTTA LA REGIONE 

In consiglio a Macerata1 •* 
approvati all'unanimità 

programma e regolamento 
Sconfitti i disegni d 
privatizzazione — Il 

ilatori di alcune'forze che puntavano alla 
grande ruolo del movimento delle donne 

Jesi: un ampio confronto 
fra le forze sodali 

della città e della valle 
» 

> . < , > ',• 

Riunione 
o S. Benedetto 

con amministrctori 
di numerosi 

centri 
ANCONA — Il termine utile 
per la presentazione da par
te dei comuni delle doman 
de alla Regione per l'istitu
zione dei consultori fami
liari è fissato per la f'.ne di 
luglio. Io questa direzione. 
dimostrando una capacità e 
una sensibilità nuova di in
tervenire in questo campo. 
si sono mossi i comuni di 
Ancona. Pesaro. Fermo. Se 
nlgallia, Fano. Porto Reca
nati e S?n Benedetto del 
Tronto che hanno «là pre
sentato la domanda e stan
no preparando ì relativi pro
grammi di 'intervento. Inte 
ressante. perché vede co'n-
voltl più comuni, e in que
sto senso vuol essere lo sti
molo per altre iniziative a-
naloghe nella regione, è sta
ta la riunione che si è svol
ta la settimana scorsa a San 
Benedetto del Trento, indet
ta dalla amministrazione lo
cale. cui hanno partecipato 
amministratori del comuni 
di Acquavlva Picena, Caras-
sai, RlDatranscne. Cossi-
gnano, Mcntalto Marche e 
Mcntefiore. per discutere 
sulla ristrutturazione dei 
consultori materni e pedia
trici e per richiedere alla 
Regicne. in base all'art. 16 
della legge regimale Istitu
tiva dei consultori. l'Istitu
zione di un consultorio fa
miliare territoriale con sede 
a San Benedetto del Trento. 
Li relazione introduttiva e-
ra della compaena Malaari 
Amadei. consigliere regiona
le e componente della rom 
missione sanità della Regio
ne Marche. 

E' emersa dagli interventi 
di tutti l partecipanti alla 
riunione una denuncia pre
cisa delle profonde carenze 
della politica sanitaria na
zionale. che in tutti questi 
anni ha ienorato i compiti i-
stituzionall .affidatile per la 
protezifcWè'̂  'dèAl'lnterfzla -'.e. 
dèlia 'm*t*rnn&) B\<rton '-w 
può dire, ' è stato ribadito. 
che tale compito sia stato 
svolto dell'ONMI. che anzi si 
è rilevato incapace di svi
luppare una politica preven
tiva, educativa e sanitaria 
nei confronti della madre e 
del bamb'no. 

L'orientamento dell'ammi
nistrazione comunale di S°n 
Benedetto del Tronto e del
le altre che hanno parteci
pato alla riunione è quello 
di far nascere vn consorzio 
per la medicina preventiva. 
e per la difesa della salute 
di tutti I cittadini. 

A San Benedetto del Tren
to si prevede un centro o-
perante entro l'anno. Ma ta
le servizio presuppone uno 

sforzo finanziario notevole 
che il comune da solo diffi
cilmente riuscirebbe a sote-
nere. E' per auesto che di
venta essenziale. soecial-
mente per i comuni più pic
coli l'istituzione di un con
sorzio di comuni . 

Ccn questa prima • riunio
ne operativa si seno create 
le premesse per la istituzio
ne di un consultorio fami
liare territoriale a S?n Be
nedetto del Trento. Da par
te di tutte le amministrazio
ni comunali presenti all'in
contro è stata ribadita la vo
lontà decisa di raggiungere 
questo traeuardo. La com
pagna Teresa Travasimi. 
consigliere comunale, che 
ha oartecipato a que^a riu
nione per cento dell'ammi
nistrazione comunale di Sin 
Benedetto ci ha riferito a 
proposito: « R consultorio e 
veramente " un'esigenza Irri
nunciabile ner le denne. sen
tita non soltanto nelle Trin
ai città, ma è un bicorno 
comune anche olle drop» dei 
piccoli paesi. A S<tn Bene-
detto è stato avviato srià da 
tempo tra le dmne. tra la 
popolazione il dibattito : sul 
consultorio ccn assemblee e 
Ttunicnl di case<?eiato. Tu»te 
Te donne che vi hpnno nar-
tecioato si seno dichiarate 
favorevoli all'apertura del 
consultorio e pronte ad an
darvi». 

MACERATA — Il Consiglio 
Commale di Macerata ha ap
provato nel corso dell'ultima 
seduta, la proposta di pro
gramma ed il regolamento sul
la base <Y»i quali si chiederan
no ì fondi necessari alla Re
gione per l'istituzione di un 
consultorio familiare pubbli
co. Tale voto unanime assu
me una " enorme importanza 
soprattutto perché 5sso scatu
risce non semplicemente da 
un accordo « di vertice » ma 
da un confronto democrati
co iniziato due mesi fa, con 
le forze politiche e sindaca
li e con ì movimenti femmi
nili organizzati. • -

E' risultata determinante. 
innanzitutto, l'azione svolta 
dal comitato femminile pro
vinciale (composto dalle coni 
missioni femminili del PCI, 
PSI. PRI. P3DI. PDUP. dalle 
ragazze della FGCI. dal col
lettivo femminista, dall'ufficio 
femminile della CGIL), che 
si è fatto promotore di una 
seri" o incontri e discussio
ni col Comune, non permet
tendo rinvìi pericolosi. Infat
ti. si poteva correre il peri
colo di arrivare troppo tar
di rispetto alla data del 1 
luglio fissata dalle disposizio
ni regionali come termine ul
timo valido per la presenta
zione della richiesta. ' • ~> 

Sulla politica del rinvio si 
erano inizialmente fondate le 
speranze di quelle forze (Co
munione e Liberazione. CIF. 
ecc.) che. avendo già da tem
po istituito nel comune di 
Macerata un consultorio pri
vato. puntavano a far sì che 
non si creassero altre strut
ture pubbliche, laiche e ge
stite democraticamente. Que
sta manovra non è passata, 
perché l'impegno del comita
to femminile provinciale ha 
creato, con una continua o-
pera di sensibilizzazione, una 
attenzione ed una partecipa
zione eoi cittadini, in parti
colare delle donne, su que
sto problema. 

D'altra parte è necessario 
sottolineare anche l'opera svol
ta dal presidente della com
missione comunale sanità, Ma-

1 v «•• u t >1 

nuela Zanconi (PCI),'azionn 

che ha permesso un cenfron 
to reale fra le donne di Ma
cerata. 

Le donne maceratesi, nella 
vicenda che ha concotto al
la richiesta di istituire un con
sultorio familiare pubblico, so 
no state le vere protagoniste 

continueranno ad assumere re 
sponsabilmente tale ìuolo, poi
ché la loro presenza, come mo
vimenti organizzati e come u-
tenti del servizio, è garanti
ta regolarmente nel comitato 
di gestione che si andrà pre
sto a costituire. 

Ora il problema maggiore 
appunto sarà quello della ge
stione. affinché questo servi

zio diventi, perfezionandosi col 
tempo, una struttura realmen
te utile per la crescita cul
turale. sociale e sanitaria del
la collettività Occorrono quin
di delle garanzie. 

Alcuni articoli del regola 
mento vanno in questa dire
zione. hi particolare l'art. 4 
in cui viene stabilito che le 
attività del Consultorio fa
miliare (è bene ricordarlo) 
debbono essere promosse e 
coordinate da un Comitato 
eV gestione comporto di 19 
membri io rappresentanza del 
Consiglio comunale, degli or
ganismi democratici e di mas
sa (sindacati, movimenti fem
minili, scuola), e degli uten-

. ti. La partecipazione di que
st'ultimi rappresenta una no
vità di particolare rilievo, dal 
momento che per la prima vol
ta a Macerata essi interven
gono direttamente sui servizi 
socio - sanitari. 

Complessivamente II regola
mento segue la legge regio
nale interpretandone lo spiri
to e i presupposti essenzia
li. Alcune altre afférmazioni 
contenute nel programma di
mostrano che il Comune di 
Macerata considera ormai ina
deguate le strutture sanitarie 
e che si intende aprire al 
territorio e ad una gestio
ne democratica i servizi, evi
tando la polverizzazione e la 
eVspersione degli interventi. 

g. d. g. 

Un'approfondite discussione che si è ar-
ticolata sulle proposte dell'assessorato 
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JESI — L'Assessorato alla Sanità e Sicurezza sociale di 
Jesi ha presentato alla discussione dei cittadini una sene 
di proposte per l'organizzazione del consultori familiari. Nella 
città, ma anche in tutt ala zona della Vallesina, la tensione 
sociale, ideale, politica con cui si è sviluppata la battaglia 
per il referendum sul divorzio, e la vicenda non ancora con 
elusa dell'aborto, hanno portato ad una maggiore presa 
di coscienza dei problemi che riguardano la famiglia, la 
donna, la maternità, la contraccezione. 

Le finalità che il consultorio persegue riguardano l'as
sistenza e consulenza a livello individuale e di gruppo per 
i problemi della sessualità, per la procreazione libera e 
consapevole, per la maternità e paternità responsabile; l'as
sistenza e consulenza sociale, psicologica e legale alla cop
pia e alla famiglia rispetto alle loro problematiche e all'edu
cazione dei figli; la tutela sociosanitaria della salute della 
donna in ogni età. con particolare riguardo alla gravidanza, 
al parto, alla maternità; la prevenzione e assistenza della 
patologia materno-infantile; la tutela socio sanitaria del
l'infanzia e la promozione sanitaria. 

L'apertura del consultorio, che rientra nel più vasto 
disegno della istituzione di un consorzio sociosanitario tra 
i comuni della Vallesina, dovrebbe portare ad un amplia
mento del dibattito stesso, in quanto rientra tra i suoi com
piti specifici promuovere tutti i momenti diinformazione e 
di discussione possibili. 

« Indubbiamente — dice l'assessore Sergio Cerionl — sul 
consultorio andranno a concentrarsi una serie di problemi 
singoli e di coppia, ma non potremo ridurre il tutto ad 
una consulenza tecnica individuale, pena il rischio di consi
derare tutti malati o bisognosi di appoggio psicologico. 

E' importante dunque, sotto questo punto di vista, e 
considerato anche il carattere promozionale affidato al con
sultorio. non limitarsi ad attività svolte all'interno della 
struttura di base, ma creare reali collegamenti con la popola
zione attraverso l consigli di quartiere, i circoli culturali, le 
varie associazioni, l centri sociali ed infine, specie per i gio
vani, con le associazioni e i gruppi giovanili, e soprattutto 
con la scuola. 

Anche la partecipazione dei cittadini deve essere reale 
e attiva, e volta al superamento dei condizionamenti storici, 
culturali e sociali, e alla conquista della effettiva parità dei 
singoli all'interno della coppia. 

Riguardo poi alla gestione concreta di tutto il servizio. 
il confronto è ancora aperto: « Per parte nostra — ha detto 
ancora l'assessore Cerioni — riteniamo che non si possano 
definire una volta per tutte, e codificare in assoluto, le forme 
e i modi con cui la partecipazione e la gestione collettiva dei 
servizi debbano realizzarsi: per la impostazione unitaria e 
globale che. però, intendiamo dare al servizio, riteniamo che 
queste debbano essere affidate agli organismi che i comuni 
si daranno, ferma restando la più ampia partecipazione della 
popolazione presente nel territorio e, in particolare, del 
gruppi e delle associazioni femminili ». 

Si tratta dunque di elaborare un'azione congiunta degli 
Enti locali territoriali, delle forze sociali organizzate, degli 
operatori sanitari disposti ad un cambiamento di strutture, 
per rafforzare il processo di rinnovamento dei servizi socio
sanitari già avviato nella nostra città e nella Vallesina, sfrut
tando tutte le possibilità che prevedono la legge nazionale 
(n. 405) e quella regionale (11). Se si riuscirà in questo, nella 
nostra zona si farà un grosso passo in avanti non solo riguar
do al problema della emancipazione della donna, ma per la 
crescita civile di tutta la collettività. 

m 
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Uno scorcio di piazza del Plebiscito ad Ancona. In primo piano la statua di Clemente VII 

Una piazza 
per la città 

ANCONA — La monumen
tale piazza del Plebiscito ad 
Ancona torna a vivere, co
me ai vecchi tempi: per trop
pi anni utilizzata come par
cheggio per le auto, (Il ter
remoto ha reto per mei! ina
gibili I palazzi circostanti), 
oggi per iniziativa dell'aro 
minittrazlone comunale di
venta un « palcoscenico al
l'aperto», che ospiterà una 
serie di manifestazioni musi
cali e teatrali, fino ad ago
sto. Intanto, non è solo una 
scelta « estiva » ma una vo
lontà precisa di rianimare II 
vecchio ' centro anconitano, 
ricco di testimonianze artisti
che ed architettoniche. 

Nella piazza si affacciano 
il Palazzo del Governo, già 
sede del comune nella metà 
del 1300, trasformata poi In 
epoca rinascimentale da 
Francesco Di Giorgio Marti
ni; la chiesa di S. Domenico 
in stile neoclassico-barocco 
(fine secolo XVI I I ) . dove so
no custodite opere del Tizia
no e del Guerclno. Al cen
tro della piazza domina la 
statua di Clemente V I I , do
nata dal Papi alla città di 
Ancona. 

ANCONA -Immediata risposta al provvedimento di cassa integrazione 

Presldio-simbùlico detìa prefettura 
contro il blocco del gruppo Maraidi 
Completa sospensione delle attività fino al Z settembre - Incontri con il pre
fetto e il vice-presidente della Regione Massi - Le proposte dei lavoratori 

Riunione ad Ancona 

Ancoopesca ih funzióne 
entro Panno prossimo ? 

ANCONA — Per fare il pun
to sulla situazione della nuo
va iniziativa Ancoopesca il 
vice presidente della Regio
ne Massi ha convocato una 
riunione alla quale hanno par
tecipato tutti i partners del
la Società: Felicori e Bar-
buiani. presidente "e diretto
re della Sopal (la società del 
gruppo Efim che detiene il 
50f

f' del capitale): Fabiani e 
Pazzaglia. presidente e diret
tore della Finanziaria regio
nale, che partecipa con il 
25cr. e infine l'amministrato
re delegato dell'Ancoopesca 
Innocenti. 

Preso atto con generale sod
disfazione dell'avvenuto in
gresso nell'iniziativa della Fi
nanziaria regionale, si è aper
ta una discussione sulla ne
cessità ' di modificare in al
cune parti gli accordi prece
dentemente assunti 

Su richiesta del vice presi
dente Massi si è quindi pas-

' sati all'esame tecnico ammi

nistrativo della iniziativa; è 
emerso che l'ottenimento del
la licenza edilizia da parte 
del Comune consentirà di ap
paltare entro la ' fine di - lu
glio i lavori por la costru
zione del fabbricato nel qua
le agirà l"Ancoopesca. Entro 
la stessa data verrano ugual
mente firmati i contratti con 
le ditte fornitrici dei macchi
nari 

Appurato che i contributi 
richiesti alla CEE e al Mi
nistero della Manna mercan
tile sono stati assegnati, re
sta solo da definire la pra
tica di mutuo con il Medio
credito per il quale l'Istitu
to stesso ha già dato parere 
di massima favorevole. In 
conclusione l'amministratore 
delegato i dell'Ancoopesca ha 
comunicato che entro l'esta
te del prossimo anno lo sta
bilimento per la lavorazione 
dei prodotti ittici « massivi > 
dell'Adriatico potrà entrare in 
funzione. r 

ANCONA — E' stato indub
biamente per tutti una doccia 
fredda la decisione dei ver
tici Maraidi di fare ricorso 
per le maestranze del tubificio 
anconitano (e anche per i 600 
dipendenti della fabbrica di 
Ravenna) alla cassa integra
zione guadagni. 

Infatti, dopo l'incontro del 
13 luglio che aveva individua
to una ipotesi di positivo accor-

è di nuovo precipitata; anco
ra una volta una seria inte
sa sottoscritta dalle parti in
teressate è stata resa nulla 
dalle difficoltà burocratiche 
e dai ritardi con cui si muo
ve la macchina statale. Il 
sottosegretario Scotti nel re
cente incontro di una setti
mana fa aveva assicurato che 
sarebbero bastati pochi gior
ni per la concretizzazione del 

do. si • era concretizzato un I versamento da parte dell'I-
clima più disteso e un cauto 
ottimismo. Ora. la decisione 
unilaterale ' dell'azienda • di 
mandare in cassa integrazione 
oltre 1.000 operai riporta la 
vertenza in alto mare e non 
facilita certo una soluzione 
della lunga e estenuante crisi 
finanziaria e produttiva 

La notizia del provvedimen
to è giunta nel capoluogo mar
chigiano attraverso una nota 
della direzione aziendale che 
informava «. burocraticamente 
che « per mancanza di mate
rie prime l'azienda è costretta 
a richiedere l'intervento della 
cassa integrazione, con decor
renza dalla giornata di mar
tedì e con durata presumibile 
fino al 2 settembre prossimo. 
a zero ore. per tutto il perso 
naie dello stabilimento >. 

In alternativa a tale dra
stica misura Maraidi ha pro
posto solo il ricorso genera 
lizzato e anticipato per tutti 
alle ferie estive. 

La reazione degli operai non 

. 

talcasse dei 29 miliardi ne
ccessari. Invece la riunione 
dell'organismo, che associa le 
varie casse di risparmio, è 
slittata di giorno in giorno e 
pare ora fissata solo per la 
fine dì questo mese. Una di
lazione assurda ed irrespon
sabile che rischia inoltre di 
venir prolungata ulteriormen
te. dato la vicinanza del me
se di agosto e quindi della 
tradizionale pausa estiva. 

« Non chiediamo l'impossi
bile — è il commento di un 
operaio del consiglio di fab
brica —; ancora una volta 
ci troviamo a dover lottare 
solo per fare rispettare un 
preciso impegno. Oggi chie
diamo solo che il finanzia
mento a medio termine già 
concordato venga anticipato 
di qualche giorno. In questo 
modo potremo anche prende
re in considerazione ia pon-
sibilità di andare in ferie. 
Altrimenti — ha concluso — 
non possiamo abbandonare lo 

Clemente VII ascolterà jazz 
Sarà il trombettista Chet Baker a rompere la secolare noia del papa in piazza dal Plebi-
scito ad Ancona • Il fitto programma predisposto dal Comune e dall'azienda di soggiorno 

ANCONA, — L'Amministra
zione comunale di Ancona, in 
stretta collaborazione con la 
Azienda di soggiorno «Rivie
ra del Conerò ». ha organiz
zato per il periodo estivo una 
serie di , prestigiosi incontri 
culturali, che si terranno in 
piazza del Plebiscito. Più nota 
come piazza del Papa. «Esta
te in... > si aprica giovedì pros
simo. alle 21.15. con un con
certo jazz del famosissimo 
trombettista americano Chet 
Baker e del suo sestetto. ' 

Per gli appassionati di que
sto genere di musica Chet Ba
ker non ha bisogno di presen
tazioni: per i meno esperti di
remo che è nato a Yale, in 
Oklaoma. nel{}92J, tìS^^àtf*» 
li 23 anni aWréK nei Ifrabetn 
rimo quartetto « senza piano
forte » di Gerry Mulligan, 
con il quale incide brani fa-
mossissimi • come < My Fun-
ny Valentine » e « Bernie's 
tune ». entrati oggi a far par
te della storia del jazz. 

Approdato in Europa e in 
Italia negli anni sessanta, in
cide e suona accanto a Bas
so. Cerri. Sellani ecc.... ma la 
droga, di cui è ormai comple
tamente schiavo, lo trascina 
in una serie di disavventure. 

Torna a suonare molti an
ni più tardi, dopo una lun
ga cura disintossicante, e si 
ripetono i successi di una vol
ta; ma anche se il suono del
la sua tromba è sempre liri
co e morbido, e conserva un 
suo particolare fascino, il vol
to di Chet Baker tradisce in
vece chiaramente le ansie e le 
sofferenze interiori. 

Il sestetto con il quale si 

^$$1? iWRSfitóei i 

presenta ad Ancona (il gior
no successiva andrà al fe
stival di Macerata), è eccel
lente, e sta riscuotendo gros
si constnsi dalla critica inter
nazionale. < Oltre a Baker si 
esibiranno Gianni Basso, sax 
tenore: Jacques Peltzer. sax 
alto, flauto: René Urtreger, 
piano: Bjorn Alke. con
trabbasso: e Philippe Brian-
dr, batteria. 

In caso di cattivo tempo il 
concerto si terrà al cinema 
teatro Metropolitan: costo del 
biglietto 500 lire. 

L'importanza di tutta l'ini
ziativa tuttavia, al di là del 
valore di questo concerto in 
programma, consiste nell'an
dare .^ ] 
c< 
suoi luoghi più tipici: in que
sto senso, il ritrovarsi tutti as
sieme. in un momento di pau
sa nella calura estiva, a Piaz
za del Papa, in questo « sa
lotto » naturale di Ancona nel 
suo caratteristico scenario 
tanto caro agli anconetani, po
trebbe essere un primo passo 
ed uno dei modi migliori per 
contribuire alla rivitalizzazio-
ne di tutta la parte vecchia 
della città. 

Seguiranno, in programma. 
giovedì 28 luglio, sempre alle 
21 e 15. la Campagna Italia
na di danza contemporanea 
con Maria Teresa Dal Medico 
e Renato Greco; sabato 6 ago
sto l'orcliestra filarmonica di 
Stato romena di ARAD; sa
bato 20 agosto, rappresentata 
dagli attori dello Sperimentale. 
una edizione riveduta e cor
retta di e Ricordi che nun 
svampisce de Sparicia fachì 
del porto ». 

MONUMENTI DA SALVARE 

Il convento dei « frati briganti » 
URBINO — Più noto tra la gente come «convento dei frati 
briganti », il monastero dei Girolamìni di Montebello — a 
circa 20 km. da Urbino, sulla Cesana — fu fondato dal beato 
Pietro da Pisa nell'anno 1380. Dominava, con una pacata 
imponenza tipica delle costruzioni cenobitiche, le valli circo
stanti. Esprospriato nel 1863 (ma già logorìi e ritocchi ne 
avevano compromesso l'aspetto originario), fu venduto allora 
all'asta. Lo comprò un possidente del luogo, molto « illumi
nato» evidentemente: vi portò via infatti ogni cosa che 
potesse avere valore sul mercato. In parte poi lo fece demo
lire per costruire case ai suoi contadini. 

Abbandonato per moltissimo tempo, fu per un certo 
periodo la sede di un reparto partigiano, trucidato nel 1944 
dai fascisti (sulla facciata principale si vedono ancora i segni 
delle pallottole). Oggi, per metà, il complesso appartiene 
a Gino Girolomoni. sindaco di Isola del Piano. Convento 
e soprattutto chiesa sono pressoché in rovina: ma ai può 
almeno salvare quello che ancora resta. 

Lungo il Conca nei luoghi che conobbero 
la contesa fra i Malatesta e i Montefeltro 

Un itinerario che va dai confini con la Romag na a Macerata - La rocca di Montecerignone 

Dove stanno andando ? 

Da qualche tempo è diven
tato difficile orientarsi fra le 
diverse posizioni, spessa con
trastanti fra loro, che la DC 
assume • a lu-pllo regionale, 
provinciale e comunale. Un 
contributo particolare a que
sta situazione è dato dal grup 
pò consiliare del Comune di 
Pesaro, arroccato su alleggia-
menti di sempre maggior chiu
sura e distacco da tutte le 
forze politiche, sovente in a-
ptrto contrasto — e da de
stra » — con l'operato della 
stessa DC della Provincia e 
della Regione. •» « 

Citiamo, fra gli esempi più 
recenti: \ 

— il rifiuto di votare la de
libera di adozione degli one
ri di urbanizzazione; cioè il 
rifiuto di applicare a Urei 
H locale la legge nazionale n. 
10 che la DC ha votalo in Par
lamento. e il cui regolamento 
di attuazione è stato appro 

vato a livello regionale sem- \ strato in occasione della mozio-
pre coi voti della DC: j ne sul dissenso nei paesi dell' baddessa 

si è fatta attendere. Appena I stabilimento e resteremo in 

— il rifiuto di associarsi a Est (mozioni del genere sono 
una mozione unitaria per la ra- state votate unitariamente in 
pidii attuazione della legge di tutta Italia) quando il grup-
delega n. 3S2 per il passaggio pò de si è impuntato su un te-
dei poteri alle Regioni e GÌ I sto cosi fazioso, che tutte le 
Comuni, come previsto dall' ' forze politiche democratiche 
accordo programmatico na 
zinnale fra i partiti democra
tici: a mozioni dello stesso te
nore la DC regionale e provin
ciale ha invece regolarmente 
partecipato assieme alle altre 
forze politiche: 

— il rifiuto di votare un or
dine del giorno per la fusione 
fra gli ospedali di Pesaro e 
Mombaroccio. in contraddizio
ne con tutta una serie di pre
se di posizione ufficiali del
la stessa DC. fra cui il docu
mento interpartitico provincia
le dell'ottobre scorso, in cui 
l'operazione è definita * im
mediatamente necessaria »: 

se ne sono dissociate. 
E' evidente che qui è in di

scussione il diritto di tutti 
ad esprimere le proprie opi
nioni: piuttosto quello che non 
si comprende è a cosa miri. 
quale sbocco possa avere que
sta politica di progressivo 
sganciamento da una reato in 
movimento come quella attua
le, specie da parte di un 
gruppo che invece dovrebbe 
fattivamente contribuire alla 
soluzione dei problemi reali 
della città. ' 

Chiudere occhi e orecchi di 
fronte alla realtà non è mai 
utile, ma qualche volta può 

appresa la notizia i dipendenti 
Maraidi hanno organizzato 
una clamorosa azione di pro
testa che si è concretizzata 
in un presidio simbolico della 
prefettura dorica. Qui. si sono 
pure incontrati con il commis
sario di Governo, dottor Ab-

al quale hanno 

— il rifiuto a discutere, mo- i essere t anche M irresponsabile, i 

esposto le ragioni della loro 
mobilitazione. 

In particolare si è chiesto 
di poter anticipare i tempi 
di erogazione dei 29 miliardi 
preusti dalla bozza di accor
do recentemente siglata. Ciò 
a giudizio degli operai per
metterebbe di programmare 
le proprie ferie con una mi
nima garanzia economica o 
magari di acquistare ne. 
prossimi giorni almeno una 
parte delle materie prime or
mai agli sgoccioli. In fabbri
ca manca un po' di tutto: a 
parte alcuni rotoli di accia
io che potrebbero permettere 
lavoro per una settimana, so
no esaurite completamente le 
scorte di catrame e di zinco 
indispensabili nell'ultima fase 
di lavorazione e numerosi es
senziali pezzi di ricambio. 

Come si vede la situazione 

fabbrica a lottare ». 
In mattinata una folta de

legazione di metalmeccanici. 
accompagnata da membri del 
consiglio di fabbrica si è de-
cata pure in Regione, dov'era 
stata ricevuta dal vicepresi
dente della giunta Emid.o 
Massi. All'esponente regiona
le (che segue ormai da me
si in prima persona ia ver
tenza). si è chiesto una azio 
ne di pressione nei confronti 
dei ministeri interessati, af
finché sollecitino almeno un 
pre finanziamento • che rida
rebbe fiato ad uno stato di 
cose ormai quasi disperato. 

Nel quadro attuale assume
rà inoltre molta importanza 
le ultime decisioni del Coor
dinamento sindacale nazio
nale di Forlì. Sinora il prov
vedimento della cassa inte
grazione è stato seccamente 
respìnto, ma si attende una 
strategia di lotta o almeno la 
formulazione di proposte al
ternative. Frattanto il presi
dio simbolico della prefettu
ra anconetana continuerà ad 
oltranza fino a quando il go
verno darà risposte chiare e 
definitive. 

PESARO — La vallata del 
Conca è il secondo itine-
nerario « interno » per il 
turista a t t ra t to dalle non 
poche seduzioni che offre 
la provincia - di Pesaro e 
Urbino. Anche il Conca, 
come il Marecchia. sfocia 
nel mare di Momagna. po
co sopra i confini col Pe
sarese. ' • ' - .•* 

La strada provinciale fi
la ampia e veloce, risalen
do la vallata, e dopo una 
ventina di chilometri en
t ra nella provincia di Pesa-
so. Una fermata a Merca
tino Conca e v;a verso Mon-
tegrimano. l'antico ' Mons 
Germanus. . una stazione 
idroclimatica noia da due
mila anni. Le lotte medio
evali fra i Malatesta e i 
Montefeltro hanno lasciato 
qualche traccia, che si lo
calizza soprattutto nella 
quattrocentesca torre cam
panaria. 

A Montetassi. poco lon 
Uno, ci sono traccie anco
ra più ant iche: i ruderi 
della terme romane. Una 
moderna attrezzatura al
berghiera è in grado dì 
ospitare chi ricercasse un 
luogo adatto alla cura del
l'apparato digerente e del
la calcolosi renale ed epa
tica. {• 

Vicinissimo, 5 o 6 chRo-
metri, riceve il turista la 
Imponenza gotico - rinasci

mentale della Rocca Mala
testiana di Montecerigno-
ne. Più alto, a 300 metri , è 
il monte della Faggiola con 
i rude ìi del castello del fa
moso Uguccione, reso im
mortale dal verso dante
sco. Nel centro del paese 
una antica casa fu abita
ta dai parenti dì Papa Cle
mente XIV Ganganelli . 

Da Montecerignone si 
può accedere agevolmente 
verso Carpegna . e verso 
Villagrande di Monteeapio 
!o percorrendo la strada 
del Conca, che sono le mete 
che abbiamo già descritto 
nel precedente itinerario 
Preferiamo, perciò, imboc 
care l'altra s t rada provin
ciale che porta in 7 chilo
metri a Macerata Feltria 
Costruita nel Medio Evo, 
la ci t tà presenta notevoli 
resti di antiche mura : l'Ar
co dei Pelasgi. all'ingresso 

dell'abitato, e il Palazzo del 
Podestà di inequivocabile 
architet tura romanica. Di 
grande interesse anche la 
Pieve di San Casciano in 
Pitino, con i suoi affreschi 
del seicento e numerosi 
marmi sepolcrali. 

La nuova strada - che 
scende da Macerata Fel
tria, si Immette, al bivio di 
Mercatale, lungo la valle 
del Foglia, .meta , questa. 
della nostra prossima gita. 

Su un discusso « concerto » a un festival de l'Unità 

Strimpellare non sempre fa 
rima con liberarsi. Però... 

. i 

SENIGALLIA — Curiosità 
prima, sorpresa mista a stu
pore, scetticismo poi: così la 
gente ha reagito al primo 
esperimento di « libera espres
sione musicale » messo ' in 
cantiere l'altra sera nel qua
dro del festival di zona del-
l'Unità dal « Gruppo di in
tervento Musica e Città ». 
« Fate dei rumori assordan- • 
ti ». « roghamo Roberta e i 
Ragazzi del Liscio », « non 
r.esco a capire la vostra mu- •• 
sica »; sono soto alcuni dei • 
pensieri scritti su dei tabel
loni eretti neWarea del festi
val appunto per sapere e ca
pire le impressioni che gio
vani, anziani, donne, bambi
ni, avevano ricevuto dallo 
strano « concerto » a cui han
no assistito per due ore. E 
non poteva essere altrimenti. 

Ma l'idea è buona e non va 
lasciata per strada. La scelta 
compiuta dal gruppo intende 
la musica come momento 
creativo, momento di comuni
cazione attiva, e, certo, di 
aggregazione, « 71 nostro inte
resse — dice Alberto Conti, 
che è un po' l'animatore del 
collettivo — va a quelle per
sone che abituate a •subire 
la musica » ne concepiscono 
soltanto l'aspetto più esterio
re quello legato al virtuosi
smo, alla bravura, alla velo
cità da un lato e al mito in
dividualistico, . specialistico. 

tutto estetico dall'altro».' 
Il gruppo è /ormato da 15 

giovani, alcuni del quali pro
venienti dalle esperienze mu
sicali più diverse (dal rock, 
al pop. dalia balera al night, 
dal conservatorio alle lezioni 
privale di pianot. Chiaro-
mente. questa varietà di vi
cende musicali, al di là degli 
intenti comuni genera posi-
z'oni ancora " non chiare 

Che dire della serata del- ' 
l'altra sera? Il gruppo la con
sidera giustamente importan
te. un punto di svolta: in 
fondo, è la prima uscita in 
pubblico. Non staremo qui u 
parlare del « prodotto musi
cale», anche perchè ciò vor
rebbe dire fare violenza alle 
intenzioni e agli sforzi com
piuti dai giovani del collet
tivo. Ci limitiamo a dire che 
la serata almeno in alcun» 
sue parti, è parsa più ad uso 
e consumo di chi ha preso in 
mano gli strumenti (quasi 
uno sfogo, non più individua
le. delle proprie frustrazioni t, 
che volta a coinvolgere le 
centinaia di persone dispo
ste sotto il palco. 

Certo, è solo l'inizio, ma sa
rebbe meglio non'credere che 
salire sul palco a strimpella
re una chitarra senza più pro
blemi di competizione sia di 
per sé cosa liberatoria, 

- mi* MI< 
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In séguito alla mancata soluzione del problema dei gas t ! : • 

Rischiano di prolungare la cassa 
integrazione i 2000 della Terni 
I lavoratori del reparto « treno a caldo » sarebbero dovuti rientrare oggi al la
voro - L'esecutivo del consiglio di fabbrica si incontrerà ancora con la direzione 

TÈHfU,— L'ulteriore prolun
gamento della, cassa jn,teg'ra;" 
zione a causa biella .mancanza 
di gas.,.un giudizio sugli in
contri ' avuti con - la - FINSI' 
DER.'la'Finanziaria del grup-
pp'lRI.sotió'quesli'rdué aV-

ffJIllW'J*»}}!; 
coj>MÌl)fb,.4l WWPÌyca offfjyi, 
< Temio/HiùuBitofii làerih mati < 
t ina. «wlamollsiirt. >r. !>•• «fo 

cajsa ìnjegjraz/pne per duemi
la, dipendenti» dei reparti del 
treno a caldo, dell'Acciaieria 
e del centro Maskin. Il ri
corso alla cassa integrazione 
è dovuto alla mancanza di os
sigeno. argon e azoto di cui 
la « Terni » è costretta a ser
virsi da altre aziende, perché 
il suo impianto di Prisciano 
è da un mese e mezzo in 
avaria. 

Ieri l'altro c'è stato un ul
teriore incontro con la dire
zione aziendale, la quale ha 
comunicato che il gas viene 
rifornito da autocisterne del
la SIO, i cu^ dipendenti sono 
in sciopero t̂ pr * la, vertenza 
aziendale:** Si creanif -. perciò 
delle difficoltà. 

AfnmésW "die • alta - SIO ' YK 
riesca a raggiungere subito 
un " accordo, la cassa inte
grazione per i duemila del-

• LA SEZIONE DI PACIA-
NO AL 100% NELLA SOTTO
SCRIZ IONE 

' La sezione del PCI di Pa-
ciano ha raggiunto il 100 per 
cento della sottoscrizione per 
la stampa comunista. 

la Terni deve essere prolun
gata di almeno altri 4 giorni. 
Se poi le cose dovessero an
dare ancora peggio e l'ac
cordo alla SIO non si farà. 
questo periodo è destinato a 
prolungarsi ulteriormente e 
non si sa bene di quanti 
giorni. 

j^fia situazione come si ve-
dp" preoccupante di cui l'ese
cutivo del consiglio di fabbri
ca tornerà questa mattina a 
discutere con la direzione 
aziendale. Quest'ultima ha 
però annunciato che pensa di 
rimettere in funzione l'im
pianto di Prisciano il 20 ago
sto, cioè subito dopo il pe
riodo di ferie. Tenendo conto 
che per questa ragione la 
's. Terni > chiuderà i cancelli 
dal 1. al 17 agosto, i giorni 
di difficoltà dovrebbero esse
re pochi. 

Per quanto riguarda l'in
contro con TIRI e la proposta 
avanzata da quest'ultima di 
un accordo Finsider-FIAT per 
la produzione di acciai spe*. 
ciali. sono state ribadite dal
l'esecutivo le posizioni già 
espresse nei giorni scorsi. 

' L'esecutivo ha puntualizza
to una serie di richieste ten
denti a garantire alla e Ter
ni » un suo spazio nel quadro 
della produzione siderurgica 
nazionale. Questa piattafor
ma sarà illustrata oggi nel 
corso della conferenza della 
siderurgia, che si svolgerà a 
Napoli organizzata dalla FLM 
nazionale. 

SPOLETO - Fino al 31 luglio 

Durerà una settimana 
il festival dell'Unità 

Un intenso programma di iniziative politiche e cul
turali - Tradizionale raduno sulla vetta del Monteluco 

SPOLETO — Durerà una set
timana quest'anno il Festival 
de l'Unità a Spoleto e si ar
ticolerà in un denso program
ma di iniziative politiche e 
culturali, per concludersi il 
31 luglio con il tradizionale 
Raduno dei lavoratori sulla 
vetta del Monteluco. 

Le giornate precedenti ve
dranno il Festival raccolto 
nel suggestivo parco della 
Villa Redenta ove saranno 
organizzate mostre e dibat
titi su argomenti della at
tualità politica e culturale. 

^ - . . . 

Arrestato un* 
, ricercato per,, 

furto a Cernii 
TERNI — E' stato arrestato 
ieri da una pattuglia del nu
cleo investigativo dei cara
binieri un giovane ternano sul 
quale pendeva un mandato di 
cattura per furto aggravato. 
Si tratta di Gino Petrucci. 25 
anni, abitante a San Carlo di 
Terni. Deve scontare due pene. 
una a tre mesi e 20 giorni e 
una di otto mesi, entrambe 
inflittegli per furto. 

11 programma completo del 
Festival 6arà diffuso nei pros
simi giorni. 

Ora da parte dei compagni 
del comitato organizzatore 
sono state annunciate due 
iniziative per partecipare alle 
quali i compagni ed 1 citta
dini interessati possono BÌn 
da ora inviare la loro iscri
zione alla sede della Sezione 
spoletlna del PCI in Viale 
Trento e Trieste. 

Si tratta di un concorso 
di pittura estemporanea per 
il quale saranno in palio ric
chi premi che saranno asse
gnati da una giuria regionale 
e .delja-.«'Scarpinata a> Mon
teluco »', una marcialonga che 
attraverso le vie di Spoleto 
porta , lupgp. un tragitto, rdi 
12 chilometri 6Ù1 Monteluco. 

Possono parteciparvi giova
nissimi, meno giovani ed an
ziani, come è accaduto negli 
anni scorsi con adesioni giun
te da ogni parte d'Italia, per 
contendersi le numerose Cop
pe ed I Trofei messi a dispo
sizione dagli organizzatori. 
Anche per la « Scarpinata » le 
adesioni possono essere date 
telefonicamente chiamando il 
numero 24152 di Spoleto. 

q. t . 

Si allenta il clima di tensione nella categoria 

RIENTRATA A CITTA DI CASTELLO 
ESTÀ M I COMMERCIANTI I J ! , !..'!• 

/< 

Numerosi C.d.F. hanno espresso il loro appoggio alle decisioni della giunta 
comunale - Comunicato PCI - Venerdì dibattito della Lega delle cooperative 

Il grave problema degli sfratti 

Terni : ancora difficoltà 
sul « fronte » della casa 

Iniziative del SUNIA per un impegno delle forze po
litiche e degli enti locali - A colloquio con Emiliozzi 

TERNI — Le modifiche ap
portate dalla commissione 
giustizia e lavori pubblici del 
Senato alla legge per l'equo 
canone hanno suscitato, in 
città, un'ondata di prese di 
posizioni. Il SUNIA (Sindacat-
to Unitario Nazionale Inqui
lini. Assegnatari), le organiz
zazioni sindacali. l'ACLl in 
comunicati stampa e in mani
festi fatti affiggere sui muri 
hanno criticato severamente 
le tre norme modificate a fa
vore del proprietari 

Il SUNIA provinciale parla 
a- questo proposito di « pro
vocazione » nei confronti del
le organizzazioni democrati
che. Il sindacato degli affit
tuari invita perciò i partiti 
le organizzazioni sindacali nel 
loro complesso a creare un 
« fronte di lotta contro queste 
manovre reazionarie e anti
popolari ». 

A questo problema si ag
giunge quello degli sfratti 
che in .città interessa quasi 
un centinaio di affittuari, ai 
quali sono arrivate le comu
nicazioni da parte dei prò-
Pril!ttuìlAWtódìa^o ll{ 

me porre VfrlAtMlfe a Questa. 
f enomanaUhè Jisahia, tifi got> 
tare sul lastrico parecchie fa
miglie ..ternane. * .••-.-

Si pensa, di andare ad un 
pruno incontro tra • SUNIA, 
partiti, enti locali e organis
zazioni sindacali per arrivare 
e delle iniziative concordate. ' 

Intanto non ha avuto ri
sposta la richiesta avanzata 
in tribunale dal SUNIA di co
noscere il numero delle cau
se per sfratto, che si stanno 
celebrando in questi mesi. In 
via Angelonl. dove il SUNIA 
provinciale ha sede, si teme 
però che il numero degli 
sfratti subirà un'impennata 
nel periodo tra febbraio e 
maggio, perche a questa data 
tutte le controversie tra • le 
due controparti dovranno es

sere risolte. 
Della situazione venutasi a 

creare abbiamo parlato con 
Ermano Emiliozzi, del SUNIA 
provinciale. 

« Rispetto agli anni passati 
— sostiene Emiliozzi — du
rante l quali non abbiamo 
avuto a Terni un gran nu
mero di sfretti, registriamo 
un enorme aumento del nu
mero sia degli sfratti che del
le disdette dei contratti ». 

Qualche centinaio di perso
ne si trova perciò a fare i 
conti con il problema della 
casa, che a Terni, come in 
tutto il Paese ha delle di
mensioni drammatiche, a Nel
la nostra città — afferma 
Emiliozzi — accade quello 
che si verifica nelle altre cit
tà: da una parte ci sono gli 
sfratti esecutivi e dall'altra 
l'impossibilità di trovare un 
alloggio in affitto, nemmeno 
a prezzi alti: in quanto i pro
prietari preferiscono tenere i 

propri appartamenti sfitti, per 
arrivare in questa condizione 
privilegiata al momento del 
varo della legge». 

- Cosa intende fare il SUNIA 
•per far fronte alla situazione? 

«Ih SUNIA — risponde 
'{nlfozzi —;hm presentato in 
Parlamento una proposta di 
legge che chiede la forma
zione, in tutti i comuni supe
riori a 5.000 abitanti, di una 
anagrafe che registri le abi
tazioni, il numero degli af
fittuari e degli sfrattati. Chie
de inoltre che l comuni pos
sano intervenire nei confron
ti dei proprietari di alloggi 
sfitti, in maniera da impor
re la locazione, pattuendo un 
giusto prezzo di affitto». 

Sono queste le indicazioni 
che saranno discusse nel cor
so dell'incontro, con le forze 
politiche, con le organizzazio
ni sindacali e con gli enti lo
cali che si sta mettendo in 
Piedi. 

g. e p. 
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PERUGIA 
TURRENO: B!uf!l 
L IU . I : (CtttuM per ferie) 
MIGNON: <Chiuto per (tri*) 
MODERNISSIMO: La prima notte 

di quitte ( V M 14) 
PAVONE: 11 re dei giardini di 

Marvin 
LUX: Va cita dalla finestre che 

ridopo '• • - . v . ». 

FOUGNO , ; v 
ASTRA: (Chiuso per Ieri*) 
VITTORI »crj Tutti gli uomini del 

, presidente 

SPOLETO 
»IRNO: (Chiuso per ferie) 

TODI 
COMUNALE: Ma come si fa ad 

uccidere un bamb.no? 
CERNI 

POLITEAMA: Mandingo 
VERDI: Lo zingaro 
FIAMMA: La citta sconvolta 
MODERNISSIMO: La mano spieta

ta delta legga 
LUX: Decameron* 
PIEMONTE: Schiavi dell'isola del 

piacere 

• ORVIÉTO 
SUPtRCINEMA: Labbra di lurido 

blu 
PALAZZO: (Chiuso per ferie) 
CORSO: (Chiuso per ferie) 

CITTA* DI CASTELLO — Sul
le vicende che hanno fatto 
seguito al rilascio della li
cenza commerciale alla Coop 
da parte della giunta, si sono 
avute in questi giorni diver
se prese di posizione. Nume
rosi consigli di fabbrica han
no espresso la loro solida
rietà e il loro appoggio alla 
decisione della amministrazio
ne comunale. L'atmosfera, 
tra i commercianti, si sta 
sdrammatizzando, a dispetto 
di quanto avevano sperato ì 
loro dirigenti. 

Anche la sezione del Par
tito comunista di Città di Ca
stello ha nel frattempo fatto 
conoscere, con un comunica
to. la sua posizione. In esso si 
rileva innanzitutto il carattere 
eccessivo di una protesta, 
quella dei commercianti, che 
ha prodotto il loro sostanziale 
isolamento da parte della po
polazione, la quale ha visto 
nella iniziativa dei commer
cianti non tanto la volontà di 
avviare un legittimo e neces
sario confronto con il comu
ne e la cittadinanza sui pro
blemi relativi al commercio 
cittadino e al costo della vita, 
bensì una sorta di contrappo
sizione che i cittadini hanno 
dimostrato di non capire e di 
non accettare. 

Le sezioni comuniste fanno 
poi rilevare il fatto che die
tro la protesta promossa dai 
dirigenti delle associazioni dei 
commercianti si nasconde la 
loro incapacità di fare assu
mere alla categoria un ruo
lo positivo e attivo nei con
fronti dei consumatori. Cosa, 
questa, che ha consentito lo 
svilupparsi a Città di Castel
lo non solo e non tanto di 
spazi aziendali ma di vere e 
proprie concentrazioni com
merciali quali quelle della 
«Abbondanza» e della «Co-

cofat » (« Cooperativa » di 
consumo della Pro-agri) le 

quali hanno trovato spazio 
proprio per la mancanza di 
una organizzazione democra
tica dei consumatori come la 
Coop. 

E non è certo pensabile che 
il commercio possa - essere 
messo in crisi a Città di Ca
stello dall'apertura di un pun
to di vendita di 438 metri, 
quale quello della Coop. so
prattutto se si ha presente 
che le organizzazioni dei com
mercianti si erano espresse 
A favore della concessione di 
una licenza di ben altre pro
porzioni alla «Abbondanza». 

Eccessiva, quindi, e perfino 
strumentale — sottolinea il 
comunicato del PCI — la pro
testa contro la Coop. Come 
chiaramente strumentale ap
pare l'atteggiamento della 
DC, uscita con un proprio ma
nifesto. che è mossa dal ten
tativo di cavalcare la tigre di 
una protesta che. tra l'altro. 
rischia di mettere i commer
cianti nel vicolo cieco dell'iso
lamento e che ha il sapore di 
una lotta in difesa di privi
legi settoriali. Quel privilegi 
che oggi — afferma ancora il 
comunicato comunista — In 
Italia tutte le forze politiche 
dicono di dover superare. 

Ribadendo la giustezza 
della «celta della giunta, cioè 
suddividere tra Coop e Com-
mercialix-ogreaso 1 1.03» me

tri a disposizione, le sezio
ni comuniste ritengono che 
consumatori, commercianti, 
forze politiche e sindacali pos
sano ritrovarsi per affronta
re con la serietà e la serenità 
necessarie i veri problemi 
della distribuzione. 

Anche la lega provinciale 
delle cooperative ha reso ie
ri nota, tramite un manife
sto. la propria posizione sui 
fatti di Città di Castello. 

In sostanza, dopo avere ri-
cordato il ruolo positivo co
stituito nell'economia dell' 
Alto Tevere dalla Coopera
zione, si dichiara: « Ritenia
mo che consumatori associa
ti ed esercenti possono dive
nire protagonisti del rinno
vamento della rete distribu
tiva non solo a Città di Ca
stellò. ma in tutto il' paese, 
per questo ci sembra incom
prensibile ed errata la rea
zione degli esercenti alla de
cisione della Giunta comuna
le di concedere la licenza per 
l'apertura di un negozio 
Coop. poiché questo potreb
be significare l'inizio di un 
costruttivo ed unitario impe
gno fra consumatori e opera
tori commercianti 

Nel manifesto si annuncia 
che su questi temi verranno 
approfonditamente discussi 
nel corso di un assemblea di
battito che la Lega ha con
vocato per venerdì 22 a Città 
di Castello, con tutti 1 coope
ratori della zona e la citta
dinanza. 
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< PERUGIA - Dopo il passaggio della materia alle Regioni 

Si aprono problemi nuovi anche 
nel sindacato sul tema sanità 

Le questioni di tipo politico e contrattuale sono state discusse al coordinamento 
provinciale della CGIL - Intervista di Cecàti sulla formazione professionale 

PERUGIA — La questione 
della sanità è sicuramente uno 
del temi che sono in questa 
fase al centro del dibattito 
politico e dell'attenzione del
la pubblica opinione. Il pas
saggio con il primo luglio 
delle mutue alle regioni per 
esemplo sta ponendo una se
rie di problemi non seconda
ri non solo alla Regione ma 
anche al movimento sindaca
le. 

Il coordinamento provincia
le di Perugia della CGIL ne 
ha discusso ieri mattina, con 
la riforma sanitaria si pro
filano per il sindacato pro
blemi di tipo contrattuale e 
problemi di tipo politico. I 
primi hanno ragione di esi
stere — lo ha detto Marcel
lo Ramadori che ha intro
dotto i lavori del coordina
mento della CGIL — in quan
to lo spostamento di funzio
ni dal centro alla periferia 
interessa più di una catego
ria di lavoratori. Ai secondi 
il movimento sindacale non 
può rimanere estraneo, data 
la portata (ancora sulla car
ta tuttavia) della legge la 
sua importanza sociale e po
litica e il suo interesse per 
l'intera popolazione. 

Secondo la Cgil tutta la 
questione riguardante la ri
forma sanitaria non può es
sere liquidata senza che i la
voratóri ne diventino parte 
attiva e determinante. Le uni
tà sanitarie locali, ad esempio, 
non possono essere realizza
te solo perché previste dalla 
legge. Devono diventare inve
ce una risposta effettiva al 
bisogni della gente ed è la 
gente che deve preoccuparse
ne direttamente, non lascian
do, per esempio, che siano 
i soli «adetti ai lavori», o-
peratori sanitari, a gestire la 
riforma e le nuove struttu
re previste dalla stessa. 

Sempre sul terreno della 
sanità l'agenzia di stampa 
«Umbria notizie» riporta ie
ri una importante intervista 
con il compagno Vittorio Ce
càti assessore regionale alla 
sanità sul convegno nazionale 
sulla formazione del persona
le sanitario che si è svolto 
a Perugia nei giorni scorsi. 

« Il convegno — afferma Ce
càti — ha avuto un succes
so aldilà di ogni nostra pre
visione. La presenza è stata 
doppia di quella prevista. E 
questo perché c'era una no
tevole attesa nei confronti 
le A i k t » * # 4 f t rei 
ne*7$iii pròwWrm de 
zione del personale sanitario 
a tutti i livelli». 

Cecàti riferendosi poi alla 
proposta di legge unitaria del
le regioni « norme " provviso
rie sulla formazione del per
sonale non medico e del ser
vizi sanitari», aggiunge che 
« la proposta ha due scopi: 
da un lato mettere ordine 
nel campo delle professioni 
sanitarie ausiliarie e quindi 
del sistema formativo finora 
caratterizzato da grande con
fusione per l'assenza di un 
adeguato quadro di riferimen
to legislativo ».. 

Il secondo scopo della leg
ge è quello di superare la 
situazione di conflittualità 
molto accentuata e di vec
chia data fra lo Stato che 
vanta riserve di competenza 
in qualche settore e le Re
gioni che subiscono tutti i 
contraccolpi dell'arretratezza 
del quadro legislativo vorreb
bero intervenire ma sono pri
ve di potere. 

Il compagno Cecatl riferen
dosi al rapporto fra scuola, 
università e servizi dice: «Ab
biamo avanzato una ipotesi: 
abbiamo cioè voluto esamina
re come si colloca la forma
zione professionale del perso
nale sanitario nell'ambito de
gli indirizzi in cui si arti
colerà la scuola secondaria 
superiore e quale dovrebbe 
essere il ruolo delle Regioni. 

L'ipotesi avanzata e sotto
posta al dibattito del conve
gno è che il sistema scola
stico dovrebbe occuparsi di 
tutta la formazione cultura
le, mentre ai servizi sanita
ri dovrebbe essere affidata 
la competenza di tutta la for
mazione professionale. La re
gione dovrebbe costituire il 
momento di raccolta fra la 
scuola e il mondo del lavo
ro». : , 

Dibattito su 

« Masse e potere » 

Una immagine della variante che immette nel quartiere Cospea 

u à i i u -
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Il consiglio comunale ha affrontato nell'ultima seduta il 
problema dei servizi — Saranno costruite nuove scuole 

Dopo l'ultimazione degli edifici in costruzione 

Sfiorerà i settemila abitanti 
iklfrrttiere Ooipei^dhsTerni *c 

TERNI — Cospea, una volta 
ultimata la realizzazione de
gli edifici in costruzione, sa
rà uno dei quartieri più den
samente popolati. Ma quale 
sarà il suo aspetto? Non c'è 
il rischio che ne esca fuori 
un « quartiere dormitorio », 
un ' agglomerato di palazzi, 
senza un minimo di vita so 
ciale? 

Nell'ultima seduta del Con
siglio comunale, l'assessore al
l'Urbanistica. Giacomo Por-
razzini ha affrontato questo 
problema, esponendo in una 
sintetica, quanto puntuale, re
lazione quale sarà, secondo 
il progetto, il volto del quar
tiere. 
- Quando i palazzi in costru
zione • saranno terminati, a 
Cospea abiteranno, comples
sivamente, circa 5.600 perso
ne. Secondo quanto previsto 
dal Piano, quando tutte le 
aree per l'edilizia economica 
e popolare, saranno state edi
ficate. il quartiere conterà 
6.700 abitanti. Una delle ca
ratteristiche, come ha spie
gato Porrazzini, di questo 
quartiere è di essere sorto 
dopo una intensa fase di par
tecipazione. Sono stati gli 
stessi componenti delle coo
perative che poi vi hanno co
struito a definire i contorni, 
le caratteristiche del Quar
tiere che sarebbe sorto. 

E' vero, ha aggiunto l'as
sessore alla Urbanistica, che 
molti di quelli che hanno par
tecipato alle discussioni, non 
hanno poi potuto costruirvi, 
perchè non tutte le coopera

tive hanno ottenuto dei finan
ziamenti, ma ciò non toglie 
niente alla democraticità del
le scelte effettuate. 

Ma quali sono i servizi che 
sorgeranno nella zona? A Co
spea, sempre secondo il Pia
no Urbanistico, dovranno es
sere costruite quattro scuole 
materne, un asilo nido, 2 scuo
le elementari, una scuola me
dia inferiore e una superio
re. Questi edifici scolastici oc
cuperanno un'area di 47.800 
metri quadri. Per ogni abi
tante si ha una dotazione di 
7,1 mq., 

Vi dovranno poi sorgere: 
un centro commerciale, un 
cinema-teatro, uffici, un al
bergo, un centro civico cul
turale. una chiesa. Anche in 
questo caso si ha uno stan
dard superiore a quello re
gionale. in quanto per ogni 
abitante sono stati previsti 
4.3 mq. da riservare a que
sto tipo di servizi. Tra verde 
pubblico e attrezzature spor
tive è prevista una dotazio
ne di 145000 metri quadrati. 
' Sorge però spontaneo un 

quesito: dove l'Amministra
zione ' Comunale, in un mo
mento di ristrettezza come 
questo, prenderà 1 finanzia
menti per trasformare questi 
progetti da segni sulla carta 
in realtà? 

L'assessore Porrazzini ha 
cercato di rispondere anche 
a questo interrogativo. Per 
quanto riguarda le scuole. 
esse sono di competenza del
lo Stato. E qui comincia una 
nota dolente. Si sa che i fi

nanziamenti arrivano col con
tagocce. Per il triennio in 
corso il Comune non ha po
tuto fare altro, coi soldi di 
cui poteva disporre, che av
viare il completamento della 
scuola elementare esistente e 
appaltare i lavori per la co
struzione di due scuole ma
terne. C'è quindi solo da spe
rare in una diversa politica 
governativa o in «soluzioni 
di ripiego ». 

Per quanto riguarda inve
ce i servizi sociali, in parti
colare il centro civico, il po
liambulatorio, la sala poliva
lente, l'Assessore all'Urbani
stica, ha detto che il Comu
ne, da solo, non potrebbe mai 
realizzare questo complesso 
di opere. Si sta cercando al
lora di arrivare a un accor
do. da discutere con il con
siglio di quartiere, con gli 
stessi imprenditori privati. In 
base a questo accordo il Co
mune cederebbe tutta l'area. 
sulla quale possono anche es
sere realizzate altre struttu
re di tipo commerciale, e ne 
riceverebbe in cambio le at
trezzature appena accennate. 

Più facile il discorso per 
il verde pubblico. La conven
zione fra Comune e costrut
tori edili prevede che il ver
de sia attrezzato contempora
neamente alle abitazioni. Fi
nite queste, dovranno essere 
realizzate anche le zone di 
verde. Saranno pure costrui
ti in breve tempo due spazi 
sportivi multifunzionali. 

g. e. p. 

TERNI - L'esperienza originale del « Gruteater » raccolta in volume 

Da Brecht alla storia di se stessi 
TERNI — Besson: «Che cosa 
pensate della frase: anche 11 
minimo atto in apparenza 
semplice, osservatelo con dif
fidenza». • - ' • 

Operaio: • «Praticamente 
molto spesso ognuno di noi 
accetta come naturali delle 
cose che vengono fatte nor
malmente e sono mostruose. 
Perciò l'importante è non ac
cettarle passivamente ma 
chiedersi il perchè queste co
se avvengono». 

E* una battuta fra le più 
significative del seminario tea
trale su «rinnovamento e 
classe operaia », che si svolse 
a Temi nel gennaio del "75. 
Per quindici giorni, un centi
naio di lavoratori della 
«Terni» presero parte a 
questo seminario, utilizzando 
le 150 ore per esaminare. 
discutere, rappresentare li 
testo didattico di Brecht 
«L'eccezione e la regola». 

In questo lavoro gli operai 
delle Acciaierie furono guida
ti dal regista della RDT. 
Benno Besson, soprainten-
dente del Teatro del popolo di 
Berlino Est e profondo co
noscitore dell'opera brechtia
na, , 

La frase che abbiamo ri
portato per certi aspetti 
rappresenta 11 succo del 
dramma didattico: non bi

sogna mai considerare nor- \ li della Iniziativa del movi- | laminatoio a freddo. 
ma. cioè regola, quello che 
accade quotidianamente, né 
giudicare eccezionali, non 
normali, quegli eventi che 
awngono al di fuori della 
regola. Si tratta quindi di un 
invito alla riflessione critica, 
alla partecipazione creativa, a 
non adagiarsi nel quotidiano, 
a scavare dentro i fatti che 
sembrano più logici più 
normali. 

Quel seminarlo, il cui rilie
vo fu nazionale, ha rappre
sentato 11 punto di partenza 
di una esperienza che conti
nua fino ad oggi: il Gruteater 
(Gruppo Teatro Terni) un 
gruppo teatrale di base, qua
si per intero composto da 
lavoratori della « Terni ». Ora 
gran parte del materiale re 
Bistrato al seminario con 
Besson e tutti t documenti 
che attestano l'evoluzione del 
Gruteater sono stati raccolti 
in un libro, dal tlto'o «Tea
tro Operaio » curato da Italo 
Moscati e edito dalla Coines. 

Il libro dovrebbe essere 
presentato ufficialmente al 
Festival nazionale de l'Unità 
di Modena, a cui il Gruteater 
è stato invitato a partecipare. 

A . scorrere le pagine del 
libro si rivivono le fasi sa
lienti del seminario e si ri
percorrono le tappe princlpa-

mento operaio e del sindaca- j In una intervista, Besson 
to sul fronte del rinnovamen- dichiarerà in seguito: « I la
to culturale a Terni. | voratori facevano rapidamen-

Il seminario parte come i te. con molta fantasia e in 
tentativo di utilizzazione spe
rimentale delle 150 ore. Quale 
rapporto - deve intercorrere 
fra la classe operaia e il 
mezzo della comunicazione 
teatrale? L'interrogativo cui 
devono rispondere i cento la
voratori, partecipanti al se
minario, fondamentalmente è 
questo. Si comincia con la 
lettura dell'opera e con l'e
same del personaggio de 
«L'eccezione e la regola». 
Tutta l'operetta viene letta 
collettivamente, e dalla lettu
ra si passa rapidamente alla 
recitazione. 

Dopo le prime tre giornate 
di lavoro i dieci personaggi 
del dramma didattico hanno 
un volto e un nome: il mer
cante è un lavoratore del re
parto profilati, la guida è un 
impiegato dell'ufficio orga
nizzazione del lavoro, il por
tatore è un impiegato del 
settore lavorazioni speciali. Il 
giudice invece è un imbrat
tare del DCC. I cancellieri 
del tribunale, i poliziotti. 
l'albergatore, persino la vedo
va del portatore vengono tut
ti dalla fabbrica: dal Martin. 
dal laminatolo a caldo e dal 

modo effettivo, lo spettacolo, 
Io mettevano in relazione con 
la lotta sindacale in fabbrica, 
con il loro lavoro quotidiano, 

Il seminario non termina 
con la partenza di Besson. 
Per cinque giorni 1 lavoratori 
che hanno partecipato conti
nuano a incontrarsi, alla Sala 
Panni, divisi in gruppi di la
voro, per mettere a frutto 
quanto è stato discusso ed 
approfondito durante il semi
nario. Cosi « L'eccezione e la 
regola» diviene uno degli 
dalla Sala Farini il gruppo si 
sposta nei quartieri, nelle 
scuole, alle feste de l"Unlt.*, 
nella fabbrica stessa. L'espe
rienza del gruppo viene co
municata al cittadini, ai gio
vani alle forze intellettuali. 
In base a questa esperienza. 
dopo un anno, il Gruteater 
avvia una ricerca sulla storia 
del movimento operaio, un 
tentativo per scavare nella 
propria storia, per ridisegna
re la fisionomia della classe 
operaia ternana, per risco
prirne le radici. ' 

Dalla ricerca nasce uno 
spettacolo * Interessante, 
« Giorni del movimento lavo

ratore temano», che non so
lo viene presentato in tutti i 
maggiori centri della Regio
ne. ma in molte parti d'Ita
lia, anche al festival naziona
le de l'Unità di Firenze. La 
ricerca del Gruteater mira a 
farsi più approfondita: costi
tuitisi in cooperativa cultura
le. i lavoratori ed i giovani 
del gruppo ora stanno lavo
rando a ricostruire le vicende 
del '53, l'anno dei massicci 
licenziamenti alle Acciaierie. 

Questo lavoro, questa evo
luzione del gruppo viene ac
curatamente ripercorsa, nelle 
sue tappe principali, nel libro 
edito dalla Coines. La presen
tazione di Italo Moscati co
glie acutamente la colloca
zione del Gruteater nel pano
rama teatrale italiano. 

Dinanzi al fallimento degli 
stabili, alle difficoltà ed agli 
elementi contraddittori pre
senti nelle cooperative teatra
li. dinanzi alle spaccature av
venute nell'avanguardia, il 
fenomeno dei gruppi di base 
va affermandosi prepotente
mente. «Non hanno un pro
getto omogeneo — dice Mo
scati — ed hanno ben pre
sente la necessità di evitare 
il ricalco di strade già battu
te. 

m. b. 

Un rilevante 
contributo 

per definire 
una teoria 
marxista 

dello Stato 
« Si tratta, dunque, di co

struire una democrazia che 
sia aperta al socialismo e che 
permetta di giungere a una 
trasformazione socialista fon
data sul consenso, sul mo
mento della egemonia e non 
sul momento della costri
zione ». 

E' uno dei momenti chiave 
della riflessione di Ingrao nei 
saggi raccolti sotto il titolo 
significativo « Masse e pote
re », libro di cui si è discus
so, per iniziatila di « Crona
che Umbre », alla sala Bru
foli del Consiglio regionale. 
Introduttori del dibattito — 
a riprodurre l'intreccio di ri
flessione teorica e milttanza 
politica che caratterizza l'au
tore del libro —. Gino Galli, 
segretario regionale del PCI. 
Sergio Ercini, consigliere re
gionale della DC e il compa
gno Antonio Baldassarre, do
cente di diritto costituzionale 

Concordi i tre introduttori 
sull'importanza dei saggi rac
colti, sul loro rilevante contri
buto alla definizione e all'ap-
profondimento di una teoria 
marxista dello Stzio 

I saggi, scritti nell'arco del
l'ultimo quindicennio, riper
corrono le tappe storiche fon
damentali della Repubblica e 
i momenti più delicati della 
vita del • movimento operaio. 
e lo fanno con quella incisi' 
vita sintetica e quell'incal
zante problematizzare che so
no tipici dello stile di Ingrao 

Galli coglie i pregi del libro 
nel grande rigore critico della 
ricerca, che sa guardare al 
complesso delle forze reali in 
campo (l'analisi delle masse 
organizzate nei grandi parti 
ti, e della DC come espres
sione composita di esigenze 
ed interessi non riducibili ad 
un univoco schema classista) 
e nello sforzo di costruire un 
progetto di transizione al so
cialismo fondato sull'espan
sione della libertà e della de
mocrazia. 

Ingrao non accetta la tesi 
della «continuità» tra fasci
smo e stato repubblicano, la 
Resistenza ha rappresentato 
una « rottura » storica, accen
tuata dall'ingresso delle mas
se organizzate nella vita po
litica. 

Ingrao coglie con molta lu
cidità — ha continuato. Galli 

dal gruppo àliftaeHtJtindemah 
cristiano negli anni '50: dila
tazione dell'intervento dello 
Stato e gestione di parte del
l'apparato pubblico. 

La logica « privatistica » 
porta, invece che alla neces
saria azione coordinata dello 
Stato, alla sua «frantumazio
ne corporativa » e alla len
tezza ed inefficienza della 
macchina pubblica. « La lotta 
sociale, anche la più sempli
ce, non poteva ormai pre
scindere dalla questione del
lo Stato: doveva fare i conti 
con esso, subito, senza più 
rinviare al momento della 
conquista del potere le inno
vazioni istituzionali ». « Per
ciò la riforma dello Stato — 
dice Ingrao nella introduzio
ne — è il vero banco di pro
va: è forse la principale ri
forma economica da realiz
zare ». 

Quello che bisogna costrui
re è uno Stato che non in
vada la società civile bloccan
done ì fermenti innovatori e 
le forze emergenti, ma che 
trovi ami il suo supporto in 
una solida rete dt democra-' 
zia diffusa. Il potere deve or-
ganlzzarsi in modo da demo- ' 
erotizzare le grandi decisioni 
che orientano l'economia e 
da elevare il peso contrattua
le e politico di masse di pro
duttori oggi subordinati. 

E Ingrao è convinto che la 
trasformazione democratica e 
socialista possa avvenire nel 
quadro costituzionale, perchè 
dentro la Costituzione c'è « la 
coscienza della scissione in
trinseca alla società capita
listica e la indicazione di un 
programma di ricomposizione 
sociale, che sposta le basi di 
classe dello Stato ». 

Obiettivo, questo, irrinun
ciabile per un partito che 
vuole mutare non solo - un 
governo e una maggioranza 
parlamentare ma i rapporti 
di produzione, le basi e l'or
dinamento dello Stato me in 
ultima istanza U modo stesso 
della convivenza umana*. E 
la trasformazione dello Stato 
non può essere delegata a 
a gruppi illuminati di verti
ce». deve diventare « proces
so di massa ». 

ET ti tema caro ad Ingrao 
della « socializzazione della 
politica », che è l'esatto con
trario nella sua visione del 
rinchiudersi « nella parroc
chia e nella boria di parti
to *: senza coprire gli anta
gonismi di classe, è necessa
rio perseguire una « unifica
zione di mondi; una politi
ca di intesa che sia adeguata 
alla gravità della crisi e alla 
complessità dei processi an
che mondiali, 

Chiara è la convinzione tn 
Ingrao che non sono mutua-
bai modelli storici di costru
zione del socialismo: fermo 
restando il grande significato 
della rivoluzione d'ottobre e 
lo spostamento che ha pro
dotto nei rapporti di forza 
mondiali, àalVest non tengo
no « soluzioni valide per ag
gregare da noi oggi un blocco 
vincente, di fronte ai pro
cessi sociali determinati in 
occidente dalla fase del capi
talismo monopolistico di Sta
to*. • ' 

Di qui rorigtnalità detta 
via italiana al tocialttmo. e 
della egemonia della classe 
operaia da realizzare nel con
fronto politico e ideale.-

Stefano Miccoli* 
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Dibattito all'ARS sui progetti per l'industria 
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Governo ENI e Cassa 
rispettino gli impegni 

Mozione unitaria invita il governo regionale a una serrata tratta
tiva - Inchiesta sul dissesto della cantina sociale «Saraceno» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E" cominciata 
lo. « volata » finale dell'attività 
legislativa dell'assemblea si
ciliana: la fine della sessione 
è fissata per venerdì 22 e già 
sono programmate, oltre alle 
due sedute quotidiane, anche 
una serie di sedute notturno 
per permettere il varo dei 
provvedimenti principali pre
visti dall'intesa programma
tica. 

Intanto ieri mattina la sedu
ta è .stata dedicata all'attivi-

, tà ispettiva: l'assessore al La
voro. il d.c. Traina, rispon
dendo. fra l'altro, a un'interro
gazione comunista, ha fatto 
sapere che è in corso un'in
chiesta sulle responsabilità del 
grave* dissesto della Cantina 
sociale * Saraceno » di Alca
mo (Trapani) — 300.000 quinta
li di prodotto ammassato, una 
fallimentare gestione commis
sariale che dura da tre anni 
— e che erano state denuncia
te in aula dai compagni Mes-
sana e Vizzini. 

L'assemblea è passata poi a 
discutere e approvare due im
portanti mozioni: una. comu
nista. illustrata dai compagni 
Laudani. Gentile. Maroni. Ca-
gnes, impegna il governo del
la Regione a provvedere al
la definitiva soluzione dei pro
blemi dei servizi e dell'assetto 
del personale del disciolto 
ONMI, per i quali la Giunta 
è inadempiente da oltre un 
anno e mezzo, con grave dan
no per la rete assistenziale 
dell'isola; l'altra mozione, uni
taria, impegna il governo re 
gionale a condurre una trat
tativa con il governo naziona
le. l'ENI. la Cassa per il Mez
zogiorno e con le Partecipazio
ni statali per il mantenimento 
degli impegni a suo tempo 
strappati per lo sviluppo indù 
striale in provincia di Ragu
sa, per il progetto speciale n. 
2. che riguarda la Sicilia orien
tale, e in merito al ventilato 
ridimensionamento dei lavori 
per l'organizzazione delle « Ac
ciaierie del Tirreno» di F}ace 
del Mela (Messina). 

Nel dibattito sono interve

nuti per il gruppi) comunista 
i compagni Tessari e Messina. 
Tessari ha del.neato la gravi
tà della situazione venutasi a 
creare a Ragusa, in partico 
lare per le m-nnovre dell'ANIC 
che — ha d.'tto - trasferen
do a Gola alcuni insediamen
ti progettati per Ragusa cer
ca di contrapporre e dividere 
le popolazioni. Messina ha sot 
tolineato la gravità della si
tuazione nel comprensorio di 
Milazzo. dove il progetto del
la Cogne (società a partecipa
zione statale) di ridimensiona
re a un .semplice laminatoio 
gli altiforni previsti dalle Ac
ciaierie di Pace del Mela, non 
.so'o minaccia ' l'occupazione 
delle ditte appaltatici che si 
occupano della corruzione dei 
nuovi insediamenti, ma dimez
za da 800 a 400 unità la forza 
operaia che verrebbe occu 
pata nel nuovo impianto. 

In particolare l'assemblea 
ha impegnato con la mozione 

il governo della Regione a 
imporre in sede nazionale la 
garanzia degli attuali * livelli 
complessivi di occupazione al-
l'ANIC di Ragusa, il riesame 
della questione della « VI li
nea » dell'impianto petrolchi
mico ragusano, il potenziamen
to tecnologico dello stabili
mento, impogni precisi per il 
potenziamento dei cementifici 
di Ragusa e di Pozzallo. la col
laborazione delle aziende del 
gruppo ENI con l'ente regio 
naie Azasi, la garanzia della 
realizzazione delle infrastrut
ture previste dal progetto spe
ciale n. 2. la costruzione del 
porto commerciale e indu
striale di Pazzallo. Infine l'as
semblea chiede che TIRI pre
stanti entro settembre il prò 
gramma di realizzazione del
le acciaierie del Tirreno nei 
termini previsti dal pacchet 
to CIPE del UÌ12. di intesa 
con i sindacati e con gli en
ti locali. 

Agguato ieri mattina a Palermo 

Ucciso da tre killer che feriscono 

anche il figlio di quattordici anni 
PALERMO — Un uomo di 39 anni è stato freddato a colpi 
di pistola da tre killer» mentre si recava al lavoro. Insieme 
alla vittima. Carlo VIrzi, c'era il figlio di 14 anni, Giovanni. 
che è stato raggiunto alla spalla da un proiettile ed è ora 
ricoverato in gravi condizioni all'ospedale Civile. ' 

Ieri verso le 11,30 Claudio Virzi, in compagnia del figlio, 
stava recandosi alla ditta di conceria per consegnare alcu
ni pellami. All'altezza della borgata Acqua dei Corsari si è 
affiancata all'autofurgone dell'uomo una Fiat « 128 » bianca 
con a bordo tre uomini. Due di loro hanno estratto le pisto
le ed hanno fatto fuoco. Claudio Virzi è morto sul colpo. 
Gli assassini sono poi fuggiti per una via interpoderale che 
conduce al vicino paese di Ficarazzi. 

Alcune persone che avevano assistito all'omicìdio (e che 
hanno anche fornito una sommaria descrizione dei killers; 
uno è sui 25 anni, biondo con i capelli ricci, gli altri due han
no circa 30 anni e indossavano rispettivamente una magliet
ta blu e una color prugna) hanno dato l'allarme e soccorso 
il ragazzo. 

Sul luogo dell'omicidio si è recato il sostituto procura
tore della Repubblica Vincenzo Geraci che coordina l'inchie
sta svolta dalla squadra mobile e dal nucleo investigativo 
dei carabinieri. Alle indagini hanno partecipato ieri anche 
gli equipaggi di elicotteri della polizia e dei carabinieri che 
hanno sorvolato a bassa quota gli agrumeti della zona do-

i ve gli assassini si erano dati alla fuga. 

L'AQUILA - Bocciata una delibera comunale 

C'è il rischio del 
; blocco di tutta 

l'attività edilizia 
Il provvedimento del Comitato di controllo 
Preoccupazioni tra i lavoratori e i partiti 
democratici — Dichiarazione di Centi 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il provvedimen
to con il quale la sezione pro
vinciale del comitato di con
trollo ha bocciato giorni fa 
una delibera del consiglio co
munale dell'Aquila relativa 
agli oneri di urbanizzazione 
voluti dalla legge urbanisti
ca n. 10, ha suscitato profon
da preoccupazione tra le for
ze democratiche che l'aveva
no votata nell'intento di evi
tare il blocco del settore del
l'edilizia. 

I lavoratori del settore, i 
sindacati unitari e l'unico rap
presentante del PCI nel Co 
mitato (che ha votato con
tro) hanno definito il provve
dimento una minaccia per lu 
attività edilizia. 

II consiglio comunale nella 
seduta dell'8 giugno, davanti 
all'immobilismo della Regio
ne Abruzzo che non aveva 
provveduto, entro la data del 
29 maggio 1977, a stabilire 
con legge regionale l'entità 
degli oneri di urbanizzazione 
che dovranno essere corrispo
sti al Comune al momento 
del rilascio delle concessioni. 
ha approvato con il voto di 

tutte le forze politiche che for
mano la maggioranza PCI, 
DC, PSI e PSDI. una delibe
ra con la quale fissava prov
visoriamente gli oneri stes
si al fine di poter dar cor
so alle oltre 600 richieste di 
concessione giacenti presso lo 
ufficio urbanistico. 

In questa delibera, l'am
ministrazione comunale, pren
dendo a base i parametri pro
posti dall'Assessorato all'ur
banistica della Regione — che 
non sono stati ancora appro
vati dal consiglio regionale — 
decideva di ridurre in ragio
ne di 1/3 gli oneri per l'ur
banizzazione primaria e se
condaria per tutte le istan
ze giacenti e pervenute 

Il comitato di controllo con 
un provvedimento chiuso ad 
ogni opportunità politica ed 
amministrativa ha invece 
bocciato la delibera stessa 
« raccomandando » assurda
mente l'applicazione delle ta
belle parametriche che, non 
solo la Regione deve anco
ra approvare, ma che quasi 
certamente, come è a-venuto 
per altre regioni italiane, sa
ranno ridimensionate in 6ede 
di approvazione della legge 

In proposito, il capogruppo 

consiliare del PCI Antonio 
Centi, ci ha dichiarato: « L'in
cidenza degli oneri di urba
nizzazione primaria e secon
daria è stabilita con delibera
zioni dei consigli comunali, in 
base u tabelle parametriche 
definite dalla Regione che. 
tuttavia, non determinano au 
tomaticamente la misura del 
contributo, mentre spetta ai 
comuni, anche in via sostituti
va. come il caso dell'Aquila. 
precedere alla quantificazione 
degli oneri. 

Ciò significa che non è sem
plice dimostrare la presunta 
illegittimità di un atto come 
quello assunto dal nostro con
siglio comunale, che peraltro, 
è agganciato, come vuole la 
legge n. 10, alla legge 765, 
mentre è evidente che il vo
lerai attestare, come nel ca
so del Comitato di controllo, 
sul rispetto delle ipotetiche 
determinazioni massime degli 
oneri di urbanizzazione, non 
è certamente sintomo di lot
ta alla speculazione edilizia 
come si vorrebbe far crede
re, ma piuttosto quella di de
terminare seccamente e sche
maticamente un impatto duro 
con la legge del nuovo regi
me dei suoli, tale da aliena
re consensi popolari alla ca
rica innovativa della stessa 
legge ». 

La decisione del comitato 
di controllo, comunque moti
vata. ha bloccato di fatto il 
rilascio di tutte le conces
sioni per l'edilizia con gravi 
conseguenze per il settore 
edile e per tutta l'economia 
del comune dell'Aquila. Ecco 
perché le forze polìtiche de
mocratiche che non sono di
sposte a rinunciare alla ridu
zione degli oneri di urbaniz
zazione, ritenuti giustamente 
indispensabili per incentivare 
il rilancio della languente at
tività edilizia, hanno decsio 
di ripresentare alla riunione 
del consiglio comunale, che 
avrà luogo prima della fine 
del mese, una delibera che 
ricalcherà sostanzialmente le 
decisioni già prese. Staremo 
a vedere fhio a che punto ar
riverà la incoerenza di certi 
uomini di primo piano della 
DC aquilana che, in sede di 
Comitato di controllo bocciano 
le decisioni che invece ave
vano approvato in sede di 
partito. 

Ermanno Arduini 
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CAGLIARI - Avevano scioperato'per il rispetto del contratto e contro gli straordinari 

Alla Saras sospesi decine di operai 
Da sette giorni i lavoratori sono in lotta -1 provvedimenti hanno colpito specialmente i quadri sin
dacali - Il ricatto del petroliere Moratti - Appello della cellula del Partito comunista all'unità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI —" « La situazione 
è più grave che in altre azien
de industriali dell'isola. Il 
metodo di gestione dei diri
genti della Saras è tra i più 
subdoli, pencolante com'è tra 
paternalismo e repressione. 
L'obiettivo è di demolire la 
volontà di lotta dei lavoratori 
utilizzando strumenti di po
tere ». 

Ecco, in pochi tratti i mo
tivi veri di una vertenza che 
si trascina da settimane nella 
raffinerìa di Serroch di pro
prietà del petroliere Moratti. 
Appunto decine di operai so
no stati sospesi dal lavoro 
per avere scioperato nell'am
bito di questa vertenza con
tro gli straordinari. e il ri
spetto delle norme contrat
tuali. 

Oggi i dipendenti della Sa
ras affrontano il 7" giorno di 
sciopero. Non si tratta di una 
lotta corporativa ma la rispo
sta decisa e coerente ad un 
attacco che può estendersi, di
venire generalizzato ed in
vestire le altre imprese del
la - zona industriale cagliari
tana. In particolare l'epicen
tro dell'offensiva padronale 
è la Saras. poiché le mae
stranze hanno messo hi di
scussione, contestato, respin
to. certi provvedimenti disci
plinari (sospensioni e minac
ce di licenziamento) a carico 
dei lavoratori che si erano 
rifiutati di effettuare - lavoro 
straordinario programmato, in 
particolare gli attivisti sin
dacali. 

Non a caso è stata scelta 
la raffineria di Moratti. La 
direzione aziendale era certa 
di riuscire a muoversi arro
gantemente e senza alcun 
controllo, ma aveva fatto ma
le i conti, sottovalutando le 
possibili reazioni degli operai. 
da troppo tempo costretti a 
gravosi orari di lavoro con 
cumuli di oltre 56 ore setti
manali. anziché le 4 previste 
dal contratto. 

Lo sciopero si è così reso 
inevitabile, in particolare do
po i primi provvedimenti pu
nitivi diretti a sfaldare l'ini-
tà e tesi a provocare divisio
ni e fratture. La vertenza può 
avere una sua soluzione solo 
se verranno rispettate le nor
me contrattuali in materia di 
straordinario. In altre parole. 
il lavoro straordinario deve 
«vere carattere di ecceziona
lità e durata temporanea, sen
t a ridimensionamento dell'or
f i c o . 

Al primo sciopero di 24 ore, 
effettuato il 14 luglio, appun
to per fare salve queste nor
me contrattuali la direzione 
aziendale ha risposto con una 
serrata, fermando la raffine
ria e sospendendo a tempo in
determinato circa 100 dipen
denti. 

Cosa c'è dietro questa as
surda posizione di intransi
genza? Che obiettivi reali in
tende perseguire la società di 
Moratti? Vuole condurre for
se un attacco alle strutture 
sindacali unitarie? Punta ad 
impressionare il potere pub
blico regionale e statale on
de ricavarne ulteriori benefi
ci. e non solo di carattere 
economico. 

Queste ed altre domande si 
pongono • gli operai, arrivan
do alla conclusione che. con 
ogni evidenza, dopo aver va
lutato la possibilità di realiz
zare ulteriori vantaggi. Mo
ratti ricorre a certe forme 
di ricatto per costringere le 
autorità ad un intervento an
cora nettamente favorevole 
agli insediamenti tipo Sacas. 

Altre volte questo tipo di 
comportamento provocatorio 
aveva creato la premessa per 
l'uso spregiudicato di finan
ziamenti incentivi e crediti 
agevolati nei piani di amplia
mento di complessi industria
li contrastanti con le scelte 
economiche compiute in cam
po regionale. . - " . - -

Ora la direzione cerca di 
rifarsi lanciando accuse gra
tuite. Il consìglio di fabbrica 
risponde che le maestranze 
dimostrano piena disponibilità 
per la salvaguardia degli im
pianti. istituendo le squadre 
di sicurezza. Anche su que
sto punto, però, la Saras ri
fiuta la trattativa. 

Le popolazioni della zona di 
Sarroch e dell'entroterra in
dustriale-agricolo di Cagliari. 
sappiano, pertanto, da quale 
parte viene il pericolo. -

L'esigenza di un maggior 
coordinamento della lotta e di 
una più vasta unità viene Ti
fine sottolineata dalla cellula 
comunista della Saras. «Gli 

; operai della raffineria — sì 
legge in iti appello del no
stro partito — devono par
tecipare alla lotta da prota
gonisti. ricercando l'alleanza 
attorno ad obiettivi comuni e 
mobilitanti per tutti con i la
voratori delle imprese d'ap
palto e con le popolazioni dei 
comuni della zona ». •*"• 

Minacce 
all'occupazione 

nella zona 
di Cagliari 

IGLESIAS — A Buggerru 
la situazione si aggrava con 
la minaccia di cassa integra
zione per 120 operai della mi
niera della società Piombo-
zincifera Sarda. Oltre 56 ope
rai sono già in cassa inte
grazione. mentre la miniera 
è bloccata e minacciata de 
finitivamente di chiusura. La 
popolazione — assieme a! 
Consiglio comunale — ha ini
ziato una lotta contro tale 
pericolo, mobilitandosi co
stantemente e scendendo in 
piazza quasi ogni giorno-

La FULC provinciale ha 
chiesto all'assessorato regio
nale all'Industria un Incon
tro. che si svolgerà nei pros
simi giorni, per affrontare 
questi ed altri problemi 

Circa la vertenza in corso 
alla miniera Santa Lucia 
presso F".uminimaggiore. la 
federazione unitaria, nella 
riunione che si è svolta ieri 
presso l'assessorato all'Indu
stria. ha chiesto che la giun
ta regionale si pronunci sul 
futuro di oltre 600 oserai 
della Piombozincifera Sarda 
che rischiano il posto di la
voro 

Di nuovo 
occupata 

la miniera 
di Seruci 

CARBONIA — La miniera di 
Seruci è stata nuovamente 
occupata da un centinaio di 
giovani, io segno di • prote
sta ' per la promessa non 
mantenuta > assunzi :ne - di 
quanti avevano precedente
mente seguito l'apposito 
corso per minatori. Assieme 
ai giovani, compatti, hanno 
partecipato alla lotta i 40 al
lievi minatori assunti il me
se scorso, i quali per una ra
gione o per l'altra, non han
no mai potuto iniziare l'at
tività né seno ancora sce
si nel sottosuolo. -

Oggi ci sarà una nuova riu-
nicne del consiglio di ammi-
nistrazicne della società che 
gestisce le - miniere. Se an
che stavolta, come spesso è 
accaduto negli ultimi tem
pi. la discussione sul pro
blema della denuncia di e-
sercizio non sarà definita. 
la lotta dei giovani operai 
continuerà. La denuncia di 
esercizio impedisce, infatti. 
la ripresa di attività, per 
quanto concerne la manu
tenzione e i piani di rilan
cio. delle miniere di carbone. 

Vertenza 
sull'orario 
di lavoro 
all'ACT 

CAGLIARI — A Cagliari 
l'istituzione dell'agente unico 
con la biglietteria automati
ca nei mezzi di trasporto ur
bani ed extraurbani, ha dato 
luogo ad una difficile ver
tenza tra sindacati e dirigen
ti dell'ACT sull'orario di la
voro. A questo proposito la • 
segreteria della Federazione 
comunista ha emesso un co
municato nel quale riafferma 
la improcrastinabile necessi
tà della estensione dell'agen
te unico ne'.le linee urbane 
di Cagliari. 
La federazione comunista so
stiene in particolare le ulti
me proposte formulate dalla 
commissione amministratrice 
dell'ACT relative all'orario 
di lavoro (6 ore di condotta 
effettiva e 40 minuti di tem
pi accessori, contro le attuali 
6 ore più 20 primi per il ser
vizio a doppio agente) rap
presentano una soluzione 
equilibrata la quale consente 
l'immediata applicazione del 
servizio ad agente unico. Ciò 
è indispensabile — conclude 
la federazione comunista — 
per rispondere al fabbisogno 
della utenza 

fltìtfltóff occhio La cacciata dei capelloni 
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I capelloni sono stati 
allontanati da Santa Te
resa di Gallura, I carabi
nieri li hanno « sorpresi» 
di primo mattino a Cala 
iella Luna dorè erano ac
campati. Neanche uno è 
sfuggito alla retata: la zo
na era stata preventiva
mente circondata, 

Una brillante operazio
ne. voluta dal stnaco de
mocristiano di Santa Te
resa, Questi i dati che la 
cronaca riporta, nudi e 
crudi. 

Le motivazioni che han
no spinto verso la drasti
ca decisione: il sindaco 
del centro gallurese si era 
lamentato più volte per la 
presenza dei giovani hip
pies giunti da ogni parte 
d'Europa, accampati negli 

, spazi liberi della costa, I 
giovani, infatti, per gua

dagnare gualche soldo e 
trascorrere le vacanze li
beramente. vendevano col
lanine. infastidendo i « tu
risti dorati » i quali, si sa, 
acquistano solo in bouti
que. 

Dite che è un po' poco 
per cacciare un centinaio 
di ragazzi? Per richiedere 
addirittura l'intervento 
del ministro dell'Interno? 
Niente affatto. In Sarde
gna. oggi, ci troviamo di 
fronte a una scelta preci
sa nel settore del turi
smo: o si creano le strut
ture per favorire il turi
smo popolare di massa, o 
si continuano a vedere le 
ville che sorgono come 
funghi per i soliti ricchi. 
Per non parlare dei vil
laggi residenziali che de
turpano irrimediabilmen
te un incantevole scenario 

naturale, a pesante testi
monianza di questa epoca 
storica. 

Il sindaco di Santa Te
resa ha fatto una scelta: 
vuole i ricchi che spendo
no e non gettano cartac
ce e non vendono collani
ne. Che colino cemento è 
un altro discorso, e a lui 
non interessa. Se poi que
sta sua propensione verso 
il profumo dell'ospite da
naroso si rivela, per gli al
tri. una forma pesante di 
razzismo in fondo non ha 
importanza. Una, dieci, 
mille Costa Smeralda è il 
suo motto. 1 capelloni sub
umani vadano a RiminL 
Laggiù c'è la giunta di si
nistra che sopporta già io 
sconcio degli impiegati di 
concettò, e può ben sop
portare anche i ragazzi 
hippies. 

PUGLIA - La vertenza per i contratti integrativi dei braccianti 

trattative a una fase decisiva 
cortei sulle terre abbandonate 

•A . *• 

Nel Brindisino alla lotta si sono uniti anche i coloni - Manifestazioni unitarie 
nella regione - Come un agrario è stato convinto a rimettere a coltura le terre 

• . t i \ 

Un'immagine di una manifestazione di braccianti per 11 contralto 

BARI — Lo sciopero dei braccianti pugliesi per il rinnovo dei contralti 
integrativi provinciali prosegue in tutte le cinque province accompagnato 
da una serie dì manifestazioni che vanno dai cortei, alle pressioni presso 
le sedi dell'untone agricoltori (500 lavoratori si sono portati ieri da Castel-
laneta a Taranto), alle manilestazioni sulle terre incolte e malcoltivate che 
si sono avute maggiormente nel Brindisino. 

Per quanto riguarda le trattative queste sono continuate ieri a Foggia 
da dove si sono avute notizie di un buon andamento. Sono proseguite a 
Bari mentre a Brindisi sono riprese ieri mattina. Notizie negative invece 
da Lecce e da Taranto ove le trattative si sono rotte di nuovo subilo dopo 
la ripresa. 

Il Consiglio regionale — che aveva all'ordine del giorno una mozione 
del PCI sulla lotta e la piattaforma dei braccianti pugliesi — si è occupato 
per tutta la seduta di ieri della legge per la costituzione dell'Ente regionale 
di sviluppo agricolo. Sulla legge che è stata approvata torneremo nel det
tagli domani. L'ordine del giorno comunista sarà discusso nella seduta di 
oggi. Molto probabilmente il Consiglio approverà un documento sulla lolla 
nelle campagne che è atteso dai braccianti pugliesi. 

I 

Dal nostro inviato 
BRINDISI Le fasi della 
lotta dei braccianti e dei co
loni (due figure che quasi 
sempre si identificano nel'a 
stessa persona) hanno qui fa
si diverse che non si esau
riscono ma si alternano. Si 
parte sempre dalla piattafor
ma contrattuale nei suoi 
obiettivi più qualificanti e si 
dà vita ad azioni sindacali 
e od iniziative politiche che 
rispondono ai diversi punti. 

Questa settimana le inizia
tive sono dirette verso le ter-
re incolte e malcoltivate per
ché si vuol dimostrare nel 
concreto che vi sono terre da 
valorizzare, ci sono possibili
tà di lavoro. Non si va ora 
alla ricerca • di queste terre 
perché il censimento le leghe 
del Brindisino lo hanno già 
fafto, Jsono ."stati.»censiti. .1500 
ettari. Ora sono stati fotogra
fati questi terreni malcoltiva-
ti o abbandonati 

Questo tipo di lotta, con la 
quale si vogliono evitare gli 
ostacoli che frappongono i 
padroni più resistenti attra
verso i ricorsi al TAR, ha 
dato i primi risultati positi
vi. Si è precipitato da Roma, 
per esempio, il padrone del
l'azienda Lancillotto l'erede 
dell'omonimo principe Roma
no, che possiede in agro di 
S. Vito dei Normanni un'a
zienda in stato di semi-ab
bandono di 65 ettari (in par-

' te pascolo mai curato e po
chi capi bovini ed ovini, e in 
altra parte vecchio oliveto). 
Il padrone di questa azienda 
sta discutendo con i 200 soci 
delle cooperative « Agricoltu
ra e sviluppo» cosa si deve 
fare per rimettere In sesto 
l'Azienda. Gli accordi ci sono: 
potenziare il patrimonio zoo
tecnico, spiantare il vecchio 
vigneto e piantare produzioni 
orticole, naturalmente occor
re l'acqua, ed il padrone ha 
dato inizio ai lavori di trivel
lazione di un pozzo artesia
no. insieme a quelli di spie
gamento. Nonostante lo,scon
tro in atto ha finito col vin
cere la proposta di sviluppo 
produttivo: cosa che ha man
dato in bestia i dirìgenti più 
oltranzisti dell'Unione agri
coltori di Brindisi. 

Non sono solo questi i ri
svolti interessanti di questa 
lotta di tipo nuovo dei brac
cianti e dei coloni salentini. 
In questo ampio movimento, 
in cui si cerca di coinvolgere 
il massimo delle forze socia
li, si recuperano vecchie bat
taglie non ancora del tutto 
vinte, precedenti ' rivendica
zioni non ancora realtà no
nostante siano sancite dalla 
legge: ad esempio la lotta 
contro il « caporalato ». - -

Il reclutamento illegale del
la mano d'opera, che prima 
aveva i suoi centri nei co
muni di Cisternino, Ceglie 
Messapico e S. Michele Sa-
lentino, ora si è esteso a La
ttano. Francavilla. Mesagne 
da dove si prelevano a mez
zo di pullmini lavoratrici 
che vengono dirottate nei co
muni del Tarantino ove sono 
diffuse le colture irrigue e 
come sempre nel Metapon-
tino. Da Ceglie Messapico 
partono ogni mattina circa 
2000 donne. Da questi comuni 
partono ogni mattina, attra
verso l'illegale fenomeno del 
«caporalato». qualcosa cerne 
5.000 donne. Non è stato sem
plice coinvolgerle nella lotta. 
ma alla fine i braccianti 
brindisini ci stanno riuscen
do, con l'aiuto anche dei com
pagni dei comuni del Taran
tino. E cosi l'altro giorno al 
bivio che da Grottaglie porta 
a Castellartela (zona ove que
ste lavoratrici vengono uti
lizzate) e che porta anche 
ai Meta pontino, queste lavo
ratrici si sono incontrate con 
i braccianti in lotta ed han
no manifestato insieme. Il 
fatto di ritrovarsi tutte in
sieme e con i braccianti in 
sciopero ha rappresentato un 
elemento concreto di unita. 
E insieme poi hanno mani
festato a Taranto 

Ora già si pensa alle ini
ziative di lotta da attuare su
bito dopo la firma del con
tratto per combattere con più 
forza e soprattutto con più 
continuità questa battaglia, 
dura da vincere (anche per 
alcune formulazioni della leg
ge che non corrispondono alla 
realtà di queste zone e allo 
s.òostamento della mano d'o
pera fuori provincia e addi
rittura fuori regione) e che 
va affrontata. Si pensa di 
aprire una vertenza in tutti 
i comuni interessati. Sui mo
di e sulle forme si discuterà. 

Italo Palasciano 

POTENZA 

PRIMA RIUNIONE TRA LE PARTI 
PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 

- • 

, ,. Dal nostro corrispondente , 
POTENZA — Si è svolta ieri,.presso-la sede dell'Unione 
agricoltori di Potenza, la prima, riunione per• il Rinnovo 
del contratto provinciale di lavoro del braccianti. Le.par* 
ti. entrando nel merito delle proposte presentate dalle or
ganizzazioni sindacali, hanno concordato un calendario .cu 
incontri a partire dal giorno 20. , -

La delegazione sindacale ha preso atto che le contro 
parti, almeno per il momento, hanno dimostratola dispo
nibilità a trattare evitando irrigidimenti pregiudiziali che 
si registrano invece nelle altre provìnce meridionali.. Uno 
sbocco positivo e rapido alla vertenza viene sollecitato dal 
lavoratori agricoli lucani che continuano la mobilitazio
ne. Infatti, ieri mentre le trattative erano In corso. \ brac
cianti di Rionero hanno dato vita a una giornata di lot
ta. Alla base della manifestazione è stata posta con forza 
la questione dei terreni incolti e non coltivati e dell'utiliz
zazione di tutte le risorse presenti nel settore agricolo, ed 
in particolare in alcune aziende della zona, come l'azien
da di Somma nel territorio di Barile. 

Questa lotta è strettamente collegata agli obiettivi con
tenuti nella piattaforma per il rinnovo del contratto pro
vinciale di lavoro, quali H controllo degli investimenti da 
concedere alle aziende, l'utilizzazione piena delle zone ir
rigue, evitando gli sprechi che si verificano nella piana 
di Gaudiano. 

a. gì. 

PALERMO -Dopo una lunga seduta al Comune 

Eletti sovrintendenti e consiglio 
di amministrazione del «Massimo» 
L'ente lirico sarà diretto dal professor Mirabelli — Il compagno 
Frasca Polara nell'organismo dirigente — Critiche del PCI 

SIDERNO - Per 22 operai 

Lettere di licenziamento 
alle fornaci d'Agostino 

Nostro servizio 
SIDERNO — Neanche un solo posto di lavoro alle fornaci 
d'Agostino di Siderno. produttrici di calce idrata, deve es
sere messo in discussione. E' quanto è emerso dall'assem
blea di fabbrica tenuta a Siderno con i sindacati e 1 rappre
sentanti dei partiti politici, in relazione alla lettera di 
preavviso di licenziamento per 22 operai ricevuta dalla de
legazione sindacale aziendale. La sospensione del lavoro, che 
avrà decorrenza 15 settembre, se le cose non cambieranno. e 
determinata dal grave momento di crisi che, a detta del 
titolare, la ditta d'Agostino sta attraversando. Per la dif
ficoltà di piazzare il prodotto in Italia e all'estero, infat
ti. l'azienda produce il 65°i della merce potenziale, e quin
di non potrà più stipendiare 70 dipendenti. Da ciò l'esi
genza. sempre secondo Vincenzo d'Agostino, di «liquidar
ne» 22. L'episodio ha creato un comprensibile stato di al
larme nel mondo del lavoro sidernese. dato che, perdu
rando la situazione di decadimento dell'impresa, si ver
rebbe a determinare una situazione di rischio anche per 
i restanti 48 dipendenti. -

I sindacati si sono fermamente opposti a questa situa
zione e dall'assemblea di fabbrica sono scaturite delle in
dicazioni concrete: al più presto sarà indetta una confe
renza sulla produzione, per verificare lo stato in cui ver
sa l'industria del settore > -t l ; <J 
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ABRUZZO - Seduta a L'Aquila 

Sanità e scuola stamane 
al Consiglio regionale 

*• Nostro servizio 
L'AQUILA — Oggi. 20 luglio, alle ore 10. nella sua sede 
del Palazzo dell'emiciclo. all'Aquila, è convocato il con
siglio regionale d'Abruzzo. Anche la seduta di domani sa
rà imperniata intorno a un nutrito ordine del giorno, tra 
cui figurano l'esame delle norme per l'affidamento e »a 
esecuzione delle opere di edilizia scolastica In attuazione 
della legge 5 agosto 1975. n. 412; un progetto di Ugge 
riguardante l'assistenza ospedaliera di abruzzesj resiaen-
ti all'estero: un progetto di legge istitutivo dell'alt» re
gionale dei collaudatori di opere pubblich». 

ET stato reso noto, nel frattempo, il calendario dei la
vori (SÌ va indubbiamente verso una stretta nell'assorbi
mento degli impegni prima della sospensione estiva) psr 
la corrente settimana. Essi avranno due momenti impor
tanti con odierne riunioni dell'ufficio di presidenza e del
la conferenza dei capigruppo. 

Tra l'altro nel pomeriggio di oggi, mercoledì, avrà luo
go nella sede di Palazzo Centi un incontro congiunto tra 
la terza commissione permanente e una delegazione uni-
Uria CGIL-CISL-UIL per definire particolari dei proget
ti di legge riguardanti la ristrutturazione dell'ESA in Abruz
zo. Venerdì, inoltre, avrà luogo, sotto la presidenza del 
compagno Comeli, la riunione della IV commissione per 
esaminare alcuni importanti provvedimenti 

r. I. 
>* „ -r > ' - .• • ' * ' • 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nomine al 
«Teatro Massimo» e decen
tramento seno giunti final
mente all'esame del consi
glio comunale di Palermo, 
dopo le mille tergìversazlo-
zicni e resistenze frapposte 
dalla DC alla soluzione dei 
problemi sul tappeto. A not
te tardo il Consiglio ha no
minato infatti * con 53 voti 
(10 in meno di quelli previ
sti sulla base del numero 
dei consiglieri in cui gruppi 
avevano preannunciato voto 
favorevole) il nuovo sovra in
tendente al Teatro Massimo, 
uno dei più Importanti <nti 

| lirici d'Italia, nella persona 
del prof. Ubaldo Mirabelli. 
insegnante all'Accademia di 
Belle arti, già consulente 
dell'ente, designato dalla 
DC. 

Subito dopo il Consiglio ha 
eletto i tre consiglieri d'am
ministrazione la cui nomina 
era di competenza del - Co
mune, due per la maggio
ranza (il socialista Nino But
t a t a e il repubblicano Vit
torio Lazzaro); per la mi
noranza è entrato a far par
te del Consiglio il compagno 
Giorgio Frasca Polafa, redat
tore dell'Unità. - r 
' La posizione del PCI, ma
turata nel corso di una se
rie di incentri con i partiti 
che partecipano al «con
fronto* al Commune. è sta
ta sintetizzata a Sala dell* 
Lapidi dal compagno Elio 
Sanfilippo. capogruppo con
siliare: « Intanto — ha det
to — si giunge dopo un lun
go periodo alla elim:nazicn« 
della gestiene commissaria
le del teatro e si ricondu
ce nell'ambito della legge 1* 
amministrazione dell'ente. 
E* questa una condizione ne
cessaria, ma comunque neri 
sufficiente, da sola, a rive
dere e ridefinire il ruolo del 
teatro 

«Non era questo però Q 
modo — ha soggiunto Sanfi
lippo — kr cui si doveva ar
rivare alle designazicnl. Ab
biamo scontato — ha det
to — l'attardarsi della DC 
nel vecchi metodi e siste
mi. Sicché al "Massimo", a 
differenza che negli enti e-
ccnomlci e regionali, a r n si 
è potuto giungere ad un'in
tesa alla luce della discus
sione collegiale di una rosa 
dei nomi dei candidati • 

La DC inunto ha fatto 
sapere di aver sanato con 
una soluzione comprommis-
soria i propri centrasti in
terni sulla questione del 
«decentramento»: il sinda
co procederà subito alla so
stituzione degli attuali de
legati nominando al loro 
sto dei consiglieri 

•»*« 
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per bloccare la variante al PRG 
Dopo una'sospensione il gruppo consiliare democristiano non è rientrato - Il ca
pogruppo Celestino riconferma la scelta in difesa degli interessi speculativi 

Dalla nostra redazione 

Matar Domini: uno dei quartieri ghetto creati dalla speculazione 

Una conferenza stampa a Catanzaro 

Proposte coop per sottrarre 
le imprese al laccio mafioso 

Denunciata la lunga serie di intimidazioni contro strutture asso
ciative - Tentativo di bloccare la costruzione di 90 alloggi popolari 

Dallfiltfnc^dtabnetty 
CATANZARO — Dopo la riu
nione a Roma della direzio
ne della Lega nazionale delle 
cooperative, conferenza stam
pa e Incontro con le forze 
democratiche sindacali e pro
duttive ieri a Catanzaro per 
denunciare il tentativo di ca
rattere mafioso che, fatto 
nuovo, anche a Catanzaro è 
stato consumato per arresta
re l'azione della cooperativa 
Carpi, appaltatrice dei lavori 
per la costruzione di 98 al
loggi per lavoratori, per un 
importo di due miliardi 

Dopo una breve introduzio
ne di Morgante, responsabile 
regionale della Lega, hanno 
risposto alle domande del 
giornalisti Bonistolli e Guar-
nieri della direzione naziona
le della Lega, Zoccali, vice
presidente regionale, Filice. 
delle cooperative agricole. Sul 
fatto • specifico di Catanzaro. 
i responsabili della Lega han
no*! promesso-maggiori parti
colari;/ chiedono tempo, .-in
somma; per. avere tutti gli 
elementi utili per una denun
cia ancora più circostanziata. 
In ogni caso, la conferenza 
stampa si è soffermata sul 
modo e sul mezzi con cui il 
movimento cooperativo vuole 
affrontare e respingere il fe
nomeno mafioso. Hanno spie

g a ^ tuttofata, Bonistalll f^ 
Quarnieri 'che' hanno ri
cordato tutta una serie di fat
ti ed episodi di chiara mar
ca mafiosa a danno di azien
de cooperative: la estorsione 
tentata al danni della coope
rativa «Rinascita» di Rosar-
no, l'incendio di un camion 
della cooperativa «Progresso 
e Lavoro» a Pollstena. 

La risposta, è stato detto, 
anche per quanto riguarda le 
intimidazioni nei confronti 
dell'impresa Carpi, sarà mol
to ferma e dovrà essere il 
più ampiamente unitaria per 
coinvolgere con tutte le for
ze democratiche le forze sin
dacali e produttive in un fron
te di battaglia comune. «In 
Calabria — ha detto tra l'al
tro Bonistalll — il movimen
to cooperativo e la Carpi ci 
sono venuti per restare, per 
lavorare e per spingere più 
avanti lo svlluDpo dell'asso
ciazionismo e della coopera
zione. Per questo le proposte 
che lancia' la Lega sono per 
sostituzione fdeV meccanismo 
della concessione degli ap
palti con le convenzioni e la 
costituzione di un fondo co
mune per fare, come unità 
produttiva di massa, la sua 
parte nella lotta, contro la ma
fia. 

La stessa proposta sarà 
avanzata alla minore impre-

anche in impegno politico su 
una direttrice di sviluppo ten
dente ad operare per 11 rin
novamento strutturale della 
Calabria ponendo al centro 1 
problemi degli investimenti e 
dell'occupazione, un diverso 
rapporto con l'Imprenditoria 
locale per rispondere al ne
cessari bisogni di aggrega
zione economica e per rilan
ciare la minore impresa e 
l'artigianato. 

Questa linea rompe tradi
zionali equilibri anche nel 
campo mafioso. Ma la confe
renza stampa della Lega ha 
richiamato l'attenzione di tut
ti anche sul ruolo che 11 go
verno della Regione può gio
care nella battaglia contro la 
mafia, i ritardi di cui la giun
ta regionale si è resa respon
sabile nei confronti delle coo
perative, che avevano chiesto 
circa un anno e mezzo fa un 
incontro per affrontare le que
stioni della cooperazione in 
Calabria, una .cooperazione 
che nei settori fondamentali 
quali l'agricoltura, il commer
cio, l'edilizia, la utilizzazione 
territoriale, può spezzare an
tiche connivenze, vecchi lega
mi e fornire una base di mas
sa all'attacco mafioso. 

n. m. 

CROTONE - Per iniziativa del Comune 

Si preparano i progetti 
per il lavoro ai giovani 

Oltre 1000 i moduli ritirati per l'iscrizione nelle liste 
•.; _ < t . ' 

?: r Giunta * 

unitaria 
-< alla Comunità 

montana 
della pre-Sila 

CATANZARO — Sono stati 
•ietti gii organismi della Co
munità. montana della pre-
Sila, la prima che si è co
stituita nella provincia di 
Catanzaro, anche prima che 
fosse varata la legge. La ba
se su cui sono stati eletti 
il presidente, il vicepresiden
te e la giunta della Comu
nità è un accordo unitario 
fra PCI, PSI e DC. che poi 
sono le sole forze politiche 
rappresentate in Consiglio. 

Presidente è stato ' eletto 
Giuseppe Rizzo, democristia
no, vicepresidenti , sono 11 
compagno Vavalà del PCI e 
il compagno Ricci Natale del 
PSI. Primo impegno assun
to dalla giunta, appena elet
ta, è la elaborazione di un 
plano per il preawiarnento al 
lavoro dei giovar.! disoccu-

Dal noitro corrispondente 
CROTONE — Sono sensibil
mente cresciute in questi ul
timi giorni a Crotone le ri
chieste di iscrizione dei gio
vani nelle liste speciali di 
collocamento. Secondo dati 
fomiti dal locale ufficio del 
lavoro, alla data di Ieri ri
sultavano distribuiti 11«7 mo
duli. dei quali 332 già ricon
segnati con la prescritta do
cumentazione. n forte diva
rio fra queste due cifre vie
ne spiegato dallo stesso uffi
cio del lavoro con la tenden
za, ormai nota, ad attendere 
gli ultimi giorni (la scaden
za dei termini, come è risa
puto, è fissata all'I 1 di ago
sto). Comunque il risultato 
raggiunto * incoraggiante, 
specie se raffrontato alla si
tuazione Ui appena venti 
giorni fa 

Dal numero del moduli di
stribuiti esce confermata la 
previsione dell'apposita com
missione di studio, costitui
ta unitariamente presso la 
amministrazione comunale. 
che ha calcolato in 1300 11 
numero del giovani, con e 
senza diploma o laurea, alla 
ricerca di una prima occupa
zione. 

Procede, intanto, con spedi
tezza 11 lavoro dell'ammini
strazione comunale per la 
individuazione del settori di 
intervento e la elaborazione 
dei relativi progetti specifici 
che nella faae esecutiva do

vranno, appunto, impegnare 
i giovani delle liste speciali. 
E* dell'altro ieri, infatti, il 
provvedimento con cui l'am
ministrazione ha affidato al 
dottor Guzzo l'incarico di pre
disporre il progetto per il re
cupero dei beni archeologici 
e di tutto il patrimonio sto
rico e culturale della città. 

Si tratta — come già illu
strato in un apposito con
vegno delle settimane scor
s e — d i localizzare topogra
ficamente la consistenza ed 
i caratteri del centro storico 
di Crotone con il suo inte
ressantissimo castello, le sue 
torri di guardia costiera, i 
suol agglomerati rurali an
tichi; elaborare tutti i dati 
raccolti e redigere progetti 
di riutilizzazione sociale dei 
beni culturali; acquisire nuo
vi dati nel campo sfruttando 
l'area di Capocolonna (dove, 
tra l'altro, si trovano i re
sti-dei tempio Haera Laci
nia) e quella del previsto am
pliamento Montedison (dove 
recenti sondaggi hanno ac
certato resistenza dei resti 
della vecchia Kroton risa
lente all'ottavo secolo avanti 
Cristo). 

Altro settore di intervento 
riguarda il verde pubblico per 
11 quale l'amministrazione co
munale procederà nel pros
simi giorni all'affidamento 
dell'incarico per la redazio
ne del relativo progetto. -

m. 1.1. 

CATANZARO - I gruppi di 
maggioranza che controllano 
la Democrazia cristiana di 
Catanzaro pur di non appro
vare il lavoro del comitato 
interpartitico per l'esame del
le osservazioni alla variante 
al piano regolatore generale. 
sono disposti a rompere il 
quadro politico mandando a 
gambe all'aria l'accordo pro
grammatico. Questa, in sinte
si, la morale desumibile dalle 
vicende dell'ultima * tornata 
del consiglio comunale, con
clusosi ieri alle 3 del mattino. 

Quel che rimaneva del grup
po consiliare democristiano, 
un gruppo dimezzato e muti
lato dalle divisioni interne. 
dopo una sospensione, ha pre
ferito non rientrare in aula. 
facendo cosi mancare il nu
mero legale. Il Consiglio, dun
que, dovrà essere riconvoca
to. L'iter della variante al 
piano regolatore subisce, co
si, un altro gravissimo arre
sto che, se non rende quasi 
impossibile ormai l'approva
zione entro il 29 luglio del do
cumento urbanistico, a g i t a 
sempre più concretamente lo 
spauracchio dell'anarchia e-
dilizia. 

Comunque la Democrazia 
cristiana in questo consiglio 
comunale è uscita finalmen
te allo scoperto. La sostanza 
della posizione dei gruppi che 
la controllano è stata spiega
ta con toni duri ed arroganti 
dal capogruppo consiliare Ce
lestino. 

Che cosa vuole quella parte 
del notabilato locale che 
controlla la Democrazia cri
stiana a Catanzaro? Vuole. 
innanzj£utto, che la città non 
abbia nemmeno questa volta 
uno strumento urbanistico; e 
se proprio deve passarne uno. 
preferisce che passi la versio
ne '74 della variante. Quella 
cioè che la giunta del demo
cristiano Francesco Pucci ap
prontò ricalcando gli interessi 
di alcuni gruppi di affari, fi
nendo per stravolgere l'origi
nale presentato nel '72 • dai 
tecnici incaricati Vittorini e 
Rigiìlo. Quindi, questi gruppi, 
che nella nottata di ieri, hanr 
no parlato • per •. bocca • di • Ce
lestino del lavoro svolto dal 
comitato tecnico presieduto 
dal comunista Dardano e rap
presentativo di tutti ì partiti 
dell'intesa non vogliono sen
tirne parlare. 

Il discorso del capogruppo 
democristiano allora è stato 
interamente rivolto ad inne
scare uno spocchioso mecca
nismo di denigrazione del la
voro del comitato e delle pro
poste che erano all'ordine del 
giorno della seduta. 

I dubbi e le incertezze del
la Democrazia cristiana si 
sono cosi trasformati in una 
dura difesa di alcuni interes
si speculativi, e in una chia
mata di correo al Psi che nel 
'74. l'anno in cui fu adottata 
la variante, gestiva l'assesso
rato ai Lavori pubblici. Il Psi 
ha però risposto respingendo 
la provocazione, sostenendo 
che la variante del '74, per i 
socialisti, non è mai stato un 
documento intoccabile, raà in
tegrabile e discutibile. 

Al tentativo di rottura ope
rato da Celestino appartenen
te al gruppo di Ernesto Puc
ci hanno, in qualche modo. 
fatto da contraltare gli inter
venti di due altri consiglieri. 
Fonte e Focarelli. che hanno 
cercato di «ammorbidire» la 
posizione della Democrazia 
cristiana, smentendo il pro
prio capogruppo democristia
no che, in sostanza, ha scon
fessato il lavoro che i rap
presentanti del suo stesso par
tito avevano fatto all'interno 
del comitato, per poi addirit
tura rinnegare anche gli ac
cordi programmatici in mate
ria di variante che sono l'as
se centrale del programma 
su cui si regge l'attuale giun
ta. 

La posizione del Pei è stata 
espressa a più riprese dai 
compagni Garofalo. Lamanna 
e Dardano. Il lavoro del co
mitato è stato difeso per quel 
che è. e cioè una serie di pro
poste per tagliare le unghie 
alla speculazione e per av
viare il primo serio discorso 
in materia urbanistica e dì 
sviluppo in una città da sem
pre preda dei gruppi di affa
ri. Il Pei ha ricordato gli ac
cordi sottoscritti, il contribu
to che gli stessi rappresen
tanti della Democrazìa cri
stiana hanno dato nel lavoro 
di esame delle 429 osserva
zioni. 

«Le conclusioni del comita
to — ha detto tra l'altro il 
compagno onorevole Giovanni 
Lamanna — non sono tabù. 
ma sonò organiche con gli ac
cordi interpartitici, a meno 
che la Democrazia cristiana 
non stia portando avanti gìo 
chi comunoue camuffati per 
imoedire soluzioni reali posi 
Uve al problema della varian 
te. allo scopo di ter rivivere 
vecchi metodi e mettere a 
sacco ancora una volta la 
città di Catanzaro. «Con 
grande renso dì responsabilità 
— ha infine detto Lamanna — 
continueremo ad insistere 
perché si giunga ad una so
luzione positiva». 

Nuccio Manilio 
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Incontro con il Consiglio di fabbrico 

Lavoratori e forze 
politiche rifiutano 
T« assistenza » per 
FÀNIC di Pisticci 

Si auspica una riqualificazione dell'apparato pro
duttivo - L'intervento del compagno Collarino 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Un'esigenza fondamentale è emersa nel
l'incontro di ieri tra il consiglio di fabbrica dell'ANIC 
di Pisticci, le organizzazioni sindacali e le forze politi
che: ed è quella di fare estrema chiarezza sulle cose 
contro ogni forma di demagogia e contro fumosità degli 
impegni. L'incontro è stato introdotto da una articolata 
analisi fatta da Eustazio della Fulc provinciale sugli av
venimenti degli ultimi 20 giorni. Pieno accordo è stato 
mostrato da tutti gli intervenuti con la strada battuta, 
fino ad oggi dalle organizzazioni sindacali soprattutto 
allorquando il sindacato ha manifestato l'interesse a 
discutere i dati congiunturali emersi in questi ultimi 
tempi all'ANIC ma al tempo stesso quando ha posto 
con forza i problemi strutturali riguardanti tutto l'av
venire produttivo della fabbrica della Val Basente 

Due successi la lotta dei lavoratori dell'ANIC 11 ha 
già raggiunti sia quando con una forte mobilitazione 
ha scongiurato la cassa integrazione per 247 operai sia 
quando ha introdotto la vertenza dell'azienda di Pisticci 
all'interno di quella che Impegna i grandi gruppi. 

Ma oggi un problema fondamentale si pone: far so
pravvivere questa fabbrica, cosi com'è, avvalendosi solo 
di assistenza. La classe operaia ha ormai fatta propria 
l'idea che una tale soluzione, anche se può dare alcuni 
piccoli risultati nell'immediato, è una soluzione che nel 
futuro risulta perdente. Anzi la classe operaia è la prima 
ad auspicare e proporre una riqualificazione dell'appa
rato produttivo dell'ANIC di Pisticci 

Alcuni Interventi dei lavoratori hanno tra l'altro ri
conosciuto che debole è stato l'impegno dei C.d.F. nel 
riuscire a collegare la propria lotta a quelle delle altre 
categorìe come 1 disoccupati o i braccianti in lotta per 
il contratto di lavoro. «Questo collegamento è neces
sario se si vuole .davvero far uscire la vicenda ANIC 
fuori dei cancelli della fabbrica» ha detto Collarino 
segretario provinciale del PCI intervenendo nel dibat
tito. Tra l'altro Collarino ha proposto, in termini rav
vicinati, un incontro tra la Regione, i sindacati, il go-
verno ed il ministro per le Partecipazioni Statali. 

Al termine è stato approvato un documento unitario 
che impegna maggiormente le forze politiche e sinda
cali e le istituzioni democratiche ,ad una rapida e ra
dicale soluzione per l'ANIC. 

m. pa. 

: , ENNA - Dopo le dimissioni dello giunto comunale 

Tripartito in disaccordo 
su questioni di poltrone 

Dispute sulla carica di sindaco e vice-sindaco - Fermo richiamo 
del PCI alla gravità dei problemi che assillano la popolazione 

Dal nostro corrispondente 
ENNA — Le dimissioni del
la giunta di centro DC-PRI-
P8DI nell'estenuante seduta 
dell'ultimo consiglio comuna
le hanno rappresentato la 
chiusura della fase politica 
aperta diversi mesi fa per 
il raggiungimento di un'inte
sa programmatica nel comu
ne capoluogo tra tutti i par
titi dell'arco costituzionale. 

E' stata una trattativa dif
ficile e lunga, che ha visto 
il nostro partito impegnato 
sia a creare le premesse di 
un nuovo rapporto tra le for
ze politiche e l'amministra
zione comunale, sia a definire 
concreti contenuti per un nuo
vo modo di governare la co
sa pubblica. La nuova fase, 
aperta prima con la sigla 
dell'accordo, avvenuta circa 
due mesi fa. ora con le di
missioni della giunta si pre
senta anch'essa difficile per 
Il permanere di impostazioni 
particolaristiche relativamen
te alla distribuzione, all'in
terno della giunta, degli in
carichi tra DC, PSI, PSDI. 
PRI (il nostro partito non 
partecipa per la preclusione 
della DC). In particolare due 
sono le questioni: quella che 
oppone PSDI e PSI per la 
carica di vicesindaco, l'altra, 
tutta Interna alla DC, sulla 
carica di sindaco. I socialisti 
che rientrano in giunta dopo 
due anni, rivendicano la ca
rica di vicesindaco. 

I socialdemocratici che pu
re vogliono ricoprire con un 
loro rappresentante questa 
carica ribattono, che la dif

ferenza numerica è solo di 
11,1 per cento In più per i so
cialisti. tale quindi da non 
giustificare la richiesta del 
PSI. „ .<-

La carica di sindaco rap
presenta per la DC uno sco
glio ben più grosso, che ha 
portato già all'esplosione di 
faide intestine, a cui sono 

1 stati interessati gli organi del
la giustizia. Ecco perchè, an
che se un accordo è stato 
raggiunto relativamente alla 
distribuzione degli assessora
ti (3 DC, 2 PSI e PSDI, 1 
PRI) non sarà semplice giun
gere alla ricostituzione della 
nuova giunta. 

Di fronte a questi fatti, e 
al ritardi che hanno compor
tato, ha preso una decisa po
sizione 11 nostro partito, invi
tando le altre forze politiche 
a tenere presente la gravità 
del problemi de» capoluo?o 
e il mantenimento degli im
pegni assunti. La prospettiva 
di un rinvio di tutto a set
tembre (la più probabile dati 
i fatti) sembrerebbe essere 
smentito da voci secondo cui 
la DC sarebbe In grado di 
sciogliere le proprie questio
ni interne entro il mese di 
luglio, giungendo cosi alla rie
lezione di sindaco e giunta 
In tempi brevi. 

E' questa la richiesta che 
dal nostro partito è stata 
avanzata e che sarà oggetto 
di iniziative politiche, per far 
si che l'accordo raggiunto 
possa cominciare a far sen
tire i suol effetti. 

Corrado Bellia 

Due 
contadini 

schiacciati 
dai trattori 
in Abruzzo 

L'AQUILA — Altre due 
vittime di Infortuni sul 
lavoro nel campi in A-
bruzzo. Si tratta di due 
contadini, schiacciati dai 
propri trattori a Casoli 
(Chletl) e a Cellino At
tanasio (Teramo). 

Il primo si chiamava 
Vincenzo Travagl'nl e ave
va 63 anni. Guidava 11 
trattore mentre la moglie, 
Domenica Di Carlo di 61 
anni, si trovava sul ri-
mcrchletto. II trattore si 
è ribaltato schiacciando il 
contadino, mentre la mo
glie è riuscita a salvarsi 
saltando dal rimorchio. 

A Cellino Attanasio, è 
deceduto schiacciato dal 
proprio mezzo agricolo An
tonio Astolfi di 41 anni. 
vittima di un ribaltamen
to del mezzo. 

L'altro giorno, sempic 
in Abruzzo, era deceduto 
nello stesso modo un ter
zo contadino. 

MATERA - Raggiunto un accordo soddisfacente per la « Annunziata » 

Una cooperativa salverà la fabbrica 
- e 

147 dipendenti erano stati licenziati in blocco una settimana fa quando il titolare dell'azienda aveva 
annunciato la cessazione di ogni attività - Sarà garantito il posto di lavoro a tutti i dipendenti 

MOUSE - Convegno di amministratori a Rotelle 

I Comuni indicano alcune condizioni 
per lo sviluppo delle zone interne 

SANTA CROCE DI MAGLIARO — Dome
nica 17 si è svolto a Rotelle un convegno 
promosso dalle amministrazioni comunali 
di Rotelle, Santa Croce di Magliano, San 
Giuliano, Colletorto, Bonefro. Montorio, 
Montelongo e Casacalaga, per discutere sul 
ruolo delle zone interne in relazione al pro
gramma pluriennale di sviluppo economico 
elaborato dalla giunta regionale. 

Sono Intervenuti, oltre agli amministra
tori dei comuni promotori, i segretari pro
vinciali del PCI e della DC; i consiglieri 
regionali del PSI e del PCI, rappresentanti 
sindacali e numerosi cittadini e lavoratori, , 
soprattutto del nucleo Industriale di Ter
moli e della cooperativa Fantina di Santa 
Croce di Magliano. Inspiegabilmente as
senti i maggiori interlocutori dei comuni, e 
cioè la giunta regionale e l'amministrazione 
provinciale. 

Con il convegno di Rotelle gli otto co
muni interessati hanno recepito unitaria
mente le richieste del lavoratori, svilup
pandole e inserendole in un quadro di in
tervento più ampio che vede nel recupero e 
nello sviluppo produttivo delle zone interne, 
nel rilancio dell'agricoltura e dell'artigiana
to la naturale risposta ai problemi della 
viabilità e soprattutto dell'occupazione. Da 

tutti gli interventi è emersa la volontà 
unitaria di battersi affinché lo sviluppo 
delle zone interne sia posto al centro del 
dibattito politico regionale, rifiutando la 
logica dei poli di sviluppo economico e degli 
interventi esterni che da solo non basta 
al decollo produttivo della regione, e che 
invece caratterizza il piano pluriennale 

E' stata posta con forza la centralità 
dell'agricoltura nella prospettiva di svilup
po della regione, di questa zona in partico
lare, è stato sottolineato come l'agricoltura 
sia l'attività più consona alle caratteristi
che del Molise con un potenziamento e 
rinnovamento delle colture con un uso ra
zionale delle acque, l'allargamento delle 
zone irrigue. E' stata ribadita l'importanza 
che assume in questa prospettiva la coope-
razlone. anche alla luce della recente legge 
regionale sul credito alle cooperative, la 
necessità del recupero alla produttività di 
terre incolte. Legato allo sviluppo agricolo 
è il sorgere di industrie di trasformazione. 

Dal convegno è emersa chiara la volontà 
di partecipazione democratica dei cittadini 
e degli enti locali alle scelte inerenti allo 
sviluppo della Regione. 

u. m. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Una cooperativa 
di produzione rileverà l'azien-

rdaf^fmupetata e garantirà» il 
'posto di'lavoro per i 47 di
pendenti. Questa è la impor
tante conclusione cui è giun
ta l'assemblea dei lavoratori 
tenuta ieri nel locali della 
Camera provinciale del lavo
ro presenti le maestranze, 
il compagno Fabbris della Le
ga (regionale delle cooperati
ve e il direttore dell'azienda 
dottor Annunziata. 

Il laterificio Annunziata di 
Matera - aveva annunciato 
con decorrenza del 13 scorso 
la cessazione di tutte le at
tività. le normative della li
quidazione e il conseguente 
licenziamento di tutte le mae
stranze. Gli operai occuparo
no per alcuni giorni la fab
brica fino alla constatazio
ne della reale volontà pa
dronale di giungere ad una 
soluzione 

La proposta della coopera
tiva di produzione che andrà 
a costituirsi al più presto, 
è nata dopo un ricco e arti
colato dibattito tra 1 lavora
tori che hanno voluto discu
tere a fondo tutto il signifi
cato e la portata politica di 
una iniziativa di questo ge
nere; questo perché la con
creta volontà e disponibilità 
degli operai di farsi carico 
della gesticne di una ezlen-

tera cu ia . v^ggi prevale iti 
krol,oAà...e ?l£j Aafe4r^Pera' i 

si fa carico df Qùesto.'di man

da che oggi versa In condi
zioni disastrose, rappresenta 
un fatto importante per l'in
tera ^città.^ Oggi ^prevale la 
voi' * " 
s i ' 
tenere il posto di lavoro. 

Un contributo importante 
alla trattativa, ed è bene ri
cordarlo. è venuto dalla lega 
regionale delle cooperative. 

La • prossima costituzione 
della cooperativa tra i lavo
ratori laterizi però anche se 
rappresenta un fatto impor
tante non può ovviamente 
risolvere da sola ogni altro 
problema che tuttora è pre
sente nella vertenza Annun
ziata: i licenziamenti per 
esempio che purtroppo sono 
stati emanati, devono trova
re una soluzione nel più 
breve tempo possibile. I la
voratori dell'Annunziata so
no coscienti che ancora gros
si nodi sono da sciogliere e 
che la trattativa per rilevare 
l'azienda possono riservare 
delle incognite, ma sono di
sposti. e lo hanno ribadito 
con forza ieri, a ritornare 
ad occupare la fabbrica e 
a continuare 11 la produzio
ne se la parte padronale do
vesse dimostrarsi meno di
sposta di come ha fatto In 
questi giorni, a condurre ra
pidamente a termine la ver
tenza. 

Michele Pace 

PESCARA - Senza finanziamenti l'Istituto per l'igiene e il controllo della pesca 
• 

È un ente utile? Allora può chiudere 
Ha appena dimostrato la sua importanza nella vicenda della coda di rospo: ma lo Stato passa soltanto 15 mi
lioni all'anno - Conferenza stampa del presidente, del direttore e dei dipendenti - Forse sarà salvato dalla Regione 

Di l nostro corrispoadeate 
PESCARA — Se ne è parlato 
molto durante la vicenda del
la « coda di rospo ». dell'Isti
tuto e del suo direttore, il 
professor Caracciolo: ma pre
sidente, direttore e dipenden
ti deH«Istituto per l'igiene e 
il controllo veterinario della 
pesca», lunedi mattina, alla 
conferenza-stampa che hanno 
indetto, non hanno parlato 
di coda di rospo (anche se 
gentilmente, alla fine, ci so
no stati mostrati gli schele
tri del pesce-lucerna e del 
pesce-palla, raccontate le ri-
cerche condotte nei giorni 
scorsi). 

Hanno voluto parlare alla 
stampa della situazione Isti
tuzionale e finanziaria di un 
«ente di diritto pubblico», 
che ha laboratori unici in Ita
lia. ma un bilancio di soli 44 
milioni l'anno; che riceve ri
chieste dal CNR, da vari mi
nisteri. da enti locali di tut
te le regioni italiane, ma e 
soggetto alla legge 20-3-75 n. 
70. quella sulla giungla degli 
enti, legge sacrosanta, ma che 
impedisce a questo istituto di 
accettare le richieste, e I re
lativi finanziamenti. Un isti
tuto che specializaa e aggior
na con corsi annuali veterina
ri di ogni parte ditali*, e 
anche stranieri: ma può pa
gare solo W00 lire l'or* i do
centi che vi fanno Melone. 
- Sei dipendenti, un consiglio 

di amministrazione che, se
condo la legfe istitutiva del 
S maggio del 1M7, è conspo-

sto, oltre che dal presiden
te, da rappresentanti dei Mi
nisteri della Sanità, della Ma
rina Mercantile, del Tesoro, 
dell'Industria e Commercio, 
da due esperti scelti dal Mi
nistero della Sanità, da due 
rappresentanti dei pescatori. 
e da un rappresentante di 
ciascuno degli enti di dirit
to pubblico che concorrono al 
finanziamento con il contri-
buto di almeno un milione 
Tanno. 
. Quindici milioni Io Stato. 
dieci milioni la Regione, ma 
fino al 75 l'introito più con
sistente veniva dalle commit
tenze. specialmente pubbliche. 
Si riusciva cosi a finanziare 
la ricerca, che ha portato a 
risultati utilizzati anche a li
vello nazionale e intemazio
nale (come quella sul mercu
rio, utilizzata da giapponesi 
ed inglesi). 

Sulla funzione dell'Istituto. 
evidentemente, nessuno ha 
dubbi: Io dimostra la quali
ficata committenza e anche 
nell'ultimo caso clamoroso. 
quello appunto della coda di 
rospo, l'affidamento al profes
sor Caracciolo e alla sua équi
pe di delicate indagini di ca
rattere nazionale per la ca
pacità dell'Istituto di forni
re un nervizio unico in Italia. 

Perché unico: ha spiegato 
il professor Caracciolo che 
l'Istituto fu creato prendendo 
a modello istituzioni simili gli 
esistenti all'estero: laborato
ri e tecnici speclalissatl per 
controllare la salubrità del 
prodotto pescato dal momen

to della cattura a quello in 
cui giunge sulla mensa del 
consumatore. La stessa legge 
istitutiva prevede infatti, ol
tre ai compiti di carattere 
nazionale, la possibilità chi 
l'Istituto crei delle sezioni in 
altre località. 

Ora, da due anni appunto, 
tutto è bloccato, insieme a 
migliaia di enti parassitari 
laboratori di grandissima uti
lità pubblica sono sottoutiliz-
zati. si è dovuta chiudere la 
sezione di Taranto specifica
mente attrezzata per lo stu
dio e il controllo dei mollu
schi (nella speranza di ria
verla, l'Amministrazione pro
vinciale di quella città con
tinua ad erogare il milione 
annuo), quel che è peggio un 
certo scoraggiamento sta In

vedendo un po' tutti. 
Aldilà dei veri e propri sti

pendi di fame percepiti dai 
dipendenti (si pensi che il 
professor Caracciolo, un tec
nico quotato In Italia e al
l'estero, prende un netto di 
295.000 lire mensili), il pro
fessor Caracciolo ha sottoli
neato che quello che occorre 
è un potenziamento dell'Isti
tuto, per far fronte ai com
piti sempre più imponenti 
che il problema del control
lo veterinario della pesca im
pone; per avviare una ricer
ca che porti alla prevenzione. 
non più alla corsa al ripari 
quando ci scappa il morto; 
per offrire tanti altri servi
zi che ora, per le difficoltà 
finanziarle, non vengono pre
stati. 

Uomini e attrezzature sotto-
utilizzati: lo spettrofotometro 
ad assorbimento atomico, co
sto 9 milioni, ha bisogno di 
varie lampade per la indivi
duazione dei metalli nei pe
sci: l'istituto ne possiede so
lo tre. per il mercurio, per il 
piombo, per il cromo. Ogni 
lampada costa mezzo milio
ne. impossibile pensare di ac
quistarne altre, impensabile 
anche la sostituzione in caso 
di rotture. Sarebbe necessa
rio averne, ad esempio, una 
per il cadmio, problema che 
non è ancora esploso, ma che 
esiste forse quanto quello, 
più noto, del mercurio. 

Ora la quinta commissio
ne delia Regione ha deliberato 
in senso positivo per lo stan
ziamento di 50 milioni per 
l'Istituto; anche se la «pra
tica» procederà speditameli-' 
te. occorre riconsiderare tut
ta la questione, perché certa
mente non si ha bisogno so
lo di interventi-tampone, pur 
necessari, ma di una decisio
ne rapida sul futuro dell'Isti
tuto. «Cosi come siamo co
stretti a lavorare oggi, senza 
poter assumere (la legge del 
20 marzo lo vieta, n.d.r.) — 
ha detto il professor Carac
ciolo — è quasi meglio chiu
dere. tale é la sproporzione 
fra quello che si dovrebbe t 
potrebbe fare e quello che 
si fa». 

Nadia Tarantini 
Nelle feto: I * schetetr» del 
« pesce palla » 
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